Il Giornale di Roma ‘uscirà ogni giorno, eocettuati i fes 
vi. — I prezzi: di. associazione per .trimestre sono: Roma 
731.50. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1.90. - > . 
Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, : (© <' > 
+ Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3 3. — "i 

4 America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


1 IN QUES 


GIORNI 


i Barometro ridotto 
DELL' OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R. 


Ore 7 antimerid. 
» 3 pomerid. 
» 9 pomerid, 


Termometro R. 
ester. al Nord. 


1 15 Le léttere, 1 piéghi; i gruppi, come»le Tichieste:d'inò 
serzioni, dovranno essere diretti ' affrancati ‘all' Officio» di: 
‘eitftnimistrazione del: Giornale di‘‘Roma, in Piazza di 
Ma dle li ofnatiti. edi 
. Kid ‘vol vir saranno molti; atti ivi ed 

a SLI «ammini giudiziari ci dar ciba 


EDI ROMA 


GIORNALE SONO OFFICIALI 


e 


è un supplemento. 


‘Dalle ore 9 pemer. dol 30 Dicambre , fine alle ore 9 pomer. del 


Temperat. mess. + 8,8. — 10 
del 31 Dicembre , fino alla ore 9 pomer. del 1 Gennaio, 
Tamperat. masi, + 5,7. 


Temperat. 


Tomperat, min. + 4,0. 


ROMA 2 Gennato. 
. Sabato, vigilia della Circoncisione di Nostro 
Signore, furono cantai i Vesperi solenni alla 
Cappella Sistina in Vaticano, a’quali assistette 
la Santità peL Sommo PoxtErFicE, unitamente 
agli Eri e Ri signori Cardinali , ai Collegi 
dei Prelati ed alla cema romana Magistratura. 
Terminati i Vesperi Sua SANTITÀ” accom- 
pagnata dalla Sua nobile corte recossi alla chiesa 
del Gesù, dove l’aveano preceduta gli Emi e Ri 
signori Cardinali. Ricevuta alla porteria dal- 
Emo e Rio sig. Cardinale Patrizi, Vesco- 
» di Albano, e dal P7 Pietro Becks Pre- 
osito Generale , e dagli altri Padri della Com- 
pagnia, andò di. cltamente in chiesa, seguita dal 
Sacro Collegio e dalla romana Magistratura. 
. E genuflessa dinanzi all’altare maggiore assistette 
ag rr Te Deum, ed alla benedizione del 
3 SAGRAMEN data dall’ Emo e Rmo 
«ig. Cardinale ana Vescovo di Frascati. 
N cannone del Forte S. Angelo annunciò 
l’alba del primo giorno dell’anno 1854, ed 
all’ora consueta alla Sistina fu tenuta Cappella 
Papale, coll’ assistenza del Sacro Collegio, dei 
Prelati, della romana Magistratura, e di quanti 
altri sogliono intervenirvi. La Messa venne pon- 
tificata dal’Emo e Rio sig. Cardinale Asquini, 
Prefetto delle Indulgenze e Sacre Reliquie, e 
dopo l’ Evangelo recitò il discorso latino il 
P. Procuratore Generale dei. Chierici Minori. 
Nelle feste del Santissimo Natale il Sommo 
Powrerice ricevette le felicitazioni dei Collegi 
dei Prelati, «del Corpo Diplomatico , dei Suoi 
Ministri, dei Tribunali, e dell’ Officialità pon- 
tificia e francese.‘ 
MB 
PARTE OFFICIALE 
Samerra' pi Nostro SicwoRE con bi- 
ctoià della Segreteria di Stato si è benigna- 
u lì nominare: 
E, pe Bovieri, Incaricato di 
«ffari ipterino della Santa Sede presso la Cor- 
razione Elvetica, a Protonotario Apostolico 
d -Participantium; 
La inte: Lidegico Brancadoro Prefettò del- 
lo:Cerimonie pontifitie'a Suo Prelato domestico: 


usa LU 
“NOTIZIE DIVERSE, 
Jari:iséra Sua Emza Rma ‘il sig. Cardinale 
ite Principi Altieri, Presidente di Roma e-Co- 
foi iprì i ‘sadî. appartamenti ad'unt' brillan: 
Li 


) s00îetà, a chi furono invitati i Cardinali, 
ph n h Lap ver l'afficiàliià pontificia 
vi fragore; ‘bon' che:moltissimi forestieri. Sì 


pi :Prelati; tutti i nobili ro- 


splendido convegno fu onorato anche dalla pre- 
senza di S. A. R. il principe Guglielmo di 
Prussia, e dei personaggi che stanno al suo 
seguito. 

Alcune tra le principali vie di Roma ieri sera 
alle 7 cominciarono tutt’ ad un tratto ad essere il- 
luminate a gas. E la luce che usciva dal becco 
di ogni lampione era sì viva e chiara, che in- 
tieramente ecclissava quella ce mandano i 
lampioni ad olio adoprati finora: Una grande 
moltitudine di gente di ogni condizione aggirossi 
fino ad ora avanzata per Strada papale, per 
piazza di Venezia, e per le vie del Corso e del 
Gesù, onde godere di sì bello e di sì grato spet- 
tacolo: 

Il Municipio romano con la illuminazione 
a gas ha reso un grande beneficio alla città, 
onde grande encomio gli è dovuto, e non mi- 
nore riconoscenza;;.Il felicissimo esito della in- 
trapresa torna a sommo onore della Società, e 
specialmente del sig. Shepherd, che con tanta 
attività e attitudine l'ha diretta. 


+0 BER+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


NOI LEOPOLDO SECONDO 


PER LA GRAZIA DI DIO GRANDUCA DI TOSCANA 
EC. EC. EC. 


Visto il precedente nostro decreto in data 
del 19 dicembre 1850 per il quale, mentre 
venne instituita per gli uffiziali di qualunque 
grado delle nostre rr. truppe una decorazione 
di anzianità conseguibile dopo compiti 30 anni 
di non interrotto servizio, fu contemporanea- 
mente determinato che una decorazione simile, 
ma con diversa leggenda, avrebbe potuto essere 
pur conferita, senza alcun riflesso all'anzianità, 
a tutti quegli ufficiali, che per qualche speciale 
o segnalata azione si fossero resi benemeriti 
dello stato; . 

E volendo ampliare quel mezzo di onori- 
fica remunerazione, ondé essere in grado di 
poter premiare più adequatamente, secondo le 
circostanze, coloro che nella carriera delle armi, 
rendendosi, per fedeli ed utili servizi, beneme- 
riti del principe e dello ${ato, acquistan titolo 
ad essere specialmente distiù dij, csemplo degli 
altri che seguono, fa sigifà criera; 

Sentito il nostro consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato'e Jecsgiiamò quanto ap- 
presso: reo È 
Art. 1:° È instituito g].grandacato un nuo- 
vo'Ordine ‘equestre sotto il titolo di Ordine del 
merito militare. n 

Art. 2.° Il Sovrano è il gran-maestro del- 
POrdine. ; è 

Art. 3° 1 gradi nei quali il nuovo Ordine 
si'‘distingue. saranno ‘tre: cavalieri di prima, di 
seconda e'di tetza ‘classò, ; 

Art: '4,* La collasione, dell’Ordino dipenderà 
idtieramento' dalla toloatà sovrana con lo tegolé 


chocapprisso: i “0%, 


Art. 5.° La, decorazione potrà essere con- 
cessa non solo ai sudditi toscani, ma anche agli 
esteri. 

Art. 6.° Le decorazioni di prima e seconda 
classe si concederaono per regola solamente 
agli uffiziali. 

Art. 7.° La decorazione di terza classe po- 
trà essere conferita, oltre gli uffiziali, anche ai 
sotto-uffiziali, o soldati. 

Art. 8.° Il-grado di cavaliere di prima 
classe nel casò che sia attribuito a persona non 
nobile, gli darà diritto di essere ascritto, senza 
alcuna spesa, alla nobiltà della città cui appar- 
tiene, o più prossima al luogo di sua origine, 
e questa nobiltà sarà per conseguenza ereditaria 

Art. 9° 1 sotto-uffiziali e soldati ‘i i 


insigoiti 
della decorazione di terza classe avranno diritto 
ad un'alta paga di lire 100 all'anno, e ne go- 
dranno fino a che non pervengano al grado di 
uffiziali. Riformati per età, o per salute, men- 
tre ne sono ancora al possesso, la conserveranno 
vita durante, senza pregiudizio del soldo di ri- 
tiro a cui avessero titolo secondo i regolamenti. 

Arg. 10." La decorazione dell'Ordine con- 
siste in una Croce a 5 spicchi, riuniti da uno 
scudo di forma circolare, avente sul diritto la 
cifra — L. II — conattorno l’epigrafe « merito 
militare. » Sul rovescio l' indicazione dell’anno 
dell'instituzione « 1853. » 

Le decorazioni di prima e seconda classe, 
distinte per grandezza, saranno legate in oro 
colla corona reale dell'istesso metallo. 

Le decorazioni di terza classe avranno la 
legatura e la corona di argento. 

Art. 11.° La Croce dovrà tenersi appesa 
con nastro rosso e nero; per la larghezza e 
per la distribuzione dei colori conforme ai mo- 
delli, contemporaneamente approvati. 

Art. 12.° I cavalieri di prima classe por- 
teranno la Croce appesa al collo pendente sul 
petto. Quelli di seconda e terza classe la por- 
teranno sulla parte sinistra del petto. 

Art. i3,° Nel caso di morte di un cavaliere 
dell'Ordine, gli eredi del medesimo saranno te- 
nuti di rimettere al ministero della guerra la 
decorazione. 

Art. 14.° Gli affari dell'Ordine saranno trat- 
tati nel ministero della guerra 

Il ministro segretario di stato pel dipar- 
timento della guerra sarà il gran-cancelliere 
dell'Ordine, anche quando -non abbia grado thè 
lifare, e non possa perciò essere insignito della 
decorazione. ; 

Art. 15.° La consegna della decoraziane 
dell'Ordine all'insignito si farà o direttamente 
dal Sovrano gran-maestro, ove, e come piace al 
medesimo, o per mezzo di un suo delegato; ed 
in questo secondo caso sì farà avantì la truppa 
riaaita sotto le armi; colle forme che saranno 
stabilite. pini Fia 

. Art, 16.° I-forestieri che verranno însigniti 
dell'Ordine saranno dispensati da ogni fortnalità 
e’riceveradhò, la+decorazione ed il diploma pet 
camalé ‘del mivistoro! detta guerra. “ * de 

Art, 47.° Gli insigniti potranno essere prì- 
fili ‘délla’ decorazione nel calio” clie ‘#6 è ren- 
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dessero indegni con una condotta disdicevole al 
loro grado, e contraria al loro dovere. 

Art. 18.° Le determinazioni in tal propo. 
sito emanano esclusivamente dal Sovrano gran- 
maestro dietro le preventive circostanziate in- 
formazioni del gran-cancelliere dell'Ordine. 

Art. 19,° Lo disposizioni del sovrano de- 
creto de' 19 dicembre 1850 in quanto concer- 
nono l'istituzione della decorazione « fedeltà e 
valore » restano revocate. 

Art. 20.° Tutti coloro i quali avranno già 
ottenuta la decorazione anzidetta , riceveranno 
in cambio la decorazione dell'Ordine del merito 
imilitare, nuovamente fondato col presente decreto, 
in quella classe cho sarà determinata dal So- 
vrano gran-maestro. , 

Art. 21.° Le medaglie di merito militare 
(istituite con decreto de'19 maggio 1841 ) già 
conferite o che verranno conferite in appresso 
saranno portate al nastro prescritte per i cava- 
lieri di terza classe del nuovo Ordine. 

Il presidente del nostro consiglio dei mi- 
nistri, ed incaricato della direzione del mini 
stero della guerra, provvederà all'esecuzione del 
presente decreto. 

Dato in Pisa li 19 dicembre 1853. 

LEOPOLDÒ. 


ALTRA DEL 29. 


Il Monitore toscano pubblica una dichia- 
razione, colla quale il governo del Granduca di 
Toscana, desiderando di contribuire allo svilup- 
po della navigazione e del commercio nel suo 
stato, ba fatta una convenzione col governo di 
S. M. il re di Aonover, firmata il 14 dicem- 
bre 1853. È 


REGNO DI SARDEGNA 


AORINO 26 Dicembre. 
Con decreto del 15 si stabilisce che piena 
ed intiera esecuzione sarà data dal 1 gennaio 1854 
alla convenzione postale conchiusa tra la Sar- 
degna e l' Austria, e sottoscritta in Torino ad- 
di 28 settembre 1853. 


+eQEzat+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 23 Dicembre. 

Nel prossimo mese l'amministrazione delle 
dogane farà conoscere il movimento integrale del 
commercio esterno durante l'esercizio del 1853: 
non potremo dunque dire se non poche parole 
intorno ai risultamenti, che oggi pubblica nel 
Monitore sopra i primi 11 mesi. Basterà pro- 
vare che nel novembre l'accrescimento è ben 
sostenuto dalla importazione : gl’ iatroiti delle 
dogane che nel novembre del 1852 non aveva- 
no dato più di 10,944,000 fr. nel novembre te- 
stè decorso sono saliti a 12,134,000 fr. 

Il cotone, il carbon fossile, il ferro fuso 
specialmente hanno avuto accrescimento gran- 
dissimo. 

Da 1,191 tonnellate nel novembre del 1852 
il ferro fuso è salito nel p. p. novembre a 8,377 
e l’aumento è provenuto più dal Belgio che 
dalle officine inglesi. Il decreto che riduceva 
il diritto d’introito non essendosi pubblicato, se 
non il 24 novembre, siamo astretli a conclude- 
re, che in attenzione di questa disposizione, 

randi provvigioni di ferro fuso e di carbon 
fossile sono state introdotte negli ultimi giorni 


Dispiace di non trovarsi un eguale accre- 
scimento per l'esportazione. La maggior parte 
degli articoli, i vini in modo particolare , si 
mostrano in basso; ma si tratta ancora delle 
fluttuazioni mensuali, e dal prossimo rendiconto 
delle dogane vedremo , come sieno realmente 
andati i nostri affari commerciali durante l’an- 
no 1853. 

Frattanto diamo uno sguardo sul risulta- 
mento del commercio del Belgio nel 1852, di 
cui ultimamente il Monitore belgico ci ha dato 
il quadro, i 

. Il commercio del Belgio coll' estero aveva 


un poco diminuito nel 1850 e nel 1851, I risal- 
tamenti del 1852 sono, stati più favorevoli. Il 
tutto dei cambi è salito, in valori officiali, ad 
4 migliardo 46 milioni, ed ha sorpassato di 15 
per cento in media quello degli anni antece- 
denti. L'importazione avendo figurato nel to- 
tale per 524 milioni, e l'esportazione per 522 
milioni, bene si vede che i due rami del mo- 
vimento presso a poco si ‘confrobilanciano , e 
questa parità s'incontra pur anco, nel commercio 
speciale: vale a dire fatta la‘deduziono delle ope- 
razioni di transito e di esportazione : imperoc- 
chè il consumo ha dato poco più di 286 milioni, 
e la uscita dei prodotti belgi circa 287 milio- 
ni. In tale modo il commercio speciale del Bel- 
gio forma un totale di 574 milioni, e la som- 
ma che vi aggiungono le mercanzie estere, le 
quali traversano soltanto il territorio belgico , 
è ben grande, poichè sale a 471 milioni. Così 
vasto capitale dì ‘transito estero il Belgio lo de- 
ve al porto di Anversa o alle strade di ferro 
che uniscono questo baccino marittimo al Reno 
e alle strade ferrate dell' Allemagna. 

Tutte le cifre che abbiamo date, se si por 
tano al valore reale, si diminuiscono nel 6 o 7 
per cento: generale diminuzione subirà dai prez- 
zi delle mercanzie dal 1832, tempo in cui ven- 
ne fissato il valore officiale permanente. Da ciò 
consegue, che l’ insieme del commercio generale 
del Belgio non è stato in realtà se non di 985 
milioni. Non è lontano dal terzo di quello della 
Francia: è il sesto circa del commercio del- 
l'Inghilterra. 

Nel commercio speciale belgico il nostro 
paese ha continuato a tenere il primo rango: 
vi figura per 186 milioni, l' Inghilterra per 85, 
i Paesi Bassi per 81, l'Allemagna per 64, la 
Russia per 25, tutta l' America vi figura per 70 
milioni. Finalmente l'Asia e l’ Africa riunite 
per 5,200,000 fr. soltanto. 

Il Belgio ha ben a felicitarsi delle sue re- 
lazioni commerciali con noi nel 1852. Le sue 
esportazioni in Francia, le quali hanno sorpas- 
sato di 38 milioni quelle che la Francia gli 
ha dato, si sono accresciute di 21 per cento. 
Ci ha inviato gran quantità di filo, di tele, di 
ferro fuso, di caron fossile, di merletti, di 
tessuti in lana e cotone. 

Per quanto industriosa la nazione belgica, 
le sue: vendite all’ estero consisteno nella mag- 
gior parte in materie primitive e in derrate, 
le quali deve alla ricchezza del soprassuolo e 
del suolo fecondissimi e benissimo coltivati. La 
categoria de’ prodotti forma in valore reale un 
totale di 146 milioni su 230. Gli oggetti fab. 
bricati non vi figuravano se non per 84,000,000. 

I principali prodotti esportati dal Belgio 
sono : 

Carboni fossili . 2,013,000 tonnellate 

Ferri fusi . . . 64,400 » 

Ferro in verghe . 7,278 » 

Macchine . . . 5,278 » 

bia il 12,791 » 

Zaccheri . . . + 14,009 » 

Lane . . . . . 841,000 Chilogr. 

Cotoni . . . . 11,681,000 » 

Tele = + a a (249,000 » 

Merletti e tulle 3,819,000 franchi 

Vetri. . . +. . 6,697;000 » 

Mode ed abbigliam. 2,200,000 w 


Si è vedoto che tatta l'esportazione dei 

prodotti fabbricati nel Belgio non supera gli 84 

ilioni # imo-- esattamente della espor- 

in si prodotti, la quale è stata nel 

1852 di 840 milioni. In questa ultima cifra i 

nostri tessuti di lana e di cotone contavano 
(fuori de' valori reali) per 185 milioni. 

I tessuti della stessa natura, che spedisco- 
no al di fuori le fabbriche belgiche, non rap- 
presentano più di 25 milioni. 

Resta a dire una parola della navigazione: 

Il trasporto totale'è salito ad 826, ton- 
nellate, e si è effettuato nella proporzione del 
80 per cento per bastimento estero. 

La bandiera belgica non copre’ adunque se 
non un quinto de’ trasporti marillimi, e da 
questo non vedianio, che il Belgio, d'altronde 


ricco di uno de' primi Lr i del «soritinente eu- 
ropeo, abbia falto gran i progressi. 
(Debate. ) 


GRAN BRETAGNA 


Il nùmero totale dei bastimenti , î quali 
hanno preso parte in questo porto nel 1852, 4 
stato di 11,474. Evvi sul 1851 una differenza 
in meno di 125 navi. Il tonnellaggio collettivo 
al contrario si è accresciuto di O,0TA tonnellate 
nel 1852 e 2,255,074 nol 1853. ; 

Nell' introito si rimarca come in tutti gli 
anni, come per gli anni precedenti, una cifra 
superiore quasi di 100 per cento su quelle delle 
navi uscite. Questa differenza sì spiega, perchè 
il bollettino del porto di Londra, pubblicato dal 
controllo della dogana, non se; all'entrata è 
all'uscita se non i bastimenti carichi. 

Ora siccome la maggior parte delle navi, 
le quali arrivano in questo porto con un carico, 
trovano difficilmente gli affitti ‘con buone con- 
dizioni, preferiscono di andare sulla zavorra in 
qualche altro porto del reguo unito, ove sieno 
sicuri di trovare un nolo vantaggioso: 

È nondimeno da rimarcarsi, che un fatto 
diametralmente opposto avviene a Newcastle, 
ove il trasporto del carbone di terra tiene sem- 
pre occupato ‘un grandissimo numero di basti- 
menti. Colà non più l'introito sorpassa l'uscita: 
ma all'opposto l'uscita vi guadagna di circà 210 
per cento,' ed a rovescio di Londra questa dif- 
ferenza si deve èl gran numero delle navi; le 
quali sulla zavorra giungono a Newcastle. 

Di 7,920 bastimenti del totale peso di 174,056 
tonnellate , entrati con caricamenti a Londra 
nell’anno 1852, 4,238 navi ed 860,463 tonnel- 
late appartengono alla bandiera del paese: e 
finalmente 1,020 navi e 174,056 tonnellate a 
bandiere estere. 

Il solo aumento che offre il paragone di 
queste cifre con quelle dell'anno 1851 è in fa- 
vore della bandiera del paese, la quale ha gua- 
dagnato 333 navi del peso di 47,911 tonnellate, 
mentre la bandiera inglese e la bandiera estera 
hanno provato una diminuzione il primo di 510 
navi e di 46,000 tonnellate , ‘ed il secondo di 
123 navi e 35,000 tonnellate. Ne risulta per 
l'insieme del movimento d' introito una diminu- 
zione totale di 300 bastimenti di un peso col- 
lettivo di 33,954 tonnellate. 

Anco nell'uscita la bandiera del paese pel 
luogo ov'è destinata ha una superiorità. Divide 
colla bandiera inglese l'aumento di 236 i 
di 58,298 tonnellate, il che fa rispettiva 
raggiungere le cifre del 1851 e 1852. La 
diera estera al conttario ha una diminuzione 
di 61 navi del peso di 14,365 tonnellate di 
modo che l'intero eccedente del 1852 sull’anno 
antecedente si trova ridotto a 175 navi del com- 
plessivo peso di 43,928 tonnellate: 3,551 navi 
e 766,644 tonnellate contro 3,367 navi e 722,716 
tonnellate. Finalmente la corsa fra Londra e i 
porti di Francia continua ad avere il primo 
posto pel numero delle navi: non avviene però 
altrettanto, se il tonnellaggio si prenda come 
punto comparativo; allora tiene la prima linea 
la navigazione coll' Olanda. 

Non si può altronde vedere senza dispia- 
cere, the la sola bandiera francese prende pro- 
porzionatamente 24 per cento tonnellate io un 
totale di 347 navi del peso di 232,226 tonnellate, 
le quali hanno navigato fra Londra ed i nostri 
porti. ( Annali del Comm. est. Momit.) 

GERMANIA 

La Gazzetta universale d' Augusta accen- 
na alle imponenti forze della Germania coll’ in- 
tervento delle quali si potrebbe daro la conve- 
nevole espressione ad una dichiarazione di neu- 
tralità. L' Austria; la Prussia e le altre po- 
tenze tedesche non hanno neppure bisogno di 
levare il due per cento delle foro penriziione 
pr porre in campo un milione di ben istrutte 

ionette, 3000 bocche. da fuoco vviste di 
tutto il necessario: e 100,000 valorosi e ben eser- 
citati militi di cayalleria;.i foroimenti de' ca- 
valli sono -intieramento. pronti , © Don 0ccarse 


di. comper. 


Una parola 
dire una g 
tare in un 
rivoluziona 
citare. 


cursore de” 
L'aiutante g 


con 7 batt: 
visione di 
di milizie 
decisiva sul 
mini sotto 


il nemico 

inaccessibilg 
a Suplis, e 
fortificata d 
terie. La pd 
d'Akhaltzik 
dere all'opei 
che informa 
rivo di rin 
deva inoltr 
novembre, 

mico di frod 
zare una co 
14 cannoni 
la riva del 
di 3 battagl 
noni di moq 
sotnie di Til] 


glieria, il c 
terruzione & 
parti sino a 
ostinazione 


baionetta. 
Il nemij 
case, nei gi 
fava una po 
fanteria pa 
mitraglia di 


grado tutta 
tirarsi. Qua 
riocipio del 
issoluzione] 


=. gh 


di comperare all’estero i cavalli pel completa- 
mento del contingente. Una grande metà di que- 
ste forze potrebbe esser pronta alla guerra in 
alcune settimane. Pel sollecito completamento 
delle masse dell'esercito, c pell'allestimento del 
medesimo si ha pure abbastanza pensato. Tut- 
te le parti di questo grande tutto sono bene 
organizzate e queste son fra di loro perfetta- 
mente riunite. Nè a suo tempo vi sarebbe man- 
canza di abili condottieri. 

Un'alleanza di stato, che stesse a capo di 
tali forze, potrebbe col mezzo delle diramatis- 
sime strade ferrate provviste di un ricco ma- 
teriale da trasporto inoltrare le truppe con sor- 
prendente celerità agli estremi confini, e inol- 
tre favorita dalla sua posizione geografica sa- 
rebbe senza dubbio autorizzata a pronunziare 
una parola decisiva ove si trattasse di impe- 
dire una guerra che si potrebbe facilmente mu- 
tare in un universale incendio, che gli uomini 
rivoluzionari di tutte le nazioni cercano di ec- 
citare. ( Corr. Ital.) 


RUSSIA 


L' Invalido russo in data di Pietroburgo 13 
corrente reca una relazione della vittoria dei 
russi presso Akbaltzik, di cui diedero già noti- 
zia i dispacci telegrafici. Lo splendido fatto di 
armi del generale Brunner seguito presso Atzkur 
il 6 (18) novembre non era (dice ) che il pre- 
cursore de'successi straordinari delle armi russe. 
L’aiutante generale principe Woronzoff trasmise 
a Sua Maestà l'imperatore un rapporto del te- 
nente-generale principe Andronikow , il quale 
con 7 battaglioni e mezzo della tredicesima di- 
visione di fanteria, 9 sotnie di cosacchi, 17 sotnie 
di milizie e 14 cannoni , riportò una vittoria 
decisiva sul corpo turco forte di 18,000 uo- 
mini sotto il comando di Ferick pascià. 

Questa relazione suona così: 

Giunto il 12 novembre (vecchio stile ) ad 
Akbhaltzik, io feci subito una ricognizione della 
posizione nemica , e acquistai la certezza che 
il nemico aveva occupato un terreno affatto 
inaccessibile che si estendeva dal forte Ab sino 
a Suplis, e inoltre che tutta la posizione era 
fortificata da gran numero di parapetti e bat- 
terie. La posizione della città e del distretto 
d'Akhaltzik mi imposero la necessità di proce- 
dere all'opera in modo decisivo, e ciò tanto più 
che informazioni ricevute mi annunziavano l’ar- 
rivo di rinforzi pel nemico, il quale ne atten- 
deva inoltre da Adagan, Adiar e Kars. Il 14 
novembre, prima dell'alba, per assalire il ne- 
mico di fronte presso Suplis inferiore, feci avan- 
zare una colonna di 4 battaglioni di fanteria e 
14 cannoni, è contro la sua ala destra lungo 
la riva del Poskhoff Tchai una seconda colonna 
di 3 battaglioni e mezzo di fanteria con 3 can- 
noni di montagna, 9 sotnie di cosacchi e 12 
sotnie di Tiflis e Gori, 6 sotnie delle milizie di 
Ossetiz e una divisione di nobili volontari. 

Il combattimento fu incominciato dall’arti- 
glieria, il cui fuoco venne mantenuto senza in- 
terruzione e colla stessa vivacità da ambe le 
parti sino alle ore 11 e mezza del mattino. La 
ostinazione del nemico nel difendere la sua po- 
sizione rese necessario di dare l'assalto a que- 
sta posizione fortificata dalla natura e dall'arte, 
malgrado la considerevole profondità del Pos- 
khoff-Tchai, e di finire il combattimento colla 
baionetta. 

Il nemico si difese disperatamente nello 
case, nei giardini e in ogni punto, che presen- 
tava una possibilità di resistenza. La nostra in- 
fanteria passò il fiume in mezzo al fuoco della 
mitraglia di tutta l'artiglieria nemica>e della 
moschett sott'acqua sino alle spalle, e si pre- 
cipitò a passo di carica con tale impeto e con 
sì fermo contegno sul nemico, che questo, mal- 
grado tutta la sua pertinacia, fu costretto a ri- 
tirarsi. Questo primo passo retrogrado fu il 
principio della definitiva sconfitta e della totale 
dissoluzione dei turchi. Da questa parte, presso 
Suplis superiore e inferiore, conquistammo 9 
cannoni e in vicinanza al villaggio di Pamatsch 
3 cannoni, due de'quali di montagna. Le strade, 


le case e tutto il terreno sino a Pamatsch erano 
coperti di cadaveri nemici. 

Mentre nella posizione principale alla de- 
stra sponda del fiume Paschow-Tchai, ardeva 
la disperata mischia, s'impegnò un altro com- 
battimento alla sponda sinistra. Quì si osservò 
già dalle 10 ore antimeridiane uu considerevole 
distaccamento nemico, composto d' infanteria e 
cavalleria, il quale si avvicinava in fretta lungo 
i monti Abas-Tumar, onde raggiungere i suoi. 
Contro questo distaccamento furono spedite 6 
sotnie di cosacchi ed alle due ore pomeridiane 
incominciò una scaramuccia fra questi. Per dare 
aiuto ai cosacchi fu rivolto contro il corpo ausi- 
liare turco dalla destra sponda del fiume una 
parte della prima batteria del monte nonchè 2 
cannoni presi al nemico; le 6 sotnie di cosac- 
chi, e il corpo spedito loro da Suplis superiore, 
attaccarono tosto il nemico, lo batterono e lo 
spiosero in fuga. Più di 200 morti rimasero sul 
campo. Quelli che non furono feriti fuggirono, 
e ad onta di tutti gli sforzi non giuosero ad 
unirsi al distaccamento principale: 

Al tramonto del sole la battaglia cessò , 
non essendovi più nemici da combattere. In ge- 
nerale sono in dovere di annoverare questo glo- 
rioso fatto ai fatti d'armi più straordinari, e 
si può dire inauditi. Il forte cannoneggiamento 
che durò per 5 ore, indi un vivo fuoco di mi- 
traglia e di fucili, finalmente una mischia da 
corpo a corpo, che durò per 4 ore, e poscia 
l’ ostinato inseguimento oltre a monti e terreni 
ineguali potevano essere sostenuti con onore so- 
lo dal valore e dalla instancabilità delle truppe 
russe, e mostrano, che pei guerrieri di fede or- 
todossa , che presero le armi dietro un cenno 
del loro potente sovrano non havvi alcun im- 
pedimeoto. E puossi trovare impedimento per 
truppe che ripetono il motto del loro Impera- 
tore : « In te, signore, speriamo, tu non ci la- 
scerai confondere giammai ? » 

I dettagli intorno a questi gloriosi fatti di 
armi delle truppe affidate al mio comando, avrò 
l'onore di portarli a conostenza di vostra se- 
renità, tosto che il tempo lo permetta, e che 
saranno raccolti i dati. La nostra perdita in 
questa fervente ed ostinata lotta, che durò dal- 
l'alba fino al tramonto del sole, per finora, è: 
uccisi furono : 1 ufficiale e 39 gregari ; feriti: 
il generale-maggiore Freitag, per fortuna non 
pericolosamente, il tenente colonnello Freygang 
dello stato maggiore, il tenente-colonnello Bi- 
rjukew del reggimento 21 dei cosacchi del Don. 
6 ufficiali dello stato maggiore ed ufficiali su- 
periori e 179 gregari. I dati intorno al nume- 
ro dei morti e feriti tra i cosacchi, dell’ arti- 
glieria e della milizia, non mi sono ancora per- 
venuti. La perdita da parte dell’ inimico deve 
essere straordinariamente grande. Più di 1000 
cadaveri rimasero sul campo. Nella fortezza fu- 
rono condotti 120 prigionieri tra infanteria, ca- 
valleria ed artiglieria, fra cui un mollah, un 
ragioniere e la gente di servizio d’un pascià. 
( AI momento che partiva il rapporto si con- 
ducevano continuamente prigionieri che s' erano 
sparsi riei boschi. ) ci 

Durante il combattimento furono presi al 
nemico 10 cannoni di campagna e 2 di mon- 
tagna, 2 parchi d'artiglieria, parecchi stendar- 
di, bandiere ed insegne. Immensi depositi di 
viveri e foraggi, come pure tutto l' accampa- 
mento nemico, caddero nelle nostre mani. Non 

osso esprimere abhastanza a vostra serenità 
a mia riconoscenza yerso i generali, uffici 
e le truppe poste sotto al mio comando che par- 
teciparono a questo combattimento. 
VARSAVIA 18 Dicembre. 

Una parte dell'esercito russo-di occupazio- 
ne nella Polonia ricevette l'ordine di marciare. 
L'ordine risguarda una parte del primo corpo 
d’ infanteria sotto Paniutin, il quale deve tra- 
versare la parte occidentale dell'impero. La 
forza dell'armata di occupazione nella Polonia 
ascende a 43,000 uomini ‘di truppe di linea e 
a 24 mila di truppe di guarnigione. 

( Corr. Ital. ) 


incaricati di provvedere ai bisogni di numerose 
soldatesche che marceranno per i confini e che 
ormai sono in viaggio a quella volta. Il clima 
è colà sì mite e delizioso che nessuno nemmen 
pensa che il tempo possa impedire le operazioni 
militari. Le truppe durante la marcia si prov- 
vedon facilmente di vettovaglie, giacchè travano 
in massa in tutti i luoghi di passaggio frutta 
del mezzogiorno, grappoli d'uva ec. A quanto 
dicesi, sembra che tutta la linea di confine gc- 
cidentale della Turchia sarà occupata da {rap- 
e persiane, e una guerra perso-turca pae 
e in una posizione vantaggiosa assai, più del- 
l’attuale, l’armata russa in Asia. 


PERSIA 

La dichiarazione di guerra che dicesi fatta 
dalla Persia all'Inghilterra, e che a ogni modo 
è accaduta tra l’ Inghilterra e la Persia non me- 
no che tra la Persia e la Turchia, è il nuovo 
fatto politico prodottosi in Oriente, di natura a 
complicarne la quistione ed affrettarne lo scio- 
glimento. Sta bene che i lettori siano in grado 
di rendersene ragione. 

La Persia, come ognun sa, scende in vasti 
pieoi dalle pendici del Caucaso ove confina con 
e province indomate della Russia, occupa a 
settentrione una parte delle spiaggio del mar 
Caspio — il resto appartiene alla Russia — con- 
fina per occidente colla Turchia asiatica, a mez- 
zogiorno col golfo Persico, e con l’ Herat, a 
oriente con l’ Afganistan. Vicino al golfo Per- 
sico, e confinante con l' Afganistan e con altro 
province di assai dubbia indipendenza, sta l’im- 
menso impero inglese delle Indie. 

L'influenza sulla corte di Teheran capitale 
della Persia fu quindi, per effetto di queste con- 
dizioni territoriali, disputata da qualche secolo 
tra la Russia e l'Inghilterra. Non è tanto l'eser- 
cito di 70,000 uomini dello sciah di Persia, 
nè il suo bilancio di 40 milioni, non la caval- 
leria nomade e indisciplinata alla cosacca, nè 
la cattiva artiglieria — ell' è l' importanza ter- 
ritoriale della Persia che alimenta le discordie 
e le gelosie fra i gabinetti di Londra e di Pie- 
troburgo negli affari di Teheran. Il territorio 
perso è la spianata, la calza della catena me- 
ridionale del Caucaso. 

Si sa che nel 1805 l’imperatore Napolcone I 
spedì allo sciah di Persia l'orientalista Jaubert 
e l'aiutante generale Romieu per incuorarlo a 
tutelare la sua indipendenza dalla Russia e dal- 
l'Inghilterra : le insinuazioni degli agenti della 
Francia furono allora specialmente contrarie alla 
Gran Brettagna. La ristorazione dimenticò la 
Persia. Ma la politica di Luigi Filippo tornò 
a preoccuparsene. L'influenza alla corte di Te- 
heran darebbe infatti alla Francia un nuovo 
peso nella politica europea, potendo coi suoi 
consigli, tanto più accolti quanto meno sembrano 
interessati, far pendere il governo persiano di 
qua o di là a favore della Russia o dell’ Inghil- 
terra. La legazione straordinaria persiana i 
Francia occupò pochi anni sono i saloni 
rigi; una convenzione commerciale fu stabilita 
tra la Persia e la Francia; ma la repubblica 
del 1848 perdè anche questo vantaggio. L’in- 
caricato francese a Teheran, signor de Sartiges, 
fu obbligato nel 1849]a domandare i passaporti. 

La convenzione politica che regola i rap- 
porti tra la Persia e l'Inghilterra e che ora 
cessa per lo stato di guerra è dei 25 novembre 
1814. Essa stabilisce un' alleanza difensiva tra 
le due potenze in tutte le aggressioni dirette 
contro h Persia o contro le Indie britanuiche, 


La Persia promette che non soffrirà la presenza 
nel suo territorio di alcun esercitu straniero ; 
l'Inghilterra si obbliga a non intervenire nel 
caso di una guerra tra la Persia e gli afgani 
che nel caso in cui il suo intervento fosse do- 
mandato dalle due parti. Si comprende da tale 
articolo che sin d'allora la Persia era preoc- 
cupata contro le incessanti dilatazioni di domi- 
nio dell’ Inghilterra in Asia; e gli avvenimenti 
degli ultimi 40 anni non furono poi tali da 
reoderla più sicura. Le sue guerre furono piut- 
tosto con la Russia. Quando l’imperatore Ales- 
sandro cominciò dopo Tilsit ad estendersi in 
Oriente la Persia fu costretta a cedergli nel 1813 
dopo una guerra sanguinosa parecchie province 
ul mar Caspio col trattato di Gulistan. Un’al- 
tra guerra nel 1820 terminò con la cessione 
di altre province mercè il trattato di Turkmant- 
ckai. Un' insurrezione popolare a Teheran per 
uesta convenzione fece strazio e carneficina 
del generale Griboilow ministro russo c di 40 
persone della sua casa. Lo czar si contentò di 
una semplice condoglianza dello schiah portata 
da una missione speciale a Pietrobirgo. Egli 
era allora con la Turchia in quella stessa guer- 
ra che terminò col trattato di Adrianopoli del 
4829. . (F. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali francesi giunti questa mattina 
portano la data del 24, e non danoo notizie che 
meritino siano segnalate. Il Afoniteur nella par- 
te officiale contiene molte nomine di giudici cc. 

I giornali di Germania e di Trieste danno 
tutti notizie chg fanno sperare la pace. 

IMPERO OTTOMANO. 

Scrivono alla Presse di Vienna da Costan- 
tinopoli 13 dicembre : 

In seguito a notizie qui giunte per via straor- 
dinaria ebbe luogo ieri al palazzo austriaco una 
conferenza degl’inviati. Dev’ essere stato riso- 
luto di non dare per ora ascolto alla insistente 
domanda della Porta di aiuto materiale, me- 
diante l’ ingresso delle flotte in Mar Nero. Però 
i navigli inglesi e francesi interverrebbero in 
modo che una piccola frazione di essi scorte- 
rebbero ogoi spedizione fatta per via di mare 
dai turchi per ogouno dei due teatri della guerra. 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Il Serbski Unevnik ha da Belgrado in data 
del 14 dicembre: I turchi di Calafat tentarono 
giorni fa di scacciare i russi da Craiova. Il co- 
mandante russo, vedendosi debole, chiese a tem- 
po rinforzi. 1 turchi fecero l'attacco, i russi 
si diedero a fuggire; ma ad un tratto un altro 
distaccamento russo attaccò ì turchi a tergo, i 
foggenti si volsero e gli ottomani si trovaron 
chiusi fra due fuochi. La lotta fu sanguinosa e 
finì colla faga dei turchi verso il Danubio, nella 
qual’ occasione rimasero molti uccisi per mano 
dei cosacchi. Dopo il combattimento i russi pas- 
sarono il Danubio ed incendiarono alcune case 
nelle vicinanze di Vidino. 

Tutte le altre notizie dai Principati che 
troviamo sparse nei giornali si limitano a par- 
lare di movimenti di truppe. 

ll Lloyd del 23 corr. dice aver notizie di 
Costantinopoli del 16 dicembre, secondo cui le 
flotte unite non erano puoto entrate nel Mar 
Nero, ed anzi ai tarchi sarebbero state tolte 
tutte le speranze che esse entrino in quel mare 
nelle attuali circostanze. Lo stesso foglio dice 
che la nota collettiva di Vienva sia giunta a 
Costantinopoli e che Rescid pascià l'abbia ac- 
celtata facendo assicurazioni pacifiche agli am 
basciatori delle grandi potenze. 

Anche altri giornali di Vienna del 24 re- 
cano notizie di Costantinopoli del 16 dicembre. 
La nota delle conferenze di Vienna del 5 di- 
cembre era ivi gianta, e Rescid pascià era già 
stato prevenuto di ciò dalla' parte di Semlino. 
1 rappresentanti d'Austria, Francia ed Inghil- 
terra ebbero al 15 un’udienza presso il Sul- 
tano in cui esposero nuovamente i pacifici sen- 
timenti dei loro governi, ed ottennero dol gran- 


signore l’ assicurazione , desider 
che la contesa attuale venga sciolta pre a- 
cificamente. Rescid pascià, con cui [gli amba- 
sciatori delle grandi potenze tennero una con- 
ferenza, assicurò pure di voler influire con ogni 
possibile sforzo nella seduta del Divano affinchè 
possa essere appianata la via adun accordo in 
modo soddisfacente. Si sa pure che molti mem- 
bri del Divano sono propensi alla pace. Questa 
gran seduta, dicesi, dovea aver luogo il 20 corr. 
Rescid pascià disse in tale occasione , esservi 
secondo lui due vie che .condur possono ad un 
appianamento, cioè mediante un congresso o me- 
diante un giudizio arbitro. Per ciò che riguarda 
le modalità colle quali 4a Porta potrebbe di- 
chiararsi pronta a venir ad un accordo, queste 
sarebbero precitate già nell'ultima nota, ed un 
giudizio arbitro, — pel quale Rescid pascià sem- 
bra maggiormente imetinasa; — dovrebbe poi as- 
sumersi la revisione dei passati trattati in modo 
da formulare nuovamente tutti quei punti che 
possono avere una varia interpretazione. La do- 
manda della Porta di far entrare le flotte unite 
nel Mar Nero era stata nuovamente respinta da- 
gli ambasciatori delle potenze occidentali, ad- 
ducendo per motivo che la flotta turca che fu 
distrutta a Sinope, era stata destinata a portare 
munizioni ai circassi o a istigare i sudditi russi 
alla rivolta. 

L'ammiragliato tarco si occuperebbe nuo- 
vamente del piano di preparare una spedizione 
navale contro la Crimea.! Gli ambasciatori d’In- 
ghilterra e di Francia avrebbero dissuasa la 
Porta da questo piano ardito, consigliaodola di 
limitarsi a proteggere i porti. Un' altra lettera 
di Costantinopoli reca là notizia che i gover- 
natori delle province asiatiche della Turchia 
ebbero l'ordine di organitzare una leva in massa 
e di occupare le province confinanti con la Persia. 

(0. 7.) 


MONACO 23 Dicembre. 


S. M. l'imperatore Francesco Giuseppe fece 
ieri dopo pranzo ua passeggio sotto le arcate 
nel giardino di corte. Più tardi, fu‘dato un gran- 
de banchetto in suo onore presso S. M. il re 
Luigi, ed alla sera vi fu tè nel palazzo di S. 
A. R. il duca Massimiliano di Baviera. Questa 
mattina l’imperatore fece colezione in circolo 
di famiglia di S. A. R. il duca Massimiliano; 
ed alle 11 ricevette tutlo il Corpo diplomatico 
nel palazzo dell’ ambasciata austriaca. Domani 
mattina, alle 11, l' imperatore riceverà tutti 
ministri e consiglieri di stato ed alti funzio- 
narii di governo della capitale, i generali ed 
il corpo d' ufficiali di questa guarnigione. Oltro 
all’ intenzione di solennizzare la festività del 
Natale coll’ eccelsa sua sposa, avrà certamente 
dato occasione alla presenza di S. M. anche il 
desiderio di farle in persona gli augurii pel 
di lei giorno natalizio. Il giorno di nascita della 
sposa imperiale ricorre domani ; infatti la prin- 
cipessa Elisabetta nacque il 24 dicembre 1837, 
e compie quindi domani sedici anni. 

( G. U. d' Aug.) 
BERLINO 27 Dicembre. 

E morto il generale Radowitz. 

( Dispacci Tel. della Gasz. di Venezia. ) 


LONDRA. 

Il conte Walewski, ambasciatore di Fran- 
cia, ebbe il 24 una langa conferenza ‘con lord 
Clarendon al ministero degli affari esteri. 

— Si legga not'Giodè : . 

Il conte di Clarendon. è aspettato oggi, 24, 
dopo mezzogiorno in: visita presso della regina. 

— Il Morniag-Heratd anvunzia che il signor 
Gladstone conferì a lango, il 23, con lord Palmer- 


ston. 
TORINO 28 Dicembre. 

Riceviamo da Champorchet e da Pont-Bo- 
set (Aosta ) notizia che sì va formando una ri 
nione di villici sotto pretesto della tassa mobi- 
liare, che Ja. quello località non dovrà forse es- 
sere pagata almeno in assai piccola propor- 
zione. Costoro si recano verso Aosta costrin- 
gendo, anche con minaccie, molte delle persone 


por 
mandando da Ivrea la truppa disponibile. 

L'iotendente generale d'Ivrea ed il coman- 
dante la compagnia de'carabinieri reali sono ac- 
corsi sul luogo del disordine: ci si annanzia 
pure essere in quest'occasione degna di molti 
elogi la condotta coraggiosa del sindaco di Pont. 
Boset. 

Appena il governo ebbe sentore di quell'ac- 
caduto # subito date le disposizioni neces 
alla tutela dell'ordine e delle proprietà m 
ciate. ( Gassetta Piemontese.) 

ALTRA DEL 3I. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le 
seguenti notizie: 

Nella Gazzetta di Genova di ieri trovansi 
soltanto i seguenti dispacci telegrafici: 

Torino 30. — La tranquillità e le autorità 
governalive sono pienamente ristabilite nella 
Valle d'Aosta. L'intendente generale d’ Ivrea 
è entrato colle truppe nella città d’Aosta. I fa- 
ziosi hanno deposto le armi e 200 sono in ar- 
resto. ( Monit. Tosc. ) 

FIRENZE 30 Dicembre. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno le 
seguenti notizie: 

Ecco i dispacci telegrafici inseriti nella 
Gazzetta di Genova del 28 e 29. 

Parigi 28. — Si conferma l’entrata di lord 
Palmerston nel Gabinetto. 

Costantinopoli 15. — Si accerta che il Di- 
vano acconsenta a riannodare i negoZiati. Le 
flotte non erano ancora entrate nel Mar Nero, 
ove erano scoppiate furiose tempeste. Si per- 
dettero 80 bastimenti mercantili. La Persia di- 
chiarò officialmente la guerra alla Porta. La 
rottura delle relazioni dello sciah coll’ amba- 
sciatore inglese fu notificata ai consoli. La flot- 
ta russa ha lasciato Sinope dopo 2 giorni di ri- 
parazione. (Monit. Tose.) 

— Leggiamo nella Bilancia del 29 Dicembre: 

Francoforte 24 Dicembre. 

Un dispaccio telegrafico di Vienna riferi- 
sce, che le ultime notizie di Costantinopoli in 
data del 19 dicembre, assicurano la vertenza 
turco-russa trovarsi sul punto di essere definita 
amichevolmente. 


BORSE 
Patigi 29 Dicembre. 
Quattro e !/, per cento aperto a 101 — — — 
chiuso a _. . 101 25 — — 
Tre per cento aperto a m410- — 
chiuso a . 1430 — — 


Vienna 27 Dicembre. 
Cinque ‘per cento. . L. 931/. D — — 
Quattro e mezzo per °/0 L. 82 1/éé D. — — 
Augusta, per °/y or. corr. L.116 38. — — 
Lordra, per una lira sterlina. L. 11 18. 
Pezzi da 20 car. ag. per °/,. L_——D.—— 


— 


ARRIVI 

DAL GIORNO 27 aL cionno 28 picemane. 
Babosen I. e Pietro, di America, proprietari, da Firenze. 
Compagnot, di Francia, comandante, da Civitavecchia. 
Della Croce Doroteo, di Napoli, religioso, da Napoli. 
Dewey Francesco, di America, proprietario, da Firenze. 
Mezzocchi Gio , di Roma, possidente, da Marsiglia. 
Oleszezyoski Eufrasia, di Francia, possidente, da Napoli. 
Riazini Carlo, di Milano, dottore, da Napoli. 
Simeoni Simeone, di Roma, studente, da Firenze. 


PARTENZE 

Dat gionmo 27 aL cionno 28 DicruBnE. 
Bendeleben, di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Bendeleben Krause, di Prussia, proprietario, per Firenze. 
Briollet Francesco, di Francla, proprietario; per Napoli 
Beltencourt Earico, di Francia, avvocato, per Firenze: 
Bellanger Alessandro, di Francia, proprietario, per Firen1a 
Bettero Filiberto, di Piemonte, sacerdote, per Piemonte. 
Chavanne M, di Francia, possidente, per Napoli. 
De Pardailhan, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Digeon, di Francia, visconte, per Napoli. 
De Bertovch C., di Danimarca, proprietario, per Napoli. 
D' Hardemare Eugenio, di Francis, conte, per Nopoli. 
Di Martino Salvatore, di Pale estro di ossa, per Nopoll. 
Eslacelin M., di Francia, pi ,, per Napoli. 
Gaulton Carlo, di Francia, pit 


i, per Firenze. 


Le Carpentier Carlo, di Francia, proprietario, per Firenze. 
Landauer Adolfo, di Francia, avtocato, per Napoli. 
Pedrama Tommaso, di Roma; possidente, per Nopoli. 
Sternberg, di Austria, conte, per Napoli. 

Yates Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI. 
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Num. 2 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7g 4 50. — Germania 3. — 
America 3 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNAL 


#3 (Gennaio. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA=>> 


> Cela MAN 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romamo all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 6,2 
» 3 pomer.| » 27 » 8,2 


2 Gennaio 
» 9pomer.| » 27 » 8,9 


dd.| Sereno. 


Dalle 9 pom. del 1 Gennaio fino alle 9 pom. del 2 detto. 


Temperat. mass. + 7,4. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. min. + 2,2. 


ROMA 3 Gennaio. 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
con biglietto di S. E. Rma Monsignor D. Fran- 
cesco de’ Medici di Ottaiano, si è benignamente 
degnata di annoverare fra'Suoi Camerieri dono 
re ezira urbem il sig. D. Bernardino Giovanni 
Van-Miert. 


+0BE4+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Monsignor Mario Melini, proposto alla Chie- 
sa Cattedrale di Modigliana di nuova erezione 
nel Concistoro del 19 dicembre, veniva consa- 
crato Vescovo la mattina del 26 p. p. nella chie- 
sa nazionale di S. Giovanni de’ Fiorentini. La 
solenne e maestosa cerimonia fu fatta dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinale Cagiano de Azevedo, Pre- 
fetto della Sacra Congregazione ' del Concilio, 
coll' assistenza di monsignor Vespignani Arci- 
vescovo Vescovo di Orvieto, e di Monsignor 
Marongiu Nurra Arcivescovo di Cagliari. Molte 
e distinte persone intervennero alla sacra fun- 


zione. 


STATI ITALIANI 
REGNO DI SARDEGNA 
Prodotto delle gabelle. 


1l prospetto dei prodotti delle gabelle di 
terraferma nello scorso mese presenta in con- 
fronto del 1852 una sensibile diminuzione di 
dogane, come dalla seguente descrizione : 


1853 1852 
L. 1,061,439 1,358,368 
» 868,396 864,021 
» 1,128,783 1,061,318 
Polveri e piombi . . » 69,351 43,065 
Gabelle accensate. . » 638,364 394,045 


Totale L. 3,766,333, 3,725,817 


Vi fu dunque un aumento di I. 40,516; 
ma una diminuzione di I. 296,920 nelle do- 


In confronto degli anni anteriori si ha nel- 
le dogane una diminuzione di |. 257,045 rispet- 
to al 1851; di |. 317,420 rispetto al 1850; 
di 1. 438,657 rispetto al 1849 e di lire 388,397 
rispetto al 1848. 

I prodotti delle dogane e totali nei primi 
undici mesi ascesero alle seguenti somme: 


Dogane Totale 
x 1853 L. 15,096,270 L. 42,157,452 
1852 _ » 16,907,139 » 42,365,770 
1851 » 14,514,040 » 39,067,681 
4850 » 16,637,893 » 40,613,603 
1849 » 16,127,782 » 39,954,083 
1848 » 13,219,528.. » 37,940,095 


Vi. fu quindi diminuzione nelle. dogane in 


confronto del 1852, 1850 e 1849 e diminuzione 
totale soltanto rispetto al 1852. 
(Gazz. di Genova.) 


+-0BE4+ 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 20 Dicembre. 


Stando ad un dispaccio<telegrafico, le di- 
sposizioni degli animi erano favorevoli alle ne- 
goziazioni a Costantinopoli: ed ho ricevuto ieri 
una lettera privata da quella capitale, la qual 
sembra andunziare tal risultamento, poich' essa 
dice che domina già lo scoramento fra' turchi, e 
che il Divano si risolverà probabilmente ad ac- 
cettare un armistizio di tre mesi ed a riaprire le 
pratiche. Le basi , indicate dalle istruzioni, che 
vennero riprodotte dal Moniteur, sembrano, d'al- 
tra parte, assicurare alla Porta condizioni più 
accettabili , che non fossero le proposizioni del- 
la conferenza di Vienna. Vi si spiega, in ef- 
fetto , che il governo ottomano-non avrà da ade- 
rire a nessuna delle domande, che ha già re- 
spinte. Un componimento verrà conchiuso per 
lo sgombro de’ principati. Si propone un armi- 
stizio come conveniente per lasciare alle nego- 
ziazioni maggior libertà e maggior indipenden- 
za. Nondimeno, la proposta di tal sospensione 
d'armi è subordinata, in certo modo, all’ as- 
sicurazione , data alla Porta dalle Potenze me- 
diatrici, che la Russia accetterebbe i termini, 
ne’ quali la Porta fosse disposta a trattare. Già 
si pretende da due giorni che siasi ricevuta la 
risposta da Pietroburgo, e che |’ imperatore di 
Russia accetti le proposte che gli son fatte in 
nome delle quattro potenze; ma, essendo la di- 
chiarazione di guerra stata fatta dalla Turchia, 
si crede che i gabinetti alleati debbano assicu- 
rarsi dell’ accettazione della Porta, prima di ri- 
volgersi uffizialmente al gabinetto di Pietrobar- 
go. In ogni caso, i crogchi diplomatici meglio 
informati fanno credere' che il mese di dicem- 
bre non passerà , senza che vi sia la quasi cer- 
tezza di arrestare l' effusione del sangue fra’tur- 
chi ed i russi. De' principati non si hanno no- 
tizie: pare che le nevi rendano il paese impra- 
ticabile alle truppe, e che i*turchi si ristrio- 
gano a fortificarsi sempre. più ia Calafat. Non 
è vero che i russi abbiano falto.un movimento 
per assediarli in quell’ Miteggiaminto; ma, sic- 
come le truppe del generaleOsten-Sacken 
cominciano a giugnere a, Bukarest, ed i russi 


avranno ricevato graadi rinforzi durante |’ in- 


. verno, si dee aspettare che le ostilità sì ripiglie- 


ranno con molto vigore al ritorno della prima- 
vera, in caso che la questione non sia prima, 
com'è da sperare, composta. 

è ALTRA DEL 2Î, 

Si comincia ad avere ‘alcunì particolari sui 
motivi, che'avevano determinato l'invio nel mar 
Nero della flottiglia d’ Osman pascià , ch' ebbe 
sì misera fine, nella rada di Saopa, 

..0 IL’ ammiragliato turco aveva, formato .il di- 
segno d' armare. una forte spedizione perla con- 


quista della provincia russa della Crimea. La 
cancelleria d' operazione russa, avuto spiraglio 
di tal disegno, ordinò al luogotenente genera- 
le Luders d' inviare sulla Crimea i rinforzi, 
ch'erano destinati all’ esercito del generale Gort- 
schakoff. Tuttavia il Divano esitò ad eseguire 
quell’ ardito disegno, che avrebbe reso neces- 
sario un esercito troppo considerevole. Ei si ri- 
solvette a mandare una parte della spedizione, 
destinata alla Crimea, in soccorse de’ montana- 
ri del Caucaso, con uomini, danaro cd arnesi 
di guerra , ch' esser dovevano sbarcati in un 
porto circasso. L'armamento fu tenuto secreto 
a Costantinopoli, e la divisione della flotta, in: 
caricata di tale spedizione , si componeva di due 
squadre , poste sotto gli ordini d' Osman pascià. 
Si. presero egualmente molte precauzioni, im- 
barcando le truppe. L' 11 novembre, la flotta 
turco-egiziana entrò , dal suo canto, nel mar 
Nero, per ingannare l’ ammiraglio russo intor- 
no allo scopo della spedizione, attirare la sua 
attenzione sulla gran flotta, e mascherare così 
la spedizione d' Osman pascià. Dopo una cro- 
ciera di diciotto giorni , la gran flotta entrò nel 
Bosforo , senz’ aver incontrato neppur una nave 
russa. L'ammiraglio russo sembra essere stato 
bene informato del disegno, poichè fece appe- 
na tener d° occhio le tre divisioni della flotta 
turco-egiziana unita, e fermò tutta la sua at- 
tenzione sulla squadra d' Osman pascià , che 
navigava lungo la costa dell’ antico impero gre- 
co di Trebisonda. L'ammiraglio turco ebbe av- 
viso, per mezzo de'suoi vapori , di tal vigilanza 
scrupolosa, e si ritirò con la sua divisione nel 
porto di Sinope. Il resto è noto. 

Corre voce che Namik pascià sia riuscito 
ad intendersi con la società del credito mobilia- 
re intorno alle condizioni del nuovo prestito tur- 
co, la cui emissione verrà fatta, a quanto si 
dice, nel mese prossimo sulle piazze di Parigi 
e di Londra. 

— Questa mattina, a 6 ore, ‘i termometri di 
Parigi segnavano 6 gradi sotto lozero. (F.F.) 
ALTRA DEL 24. 

L'istoria della gutta-percha, o guita-ta-au, 
come i dotti dicono che si dovrebbe chiamare 
la miglior qualità della gomma, è breve, ma 
non senza interessamento. Prima del 1844 lo 
stesso nome di gutta-percha era incognito al 
commercio europeo. In quell’anno si spedirono 
por seggio 2 quintali da Singapour. L' esporta- 
zione della gutta- percha da questo porto si alzò 
nel 1848 a 169 piculs (ognuna di tali misure 
equivale a 133 lib. ed '/3;), nel 1846 a 5,364, 
hel 1847 a 9,296; © nei primi sette mesi del- 
l’anno 1848 a 6,768 eni. 

No' primi quattro anni e mezzo di' tale com- 
mercio 21,598 piculs di gutta.percha, valutati 
274,190 dollari, sono stati imbarcati a Singapour 
tutti per l' Ioghilterra ad eccezione di 15 piculs 

er Maurizio, 470 pel continente di Europa, o 
DI re gli Stati-Boiti. 1 

I rapido sviluppo però di questo nuovo 
commercio non dà se non ‘una debole idea. della 
fama che: gode fra gl'indigeni dell’ Arcipelego 


indiano. I giunchi di Johore, da cui 
la prima volta raccolta la gutta-percha, furono 
ben presto scavati in tutte le direzioni delle 
parti di Malacca e della Cina, mentre la po- 
Velazione indigena si abbandonava con un ar- 
ore estremo alla ricerca di sì prezioso pro- 
dotto. ( Monit. ) 


GRAN BRETAGNA 


IRLANDA 
Da un documento pubblicato per ordine 
della Camera de’ comuni risulta, che la rendita 
netta ordinaria dell’ Irlanda nell’ anno finanziero 
spirante il 5 gennaio 1853, è salita a 3,816,357 
lire sterline (95,468,925 fr.) 
Il prodotto delle dogane figura in questo to- 
tale per 46,403,975 fr. per 16,403,975, fr. è 
quello dell’assisa (delle bevande) per franchi 
6,952,275. 
Le spese sono salite durante lo stesso eser- 
cizio ad 89,32,050 fr. 
Generi consumati nell’ Irlanda dal 5 gen- 
naio 1852 al 5 gennaio 1853. 


Wibib. sr poanga 528,228 galloni 
ses) esteri cca 211,397 » 
Spiriti rodigeni ; 0. 8,208/259  » 
Tabacco as ano 4,474,600 libbre 
TUO: corn i 6,904,412 » 
Caffè . ; ira ia 790,967 » 
nero. . .. 435,413 quintali 
Zuccaro ) raffinato. . 36,302 ù » 
Seme di lino. ....... 262,770 moggi 
Cotone di lino. ...... 439,152 » 


. ,. Conviene osservare, che queste cifre non 
indicano se noo una porzione del consumo. Il 
calcolo infatti è stabilito sulle quantità dichia- 
rate: ora dopo le modificazioni fatte nel 1825 
ai regolamenti sul cabotaggio nella dogana ir- 
landese non si è tenuto nota de’ prodotti impor- 
tati per la franchigia della Gran Brettagna, o 
venuti dall’ estero dopo di averne acquistato il 
diritto in un porto inglese. 

Esportazione diretta dell’ Irlanda durante 

l’anno che finisce col 5 gennaio 1853, 

1. Pei paesi esteri: 
Cavalli... 42 teste. 
Lardo e prosciutto . . .. 845 quintali. 
Carne di bove e maiale. . 1,393 barili. 
Birra cistite 78,412 quiotali. 
Frumento (grano e farina). 400 quarters 
Avena (grano e farina) . 12,709 quarters. 


Spiriti d'Irlanda . .... 21,981 galloni. 
Tessuti di lino dichiarato 
per. iardo:.+ ii, 64,243 iarde. 


Fili di lino. 35 
Tessuti di cotone dichia- 
rato ner isrdo ...... 135,151 iarde 

i altri generi. . . 30 lir. sterl. 
A destinazione della Gran Brettagna: 
Bovi, tori e vacche. .. 197,144 teste 


3,920 libbre 


Witellii sas nata 3,826» 
Montoni O AEREO 158,020» 
Maîdli iui 151,895 » 
Frumento (granoe farina) 52;724 quarters. 
Avena (id.}..... 1,650,313 Ù 


(Per ciò che riguarda questo ultimo rilievo, 
le cifre sole della esportazione de' cereali sono 
officiali. 

Le altre sono state raccolte dagli agenti 
dalle dogana ne’ didorenii porti d' sa loreo del. 

landa, e può fino ad un certo - 
starsene | cottiezza. é intesa 
Quanto alla esportazione dei prodotti ir- 
landesi per l'estero e particolarmente pel con- 
tinente europeo ognun sa che si opera quasi 
esclusivamente a Liverpool. I fili e i tessuti di 
lino di Mieltasi pevadione pur essi questa str: 
Non ci è duoqne ragione di mar 
se le cifre della esportazione diretta dell 
da sono poco elevate. (F.L) 


GERMANIA 
Leggi 10E/ 
dica ltramo nel Journal de Franefort del 21 
. Sabato scorso ebbe luogo un singolare av- 
venimento nel palazzo granducale di Carlsrohe. 


vere nel suo ap 
l’ascio della camera ed entra uno sconosciuto. 
Il reggente gli domanda ciò che egli vuole; ma 
S. A. R. non ottenendo risposta veruna, ab- 
bandona tosto la sua seggiola, e mostra di vo- 
ler afferrare il campanello. Lo sconosciuto spa- 
ventato forse della presenza di spirito dell'au- 
gusto personaggio, lascia incontanente l'appar- 
tamento ed inseguito dal reggente salta la fi- 
nestra dell' anticamera. 

Questo falto sarà variamente commentato, 
ed è per ciò che noi abbiamo voluto con que: 
sto racconto prevenire qualsivoglia inesattezza. 

— Scrivono il 20 da Carlsrube alla Gaz- 
zetta di Colonia, che sono state fatte  perquisi- 
zioni ed anco vari arresti. Dalle carte ‘trovate 
si crede che si trattasse di una congiura. 


BAVIERA 


MONACO 21 Dicembre. 

Nel seguito di S. M. l’imperatore d’ Au- 
stria trovansi il tenente maresciallo , aiutante 
generale conte di Grunne, l'aiutante d’ ordinan- 
za, maggiore di Weckbeker, gli aiutanti, ca- 
pitano di cavalleria principe Liechtensteiu , ca- 

itano barone Froblich , ed il colonnello Mul- 
er. Questa mattina , l’imperatore ha fatto vi- 
sita alla sua serenissima sposa, la duchessa Eli- 
sabetta, ai genitori di essa ed agli altri mem- 
bri della ducale famiglia, ed ha fatto con essi 
colezione. L' imperatore ritornò poscia al palaz- 
zo della Legazione austriaca , ove cangiossi di 
vestito, ed indossò l' assisa di colonnello del 
reggimento bavarese di fanti n. 13, del quale, 
com'è noto, è proprietario, e fece visita alle 
LL. MM. il re Massimiliano e la regina Maria, 
al re Luigi ed alla regina Teresa, a tutt'i pria- 
cipi e le principesse qui presenti della casa rea- 
le, e di bel nuovo a S. A. R. il duca Massi- 
miliano ed alla duchessa Luigia di Baviera. Le 
visite furono restituite, tosto che S. M. l’ im- 
peratore tornossene al suo alloggio. Oggi, nel- 
le ore pomeridiane, vi fu a corte gran pranzo. 
Questa sera, la, corte, l’imperatore e la spo- 
sa di lui assisteranno all’ Odeon alla rappresen- 
tazione della Compagnia comica francese. Dopo 
il teatro , havvi soirée presso S. A. R. il duca 
Massimiliano. Tutti sono giulivi nel vedere di 
nuovo in mezzo a noi il vigoroso, giovanile aspet- 
to dell’ Imperatore. 

ALTRA DEL 24. 

La festa natalizia di S. A. R. la duchessa 
Elisabetta di Baviera fu oggi celebrata, nel mo- 
do più cordiale, nell’ eccelso circolo di fami- 
glia. S. M. l’imperatore presentò all’ amabile 
sua fidanzata un magnifico mazzo di fiori, della 
specie più rara, che un giardiniere della corte 
imperiale aveva ieri sera portato da Vienna. 

(G. U. d' Aug.) 


RUSSIA 


La potenza militare della Russia. La super- 
ficie dell’ impero russo è di 7,696,000 miglia 
quadrate inglesi, la sua popolazione di 65 mi- 
lioni, decimaquinta parte della razza umana, 
la sua rendita di 434 milioni di fr. , il suo de- 
bito di 1575 milioni di fr., il suo ingrandimen- 
to in fatto di poro! ione dal 1721 al 1829, 
operato sì per le a che co' contratti, di 22 
milioni di sudditi, o in quel torno. 

La storia di questo impero + che vanta mil- 
i di antichità, si divide in cinque grandi 
1. dall 862 al 1054, in cui figurano 
R i il fondatore, Oleg il conquistatore, Olga 
I amministratrice, Vladimiro il cristiano e Ja- 
roslav il legislatore. 2. Dal 1054 al 1236, in cui 
segnalaronsi Vladimiro il monomaco ed Andrea 
il politico ; periodo pieno d’ intestine discordie. 
3 Dal 1236 al 1462 in cui risplendono i nomi 
di S. Alessandro Newski, d' Ivano I, di Deme- 
trio Duskoi , primo vincitore dei tarteri. 4. Dal 
1462 al 1513, epoca gloriosa in cui Ivano HI 
' oa ne l'oper: prneiiiole di rianire 
insieme i diversi principati dell'impero, e Iva- 
no IV il Pasti pi î i ia 


di Astrakan e la Siberia; nel cui figlio si spen- 


. di Holstein 


di Rurich, cui successero i Ro- 
, 1614 al 1829, periodo di civi. 
zione e d' ingrandimento, in/ cui rifulsero 

Pietro il grande, Catterina Il e Alessandro I, 

Fa in questo periodo che Pietrp il grande as. 

sunse il titolo d’ imperatore , © che alla casa 

Romanoff, spentasi nel 1761, successe quella 

baory tuttora regoante. 

I governi generali militari della Russia so. 
no 3, e i militari semplicemente 36 ; l'esercito 
di terra di questa potenza somma a 1;076,084 
uomini; essa ha 237,325 cavalli, 1882 pezzi 
di campagna, 9682 bocche da fuoco in batte- 
ria, 150,000 cantonieri militari, 600 fortezze, 
14 porti militari, 702 legoi da guerra, 71,062 
uomini di marina; la sua forza militare , per 
conseguente , ascende a 1,297,146 tra uomini 
di terra e di mare. Il mantenimento det suo 
esercito di terra costa 160 milioni di franchi 
l’anno, e quello della marina 400 milioni. Ag- 
giungeremo, che la Russia ba 5 ordini militari, 
vari stabilimenti ippici (di stalloni ) e 6 am- 
miragliati. 

Ciò posto, diremo : che il suo esercito at- 
tivo di cooperazione si compone di 11 corpi: 
corpo della guardia imperiale (62,124 uomini, 
14,225 cavalli e136 persi di campagna ); cor- 
po dei granatieri (68,988 uomini, 6,000 cavalli 
e 136 pezzi di campagna ), sei corpi d' eserci- 
to ( 367,848 uomini , 48,720 ca 
zi di campagna); 3 corpi di c 
serva (57,300 uomini, 35,220 cavalli, e 96 pez- 
zi di campagna ) ; che il suo esercito di riser- 
va nell’ interdo è costituito di 166,000 uomini 
di fanteria, di 10,000 di cavalleria , con 20,000 
cavalli, di 6,000 uomini di artiglieria con 5,000 
cavalli, e 472 pezzi d' artiglieria. 

Le colonie militari della Russia sono co- 
stituite di 36,000 uomini di fanteria, e di 54,000 
uomini di cavalleria, con 30,000 cavalli; della 
milizia degli arnauti ( 1000 uomini ); del corpo 
separato del Caucaso, ch'è composto di 59,500 
uomini di fanteria, di 20,824 di cavalleria, con 
14,560 cavalli, di 5700 artiglieri, con 3600 ca- 
valli e 96 pezzi d'artiglieria; del corpo sepa- 
rato della Siberia, che comprende 16,800 uo- 
mini di fanteria. 500 di cavalleria, con 5000 
cavalli, e 1200 artiglieri, con 1000 cavalli, e 
40 perzi da campagna; del corpo di Orenbur- 
go, che è costituito di 16,800 uomini di fante- 
ria, 8000 cavalli e di 1200 artiglieri, con 1000 
cavalli e 40 pezzi da campagna ; del corpo di 
Finlandia di 16,800 uomini di fanteria, 4000 
di cavalleria, con 4000 cavalli, e 1200 artiglie- 
ri con 1000 cavalli e 40 pezzi da campagna; 
dei cosacchi (40,000 uomini con 40,000 cav. ); 
e delle truppe fuori di linea, ascendenti a 90,000 
uomini. Gli ufficiali d'ogni grado, in tutti i ci- 
tati corpi, ammontano a 24,000. 

(Foglio di Verona) 


MONTENEGRO 


La Gazzetta di Zagabria ha dai confini del 
Montenegro la notizia, esser terminata l' inqui- 
sizione contro i fuggiaschi dopo una seduta che 
durò tutta una notte. Petrovich, Martinovic e 
Kuka furon convinti del delitto d'alto tradi- 
mento e d'un attentato contro la persona del 
priocipe; essi furono dichiarati esigliati dalla 
patria, la loro facoltà verrà confiscata a favore 
del tesoro dello stato. I parenti di essi posson 
ritornare in paese sino al 12 gennaio 1854. 
Scorso questo termine , si confischerà anche la 
loro facoltà. Chiunque darà asilo, aiuto 0 con- 
siglio ai fuggiaschi verrà fucilato. La sentenza, 
dopo essere stata confermata, fu preletta dal 
priocipe al popolo, Gli esigliati trovansi a Cat- 
taro. (FP. T.) 


IMPERO OTTOMANO 
Vi sono in Costantinopoli quarante biblio- 
teche pubbliche. Quei che non sono maomettani 
difficilmente vi si ammettono. 
Nel 1848 un violento incendio ha distrutto 


Naell i i -Seraii i 
Rò 1 regali di'ilanse, | la scuola di ‘medicina di Galata-Serati musei 


e collezioni di cnriosità, un giardino botanico, 
ed una collezione dì preparazioni anatomiche. 
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Oggidi è quasi interamente riparato il guasto, 
e numerose fabbriche sono già terminate. 

Nell’antico serraglio presso l’arsenalo si è 
aperto un museo di antichità, e dal maggio del 
1852 possono i forastieri ammirarvi una nobi- 
lissima collezione di antichi costumi nell’4tmei- 
dan-Circo. 

Costantinopoli possiede tre stamperie ( in 
lingue orientali ) per le carte e gazzette dello 
stato e per la medicina. Ha inoltre due stam- 
perie europee permesse dallo stato, nelle quali 
si stampano pure in litografia anco manoscritti 
turchi. A Bulca vicino il Cairo nell’Egitto evvi 
una tipografia di ogni genere di carattere e li- 
bri orientali. 

La stampa periodica, compresi i giornali eu- 
ropei, dev' essere soggetta alla censura. A tale 
uopo vi sono offici di censura in Costantinopoli, 
Smirne, Cairo ed Alessandria. 

La stampa di giornali nella Turchia può 
dividersi come segue riguardo al numero dei 
giornali. 

Costantinopoli 13, Smirne 6, Cairo 2, Ales- 
sandria 1, Servia 8, Valacchia e Moldavia 4. 

Totale 34, di cui 4 turchi, 1 arabo, 3 greci, 
2 armeni, 10 francesi, 3 italiani, 2 bulgari, 4 
serviani, 2 valacchi, 1 ebreo, ed uno tedesco. 

Da questo quadro è ben facile il vedere, 
che sotto questo punto molte città di Europa 
sono minori di quelle della Turchia. 

Costantinopoli. ha più giornali di Pietrobur- 
go e di Vienna. Smirne ha tanti giornali quanti 
Liverpool, e più di Magchester. 

Nell’Inghilterra vi soho città più grandi del 
Cairo, che non hanno come questo due giornali. 

( Monit.) 
SERBIA. 

La corrispondenza di Belgrado che giun- 
gono fino alla data del 16 corrente nulla sanno 
della morte di Izzet pascià, che alcuni fogli 
pretesero sapere esser avvenuta il 12, nè la 
stessa Gazzetta di Belgrado ne fa menzione. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Nelle relazioni giunte qui ieri sera da 
Bukarest ( dd. 20 corr. ) s' aggiunge sui movi- 
menti delle truppe nei Priocipati Danubiani 
quanto segue: A misura, che il terzo corpo si 
avvicina ai confini orientali della Valacchia, 
partono le truppe del corpo Dannenberg da qui 
(Bukarest) per la piccola Valacchia. Oggi mosse 
a quella volta una brigata d’ infanteria. 

Scrivesi da Bukarest in data 16 corrente 
che per la piccola Valacchia sono destinati 34 
wila uomini. La marcia cominciò il 12 corr. 
e giornalmente partono da 1000 a 1500 uomini 
a quella volta. Sulla strada che mena da Bu- 
Karest a Kraiowa trovansi 3 grandi magazzini 
di proviande, cioè a Babie, Tempeni e Slatine. 
Le strade rovinate dalla neve e dalla pioggia 
offrono molti ostacoli alla marcia: credesi però 
che il concentramento delle truppe potrà essere 
compito col primo dell’ anno. ( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Ci sono giunti assai tardi i giornali di 
Francia, e quelli che abbiamo arrivano fino al 27, 


e vel momento di mettere in torchio ci sono . 


mancati i giornali che suole portare il Corriere 
di Bologna. 

Il Deébats pubblica un supplemento del Gior- 
nale di Pistrolurso del 16 p. p. dicembre, nel 
quale si trova un indirizzo al priacipe Woron- 
zoff, comandante in capo dell’armata del Cau 
caso, dal generale principe Beboutoff, e il rap- 
porto, che il principe Woronzoff ha indirizzato 
alla volta sua all'imperatore. 

Un dispaccio telegrafico privato di Trieste 
data del 24 dicembre dà le seguenti notizie della 
Persia, di Khiva, dell’Afganistan e della Nubia. 

Dietro le notizie di Bombay che arrivano 
fino .al 28 novembre , il schah di Persia mar- 
cierebbe verso.il nord con un’ armata di 40,000 
uomini e 100 cannoni. 

Gli inglesi marciavano da parte loro verso 
l’ Afganistan per chiudere coll’ aiuto di un for> 
te, Îo stretto di Cohat. . 


I.russi, si aggiunge , sono entrati a Khiva 
ed hanno distrutto Achmetzen , nella fanteria 
indipendente. 

Lettere del Cairo del 15 dicembre annun- 
ciano, che i montanari d’ Abissinia hanno scac- 
ciata la popolazione turca da Massava e da 
Heurikas. -— 
LONDRA 24 Dicembre. 

Alla borsa e nella City vi è stato un ri- 
basso in conseguenza della falsa voce, che si 
era fatta correre della immediata partenza del- 
l'ambasciatore di Russia a Londra, ma quando 
questa voce si è smentita, i fondi tosto si sono 
rialzati. 

Si legge nel Morning-Chronicle del 24 p. p. 

Le istruzioni inviate agli ambasciatori di 
Francia e d' Inghilterra a Costantinopoli sono 
di tal natura da far tacere ogni dubbio relati- 
vamente alla ‘determinazione delle potenze oc- 
cidentali di sostenere i diritti della Turchia. 


APPENDICE 


Le locande americane a Parigi. 


Le strade ferrate hanno quasi del tutto cangia- 
te le condizioni di esistenza a Parigi: ma, per quan- 
ta lentezza si sia posta nel costruirle, Parigi, la 
città dell’iniziativa e del progresso, non ne ha 
certo usata altrettanta. Parigi sembra sia dive- 
nuta una stazione stabilita per il genere uma- 
no, nella quale una sola cosa si è dimenticata: 
gli alloggi. Vien forata a giorno, le si dà aria, 
si rende salubre, si atterrano gli antichi casola- 
ri; ciò è ben fatto, nè gli archeologi ne piati- 
scono; ma le vaste piazze, gli spaziosi baluardi , 
le larghe strade si sono aperto a spese delle 
abitazioni ; perchè infine in qualunque modo si 
prende, non vi sarà mai nella cerchia delle stra- 
de comunali che un numero determinato di et- 
tari o leghe quadrate, e più si abbellirà, più si 
avranno persone minacciate, anzi sicure di an- 
dare ad albergare sotto le stelle. 

Questo fenomeno necessario si osserva a pri- 
mo sguardo pei parigini col maggior prezzo delle 
abitazioni equivalente quasi ad una completa abo- 
lizione degli alloggi. Ma che dire degli stranieri 
che in alcuni -giorni da cento treni lanciati a 
tutto vapore rifluiscono da'‘ogni parte dell’ oriz- 
zonte? Niente per essi; che anzi son costretti ad 
aadar erranti per questo Stige a due branche 
chiamato la Senna. 

Ad eccezione di pochi privilegiati dalla 
fortuna, che con la potenza dei rubli d’argento 
o dei dollari californiani, forzano ogni ostacolo 
ed ottengono un domicilio alquanto soddisfacen- 
te, gli altri in certé circostanze. straordinarie, co- 
me le nostre feste pubbliche, come le esposizio- 
ni industriali quinquennali , che si sa bene sa- 
ranno d’orinanzi europee, non possono ad alcun 
prezzo facile trovare il ricovero che sperano, fos- 
se pure una soffitta, un soppalco, un’alcova. Ciò 
si è veduto specialmente nelle ultime solennità 
imperiali del ro maggio e del 15 agosto. 

dunque vero che Parigi non si è in nes- 
suna guisa apparecchiato per la buona ventura 
che gli apportano 0 gli promettono a gara tutte 
le reti strade ferrate, giganteschi condotti, il 


cui primo effetto si è di centuplicare i viaggi. ‘ 


Se Parigi non vuole essere spodestato , preso di 
assalto dagli inglesi, dai borgognoni, dai russi, 
conviene che senza ritardo e senza pensare ad 
altri affari, si occupi di ricevere e di collocare 
convenientemente i suoi innumerevoli visitatori. 
Che pensi adunque che esso ha sei grandi con- 
correnze «nel circuito del nostro muro comunale, 
senza contare le piccole strade fernato di Versai 
les, di Saint-Germain, di Sceaux, ed altri, e che 
da ciascuno di questi punti.entrano ogni giorno, 
d’ ora in ora, treni di cirqlie o seicento perso- 
ne. Parigi è al disotto dei suoi obblighi, é vano 
il dubitarne. 

Parigi non ha locande: lasciamo a parte al- 
cuni ei fai nobili pel prezzo ma assai meschini 
in realtà, sovratutto se si paragonino all’ immen- 
se e magnifiche locande di Alemagna, di Svizze- 
ra e specialmente d’ America, non si trovano che 
vecchie bicocche, molto, male a proposito chia- 
mate locande guarnite ; niente acconcie all’ am- 
biziosa pretensione che affettano, e niente appro- 
priate per le necessità che hanno a soddisfare, 
particolarmente per essere Situato in quartieri 
troppo lontani dalla vità. . 

Ciò, ‘bisogna hen prod celpinse: gu occhi sli 
tutti , enon Li essere si una volta 
sole id vita a Veroy,a Gimovse, 0 sullo rivo del 
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Reno, per essere persuasi della povertà relativa 
dei nostri stabilimenti ospitalieri 

Che sarà poi se si ritorna dall’ America? 

Là, presso quel popolo giovine, nato ieri, si 
incontrano, non solamente nelle principali città 
dell’ Unione, ma dapertutto, vaste e superbe case 
comuni, veri palazzi aperti al forestiero, e gli of- 
frono tutte le risorse, tutti i raffinamenti, tutti 
i lussi possibili ed impossibili per un prezzo mo- 
deratissimo; appena eguale alla tariffa delle no- 
st iù mediocri locande. La divisa di questi 
stabilimenti-modelli è di dare al viaggiatore tutto 
le soddisfazioni ed i conforti che avrebbe nella 
propria abitazione. Non solamente questa pàrola 
d’ ordine è sempre obbedita, ma è sempre oltre- 
passata. Qual forestiero, a. mono d’ essere princi- 
pe o nabab, potrebbe immaginarsi di godere in 

completamente l’ accordo dei piaceri 
‘ova accumulati in suo potere a ragione 
di due dollari (10 frapchi) per giorno? Appar- 
tamento sontuoso e spazioso, mobili preziosi, ten- 
de ricche, tappeto bello sotto i piedi, calda tem- 
peratura, festini quotidiani, dar-room o caffè per 
que’ toast de’ quali sono sì pròdighi gli america- 
ni, sale per bagni; salone da ‘conversare, gabi- 
netti di lettura munito di tutti i giornali o rac- 
colte del globo, birrerie, gabinetti, uffici di pnb- 
blicità ove convergono tutti gli affissi o avvisi 
ibili d’ interessare menomamente il 
giatore; altri di indirizzi universali, consulti e 
ciceronaggio per tutte quanto le può muovere, 
affari o piaceri, servigio puntuale, sollecito, cor- 
diale, trasporto a suo bell’agio e gratuito, libe- 
razione di ogni cura del bagaglio tanto al 
rivo che alla partenza , egli ha tutto, e pe i 
o dieci franchi al giorno è padrone di quanto lo 
circonda. 

E così che cosa‘avviene? I viaggi ingrandi- 
scono e moltiplicano i viaggi. Pel più piccolo af- 
fare, l’americano si mette in cammino con tutta 
la sua famiglia per tre, quattro, cinquecento le- 
ghe. Le spese di questo traslocamento eccedono 
appena quelle che farebbe in casa; ma di più 
ha la distrazione, l’aria aperta, buona tavola, 
buon alloggio, ricevimento cordiale , sollievi va- 
riati, scelti, compiuti senza imharazzo di sorta. 
Le locande fanno i viaggiatori, e questi alla lor 
volta ritornando fanno ed accrescono, in una 
proporzione indefinita, la prosperità delle locande. 

Volete voi sapere quel che è una locanda di 
media classe al di là dell’ Atlantico? Il Courrier 
des Etats Unis, in una rassegna riprodotta in tutti 
i giornali francesi, ce ne dà il bilancio; le cifre 

ino al Metropolitain-Hotel di 
ork, e non abbracciano che i fornimenti 
di un anno: 

» Dopo il primo settembre 1852, giorno della 
sua apertura, sino al primo settembre dell’auno 
corrente, in questa locanda sono state consuma- 
te 118,000 libbre di bue, 3,300 moutoni ed agnel- 
li, 150 vitelle, 110,000 libbre di pesce e di gam- 
beri, 626,000 ostriche, 171,000 capi di volatili e 
di selvaggina, 90,000 libbre di prosciutto e di 
porco , 65,000 libbre di butirro e di formaggio ,- 
780,000 uovi, 204,000 quarters di latte e di cre- 
ma, 2,800 pesi di farina di biada e di mais, 6,322 
galloni d’acquavita e d'altri liquori, ar,160 bot- 
tiglie di sciampagna, 29,919 bottiglie di xeres, 
di madera, etc. , 18,942 bottiglie di bordeaux e 
di vini bianchi, finalmente per 20,000 franchi di 
frutti e di legumi. 

In questo conto non si trovano menzionate 
le bottiglie di birra, i yini impiegati nella cuci- 
na, i liquori fini, ec., i quali avrebbero ingran- 
dito assaissimo la lista. La rendita lorda della lo- 
canda è stata in questo primo anno di più di 
500,000 dollari (a milioni 500,000 franchi); la 
spesa del combustibile e dell’ illuminazione si in- 

a 14,000 dollari (70,000 franchi) il canone 
pe: uso dell’acqua è stato di r,o00 dollari 
(5,000 franchi. ) 

Notate di più e ricordatevi che il Metropo- 
litain-Hotel non è che uno stabilimento di mez- 
zo. Bisogna guardare i più grandi di Nuova-Iork. 
San-Niccola, uno dei più recentemente costruiti, 
contiene mille camere; Astor-House, il cui ulti- 
mo proprietario possedeva da 75 a 80 milioni di 
franchi, è una vera villa. Ed il 7remont-House 
di Boston, albergo-gigante degli Stati-Uniti, pri- 
mo tipo di queste Sotossali intraprese, è stato di 
già sorpassato. 

Ma intanto eéco che a Parigi pure si cam- 
mina, finalmente. L’ iniziativa del miglioramento 
delle locande sarà effettuato quivi da due uomi- 
ni di spirito e di coraggio, ciò appunto che per 
questo si richiede. 

Il sig. Paulin, direttore dell’ Z/lustration, il 


rchitetto ed un ricchissimo capita- 
lista, loro associato per questo bello e vasto af- 
fare, hanno concepito da vari anni il pensiero 
di ornare Parigi di grandi locande in rapporto 
con ì bisogni di un’affluenza di forestieri inces- 
santemente crescente, in comunicazione con le 
mumerose concorrenze che li sbarcano tultogior= 
no, in armonia finalmente con la popolazione 
mobile e le necessità ospitaliere di un gran cen- 
tro di commercio, d’industria , di governo, di 
piacere, come è la capitale della Francia. 

Alcuni omnibus andranno a prendere i viag- 
giatori al sortire della strada ferrata; potete es- 
ser sicuri che essi li condurranno, non per for- 
za, ma loro buon grado in questi grandi allog- 
giamenti nei più belli e più epulenti quartieri della 
mostra città; ivi i sopravvenuti troveranno in 
grandiose abitazioni l'ospitalità più larga, più 
ricca, più completa, e meglio provveduta di tut- 
to al miglior conto possibile. 

Gli autori del progetto hanno acquis: 

spaziosa proprietà ove si inalzerà la casa-madre, 
la locanda-modello di tutte le altre che appres- 
so sorgeranno per provvedere ai bisogni della 
rande capitale e deenai centomila forestieri. 
Già è scelto il collocamento della prima fonda- 
zione. I signori soprannonuinati dispongono di un 
vasto terreno situato in uno dei più eleganti quar- 
tieri di Parigi, ove si troveranno due entrate su 
tre grandi strade urbane, e che si troverà, come 
si dice, a cavaliere di tre grandi arterie della 
pubblica circolazione, compresivi i baluardi. 

Tutti gli aditi del mondo degli affari, quello 
dei teatri, delle pubbliche passeggiate riusciran- 
no per mezzo alle strade più commode a questo 
punto così animato e così centrale. Da molto 
tempo Parigi prende questa direzione. 

Fra alcuni giorni gli operai avranno il pie: 
cone e la cazzuola in mano, e getteranno le fon- 
damenta del magnifico Gast-haus dei signori Pau- 
lin ed Horeau che sarà terminato prima del tem- 
po della Esposizione universale annunziata pel 
1855. Sono prese tutte le disposizioni affinchè in 
quel tempo lo splendido stabilimento ospitale del- 
l’entrata del sobborgo Saint-Honorè sia atto a 
ricevere la moltitudine di forestieri, industriali o 
curiosi che vorranno incontrarsi con noi in quel» 
l’anno climaterico. Si giudicherà allora che cosa 
sia un alloggio americano. Sarà fastoso, commo- 
do ed economico. E siccome quivi saranno trat- 
tati assai meglio che nei luoghi di vecchio me- 
todo, così si può esser certi che sarà assicurata 
la fortuna della nuova intrapresa , specialmente 
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poi se una buona gestione ne presiederà all’ an» 
damento. Il famoso Astor padre, di Astor-house, 
ha ammassato 16 milioni di dollari contentando 
tutti, guadagnando su tutto, ed inalzando final- 
mente alle proporzioni di un'arte l’ industria 
dell’ alloggiamento. (Débats.) 


ARRIVI 


DAL GIORNO 28 aL GIORNO 29 DICEMB 


Allard Giuseppe, di Francia, ingegni 
Belley Paolo, di Fraocia, pensionato, da Genov 
Cirigaoli Domenico, di Roma, negoziante, da Livorno. 
Cence Alessandro, di Svizzera, negoziante, da Livorno, 
Cerioux Paolo, di Sardegna, negoziante, da Genova. 
Courtasse Isidoro, di Francia, ingegnere, da Genova. 
De Croix, di Francia, contessa, da Firenze. 

Evan Baillie, d'Inghilterra, proprietario, da Siena. 
Fikzhugh Daniele, di A roprietario, da Livorno. 
Francione Carlo, di Piemonte, svrocato, da Genova. 
Gentilucci Romualdo, di Roma, impiegato, da Livorno. 
Hornes G. S., d'Inghilterra, capitano, da Napoli 
Heyward Daniele, di America, proprietario, da Siena. 
Mariani Antonio, di Roma, incisore, da Livorno. 
Ostorere Delfino, di Sardegna, negoziante, da Genova. 
Railliard Emilio, di Svizzera, negoziante, da Livorno. 
Russ Cristisno, Wurtemberg, proprietario, da Genova. 
Sackeo Michele, di Russia, proprietario, da Genova. 
Sykes I. A., d'Inghilterra, capitano, da Napoli 
Scarpellino Niccola, di negoziante, da Gaeta. 
Therenas Paolina, di Francia, drammatica, da Genova. 
Tresti Guglielmo, di Francia, missionario, da Napoli. 


PARTENZE 


DAL GIORNO 28 AL GIORNO 29 DiceMBRE. 


Bertio Augusto, di Francia, per M: È 
Bigelow Ernesto, di America, proprietario, per Napoli. 
De Bourge Elena, di Francia, proprietaria, per Marsiglia. 
Del Ferrier Giacomo, d' Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Gitzgerald Giacomo, d' Inghilterra, particolare, per Londra. 
Kapnista Anna, di Prussia, proprietaria, per Firenze. 
Kopp Emanuele, di S ‘2, negoziante, per Trieste. 

La Fontaio Luigi, d' Inghilterra, Proprietario, per Napoli. 
Liombart D., di Spagna, particolare, per Spagna. 
Merode (De), prelato, per Belgio. 

Mielnik, di Russia, proprietario, per Vienna. 

Monacan Michele, d' Ioghilterra, Sacerdote, per Marsiglia. 
Mertens d'Ostin Edoardo, di Francia, possidente, per Napoli. 
Matteini Michele, di Roma, computista, per Firenze. 
Nolasco Pietro, di Spagna, particolare, per Spagn: 
Palmer Giscomo, di Americs, proprietario, per M 
Pakenssam Edcardo, d'Inghilterra, capitano, per 
Piccoli Aonil di 

Reinach, di Parigi, proprietario, per Firenze. 
Vinale Giuseppe, di Spagna, particoiare, per Spagna. 
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SECONDA NOTA 


Degl' individui che hanno contribuito il sussidio di 
bai. 30 agli Asili Infantili, în surrogazione 
degli augurt che solevano fare e avrebbero do- 
vuto restituire nella ricorrenza del nuovo 
anno. ’ 


Airlie (Di) Conte. 

Airlie (Di) Contessa. 

Alberti Cav. Alberto. 

Aptici Mattei, Marchese. 

Aptici Mattei, Marchesa. 

Barberini Principessa di Sciarra Colonna. 
Beste Mrs. 


Beste Mr. 

Bolville Madama e sua figlia. 

Bucari Cav. Gio. Battista. 

Capalti Monsignore Annibale. 

Clay Mr. 

Contedini Giovanni. 

De Cotte Generale di Brigata e siatente di campo di 
S. M. l'Imperatore de’ Francesi. 

Don n, Viscont 

Dungarvao Emilia Lady. 

Fagaherlly Miss. 

Godolphio Osborne Mrs. 

Godolphin Osborne Mr. W. 

Gozze, Conte. 

Graville (De) Conte. 


Mills Luisa Lady. 

Orsini Principe. 

Orsini Principessa. 

Patrizi Marchese Francesco. 
Pericoli Avv. 

Ricci Avv. Filippo. 


Ricci Maria nata Capalti. 


i Loigi. 


Vailland (le) du Douet nata Maled de Gravillo Mad. 
Volpicelli Prof. Paolo. 

Wiatoo (De) Corry Mr. 

Winton (De) Corry Mrs. 


TFT 


ARCADIA. 

Gli Arcadi giovedì 5 gennaio 1854, alle 
ore 3 1j2 pomeridiane, terranno nella sala del 
Serbatoio generale adunanza di libero argo» 
mento. 

Il sig. prof. Filippo Mercuri, uno de’ XII 
Colleghi, leggerà la prosa, nella quale dimo- 
strerà che l’Alighieri non morì nell'anno 1321. 

Quindi seguiranno le poesie de' soci. 


AVVISI 


Carlo Fratoni perito fiscale Caldararo pa- 
tentato previene il pubblico, che nel nego- 
zio in via della Scrofa nnm. 51, 52 e 53 
vi e un deposito di rami nuovi di ogni gran- 
dezza e forma perfettamente lavorati , con 
manichi limati a lima fina, a prezzi discreti, 
€ che ivi si eseguiscano stagnature alla fran 
cese a stagno ioglese, e rappezzi a prezzi 
discretissimi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque, che con atto di 
donazione tra vivi, ed a titolo remuperatorio 
rogato dal Notsro frosinate Ilario Minotti 
solto il giorno 31 agosto 4853 registrato a 
Frosinone li 5 settembre 1853 vol. 45 f. 30 
r. c. 4 e 2 col pagamento di bai. 80 al pre- 
posto De Maitheis ed insinuato [per gli atti 
delle cancelleria Assessorale di Frosinone li 
23 dieembre detto, anno Moria Teresa Pa 
tanella vedova Tracci di Arpino sche come 
rede dei furono D. Giu- 


gnors Anionia Ciceroni vedova Grappilli do- 
miciliata a Frosinone suddetto totti li suoi 
beni presenti, e futuri, mobili, stabili, semo- 
venti, dritti, azioni, e ragioni, ovunque po- 


tizio 


ste , ed esistenti, e ciò si deduce a 
por totti gli effetti di ragione. 
Frosinone 34 dicembre 1853. 
Iario Minotti Notaro. 


Quantunque il sig. Felice Salvi non siasi 
giammai immischiato nella eredità intestata 
del di lui genitore Pio Salvi di Campagnano, 
pore per tutti gli effetti di legge il medesimo 
Felice ha emesso formale dichiarazione nella 


cancelleria del Trib. Civ. di Roma di volersi 
astenere dalla predetta eredità. Tuttociò si 
deduce a nolizia di chiunque possa avervi 
interesse. 

Bernardino Matozzi Proc. 


Ad istanza della signora Angelica Pulini 
vedova Mannucci, e dei ori Paolo, Ste- 
fano, Giuseppe, Pietro e Francesco Pulini, 
la prima come erede usufruttuaria, e gli al- 
tri come eredi proprietari universali ex testa- 
mento del sig. Vincenzo Mapnucci morto in 
Roma li 17 dicembre p. p., nel giorno di la- 
nedì 9 del corrente alle ore 9 antimer. si 
procederà per gli atti dell'infrascritto Notaro, 
alla confezione dell'inventario dei beni jere- 
ditarii del suddetto defunto Vincenzo Man- 
nucci nella casa di sua ultima abitazione in 
via dell'impresa num. 21, per quindi pro- 
seguirsi ovunque occorrerà. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 2 gennaio 1854. 


Francesco Dori Not. di Collegio. 


Illîîo e Rio Monsig. Vicegeredie 
ossia l'Illimo sig. Avv. Alfonsi Uditore: 


Ad istanza del sig. Samuele. Asopre]li 


Tommaso Ferrarelli Proc. — per la 
seconda vol lesa la contumacia del giorno 
5 settembre 1853 il sig:.Pietro Boldrini ora 
d'incognito domio. per'Wiffissione a forma del 
$ 483 a comparire nella prima udienza 


altro citato al pagamento. di so. 8 50, 
dovuti per residuo di rate decorse a. ti a 
loglio 1853 attesi li iati fatti in Po 
dedza di giudizio per to di merci ‘ad 
uso vestiério a forma de’ documedti da 

dursi è venga dee 


neg. domio. via Rua num. 253 rappr. dal sig. - 
CI 


giorni per sentirsi condannare solidalmente” 


dine esecutorio colla condanna alle spese an- 
che stragiudiziale. Diamilla Cancel. 
A di 16 dicembre 41853 affissa a forma 
di legge ec. 
Giuseppe Valentini Curs. del Vie. 


Tribunale di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Aotonio Ferrari ap- 
paltatore dei lavori idraulici del Fiume Te- 
vere domicilisto a Roma, nel palazzo di Fi- 
renze rappr. dal sig. Giovanni Battista Ugo- 
lini Proc. — Si cita per la seconda volta, 
attesa la sentenza di contumacia del giorno 
49 dicembre 4853 il sig, Antonio Lancella 
conduttore del. bastimento secondo Carlo a 
forma del $ 483 a comparire nell'udienza 
dopo 3 giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di so. 32 3, dovuti per importo di 
danni cagionati dall’ urto del detto bastimento 
nel Repellente a Capo-due-Rami verso Fiumi- 
cino colla condanna alle spese. 

Giovanni Battista Ugolini Proc. 

Affissa copia li 2 gennaio 1854. 


Tcib. Civ di Roma in Economico 
+ ousia l'Illiîo sig. Avv. Cecconi. 


dere all'istanza diretta ad ottenere il paga- 
mento di sc. 2 e spese e sentir emanare l’op- 
portuso Decreto 

Li 21 Dicembre 4853. 

Il Cancelliere Viola. 

Trib. Civ. di Roma in Economico 

ossia l'Illîmo sig. Avv. Cecconi. 

Ad istanza del sig. Angelo Mariani. S'ia- 
tima Angelo Rovarelli d' incogaito domicilio 
® comparire il giorno 7 gennaro corrente al- 
le ore 12 merid. in punto per rispoadere al- 
l'istanza diretta ad ottenere il pagamento di 
sc. 3 20 e spese e sentir emanare l'oppor- 
{uno decrete 

Li 17 Dicembre 1853. 

Il Cancelliere Viola. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche ... 
Vitelle . . 
Bufale. . 
Castrati. . 
Majali. . . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
siovno) 29 vaxentì 30 p:cemeaz. 


,, Ad istanza del signor Angelo Marisni. Buoi e Vacche . . N. 339 
S'iutima Camillo Arati d'incognito domicilio vi camparecce. . . 4 
a comparire il giorno 7 gennaro corrente al- Castrati. . va 4 ‘» 48 
le ore 42 merid. in punto per ris Moisli.. FE . +3 2754 
l'istanza dir: id ottenere il 
so. 4 30 e spese è sentir emani MEDIA DELLI PREZZI DELLRACARNI 
tono decreto. DESUNTA DALLE ASSEGNE 

LI 17 Dicembre 1853. DATB DAI SENSALI DEL CAMPO 
Il Cancelliere Viola. age a0 libre 
di stalla di erba 
Trib. Civ. di Roma in Economico So PRA 
..gasla Ilio sig. Avv, Cooconi. So dmsp 850 

,,_ Ad lotanza del sig. Giuseppe Mizzen, Spano, Sl 

8' intima Domenico Passalenti d'incognito do: sor sca 
io a comparite il giorno 7 gennero cor- e » 4 


ti 
Ilasciatato solidalmente rente alle ore 42 merid. into per rispon. Dal Campo Boario li 30 Dicembre 1853. 
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Num. 5 — 1854. 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, ecce 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre so) 
150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richiesté d'in- 


serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra nam. 32.;. 


Ogni volta -che vi saranno molli atti. governativi er 


annunzi. giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


ESTO GIORNALE SONO OPPICIALI 


GIORNI Barometro ridotto 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 27 Hin. 9,4 
» 3 pomer.| » 27 » 9,5 
» 9pomer.| » 27 » 9,5 


3 Genio { 


lalla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. 
ester: al Nord 


Coperto. 
d.| Nuvoloso. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 2 Gennaio fino alle 9 pom. del 3 detto. 


Temperat. mass. + 8,4. ‘femperat. min. + 2,3. 


“ROMA 4 Gennaio. 


03060 


Jcri verso mezzogiorno Sua Emza Rma il 
sig. Cardinale Macchi, Decano del Sacro Colle- 
gio, recossi in forma pubblica e in treno nobile 
a restituire la visita agli Emi e Rmi signori 
Cardinali Brunelli e Pecci. 


La SantiTA' pi NostRo SignoRE con Breve 
pontificio del 20 dicembre p. p. si è degnata 
annoverare fra i Protonotari Apostolici ad instar 
participantium Monsignor D. Pietro Antonio Va- 
lente d’ Ischitella Vicario generale della Diocesi 


di Aquila. 
+0BE-40+ 
NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Giovanni Battista Matteuzzi di Bo- 
logna ha fabbricato nel suo stabilimento panni 
neri di finis: qualità, così che possono es- 
sere considerati per nulla inferiori agli stranie- 
ri. Ond' è che Sua SANTITA' per sempre più in- 
eoraggire questo fabbricatore gli ha decretata 
una grande medaglia di argento, da una parte 
della quale è effigiato il Sommo PontEFICE, € 
dall'altra è inciso il nome del Matteuzzi. 


«e 
STATI ITALIANI 


REGNO DI SARDEGNA 


TORINO 30 Dicembre. 

Le notizie che ci giungono questa mat- 
tina da Aosta sono assolutamente tranquillanti. 

Il vescovo , l’ intendente, il sindaco cav. 
Crotti, fattisi. incontro alle torme che si appres- 
savano, le avevano già indotte a deporre le 
armi. 

‘La guardia nazionale, i pompieri e i pochi 
veterani che sono in quella città hanno mante- 
nuto l'ordine e la tranquillità. 

Ora l’.intendente generale colle truppe sono 
entrati in Aosta; cosicchè ogni moto può aversi 
come terminato. (Gass. Piem.) 


GENOVA 30 Dicembre. 

L’allarmo cagionato dal dispaccio telegra- 
fico che annunziava la perdita di 80 bastimenti 
sul mar Nero dura tuttavia non avendo anco- 
ra avato risposta ai dispacci telegrafici spediti 
a Parigi e Trieste per verificare il fatto. Però 
siccome nessuna casa di commercio non ebbe 
alcuna notizia riguardante.al suddetto inforiu- 
nio, e siccome per via del vapore del Levante 
si ebbe notizia della sola perdita di 8 bastimen- 
ti, così vi è tutto il motivo di poter' supporre 
che ‘sia accaduto.l' errore dell'aggiunta di ono 
zero al finmero dei bastimenti suddetti, e siasi 
quindi scambiato .in' 80. Domani si attende il 
corriere di Milano , il quale dovrebbe recare le 
notizie di Trieste, posteriori a quelle ivi recate 
dal vaporo di Costani li che parti qualche 


giorno dopo :del :vapore - ese. (lie) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 


Il Monitore d' oggi pubblica un decreto im- 
portante relativo all’ esposizione universale che 
deve aver luogo in Parigi nel 1855. Per esso 
è stabilito che l’ esposizione suddetta sarà po- 
sta sotto la sorveglianza di una commissione 
presieduta dal principe Napoleone Bonaparte. 
La medesima è divisa in due sezioni, la prima 
per le belle arti, la seconda per |’ agricoltura 
e l' industria. Il ministro di stato avra la pre- 
sidenza della prima; la presidenza della secon- 
da è conferita al ministro di agricoltura, com- 
mercio e lavori pubblici. In caso di essenza 
del principe Napoleone, l' uno o l’ altro degli 
anzidetti ministri presiederà la commissione 
riunita in assemblea generale. 

Troviamo fra i componenti della sezione 
di belle arti il sig. Baroche, presidente del con- 
siglio di stato , il pittore Delaroche , il pittore 
Sagres, il conte de Morny, l'architetto Vi- 
sconti ec. ec. fra i membri della sezione di agri- 
coltura e igdustria van rimarcati i signori Eliè 
de Reaumoni, Michel Chevalier, Dumas, Carlo 
Dupio, Gasparin, Regnault, membri dell’ istituto 
di Francia, Troplong, presidente del senato, 
Amile Periere, presidente dell’ amministrazione 
della ferrovia del mezzogiorno, Billault presi- 
dente del corpò legislativo, il maresciallo conte 
Vaillant ec. ec. 

Il giorno 16 a sei ore del mattino è morto 
il sig. Achille Leclere , membro dell’ Istituto , 
classe dell'accademia delle belle arti, sezione 
d'architettura, dopo una malattia ben lunga, 
ma che non faceva prevedere un si triste risul- 
tato. Il sig. Leclerc non era di molta età, ma 
la sua carriera era stata eccessivamente labo- 
riosa. Egli è perito per le fatiche che si era 
imposte per amore della sua arte. La sua morte 
lascia un seggio vacante all'Istituto, un posto 
di archivista alla. scuola imperiale delle bello 
arti , e vari titoli in ‘diverse commissioni. 

Il sig. Achille Leclerc avea ottenuto il 
gran premio di Roma, e lascia opere assai con- 
siderevoli sull’ architettura e l'archeologia. 


( Gas. de Lyon. ) 
BELGIO 
BRUSSELLES. 

La camera dei deputati di Brusselles ha 
votato il 23 il progetto che fissa a 10,000. uo- 
mini il contingente annuo dell'esercito, ed il pro- 
etto relativo alla libera jiafroduzione del car 


on-fossile. . ” 
Dopo un'ultima seduta di ieri, la camera 


ha dovuto ‘aggiornarsi al 17 gconaio. 
( Gonstitutionnel. ) 


GERMANIA 
‘ . FRANCOFORTE 23 Dicembre. 
La'diete-germanica .nella.tornata ‘del 22 ha 


«votato 40;000 fiorini:dostinati a coprire pareé- 


chie spese occorrenti per' lé. foriezze di Ulma 


© Raistatt, durante it: primo semestre del :1854. — 


La commissione politica presentò una re- 
lazione sugli affari relativi alla costituzione di 
Lippa; l'assemblea deliberò di chiedere istru- 
zioni ai vari governi a questo riguardo. 

La Baviera aderisce alle prescrizioni sulle 
associazioni. 

Il Brunswick presenta un'esposizione re- 
lativa alle strade ferrate, 

La Prussia riferisce intorno alla ispezione 
di una parte della divisione di fanteria in 
riserva. 

Anbalt-Bernburg annunzia che il decreto 
federale, riguardo ai diritti di alta nobiltà del- 
la famiglia dei conti di Bentink, fu dal suo 
governo pubblicato. 

noto che il Limburgo non aderì alle ri- 
soluzioni federali relative alla estradiziono dei 
delinquenti. Tali risoluzioni furono di bel nuo- 
vo il soggetto di una deliberazione; ma non si 
potè stabilire un accordo circa il tenore di una 
nuova compilazione, perchè vari membri giu- 
dicarono dover prima ottenere preventivamente 
l'assenso dei loro governi. 

Fra le. petizioni particolari presentate alla 
dieta, si nota quella del langravio di Philip) 
sthal, che rinnova la sua precedente protesta 
contro varie disposizioni della costituzione del- 
l'Assia elettorale. (EST) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 16 Dicembre. 


S. M. l'imperatore ha ricevuto il 15 di- 
cembre, dal suo aiutante di campo il capitano di 
cavalleria Skobeleff, un rapporto dell’ aiutante 
di campo generale principe Woronzoff, coman- 
dante in capo delle truppe del Caucaso, del 
seguente tenore: 

Vado lieto di poter novellamente offrire a 
V. M. imperiale le felicitazioni in occasione di 
una nuova vittoria riportata sui turchi il 4 dè- 
cembre, sulla destra di Arpatchai, delle valo- 
rose truppe di V. M. sotto il comando del to- 
nente-generale principe Beboutofî. 

Jl principale corpo d’armata turco, forte 
di 36,000 uomini, con 46 pezzi di cannoni, 
comandato del serraschiere Abdi-pacha, il quale 
nella notte del 24 al 25 novembre si era riti- 
rato su Kars, ed avea occupata una posizio- 
ne presso Basch-Kadyk-Lar, è stato completà- 
mente battato: 24 pezzi di artiglieria , gran 
numero di bandiere e tutto il campo è stato 
tolto al nemico. 

Ho l'onore di sottoporre agli occhi di Y. 
M. imperiale il rapporto qui unito in copia 
del principe Beboutoff, sul sanguinoso e bril- 
lante fatto del 15 dicembre. 

rto i 


i) 


Il 30, essendo stato informato, che il det- 
to corpo turco, prima di attaccare Kars, ave- 
wa cominciato a riordinarsi, e che essendosi ri- 
concentrato di nuovo ne' dintorni di Soubota- 
ne , aveva formato il suo campo vicino al vil- 
laggio di Basch-Kadyk-Lar, ho risoluto di for- 
zare il nemico al combattimento e con una dis- 
fatta decisiva punirlo dei sacebeggi e brigantag- 
gi, di cui i turchi si erano renduti colpevoli 
nel nostro territorio prima che cominciassero 
le ostilità. a 

Il 1 di dicembre di questa grande gior- 
nala mi posi in movimento col primo batta- 

lione e con tre compagnie del 4° battaglione 
del reggimento de' granatieri di S. A. I. il gran 
duca Costantino Nicolaiewitch , il 1°, 2° e 3° 
battaglione e 3 compagnie del 4° battaglione 
del reggimento de' carabinieri di S. A. I. il Ce- 
sarevitch gran duca ereditario, il 1° battaglio- 

ne del reggimento de’ cacciatori di V. A., 
il 1° e 2° battaglione del reggimento di fante- 
ria del maresciallo principe di Varsavia, il bat- 
taglione de’ tiragliori del Caucaso, due compa- 

nie del battaglione de’ zappatori! del Caucaso, 

il reggimento dei dragoni di S. A. R. il prin- 
cipe di Wurtemberg, quello de' cosacchi del 
Don n. 4., un reggimento combinato de' co- 
sacchi di linea, la 2* batteria di posizione, e 
la 1° batteria leggiera della brigata di artiglie- 
ria dei granatieri del Caucaso, la 5% batteria 
di posizione della 21* brigata di artiglieria, la 
batteria n. 7 dei cosacchi del Don, ed una sot- 
nia di milizie a cavallo. 

Dopo avere superato le altezze situate nel- 
la mia strada, prima di giungere al villaggio 
d’ Ougouzly, scopersi le truppe turche pronte a 
combattere. Partivano dai loro campi in vici- 
nanza di Basch-Kadyk-Lar, e presero posizione 
sovra le altezze nell’avauti del campo, non 
lungi dai villaggi di Grouz e di Gamza-Kcriak. 
Allora immediatamente mi avanzai a 2 tiri di 
cannone della posizione nemica, schierai le mie 
truppe in battaglia e marciai contro il nemico. 

La prima linea composta del 1° battaglio- 
ne del reggimento de' cacciatori di V. A. e dei 
due primi battaglioni del reggimento di fante- 
ria del principe di Varsavia colla 2* e 5° bat- 
teria di posizione, sotto il comandato del ge- 
nerale maggiore Kischinsky fu lanciata contro 
il centro della posizione nemica. Alla stessa al- 
tezza della prima linca, per agire contro la ca- 
valleria regolare del nemico e contro la massa 

numerosa de’curdi, feci portare sulla sinistra 
quattro squadroni del reggimento de’dragoni di 
S. A. R. il principe di Wurtemberg con quat- 
tro pe: di artiglieria cosacca , e sette sotnie 
di cosa della linea del Caucaso, tutti sotto 
il comando del generale maggiore Baggowout. 

AI di dietro e alla sinistra della nostra pri- 
ma linea d' infanteria marciavano a scaglioni 
il 5° e il 6° squadrone del reggimento de’ dra- 
goni di S. A. R. il principe di Wurtemberg 

con qualtro pezzi della batteria a cavallo e due 
sotnie di cosacchi della linea del Caucaso sotto 
il comando del generale maggiore principe Tcha- 
cichavadzè, perchè da questa parte il nostro 
fianco diritto veniva minacciato dai curdi e 
da due reggimenti di cavalleria regolare turca. 
La mia seconda linea di battaglia si compone- 
va del 1° e 4° battaglione del reggimento dei 
granatieri di S. A. I. il gran duca Costantino 
laiewitch e del 1° e 2° battaglione del reg- 
gimento de' carabinieri di-S. A. I. il Cesare- 
vitch gran duca ereditario sotto il comando del 
generale maggiore principe Bagration-Moukh- 
ransky. Finalmente il 3° e 4° battaglione dello 
stesso reggimento de' carabinieri colla 1° bat- 
teria leggiera e il reggimento n. 4 de' cosacchi 
del Don, formavano la mia riserva. 

. A mezzogiorno la prima linea prese posi- 
zione e si aprì il cannoneggiamento dell'una 
© dall’ altra parte ; dal lato nostro, 16 pezzi agi- 
vano, e da quello del nemico.pià di 20, Des 
derando. di accorciare per quanto)era posi 
l’azione dell’ari + la quale: non avrebbe 
Qunce acqpogntee il damena dei morti e dei 
feriti, .io presi le mie disposizioni, sabito. 
che ebbi aperto il fuoco della mia ‘arligliepia,, 


per scacciare alla baionetta il nemico dalla sua 
principale posizione. 

A tal uopo designai la seconda linea, com- 

osta di due battaglioni del reggimento dei cara- 

Bivieri di S. A. R. Cesarevitch, granduca ere- 
ditario, sotto il comando del generale maggiore 
il principe Orbeliani, e di 2 battaglioni del reg 
gimento dei granatieri . A. R. il granduca 
Costantino Nicolaiewitch, sotto il comando del 
generale maggiore principe Bagration-Moukbran- 
sky, cui fu dato ordine di pertarsi sulla sinistra, 
di voltare il fianco sinistro della prima nostra 
linea, di salire le alture, e di piombare colla 
baionetta sul fianco dritto della posizione ne- 
mica. 

Questa manovra fu mirabilmente eseguita. 
Non ostante la ostinata resistenza dei batta- 
glioni regolari turebi, il nemico non potè so- 
stenersi, e fu costretto abbandonare una parte 
della posizione. Sventuratamente il maggior 
generale priocipe Orbeliani è rimasto ferito da 
due colpi di fuoco in questo attacco. 

Nel tempo istesso la nostra cavalleria, co- 
mandata dal generale maggiore Baggowout, strio- 
geva di più in più presso la cavalleria nemica, 
e quando i granatieri e carabinieri attaccarono 
alla baionetta, quattro dei nostri squadroni dei 
dragoni , eseguendo una carica a fondo della 
sinistra, ruppero il quadrato nemico, e sostenuti 
dall’ infanteria, li respinsero nella direzione del 
fianco sinistro dei turchi: 22 cannoni furono 
tolti in questa occasione al nemico. 

Mentre ciò accadeva alla nostra sinistra, il 
fuoco dell'artiglieria continuava al centro: l'estre 
ma diritta della linca, comandata dal generale 
maggiore Kischinsky, era serrata da una parte 
dalla cavalleria nemica, mentre che dalla posi- 
zione principale dei turchi s'erano staccati 
quattro battaglioni, che occupando uno stretto, 
che gli dividea dalla prima nostra linea, da 
questo puato aveano aperto un fuoco vivissimo: 
ma la cavalleria turca fu respinta dal primo 
nostro fuoco di moschetteria e di artiglieria, 
ed i quattro battaglioni nemici che occupavano 
il torrente, veggendo il vantaggio riportato 
da’ nostri granatieri e carabivieri , ripiegarono 
sulla posizione principale e non tardarono a 
darsi alla fuga. 

All’ incontro del nostro fianco diritto, come 
ho detto di sopra, io non ho veduto a prima 
giunta che dei curdi e due reggimenti di ca- 
valleria regolare; ma allorquando questi comin- 
ciarono a svilupparsi e ad avvicinarsi al gene- 
rale maggiore principe Tchavichavadzé, -oltre a 
4 cannoni, scopersi presso alla cavalleria turca 
sei battaglioni d' infanteria. Questa circostanza 
obbligò il principe Tchavichavadzè a far cari- 
care a molte riprese, ora la cavalleria, ora la 
fanteria nemica, per allontanarlo dal nostro 
fianco diritto. La lotta durò sino alle tre po- 
meridiane), e si fini ugualmente su questo punto 
con una rotta generale, in cui i dragoni tol- 
sero 2 cannoni all'‘inimico. 

» Abbenchè il nemico avesse tentato di pro- 
teggere la fuga della fanteria con masse con- 
siderevoli di cavalieri, l' inseguimento si pro- 
trasse sin alla sera. 

..” La condotta ‘delle truppe poste sotto i 
miei ordini, in questa sanguinosa battaglia, è 
al di sopra di ogni elogio. Senza citare le nu- 
Merose gesta dei diversi corpi in particolare, 
mi limiterò a far conoscere a V. A. che il di- 
staccamento russo, che contava 7,000 haionette, 
2,800 sciablo con.32 pezzi di. artiglieria , ha 
in questa giornata completamente sconfitto un 
corpo turco di 20,000 uomini di fanteria rego- 
lare, di 4,000 di cavalleria regolare e di più 
di 12,000 curdi ed altre milizie, con 46 pezzi 
di artiglieria, ha tolto al nimico 24 cannoni e 
lo ha costretto a prendere la faga. 

.® Un sinile successo riportato sopra un 
nemico tre volte più numeroso non è stato senza 
iderevoli da nostra parte: noi ab- 
entare morti un uffiziale superio. 


re, 8 uffiziali. subalterni e: 308 soldati; feriti 
e, 9 uffiziali superiori, 24 uffiziali ‘su- 

balterni e:762 soldati. 

‘< °» Non mi*sono'ancor venute.in coguizione 


le perdite dell' inimico: ma ua grande numero 
Re sono stati abbandonati sul campo 
nei vicini serpani © sulla strada 
della ritir: ed io non credo inganoarmi 
tandone la cifra almeno a 1,500. Secondo ciò, 
il numero dei feriti deve essere stato ancora 
più considerevole. L' inimico ha inoltre lasciato 
nelle vostre mani, oltre ai 24-pezzi di artiglio. 
, 16 cassoni, molte bandiere, tutto il suo 
campo, una grande quantità di armi diverse, 
lance, tamburi, trombe ecc. 

» Nel terminare questo rapporto, credo mio 
debito di rendere testimonianza a V. A. dello 
zelo infaticabile e della intrepidezza con cui 
fotti i capì particolarmente hanno adempiuto al 
loro dovere in questa battaglia, il di cui suc- 
cesso è dovato principalmente al general-mag. 
giore de Briinmer capo dell'artiglieria ; per le 
sue buone disposizioni ed il suo coraggio per- 
sonale nella direzione delle nostre batterie con- 
tro il nemico, così pure ai generali-maggiori de 
Baggowout capo della cavalleria, de Hansen ca 
degl'ingegneri, principe Bagration-Moukbransky 
comandante la brigata di riserva dei granatieri 
del Caucaso, principe Tchavichavadzè coman- 
dante il reggimento dei dragoni, Kipcbinsky al 
seguito dell'esercito, principe Orbeliani coman- 
dante il reggimento dei granatieri di S. A. I 
il granduca Costantino Nicolaiewitch, d'Indre- 
nius capo di stato-maggiore; ai colonnelli Ko- 
valevsky comandante il battaglione dei zappa- 
tori del Caucaso, de Moller comandante il reg- 
gimento dei carabinieri di S. M. I. il Cesare 
vitch granduca eredita Alfoukhoff incaricato 
del comando di due battaglioni del reggimento 
di fanteria del principe di Varsavia, Mistchenko 
comandante la brigata di artiglieria dei grana. 
tieri del Caucaso, lourarsky comandante la ven- 
tunesima batteria di artigl al luogotenente. 
colonnello Olschevsky uffiziale superiore di ser- 
vizio del distaccamento, al colonnello Karakoff 
ed al luogotenente-colannello Yevseieff dei co- 
sacchi della linea del Caucaso, non che a tutti 
i comandanti le batterie, i battaglioni e gli 
squadroni. 

» Spedisco il presente ra lo col mezzo 
del capitano di cavalleria Suobeleti aiul di 
campo dell'imperatore, il quale durante tutto 
il combattimento si è costantemente trovato pres- 
so di me, eseguiva tutti i miei ordini con il 
più grande zelo e la più grande puotualità, e 
li trasmetteva alle truppe sotto il fuoco più vio- 
lento dell'inimico. » (Giorn. di Pietrob.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI. 

Il Mediterraneo riporta la seguente lista dei 
morti o feriti nella battaglia di Sinope. 

Feriti portati a Costantinopoli 108, feriti 
mortalmente lasciati in Sinope 120; prigio- 
nieri dei russi 120, fuggiti a terra 1600, fug- 
giti sul 7a:f 300, mancati e morti 2749: to- 
tale 4397. 

Il calibro delle palle russe di 68, 42 o 32 
libbre : il numero dei cannoni 600. 

Forza totale dei turchi 434 cannoni e 4498 
uomini. 

Non si sa il numero dei morti e dei feriti 
in Sinope. . 
_——-r—————T —— 

NOTIZIE RECENTISSIME 


Nel momento di mettere in torchio ci sono 


mancati i giornali che vengono per mezzo del 


Corriere di Bologna. 
I giornali di Parigi arrivano fino al 28, e 
lei di Londra fino al 26: tutti sono occupati 
el ritorno di lord Palmerston al ministero, e 
della piega pacifica che prendono gli affari a Co- 
stantinopoli. Le notizie sui fatti d'armi fra le 
due potente belligeranti sono spesso in contra- 
dizione, 0 spesso esagerate. 
h His Pieteobargo si pubblicano bollettini offi- 
ciali sulle riportate > vittorie: ‘a’ Cogtintinopoli 
il‘più piecolo fatto di armi, dice la Gazzetta 
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di Lione del 28 p. p., il minimo scontro par- 
ziale in battaglia, si cambia in una agione ge- 
nerale. 

Si scrive da Costantinopoli il 12 dicembre 
alla Presse di Vienna. 

Giammai il divano e il ministero hanno avu- 
{o più numerose conferenze cogli ambasciatori, 
che dopo la battaglia di Sinope, sopratutto in 
questi ultimi giorni. Nei palazzi degli ambascia- 
tori si sa di già che nuove conferenze si apri- 
ranno a Vienna, e che si aspettano documeoti 
su tale proposito. 

In conseguenza delle giunte notizie, vi 
fu una conferenza di ambasciatori al palaz- 
20 dell’ internunzio. — Si assicura che la ban- 
diera francese e inglese accompagneranno ogni 
convoglio turco per l'uno e per l' altro teatro 
della guerra. Il governo turco è convinto dal 
desiderio delle due potenze occidentali di man- 
tenere la pace europea. Gli 8 dicembre, gli am- 
basciatori di Francia e d'Inghilterra furono ri- 
cevuti dal sultano. In questa occasione i due 
ambasciatori hanno dato a S. A. l’ assicurazio- 
ne dei sentimenti pacifici dei loro sovrani. In 
seguito di tale conferenza; il-divano nella se- 
duta del 9 si è assicurato del mezzo di conclu- 
dere la pace. Dopo una seduta di due ore e mez- 
za, il divano ha risoluto di lasciare questa gra- 
ve questione alla saggezza del sultano e dei 
suoi ministri. 

Reschid-pascià, lord Redcliffe ed il gene- 
rale Baraguay-d'Hilliers hanno avuta una confe- 
renza, e se gli indizi non sono fallaci, vi ha 
luogo a sperare che sarà conchiusa la pace. Frat- 
tanto il partito della guerra numericamente pre- 
vale, e si continuano i preparativi guerreschi. 

Sono alcuni giorni soltanto, che 5000 vo- 
lontari sono partiti dalla Siria per l’armata del 
Danubio. Tre giorni fa il sultano ha passato in 
rivista 6,000 volontari di Macedonia destinati 
in Asia. Nell’ arsenale grande attività: vi la- 
vorano più di 1000 uomini, e 2000 operai si 
sono spontaneamente offerti e non chieggono che 
il vitto: ma il governo non ha accettata tale of- 
ferta : ma parte di costoro sarà spedita sia nel- 
l' Eusino, sia nei primi porti danubiani. 


IMPERO OTTOMANO. 

Il Foglio ufficiale di Verona pubblica il se- 
guente dispaccio telegrafico in data di Trieste 
30 dicembre ore antim. 

» Dietro notizie autentiche da Costantino- 
poli dei 19 corrente, il gran Consiglio dell’im- 
pero ha tenuto delle sedute sabato e domeni- 
ca p. p. ed ha infine deliberato d' autorizzare 
il ministero alle trattative di pace sotto la con- 
dizione che i Principati vengano sgombrati, che 
venga garantita |’ indipendenza ed integrità del- 
l'impero e la sovranità del sultano. Domani 
verrebbe firmato il protocollo e chiesta la san- 
zione del sultano. 

Contemporaneamente a ciò succede la mo- 
dificazione del ministero. 

Riza-pacha venne per ora nominato a gran- 
de ammiraglio e Halil-pacha a ministro senza 
portafoglio. » 

— Si legge nella Patrie: 

I dispacci particolari di Levante in data 
del 12 annunziano che l’ equinozio d' inverno 
ordinariamente molto influente sul Mar-Nero, 
cominciava a farsi conoscere in modo assai vio- 
lento. Un terribile colpo di vento il giorno in- 
nanzi aveva obbligato molte navi da guerra, 
che si trovavano al largo, a rientrare nel Bosforo. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 
\ Leggiamo nella Gaz. unio. d’ Augusta , in 
data di Vienna 21 dicembre: 

» Da lungo tempo fu sparsa stadiosamen- 
te la voce di un’asserta incorporazione delle 
troppe moldavo-valacche nell'esercito russo , 
allo scopo di far credere più probabile , con 
questa falsità, l’ incorporazione dei Principati. 
Sappiamo invece da buona fonte che il'coman- 
dante in capo dell’ esercito russo diede agli 
ospodari della Moldevia e della Valacchia la 
promessa di non porre lé loro truppe @ fronte 

\ 


dell' inimico e di rispedirle indietro, qualora aves- 
se a succedere un' invasione per parte de’ turchi. 
Tali truppe sono destinate soltanto al servigio 
interno e di polizia, aî quali uffici apparten- 
gono per consuetudine la sorveglianza della qua- 
rantena lungo la linea del Danubio e le solite 
escursioni delle pattuglie di gendarmeria. Ogni 
esperto riconoscerà che era richiesto dalle con- 
dizioni militari che non si lasciasse l'artiglie- 
ria russa nel quartiere generale russo, ma la 
si trasferisso a Braila, e che le truppe del pae- 
se fossero poste sotto il comando supremo rus- 
so, essendo assolutamente inammissibile un dop- 
pio comando, il quale suole sempre cessare, an- 
che quando si tratta di semplice occupazione e 
non accade alcuna operazione di guerra nelle 
vicinanze ». s 


ALESSANDRIA 17 Dicembre. 


Leggiamo nel Journal des Débats : 

Gli ultimi quiadici giorni scorsero nella 
massima calma, e nessun avvenimento, nessun 
fatto succeduto di qualche importanza, né quanto 
alla politica, nè negli affari di traffico, poichè, 
dopo la disposizione riparatrice, ottenuta dal 
vicerè per opera del sig. Sabatier, non rallen- 
tavasi il commercio dei cereali. 

Abbas pascià era di ritorno al Cairo, dove 
era giunta la carovana dei pellegrini della Mecca, 
più numerosa in quest’ anno che negli anni pre- 
cedeoti. Tutti i piroscafi partivano carichi di 
algerini, tunisini e marocchini: i navigli non 
erano sufficienti alla moltitudine dei viaggiatori. 

Il gran sceriffo Abdesalam doveva imbar- 
carsi il 18 sulla fregata a vapore l' Albatros, 
che lo condurrà col suo seguito, sia in Francia, 
sia a Tangeri. 

Quanto alla Siria, si era senza notizie. Il 
piroscafo delle messaggerie imperiali della linea 
di Costantinopoli, che si attendeva il 12, non 
era ancora comparso il 17. Le spaventose bur- 
rasche di questi ultimi giorni in quello acque 
lo avranno senza dubbio costretto a ripararsi 
in qualche porto della costa. 


LONDRA 26 Dicembre. 


Il Journal des Débats assicura che il gabi 
netto inglese ha mandato al suo ambasciatore 
lord Redcliffe ed all’ ammiraglio Dundas istru- 
zioni, le quali prescrivono di eotrare tosto nel 
Mar Nero. 

— La Patrie annunzia come cosa effettua- 
ta il ritorno di lord Palmerston agli affari pub- 
blici. 

— Il Giornale di Birmingham del 24 dice 
che si sono definitivamente e in ottimo succes- 
so sperimentati i cannoni da caricarsi dal fon- 
do, i quali debbono andare a Woolwich. 

— Si legge nel Morning Chronicle : 

Giovedì (22) sono stati affissi alla Borsa 
di Londra degli avvisi co’ quali si annunzia che 
i porti di Amburgo e di Rotterdam trovandosi 
ora chiusi dal ghiaccio, non si spediranno più 
piroscafi dal porto di Londra verso quelle cit- 
tà. Anche ad Anversa lo stretto è gelato ad una 
distanza di 20 miglia al di sotto della città. 
Il commercio pel nord dell’ Europa si farà ora 
per la via di Douvres e d' Ostenda sulla gran- 
de strada ferrata belgica. 

ALTRA DEL 27. 

Il Daily-News annunzia che lord Aberdeen 
si recò dalla regina sabato per darle raggua- 
glio della crisi ministeriale, 6 che lo stesso gior- 
no lord Palmerston lavorava nel ministero del- 
l' interno. 

— Nulla è stato ancora deciso per la con- 
vocazione del parlamento. 

Il Morning Chronicle riceve da Vienna i se- 
guenti dispacci telegrafici in deta di venerdì 
sera 23, dicembre: 

Notizie di Bukarest del 20 dicembre por- 
tano che a misura che il 3° di esercito 
russo si avvicina alla frontiera orientale della 
Valacchia , il del le. Dannenberg 
marcia sulla piccola Va Una»brigata ‘di 
fanteria è partita ;il 20. i 


Vienna, domenica dopo massogiorno, 85 dicembre. 3 
Notizie di Costantinopoli del 16. dicembre 
aonunziano che la nota collettiva delle quattro 
potenze è arrivata in questa capitale,, Reschid- 
pascià ed un gran numero di membri del di- 
vano banvo promesso di dare energico appog- 
gio ad un progetto di accomodimento pàcifico. 
La dimanda delle squadre combinate , affia di 
farle entrare nel Mar Nero, è stata rigettata, 
perchè la flotta distrutta a Sinope avea l’or- 
dine di portare munizioni in Circassia, con lo 
scopo di eccitare i sudditi russi alla rivolta. 
Le squadre combinate erano sempre a Peicos. 
Gli ammiragli d'Inghilterra e di Francia ban- 
no disapprovata una spedizione sulla Crimea, 
ma hanno espresso l'avviso che sarebbe data 
una efficace protezione ai porti turchi. L' am- 
basciatore di Turchia è stato richiamato dalla 
Persia, e Nohamed:kan'parte da Costantinopoli 
per Bagdad. I governatori turchi delle provia- 
ce asiatiche hanno ricevuto ordine di organiz- 
zare la milizia locale per il proteggimento 
della frontiera orientale contro la Persia. Ai 20 
di dicembre si dovea riunire un grande consi- 
glio del divano. 
Bukarest 17 dicembre. 
Alcune delle nuove truppe arrivate da Ias- 
sy sono state dirette sopra Craiova e Giurge- 
vo. Si battono tutti i giorni tra Giurgero e 
Routschouk. Trentaquattromila uomini di trup- 
pe sono destinati per la piccola Valacchia. 
( Débate.) 


VIENNA 27 Dicembre. 


I rappresentanti dell'Austria, Francia, Gran- 
bretagna e Prussia hanno tenuto negli ultimi 
quattro giorni nuovamente alcune conferenze 
sopra la questione orientale. 

— L'imp. reg. ambasciatore austriaco in 
San Pietroburgo, conte Valentino Esterhazy, par- 
tirà oggi da questa città alla volta di Pietro- 
burgo onde assumere le missioni conferitegli. 

— L' imperiale colonnello russo Kowa- 
lewsky, il quale era giunto in questa capitale 
pochi giorni or sono da Pietroburgo, partì ieri 
l'altro a sera alla volta del Montenegro. 

— Il regio corriere prussiano di gabinet- 
to, Lebedof, ed il reale corriere ioglese, Hol- 
mes, partirono ieri l’altro per Berlino. 

( Cofr. I.) 


ALTRA DEL 29. 


Il nostro corrispondente ci dà relazioni 
molto pacifiche. Al palazzo dell’i. r. internun- 
ziatura di Austria fu compilato dai rappresen- 
tanti delle grandi potenze un nuovo progetto di 
nota, il quale offrirebbe punti convenientissimi 
per ambe le parti. Correva voce anzi che la 
Sublime Porta l’avesse accettata in seguito ad 
un consiglio tenuto da tutti i ministri ed alti 
dignitari il 13 corrente. Finito il consiglio che 
durò fino a tarda notte, Rescid pascià si recò 
in Pera, ove ebbe luogo una conferenza coll'am- 
4! basciatore di Francia. Due vapori di guerra 
partirono: il Custozza per Trieste e l’Aiaccio per 
Marsiglia con i dispacci pei rispettivi governi. 
A Costantinopoli si continuano a nutrire le più 
vive speranze che le grandi potenze sapranno 
trovare i mezzi per impedire la guerra. 

Il ministero della guerra trovò che i ma- 
gazzioi di polvere non erano sufficientem 
provveduti, per cui si diedero commissioni 
Inghilterra onde ottenere il maricante quaatita. 
tivo. Continuano ad arrivare truppe irregolari 
che vengono spedite per Adrianopoli e Sofia. 
Si fanno marciare truppe verso la frootiera della 
Persia sotto il comando di Amodi pascià go» 
vernatore di Karput ed Omer pascià governa- 
tore della provincia di Sivas. 

— Una lettera di Bukarest del 18 dicem- 
bre diretta al Fremdendlau perla di ua passag- 
gio del Danubio effettuato dai turchi presso il 


villaggio di Flamunda situato fra Oltenizza e 
Giurgeyo. Siccome i russi eran troppo deboli 
per respingerli nel primo giorno, essi compar- 
vero: ildì seguente con forza preponderante ; 

i*turchi s’eran frattanto ritirati ed i russi 


istrussero le trincee inalzate dai musulmani. 
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Intorno a Craiova si riunivan sempre in mag- 
gior numero le truppe russe. Anche da Buka- 
rest erano stati spediti a quella volta duc bat 
taglioni, uno d'infanteria, l’altro di cacciatori, 
talchè i russi conterebbero ivi 24,000 uomini 
onde potersi difendere contro i turchi di Cala- 
fat. Dicesi in circoli bene informati chie i russi 
nòn: pensino punto più a prendere l'offensiva 
sino alla primavera. I turchi si mantengono 
tuttora nella loro forte posizione di Calafat. 

Le notizie telegrafiche dal teatro della guer- 
ra giungono fino al 23 corrente, e non recano 
alcun fatto d'importanza. 


PARIGI 27 Dicembre. 


Leggesi nel Buletin des lois un decreto im- 
eriale del 23 novembre p. p. il quale stabi- 
fisco che la dotazione dei 10 milioni destina- 
ta dai decreti del 22 gennaio e 27 marzo 1852 
alle società di mutuo soccorso formerà, presso 
dl tesoro, il soggetto di un conto corrente fra 
questo e la cassa dei depositi e consegne, che 
comincerà il dì 1. luglio prossimo ad esser 
fruttifero. 

— La banca algerina ha nel mese di no- 
vembre fatto molti affari, tanto ad Algeri quan- 
to a Orano. Al 30 novembre essa aveva in por- 
tafoglio per 2,121,524 fr., e in cassa 1,290,940. 


I "suoi biglietti in circolazione ascendevano a 
2,900,000 franchi. 

— Il Moniteur-del 28 contiene un decreto 
che inalza alla dignità di senatore il sig. For- 
toul, ministro dell’ istrozione pubblica e dei 
culti, o il sig. Thayer, direttore generale dello 
poste. 

Un altro decreto nomina direttore genera- 
le delle poste il sig. Stourme, in luogo del si- 
goor Thayer. 

Un terzo decreto approva la convenzione 
conclusa fra lo stato e la compagnia della stra- 
da ferrata grande-centrale. 

Un quarto decreto crea una cassa di ser- 


vizio per i fornai di Pa Questa cassa sarà 
incaricata di pagare la compra de' grani e fa- 
rine fatta dai fornai e di anticipare ai fornai 
la differenza fra il prezzo del pano e la tassa 
resultante dalla mercuriale. 

Un articolo del decreto porta che la cassa 
de’ fornai di Parigi si rimborserà delle antici- 
pazioni fatte sul prezzo del pane prelevando , 

uando sarà tornata l'abbondanza, una leggera 
differenza sopra il prezzo del pane. 

Il Moniteur dichiara intorno a ciò che la 
quantità dei cereali importanti in Francia su- 
pera ora 5,200,000 ettolitri. 


ALTRA DEL 28. 


Con decreto imperiale del 24 lord Cowley, 
ambasciatore di Sua Maestà la regina della Gran 
Brettagna a Parigi, è nominato membro della 
commissione della esposizione universale e dei 

rodotti dell'agricoltura, dell'industria e delle 
belle arti per il maggio 1855. 

All'esposizione universale di Londra il sig. 
Drouyn-de-Lhuys, allora ambasciatore a Londra, 
fu nominato con decreto della regina membro 
della commissi 


ione presieduta da S. A. R. il 
principe Alberto. 

— Le decorazioni della legion d' onore 
avendo toccato per il 1853 il numero fissato col 
decreto del 16 marzo 1852, l'imperatore ha de- 
ciso che non se ne concederebbero nell'ordine 
civile pel primo gennaio. (Monit. Tose. ) 


DISPACCIO TELEGRAFICO 

Parigi 30 dicembre ore 9 pom. 
Il Moniteur annunzia il perfetto accordo tra 
il divano e le potenze mediatrici sulle condi. 
zioni dalle medesime proposte nelle conferenze 
tenute a Vienna il giorno 5 corrente; condizioni 
che porranno la Porta in grado di concorrere 

onorevolmente al ristabilimento della pace. 
( Gazz. di Genova, ) 


AVVISI 


Si rende noto al pubblico essersi sfittato 
il primo piano del Palazzo Altemps in via 
di S. Apollinare num. 8, composto di num. 25 
cameracon rimessa scuderia, ed altri locali 
ferreoi. 

Le chiavi del medesimi 
presso la proprietaria domic 
slesso. 


rinvengono 
nel palazzo 


DA VENDERE 
Una Britscha da viaggio, di costruzione 
inglese, con sedile alto nel davanti per gui 
dare 4 cavalli, e con seggiola di dietro per 
due domestici. È ostensibile presso il sellaio 
inglese Barfoot nella via del Babuino n.451. 


Il sottoscritto rappresentanie la casa 
utte e comp fabbri 


Minerva, essendo venuto 
in questa piazza esitansi 
molti orologi portanti il nome dei fabbricanti 
T. T. Bautte e comp., ed avendo d'altronde 
verificato che un tale nome è fittizio, quindi 
è che in nome dell' enunciata Casa a forma 
del S- 481 del vig. reg. giod , deduce a pub- 
blica notizia che i veri Orologi fabbri 
Ginevra dai suoi mandanti sono reperibili nel 
solo negozio del sig. ele Fiorelli nella 
za di S. Igi 


| Giuseppe Friderich. 


Avendo avuto notizia il sottoscritto es- 
sere siate poste in vendita diverse Case fra 
quali una Via Par Monti nume- 
ri 94 a 96, come dall'avviso pubblicato in 
i Bocchetti notaro di Roma il giorno 14 
icembre 1853, lo stesso soltoscritto deduce 
a pubblica notizia che la suddetta Casa Via 
Paradisi numeri 94 a 96 si ritiene da lui 
von contratto locatizio duraturo a tutto gen- 
maio 1858. E siccome il contratto suddetto 


termine, ancorchè ne accadess l' alienazione, 
at' quale effetto lo deduce s notizia del pub- 
Mito perchè non possa ignorarsi. 
io Zachetti. 


VVISO DI ENFITEUSI 

letario del giardino con essa si- 
Scsccia presso S. Marta 
dietro la Basilica di B. Pietro, contraddistinto 
«oi numeri civici 31 e 32, desiderando di con- 
cederlo in enfitensi perpetos, invita chiunque 
Voglio sccudirvi di dare la sua offerta chiusa 
© sigilloto nél termine di mesi di orribili 
dal giorno 21 Novembre 1853, esibendola nel- 
l’ofticio del nataio sig. Migliorucci posto sulla 
piszza de' Ss. XII. Apostoli, ovo potranno 
si tutti gli schiarimenti, e le notizie opporta- 
me; scorso il qua) termine saranno lo offerto 
aperie, è presa in considerazione. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
buon effetto di ragione e di legge che per 
la morte di Niccola Santangeli avvenuta in 
Roma il giorno 22 dicembre p. p., essendosi 
la di lui eredità per ministero di legge de- 
ferita al sigg. Giuseppe, Luigi, Felice, ed 
Aonibale fratelli Santangeli suoi figli, questi 
con atto emesso nella Cancelleria del Trib. 
Civ. di Roma in 2° Turno il giorno 3 cor- 
rente Gennaro 1834 hanno a forma dei $$.' 
1565 e 1567 del vig. . formalmente di- 
chiarato di astenersi e ripudiare l'anzidetta 
eredità ritenendo l' utile dominio della casa 
in via de' Sediari numeri 79, 80 e 81 al quale, 
come enfileusi patlizia sono li medesimi jure 
proprio espressamente chiamati e nomicati; 
e con altre dichiarazioni proteste e riserve 
come meglio rilev: l'atto sudd. al quale eo. 

Pel sig. Antonio Ruggieri Cancelliere. 
* Miccola Casini Commesso. 


Ad istanza dei Rosa Captarelli ve- 


i figli del medesimo, nel giorno 9 gen- 
corrente ad ore 2 e mazza pomeridi 
sì proeederà col ministero del sot 
Noi ‘ompilazione dell’ inventario dei 
beni lasciati dal nominato Lorenzo Rossoni 
defonto il giorno 27 dicembre, ed avrà pria- 
cipio nella c di sua ultima abitazione Via 
del Corso num. 77. 

Tatto ciò si deduce a pubblica notizia 
a forma del $. 41548 del vig. reg. 

Roma 4 gennaio 1844. 
Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 


Tribunale. di Commercio di Roma. 


o in Roma nel pala: 
sig. Gio. Battista 

pei seconda volta, attesa la 
sentenza di contumacia del giorno 12 dicem- 
bre p. p il sig. Gio. Battista Ianpitti con- 
duttore della Goletta 8. Adelaide a forme 
del $. 483 a comparire nell' udienza dopo tre 
giorni per sentirsi condannare al pagamento 
di se. 22 41, dovati per importo di danni 
cagionati dall’ urto del detto bastimento nel 
Repelle Capo-due-Rami verso Fiumiciao/ 
colla condanna alle spese. 

Li 2 Gennaio 4854. Affissa ec. 
Gio. Battista Ugolini Proc. ,_ 


Ad istanza della Dit 
Gonzaga e figli e per 
i neg. dom. Via Reginella n. 3 rap. del 
>. sig. Giuseppe Bri — 8i notifica al 
Niccola Sartori, per sfissione, stato il 
lui incogi domicilio e dimora, qualmeni 

del 14. novembre 4853 il 
ma in secondo turno, facendo 
ragione alla domanda dell’ Istapte legalmentò 
notificata sio all’ Intimato che agli altri di at 
oregitori,o procedendo alla distribuzione della 


Sibato Rufhel" 
del sig. Avgolo 


tate 
disprifio=, 


Sopprima le speso; de} provesto, di 


zione in favore di chi le abbia improntate, 
o in seguito per improntarle. Si prelevi 
inoltre come spesa di giustizia quanto a Mi- 
chele Tavani per gli atti di esecuzione, @ 
trasporto degli oggetti esecutali pagò al cur- 
sore Selvaggi, ed allro in sc. 57 98. Si pre- 
levino ancora come spese di giustizia in fa- 
vore del proc. sig. Niccola Cecchini come di- 
venuto padrone della lite per la morte di 
Carolina Calvini ved. Giorgi la complessiva 
sommi o. 451 82 per le mercesi che pagò 
al perito Cantoni, per le spese incontrate nel 
giudizio di provvisione ed alli successivi di 
vendita, per emolumenti pagati al cursore 
Selvaggi per g ignoramento, incanti, 
vendita giudiziale ed altro. Si prelevino al- 
tresì a favore dello stesso proc. Cecchini nel 
nome come sopra sc. 104 95 per pigione dei 
locali ritenuti in affitto, ed appartenenti al 
vedova Giorgi. Si prelevi infine a favore dello 
stesso Cecchini nel nome come sopra l° 
delle speso fatte nei giudizi rel Ile 
l'affitto soperiormente prelevate nella 
somma di sc. 24 88 e mezzo già liquidate 
nelle respeltive sentenze, e per quelle fatte 
in grado di appello da liquidarsi dal giudice 
delegato, ed attesochè tali prelevazioni as- 
sorbiscono la somma depositata , si rò 
rendersi inutile procedere sl contributo in 
favore di altri creditori, riservato ai medesimi 
contro il Sartori ogni diritto ed azione pel 
conseguimeoto de' loro crediti, come pure 
riservato al Cecchini nel nome ec. oguì di- 
ritto ed azione anche di privilegio pel con- 
seguimento del di lui residuale avere sopra 
gli effetti pignorati, e tuttora invenduti. Si 
ordinò iofive ai ministri della Deposit. urbana 
di consegnare la quota respet 
tutti i sopragraduali; condann: 
mato alle spese di questo giudizio in favore 
di tutti i ridetti creditori, come meglio il 
tutto dalla suddetta sentenza reg. a Roma 
li 6 dicembre 1853 in pag. 8 vol. 251 fog. 52 


v. o. 3 a 6. Giuseppe Brogi. 


To nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

T Civ. di Roma primo Turno. 
causa in prot, num. 29 del 1852. 
fra il Luigi Fritz negoziante dom. etc. 
rappr. dal sig. Achille Sironi proc. rotale 
Altore da una parte, ed il sig. Girolamo Cor- 
sini marito della defonta Aone Salvatori Cor- 
sini tanto a nome proprio quanto come pa- 
dre ed amministratore dei suoi figli ed eredi 
indivigi, delle defuota Adolfo, e Gse- 
lano Corsia! domic. ec. rap| l’proo. Man- 
liò De-Abgelis, sull'istanza promossa lì 13 
dicembre 1852. diretta a sentirsi tanto no- 
roprio, che come padre ed amministr. 
i suddetti figli ed eredi iodivisi della sud- 
ita defonta Anna Salvatori Corsini; con- 
are al pagamento di so. 114 89 all'istante 
dovuti in rimborso idi spese incontrate per 
l'ultima infermità e mortorio 
Aona Salvatori Corsini mogli 
tiva ‘dei citati a forma 


pose, @ ciò s. p. di altri cre- 
Bit ed azioni eo. Visto ec Considerato co. 
Tovocato il Nome 8S@mo di Dio, il Tribanale 
Giadicsado defiaitivamente, in primo!grado di 


giorisd. condanna il Corsini, in nome proprio 
uti per speso di 
1a della Salvatori ; a alla metà 
Condanna poi il medesimo come 
legittimo amministr. dei suoi figli al page- 
mento di sc. 59:39 per spese del funere della 
detta Salvatori ed all'altra metà delle spese 
e delega il Giudice uditore sig Avv. Broni. 
Giudicato a Roma nella udienza del gior- 
no 15 Novembre 1853 redatta e firmata 
presente Sentenza M 19 Dicembre 
detto. L. Ciuffa Presidente. — V. A 
Consig. — L. Avv. Gagliardi Consi 
Cancelliere Antonio Ruggeri, Salvatore Casi- 
ni Sostit: — Reg. li 22 Dicembre 1853 v. 251 
fog. 81 r. c. 8. — Per copia conforme ee. 
Si ordina ec. Roma dal palazzo di Monte 
Citorio li 24 Dicembre 1853. Pel Cancelliere 
sig. Aotooio Ruggieri, Luigi Porta Vice 
Cancelliere. — Ad a del sig. Loigi Pritt 
negozianie domic. e rappr. come sopra. Si 
notificata copia della presente Sentenza per 
ogni effetto di legge e di ragione agl' iafra- 
scritti signori. — Sig. Girolamo Corsini tan- 
to a nome proprio, quanto nel nome come 
sopra, per afdssione a forma del $. 483 at- 
teso l' incogaito domicilio. 
A. Sironi Proc. Rot. 


Ilio e Rino Monsig. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico. 

Ad istanza del Rev. Capitolo di 8. Ma- 
ria sd Martires, e per esso di Monsig. Ilimo 
e Rmo D. Carmine Gori Camerl 
Piazza della Rotooda n. 2, rappr. 
Rot. sig. Giuseppe Brogi. 
citano per affissione la sig. Maddalena 
Trovarelli figlia ed asserta erede del fu Do- 
menico, non che li sigg. Caterina, Domenica 
e Giovanni Coletti figli ed eredi della fu Chia- 
ra Trovarelli in Coletti, asserta coerede del- 
lo stesso fu Domenico Trovarelli, tutti dom. 
in Rocgasalli, Regno di Napoli Provincia del- 
l'Aquila, a compar. al lenza dopo 
40 giorni, ed ove nel tei stabilirsi 
da 8. S. Jllma nou venga dagli altri citali 
consegnato il richiesto ordine accellalo, ven- 
ga l'Istante nella rappresentanza come sopra 
immesso al possesso precario dell'intero ca- 
samento Trovarelli posto in Roma Via della 
Serofa a. 21 al 23 per reiotegrarsi dei frutti 
e futuri del Censo imposto sul we- 
a mezzo d' Istromento del 16 Feb- 
Bartoli Not. in Roma 
i caso dei soccòmbenti 
allo spese, e Ja Sentenza eo. muaita d' ogoi 
più opportuno ordine esecutorio. Cancel. 


Brogi Proc. 


Sig. Maddalena Trovarelli figlia ed asserta 
erede del fu Domenico seniore domio. in Roc- 
casalli Regno di Napoli, Proviacia dell'Aqui- 
la, Comune di Acumoli. — Sigg. Cat 
Domenica e Giov: Coleiti figli ed eredi 
della fa Chiara Trovarelli in Coletti asserta 
ooerede del fu Domedico Trovarelli seniore, 
domic: come sopra, 

Oggi 28 Dicembre 1853 quattro copie 
simili sono state consegàafe all’ Assessore 
‘generale di Polizia, ed' altra affissa allo por- 
fa'priacigale dell'atitorio di questo Triban. 

1» «ife ‘(Quattrocchi Curs. Cio. 


Il Giornale 
vi. — I prezz 
150. — Si 
Toscana, Lom 
Portogallo e Ir 
America x li 

} 


La Santi 
con biglietto 
cesco de’ Mc 
si è degnata 

Fra’ Suo 
pa soprannn 

I sig. È 
Astri 

Fra’ Suo] 
mazzo: 

Il sig. A 
tore dell'Arc 

Fra' suo 
cappa: 

Il sig. 
di Killopghte 


N 


La Cong 
stolato Cattol 
i fedeli a m 
della fede, cd 
di Gesù Cris 
per chiamarl 
via della pe 
stabilito di s 
coa un solen 
drea della Va 
nerdì 6 corra 
giorno si cel 
riti della Chi 
divina parola 
darà principi 
Messa, un di: 
S. Pisside; al 
latino, e allel 
cioè il giornd 
agli 8 in gre 
in caldaico, 
1 RR. PP. T 
ventuali, i M 
menicani, i C| 
i Trinitari Sd 
ed assisteranq 
alle sacre fur 

Alle 11 
dica, cioè ai 
7, 10, 12 e 
lingua inglesd 
Wiseman pred 
la domenica 
ogni giorno fa 
Mioini della 
ip ogni sera 
SS. Sagrame 
dinale, assist 
lè vario nazi 

L' Emo 


so 
‘ Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'ia- 
#erzioni, dovranno essere diretti affrancati all Officiodi 
amministrazione .del Giornalé di Roma," in Piazza di 
Pietra num. 32: . 
Ogni volta che vi saranno mohi atti gorerdativi ‘ed 


_Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuatil festi- >>. 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Rohia* © 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 3 4.50. — Germania 3-3. — 
America 7; 6. — Ogui associato lo riceve franco di porto: annunzi giudiziari si darà tim supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


tiLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI B i È irezii 
6 ‘arometro ridotto |Termometro R. Umidità Dirazioni Stato Osservazioni fatte ad ore diverse 


DELL' OSSERVAZIONE ‘alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord ol vento del cielo 


Ore 7 aotim. | Poll. 27 liu. 8,1 


+ 7,9|82, 
4 Gennaio » 3pomer.| » 27» 6,6 


S 
+10,1|72 |s 
+ 8,3|88, |s. 


"Dalle 9 pom. del 3 Gennaio fino alle 9 pom. del 4 detto. 


S-E. m.) Goperto. 
S-E. f.| Nuvofeso. 


Temperat. mass, + 10,3. Temperat. min. + 6,7. 
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ROMA 3 Gennaio. 


Re 


PARTE OFFICIALE 


La Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX 
con biglietto di S. E. Rma Monsig. D. Fran- 
cesco de’ Medici di Ottaiano Suo Maggiordomo 
si è degnata di nominare 

Fra’ Suoi Camerieri segreti di spada e cap- 
pa soprannnumerari: 

Il sig. barone Carlo Tinti, di Vienna in 
Austria; 

Fra’ Suoi Camerieri d'onore in abito pao- 
pazzo: 

Il sig. Ab. D. Francesco Costa, Vice-Ret- 
tore dell'Archigionasio romano; 

Fra' suoi Camerieri d' onore di spada 6 
cappa: 

Il sig. Giovanni Enrico 0'Byrne Reamond 
di Killopghter, Contea di Wicklow in Irlanda, 


+0BEe+ 
NOTIZIE DIVERSE 


La Congregazione e la pia Società dell’ Apo- 
stolato Cattolico, nello intendimento di eccitare 
i fedeli a maggiormente apprezzare i benefici 
della fede, ed accendere i loro animi all’ amore 
di Gesù Cristo, che si è manifestato alle genti, 
per chiamarle tutte alla unità, e toglierle dalla 
via della perdizione, anche in quest'anno ha 
stabilito di solennizzare la festa dell' Epifania, 
com un solenne Ottavario nella chiesa di S. An- 
drea della Valle. L’Ottavario avrà principio Ve- 
nerdì 6 corrente; e durante il medesimo, ogni 
giorno si celebreranno i divini Misteri nei vari 
riti della Chiesa cattolica, e sarà predicata la 
divina parola in diverse lingue. Ogni giorno si 
darà principio alle 5 */2 antimeridiane colla 
Messa, un discorso morale e la benedizione colla 
S. Pisside; alle 9 sarà cantata la Messa in rito 
latino, e alle 10, in uno dei vari riti orientali, 
cioè il giorno 6 in rito rateno, ai 7 in armeno, 
agli 8 in greco, ai 9 in greco melchita, ai 10 
in caldaico, agli 11 in siro, ai 13 in marronita. 
1 RR. PP. Teatini, i Barnabiti, i Minori Con- 
wentuali, i Minimi di S. Francesco, i PP. Do- 

i Cappuccini, i Ministri degli Infermi, 

ri Scalzi ed i Passionisti celebreranno 
ed assisteranno) ciascun ordine alla sua volta, 
alle sacre funzioni della mattina. 

Alle 11 di'ciascun giorno saravvi la pre- 
dica, cioè ‘ai 6 ed agli 8 inlingua tedesca, ai 
7, 40, 12 e 14 in francese, ai 9, 13 e 15 in 
lingua inglese. L'Emo e Rmo sig. Cardinale 
Wiseman predicherà in inglese l’ultimo giorno, 
la domenica del 15. Allo 3. 3/ pomeridiane di 
ogni giorno farà il discorso il R. P. Ferdinando 
Mioini della compagnia di Gesù. La funzione 
in ogni sera avrà termine colla benedizione del 
SS. Sagramento data da un Emo e Rmo Car- 
dinale, assistito dai vari collegi e seminari del- 
lè varie nazioni ; che: si trovano in Romà. 

L' Emò:.e Rino; sig. Cardinale. Vicario di 


Sua SanTITA' nello invitare a queste sacre fun- 
zioni ricorda le Indulgenze che il Sommo Pon- 
tefice regnante ha conceduto ai fedeli, i quali 
colle dovute disposizioni assistono a qualunque 
delle medesime. 

Domani a sera all’Ave Maria avrà luogo la 
regolare illuminazione a Gas, non solo nelle 
vie, che abbiamo vedute illuminate nelle sere 
passate come a modo di sperimento, ma in tutte 
quelle nelle quali sono stati collocati i lampioni. 

+egee+ 
NOTIZIE DELLE PROVINCE 
FERRARA 30. Dicembre. 

È invelsa fuori l'opinione che in questa 
città, per la pretesa insalubrità dell'aria, gli 
abitaoti non godano di lunga vita. A confutare 
questa falsa asserzione potremmo contrapporre 
l’esistenza tra noi di molti vecchi non sole in 
età ottuagenaria, ma parecchi ancora nonage- 
neri. Valga per tutta smentita l'annunzio che 
diamo delta morte"dî an vecchtò dî enzodue anni, 


per nome Oliviero Toselli, seguita li 23 cadente. 
( Gazs. di Ferrara. ) 


+0BE4+ 
STATI ITALIANI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 


FIRENZE 1 Gennaio. 

La soprintendenza generale alle rr. poste 
toscane in data del 29 p. p. dicembre ha pub- 
blicata una notificazione con la quale il corso set- 
timanale di corriere tra Firenze e Perugia viene 
soppresso; e si stabilisce che il cambio delle 
corrispondenze che ora si fa tre volte la set- 
timava fra queste due città, mediante un cor- 
so di corriere a due staffette, si. farà invece 
in cinque volte per mezzo di altrettanti corsi 
di staffetta, dei quali profitteranno pel cambio 
delle loro corrispondenze con Perugia anche i 
luoghi intermedi. 

Si stabilisce inoltre che ai tre corrieri ed 
altrettante staffette, per mezzo dci quali si fa 
ora il cambio della corrispondenza con Roma, per 
la via di Acquapendente saranno sostituiti sei 
corsi di corriere. A 

Il prezzo per un posto col corriere da 
Siena a Roma sarà di lire 400 fiorentine, pari 
a franchi 84, e potrà essere fissato presso l'of- 
fizio dei Corrieri in Firenze tutti i giorni , e 
presso il ministero delle consegne nella dire- 
zione postale di Siena ugualmente {ulti i gior; 
ni, eccetto il venerdì, dopo Je 2 pomeridiano. 

( Monit. Tosc. ) 


est, 
STATI ESTERI 
CONFEDERAZIONE SVIZZERA 
FRIBURGO 23::Bicembre. 


Nella nostra ‘città isi-@. erelto :un' ionu> 
mento.in onore del:P::Bertoldo Schwatts, del- 


l’ ordine di S. Francesco, a cui comunemente 
si attribuisce l' invenzione della polvere di can- 
none, e che nacque al principio del secolo de- 
cimoquarto. (F. 7.) 


FRANCIA 


PARIGI 26 Dicembre. 

Da due giorni il freddo è acutissimo a Pa- 
rigi. Ieri, scrive il Monsteur, il termometro cen- 
tigrado dell'ingegnere Chevalier ottico, segna- 
va 9 gradi è 2 decimi sotto lo zero: oggi alle 
sei del mattino 12 gradi e un decimo al di 
sotto di zero: a mezzogiorno, 10 gradi e 2 
decimi sotto zero. 

La Senna carica di enormi ghiacci, è in- 
teramente gelata dal ponte Nuovo al ponte del- 
le Arti, nel braccio in cui si trova la zecca. Il 
braccio di S. Michele è gelato in tutta la sua 
lunghezza ; anche le rive del fiume sono gelate 
nel seno, ne’ meandri e per fino ne’ battelli. Un 
battello carico di carbone è già sommerso sotto 
il ponte delle Arti dinnanzi al vecchio Louvre. 

Non sarebbe fuori di luogo, che questa 
temperatura si conservasse, che la Senna fosse 
dimani gelata da capo a piedi: il che non è 
avvenuto a Parigi da più anni. 

Nell'anno 1846 il termometro non era mai 
disceso al 12° grado. Frattanto la Senna e la 
Marna essendo coperte di ghiacci, che inces- 
santemente caricano, e dall'altra parte i ca- 
nali essendo pur essi gelati, ogni navigazione 
è provvisoriamente sospesa. 

Nel museo de’ gessi del risorgimento al 
Louvre si sono collocate due statue: una di 
San Benedetto di Montano di Siviglia : |’ altra 
di San Girolamo del Corrigiano pur esso di Si- 
viglia: sono essi per la scultura quello ch’ è 
Murillo per la pittura. 

Sono due sorprendenti capo-lavori. 

(Gax. de Lyon.) 


Si legge in un carteggio privato della Gaz- 
setta di Venezia: 

A termini della costituzione del 15 gen- 
naio 1852, l'imperatore nomina il presidente 
del corpo legislativo, come pure i membri del- 
la presidenza del corpo medesimo; ed altresì 
la presidenza del senato. Vari decreti, inseriti 
nel Moniteur d' oggi, confermano nel loro posto 
il sig. Billault ed il sig. Troplong, come pure 
i vicepresidenti ed i questori dell’ anno scorso. 

Non è ancor possibile di scernere il vero 
in mezzo a'dispacci, che si contraddicono; af: 
fermando gli uni, gli altri negando l’ ingresso 
delle flotte congiunte nel mar Nero: Io, per mo, 
credo che tal fatto debba ancora essere rivocato 
in dubbio, ad onta delle asserzioni sì positive 
del Times, il quale pretende, da una parte, giusta 
dispacci di Vienne, che l’ ingresso sia avvenuto 
il 42 novembre, e, dall’ altra, annunzia in pari 
tempo, giusta lettere di Parigi del 21; che i 

abinetti di Parigi e di Londra hanno testè man» 
lato l'ordine: agli ammiragli ‘di far entrare le 
flotte: Sino a che notizie uffiziali chieriscano le 
cose; giova osservare che nel corpo diplomatica 
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messun crede all’ entrata delle navi collegate in 
mar Nero. Se questo passo fosse fatto, si dice, 
mello scopo d' assalire la flotta russa, e' sarebbe 
in contraddizione col contegno, ehe tennero i 
abinetti di Parigi e di Londra sin dall'origine 

lella questione. In luogo d'indurre il sultano 
ad accettar le proposte delle quattro potenze, 
si arresterebbe ogni negoziazione: e la guerra 
sarebbe aperta fra la Russia e le due potenze 


farò osservare altresì che il Moniteur ha 
cura ogni di, no’ suoi estratti de’ giornali in- 
glesi e tedeschi, di non riprodurre nessuno de- 
lì articoli, i quali parlano dell’ ingresso delle 
fotte. I dispacci, che portano la nota collettiva 
e le istruzioni della conferenza di Vienna, sono 
giunti a Costantinopoli il 13 dicembre. 

Un colpevole tentativo fu commesso la scorsa 
nette , vicino al mercato de' grani, contr’ una 
sentinella. Una guardia di Parigi in fazione gri- 
dò: Chi va là? ad una persona, che le si ac- 
costava. Uno sparo le rispose, ed una palla le 
fischiò agli orecchi. Inarcando la baionetta, la 
guardia corse addosso a colui che aveva spa- 
rato : il quale faggiva, e stava già per essere 
dal soldato raggiunto, quando, volgendosi , gli 
scaricò contro un’altra pistolettata. Colta da una 

alla nel piè destro, la guardia dovette fermarsi. 
în quella, giunsero i soldati del posto, ed agenti 
di polizia: ma si cercò invano l’autore di quella 
vigliacca aggressione : egli era sparito. La poli- 
zia indaga, La ferita del soldato, è, per buona 
sorte, poco grave. 

Tatta la linea de' baluardi cominciò a co- 
prirsi di botteghette pel capo d'anno; ma i mer- 
canti non potranno mettervi in mostra le lor 
mercanzie; se non cominciando da domani mat- 
tina. La polizia ha parimenti permesso una spe- 
cie di fiera sull’ area de'mercati centrali e nella 
via di Rivoli. 
r—_——————m—e—___fp@. 

NOTIZIE RECENTISSIME 


IMPERO OTTOMANO. 


Dai confini turchi scrivesi in data 20 di- 
cembre : Lo stato incerto tra la pace e la 
guerra sembra esser giunto al suo fine. Tutta 
quanta la forza militare russa che di mano in 
i aveva raccolta nei Principati danubiani 
cia a mettersi in movimento, e dietro ogni 
indizio sembra che più non si aspetti la favo- 
revole stagione per le operazioni di guerra. L’ul- 
time notizie da Kraiowa annunziano essere co- 
là arrivato il generale Anrep ai 10 di questo 
mese. Egli ispezionò le troppe che colà si tro- 
vano del IV corpo d'armata, che aspettano rin- 
forzi da Bukarest, onde intraprendere poi un 
muovo attacco contro i turchi che si afforzano 
sempre nella piccola Valacchia. La catena 
d' avamposti russi stà presso Radovan, 3 mi- 
glia sopra Kraiowa verso Kalafat; le truppe 
turche forti di 30,000 uomini si sono fortemente 
trincerate a Kalafat e comprendono nella loro 
linea ifesa ben 20 villaggi circonvi 
inanze di Turnu hanno luogo continui com- 
battimenti d’ avamposti. — Il corpo d' Osten 
Sacken si avvanza lentamente; il quartiere gene» 
rale, secondo le ultime notizie, si trova ancora 
sempre a Fokschan, ai confini della Valacchia 
e della Moldavia. (0.7.) 

— Le ultime date di Costantinopoli ‘sono 
del 19 dicembre e I’ indole generale delle no- 
tizie contenute in tatti i nostri carteggi è mol- 
to pacifica. Il ministro della marina fu dimes- 
#0, © sostituito da Rizà pascià, il quale è con- 
siderato favorevole alla pace ; e qualche altro 
personaggio della stessa opinione entrò ne'con- 
sigli del divano, Si parla inoltre d'una com- 
pleta mutazione del ministero ottomano in sen- 
so pacifico. Ma il fatto più importante, che ci 
viene annunziato gg certenza da un nostro cor- 
ris lente, è che il iglio ottomano 
radunato ultimamente Sccelio La prepsata delle 
î ttro Potenze, con alcune lievi osservazioni. 


alle flotte inglese e francese., ‘coloro 
mi ad aonunziare il loro ingres- 
so nel Mar Nero debbono essersi fondati su re- 


lazioni erronee, giacchè nessun ragguaglio per- 
venutoci da Costantinopoli accenna il menomo 
movimento per parte di que’ navigli. 
( Corr. It.) 

— Il Corriere Italiano ha: 

Un’ unica lettera di tenore laconico reca : 
» Il generale Engelhart è stato ferito nella 
festa. » 


BUKAREST 15 Dicembre. 

Il prefetto di polizia della capitale pubbli- 
cò una nolificazione a questi abitanti in cui di- 
cesi fra altre cose: che dopo alcune inquisizio- 
ni fatte furono trovati fondati per lo più i la- 
gni incessanti contro alcuni abitanti che si 
fiutano di dare ai soldati alloggiati presso di 
essi ciò che prescrive la legge. Ciò farebbe per- 
dere la buona opinione che si ha generalmente 
dell'ospitalità della ione valacca, per cui l'au- 
torità invita tutti quelli che tengono militari in 
alloggio di ricordarsi dei loro doveri e di dare 
tutto ciò che è prescritto dalla legge, di con- 
cedere tosto le legna ec., a quelli che si pre- 
sentano col biglietto dalla rispettiva commissio- 
ne per gli alloggi e di non lasciarsi a ciò co- 
stringere dalla polizia. Se questa ammonizione 
si rendesse necessaria in seguito, si procederà 
all’ esecuzione ed i nomi dei renitenti saranno 
fatti conoscere all'eccelso governo. 

( Oss. Triest. ) 

— Da una corrispondenza da Bukarest scrit- 
ta in data 19 dicembre ricaviamo Je seguenti 
notizie. 

« Partenze di troppe che da qui vanno nel- 
la piccola Valacchia divengono ogni giorno più 
significanti. Ieri stesso che si festeggiava il gior- 
no di S. Nicolò, sono qui giunte nuove truppe, 
ed oggi mattina buona parte di esse, come pure 
di quelle che erano quì prima di guarnigione, 
hanno proseguito il loro cammino verso ovest 
con grande seguito di carri di bagagli per 
ammalati. Si deve dunque da ciò conchiudere 
a qualche avvenimento al di là dell’Aluta. Sen- 
za positive notizie da colà, della cui veracità 
io mi potrei far garante, sono però in grado 
di parteciparvi una voce che qui è in grao giro. 
Si dice dunque che Omer Pascià con circa 60,000 
uomini si sia avvanzato da Viddino per Kraio- 
wa verso Kalafat, che abbia respinto gli avam- 

osti russi ed abbia quindi preso posto presso 
Braileschti (2 ore circa fuori di Kraiowa ). Si 
è dell'opinione che Omer Pascià sia entrato 
già ieri in possesso della capitale della piccola 
Valacchia. Si aspetta d'ora in ora un bollettino 
su tal fatto. — Da venerdì sera noi abbiamo 
iogge quasi incessanti. — Cresce sempre più 
la mancanza di pane. 

La Gazzetta di Cronstadt riceve dalla Do- 
brotscha, parte meridionale della Bulgaria, no- 
tizie che giungono fino al 14 dicembre. Noi le 
ricapitoliamo qui appresso: 

Ju Isatschaka sono stanziati 7000 uo 
di truppe turche, in Tultschka 2500 6 in Mat- 
schin 2000 con corrispondente artiglieria. Le 
batterie alla riva presso Isatschka sono molto 
rispettabili. 

In Matschin e Taltschka sonvi per la mag- 
gior parte troppe di cavalleria soffre però 
grande mancanza di fieno. I cavalli della caval. 
leria e dell'artiglieria sono nutriti puramente 
con avena ed orzo. 

Presso Tultschka trovasi anche un corpo 
volontario di 400 armati Lipovani, che hanno 
prese l’armi per gnimicizia contro i loro con- 
nazionali, i russi. 

1 turchi, che, intrapresero così frequenti 
scorrerie alla sinigtra riva del Danubio, sono i 
più tartari maomettani, bulgari vestiti alla turca, 
ì quali ricercarono ed ottennero protezione nella 
Turchia sin dall'anno 1849. Quando un tale 
corpo di scorridori si trova insieme, è strano 
il vedere uniti uomini di così diverse favelle. 

In Dobrotscha si vorrebbe sapere, che l'ar- 
mata russa passerà il Danubio presso Braila e 
Galacz ed il grosso dell' esercito presso Isats- 
chka. I turchi lano le loro speranze nelle 
due fortezze di Silistria e, Varna. 

Nella città di-Braila si eressero già com. 


pletamente 18 ospitali, ma di questi due sol- 
tanto sono finora occupati da ammalati. È 

Corre voce che presentemente , tra Braila 

e Galacz, non stianvi più di 12,000 uomini del- 

jerò nuove divisioni dell’ eser- 


Già alcuni giorni il generale do Engelbard 
fece manovrare il primo reggimento d' infant 
ria valacca e la batteria valacca a piedi da sei 
fanti. Il generale lodò apertamente le truppe 
pel loro contegno e tenne loro un discorso, con 
cui fece attenti i soldati agli imminenti gioi 
di calda lotta e li eccitò a cogliere allori. Ogoi 
uomo si ebbe un rublo d' argento, e i sotto-offi- 
ciali e cadetti due rubli. 

Relazioni al Messaggiero della Transilvania 
da Kraiowa 12 di questo mese , confermano , 
che fino ad ora gli avvenimenti di guerra al di 
qua del fiume Alt e del Danubio si limitarono 
ad alcune piccole scaramuccie tra avvampopti. 

I tarchi forti di circa 30,000 uomini tea- 
gono una forte posizione presso Kalafat sul Da- 
nubio, nella quale vengono compresi venti 
convicini luoghi, e in questa si stanno tranquil- 
li. Rimpetto ai turchi, presso Radovan, laogo 
discosto da Kalafat due poste e mezzò, si tro- 
vano gli avamposti delle imperiali truppe rus- 
se. Lo stato di salute delle truppe russe nella 
piccola Valacchia è molto soddisfacente. 

Si parla di un vicino attacco contro i tur- 
chi nelle loro fortificazioni. La presenza di S. E. 
l’imperiale tenente generale russo conte d' Au- 
rep, che entrò in Kraiowa ai 10 ed ispezionò 
tutte le truppe, e la circostanza che già le acque 
incominciarono a gelarsi e quindi il passaggio 
potrebbe esser effettuato più facilmente, sembra 
abbian dato molivo a queste supposizioni. 

Una lettera da Braila 16 corrente reca: 
Dopo 16 ore di animato combattinagnto è final- 
mente riuscito a’ russi di rovi le batterie 
turche. Niuno osa escire da Braila. Oggi si va 
dicendo che il giorno 24 l'armata di stazione 
a Galacz si metterà in movimento e passerà 
il Danubio. 

Le altre notizie che ci giungono da vari 
punti son concordi nello smentire la voce della 
distrazione di Braila che circolava da vari gior- 
ni e che fece il giro di molti giornali. Esse 
smeptono pure, che il giorno 15 sia destinato 
al passaggio del Danubio che i russi dovreb- 
bero eseguire in quattro punti differenti. Nella 
attuale situazione delle cose si dee prima ve- 
nire ad un qualche serio fatto d’arme tra Kra- 
iowa e Kalafat; e persone, del resto ben in- 
formate, si credono in caso di poter asserire 
con qualche fondamento che la vigilia del san- 
to Natale, il 24 dicembre, deciderà della sorte 
della Valacchia e della sua posizione nella guer- 
ra attuale. 

Le strade principali della Valacchia sono 
divenute impraticabili a causa del iti 
simo che godiamo attualmente, che fece squa- 
gliare le nevi ed i ghiacci e coperse le strade 

i profonda mota. Eppure ad onta di ciò l'in- 
tera armata è in movimento. I pros: giorni 
ne recheranno al certo notizie dì avvenimenti 
importantissimi successi io quelle regioni. 

Una lettera da Bukarest del 20 corrente, 
gentilmente comunicataci, reca quanto appres- 
s0: » Continuano ancor sempre le marcie di 
truppe. Il giorno 23 un'intera brigata parti per 
unirsi al corpo d'armata di stazione nella pia- 
cola Valacchia. Non solamente Bukarest, ma 
anche la strada che conduce per a Budeschti 
viene trincierata e fo) ta. Si procede ala- 
cremente nel munire di trincee il campa forti- 
ficato di Budeschti. I tarchi dopo l'affare del 1. 


concentrarono presso Taltschka-Matschin da 10. 


in 12,000 uomini. » 

— Da Sebastopoli giunsera notizie det 10 
corrente che fanno temere seriamente della gua: 
rigione del prigioniero ammiraglio Qsman-pa» 
scià. AI suo piede faron fette già due opera= 
zioni, ognuna con pericolo di vita. 
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— Secondo una lettera di Odessa del 15 
corrente, Scefi Khae, anteriore incaricato d' af- 
fari dello sciah di Persia presso la corte britan- 
nica, giuose colà di passaggio diretto alla volta 
di Teheran e fu ricevuto con grande riguardo. 
Si suppone ch' egli continuerà il viaggio a bor- 
do d'un legno da guerra russo. (0.7) 
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PORTOGALLO 

Leggiamo nel 7imes. 

Il vapore Tagus ci reca la nostra corris- 
pondenza di Lisbona del 19 dicembre. In quel 
giorno le Cortes si riunivano a San-Benito per 
ricevere il nuovo giuramento del Re reggente. 
]l Re D. Pedro V assisteva anch'egli alla rea- 
le seduta col proprio fratello, D. Luigi. conne- 
stabile del regno. Etco il discorso pronunciato 
dal Reggente: 

Degni Pari del Regno e senatori, deputati 
della nazione: Dopo il colpo terribile, che è 
piaciuto alla divina Provvidenza di portare al 
mio cuore, lasciando orfani i miei cari figli, e 
la nazione portoghese immersa nel lutto, che 
gli ha portato la perdita di una virtuosa regina 
tanto amata, il primo mio momento di conso- 
lazione è quello, in che mi trovo ora a mez- 
zo i rappresentanti della nazione. Vengo a rio- 
novare alla presenza loro il solenne giuramento, 
che la Carta impone al Re-reggente durante la 
minorità del Re. Religiosamente manterrò que- 
slo sacro giuramento. 

Le sincere e vigilanti mie cure si appli- 
cheranno sempre nel migliorare sotto ogni rap- 
porto il benessere dei sudditi del Re D. Pe- 
dro V.a fianco del quale mi trovo assiso. Durante 
il breve tempo, che ci divide dalla sua mag- 
giorità, farò ogni sforzo per dargli i precetti 
di un padre ed i consigli di un amico, affinchè 
ogni giorno diventi più degno di occupare il 
trono degli augusti suoi antenati. Non cesserò 
di ricordargli le eminenti virtù della sua buona 
madre e del suo immortale avolo D. Pedro IV. 

Intanto pieno di fiducia nel favore divino 
$ nella attiva cooperazione dei rappresentanti 

lella nazione, spero rimettere a S. M. il Re, mio 
augusto figlio, il regno in istato di pace, col godi- 
mento di sue preziose guarentigie, col progresso 
industriale e amministrativo sì necessario alla 
prosperità e al bene della nazione portoghese. 

Le Cortes non hanno risposto a questo di- 
scorso, che mediante poche parole di S. E. Rma 
il Cardinale Presidente della Camera dei Pari. 
La Camera legislativa dovea essere aperta fino 
alla fine dell’anno, epoca, in cui la sessione 
sarà chiusa. Sc ne aprirà una nuova il 2 Gen- 
naio con un discorso del Trono. Si diceva che 
il sig. Fonseca lasciava il ministero portoghese: 
ma uo cambiamento di amministrazione non è 
verosimile. Il conte Thomar stava a Lisbona, 
ed avea l'intenzione di prendere il suo posto 
alla Camera dei Pari per la prossima sessione. 


VIENNA 28 Dicembre. 

La partenza dell’ imp. reg. neonominato 
ambasciatore presso l° imp. corte di San Piotro- 
burgo conte Esterhazy alla volta della residenza 
russa , che doveva seguir ieri Tu protratta per 
alcun tempo. 

Scrivesi da Belgrado in data 22 corr. quan- 
to appresso: È giunto in questa città l'aiutan- 
te d'ala Vem pascià da Costantinopoli e rimise 
al principe un autografo del Sultano ed ‘un fir- 
mano che assicura ai Principati l'ulteriore go- 
dimento delle sue privative. La Porta non esi- 

e un' assistenza armata, ma domanda soltanto 
‘osservanza dei vigenti trattati. 

—, Da alcuni giorni pervengono in questa 
città dispacci telegrafici da Orsowa, fin dove 
fu prolangata la linea telegrafica. Con ciò Vien- 
na fa avvicinata di un buon tratto al teatro 
della guerra. 

ALTRA DEL 29. 

Scriv lla Bosnia in data 10 dicembre, 
che le divisioni militari destinate ad occupare 
i confini della Bosnia possono essere apeor chia» 


ciano tutti i pos- 
ili sforzi per radunare truppe e specialmente 
milizia arnauta. Anche i montenegrini tengo- 
no molto ben difesi i loro confini, però in Bos- 
nia si dubita che per adesso possa aver luogo 
un conflitto. ( Corr. Ital.) 


TRIESTE 30 Dicembre. 

Dopo la miseranda catastrofe di Sinope il 
capitan pascià diventava un uomo impossibile 
A mantenersi al potere: i turchi mormoravano 
contro di lui e le donne si recarono parecchie 
volte in numerosi attruppamenti, con urla e di- 
mostrazioni ostili, a chiedergli conto di quel 
che aveva fatto dei loro figli, dei loro parenti, 
dei loro mariti. Ei fa dimesso, e sottentrò nel 
suo posto Rizà pascià che forse non tardere- 
mo di molto a vedere granvisir. Questa nomi- 
na ha una suprema importanza ed è in sommo 
grado significativa. Rizà pascià, fanciullo an- 
cora, non era altro che un (utungi , ossia ven- 
ditor di tabacco; piacque al Sultano Mahmud 
che lo tirò su, e gli prodigò onori e ricchezze. 
Dopo la di lui morte conservò per lungo tem- 
po una immensa influenza nel serraglio e tenne 
in sua mano i destini dell'impero. Cadde po- 
scia in disgrazia; ma tutti convengono ch'egli 
rese degli eminenti servigi alla Turchia e non 
usò mai del suo ascendente che pel bene di 
essa. A lui, quando era seraschiere, è dovuta 
tutta la nuova organizzazione militare. Quindi 
egli è adorato dall’ armata e gode al tempo 
istesso d'una straordinaria popolarità, perchè a 
tutti è noto ch' egli ama sinceramente il proprio 
paese. Ia tutte le attuali complicazioni il suo 
voto fu sempre per la pace. È facile argomen- 
tare in quali critiche circostanze versi in oggi 
il governo ottomano, se si vede costretto a ri- 
donare ìl favore a quest'uomo caduto da tan- 
to tempo in disgrazia, ma ch'è l'unico per co- 
mune consenso che, col suo senno e colla sua 
popolarità, possa tirar la Turchia dal cattivo 
passo in cui si trova e far accettare alla na- 
zione pazientemente l'amaro calice che tosto 0 
tardi dovrà sino all'ultima goccia ingoiare. 

Insieme al cambiamento del capitan pascià, 
si trattò anche di cambiar-tutto il ministero; 
ma due o tre combinazioni che venvero propo- 
ste mancarono, e la cosa almen per adesso non 
ebbe altro seguito. Si vocifera solo con qualche 
insistenza che Halìl pascià sia già stato o deb- 
ba esser tra poco nominato pascià di Top-hané. 

(Oss. Triest. ) 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 
» Nella Gazz. di Genova di ieri si legge: 
Parigi, 2 gennaio. — Ua dispaccio di Costanti- 
nopoli giunto da Vienna ieri annunzia che una 
sommossa provocata dagli Ulema fu immediata- 
mente repressa. Si accerta che essa darà luogo 


ad un armistizio. 
BORSE 


Parigi 31 Dicembre. 
Quattro e */, per cento aperto a 101 — — — 
chiuso a. . , . 10110 — — 
Tre per cento aperto a 73 60 — — 
chiuso a. . , 1330 — — 
Vienna 28 Dicembre. 
Cinque per cento . D..93 3%. L. 93 7/8 
Quattro e mezzo per °/, D.: 83 — L. 83 1/8. 
Augusta, per °/, f. corr. D.416 — L, 116 ‘/;. 
Londra, per una |. sterl. 111 16 1/,. 
Pezzi da 20 car. ag. per°/. D:15 1/1L.15 34. 
ALTRA DEL 39. 
Cinque per cento . . D. 935/8. 
Quattro e mezzo per °/, D, fi 7/8. 
Augusta, per °/, f. corr. D. 116. 
Londra, per una lire sterl, 11 18 1/,. 
Pezzi da 20 car, ag. per °/0D,15 3/;. 
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ROMA AI TEMPI DEL PONTEFICE NICOLO' Y. 
Tommaso Parentucelli, segretario del Cardi- 
nale Nicolò Albergati, Vescovo di: Bologna, nella 
sua povertà andava dicendo; che se avesse avuto 
mezzi, molto avrebbe spesò la comprar libri e 
în fabbriche: fatta Fapteligà col nome \di Ni- 


colò V volle questo suo nto, 
con intendimento di restaurare la città di Bora” 
di fortificarla, provvedere alla salubrità dell’aria 
e alla magnificenza del culto divino. Roma, quando 
egli ascese la cattedra di Pietro, presentava an- 
cora immense traccie dello squallore, a cui l’avea- 
no ridotta il soggiorno dei Papi in Avignone, le 
uerre civili, e lo scisma d’ Occidente: e troppo 
Erase fu il tempo del pontificato di Martino V 
ed Eugenio IV per toglierlo di mezzo ; onde ne- 
li ultimi anni dell’antecessoro di Nicolò V, il 
foggio, grande letterato firentino, seduto sul colle 
del Campidoglio esclamava : « La fantasia di Vir- 
gilio ha descritto Roma nello stato suo primiero, 
quale poteva essere all’epoca, inche Evandro ac- 
colse il profugo troiano. La rocca Tarpeia non 
presenta più chio un solitario viottolo; ma al tempo 
del poeta era incoronata di un tempio edi tetti do- 
rati: quel tempio però non esisto più, e fu ra- 
ito l’oro che lo copriva. La ruota della fortuna 
fa compiuto la sua rivoluzione: i cardi ele spine 
deformano novellamente quel terreno. Il colle Fal 
Campidoglio, su cui posiamo, era un tempo la 
testa dell'impero romano, la città del mondò: 
onorata dalle traccie di tanti trionfatori, arric- 
chita dalle spoglie di tanti popoli, Roma comerè 
come è mutata! Le vigne ingombrano le 
vie dei vincitori, il fango occupa il luogo , ove 
avano i banchi dei senatori. Gettate lo sguardo 
sul Palatino, e fra quelle grandi ed uniformi ro- 
vine cercate il marmoreo teatro, gli obalischi e 
le statue colossali, i portici del palazzo di Nerone: 
esaminate gli altri colli della città, o ovunque tro- 
verete vuoti spazi, tagliati solo da rovine e da 
orti. Il Foro, ove il popolo nominava i suoi ma- 
gistrati, oggi contiene recinti des la col. 
tura dei legumi, o spazi presenta percorsi dalla 
bufala e dal maiale. Tanti edifici pubblici e pri- 
vati, che per loro solidità parea sfidassero i sa- 
coli, giacciono rovesciati, spogliati , sparsi fra la 
polvere, come membra di robusto gigante: e le 
opere imponenti sopravissute agli oltraggi della 
fortuna e del tempo rendono più sensibile la di- 
struzione del rimanente (1). ) 
Dopo di ciò il Poggio minutamente descrive 
le opere che erano rimaste, cioè la piramide di 
Caio Cestio, undici templi più o meno conservati, 
dal Panteon ancora intatto fino ai tre archi ed alla 
marmorea colonna del tempio della Pace; le ter- 
me di Diocleziano, di Antonino Caracalla, adorne 
ancora di marmi e celonne, quelle di Tito, gli 
archi di Severo, di Costantino e di Tito ancora 
intatti; il Colosseo, e le colonne Traiana ed Au- 
tonina. Ma nessuno obelisco il Poggio vedea ritto: 
tutti erano sepolti: da fabbriche di privati occu- 
ati i teatri di Pompeo e di Marcello, il mauso- 
eo di Augusto non era che un monte di terra, 
e quello di Adriano una fortezza. Di tante statne 
uscite da valenti artisti non restavano che cin- 
que, tra cui i due cavalli di Fidia e di Prassitele. 
ll tempo, che fa disparire le generazioni , come 
le foglie di autunno, gli oragani, i terremoti, che 
spesso scossero Roma, gli incendi, stromenti attivi 
i uzione, le innondazioni non corrette , le 
azioni dei soldati di Alarico, di Genserico 
e di Totila, la superstizione del popolo, l’avidità 
e le cittadine discordie devastarono Roma antica 
e non fabbricarono una Roma moderna. Per cui 
quando Poggio lamentavasi dalle alture del Cam- 
pidoglio, Roma da una parte presentava tristi ro- 
vine di sue antiche grandezze, e dall’altra chiese 
abbandonate, spesso cambiate in fortezze, palagi 
fatti più per combattere, che per abitare: così 
che ai tempi di Martino V sorgevano ancora qua- 
rantaquattro torri di difesa. Eugenio IV molte ne 
atterrò, e volse l’animo a restaurare Roma: sce- 
rì statue, obelischi, fece le porte di bronzo alla 
Vaticene Basilica , restaurò in parte il palazzo 
pontificio, un nuovo ne fece a s. Giovanni in La- 
terano, sgombrò le colonne del Panteon dai.caso- 
lari, che le coprivano: ma le rivolte e le guerre 
arrestarono questa sua bella intrapresa. i 
Era riservata la gloria maggiore all'immò- 
diato suo suocessore, Nicolò V, il quale più in- 
ndente di tutti sì accinse a fare un uaiì 
versale restauro, a compiere il vasto suo disegnò 
di togliere a Roma il tristo suo squallore. A tal 
uopo chiamò presso di sò Bernardo Rossellini, 
architetto e scultore da lui molto stimato, e sotto 
la direzione di costui si accinse a grandi lavori. 
«Egli, dice Vasari, nel fabbricare 
sottosopra : e tante cose incominciò, che difficil- 
mente si crederebbero se testimoni oculari non 
ce lo raccontassero. » sa 
Grande spettacolo; vedere intorno al Vati= 
cano, là sulle vigne, priîso la role nasa 
8. Maria Maggiore, in ogni angolo della città, un 


numero sterminato di manuali, maneggiare chi 
la cazzuola, chi lo scarpello ; vedere per ogni dove 
trascinarsi dalle bufale m di travertino fatto 
venire, per le acque dell’Aniene, da Tivoli, get- 
tar fondamenta di chiese, di palazzi, di case; in- 
malzar mura, far strade e piazze: parea si fab- 
bricasse una nuova città, Il munificentissimo pon- 
tefice avea stabilito di risarcire tutte le mura, in 
molti luoghi crollate e guaste, di riformare con 
muovi fabbricati le quaranta stazioni, di costrurre 
un nuovo borgo dalla mole Adriana fino alla piazza 
di 8. Pietro, di ridurre il palazzo papale a vera 
reggia, innalzare la Basilica Vaticana dalle ton- 
damenta (2). 

I restauri delle mura incominciò da porta Flu- 
mentana, dalla parte inferiore verso Oriente, pas- 
sando le porte Collatina, Viminale, Nevia, Latina 
e Capena fino alla Trigemina: nel quale spazio 
le mura minacciavano tutte rovina : ed in alcuni 
luoghi vi innalzò delle torri, perchè servissero a 
difesa. Dalla parte superiore procedendo verso 
Occidente fino alla mole Adrana le rifece [qua 
di nuovo. Nessuna innovazione da Castel S. An- 
gelo fino a porta Palatina, perchè le mura erano 
forti: però costrusse quasi per intiero quelle che 
da porta Portese giungevano fino a S. Spirito in 
Sassia, e da questa parte fece innalzare anche dei 
forti per tutelare la città. 

Intorno alle stazioni così parla Vasari: « De- 
terminò, e la maggior parte condusse a termine , 
le quaranta chiese delle stazioni, già istituite da 
S. Gregorio Magno. Così restaurò S. Maria in Tra- 
stevere, S. Prassede, S. Teodoro, S. Pietro in Vin- 
coli, e molte altre delle minori. Ma con maggior 
animo, ornamento e diligenza fece questo su sei 
delle sette principali, cioè S. Giovanni Laterano, 
S. Maria Maggiore, S. Stefano al Monte Celio, i 
santi Apostoli, S. Paolo e S. Lorenzo fuori dalle 
mura. )) 

A Santa Maria Maggiore innalzò delle fonda- 
menta anche un palazzo per abitazione dei pon- 
tefici, e per ricompensare i canonici di alcune 
stanze, che tolse loro, cedette due case, cni staccò 
dal monastero di S. Prassede (3) « Le basiliche di 
Roma, scrive Manetti, uno dei segretari di que- 
sto grande pontefice, in parte fortificò, ed in parte 
adornò e rifece. Nulla dico della Basilica Vati- 
cana, chè stabilì innalzarla dalle fondamenta, e 
con una magnificenza, che mai la più grande. 
Egli volea che avesse cinque navi, che fosse or- 
mata di colonne e di bronzi, ed avesse uua piazza 


SM 


Vaticano sostenuto da quattro grandi colossi di 
bronzo rappresentanti i quattro evangelisti, o sor- 
montato dalla statua di Nostro Signore. (4) 

Nel palazzo del Vaticano fece costrurre due 
cappelle, a dipingere le quali chiamò il Beato 
Angelico; ma di queste una veniva distrutta per 
faro la scala regia, e l’altra ancora si conserva, 
© viene chiamata la cappella di Nicolò V. 

Da una piazza attigua alla mole Adriana avea 
stabilito Niccolò V di far partire tre maestose vie, 
di cui quella di mezzo dovea mettere alla porta 
principale della Basilica, quella a destra condurre 
a porta Palatina, e quella a manca far capo al 
fiume, presso cui avea destinata l’ubitazione pei 
canonici vaticani. Queste tre magnifiche vie do- 
veano essere fiancheggiate da portici, per difen- 
dere in qualunque stagione il cittadino, e divise 


separando le più nobili e ricche arti dalle minori. 


mato poscia di Niccolò. Sopra le botteghe e loggie 
sorgere doveano case magnifiche e commode, fatte 
con bellissima architettura, e utilissimamente dis- 
poste, essendo difese da tutti quei venti, che sono, 
scrivea Manetti, pestiferi in Roma, e tolti essendo 
tutti gli impedimenti o di acqua o di fastidi, che 
sogliono generare mal aria. « Volea oltre ciò, ag- 
giunge il Vasari, edificare il palazzo papale con 
tanta magnificenza e grandezza e con tanta com- 
modità e vaghezza, che ei fosse per l’uno e per 
l’altro canto il più bello e maggiore edifizio di 
cristianità, volendo che servisse non solo alle per- 
sone del Sommo Pontefice, capo dei cristiani, e 
non solo al Sacro Collegio dei Cardinali, che es« 
sendo il suo consiglio e aiuto , gli avrebbero ad 
essere sempre intorno; ma che ancora vi stessino 
commodamente tutti i negozi, spedizioni e giu- 
dizî della corte, dove ridotti tutti insieme gli of- 
fizî e le corti avrebbero fatto una magnificenza e 
grandezza e pompa incredibile. » (5) Ma oltre le 
ere descritte, e come fatte, e come ideate, papa 
Niccolò fece racconciare Campidoglio, l'acquedotto 
dell’acqua Vergine, perchè rotto e gnasto, fece la 
fontana sulla piazza di Trevi, con quelli orna- 
menti di marmo, ne’ quali erano gli stemmi del 
Pontefice e del popolo romano, ristaurò la mole 
Adriana e dentro e fuori, e vi fece appartamenti 
ricchi e degni di reggia. Fece lastricare, dice il 
Platina, tutte quasi le vie della città. 
Per la qual cosa ebbe ragione di esclamare 
il Vescovo di Arras nella orazione che fece du- 


einta da portici, con in mezzo il grande obelisco 


rante i funerali di tale pontefice: qual luogo vi 


le une dalle altre mediante commode botteghe, 


E già avea fatto innalzare il Torrione tondo, chia» \ 


in Roma, qual chiostro o tempio, in cui non 
0 impresse le vestigia di sue virtù e libera- 
P Ne fanno prova la Basilica di S. Pietro, che 
ora splende ornatissima e ricca , la Basilica di 
S. Paolo, che arricchì di chiostri : ne fanno pro- 
va le chiese di S. Stefano al Monte Celio , e di 
S. Teodoro, che costrusse dalle . fondamenta, la 
chiesa di S. Maria Maggiore, ove fece archi, finestre 
e nn illustre palazzo; la Chiesa della Rotonda, 
quella di S. Maria in Trastevere. Ma perchè mi 
trattengo più a lungo, quando tutti i templi di 
questa città in prima rovinati e squallidi ora por 
opera di Niccolò sono nitidi e decen (6) P 
Nella direzione di tutti questi lavori egli 
tenne seco il Rossellini, art valente, ma poi 
venuto a Roma il grande architetto e scrittore 
Leon Battista Alberti, e presentato a lui dal Bione 
do, egli volle che da indi in poi quegli si consi= 
gliasse con questo. Così col parere dell'uno e 
collo eseguire dell'altro Nicolò fece cose grandi 
e meravigliose: ed era di animo sì risoluto e in= 
telligente, che non meno guidava gli artefici, che 
eglino lui. (7) Se non che molti monumenti in- 
cominciati da Nicolò V in Roma con tanta at- 
tività per la sua morte rimasero come gigantesche 
rovine, e solo come eloquente documento della 
costanza e dell’ardire degli uomini nati a cose 
grandi, Se tutti gli avesse potuto condurre a ter» 
mine, nessuno degli antichi imperatori , esclama 
Euea Silvio Piccolomini, lo avtebbe vinto nella 
magnificenza. D. ZameLLI. 


(1) De varietale fortunae. 
(2) Manetti in Rerum ital. scrip. tom. ITI part. TI. pag. 929. 
(3) De Angelis: S. Mariae Majoris Desoriplio pag. 71. 
(5) Manetti pag. 931. 

(5) Vasari: vita di Rossellini. 

(6) Codice Vaticano 3675 

(7) Vasori 


MINISTERO DEL COMMERCIO 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI 


Invenzioni e scoperte, che hanno ottenuto la dichia- 
razione di proprietà, a forma della notifica- 
zione dei 3 settembre 1833. 

Ai fratelli Persichetti di Ancona è accor- 
data la dichiarazione di proprietà per quattro 
anni di una Macchina da fabbricare tele e co. 
daggi ad uso marittimo, che essi per i pri 


hanno introdotto nello Stato. 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


Dato dal Municipio di Palombara il 


N. B. La bottega ad uso di artebianca 


Mazzoni negoziante domic. in Genzano, rap- 


Nel negozio di libri di Francesco Archi. 
ni, Via del Collegio Romano n. 205, princi- 
piando dal giorno di Sabato 7 Gennaio cor- 
tente e giorni consecutiai alle ore 3 e mez: 
za pomeridiane, avrà luogo la vendita per 
suzione pubblica di una scelta libreria, già 
appartennia a distinto personaggio dello Sta 
to Ponlificio. 

La quale si distingue in due classi di 
opere, ecclesiastiche ed erudite; una conte- 
nente Ss. Padri e Scrittori Ecclesiastici greci 
e latini di ottime edizioni Min e l'al 
tra comprende nna raccolta di classici, opere 

di medicina di sutori greci, latini . italiani 
e francesi, la maggior parte proveniente dal 
la libreria del celebre anatomico Siampini, 
ed una scelta quantità di opere militari , di 
tattica, di fortificazione ec. in oggi divenute 
rare. 

Il catalogo si dispensa gratis nel suddetto 
negozio ove si ricevono le commissioni per 
l'incanto. 


AVVISI 


Essendo vacante la medica chirurgica 
condotta di Castelchiodato e Cretone univer- 
denti da Palombara, si prevengono 
prefessori fisici facoltizzati in me- 
dicioa e chirurgia di mandare franchi di posta 

comune madre i loro requi 
compagnali dalle fedi di nascita e di sona fl- 
sica costituzione di recente data, entro il 
corrente mese di gennaio, spirato il quale si 
verrà alle debito informazioni, ed all'elezi 
del to, Il quale dovrà porta: 
id occupare la condolla, e sottostare 
ai patti del relativo capitolato. L' onorario è 
di se. 15 al mese. 

Le stesse università hanno un animato di 
circa n. 350, e sono una dall'altra distanti cir- 
va mezzo miglio, distano ds Palombara 4 in 
5 miglia, e. sono d' api ‘oma- 
na; sono abbondanti di tutti i generi di pri- 
a necessità, cho somministra un fertile ter - 
torio, e godono un' ta. 


4 gennaio 1854. 
Mario Tosi priore. 

Sia noto al Pubblico che Giuliano An- 
siglioni ha dianzi aperto uno stabilimento di 
oggetti ottici in Via del Corso n. 130. - La 
necessità che egli ha di iare il suo ne- 
gozio, lo induce alla modicità de' prezzi, il 
desiderio di accreditarsi e soprattutto la sua 
onestà gli fa precetto di non fare smercio se 
non che d'istrumenti di squjsito lavoro e per- 
fezione. Ed è però che egli ebbo derivato il 
suo assorlimento di oggetti dalle fabbriche 
meglio reputate di Francia e di Baviera. Pres- 
50 il medesimo ottico ritrovansi altresì molti 
strumenti che nelle scienze fisico-chimiche 
e nelle arti, che hanno con quelle più o 
meno attinenza, sono di un uso più frequen 
te, come : arnesi di fotografia da vendersi a 
ritaglio , pesa-etere, spirito, acidi, siroppi , 
alcali fissi e volatili ec., urinometri, termo- 
metri, barometri e bulloscopi ec. ce., cd è 
suo divisamento di vicppiù estendere il suo 
commercio anche in siffatto genere di oggetti, 
quante volte abbia lo eccitamento delle ri- 
chieste. Pertanto, essendo egli romauo e quin. 
di a molti conti ben conosciuto, autre bella 
speranza che il Pubblico di leggieri si con- 
durrà ad onorarlo di quella fiducia, la qualo 
in un genere di commercio , che non rado 


porge sì buon destro all' inganno, .è oltre 


ogai credere necessaria. 


AVVISO AL PUBBLICO 

ato 7 Gennaio corrente sulla Piazza 
di Compo di Fiori alle ore. 40 entimeridiane, 
avrà luogo la vendita particolare da trattarsi 
da persona incaricata di una Maro: quat. 
tco ruote, molle a forbici, e pers annes- 
se, per uso anche ad un solo cavallo, aven- 
do dafcina 0 timone ; ed un Cavallo baiò di 
anni 7 in 8 da servirsi sì da tiro 

e fnlmenti del medesimo, Ceo Ch° da selle, 
Mii acquirenti non bramusserò atqui. 
s complesso, è 
suddetto domandato 'oggenta che alc 
onde 


DALLA TIPOGRAFIA? SALVIUCCI PIAZZA DI SS. XI APOSTI 


in Via di Panico n. 10 precisamente incon- 
tro al Vicolo della Gatta è d'affittarsi, o da 
vendersi a piacere dell'acquirente, @ per talo 
oggetto si troverà persona incaricata per trat: 
tare l'affitto o vendita. 


È givato in Roma un viaggiatore fran- 
cese , con assortimento di penne d'oca e di 


acciaio, e portapenne di fantasia di tutte: 


sorte, ed altri articoli di bigiotteria, aghi di 
prima qualità dal N.4 al N.44 al prezzo di 
paoli 6 al migliaio; aghi sopraflini senza can- 
nellura al prezzo di sc. 2 al migliaio, e sca- 
tole di fantasia con dentro 1000 aghi per 
sc. 4; questo assortimento di aghi sono di 
Industria francese, perfezionati dopo l'cspo- 
sizione di Londra, ancinelli in scatole al 
prezzo di paoli 5 la scatola. 

Tutti quei signori Negozianti che vor- 
ranno farne acquisto avranno lo sconto del 
45 per cento, la sua abitazione è in Via di 
S. Anua de' Falegnami n. 37 primo pisno. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione ed a forma del $. 1596 del Regol. 
leg. che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l'istanza della signora Rosa Gna- 
ni vedova della bo. me. Domenico De An- 
dreis di Torrice, Delegazione di Frosinone, 
Diocesi di Veroli, con benigno Rescritto del 
giorno 19 Giugno 4853, e successivo decre- 
to esecutoriale esibiti negli atti dell'infra- 
scritto Notaro, è stata interdetta alla mede- 
sima ogni facoltà di amministrare oi be- 
ni, e di far contratti di sorta alcuna, ed è 
stato deputato in economo del di lei patri. 
monio il sig. Giacinto Manni parimenti di 
Torrice. R 

Roma 4 Genpalo 1884. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


i Commercio di Roma. 
in Protoo.. di 
in Giu 


OLI. 


pres. dal Proc. sig. Giuseppe Mancini Lom- 
bardi, attore da una parte, ed il sig. Marco 
Mariotti citato tanto al domicilio eletto in 
Genzano, che per afissione ed anche in Gaz- 
zella, atteso il suo incognito domicilio, con- 
tumace reo convenuto dall'altra. — Sul- 
l'istanza dall’ Attore promossa del tenore se- 
guente ; ed attesoehè mediante Sentenza Ro- 
tale del 4 Marzo p. p. passata in cosa gia- 
dicata il citato è stato condannato all'emen- 
da di tutti li danni dall’ Istante sofferti per 
l'inadempimento del contratto di lavorazio- 
ne per il taglio delle Macchie di Boccea e 
Tragliata ; Attesochè il prezzo del medesimo 
tiglio era stato stabilito col citato bai. 9 per 
ogni soma; Altesochè per porzione di detto 
some ,: cioè per some 5650 l' Istante ha do- 
vuto pagare bai. 15 la soma invece di bai. 9, 
per cui la differenza è stata di bai. 6 la so- 
ma, ossia sc. 339; e per l'altra porzione , 
cioò per some 8680 ha pagato bai. 12 1/2 
per cui la differenza è stata di bai. 3 1/2 la 
soma, ossia sc. 303 80 come verrà giustifi- 
cato negli atli, perciò venga il citato coi 
dannato al pagamento di sc. 642 80, 0 
quella somma che sembrerà più giusta al Tri- 
bunale, ed emanarsi analoga Sentenza con la 
rilassazione d'ogni opportuno ordine esecu- 
torio reale e personale eseguibile provviso- 
rimento non ostaute appello, e la condi 
alle spese aoche stragiudiziali. — Visto 
considerato ec. Fovocato: il «Nome SSio di 
Dio. Il Tribunale ammette la istanza, @ per 
tale effetto condanna anche mediante arresto 
personale Marco Mariotti al pagamento dei 
richiesti sc. 642 80 dovuti a forma dell’istan- 
za non che alle spese, e delega il Giudice 
sig. Pagani. — Proferila nell’ udienza del 
giorno 44 Luglio 41853, redatta e tassato le 
spese: in so. 12 42 oltre quelle di redazione 
© notifica, questo dì 23 Dicembre detto an- 
no. — R. Avv. Garlbei Prosid, — F, Pagani 
Giud. - N. Luigioni Giud. - Pel Cancel.'S. 
Lenti, R. Polidori Sostit. 


Giuseppe Mancini Lombardi. 
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Il Giornale di Roma ‘uscittrogni giòrao; veceittuati i 
vi. — A preiì di assai pe siniigie. 
7%150. — Stato Pontificio; Napoli e Stati. Sardi x 1 


Portogallo e Inghilterra 7: 4 50. — Germania' x 
America = 6. — 


Tascana, Lombardia ec. =X 2 30. — Franoia, Spagna, pe 
Ogni associato lo riceve franco di porto. br Ma f 


GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN 


GIORNI 
DELL' OSSERFAZIONE 


Ore 7 antimerid. 
» 3 pomerid. 


*__9 pomerid. 


Le tottete, «j ‘pieghi, i JR ia o lie 44 

108 * > sogniohi, dov Sia faina di 
2. ‘amministrazione del Giornale «di - Roma, in Pittre & 
6 Pietra num. 32. di: RERiE 
3 Ogni volta che vi saranno molti atti guvéraetivi ed 
2 “anmuuzi giudiziari si darà un suppiementò. n 


DI ROMA. 


QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Temporat. mia, — 5,6. 


Dalle ore $ pomer. del 5 Gennaio, Gao alle ore 9 pomer. del 6 dette. 


ROMA 7 Gennaio. 


0 


Giovedì, vigilia della festa dell’ Epifania di 
Nostro Signore, alla Cappella Sistina furono can- 
tati i Primi Vesperi, intonati dal Sommo Pox- 
rerice . Gli Emi e Rmi signori Cardinali vi 
prestarono assistenzà, ‘unitamente agli Arcive- 
scovi e Vescovi, ai Collegi della Prelatura, 
all’ eceellentissimo Magistrato romano, ed a 
quanti sogliono intervenirvi. 7 

L'alba poi del giorno di ieri venne annunciata 
colle salve dell’ artiglierie di Castel S. Angelo. Il 
Sowxo Ponrerice portando in capo il triregno re- 
cossi alle 10 3 alla Cappella Sistina, e col 
Sacro Collegio, coi Prelati, colla Magistratura 
e gli altri personaggi soliti ad intervenirviy as- 
sistette alla Messa solenne pontificata' dall’ Emo 
e Rmo sig. Cardinal Patrizi, Vescovo di Albano. 


Dopo l’Evangelo recitò l'orazione latina il P. È 


Baccelliere Alessio Bifoi romano def. Servi di 
Maria. 

In ogni chiesa di Roma, e specialmente 
in quella di Propaganda, fu solennizzata questa 
gran festa con quella sacra pompa, che è pro- 
pria del culto cattolico. 


+0-BB0+ 
REGNO DELLE DUE SICILIE 


CATANIA 22 Dicembre. 

Secondo il giornale di commercio, la quan- 
tità del sale marino raccolto in Trapani in 
quest'anno ammonta alla cifra di salme 150 mila, 
pari quint. metr. 750,000. Di questi sono da de- 
dursi salme 20,000 per la r. finanza di Napoli, 
salme 10.000 di ragione del r. governo, e sal- 
me 24,000 pel consumo interno e cabotaggio, 
corrispondenti io lutto a quiot. met. 270,000; 
quindi rimangono quint. met. 480,000, ai quali 
aggiungendosi il vecchio deposito di quiot. met. 
100,000, risulta 1’ effettivo disponibile a quint. 
met. 580,000. — In Agosta la quantità di sali 
disponibili compresi quiat. metr. 1000 del vec- 
chio prodotto è di quiot. met. 143,477, quindi 
la totale esistenza nelle due piazze è di quint. 
met. 723,477. ( Giorn. di Catania. ) 


STATI. ESTERI 
SPAGNA 
Le grandi strade della Spagna sono ora 
affatto purgste dalle baride dei briganti che te 
infestavano, e così felice risultamento è dovoto 
al corpo delle guardie civili istituite fino dal 1844. 
Grazie ‘alla loro attività s i brigaoti, la 
cui audacia passa in poverbio, non si trovsno 
più se non tra lo favole e le leggende. age 
corpo di gendarmeria ‘è composto di'8; uo 
dini, di cuì 6,000:di fanteria, e 2000dicavat- 
leria, ripartiti nello differenti province dello Stato. 
Ognuna. di queste ‘guardie ‘civili deve per 


lo meno avere servito 6 anni nella truppa ed 
esservisi distinto per la buona condotta. Sono 
pagati benissimo: oltre il vino ed il pane hanno 
gratuitamente l'alloggio: hanno però un servigio 
assai faticoso. Se uno di essi ha la disgrazia di 
perdere un braccio o una gamba in una di quelle 
sì frequenti lotte coi perturbatori della pace pub- 
blica ritiene per tutto il tempo che gli rimane 
a vivere lo stesso ‘soldo de'suoi camerata validi, 
gode de'medesimi vantaggi di essi benchè più non 
faccia servigio, resta nello stesso alloggio, e 
viene in particolar modo incaricato della disci» 
plina interna. ( Morgenblatt. Monis. ) 


PORTOGALLO 


È scorso già un mese dalla morte della re- 
gina Dona Maria II: ma il sentimento di vivo 
dolore, manifestato dalla popolazione, si con- 
serva allo stesso grado. È un grande e commo- 
vente spettacolo quello di vedere tutto un po 
polo in lutto e in dignitoso raccoglimento. Ciò 
che rese vieppiù commovente la dimostrazione 
di. questo dolora si fu.la corimonia, tolta alle 
solennità funebri nel medio evo, e che consiste 
a rompere salle piazze delle principali città lo 
scudo colle armi del sovrano defanto. Gli uffi- 
ciali municipali seguiti dalle corporazioni darti 
e mestieri si recano sulla piazza su cui si trova 
un baldacchino coperto di panno nero. Vi è ap- 
peso lo scudo reale e uno degli ufficiali lo col- 
pisce e lo rompe dicendo a varie riprese: « Pian- 
gete, o popolo, la nostra regina è morta! « L'una- 
nime dolore che causò la morte della regina a 
tutta la popolazione del Portogallo non fece che 
accrescere loitapaa verso il re Ferdinando. 
Per ciò l’ esecuzione della legge che gli confe- 
riva la reggenza nou inconirò ombra di oppo- 
sizione. La tranquillità del Portogallo agevolerà 
lo sviluppo della sua prosperità. Tutti i pub 
blici servigi sono pagati regolarmente. Nel nord 
si formarono molte società per la costruzione di 
strade. Nella provincia d'Aleoteio fu stabilito 
un servigio di malles-postes e di diligenze sino 
alla frontiera spagnuola, di modo che il touriste 
che preferisce la via di terra a-quella di mare, 
può andare da Lisbona a Parigi, passando per 
Madrid, nello spazio di una-settimana. 

È ® ((F. F.) 
svezià 

Giusta gli ultimi dati officiali la forza ma- 
rittima consiste di dieci vascelli di linca , 8 fre- 
gate, 8 corvette e briggi, 6 schooner, 8 scia- 
luppe bombardiere, 256 scialuppe cannoniere 
e 12 vapori, comandate da 7 am li, 40 
capitani e 200 uffiziali. La forza marittima nor- 
végia contava/alla fine del 1851: soltanto 2 fro- 
gate, 4 corvette, 1 brigg, 5:schoomer, 5 va- 
pori ,136 piroghe , coa ua equipaggio di’ 30;000 
marinai, di cui però si'trova io attività soltan: 
to la'decima parte. Finòra how si' è'credutd La 
portuno di ‘costruire în ‘Norvegia’ vascetti‘ di ‘Tì- 
v62)‘$î è ordinato e si'inetlerà: fa esecarioni all 
ificontto an autrenito della altre mavi da i 

E, i î CCort. Nat) * 


Temperat. mene, + 11,3. Temperat mia. 47,7. 


GERMANIA 
PRUSSIA 
BERLINO 27 Dicembre. 


Dopo lunga e penosa malattia moriva it 
fisso el Santo Natale il tenente generale Cas- 
© Maria de Radowitz. La tumulazione provvi- 
soria delle spoglie avrà luogo nella chiesa dè 
S. Edvige giovedì prossimo. Queste verranno po- 
scia trasportate per volere espresso del defuoto 
a Erfurt dove riposano ke ceneri della decesia 
sua figlia. S. M. il re si è deguato di rimette- 
re alla moglie dell’ illustre deluato o autogrà- 
fo di condoglianza. Il defanto lasciò due figli 
dei quali il maggiore si trova presentemente 
nel 31 reggimento fanti di guarnigione a Eefurt. 
Il generale Radowitz originariamente uffiziale 
nell’ armeta di Westphalia, passò dal servizio 
dell'Assia elettorale in quello dell’armata roa- 
le prussiana. Nelle liste dei graduati lo trovia- 
mo per la prima volta nel 1824 come capita. 
no dell’ armata in servizio del grande stato mag- 
giore. Nello stesso anno fu iscritto nel gran 
stato maggiore. Nel 1828 maggiore, nel 1829 
capo dello stato maggiore, dell’ artiglierîa è 
membro della commissione d' esame per l° ar- 
tiglieria , nel 1836 commissario militare prus- 
siano presso la confederazione ed aggregato al 
grande stato maggiore, nel 1838 tenente colom- 
nello , 1840 colonnello, 1842 pleoipotenziario 
presso la commissione militare della confede- 
razione alemaona ed inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario presso le corti di Carls- 
ruhe, Darmstadt e Wiesbaden , nel 1845 gone- 
ralmaggiore rimanendo nelle suddette funzioni. 

Stette breve tempo in quiescenza e' passò. 
poscia come deputato a Francoforte ed otterine 
nel 1849 come tenente generale la sua dimts- 
sione. Nell’ autunao 1850 per breve spazio’ di 
tempo ministro agli esteri ritornò definitivamon- 
te ia attività nel 1852, locchè S. M. il re con 
sovrana ordinanza di gabinetto dd. 3 agosto deb 
lo stesso, lo nominava ad dapettore generale 
degli istituti d'istruzione ed educazione milite 
re ed a capo della commissione superiore d' esa» 
mo pel militare. ; 

— la conformità all’ articolo 18 del trat 
tato di commercio e dogane conchiuso il 19 feb- 
raio anno corrente fra i due govemai dell’ Au- 
stria e Prussia, avranno applicazione a comia- 
ciare dal 1 gennaio 1854 in poi, per quei sud- 
diti dell’ impero austriaco che esercitano com- 
mercio ed industria o cercano lavoro e guada- 
gno negli stati prussiani tanto riguardo il per 
messo di esercitare l° industria: quanto le copr 
tribuzioni d'imj » quelle massime. che sono 
io vigore per i, iti. degli stati dello Zoltve» 
tile ia base ult cap 18 dei rnnati near | 
ne doganale del rignovato, coll'arti 
del' trattato sulla continuazione e, ampliamento 
delta lega doganale e commerciale. dd. 4aprila 


anno correnle, i Rrastta i 
Conformemente a_ciò. reggenze: vennero 
diffidate mediante uag scrifto circolare del mi- 


ì del di trattare i sudditi 
leg ia Figardo ‘alt esercizio dell’ iodascia. 


entro i confini della monarchia prussiana, in con 
formità alle disposizioni pubblicate collo scritto 
circolare 2 settembre 1854 per i sudditi degli 
stati dello Zollverein. x 

Ai sudditi prussiani che fanno acquisti, or- 


dinazioni o vogliono frequentare i mercati e 


le fiere dell'Austria verranno concesse fe neces- 
sarie legitlimazioni dalle competenti autorità 
(consigli provinciali e magistrati delle città 
maggiori. ) ( Corr. Ital. ) 
ANNOVER 22 Dicembre. 

Il celebre linguista tedesco, Giorgio Fede- 
tico Grotefond, è morto in Annover in età di 78 
anni. A lui si debbono mollîssime opere în ogui 
ramo di liaguistica, a capo delle quali figura- 
no quelle sulla origine delle %lingue greche e 
latine, sulle iscrizioni cufiche, di cui fu uno 
dei primi a tentare l'interpretazione; sulle iscri- 
zioni frigio e libiche, e sulla numismatica. 

—_ (F. T.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 29 Dicembre. 


Noi qui godiamo un freddo di 10 in 16 
gradi sotto lo zero! Dall'anno 1840 a questa 
parte non si ebbe in dicembre un freddo tanto 
intenso. E pensare che abbiamo appena passata 
la soglia dell'invernale stagione! Brr... 

( Corr. Ital. ) 
ALTRA DEL 30. 

ll barone de Offenberg è giunto come cor- 
riere da Pietroburgo. 

La notizia recata da alcuni fogli, che il 
consiglio di stato presso l'ambasciata russa di 
qui ha destinato il signor de Fonton ad am- 
basciatore a Teheran, non sembra confermarsi, 
al contrario può ritenersi come certo che quel 
diplomatico non verrà tolto a questa diploma- 
zia col suo viaggio a Pietroburgo. La famiglia 
del sig. Fonton non fa preparativi di viaggio. 

— Dai prospetti statistici risulta che lo 
spaccio della carta si è aumentato nell'Austria 
dal 1848 in poi del doppio, dal 1850 al 1851 
esso s'aumentò del 20 per cento. 

— Oltre alle misure di natura generale 
prese finora per impedire la carestia in singoli 
distretti della monarchia, come l'abolizione prov- 
visoria dei dazi d'importazione e la modifica- 
zione dei prezzi di nolo sulle ferrovie; si pre 
parano dall'imp. reg. governo delle misure spe- 


“ciali per i bisogni di singoli luoghi. 


— Oggi fu aperta la corrispondenza pri- 
vata sulla linea telegrafica da Temeswar ad Or- 
sowa. Dispacci dello stato vengono inoltrati su 
questa linea già da parecchi giorni. 

ALTRA DEL 3. 

Uno seritto da Jassy portante la data del 

21 corrente ne fa conoscere che fino a quel 
forno erano arrivati in quella capitale circa 
So00 uomini del corpo di Osten-Sacken. Nes- 
suna divisione di 

ranco il confine val 


canza di manufatture e di merci che si vendono 
(Corr. Ital.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 21 Dicembre. 

Nella capitale della Russia il giorno 20 fa- 
tono pubblicati tre sovrani rescritti. Il primo è 
diretto a S. A. I. il gran principe Nikolaiewich, 
nel quale l’imperatore gli dichiara la sua alta 
soddisfazione per l'importante lavoro da lui 
condotto a termine della com 
golamento pel setvigio della marina, e per la 
economia che ha saputo introdurre nell'ammi- 
nistrazione del ministero, durante l' assenza del 
principe Mentschikoff. Onde lo eréa cavaliere 

ell’ordinè di S. Wladimiro di I. classe. 

Il seconio è diretto al principé Woronzow, 
comandante supremo del corpo speciale della 


Caucasia; in esso l' Imperatore loda il generale 
per le misure che ha prese per disfare il ne: 
mico esterno, cioè i tòrchi, e domare l' interno, 
cioè le tribù dei montanari. E dichiara che così 
consolante principio delle operazioni militari lo 
.deve immediatamente alla esperienza e allo im- 
perterrito coraggio, con ele it prinsipe Woron- 
zow sa animare le tryppe. 

Nei sérzé rescritto $. M. tiogrggia il 
vernatore generale di Mesca per le 
che tutti gli nti di quella città gl È 
presentate in occasione del suo giorno onomastico. 


KALISCH 27 Dicembre. 

Se si conferma che l’armata turca del Da- 
nubio e del Balkan ascende ad oltre 200,000 
uomini, l’armata russa del Danubio, anche rin- 
forzata dalle dué d i di Osten-Sachen, non 
sarebbe ancora abbastanza forte per intrapren- 
dere con esito una guetfa offensiva in un paese 
fornito di fortezze e di uo tetreno favorevole 
al modo di combattere dei furébi. Di questo si 
è convinti a Pietroburgo come nel quartier ge- 
nerale del principe Gortschakoff e da ciò ap- 
punto deriva la poca attività nella Valacchia 
rimpetto alla favorevole e forte posizione dei 
turchi, attività che diverrà ben maggiore nella 
prossima primavera. Però nel regno di Polonia 
si palesa una certa attività e si assicura che 
in alcune settimane marcierà buona patte della 
guarnigione alla volta del Danubio. A questo 
scopo parl in questi giorni per Pietroburgo il 
comandante della quarta divisione d' infanteria, 
tenente generale Szepelieff, e le truppe vengono 
concentrate in massa nei loro accantonamenti. 

— Il freddo nel regno di Polonia è ecees- 
sivo e in alcuni luoghi si cominciano a mostrare 
lupi. Dalla Polonia vengono esportati grani in 
Russia e i mercati di grano in Kalisch sono 
visitati da molti prussiani. ( Corr. Ital. ) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 16 Dicembre. 

La nota delle conferenzo di Vienna del 5 
dicembre era ivi giunta e Rescid pascià era già 
stato prevenuto di ciò dalla parte di Semlino. 
I rappresentanti d’ Austria, Francia ed Inghil- 
terra ebbero al 15 un'udienza presso il sultano 
in cui esposero nuovamente i pacifici sentimen- 
ti dei loro governi , ed ottennero dal gransigno- 
re l'assicurazione, desiderare anch' egli che la 
contesa altuale venga sciolta presto pacifica- 
mente. 

Rescid pascià, con cui gli ambasciatori del- 
le grandi potenze teonero una conferenza , as- 
sicurò pure di voler influire con ogni possibi 
sforzo nella seduta del Divano affinchè sia 
appianata la via ad un accordo in modo sod- 
disfacente. 

Si sa pure che alcuni membri del Divano 
sono propensi alla pace. Questa seduta), dicesi, 
dovea aver luogo il 20 corrente. Rescid pascià 
disse in tale occasione, esservi, secondo lui 4 
due vie che condur possono ad un appianamen- 
to, cioè mediante un cbagresso o mediante un 
giudizio arbitro. Per ciò che riguarda le moda- 
lità colle quali la Porta potrebbe dichiararsi 
pronta a venir ad un accordo, questo sarebbe- 
ro precisate già nell'ultima nota, ed un giu- 
dizio arbitro, pel quale Rescid pascià sembra 
maggiormente inclinato, dovrebbe \ssumer- 
si la revisione‘dei passati trattati in modo da 
formulare nuovamente tutti quei punti che pos- 
sono avere una varia interpretazione. 

, Un' altra lettera di Costantinopoli reca 1 
notizia che igovernatori delle province asiati 
che della Tarchia ebbero l' ordine d’organizza- 
re una leva in massa e di occupare le province 
confinanti alla Persia. (G. di Vienna. ) 

Artra DEL 19. 

Il Morning Post del 28 dicembre pubbli- 
ca notizie di Costantinopoli del 18, dalle quali 
Sì viene a confermare che; spaventose tempeste 
fenevano agitato il Mar Nero, e che il giorno 
14 gli ambasciatori hanno comunicato i loro di- 
spacci. Reschid pacha insisteva di rispondere 
tosto, e di ottenere l'assenso del Divano per 


imporre le cose comie hanno stabilito le quat- 
a potenze. Secondo i termini del ricevuto di- 
spaccio, gli ambasciatori delle quettro potenze 
sono stati incaricati di richiamare l’ altenzione 
del governo tarco sui punti, su quali esso pa 
‘rebbe .sicuro di trovare le grandi potenze d'ac- 
cordo seco lui. ; n 

Il tà dice questo giornale inglese, il gran 
Divagio si:è riunito, e dopo una lunga ed ani- 
riali disctissione, è stato deciso che il ministero 
sarebbe sfato autorizzato a rispondere alle pro- 

oste delle quattro potenze nel senso, che la 

Borta volea trattare alle condizioni volute dalle 
potenze, bene inteso che non fossero rinnovati 
gli antichi trattati tra la Turchia e la Russia, 
e che Vienna non fosse il territorio neutro, sul 
quale continuare le trattazioni. 

É stato egualmente significato; che nel caso 
in ehe la Ru ccederebbe -a questi termini 
e converrebbe di trattare sotto gli occhi dei 
rappresentanti delle quattro potenze per um.® 
vo trattato di pace, la garanzia delle medesime 
sarebbe eccettuata in questo senso, che le for- 
ze russe evacuerebbero i Principali immediata- 
mente dopo la conclusione del tato. Dopo 
avuta questa risposta , gli ambasciatori spedi- 
rono la notizia a Vienna, ove sarà discussa, e 
di là, secondo ogni probabilità, rivolta a Pie- 
troburgo. » 

— Un dispaccio del 
Times, è stato comunicati 20 dicembre agli 
ambasciatori della Gran-Brettagna , di Francia 
e di Prussia. Porta notizie soddisfacenti. La 
Porta manderà un commissario alla conferenza, 


di Bruck, dice il 


il sultano a non insistere su 
questa condizione, e di assicurarlo della inte- 
grità dell'impero ottomand , e dello sgombra- 
mento dei Principati, appena actomodata la 
questione colla Russia. 

Scrivono il 19 dicembre all’ Osservatore 
Triestino : 

Con l’ultima nostra vi parlammo del nuo- 
vo progetto di nota che’ fu rimesso alla Porta 
in questi ultimi giorni. Questo è stato presen- 
tato al sultano per mezzo del gran visir, il 
quale avrebbe avuto l'ordine di sottometterlo 
ad un amumi mezlissi ( consiglio generale straor- 
dinario ), che ebbe luogo sabato 17 corrente 
alla Porta, e a cui assistevano un numero im- 
menso di ulema e softà, come ‘pare capi delle 
moschee, unitamente a tutti i dignitari e fun- 
zionari civili e militari, e persino i comandanti 
e lo stato-maggiore dei navigli da guerra otto- 
mani. In quel medesimo giorno, Mahmud pa- 
scià , ministro della marina , ora destituito e 
rimpiazzato da Rizà pascià, il favorito del de- 
funto Sultano Mahmud, che da nove anni si tro- 
vava in perfetto oblìo ritirato alla sua cempa- 
gna di Cadikiof. Questo venne alla Porta il me- 
desimo giorno accompagnato da due ciambellani 
del palazzo imperiale, e in pompa, in mezzo a 
quella folla di gente, alla cui presenza si lesse 
l'ordinanza del Sultano che lo eleva alla di- 
guità di cap ascià. 

Rescid pascià fece questa lettura, e imme- 
diatamente dopo si aprì il consiglio per discu- 
tere la predelta nota, e far conoscere a tutti 
quegli assistenti il contenuto di questa. Vi sono 
stati molti di quei membri del consiglio che si 
espressero fortemente per l’ accettazione, men- 
tre altri s' opposero, e fra quest’ altimi, la mag- 
gior parte appartenevano al clero e al partito 
vecchio turco ; finalmente non poterono giun- 
sere ad alcuna risoluzione, e sino alle 14 ore 

la notte questa riunione straordinaria con- 
tinuò senza che si potesse prendere alcuna de- 
cisione intorno alla questione pendente. 

Alla Porta e negli appartamenti priv 
vi erano diversi dragomanni delle ambasciate, 
che at ‘ano con impazienza per conoscere 
la risoluzione di questo consiglio, segnatamente 
il primo interprete di Francia, sperando far per 
venire la decisione al suo ambasciatore, il quale 
si era: portato ‘alla residenza di. lord. Stratford 
de Redeliffe ;,ove attendevano ambidue la ris- 
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posta riguardo la decisione di questo straordi- 
nario consiglio. Il vapore franceso il Chaptal 
avea già scaldato le macchine ed era pronto a 
partire per Marsiglia coi dispacci. 

Il giorno appresso (ieri) lo stesso consi- 
glio straordinario si è nuovamente riunito alla 
Porta per dare finalmente una risposta agli am- 
basciatori delle quattro grandi potenze. Questa 
risposta sarà data quest’ oggi; e sebbene le no- 
stre informazioni avute da fonte sicura, non ci 
diano particolari, riguardo ai dibattimenti del 
consiglio suddetto, ne conosciamo la parto es- 
senziale, ed è , che questa nota fu accottata, 
aggiungendo alcune osservazioni di poca impor- 
tanza. In appoggio dell’ accettazione, si osser- 
va la nomina di Halil pascià, ex-governatore 
generale della provincia di Brussa, che fu no- 
minato membro del consiglio dei ministri. Ab- 
biamo sin ora tre membri del detto consiglio. 
Mussa Safety pascià, Riza pascià e Halil pa- 
scià , che appartengono al vecchio ministero 
del 1842-45. E con tutta probabilità l' attuale 
ministero sarà intieramente cambiato , ciò che 
potrebbe aver luogo in breve, e subito che si 
incomiaciasse a trattare della pace. 

Aoche una corrispondenza di Costantino- 
poli 19 della Triester Zeitung concorda colle 
nostre pubblicate nel numero precedente , nel- 
l'annuoziare le disposizioni pacifiche espres- 
se dal consiglio straordinario turco. Il risultato 
di queste sedute (così quel foglio ) corrispose 
alle condizioni mutate, al comando preciso della 
necessità. La maggioranza diede al stero 
pieni poteri di fare i passi necessari per ini- 
ziare trattative di pace. Naturalmente si uni a 
questa autorizzazione la condizione, espressa 
in termini geoerali, che il trattato di pace non 
deve pregiudicare in nulla l’ integrità dell’im- 
pero, nè ledere la sovranità del sultano. Alla 
seduta del gran consiglio diedero luogo le de- 
cisioni ‘prese dai rappresentanti esteri in segui. 
to alle istruzioni giunte loro, che furono am- 
messe dal ministero della Porta e sottoposto 

all’approvazione del Divano. 


Una poscritta dell’ Osservatore Triestino an- 
muncia come da fonte sicura, che il 18 a Co- 
stantinopoli si è formato il nuovo ministero, 
composto di Halil-pacha gran visir, Rifaat pa- 
cha, ministro degli affari esteri, rimanendo sem- 
pre Riza-capitan-pacha. Se così fosse, questo 
ministero sarebbe la pace. Halì pacha è cognato 
del Sultano, e cadde in disgrazia per la sua sim- 
pala alla Russia e la sua avversione alla ri- 
‘orma. Rifaat pacha è la personificazione della 
influenza austriaca in Oriente. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Da Bukarest giunsero notizie dd. 23 corr.: 
Il console generale inglese abbandonò Bukarest 
© partì per Rustschuk dove si trova il quartier 
enerale di Omer pascià. — Il reggimento va- 
acco che trovavasi finora a Bukarest é attual- 
mente in guarnigione a Braila. — Parecchi uf- 
fiziali ammogliati hanno rinunziato e ritorna- 
rono a Bukarest. — Il corpo di Osten-Sacken 
marcia molto lentamente. Dubitasi che le divi- 
sioni n. 8 e 9 destinate per la Valacchia pos- 
sano interamente entrarvi fino all'ultimo gen- 
naio. 

— Relazioni private da Bukarest del 19 


corrente dicembre annunziano che negli ultimi | 


giorni, 15 cioè, 16 e 17, si venne di bel nuo- 
vo presso Silistria a piccoli combattimenti tra 
avamposti. Se si vuol prestar fede ad una voce 
che corre, gli avamposti dei turchi non sareb- 
hero distanti che tre sole ore di cammino lalla 
capitale della piccola Valacchia, Kraiowa. 
Uno scritto da Vecchia-Orsowa che ne ca- 
de sott'occhio ne dò in brevi cenni un'idea del- 


‘ l’operosità delle truppe turche e della capacità 


eloro comandanti. In esso vi leggiamo: Le 
trincee dei turchi presso Kalafat sono estesis- 
sime, e nella erezione di esse si approfittò il 
meglio possibile delle condizioni del terreno: 
esse sono lampante testimonio della capacità: in 
fatto di strategia di quelli che diressero tali Ja- 


Io 


vori, di vaste cognizioni nell'arte fortificatoria 
e di perfetta conoscenza del terreno. I tarchi 
scavaron mine in tutte direzioni 6 l'assalto di 
queste trincee non potrebbe seguire che con 
grandi sacrifizi di vite umane, chè le mine fa- 
rebbero saltare in aria non piccolo numero di 
nemici che osassero accostarsi a quelle opere 
gigantesche. 


— I generale Liiders ha posto, da alcani 
giorni, il suo quartier generale in Galacz; egli 
è pero continuamente in rieggio ora diretto alla 
volta della Valacchia, ora della Bessarabia. 

( Corr. Ital. ) 


CINA 


Il Journal des Débats del 26 rendendo conto 
di un’ opera recente sulla China, ne ricava i 
seguenti ragguagli: CO 

Dopo il 1836 quando il dott. Cutzlaff pub- 
blicava il suo libro The China opened (ta Chi. 
na aperta) quanti fatti sono venuti a dare un 
impronta di realtà a questo titolo, foriero al- 
lora di future vicende! Coi negoziati, colle armi, 
col commercio, lo spirito rinnovatore delle na- 
zioni occidentali vi si è infiltrato, vi si è impian- 
tato, ed ha allargato la sua influenza. Lo sguardo 
investigatore della Europa cerca di penetrare 
nei misteri della vita politica, sociale o mate- 
riale di questo popolo la cui grande muraglia 
è ormai caduta; si studiano le sue leggi, i suoi 
ordinamenti, le sue scienze, le sue arti, le suo 
industrio e più di tutto la sua agricoltura che 
si potrebbe in certo modo riassumere nei due 
grandi prodotti che, insieme col riso, col co- 
tone e col bambù, fanno la base della sua ric- 
chezza commerciale: il gelso per il primo, vale 
a dire la seta, e poscia il the. 

Di quest'ultimo importante prodotto il me- 
dio impero ne smercia ogni anno circa 50,000 
tonnellate di 1000 kilogrammi facendone allo 
interno ua consumo di 2 milioni di tonnellate. 

La coltivazione, la varietà, l’acclimata- 
zione del the, come pure i metodi di prepa- 
razione che in China gli danno un aroma così 
delizioso, furono l'oggetto di .sperimenti e di 
studi profondi e indefessi: i Mirbel, i Jussieu, 
i Payen, i Chevreul e altre celebrità della scien- 
za con molta attività vi si applicarono; la so- 
cietà centrale di agricoltura, nella sua sessione 
del 1852, ne faceva l'oggetto di un esamo spe- 
ciale dal puoto di vista specialmente degli espe- 
rimenti che si dicono fatti con successo nel- 
l'Algeria, e tracciava per così dire il program- 
ma di un trattato che riunisce tutti gli clementi 
di ragguaglio sinora raccolti intorno alla col- 
tura dell’ albero del the e sulla manipolazione 
delle foglie del medesimo. 


Conoscendo tutta la portata del concepi- 
mento, il segretario redattore della società cen- 
trale di agricoltura, il barone de Lagarde Mont- 
lerun, ba condotto a termine questo utile la- 
voro. Sotto il titolo di Viaggio agricolo e orti- 
colo in China egli ha riunito, aiutandosi colle 
pubblicazioni di un celebre botanico inglese, 
Robert Fortune, che nel 1852 era stato inca- 
ricato dalla società reale di Londra di una mis- 
sione in China, tutti i dati teorici e pratici re- 
lativi, non solamente alla coltura e alla pro- 
duzione del the, ma altresì all’ agronomia in 
genere e all’ orticoltura dei chinesi. 

Egli è noto quanto li egfcoltore foss 
ogui tempo onorata i ‘China”dove l'Imperato- 
re stesso degna guidare còMe sue mani im- 
periali l’ aratro che apre la terra alle prime 
seminagioni di riso. I lavori agricoli dei chi- 
nesi sembrano in fatti ragguardevoli, e certi 
metodi di coltara, d'irrigazione, di fabbrica» 
zione , d'ingrasso, fenno prova della maravi- 
glios 
tanto amento, quantunque dedito intiera- 
mente a un andazzo tradizionale. crt 
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AMERICA 
Togliamo da un giornale di New-Jork del 
0 corrente un sunto-del messaggio del presi- 


ità di quel popolo che è giunto a. 


dente degli Stati-Uniti, per la parte interna. 
Ecco come si esprime il detto giornale : 

» Relativamente alla politica interna, il 
presidente cita per modo d' esempio lo stato flo- 
rido del commercio , I° avanzo in cassa e la 
speranza di poter liquidare il debito pubblico. 
Però egli non difetde menomamente |’ attuale 
sistema finanziario, nè mentova i varii diritti 
esatti dal congresso, siccome quello dei proprie- 
tari di polizze del Texas, che, per onore del- 
la nazione, dovrebbero essere pagati. Cohside- 
rasì necessaria la revisione della tariffa. to quan- 
to all’ affizio della posta il presidente dice che 
i ragguagli del deficit passano i doll. 2,000,000. 
Giusta if suo dire, questo devesi alle immense 
somme che pagansi alle strade ferrato pei tras- 
porti delle valigie postali: tuttavia non sugge- 
risce alcun metodo pratico col quale poter op- 
porre l' ostacolo. Egli è alieno all'accordare dei 
terreni incolli a compagoie di strade ferrate, 
laddove queste non si mostrano che come intra- 
presa fattibile e profittevole ; egli è altresì con- 
trario a far progredire i lavori interni conso- 
guiti dal governo federale , ed espone varii sen- 
limenti circa questo soggetto , i quali passeran- 
no, è probabile, senza alcuna contradizione. Ri- 
guardo alla strada ferrata del Pacifico, il mes- 
saggio si estende alquanto; ma il significato è 
così hen nascosto da un velo di belle parole, 
che not sarebbe difficile, in caso di necessità, 
il ripudiare qualche evidente ragguaglio in esso 
contenuto. 

» Circa le relazioni domestiche, si asseri- 
sce che un bilancio di doll. 14,632;136 rimase 
nella tesoreria alla fine dell'anno fiscale del 1852, 
che la rendita pubblica per l’anno compiuto il 
30 giugno 1853, ammontava a doll. 58,9 1,865, 
dalle gabelle, e a doll. 2,405,708, da terreni 
ed altre sorgenti; mentre le spese pubbliche, 
tolto i pagamenti del debito nazionale, aminon- 
tavano a doll. 43,554,262, lasciando un bilan- 
cio di doll. 32,425,447. L' ammontare del de- 
bito pubblico, di tutte le classi, il giorno 4 
marzo 1853, era di doll. 69,190,037 diminuiti 
dai pagamenti fatti doll. 12,703,325 ; il piano 
per modificare la tariffa, il quale dev essere 
presentato dal segretario della tesoreria, pro- 
porrà di porre nella lista dei generi liberi mol- 
te merci che attualmente sono soggette al ‘dazio 
e specialmente quelli che derivano da mani- 
fatture. » 

— Il soggetto più importanto del rappor- 
to di quest’ anno del segretario della marina 
degli Stati-Uniti si è di aumentare la marina. 
Iatanto le spese che sono occorse pel manteni- 
mento della marina e degli equipaggi per l’ an- 
no compiuto al 30 di giugno 1853, e per tutti 
i bisogni dipendenti da questo dipartimento, am- 
montano in totale a doll. 11,730,515, 19. Da 
questa somma deducasi per oggetti speciali, 
<ompresovi il trasporto delle valigie nei vapori, 
"doll. 3,379,344 : restano pel maptenimento del- 
la marina e degli equipaggi doll° 8,351,171, 19. 
Il totale dell'ammontare preso dalla tesoreria, du- 
rante l’anno fiscale, era dî doll. 12,091,120, 87; 
deducansi per nuovi pagamenti, doll. 1,111,454, 
79, restano doll. 10,979,666, 08, per la spesa 
totale di tutti gli oggetti dipendenti dal dipar- 
timento della marina. Ma da questa somma vi 
fu tolta, per oggetti speciali, la somma di quat- 
tro milioni, trentanovg mila novecento quaran- 
tadue scudi e trentasette soldi: il che lascia 
doll. 6,939,723, 71 per spese legittime onde 
mantenere la marina Sagl equipa iper l’ an- 
no fiscale compiuto il 30 giugno 8 5 


Si aonunzia che il governo degli Stati-Uniti 
è in trattative col generale Babanos, presidente 
della repubblica di Hondu 
dell’ isola del Tigre, situ 
cifico, nella baia di Tonseg, 
me uno de' migliori ancoraggi di quell'Oceano. 
Il possesso di'quell’isola sarebbe prezioso quale 
stazione intermedia, ove i piroscafi, che vanno 
e. vengono da S. Francesco, andrebbero a prov= 
vedersi di carbone. La trista condizione finan= 
ziaria dell’ Honduras, © le disposizioni guerre- 
sche del partito federale contro Guatimala, fanno 


sperare agli Stati-Uniti che le trattative otter- 
ranno buon successo. (F. IL) 


AUSTRALIA 


Sono già alcuni anni, faceva grande rumore 
in Europa, i fosse la scoperta d'un nuovo 
mondo, la California. Sulle sue terre vergini si 
aprivano solchi d'oro, alti a saziare il bisogno 
di ricchezza e di traffico di numerose turbe, 
che volgevano le spalle alle loro vecchie abita 
zioni. Società s' istituirono e pel trasporto dei 
viaggiatori, e per le imprese di es zione, 
più o mea ‘bene dirette, più o meno pregevoli, 
siccome avvenir suole nel primo irrompere che 
fa la speculazione in un campo nuovo, e quan- 
do saviezza di leggi e lumi d' esperienza an- 
cora non possono designare quelle guarentigie 
che pongano al coperto il dritto e l' interesse 
dei capitali e delle forze attive. — Pure fram- 
mezzo ai mali e agli errori, che a poco a poco 
si corressero, parve mirabile quel movimento, 
e dalle ricche vene da cui scaturivano tesori in 
uella parte dell’ America del sud che si cre- 
dora la sola, o la più privilegiata per copiosi 
metalli, si attendevano grandiosi mezzi di risorsa 
al commercio, in questo secolo che spende per 
sè il sopratitolo di positivo. 

Fra le aspettazioni, in parte nutrite dal- 
l'esito, io parte deluse, il genio di ricerca del- 
l'uomo fissò lo sguardo su altre contrade, e ne 
trovò di più fertili ancora e di più feconde. 
Quando nel Moniteur del 2 e 7 giugno dell’an- 
no 1853 si lessero rapporti assai circostanziati 
sulle miniere che si erano scoperte nell’ Austra- 
lia, bisognò veramente inarcare le ciglia per alto 
stupore. Periti ingegneri formulaveno quegli 
scritti; ai quali d'altronde faceva eco una quan- 
tità di pubblicazioni sullo stesso argomento, e 
tutte dirette a rivolgere l’ attenzione inverso 
quella nuova parte. L’ Inghilterra, per indole 
sua propria, esploratrice d'ogni più segreto 
mezzo d' industria, fu tra le prime anch’ essa 
ad occuparsi delle operazioni gigantesche di esca- 
vazione che si sarebbero oramai potute eseguire 
sopra più vasta scala, e venne a luce il libro 
del sig. Stirling, col titolo: Della scoperta delle 
miniere d’oro în Australia e in California, del 
quale tante riproduzioni si. fecero a Londra e 
a Parigi. Nel medesimo sono posti a confronto 
i dati di fatto che si riferiscono ai due paesi 
auriferi, e si vogliono dimostrare i vaotaggi im- 
mensi che |’ Australia sembra poter offrire so- 
pra la California. 


Questa pubblicazione si disse ed era un av- 
venimento. Il Times impossessatosi delle cifre 
notate dal signor Stirliog fin dal 2 maggio ne 
presagiva enormi aumenti di milioni che sarebbero 
venuti, e in tempo non lontano, a spandersi nelle 
banche d’ Europa. — Il giornalismo francese più 
accreditato, il Siécle, l' Assemblée Nationale e il 
Journal de Debats consecraronò lunghi articoli 
alla rilevante scoperta dei filoni d’oro del- 
1° Australia, discorsero le probabilità di successo, 
entrarono essi pure a discuter movimento 
che da questo fatto verrebbe assai presto a de- 
starsi in tutte le grandi piazze del conti- 
nente. 

Ecco infatti quali erano i termini nei quali 
il Debats dell'8 corrente annunciava i numerosi 
viaggi e le indagini già eseguite nell’ Au- 
otralia: 

Dacchè in quel paese si scopersero miniere 
d’oro, che già sorpas: quelle della Califor- 
nia, e il cui prod in quest’ anno sembra 
raggiungere l' incredibile cifra di 600,000,000, 
l'emigrazione verso quell’auriferà regione giunse 
a straordinarie proporzioni. Conseguenza neces: 
saria di questo concorso di emigranti che si agita 


* perrecarsi sul luogo della nuova terra promessa, 


si è l'insufficienza dei mezzi di trasporto. A 
soddisfare quindi all'impazienza degli emigranti, 
si erano stabiliti dei vapori tra Î° Inghilterra e 
l'Australia, in connessione con quelli destinati 
delle Indie. Ma anche questa comu- 
indiretta non saprebbe rispondere. ai 
bisogni che si fanno sempre più urgenti , ecc. 

Quindi il Débats prosegue ad enumérare lo 


| 


gegneri civili si notano del pari 
quelli che più sono in fama a P. sevisi 
contengono parecchi uffiziali superiori del genio, 
dell’ artiglieria e dei pontonieri. 

I lettori avranno interesse a questo propo- 
sito di conoscere i calcoli che leggemmo intorno 
ai risultati che questa società può essere in 
grado di ottenere in Austri 

Valendosi delle macch i escavazione le 
più utili, si calcola che ogni macchina possa 
lavorare 200,000 chilogrammi di terra al giorno. 
Venti macchine che la società porrebbe in azione 
raggiungerebbero adunque i 4,000,000 di chi- 
logrammi. 

Supponendo che una sola oncia d' oro sca- 
turisca per ogni 1000 chilogrammi (ed è forse 
il minimo, poichè se ne verificarono fino a 16 
e 17) e calcolando il valore dell'oro a soli 70 
fr. l'oncia si avrebbe il prodotto per ogni giorno 
di 280,000 franchi. Ammesso ancora che per 
soli 200 giorni si lavorasse in un anno si avreb- 
be l’ingente introito di 56 milioni. 

Noi abbiamo creduto di esporre tutti questi 
dati perchè ne pare che possano avvanlaggiare 
il commercio d'ogni paese nei propri studi e 
calcoli; nè estranea in parte ai medesimi era 
forse la proposta che fecero pochi giorni fa il 
Constitutionnel e il Pays affinchè il governo de- 
venisse alla misura di quasi demonetizzare l'ar- 
gento. (F. I.) 


————————____——___—____ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Francia di questa mattina por- 
tano la data del 31 dicembre, e quelli di Lon» 
dra arrivano al 29. i 

Il Débats pubblica altro bollettino russo tolto 
dal Giornale di Pietroburgo del 21. Questo bollet- 
tino è il rapporto del tenente generale princi- 
pe Andronnikoff al comando in capo del corpo 
del Caucaso, in data del 2 dicembre 1853. 
L'Invalido Russo aununzia che l'imperato- 
lò dopo la lettura di tale rapporto ha 
accordato ai sotto-uffiziali, soldati, cosacchi e 
militi del distaccamento del principe Andronni- 
koff, altre cinque decorazioni per compagnia, 
per batteria e per divisione, ai cosacchi ed ai 
miliziotti in proporzione colla infanteria, e a 
tutti in genere un rublo d' argenti esta. 

Si legge nel Morning Chronicle del 29. 

L' aspetto degli affari generali comincia a 
prodarre he ietezza relativamente ai 
risultamenti probabili della questione d' Orien- 
to. Il fatto che la squadra inglese nel Togo è 
stata richiamata pér rinforzare quella del Ca- 
nale ha contribuito di molto ad illuminare la 
pubblica’ opinione ‘sul vero stato critico degli 
affari. 4 

. 2 Il conte Pourtales ,‘ incaricato d' una 
missione s la di S. M. il re di Prussia, è 
giuato il Londra. 

_ Mi sig: Visooati, architetto dell' impo. 
ralore, membro dell’ istituto, incaricato dei È ° 
vori del Louvre, è morto, dice il- Dibat, il gior- 
"a 30, alleciaguo, colpito da apoplessia ful- 
Minante: © ' f 


mele n dI 


PARIGI 29 Dicembre. 


Scrivono da Parigi alla Gassetta di Lione. 

Il governo francese e l’ai iata russa 
hanno ricevuto da Pietroburgo in data del %0, 
dispacci che fanno conoscere l'accoglienza fatta 
dell’ imperatore Nicolò al protocollo e ota 
di Vienna del 5 dicembre. 

Lo czar mantenendo le sue precedenti di. 
chiarazioni, e il suo desiderio di giungere ad 
un pacifico accomodamento , persiste a respia. 
gere ogni intervento officiale fra la Russia e la 
Turchia. Se la za vuole incaricarsi di 
trasmettere alla Russia le proposizioni della 
Porta, saranno accolte ed esaminate a Pietro- 
borgo. Ma l'Imperatore non consente di negg- 
ziare sotto il'patrogato di quattro potenze, co- 
me chiede il otocollo del 5 dicsabrl In quanto 
all’ ingresso delle flotte nel Mar Nero, la Russia 
rifletterà. 


ALTRA DEL 30. 


La parte semi-officiale del Monitsur dà copto 
di una prima riunione tenuta dalla commissione 
ultimamente nominata per la esposizione uni- 
versale, in casa del principe Napoleone. 
un discorso pronungiato dal suo presidente, la 
{ la nomina del vice- 
e dei 
vice-presidenti delle due sezioni. Il sig. Trop. 
long, presidente del senato, fu eletto al primo 
posto. La vice-presidenza della sezione di belle 
arti fa data al sig. Baroche, quella della se- 
zione di agricoltura ed industria al 
lault, Il principe Napoleone do 


fosse designata una sotto-commissione per aiq- 
tarlo nella 
dall 


edizione delle: misure adottate 
commissione. Membri di essa saranno i 
- generale Morin, Legentil, Schneider, Pe- 
reire, Leplay, de Lesseps, duca di Mouchy, 
Stenriguel-Dupont. Anche il sig. Visconti, ar- 
chitetto dell'imperatore e membro dellinstituto, 
era designato per farne parte, ma wa colpo di 
apoplessia fulminante è venuto ‘ferì a 
colpire questo illustre ornamento delle arti, cui 
la Francia deve’, fra le altre opere, la bella 
esecozione dei lavori intrapresi al Louvre. 
Quanto agli affari d'Oriente, il Monitors 
pubblica oggi le poche linee che seguono : 
>» Gli ultimi avvisi di Costantinopoli an- 
» nunziano che il Divano trovavasi in perfetto 
» accordo coi rappresentanti della Francia, del- 
» l'Inghilterra, dell’ Austi della Prussia, 
» sulle condizioni alle qual Porta potrebbe 
» onorevolmente concorrere al ristabilimento 
» della pace? » 


Il richiamo nella Manica della flotta in- 
glese comandata dall'ammiraglio Corry vien con- 
fermato da Londra. 

— A crederne la Pasrie, che anch’ essa 
afferma il fatto sulla fede di una corrispon- 
denza di Pietroburgo, il trattato offensivo e di- 


| fensivo tra la Persia 6 la Russia era stato già 


ratificato dalle due corti, e lo scambio delle 
raificazioni aveva avato luogo il #8. 


BORSE 
Parigi 2 Gennaio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 100 75 — — 


chiuso a . . .. 10010 — — 
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chiuso a . . .'. 210-t 
Vienna 30 Dicembre. 
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w dg Arta pei 3. 
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| Ghetto masso per %“'- 837, vd 
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Londra, È una lire stori,‘ tt‘48, «| 
Posdi ded0 rar. ag. pur>/, 45:15: 16% 
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APPENDICE 


SINOPE DESCRITTA DAL PONTEFICE PIO Il. 


Enea Silvio Piccolomini, che fu poscia pon- 
tefice sotto il nome di Pio II, nella sua storia 
dell’ Asia Minore descrive minutamente Sinope, 
la città marittima, dove il 30 novembre p. p. 
dalla flotta russa fu distratta la squadra turco- 
egizia: e noi crediamo far cosa grata a' nostri 
lettori, traducendo dal latino siffatta descrizione, 
la quale serve a dare una giusta idea di ciò 
che alla metà del secolo decimoquinto era una 
tale città. 

« Gli abitanti di Sinope hanno creduto, che 
il fondatore di loro città sia stato un certo Ste- 
pide, uno di quelli che navigarono con Giasone, 
cui veneravano siccome nume, e consideravano 
siccome oracolo. Ma i milesi vedute le oppor- 
tunità del luogo e la imbecillità degli abitanti, 
gli espulsero di là, e vi introdussero gente nuo- 
va, e la città con una naturale provvidenza fu 
assai bene fortificata, essendo posta sopra l'al. 
tura di una penisola, avendo dall'una e dal- 
l’altra parte dell’Istmo un porto e stazioni, e 
maravigliose pesche di pelamidi. 

La penisola è cinta da ogni parte da alte 
rive, e da alcune fosse scavate sul sasso, le quali 
vengono ricmpiute dal mare agitato, così che 
non è facile passarle: ed anche i sassi pieni 
di ricci sono a piè nudo inaccessibili. Nella 
parte superiore della città fuvvi un ottimo suolo 
ornato di orli, specialmente il suburbano. In 
città edifici magnificamente costrutti, un giona- 
sio, un foro, portici e templi sontuosi ed ampli. 
Sinope fu per lungo tempo città libera, e questa 
perduta fu assoggettata a Farnace, ed a’ suoi 
successori fino ad Eupatore, ed ai romani, che 
gliela tolsero. Eupatore che quivi nacque, fu 
educato e finalmente fu sepolto, sommamente la 
ingrandì e fece capitale del regno. Fu presa 
d'assedio da Lucallo, maltrattati i cittadini nei 
modi i più gravi da Bacchide, che la governava. 
I romani vi piantarono una colonia, cui diedero 
la città, e una parte della regione. 

Sinope è distante dall' ingresso di Ponto tre 
mila e cinquecento stadi, da Eraclea due mila, e 
da Carambi seltecento. Quivi sono nati Diogene 
Cinico e Timoteo Patrione, celebri filosofi, e Di- 
filo poeta comico, e Batone, che scrisse la sto- 
ria dei Persiani. Il territorio di Sinope si sten- 
deva fino ad Aline. Questa città già da gran 
tempo si trova iu potere dei turchi. Dicono che 
il padrone di essa fosse ricchissimo, a cagione 
delle miniere di rame, che esistono nell’ agro 
di Sinope: e Maometto imperatore dei musul- 
mani, avido dei tesori di lui, nel passato anno 
spedi un esercito alla conquista di Sinope: ma fu 
vergognosamente respinto: in quest'anno, aven- 
doadunato maggior numero di soldati, ha riso- 
luto di darle l'assalto in persona. Ma Ismaele 
signore della città si è spontaneamente arreso, 
non volendo aspettare di essere, assalito, quan- 
tunque avesse spedito in Germania, promettendo 
grandi cose, se si fossero mandali aiuti. Non 
ci reca meraglia, se presso l' assediato principo 
il timore istantaneo prevalse sulla lontana e 
dubbia speranza. 

Tutto il territorio di Sinope ed i luoghi 
montuosi, che le sovrastano, fino nella Bittinia, 
contengono materiale eccellente per le navi, e 
facile ad essero trasportato : Questo luogo ab- 
bonda anche di Aceri e noce montana, con che 
fauno tavole. È poi tutto seminato di olivi, e 
coltivato poco sal, mare. Si pensa che Eraclea, 
Amastri e Sinope siano state fabbricate dopo 
Omero; perocché egli non le ricorda mai. » 


.__ Nell'Eco della Borsa, giorn. di Milano, leg- 
giamo l'annuncio dell’ invenzione di una mac- 
china di (Layton) la quale mossa da un ca- 
vallo, e serviia da due ragazzi, allestisce da 
10,000 a 12,000 mattoni al giorno, pronti ad 
essere seccati. L' argilla viene compressa in un 
recipiente dell'altezza e larghezza del mattone, 
© se ne tagliano poi i pezzi a norma della lun- 


Bhezza necessaria, 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
SAGGI ACCADEMICI 


Sulla pubblica e privata Igiene per gli abìtanti 
di Roma. 


I duo primi saggi, estratti dal Giornale 
Arcadico, sono stati pubblicati dalla Tipografia 
delle Belle Arti in Piazza Poli N. 91: il pri- 
mo de' quali in due fogli e mezzo in ottavo, 
in carta reale, ed il secondo in quattro fogli 
e mezzo, in buona stampa, e si vendono il 
primo al prezzo di bai. 15 e l’altro di bai, 25, 
reperibili tanto nella suddetta Tipografia, quanto 
presso il libraro Giuseppe Ossani, via di Piè 
di Marmo N. 24 A, come pure nell’ ufficio del- 
la distribuzione del Giornale di Roma Piazza di 
Pietra num. 32. 


_———_»—rP _ uu 

Il giudizio già portato in Civitavecchia 
( V. Giornale di Roma del 9 luglio 1853 nu- 
mero 153), che oggimai resta escluso il sup- 
posto bisogno di rivolgersi all'estero a trarne 
Organi di compiuto lavoro, possedendo lo Sta- 
to Pontificio chi al pari d' ogni altro sa fab- 
bricarli con maestria e perfezione, si è testè ri- 
petuto a buon diritto in Alatri. Di fatto i ce- 
lebrati professori Angiolo e Niccola padre e fi- 
glio Morettini di Perugia hanno elaborato tale 
Organo per questa Basilica Cattedrale che su- 
pera la espettazione dì chicchesia, e con le sue 
dolci svariate armonie l'anima ti rapisce, e la 
empie di soavità inenarrabile. 

Il Grave di sedici piedi vi presiede nella estesa 
Tastiera moderatore del sonoro Canneggio compo- 
nente il gran Pieno la cui robusta dolcezza fa sali. 
re i Moreltini ad onoranza grandissima. Nè meno 
pregievole è il corredo de’ Concerti, che il Bom- 
Gardone trionfa ‘sul Pieno senza opprimerlo, fa 
risaltare le basi dell’ armonia s e ad esso le 
Trombe fan seguito del medesimo genere, e di 
ultima forza. oi, oltre a’ registri comuni ad 
ogni Organo, vi odi benissimo innestati il Vio- 
loncello, la Viola, il Corno inglese, il Clarino e 
sovra tutti il Violino, cui credi che gentil suo- 
Natore non si studi imitare, ma vadalo real- 
mente toccando. 

Io somma la è questa un'opera per ogni 
verso perfetta, che cresce, e ferma immanche- 
la nomanza degli autori, nell'atto che lustro 
aggiugno al pontificio dominio sì ricco di me- 
ravigliose artistiche imprese, ed in ispecio alla 
sagusta Perugia madre feconda in tutti i tempi 
di chiarissimi ingegni. 

Alatri 31 dicembre 1853. 

Pacieico Canonico Larini 
Segr. del Rmo Capitolo della Basilica Cattedrale 


AVVISO 


La Società per l’ illuminazione a Gas di 
questa Dominaote ha l'onore di prevenire i 
signori volenterosi di profittarne per i loro sta- 
bilimenti privati; che Fee gli analoghi contratti 
potranno indizzarsi all’ apparecchiatore della 
Società sig. Alessio Charruy domiciliato via del- 
le Convertite N. 5 primo piano, come il solo 
autorizzato per le istallazioni delle condutture in- 
terne nei locali da illuminarsi. 


Il Gerente della Società 
James SHEPHERD. 


PRIVILEGIATA SOCIETA’ PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


Associazioni a mutua utilità. 


L’ articolo 29 del regolamento prescrive che 
i sigoori associati debbano far tenere alla di 
rezione centrale in Roma , entro il mese di gen- 
naio di ciascun’ anno, la fede di sopravvivenza 
legalizzata dal parroco di ogni individuo sulla 
testa del quale trovasi intestato il contratto. 

La suddetta direzione nel rammentare ai 
siguori soci l' obbligo che loro incombe , ricor- 
da ancora che non strmpivadeni a tale prescri- 
zione si esporrebbero alle conseguenze stabilite 
nel citato regolamento. 


Il maggiore sviluppo che nel decorso anno 
ha ottenuto questo interessante ramo, dà luogo 
a sperare che il provyido padre di famiglia, o 
chiunque voglia fare vantaggiosi cumuli in favor 
proprio od altrui, soprà approfittarsi di una 
tanto utile istituzione. 


Il manuale pratico viene rilasciato gratis 


dalla società, e trovasi tanto presso gli agenti 
Manto presso la segreteria centrale posta in via 
del Gesù n. 62, ove possono ancora aversi le 
più esteso istruzioni in oggetto. 


IL Segr. Luici Viviani. 


ARRIVI 


DAL GIORNO 29 AL GIORNO 30 DICEMBRE 


Albani Medolago Girolamo, di Bergamo, conte, da Toscana. 
Brauch Gio, di Francia, negoziante, da Napoli. 

Burt Arturo, di America, proprietario, da Livorno. 

Botti Angelo, di Milano, sacerdote, da Livorno. 
Connesley, d'Iogbilterra, membro del parlamento, da Firenze. 
De Luca Antonio, Nunzio apostolico in laviera, da Napoli. 
De Tolstoy, di Russia, dama, da Genova 

Do Polstoy, di Russia, proprietario, da Genova. 

Galatzio Anna, di ia, proprietaria, da Livorno. 

Garzia Giuseppe, di Napoli, tenente, da Napoli 

Hampson Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Hamilton Giorgio, d'Inghilterra, possidente, da Livorno. 
Joes Giacomo, di America, proprietario, da Livorno 
Lloyd Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Labrede Gio., di Spagna, console, da Napoli. 

Melzi Giovanni, di Milano, viaggiatore, da Livorno. 

Pietz Giovanni, di Alemagna, sarto, da Livorno. 

Paulson I., d'Inghilterra, proprietario, da Livorno 

Raggi Giulio, di Genova, possidente, da Genova 

Vaether Giuseppe, di Milano, viaggiatore, da Livorno. 
WoyekofT Mario, di Russia, proprietario, da Livorno 


DAL GIORNO 30 aL cionNo 31 pICEM 


Adami Carlo, di Modena, sacerdote, da Loreto. 
Alexandroft Sofia, di Russia, proprietaria, da Firenze 
Autè Cosimo, di Francia, viaggiatore, da Genova. 
De Marmol Carlo, del Belgio, barone, da Napo 
Eschenaver Teofllo, di Francia, negoziante, da Napoli. 
Gaus Francesco, di Wurtemberg, proprietario, da Napoli. 
Houllot Carlo Enrico, di, Francia, tenente, da Napoli, 
Kercevisky Leonardo, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Krupenicoff Alessandro, del Messico, proprietario, da Firenze, 
Mannel Alessandro, del Messico, proprietario, da Firenze, 
Marras Antonio, di Piemonte, sacerdote, da Genova. 
Rascon Domenico, del Messico, proprietario, da Firenze. 
Wadkowskes, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Wilde Alessandro, di Danimarca, ufMciale di marina, da 
Napoli. 


DAL GIORNO 3À DICEMBRE AL GIORNO 1 GENNAIO. 


Bermoult Acblile, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Boerio Gio., di Sardegna, religioso, da Firenze. 

Bruen Alessandro, di America, proprietario, da Parigi. 
Bowlls Carlo, d' Inghilterra, gentiluomo, da Londra. 
Calzamiglia Pasquale, di Piemonte, proprietario, da Genova. 
Castelli Disma, di Piacenza, meccanico, da Foligno. 

Cust Guglielmo, d'Inghilterra, capitano, da Londra. 

De Contades, di Francia, marchese, da Marsiglia. 

Facchetti Carlo e Cristofaro, di Austria, negozianti, da Firenze. 
Fermi Filippo, di Firenze, possiJente, da Firenze. 

Ghilieri Amadio, di Sardegna, religioso, da Perugia. 
Greathed, d'Inghilterra, Inogotenente, da Londra. 

Hecke Teodoro, del Belgio, proprietario, da Genova. 
Togram Giuseppe, d' Inghilterra, proprietario, da Parigi. 
Leso Antonio, di Austria, sacerdote, da Venezia. 

Lindgren Alessandro, di Svezia, proprietario, da Firenze. 
Miller Elisabetta, d' Inghilterra, proprietaria, da Genova. 
Morita Fleller, di Baviera, proprietario, da Marsiglia 
Napier Anna, d'Inghilterra, proprietaria, da Londra. 
Nyel Luigi di Francia, prete, da Genova. 

Pacheco Raimondo, del Brasile, proprietario, da Firenze. 
Paradisi Michele, di Firenze, professore, da Firenze. 
Phearman Gio., di Irlanda, studente, da Londra. 
Ruzzenenti Luigi, di Verona, sacerdote, da Firenze. 
Trivier Luigi, di Francia, conte, da Genova. 

Wilhoret Enrico, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli 


DAL GIORNO Î AL GIORNO 2 GENNAIO. 


Brah] Bernardo, di Vienna, dottore, da Firenze. 
Bethune (De) Ettore, del Belgio, conte, da Firenze. 
Melchior Brigida, di Prussia, da Firenze. 
Myhies John, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Noel Roden, d'Inghilterra, da Firenze. 
Parisini Francesco, di Trieste, procuratore, da Firenze. 
Stodart, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
*Sammengo Edoardo, di Tri , agente, da Firenze. 
Tenea Loigi, di Mileno, dottore, da Firenze. 

DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 GENNAIO. 
Corti Cesare, di Firenze, comico, da Livorno 
Foma Luigi, di Regno, ramajo, da Marsiglia. 
Morgarita Gennaro, di ramejo, da Marsiglia. 
Mechetti Rafiele, di Toscana, machinista, da Livorno. 
Monti Gio, di Livorno, comico, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 29 aL Gionno 30 DicEMERE. 
Bernard Ouovio, di Francia, Proprietario, per Napoli. 
Bertoni Gio., di Faenza, possidente, per Napoli. 
Briant Maria, di America, proprieteria, per Napoli. 
Bruoe Gio., d'Inghilerra, dottore, per Firenze. 


Coen di Fri proprietario, per Napoli. 
[pesdera Red di Ameriea, proprietario, per Firenze. , 


22 So 
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TA vi. — I prezzi I) 
Couttoleni Adolfo, di Francia, avvocato, per Genovi TERZA NOTA — a Aulo 
Licini Giovanni, di Austria, negoziaote, per Livorno. Degl individui che hanno contribuito il sussidio di 7 I 
Malot Ferdinando, di Francis, proprietario, per Marsiglia. 9 ai. 30 agli Asili Infantili, in surrogazione To DP Diu 
Massoni Gio., di Francia, stadente, per Corsica. AL suor cha solcoono fara € avrdbiro’ do: ortogallo e Ln 


Megwand Filiberto, di Svizzera, proprietario, per Toscana. ; } America — li 
Peretti Augusto, di Francia, proprietario, per Toscana. vuto restituire nella ricorrenza del nuovo > 
anno. 


Perosto Tommmo, di Genova, correre, per Napoli 
Richiardi Caterins, di Torino, proprietaria; per Toscana. 
Salamons M., d'loghilterra, proprietaria, per Napoli. Antonisi-Rose Comte. lo 
Vetter Guglielmo, di Svizzera, proprietario, per Firenze. pipi fa) A 
Yon Bodepbausen Rodolfo e Gio. di Sassonia, ufficiali, per Caen oloni. 

Colonne de' Prineipi D. Carlo. 


Marsiglia. 
RNNATD, Clitoo Mr. 


Fieker Augusto, di Prussia, proprietario, per Napoli. — 
Fordan Frone e Ippolito, di Francja, proprietari, per Napoli. 
Gazzo Antonio, di Genova, proprietario, per Napoli. 
Giovaonini Achille, corriere, per Napoli. = 
Guerci Alesssndro, di Toscana, corriere, per Napoli. 
Provensini Gervasio, di Roma, corriere, per Livorno. 
Russo David, di Napoli, proprietario, per Napoli 
Vert Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Zuliani Gioacchino, d'Inghilterra, possidente, per Napoli. 
pAL GIORNO 30 AL GIOnNO 34 DICEMBRE. 
Brewster, di America, proprietario, per Napoli. 
Do Verges Eugenio, di Francia, impiegato, per Tolone. 
Etwilz Ernesto, di Prussia, proprietario, per Napoli. 


DAL GIORNO 2 AL GIORNO 3 


Gregoîre Vergilio, di Francia, proprietario, per Napoli. Alacosk Giorgio, d'Ioghilterra, proprietario, per Napoli. Menia 
Gruber Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. Aureli Princess di Roma, meggiisolo, per Firenze. Filentrope. 
È di Spagaa, duos, per Nopoli. Garsido Mr. 
no 3I picrmaE AL GIORNO A GENNAIO. Bivona (De) i, duca, À 
Caroli Toshns, d'Ioghilterra, proprietario, per Napoli. Brondi Marisona, di Francis, contessa, per Napoli. SIMON (DS) Wisdimia Mr. ; 
Couldwell Guglielmo, di America, proprietario, per Napoli. Calò Prospero, di Roma, negoziante, per Napoli. I reni a 
Colgala Cornelio, di America, proprietario, per Napoli D'Arrioste Edoardo, di Francia, proprietario, per Napoli. e n o 


Essanfin Giulio, di Francia, proprietario, per Napoli. 


Ruffini Cav. Ala: 


Dann Leopoldo, di Prussia, proprietario, per Napoli. 


i; Ni ‘letari 
Goebel Federico, del Belgio, ingegoere, per Napoli Grenee Sara, di America, propri Torlonia. 7 Geoneio, 
toghe Luigi è Certo, del Belgio, artist per Firenze. Jolivei Carlo, dl Parigi, ci per Malta. ni Torlonia, 
Hewitt Stefano, d'Iogbilterra, proprietario, per Napoli. Ivans Giovanni, d'laghilte lalario per Zeloni, Conte. 


Lo Presti Ludovico, di Austria, proprietario, per Napoli 
Smonsehewski Adolfo, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Susseu Alessandro, di Francia, nobile, per Napoli. 
Welmore Prospero, di America, proprietario, per Napoli. Sukey P 
DAL GIORNO 1 AL GIORNO 2 GENNAIO. Zamboni 


8 Gennaio, 


lowaley F., d'Inghilterra, 
Kay Guglielmo, d'Inghilterr 
Maragliano Benedetto, di Spagna, pro; 
lo, di Danimarca, proprietario, per Livorno. 
{toria, di Brescia, proprietaria, per Napoli. 


N. B. Sebbene la tassa sia stata fissata a ba- 
iocchi 30, vi sono state persone che contribuirono 
una somma maggiore. 


Behrens Livia, d'Inghilterra, proprietaria, per Napoli. 


Zebiele A. 


Daoimarca, proprietario, per Livorno 
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BAROMETRO 
MEDIO MENSILE 


ALLE 
125 
OrTORRE 27001 11. 81 


NovemB. 97 dI 44 
DiceMBRE 27 9. 65 


METEOROLOGIA 


TERMOMETRO RÉAUMUR MEDIO MENSILE 


ALLE 


Tram. 9ham. 128 3h pm. 


11.° 37 | 13.° 62 | 16.° 51 
7. 61|8. 87/12. 13 
5. 64|6. 35/8. 44 


MEDIO TRIMESTRALE DELLE OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all’ Osservatorio del Collegio Romano nell’anno 1853. 


MASSIMO E MINIMO 
TERMOMETRICO 


9 pm. 
20.01 ai 15 


17.3 al 1 
12.4 ai 2 


MEDIO CORRETTO || QUANTITA" 
SECONDO LE ORE || DI PIOGGIA 
DI OSSERVAZIONE || meNSILE 


39.lio 69 
39. 03 
61. 99 


N. B. La formola con cui si è corretto il medio delle 5 osservazioni diurne 


AVVISI 


Essendo state smarrito ieri 6 corrente 
due Cambiali creato il 30 Dicembre p. p., 
la prima di sc 500 per la fine Aprile anno 
corrente, 6 l'altra di se. 400 per la fine 
Maggio successivo coli’ ullima girata io bian 
co Filippo Gommi; si dida chiunque le 
avesso trovate a riportarle al medesimo si- 
goor Gommi abitante in Via Frattina al n. 35 
terzo piano. 

Le dette due Cambiali portano il c 
tero del sig. Gommi nella data della loro c 
zione e scadenza, e nel resto sono di ci 
tere del secondo giratario ; e si avverto que- 
sla circostanza nel caso che si potesse can- 
cellare la girata Gommi. Filippo Gommi. 


Il fioraio Giovanni Ture praviene gli 
amatori di questa capitale, di avere stabilito 
in Via del Corso n. 452 una ricca collezione 
di piante indigene ed esotiche di piena terra 
@ di aranciera; una perfetta collezione 
Camelie, Magnolie, Rododendri, Peonie ar- 
boree ed erbacee; Rosai innestati e franchi 
di piedi; una varia collezione di Bulbi alge- 
rini che producono grandi, flori ; Cipolle di 
fiori d' Olanda di ogni specie; semi di flori 
e di erbaggi ; Sparagi di Olanda che possono 
gustarsi tre mesi dopo piantati e preferibili 
alle altre specie potendoli mangiare 9 mesi 
quantità di 


alberi fruttiferi di ogni sorta 
Il tutto ssrà venduto con ogoi garanzia 


ed a prezzi modera! 


Affitto per un novennio della Tenuta di Ca- 
stel di Leve della Madonna del Divino 


ressa Tenuta di proprietà del ven- 
Monastero e Conservatorio di 8. Caterina 
della Rosa nei Funari, torna in affitto col 30 
Settembre di 


in Via Ponte Quattro Capi 
n. 37, analogamente al disposto della 8. Con- 


1/5(7a-+9a +-12+-3p+ 9p) — 0.° 53 = medio corretto. 
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gregazione de' Vescovi e Regolari con Re- 
scritto del 26 Novembre p. p. In detto Of- 
ficio uel perentorio termine di giorni quin- 
dici dalla data infrascritta saranno ricevute 
le offerte chiuse, e sigillate in carta da bollo 
firmate, e coll’ indicazione del domicicilio di 
chiunque vi aspirasse, per esser quindi aper- 
te e prese in considerazione. 

Roma 7 Gennaio 4854. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 

Da eseguirsi nei giorni di Lunedì 9 e 
Martedì 10 Gennaio corr. nel 3° piano del- 
l'appartamento posto in Via del {Corso n. 4, 
precisamente vicino alla Piazza del Popolo 

La medesima consisterà in scelto mobi- 
lio di noce e mogano, non che alla roccocò 
dorato a buono, un nobile letto completo di 
mogano ornato di metalli dorati, con suo ri- 
dò di seta, tappeti da ricca camera , arazzi 
eseguiti da primarie fabbriche europee, { 
peto per suolo per grande camera di fabbri- 
ca Persisna a felpa luoga di un sol pezzo, 
oggetti di belle arti, cioè: quadri, marmi eo 
il tutto da rilasciarsi al migliore offerente @ 
pronti contanti, con l'osservanza dei con. 
sueti regolamenti. Ù 

N. B. Si prevengono i sigg. Aequirenti 
che nel medesimo appartamento inno ved! 
dibili degli oggetti di belle 
tori, e questi da trattarsi particolarmente coo 
la persona ivi incaricata fin dal giorno di 
Venerdì 6 corrente , dalle ore 10 antimeri- 
diane alle 2 pomeridiane. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Trib. di Commercio di Roma. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Friderich 
rappresentante la Casa Commerciale I. F, Baut- 
te ricanti di orologi in Ginevra, 
attualmente dimorante nella Locanda: della 
Minerva io Roma, rappr. dal sottoscr. Proc. 
=. Essendo l'Istante venuto în cognizione 
che in questa pistza esitonsi molti orologi 
portanti il nome della fabbrica I. F. Bautio 
© Comp., ed avendo d'altronde verificato che 


i di valenti ank + 


un tale nome è fittizio, quindi è che il mi 
desimno Istante io nome dell' enunciata Ca: 
a forma del $. 484 del vig. reg. giod, de- 
duce a pubblica notizia, che i veri Orologi 
fabbricati io Ginevra dai suoi mandanti sono 
reperibili nel solo negozio del sig. Raffselo 
Fiorelli nella piazza di S. Ignazio 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


Si fa noto ® chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l'istanza del sig. Raniero Ranieri 
di Monte Milone, Delegazione e Diocesi di 
Macerata con benigno Rescritto del giorno 
43 Novembre 1853, 6 successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell'infraseritto No- 
taro, è stata interdetta a1 medesimo ogni fa- 
coltà di amministrare i suoi beni, e di far 
contratti di sorta alcuva, ed è stato deputa- 
to in economo del di lui patrimonio il si- 
qnor Carlo Scolastici di Monte Milone. 

Roma 5 gennaio 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 5 GENNAIO 4854, 


rn 
Napoli uri, 3 Gite ABD 
LIVOPDO!: (0.1 ci REA 
Fireize . . . ....... 1646 
Venezia metal. . . . .... 1640 
Milano metal. . . .... 1. 4647 
si È 49 47 

è 19 47 

1944 

3 49 44 

49 70 

42 55 

TR ro eo ARTO 

Tonini i AT 
Apeona ». .-. . ...... 9970 


Batogna:e si e dei 
EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 8 per cento 


è la seguente 


cati della rendita cresta per 

l’ostiozione della Carta. moneta al 

5 per cento godimento del 4° tri 

mestre 1858... .. , » 100 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 

del 4° semestre 1854 Azioni di 

Ci SE ETTI) TS 
Società Romana delle Miniere di fer- 

ro, interessi 5 per cento, e divi- 

dendo dal 4° Novembre 1853. Azio- 

ni di sc 100 e or od R$ 

ASSICURAZIONI 

Vita ed Incendi, dividendo 1854.Azio- 

ni di so. 100. . . . . . So. 9750 
Marittime e fluviali Società Romana, 

dividendo 1854. Azioni di se. 300 

per 1/10 pagato A » 93- 
Marittime e fluviali Compagnia Com 

merciale di Roma, dividendo 4854 

Azioni di so. 500 per 1/10 pagato » 412 — 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 
Buoi e Vacche . 


Vitelle . .. » 114 
Bufale. . .. . . I 
Vitelle bufaline 0 4 
Castrati. . .. » 65 
Mal » 2198 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovanì 5 GENNAIO. 

Buoi e Vacche «. N. 327 

Vi «» 4 

1% 


20 
3320 


DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATR DAI SENSALI DEL CAMPO 


godimento del 1° semestre 1854. So. 95 78 Dal Campo Bosrio li 5 Geogaio dest 
ROMA — DALLA FIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. III APOSTOLI. 
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vi. — I prezzi di associazione per tri 

ISO. to Pontificio, Napoli è d 
Toscana, Lombardia ce. 7 2 30. pagna, 
Portogallo e Inghilter 450. — Giermania 73. — 


America 7 6. — Ogni a 


ssociato lo riceve franco di porto. 


Le lettere, i pieghi, i grupi 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. Lor 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi el 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


Lunedì 


OFFICIALI 


eteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


— Barometro ridotto 


“GIORNI Termometro R. | 7... Direzione ;tato ioni i 
| DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord. | UMidità del vesto dit, Osservazioni fatte ad ore dicerse 
| Ore 7 antimeridi Poll. 27 lin. 10,4 + 85 73, 0 3. Nuvoloso. Dalle ore 9 pomer, del 6 Gennaio, fino alle ore 9 pomer, del 7 detto. 
7 Gennaio. » 3 pomerid. » 27 » 843 + 10, 6 8, <S by Speri iso pomiste Ù a 
{ » 9 pomerid; » 28 0 04 x 69 d0 0: cd Prali) Tomperat, mas. + 41,07. Temporat. min. — 6,9. 
Ora: aniimerii Poll. 27 lin. 14,7 + 28 88, 0 s. & Ser. nuv. sp. | Dalle ore 9 pomer. del 7 Gennaio, fino alle ore 9 pomer. degli 8 detto. 
8 Gennaio. » 3 pomerid. n 27 è 493 + 10,3 75,0 Ss Rai Coperto da 
| ____t_ ® Spomerid. | »__27_» 410 +90 95,0 Ss. d. Coperto Temperat, mass, + 40,9. Temperat. min. + 6,2. 


ROMA 9 Gennaio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella chiesa di S. Apollinare ieri mattina 
cbbe luogo la consacrazione di Monsignor Be- 
dini Vescovo di Terracina, Sezze e Piperno, e 
di Monsignor Speranza, Vescovo di Bergamo , 
ambidue pubblicati nel Concistoro segreto del 
19 dicembre 1853. La snera funzione fu fatta 
dall' Emo c Rmo sig. Cardinale Patrizi, Vesco- 
vo di Albano e Vicario di Sta SawriITA", col- 
l'assistenza di Monsignor Ligi-Bussi Arcivesco- 
vo d'Iconio e Vicegerente di Roma, e di Mon- 
signor Bighi, Arcivescovo di Filippi. 

Il Seminario Romano ed il Seminario Pio 
assistettero alla solenne consacrazione , unita- 
mente a vari Vescovi, Prelati, molto clero e 
molti fedeli 


e -t 
NARNI 25 Dicembre. 

Elevato allo splendore della Sacra Porpora 
dalla SaxtiTA' DI Nosrro Sicxore Monsignor 
Giovanni Brunelli, la città di Narni, che a di- 
ritto poteva dirlo suo, e perché di famiglia 
originata da lei, e perchè del novero de’ suoi 
patrizi, fu delle prime a far eco a quel plauso 
che suol destarsi in ognuno, quando la virtà 
e il merito si scorge debitamente guiderdonato. 
E però non paga di aver fatto esternare al no- 
vello Porporato i sentimenti di ossequio, di gioia 
verace, e delle più pure congratulazioni per 
via di eletti capi delle sue primarie famiglie, 
volle ancora segnare con ogni guisa di pubbli- 
che e festevoli dimostrazioni il di lui onoma- 
stico 27 dicembre, nella sera del quale la città 
si fe' vedere bellamente ornata di svariata © 
vaghissima luminaria, fra le più scelte e soavi 
melodie, e festose grida de'cittadini, i quali 
nel sapientissimo lorporato miravano arricchita 
di un nuovo ornamento il sacro Collegio, di un 
vero splendore la patria. 


MACERATA. 


Un seguace dell’Islam, divelta dalle braccia 
materne una piccola negra di nome Cany, l’aveva 
tratta a vendere in un infame mercato dil schia- 
vi: un seguace del Vangelo, l’istancabile D. Ni- 
colò Olivieri, a prezzo la redense con altre, per 
farne avventurose figlivole della Chiesa di Cristo. 
Lo che poi venne affrettato all’ aspetto di una 
morte imminente, chè nel ritorno ai lidi d’Italia 
levossi in mare sì fiera procella, che disperan- 
dosi della comune salvezza il pio sacerdote si fè 
sollecito di assicurare a que’cari pegni la seconda 
vita mercè le acque del|S. Battesimo. Ma per 
favore del Cielo campati! tutti dall’estremo peri- 
colo, toccò in sorte a Cany di essere accolta nel 
venerabile Monastero delle Cappuccine in Mace» 
rata, ove fu dalle reverende madri con tutta ca- 
rità e con molta solerzia meglio istrutta nelle 
cose della fede, non che ben disposta a ricevere 
il Sagramento della Confermazione. Trovato in 
fatti già il tempo opportuno, nel tempio del me- 
desimo monastero, fra solenne apparato di festa, 


ebbe luogo l’augusta e commovente ceremonia. . 


Monsig. Zangari, zelantissimo Vescovo di detta 
città, dopo supplito a’ sacri riti ommessi nel con- 
ferito Battesimo, unse del sacro Crisma la fronte 
della fanciulla, che a vederla tutta composta a 
pietà destava tenerezza allo lagrime. Assisteva 
Matrina la piissima Dama signora Contessa Isa- 
bella Mastai, Patrino era monsig. D. Paolino Car- 
lucci, lieto di levare dal sacro fonte un’altra 
moretta: ne’ nomi di Maria, Giuseppa, Vincenza, 
Isabella, Paolina e Teofila venne a questa cam- 
biato quelto, che le rammentava la duplice de- 
gradazione. L'ottimo Presule pronunziò discorso 
analogo di tanta unzione e forza da portare al 
colmo la commozione dell’astante frequentissimo 
popolo. Lode a Dio, chè sempre più palesi si mo- 
strano gl’incrementi della nostra Santa Religio- 
a 


ne cattolica ! 
4729 
REGNO DI SARDEGNA 
La Gazzetta Piemontese pubblica il bilancio 
delle rendite e spese del regno di Sardegna 
pel 1854, il quale si riassume nelle cifre se- 


guenti: 
Spese ordinarie ++ + + L. 131,020,446 69 
id. straordinarie. . . . . » 18,293,848 26 


Totale-L. 149,314,2 


+ + + + L. 117,923,140 30 
7,137,921 29 


Entrate ordinarie. . 
id straordinarie... .. » 


Totale L. 125,061,061 59 


Epperciò un disavanzo nella 
parte ordinaria di. . .. L. 
id. straordinaria di... » 

In complesso L. 24,25 


13,097,306 39 
11,155,926 97 
3_36 


Paragonato al bilancio del 1853, si hanno 
i seguenti risultati: 
Bilancio passivo. 
1853 — Spese ordinarie . L. 127,019,837 46 
» — ld. straordinarie. » 23,907,538 87 
Totale, L. 150,927,376 33 


1854 — Spese ordinarie . L. 131,020,446 69 
» — ld.straordinarie, » 18,293,848 26 
Totale L. 149,314,294 95 
Differenza pel 1854. 
Aumento sulle ordinarie. . L. 
Diminuz. sulle straordinarie » 
Diminuzione totale L. 
Bilancio attivo. 
1853 — ‘Entrate ordinarie L. 106,436,351 31 
» —. Id. straordinarie » 2.787,583 53 
Totale L. 109,223,934 84 


4,000,609 00 
5,613,690 61 
1,613,081 38 
=== 


1854 — Entrate Srdinarie. L. 117,923,140 30 


» —. id. straordinarie. » 7,137,921 29 


Totale L. 125,061,061 59 
= 


Disavanzo. 
1853 — Bilancio ordinario L. 20,583,486 15 
» — id. straordinario » 21,119,955 34 


Totale L. 41,703,441 49 


1854 — Bilancio ordinario L. 13,097,306 39 
» — id. straordioario » 11,155,926 97 
Totalo L.  24,253,233 36 
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STATI ESTERI 

FRANCIA 
PARIGI 27 Dicembre. 

In questi ultimi giorni si vendetto nel lo- 
cale dei pubblici incanti a Parigi un' importante 
collezione di maioliche italiane di varie fab- 
briche, appartenenti al 15, 16 e 172° secolo. 
Passeri è il solo autore italiano che abbia scrit- 
to con qualche estensione intorno alla produ- 
zione dell’ arti ceramiche in Italia. 

Questi capi-lavori del genio italiano , 
trovano sempre in Francia una folla di dilet- 
tanti. Questa collezione offriva una seria nume- 
rosa non meno che scelta di maioliche uscite 
dalle fabbriche di Gubbio, Castello, Urbino, 
Faenza, Rimini, Pesaro e la Robbia. Varii di 
questi pezzi crano fregiati dagli stemmi dei 
Medici, dei Ricci, dei duchi d' Urbino, dei della 
Rovere ce. Venti vennero venduti a prezzi 
considerevoli, cioè da 200 franchi fino a 1775 
franchi per capo. La somma totale della ven- 
dita ascese a 33,127 franchi. Il celebre sig. Du 
Sommerard conservatore del musco di Cluny 
fece acquisto di vari oggetti destinati ad ar- 
ricchire quel meraviglioso suo museo, al quale 
i moderni fabbricatori di orificerie e di suppel- 
lettili attingono i loro più squisiti modelli. 


(PF) 


RUSSIA 
PIETROBURGO 21 Dicembre. 

Rapporto del tenente generale principe Ao- 
dronikoff al comando in capo del corpo del Cau- 
caso accennato nelle recentissime di sabato. 

Il 24 novembre alla sera giunsi ad Akbal- 
zick, con truppe che anteriormente occupavano lo 
stretto del Boriom. Riunito alla guarnigione di 
Akbalzick, il mio distaccamento si componeva 
di 4 battaglioni del reggimento dei cacciatori di 
Wilna, due battaglioni del reggimento d' infan- 
teria di Belostok, e di sei compagnie del reg- 
gimento di fanteria di Brziese, $ pezzi di arti- 
glieria leggera, e 2 pezzi da montagna, 9 sotnio 
di cosacchi del Don, 2 compagoie di milizia a 
piedi di Georgia e di Ossetines, e di una sotnia 
di nobili volontari di Gori. Durante il giorao 25, 
l'artiglieria venne rinforzata da 6 pezzi di can- 
noni leggeri presi nella fortezza di Akhalzick, 
e da un cannone da montagna tolto ai turchi ia 
Atskhbour. In tutto sette battaglioni e mezzo, 
17 pezzi di cannoni, 9 sotnie di cosacchi e più 
di 1500 uomini di milizia hanno preso parte al 
combattimento. 

Il corpo turco, comandato dal ferik (tenente 
generale ) Ali-pacha, e dai generali maggiori 
Mustafà-pacha e Alì pacha, e forte di 18,000 
uomini (8,000 nizam, infanteria regolare, 3,000 
souvari, cavalleria regolare, il resto milizia a 
piedi ed a cavallo, con 18 pezzi di caunoni, 
era situato. presso Akbalzick, occupando assai 
forti posizioni, rinforzate dalla natura c dall'arte, 
nel villaggio di Soupliss (circa 3 verste dell’an- 
tica città) al di là del fiume Portkhoff-Tchai , 
o nei villaggi di Ab e di Sizel, sui monti sud- 
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ovest della nuova città. Inoltre la elevata cresta, 
che si stende lungo la riva destra di Portkhoff- 
Tchai, da Akhalzick fino a Soupliss, era egual- 
mente occupata e fortificata dai turchi. Il ne- 
mico, a quanto sembra, avea | intenzione di 
aspettare le Iruppe russe in questa posizione, 
cui considerava inespugnabile, e dopo di avere 
respinto il loro attacco, prendere tosto l' offen- 
siva e slanciarsi in città. 

Il 25 novembre, feci una ricognizione, in- 
vitando i capi particolari e gli officiali del corpo 
dello stato maggiore ad accompagnarmi, e con- 
vinto della completa impossibilità di attaccare 
il nemico dalla parte del villaggio di Ab, il 26, 
risolvetti alla puota del giorno di marciare con 
tutte le mie forze sopra il villaggio di Soupliss, 
una colonna diriggendo di fronte e un’ altra di 
fianco, e dopo un forte cannoneggiamento piom- 
bare sul nemico. 

Il 26, alle quattro del mattino adunque le 
truppe furono dirette verso l'uscita della vec- 
chia città : la nebbia leggera sparsa sulla volta 
di Potrkhoff Tchai cominciò a dissiparsi, e tutto 
annunciava un bel giorno di autunno : i batta- 
glioni aspettavano in profondo silenzio l'alba 
del di. Era inutile ricorrere agli arringhi per 
animare le truppe, e ricordare loro dovere e 
coraggio: ognuno ardeva del desio di combat- 
tere, e non mi restava che frenare il loro 
slancio. 

Al primo spuntar dell’ aurora, condussi 

le truppe di Sua Maestà in due colonve: la 
sinistra sotto il comando del generale mag. 
giore Kovalitkis, composta di quattro battaglioni 
del reggimento dei cacciatori di Wilna, e di 14 
pezzi di artiglieria leggera, si diresse sulla | 
strada di Soupliss. Dopo di avere superato il 
burrone dietro il casolare di Iylite, le truppe 
toccarono l'altezza della sinistra riva di Posk- 
hoff-Ichai, a un tiro di cannone da Soupliss. Le 
batterie nemiche l' accolsero con palle: ma al- 
lora 14 de' nostri cannoni (8 delle batterie del 
colonnello Smelovschy, e 6 presi nella fortezza ) 
furono posti in batteria, in una posizione abil- 
meple scelta dal generale Koralevsehy : il ge 
nerale maggiore Freytag avea i suoi battaglioni 
disposti dietro loro sul peodio del burrone. La 
nostra artiglieria o infanteria erano difese dalla 
configurazione del terreno, e poco aveano a sof. 
frire dal fuoco nemico. Dopo alquanti minuti, 
un vivo cannoneggiamento incominciò da ambo 
le parti, e tosto Soupliss e la altura occupata 
dalla batteria russa si coprirono di fumo, che 
si sparse su tutta la valle di Poskhoff, in ra- 
gione della calma e della tiepidezza della tem- 
peratura, 

Mentre ciò avveniva al centro, la nostra 
colonna dritta , comandata dal generale mag- 
giore di Brunner, e composta di 6 compagnie 
del reggimento di Brziese, di 2 battaglioni di 
quello di Belostok e di tre cannoni da montagna 
fra cui un pezzo tolto ai turchi in Alskhow, 
piegò sulla dritta, e ascosa all’inimico per mezzo 
del monte, rapidamente s'avvanzava, onde pren- 
dere posto paralello alla seconda via s di riti 
rata del nemico, sul villaggio di Valè. La mi- 
lizia e la cavalleria, che coprivano il fianco della 
colonna, marciavano di più ancora salla dritta. 

Il nemico probabilmente indovinando la no- 
stra intenzione, lasciò il suo posto presso Ab 
ed Sizel, e portò i cannoni, altri sulla cresta do- 
minante di Soupliss, altri la dove a princi 
non ne stavano che sette. Il fuoco dell'artiglie- 
ria turca fu principalmente diretta contro la 
grande nostra batteria > e le truppe che la di- 
fendevano, più di 2000 colpi di cannone sono 
passati sopra il loro capo, senza far gravi dapni, 
in virtù della buona posizione de'nostri cannoni 
e della nostra infanteria. Da parte nostra il fuoco 
dell'artiglieria della fortezza, diretta dal colon. 
nello Kostxrka, comandante la piazza di Akhal- 
ziek, e dal maggiore Makaroff, costrinse il ne- 
mico a rilirare due pezzi dalla sommità del 
monte. 

Uno strepitoso cannoneggiamento durò tre 
ore: più di 30 cannoni tuonavano da ambe le 


© marciare sopra Soupliss coi cacciatori del suo 
reggimento, e dalla altura feci discendero verso 
il fiume la colonna del generale di Brunner, on- 
de attaccare i giardini di Soupliss al primo 
grido che si sarebbe fatto sentire nella colonna 
del generale maggiore Kovalwscky. Un denso 
fumo spandendosi ovunque coprì il terreno in 
modo, chie a 50 passi nalla si poteva distinguere, 
l'artiglieria torca rinforzò il suo fuoco, e non 
fece mancare punto le sue munizioni. 
Allora il generale Freytag con due batta- 
glioni del reggimento di Wilna slanciossi in. 
nanzi ai piedi delle rupi, sotto un nuvolo di 
palle e di mitraglia. Non lungi della batteria 
nemica il generale Freytag dirigendo le co- 
lonne rimase ferito alla mano ed ebbe una con- 
tusione all'abdo per cui uscito di combat- 
timento fu surrogato dal colonnello Zimmermano, 
che conducca i battaglioni sotto il fuico. Nulla 
valse a trattenere l’impeto eroico dei russi, e 
varcato il fiume, i cacciatori si accinsero a mon- 
tare la dirupata riva, aiutandosi gli uni cogli 
altri mediante il fucile che si porgevano. Il 
capitano Passalsky gravemepte ferito e un por- 
tabandiera stimolavano coll’ esempio i soldati : 
una catena di ‘tiragliori formata da 2 compa- 
gnie essendo giunta sulle rupi, piantossi sulla 
sommità della ripa, dove stavano disposti sette 
cannoni. La fanteria regolare dei turchi, ripa- 
randosi alquanto dietro i cannoni, fece un vivo 
fuoco: ma i cacciatori senza badare alle can- 
nonate slanciaronsi avanti: e in batter d'occhio 
arrivarono in cima, s'impadronirono dei canuo- 
ni e respinsero la fanteria nemica. Il primo a 
saltar dentro l'artiglieria del nemico fu il sotto 
tenente Doniloff del reggimento di Wilna, e vi 
incontrò gloriosa morte. La fanteria turca piegò 
addietro lentamente, facendo fuoco, e anche 
quando presa alle strette difendevasi alla ba- 
ionetta: una parte si rinchiuse nelle capanne 
e facca fuoco dalle porte e dalle finestre. 

Nello stesso tempo il generale Brunner pre- 
cipitò su quella parte de’ turchi chg si era ri. 
fugiata nei giardini : e il colefnella del corpo 
dello stato maggiore, Breier, che dirigeva la 
colonna, ebbe una contusione alla testa, ma 
stette sempre al suo posto. Anche i battaglioni 
dei reggimenti di fanteria di Breziec e di Be- 
lostok passarono a guado il rapido [Postkhoff, 
e slanciaronsi sotto la mitraglia e le fucilate 
nemiche. Vi rimase ferito anche il tenente co- 
lonnello del corpo dello stato maggiore di Frey- 
tag, che accompagnava la colonna, ma rimase 
ia battaglia sino alla fine. 

Sul centro, i cacciatori occuparono la cinta 
esterna del villaggio, e fu necessario prendere 
di assalto molte case atterrate. I turchi vi si 
difesero da disperati, come uomini, che si erano 
dati volontariamente alla morte. Presso il Mi- 
nareto, 50 musulmani, abitaoti di Soupliss, si 
slanciarono davanti a’nostri, senza armi, chis. 
dendo misericordia. A nessuno fu fatto danno, 
perchè i soldati russi anche sotto il fuoco ris. 
pettavano la gente disarmata. Vedendo l'ostina- 
tezza della difesa il generale Kowalesky si avan- 
2ò col quarto battaglione del reggimento dei 
cacciatori di Wilna, per sostenere gli assalitori. 
Io mi stavo sulla riva di Poskhoff-Tchai, e ve- 
dendo furioso il combattimento spedii rinforzi 
uno dopo l'altro. 

Restavami ancora una compagnia e mezza 
coi cannoni da montagna. In quell'istante giuo- 
se rapporto che grande mossa di cavalli e fan- 
ti turchi mostravasi sul nostro fianco diritto. 
Spedii a loro incontro dei cosacchi colla mia 
propria scorta, formata dalla sotnia nobile di 
Gori, sotto il comando del tenente principe 
Eristoff, maresciallo dei nobili di Gori. 

In questo istante la linea dei tiragliori for- 
mata da cacciatori di Wilna, cacciato il nemi-. 
co da Soupliss, slanciossi alla baionetta sulla 
fanteria turca, appostata nei vicini giardini : 
e quantunque la strettezza delle vie e dei sen. 
tieri facesse ostacolo alla mossa, il terzo bat- 
taglione del reggimento d'infanteria di Brziesc 
avanzossi a tamburro battente sulla dritta in 


parti, sopra una estensione di un verset qua- 
drato. Mandai l'ordine al generale Freytag di 


colonna di sei ranghi, sotto il comando del te- 
nente colonnello Ossipoff: più a dritta avea 


marciato il primo battaglione del reggimento 
di infanteria Belostok. La nostra fanteria in 
questo luogo impadronissi di un cannone. 
Dopo accanito combattimento il nemico fu 
respinto fuori dei giardini e delle case del. 
l'Alto-Soupliss, e piantossi sulle cime e sulle 
rupi del villaggio, ma anche là non si potè 
maolenero ; scacciato dai cacciatori : che sali. 
rono fino a loro. Allora prese a indietreggiare 
fino al villaggio di Petit-Pemath, dove volle 
aspettare che giungessero quelli che erano fug- 
giti verso Sizel. Più all’ est di Pematch la re- 
troguardia turca composta di tre battaglioni di 
fanti regolari, con tre cannoni, e due squadro- 
ni di cavalleria regolare, prese posizione e aprì 
il suo fuoco di moschetteria e di artiglieria: ma 
nulla potè arrestare le vittoriose nostre truppe. 
Il generale Brunner raccolse le sue colon- 
ne, e diè ordine alla linea dei tiragliori co- 
mandata da Zimermann di attaccare alla baio- 
netta. Il nemico scacciato dalla sua nuova po- 
sizione non potè guadagnare la strada della 
ritirata de' suoi, e si volse per altra via al 
di la dei confini, abbandonando tre cannon 
Tutto il piano al di là di Pematch coprissi di tur- 
chi fuggiaschi: cessando nei loro ranghi ogni or- 
dine, e così non formando che una massa confusa. 

Quivi finimmo di inseguirli, essendo me- 
stieri dar riposo ai fanti, i quali col viso nero 
di polvere, e coperti del loro sangue e di quel- 
lo del nemico, portando bandiere turche, lie- 
tamente risposero al mio saluto, quando per- 
correndo i ranghi, li ringraziai di loro fatiche 
e valore, e li felicitai delle conseguile vittorie, 

Durante la presa di assalto di Soupliss, 
vi fu un combattimento di cavalleria sulle al- 
ture della riva destra di Poskhoff-Tohai. Là un 
considerevole distaccamento nemico venne ad 
attaccare la nostra cavalleria : ma assalito dai 
nostri cannoni fu messo in fuga, lasciando più 
di 200 morti. 

ln questa giornata memorabile per noi e 
pel nemico, le valorose truppe di S. M. hanno 
tolto 12 cannoni coi loro fasti, 9 casse a car- 
toccio, 2 cassoni d'artiglieria, 5 bandiere gran- 
di e 12 piccole, 2 parchi di artiglieria, no’ qua. 
li si sono trovati 90 carichi da cavallo di car- 
tocci, e di cartucce, 42 barili di polvere e 
160,000 cartucce. Inoltre la cancelleria d' Ali- 
pacha , comandante il corpo turco, il campo ne- 
mico, gran quantità di armi, oggetti di equipaggio, 
cavalli, farine, orzo ec. caddero in nostre mani. 

E prima conseguenza di nostra vittoria fu 
che gli abitanti del sangiaccato di Poskhoff fecero 
sottomissione in iscritto. 

Dopo avere descritta la battaglia il rap- 
porto fa conoscere la perdita fatta dei soldati 
russi, e dice che l'armata russa ha perduto 
1 officiale subalterno, 48 soldati e 9 miliziotti, 
che sono rimasti feriti 1 generale, 2 officiali 
superiori, 2 officiali subalterni, 193 soldati e 
23 miliziotti: hanno avuto contusioni 1 officiale 
superiore, 2 officiali subalterni, 49 soldati e 
31 miliziotti. 

Il numero dei morti del nemico fa ascen- 
dere a 1500, quello dei feriti a 2000 circa ; 
solo 120 i prigionieri 


NOTIZIE RECENTISSIME 


MALTA 2 Gennaio. 
._ Coll’ Osiris, giunto, sabato sera, abbiamo 
ricevuto la nostra corrispondenza di Costantino- 


poli del 25 dicembre. Essa conferma le no 
quivi arrivate giovedì sera col vapore regio 
Caradoc. La Porta in un consiglio composto de- 
gli alti funzionari e dignitari dell’ impero, te- 
nuto il 20 dicembre; ha accettato la nota delle 
quattro potenze per la ripresa delle negoziazio- 
ni di pace sopra basi favorevoli alla Turchia. 
Subito conosciuta questa del erazione, i 
softas delle qrincipali moschee concepirono la 
trista idea di protestarsi, e proruppero in de- 
piorabili dimostrazioni, le quali però non eb. 
paro alcuno sinistro effetto s mercè |’ ammira- 


ile attitudine della Popolazione ottomana ed il 
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patriottismo delle truppe imperiali. — Nella not- 
to del 20 al 21, i softas focomia cievazo con in- 
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vadere la casa di Aarif effendi, mufti ( giudice ) 
nel supremo consiglio di giustizia, destinato al- 
la applicazione del Corano. Aarif eMPendi si è 
salvato. Nella mattina del 21 i softas presero una 
attitudine più minacciosa, riunendosi in molto 
numero nei cortili delle principali moschee. Al- 
lora il divano, per impedire lo scoppio dei di- 
sordini, prese misure energiche. Aarif pascià, 
comandante in capo della guarnigione di Costan- 
tinopoli, con due battaglioni d' infanteria, si 
diresse verso la moschea di Sultan Ahmed, ove 
era maggiore il sussurro. Egli intimò ai softas 
di ritirarsi, poichè altrimenti li avrebbe tratta- 
ti da faziosi. Essi si dispersero. Intanto lo stes- 
so giorno si riunì il consiglio supremo di giu- 
stizia, ebbero luogo due consigli ministeriali 
nelle sale del palazzo di Top-Capù e nel mini- 
stero della guerra, il gran visir, il ministro de- 
gli affari esteri ed il ministro della guerra si 
sono recati diverse volte al palazzo presso il gran 
signore. — Il 22, i softas formarono altri nuo- 
vi attruppamenti intorno alla moschea di Sultan 
Bayazid contigua al serraschierato. Il general 
Osman pascià si presentò ai perturbatori con 
un battaglione di linea e li esortò a non for- 
mare simili attruppamenti, spiegando loro, che, 
se avevano qualche comunicazione da fare al- 
l'autorità, erano liberi di recarsi al serraschie- 
rato. Cedendo a questo invito, i più arditi dei 
softas sì portarono al ministero della guerra ove 
per tutta risposta furono arrestati. Questa cir- 
costanza contribuì potentemente a richiamare gli 
altri alla ragione. Nella notte furono operati 
altri orresti, che coi primi ascesero a circa 150. 
Gli arrestati, dopo di avere subito un interro- 
gatorio, furono condannati all'esilio nell’ isola 
di Candia. 

Mehmed Ali pascià, ministro della guerra, 
si portò ove era il maggior numero di faziosi 
e ne arrestò circa 300: per la maggior parte 
erano armati di pugnali, sciabole, e pistole, e 
perfino di archibagi. — La giornata passò sen- 
za ulteriori disordini, ed i softas domandano 
sommessamente i loro compagni arrestati. 

Il 21 alle ore 2 p. m. lord Redeliffe dires- 
se, a nome di tutti i rappresentanti stranieri, 
una nota alla Porta, esprimendo la sua persua- 
sione che il divano avrebbe preso le più pron- 
te misure per la sicurezza degli europei resi- 
denti a Costantinopoli, e che la Porta poteva 
per ciò contare, all’ occorrenza , salla coope 
razione delle flotte alleate. L' indomani, Rescid 
pascià rispose all’ ambasciatore inglese dicendo- 
gli che aveva avuto luogo una dimostrazione da 
parte di una ciurma di moulà, la quale volea 
opporsi alla politica del governo; che le misu- 
re prese avevano sedato il disordine senza che 
si fosse sparsa una sola goccia di sangue, e 
che 150 dei più pertinaci erano stati arrestati 
e condannati già all'esilio in Creta. 

Giovedì sera è arrivato il vapore regio Ca- 
fadoc, proveniente da sulla squadra britannica 
ancorata nel Bosforo. Tre ore circa dopo il suo 
arrivo, il Caradoc si è rimesso in viaggio per 
Marsiglia coi dispacci di cui è latore per il go- 
verno di sua Maestà da parte di lord Stratford 
de Redcliffe, ambasciatore britannico a Costan- 
tinopoli, e del vice-ammiraglio Dundas. Col Ca- 
radoc si è avuta la notizia dell'arrivo nel Bosforo 
dei vascelli Queen, London e del vascello misto 
l’Agamemnon.Questo ultimo è approdato colà il 24. 

— !l nuovo vapore (a vite) della compa- 
gnia P. et O. Colombo è arrivato da Southamp- 
ton e Gibilterra giovedì verso un'ora di mat- 
tina. Esso ha fatto la sua traversata da loghil- 
terra per quest'isola, compresa la fermata in 
Gibilterra, in 8 giorni e 9 ore! Il Colombo è 
delle stesse dimensioni del vapore della stessa 
compagnia Zengal, il quale prima di partire per 


l'India aveva fatto alcuni viaggi di esperimento - 


nel Mediterraneo. — Il vapore della suddetta 
compagnia Vectis è giunto da Marsiglia, colla 
valigia di Londra del 24 spirante, giovedì verso 
le ore 4 pomeridiane. Poco dopo l'arrivo del 
Vectis, il Colombo proseguì il suo viaggio per 
Alessandria coi passeggieri e le valigie per 
l'Egitto, l'Iodja e la China. 


— Ieri l'altro è partito il vapore regio 
Triton per Costantinopoli coi dispacci e le let- 
tere giunti lo stesso giorno dall'Inghilterra coi 
vapori Colombo e Vectis per il vice ammiraglio 
Duudas e gli equipaggi della squadra britanni- 
ca — Il Triton porta diversi effetti che devono 
servire per lo stabilimento di un ospedale da 
organizzarsi in Costantinopoli per i marinari 
ammalati in un locale dato a questo effetto dal 
governo ottemano. Un'altro ospedale simile de- 
ve essere stabilito per gli equipaggi della flotta 
francese. ( Port. mal. ) 

RUSSIA. 

La nuova Gazzetta prussianagdice che S. M. 
l'imperatore dolle Russie ordinò una generale 
mobilizzazione d' esercito in tutto il suo imper. 
Dicesi che sarà emanato in proposito un pro» 
clama imperiale a tutti i governi. S. M. l'im- 
peratore avrà in questo modo a sua disposizio- 
ne un esercito di 2,220,000 uomini con quasi 
1000 cannoni con attiraglio e 125 batterie. 


COPENAGHEN 27 Dicembre. 

Il ministero della marina porta a pubblica 
conoscenza esser giunte relazioni ufliciali a te- 
nore delle quali, a Costantinopoli, Alessandria, 
Smirne, Candia, Damietta, Marocco, Tunisi e 
Tripoli regna la peste orientale. Per conseguen- 
za vengono dichiarati come sospetti d' infezione 
tutti gli altri porti della Grecia, della Turchia 
e degli Stati della Barberia. ( Corr. Ital.) 


LONDRA 31 Dicembre. 

Il Morning Post annunzia che il conte di 
Pourtales, incaricato di una missione speciale 
del re di Prussia, è giunto a Londra. 

Abbiam luogo di credere, dice quel giornale, 
che la missione del diplomatico prussiano ha 
per oggetto di assicurarsi delle positive deter- 
minazioni delle potenze occidentali, col fine, dal 
lato della Prussia, di prender parte all’azione 
comune. 

Si serive per dispaccio telegrafico da Vien- 
na li 30 dicembre al Times. 

Costantinopoli 19 dicembre. 

Halil-pacha è nominato ministro dell'inter- 
no ; Riza-pacha è il nuovo capitan pascià ; Abdi- 
pacha è stato richiamato dall'Asia, e 25,000 
turchi hanno ricevuto l'ordine di ritirarsi dal- 
l' Armenia russa, 

Le squadre combinate erano ancora al Bos- 
foro il 19. 

Li 20 una compagnia della milizia della 
Valacchia s'è impossessata degli ufficiali cho 
I’ erano stati assegnati. Gli ufficiali sono battuti, 
ed i militi hanno disertato, conducendo cinque 
ufficiali a Kalafat. 

Il Morning Chronicle pubblica similmente i 
seguenti dis. ci: 

/ 


Costantinopoli 19 dicembre. 
Gli assedi d'Akiska e d' Alessandropoli so- 
no stati tolti; 20,000 turchi irregolari furono 
rispinti. Abdi pacha, comandante in capo, ha 
dato la sua dimissione, Ahbmeh-pacha gli succe- 
de. Il 15 le quattro potenze hanno presentato 
una nota per chiedere un armistizio. L'ingresso 


al ministero d' Halil-pacha è considerato come. 


favorevole al progetto di pace. 
* Vienna 30 dicembre. 

1 ballettini turchi assicurano |’ evacuazione 
del territorio russo in Asia. Il console d’Inghil- 
terra a Téhéran ha tentato d’ agire come me- 
diatore fra la Persia e la Porta. Un dispaccio 
di Bukarest del 27 dicembre annuncia la par- 
tenza del console generale d'Inghilterra da Bu- 
harest per Routschouk. 

— Un corrispondente di Costantinoli scri- 
ve al Daily News: Una settimana dopo la nota 
inviata da Rescid-pacha agli ambasciatori, e con 
la quale, partecipando loro la notizia del disa- 
stro di Sinope, dimandava egli l'entrata delle 
flotte: nel Mar Nero, lord Stratford de Rede- 
cliffe e M. Baraguay-d'Hilliers sonosi riuniti 
al palazzo dell'ambasciata di Francia, a Pera, 
e dopo una conferenza di qualche ora hanno 
stabiliti i termini della loro.risposta, nella qua» 
le dichiarano, che il fatto di Sinope non esige 


l'ingresso delle flotte combinate, e conclude , 
che se la Russia tentasse uno sbarco nel Bos- 
foro o in ogni altro punto della costa di Tur- 
chia,'le flotte combinate agirebbero prontamente 
ed entrerebbero nel Mar Nero per proteggere, 
ove fosse necessario , il territorio e l'integrità 
dell’ impero ottomano. 
ALTRA DEL 1 GENNAIO. 

La Gazzetta di Londra (officiale) pubblica 
il seguente proclama: 

A nome della Regina. 

Vittoria Regina, ec. 

Attesochè il nostro parlamento è prorogato 
al 3 gennaio prossimo, noi, sentito il parere 
del nostro consiglio privato, proclamiamo colla 
presente dichiarazione che il detto parlamento 
sarà di nuovo prorogato dal 3 al 31 dello stesso 
mese di gennaio; e abbiamo ordinato al nostro 
cancelliere di questa parte del nostro Regno- 
Unito detta la Gran-Bretagna, che prepari una 
commissione la quale eseguisca la detta pro- 
roga ; e dietro lo stesso parere dichiariamo pure 
colla presente, e per nostra reale volontà e no- 
stro piacere che il detto parlamento, all’ indi- 
cata epoca del 31 gennaio pros., si aduni e sia 
riunito per la spedizione dei diversi urgenti ed 
importanti affari. E i lordi spirituali e tempo- 
rali, e i cavalieri, cittadini e borghesi, e i com- 
missarii dei borghi presso la camera dei comuni, 
sono colla presente chiamati, e ordine vien loro 
dato di presentarsi a Westminster il detto gior- 
no 31 gennaio 1854. 

Dalla nostra corte di Windsor il 29 di- 
cembre, l'anno di Nostro Signore 1853, e 17.0 
del nostro regno. 

Dio salvi la regina! 


PARIGI 1 Gennaio. 

Un decreto abolisce le casse di risparmio 
per gli institutori comunali, i quali fruiscono 
ormai del benefizio della leggo del 9 giugno 
1853 sulle pensioni civili. 

Varie concessioni di decorazioni della Le- 
gion d'onore e della medaglia militare son fatte 
agli uffiziali e soldati della marina imperiale 
distintisi nell’ ultima spedizione contro le tribù 
del Gran Bassan, nelle coste occidentali d'Africa. 

— Il ministro della marina ba costituito 
il suo stato maggiore di uffiziali appartenenti 
alle armi speciali di marina, ed ha nominato 
capo dello stato-maggiore il contrammiraglio 
Penand. (E..F;) 


ALTRA DEL 2 GENNAIO. 

Leggiamo in diversi giornali francesi il 
fatto seguente : 

» Nella sera di sabato 24 dicembre, al- 
l’arrivo del vapore il Rodano, nel porto di Agde, 
una brigata di gendarmeria sali a bordo del 
vascello per far la visita di uso, e vi scopri 
alcuni esemplari di uno stampato contro il go- 
verno francese. Gli stampati furono sequestrati, 
come pure il vascello. « 

Non si dice finora quale sia il libro che 
ha dato occasione al sequestro della nave. 

— Sono mancati di vita negli ultimi giorni 
di dicembre: 

Il generale di brigata Negués; 

Il generale di brigata, del quadro di ri- 
serva, Lasnon; 

Madama Passy, moglie del già ministro di 
questo nome. (E. F.) 


VIENNA 2 Gennaio. 

Questa mattina a ore 8 giunse in questa 
capitale S. M. l'imperatore, di ritorno da Mo- 
naco. S. M. gode del migliore stato di salute. 

( Corr. Ital.) 

— Il Fremden-Blatt di Vienna reca un di- 
spaccio telegrafico speditogli da Hermannstadt 
il 81 dicembre a 10 ore e mezzo a. m. e giunto 
in questa capitale ad ll ore e mezzo. Esso è 


del seguente tenore: 
Bukarest 29 dicembre. 


« In quest' istante è giunta la notizia avere 
i turchi, dopo accanito combattimento , preso 
d'assalto Karakal. » 
— Togliamo dall’ Oesterreichische Correspon- 
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denz: « A tenore di notizie di Costantinopoli 
del 22 dicembre p. p. eran state sottoscritte 
al 20 le pacifiche deliberazioni del gran con 
siglio. In seguito a ciò ebbe luogo al 21 una 
sollevazione dei softà (studenti), la quale venne 
però repressa pienamente. » 

— Il Lloyd dice: n 

Udiamo essere giunte qui oggi notizie da 
Costantinopoli per la via di Semlino colla data 
del 22 dicembre. Il divano si sarebbe a tenuto 
da dare qualsiasi voto intorno alle trattative di 
pace, lasciando il voto esclusivamente al mini- 
stero della Sublime Porta. Questo si è deciso 
per l'accettazione dei consigli dati alla Porta 
dagli ambasciatori delle quattro grandi potenze, 
quindi più per la pace. Dicesi che il Sultano 
abbia di già sottoscritto un documento relativo. 


MILANO 2 Gennaio. 
Si legge nell’Eco della borsa 
Dopo la gran quantità di neve caduta nella 
notte del 28 al 29 dicembre, la temperatura si 
abbassò il giorno 30 fino a 9 gradi sotto zero 
Reamur: il giorno 31 fu alquanto più mite, 
ma nella notte del 31 al primo gennaio, la tem- 
peratura massima fu 0 meno 4, la minima 0 
meno T. In tutta la giornata di ieri il freddo si 
mantenne intenso, e nelle notte dell'1 al 2 gen- 
naio, toccò 0 meno 9 R. Questo freddo incru- 
disce in tutte le parti di Europa. Le notizie 
della Spagna, del Belgio, del nord della Fran- 
cia recano vari casi funesti avvenuti pel freddo 
dal 17 al 26 dicembre. 


Delvalet Giuseppe, di Francia, impiegato, da Marsigl 
Forbes Archibaldo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
l'riederich Serafino, di Francia, impiegato, da Marsiglia. 
ysmer Vittorio, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
‘ossard Ippolito, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Hoyd Carlo, d'Ioghilterra, proprietario, da Firenze 
Leblant Edmondo, di Francia, impiegato, da Parigi 

Ltein Osvaldo, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Megret Adolfo, di Francia, proprietario, da Genova. 
Mentosti Edoardo, di Torino, sacerdote, da Torin 
Pralormo Roberto, di Piemonte, Conte eo., da Torino. 
Remnan Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Redort Luigi, di Francia, visconte, da Parigi, 

Richard Gio. Batt, di Francia, sacerdote, da Marsiglia. 
Romaa, di Francia, visconte, da Parigi. 

‘urner Elisa, d'Inghilterra, proprietaria, da Genova. 
Vierne Luigi, di Francia, impiegato, da Marsiglia, 


PARTENZE 

DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 GENNAIO. 
Badnall Tommaso, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Mattu Carlomagno, di Froncia, proprietario, per Napoli. 
Balat Adolfo, del Belgio, architetto, per Belgio. 
Caurreseir Luigi, di Svizzera, proprietario, per Napoli. 
Gaus Francesco, di Baden, proprietario, per Belgio. 
De Liedekerke, del Belgio, membro delle camere, per Belgio 
Gaisford Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Kirckpatrick È, d'Inghilterra, proprietario, per Firepzo. 
Labrousse, di Francia, impiegato, per Napoli 
Lob Antonio, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Mathier Gustavo, di Francia, commerciante, per Belgio. 
Montgomery R., di America, proprietario, per Napoli. 
Muray Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli 
Oly È. del Belgio, barone, per Toscana 
Pedrazzi Giorgio, di Svizzera, proprietario, per Svizzera. 
Rogens Roberto, di America, proprietario, per Napoli. 
Ruget Pier Maria, di Francia, negoziante, per Genova 
Torella Gaetano, di Napoli, negoziante, per Napoli. 
Vanautgaerden L., del Belgio, corriere, per Toscana. 
Villems Augusto, del Belgio, proprietario, per Vienna 


INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZION 
DEI VIRTUOSI AL PANTHEON IN ROMA. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
Costantinopoli 22, ore 6 di sera. 


Venne accettata dalla Porta la nota delle 
quattro potenze. Armistizio, sgombro dei Prin. 
cipati Danubiani, Congresso in una città neu- 
trale, revisione dei trattati, necessaria rifor- 
ma e miglioramento dello stato dei cristiani 
sono. cose progettate. Ieri 2500 Softas ( stu- 
denti di teologia ) suscitarono una sollevazione 
in Costantinopoli » repressa la quale, fu rista- 
bilita la quiete nella città. Ieri sera il Sultano 
chiamò in Costantinopoli i piroscafi da guerra 
inglesi e francesi e le truppe di sbarco. La 
notte è il di seguente trascorsero in piena quie- 
te. Vi furono incarcerati 400 Softas. Le sedute 
presso la Porta durarono tre giorni. Le flotte 
non entrarono nel Mar Nero. Riza pascià si 
pose già in attività qual ammiraglio. Achmet 
pasciù nominato a generale in capo, parte to- 
Sto a coprire il suo posto in Asia. Un aiutagte 
del Sultano partì per la Serbia con due firmani. 
Il Sultano conferma di propria volontà ai serbi 
tutti i diritti da essi goduti fino ad ora, e la 
Serbia viene autorizzata a richiedere il protet- 
torato di tutte le potenze. Halil pascià ha voto 
consultivo e deliberativo nel consiglio mini- 
steriale. ( Corr. Ital. ) 
—r———————————————— rr rr. 

ARRIVI 
DAL GIORNO 3 AL GIORNO 4 GENNAIO. 


Lonamie Dom, Arcivescovo di Calcedonia, da Napoli 
Balladoro Carlo, di Piemonte, avvo ‘ato, da Genova. 
Houtourlin Dometrio, di Firenze, conto, da Firenze. 


PROGRAMMA 
PEL CONCORSO D' ESERCIZIO 
IN PITTURA, SCULTURA ED ARCHITETTURA. 

Il concorso avrà luogo nel mese di gennaio 
dell’anno 1854. L’ onorevole arringo è aperto 
agli artisti cattolici di tutte le nazioni. 

Le opere dovranno eseguirsi sopra i tre 
seguenti soggetti sacri; 

IN PITTURA 
Saul consulta la Pitonessa di Endor ordinandole 

di fargli apparire il profeta Samuele. 

Disegno a contorno o a mezza macchia su 
foglio di carta, lungo palmi architettonici roma- 
ni due, alto palmi uno e mezzo; ovvero lungo 
palmi uno e mezzo, ed alto palmi due. 

IN SCULTURA 
Giuseppe ebreo nel carcere spiegando il sogno al 
coppiere ed al panattiere. 

Bassorilievo in gesso, o creta cotta, luogo || 
palmi architettonici romani due, alto palmi uno 
e mezzo; ovvero lungo palmi uno mezzo, ed 
alto palmi due. 

IN ARCHITETTURA 

Un oratorio per eseguirvi musica sacra, con pul- 
pito per i sacri discorsi, sale di trattenimento 
per i cantanti e suonatori, e di ricevimento 
pei personaggi distinti; locale ad uso d’ar- 
chivio per custodirvi la musica sacra, ed 
altri necessari accessori ; atrio e decorosa ana- 
loga facciata. 

Diseguo acquarellato in tre tavole, in fogli 
di carta lunghi palmi architettonici romani duc, 


Clark Enrico, di America, proprietario, da Parigi, 


ni stabile del Me. 

dico-Chirurgo in questo Comune è aperto il 
coucorso per lo spazio di un mese da oggi, 
e perciò s' invitano i professori che vogliono 
concorrere 2 tale Condotta, avente l' annuo 
onorario di so. 244 complessivamente per 
l'esercizio di ambedue le professioni, 4 vo- 
Jer trasmettere i loro requisiti franchi di po- 
sta a questa Magistratura Comunale dentro 
l' indicato termine, dopo il quale si adunerà 
Îl Consiglio per la scelta del Professore con- 
dotto sulle norme dei vigenti regolamenti. 

Fra i requisiti dei concorremi , si vo- 
gliono principalmeote la Matricola in ambe- 
due le facoltà, e la superiore abilitazione ad 
esercitarle tutte due 

Dalla Segreteria Comunale di Lugnano 
li 2 Gennaio 1854 

Al Priore — Paoto Giutiani. 


Volendosi 


nobili furono di 


le, villa è pi 


VENDITA DELL'EX-FEUDO 
DI BASSANO Di molte case ed aNre fabbriche, di 
4 sì a contanti che a grano, 
ed il tutto esistente entro Bassano stesso, 
come da estesa descrizione @ capitolato esi- 
bito nell’ Officio del sig Filippo Bacchetti 
Notaro di Collegio in Roma in Via di San- 
ta Maria in Campo Marzo n. 9A. 
invita pertanto chiunque voglia acqui- 
starlo » dare l'offerta chiusa, e sigillata ia 
carta di bollo con l'elezione del domicilio 
fo Roma. nell’ Offcio del Notaro suddetto, 
e presso il sig. Marchese Leonardo Benedetto 
Giustiniani domio. nel suo palazzo io Via del 
Governo n 38 secondo piano, attu 
sossore della nominata Primogeni 


| procedere all'alienazione del: 
l'ex-Feudo baronale di Bassano presso Sulri 
con titolo di Principato, distante da Roma 
circa miglia 32, 
pitura e fJecommisso Giustiniani, 
gi un Territorio di circa rubia romane 1380 8 
Di mogoifico palazzo nobile di Archi. 
tettura, del celebra Vignola , 10 di cul ass 
| piate con superbi affreschi dai 
yalcatissimi pittori Domenichino , Albazo 
Gajo da Bassano, Zuccari ed altri a 
Di un imponente, e bellissima Villa con 
parco annesso del quantitativo | 
rubia 30, entro la qu FERA 
zz0 parimenti archi 
disegno del lodato Vignola. “co Stura o 
DI grandiosi Granari, Rimes © Suaite, 


alti palmi uno e mezzo. 


una nubile scude 


a. 


Censi e Canoni. 


pi 


tenente alla 


imoge- 
ì, composto 


le altro palazzo nobi- 


procedere all 
aversi in consider 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA 


con tutto ciò che può essere necessario ad 


pertara delle medesimo ed 
zione, analogamente nl Re- 


DE' SS. XH APOSTOLI. 


Discipline. 

Le opere eseguite dovranno essere presen- 
tate il di 22 febbraio 1854 dalle ore 9 antime- 
ridiane all'una pomeridiana al Segretario gene- 
rale della I. A. Congregazione, che si troverà 
al Pantheon, e rilascerà ad ogni portatore una 
ricevuta comprovante la effettuata consegna. 

Ciascuna opera sarà contrassegnata da un 
motto ripetuto esteriormente su d'una lettera 
suggellata, la quale racchiuda nome, cognome, 
patria e domicilio del concorrente. Verrà inol. 
tre accompagnata da una succinta relazione dél 
soggetto. 

Se le opere non giungeranno alle misure 
prescritte, o le eccederanno, o si faranno per- 
venire oltre il tempo indicato, non verranno 
ammesse al concorso. 

Allorquando le opere presentate verranno 
dalla Congregazione riunita in generale adu- 
Nanza sottoposte alla opportuna disamina, decise 
a voti segreti quelle degne di premio, si apri. 
ranno le lettere che le accompagnano, e cono- 
sciutine gli autori se ne darà loro partecipa- 
zione, e potranno a suo tempo ricevere il me- 
ritato premio, consistente in una medaglia di ar- 
gento della consueta dimensione. Se gli artisti 
da premiarsi non saranno in Roma, incariche- 
ranno legalmente persone che li rappresentino; 
© la Congregazione, nella sicurezza della pro- 
cura, consegnerà loro il premio. 

Dal Pantheon il di 30 dicembre 1853. 

Il reggente perpetuo 
Comm. Giuseppe Cav. De Fannis. 


Il reggente triennale Cav. Paoro Mercuri. 
Carlo Lodovico Visconti segret. gen. 


VARIETA” 


ILLUMINAZIONE A GAS. 
Cenno storico. 

Sul declinare del secolo decimo settimo 
Boyle ed Hales in Inghilterra incominciarono 
a dimostrare che il gas risultante dalla com- 
bustione del legno e del carbone di terra, in 
vaso chiuso somwinistrava luce. Molte sperienze 
si fecero su di ciò nel seguente secolo, ma per 
mero divertimento. Sul principio poi del pre- 
sente il gas si applicò all'illuminazione in varie 
altre regioni. Nel 1837, una compagnia di spo- 
culatori francesi presentò al re del Regno delle 
Due Sicilie un progetto per illuminare a gas la 
città di Napoli. Se ne fece |' esperimento , e 
riuscì felicemente. Nell'anno seguente, la com- 
pagnia stipolò per tale oggetto un contratto col 
Decurionato di quella capitale, ed in quest’ anno 
se ne incominciarono ad illuminare varie con- 
trade, ( Coppi. Annali d'Italia 1840, 5,) 

AVVISO 

La Società per |’ illuminazione a Gas di 
questa Dominante ha l'onore di prevenire i 
signori volenterosi di profittarne per i loro sta- 
bilimenti privati, che per gli analoghi contratti 
potranno indirizzarsi all'apparecchiatore della 
Società sig. Alessio Charruy domiciliato via del- 
le Convertite N, 5 primo piano, come il solo 
autorizzato per le istallazioni delle condutture în- 
terne nei locali da illuminarsi 


IL 


scritto Sio del giorno 18 Dicembre 4853 
Roma 2 gennaio 1854. 


CANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica nolizia che il gior 
no 1 Gepnaio corrente alle ore 8 antimer., 
ad istanza dei nol signori Can. D. Anto- 
Dio e Pietro fratelli Colaciechi di Anagni, 
ed a forma del $ 1548 del Vigente Motu- 
Proprio coll'opera del sottoscritto Notaro di 
Anagni. Delegazione di Frosinone, si proce 
derà all'Ioventario dei beni ed effetti lasciali 
dalla bo. mo. Francesco Ss rio Colacicchi 
Passato a miglior vita fin dal giorno 16 di- 
cembre 1853, e che tale Invent rio avrà prio- 
cipio nella casa di ess sigonri Colacicchi si- 
tuata in Anagni io contrada la Piazza Mag- 
giore, @ ciò per ogni effetto di leggo e di 
ragione. Luigi Tormi Not. 


è e Fi- 
decommisso, nel perentorio termine di mesi 
due da oggi decorrenti , per potersi quindi 


Il Giornali 
vi. — I preg 
IGO. —s 
Toscana, Lo 
Portogallo e I 
America 7% 


9 Gennaid 


N 


Grande, 
spettacolo h 
nel Collegio 
di questo c. 
l’ ammirazio 
grandi, il gi 
riti furono c 
a Dio l'ostia 
in caldeo, in 
in diversi lia] 
ipnalzarono 
e del perdono 
E nel m 

uno spettacol 
gli alunni chi 
trovano riuni 
sero al publ 
ed in prosa, 
gli accenti d 
versa dall’ al 
sulle rive del 
e della Vistol 
Bosforo e del 
Camoens e di 
do della Scoz 
dese e del C 
e del Polacc 
montanaro de 
suoni guttura 
pre volgari d 
le confuse ard 
lingua del Tali 
manda |’ abit 
l’Etiope: qui 
gilio, il Calde] 
antico e mod 
mano ed il Be 
lingua del Su 
mata una gra 
L' accade 

vari Porporati 
stranieri: e n 
R. il principe 
Ogni spettator 
intendere tutig 
i giovani di P 
avvenimento d. 
tirsi commossd 
tetto favelle ch 
li diversi. 
DE Chi presei 
vani proveniei 
questo Collegid 
sacre, e posci 
atria loro, pq 
lede cattolica, 
l'ombra del 
essere vissuti 
la stessa mor 
giorno in cui 
se mai pi 


presen- 
antime. 
io gene- 
troverà 
ore una 
legna. 
da ua 
lettera 
bgnome, 
rà inol- 
one dél 


misure 
no per- 
rranno 


rranno 
e adu- 
» decise 
Bi apri- 

cono. 
tecipa- 
il me. 
kb diar- 
artisti 
ariche- 
|eutino; 
a pro. 


ettimo 
iarono 
h com- 
ra, in 
rienze 
a per 
el pre- 
varie 
Pi spo- 
p delle 
gas la 
to, e 
com. 
to col 
’ anno 
con- 


h5,) 


as di 
rire i 
o sta- 
tratti 
della 
del- 
ll solo 
pe in- 


NERD. 


1853 


il gior- 
timer, 
Anto= 
bagni , 
[Motu- 
laro di 
proce- 
lasciati 


Il Giornale di Roma uscirà ogni gioriî 
vi. — I prezzi di assoeiazione per trim 
150, 
Toscana, Lombardia cc. 
Portogallo e Iughilterra 
America 77 


Roma 
Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi=g 1 90. - 

2 30. — Francia, Spagna, 
450. — Germania 73 3. — 
Ogni associato lo }iceve franco di porto. A AT 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazion 


Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


10 Gennaio. 


Le letters? psoghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovratino essere diretti affrancati all’ Oflicio di 
amministrazione del Giornale di Roma., in Viazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un«supplemento. 


ROMA 


— == 
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GIORNI Barometro ridotto Termometro R. Umidità 
‘alla Temperat. di 0°k | ester. at Nord | UMidità 


DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 9,6 
9 Gennaio g » 3pomer.| » 27» 8,2 
» 9pomer.| » 27» 7,3 


+ 8,7/97, S. d.| Nuvoloso 
+ 11,1] 80, S-S-E. m.| Coperto. 
+ 9,091, Ss, d.| Coperto. 


Dalle 9 pom. del 8 Gennaio fino alle 9 pom. del 9 detto. 


Temperat. mass, + 11,6. ‘femperat. min. + 8,0. 


Oîservazioni fatte ad ore diverse 


. ROMA 10 Gennaio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Grande, commoventissimo e sorprendente 
spettacolo ha presentato in questi giorni Roma 
nel Collegio di Propaganda Fide. Nel tempio 
di questo cattolico istituto, che formerà sempre 
l’ ammirazione di chiunque sa pregiare le opere 
grandi, il giorno della Epifania, in cinque diversi 
riti furono celebrati i divini misteri, fu offerta 
a Dio l’ostia di pace e di olocausto, in latino, 
in caldeo, in maronita, in siro ed in armeno: 
in diversi linguaggi i sacerdoti di varie nazioni 
ionalzarono al trono di Dio la prece dell’ amore 
e del perdono, lodarono l' Onnipotente. 

E nel medesimo tempio, domenica e ieri 
uno spettacolo non meno grande presentarono 
gli alunni che in numero di più che cento si 
trovano riuniti in questo Collegio. Eglino offer- 
sero ‘al pubblico un saggio accademico in verso 
ed in prosa, facendo sulle loro labbra risuonare 
gli accenti di ben quarantatre lingue, una di- 
versa dall'altra. Quivi le favelle, che suonano 
sulle rive della Senna e del Tamigi, dell’ Ebro 
e della Vistola, e sulle sponde incantevoli del 
Bosforo e dell'Arcipelago: quivi la lingua di 
Camoens e di Klopstok, gli accenti del bar- 
do della Scozia e del pio Irlandese , dello Sve- 
dese e del Celtico, dell’ Olandese, del Magiaro 
e del Polacco, gli accenti dello Svizzero e del 
montanaro della Rezia; le voci aspirate ed i 
suoni gutturali, profondi e disordinati delle lin- 
ue volgari del Siro, dell'Arabo e del Persiano: 
(e confuse armonie, che rendono i suoni della 
lingua del Talmud : il sibilo alterato di note, che 
manda l’ abitante della Cina; il tintinno del- 
l’Etiope: quivi gli accenti di Omero e di Vir- 
gilio, il Caldeo letterale e volgare, l' Armeno 
antico e moderno, il Copto e l’ Amarico, il Bir- 
mano ed il Bengalese, e per non dire di tutte, la 
lingua del Sudan, di cui ora appena si è for- 
mata una grammalica. 

L'accademia fu onorata dalla presenza di 
vari Porporati, Prelati e distiotissimi personaggi 
stranieri: e nel secondo giorno anche da S. A. 
R. il principe Federico Guglielmo di Prussia. 
Ogni spettatore per quanto dotto non poteva 
intendere tutte quelle varie lingue, nelle quali 
i giovani di Propaganda celebravano il grande 
avvenimento dei Magi: ma non poteva non sen- 
tirsi commosso allo udire sotto il medesimo 
tetto favelle che sono parlate da quarantatre po- 
poli diversi. 

Chi presentava questo spettacolo sono gio- 
vani provenienti da ogni contrada, raccolti in 
questo Collegio per essere educati nelle scienze 
sacre, e poscia fatti sacerdoti far ritorno alla 
atria loro, per esservi apostoli, banditori della 
‘ede cattolica, nella quale si sono inspirati 
l'ombra del Vaticano. Questi giovani dopo di 
essere vissuti insieme alcuni anni per imparare 
la stessa morale, la stessa dottrina, viene un 
giorno in cui si dividono per non rivedersi for- 
se mai più: lasciano Roma per non farvi 


più forse ritorno: ma dispersi nelle più lontane 
regioni, varie per lingua, per leggi e per co- 
stumi, tutti predicano la stessa fede, insegnano 
il medesimo catechismo cattolico. Ella è questa 
la vera gloria delle nostre missioni, ed il cat- 
tolico che assiste all'Accademia di Propaganda 
non può certamente non ammirare sì grande 
istituzione, e l’ accattolico non invidiare sì bella 
gloria ai Romani Pontefici. 
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STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 31 Dicembre. 

Si è annunciato ieri il compimento della 
diga di Cherbourg. Ecco in quali termini il 
Moniteur riferisce questo fatto: 

Il secondo anno del nuovo impero si apre 
con un avvenimento che sarà notevole nei fa- 
sti marittimi della Francia. 

La diga di Cherbourg è interamente finita 
oggi 31 dicembre 1853, e passa allo stato di 
manutenzione a decorrere dal 1‘fennaio 1854. 

Questo gigantesco lavoro incominciato nel 
1783, sospeso durante la bufera della rivolu- 
zione, ripreso al tempo del primo impero, sos- 
peso nuovamente per tutto il periodo della ristau- 
razione (1814), è finalmente compiuto dopo 70 
anni di aspettazione e 41 di sforzi costauti. 

Per lungo tempo il buon successo era sta- 
to messo in dubbio; disastri terribili aveano 
potuto, a certi momenti, dar da temere che il 
mare dovesse vincere in quella lotta accanita 
contro i lavori ed i teotalivi più audaci del 
genio umano; oggidi ogni inquietezza di tal serta 
può essere sbandita. 

Ognun sa che la diga di Cherbourg è ope- 
ra progettata dall’ illustre Vauban, al quale 
non era sfuggita la necessità per la nostra ma- 
rineria di aver nella Manica un porto accessi- 
bile ai più grandi vascelli da guerra: dopo suc- 
cessivi esperimenti, essa fu stabilita a 4,000 
metri incirca dall'entrata del porto di commer- 
cio. La sua lunghezza è di 3,700 metri (il 
Breakwater di Plymouth, non ha che 1,800 me- 
tri in lungo), e presenta un rilievo di oltre 
a 20 metri al disopra del fondo del mare; 2,000 
blocchi artificiali, ciascuno di 20 metri cubi, 
e del peso di 44,000 chilogr., i quali difendo- 
no contro i flutti le fondazioni delle punte estre- 
me delle cateratte. 

I venti ed uno ultimi anni di questo am- 
mirabile lavoro sono stati interamente spesi nel- 
la costruzione del muro in pietra, che ha 10 
metri e mezzo di altezza al dissopra del livel- 
lo della marea bassa, e dello zoccolo delle puo- 
te di cateratte delle due estremità del forte cen. 
trale e del forte intermedio. Le speso dal 1783 
fino sl gennaio prossimo saranno ascese alla 
somma di 67,300,000 fr. La legge del 25 giu- 
no 1841 ayeva stanzionato per terminare la 
da uo credito straordinario di 18 milioni; 
ione che maneggiò con di 


mercè un’ammioistri 


ligenza il denaro dello stato, un risparmio di 


pressochè 1,500,000 fr. potè essere effettuato 
sopra quel credito. 

ln tal modo una baia fino allora terribile 
ai naviganti offre oggidì un ricovero sicuro alle 
più grandi navi, nel tempo delle più veementi 

urrasche; e le flotte della Francia vi trove- 

rebbero, all'uopo, un asilo contro il mare e con- 
tro it nemico; ed è nel tempo stesso un rifu- 
gio aperto ai legoi di commercio di tutte le 
nazioni mariltime. 

La Francia adunque può a giusto titolo 
insuperbirsi di una tal’opera, che non ha la 
seconda nè nei tempi antichi nè nei moderni, 
e che cominciata da Vauban , improntata da 
Napoleone 1 col suggello del suo genio, è ter- 
minata da Napoleone III. 


Leggiamo in una corrispondenza di Parigi: 

In una lettera di Pietroburgo comunicatami 
con riserva, si guarda come certo che il corpo 
dei granatieri composto di tre divisioni d'in- 
fanteria, ed ogni divisione di quattro reggimen- 
ti, ha avuto l'ordine di dirigersi verso la Po- 
lonia, per rimpiazzare i corpi che sono diretti 
verso il Danubio. Sembra inoltre che molti ca- 
valieri dello guardie abbiano chiesto all impera- 
tore di essere impiegati nell'armata attiva. Per 
rispondere ai turchi, che organizzano un reggi- 
mento di cosacchi, lo czar fa considerevoli leve 
di truppe, anche nei distretti musulmani, dovo 
sono considerati come utilissimi ausiliari. Alcuni 
anni addietro, due di questi reggimenti erano 
a Varsavia: e aveano conservato il loro nazio- 
nale costume, e il modo loro speciale di mon- 
tare a cavallo e di fare esercizi militari. Ciò 
che potrebbe far credere, che la Russia s' aspet- 
ta di dover sostenere una seria guerra, sono le 
considerevoli leve, che si fanno sulle rive del 
Volga, nell' Ukraine, ed anco presso i Baskir, 
gente indisciplinata, e che non è chiamata sotto 
le armi che in gravi occasioni: però mi fanno 
osservare che finora non vi sono ‘che sintomi; 
conciossiachè il pessimo stato delle vic di co- 
municazione impedisce di presente ogui militare 
operazione. 

D'altra parte si annuncia, che S. M. l'im- 
peratore di Russia in questi ultimi tempi si è 
dipartito del sistema tenuto finora per l' avan- 
zamento dei sotto-ufficiali. Essi di raro giun- 
gevano al grado di ufficiale. Questa fiata molte 
promozioni hanno avuto luogo in ogni capo. 

Le ostilità della Persia vengono a gettare 
un pesò di più nella stadera della Russia. A 
non considerare che la poco imponente armata 
di questo regno, si sarebbe nel caso di non consi- 
derare un tale incidente: ma sono meno le ri- 
sorse della Persia, che la sua topografica situa- 
zione, che bisogna censiderare. 

— La direzione generale delte contribuzio- 
ni indirette pubblica un quadro del prodotto e 
del consumo dello zuccaro di barbabiettole dal 
priacipio della attuale campagaa fino alla fing 
di novembre 1853. i 

Riguardo al periodo del 1852 nel numero 
delle fabbriche in attività vi è stata una, dimi- 
nuzione di 34 sul totale di 303. Dal principio 
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della campagna sino alla fine di novembre, l’in- 
gresso, le riprese e lo quantità di zuccaro fab- 
bricato ammontavano a 43,590,947 chilogrammi 
a fronte di 45,176,116 chilogrammi, in egual 
epoca dell’anno precedente, il che forma una 
diminuzione di 1,585,169 chil. pel 1853. 

L'uscita dello zuccaro, quello compreso di 
consumo, gl’ invii ai depositi reali, le spedizioni 
ai distillatori, gli scaricamenti di ognì natura, 
presentano 22,789,914 chil., ossia 16,572,354 
chil. più che l'anno passato. 


Il 30 novembre restava alle fabbriche in° 


auccari finiti, in materia in corso di lavorazione 

o bassi prodotti, 20,801,033 chil.: una diminu- 

zione riguardo al 1852 di 7,802,729 chilogr. 
( Patrie. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


1 piroscafi da guerra dell’I. R. marina 
saranno , a quel che dicesi, provveduti in av- 
venire dell'apparecchio ad elice. Con quella 
costruzione, non solo i legni acquistano mobi- 
lità maggiore, ma si risparmia anche nel riscal- 
damento delle macchine, perchè un piroscafo 
ad clice è armato affatto come un naviglio a 
vela, e non si ricorre se non in certi casi alla 
forza del vapore. Nella prossitta primavera 
comincierassi la costruzione di due fregate a 
vapore. (Lloyd di V.) 

Sua Maestà l’ Imperatore degnossi di con- 
ferire la croce d’argento del merito al capo- 
rale di gendarmeria, Giuseppe Giovanelli, in 
ricoguizione del vero coraggio, da lui dimo- 
strato all’ atto dell’arresto di quattro emissari 
politici, seguito a Cogolo il 17 settembre. Le 
circostanze di quell’ arresto furono le seguenti: 
Il valoroso caporale, accompagnato dal gendar- 
me Nicoletti, s' era in quel giorno recato alla 
locanda di Cogolo, ove erano giuuti forestieri. 
Quando i gendarmi entrarono in locanda sil 
Giovanelli vide in terra un fiaschetto da pol- 
vere. Ciò gli destò subito sospetto, e lo indus- 
se a visitare attentamente la camera. Sotto i 
cuscini, nel letto di due passaggieri, furon tro- 
vate molte pistole e pugnali, e, fra gli arnesi 
di essi, corrispondenze originali del Kossuth e 
del Mazzini, e proclamazioni rivoluzionarie. 
Fu trovato anche un sacco da viaggio chiuso, 
che l’ oste indicò essere proprietà di due per- 
sone, che stavano in una vicina camera. Il ca- 
porale Giovanelli voleva tosto recarsi in quella 
camera; ma la trovarono chiusa, e le persone 
che vi erano dentro, non vollero aprirla. Riuscì 
però al caporale, con avvedutezza e prudenza, 
di penetrare in quella camera, e di arrestare 
anche quelle due persone. Esaminate le loro 
robe, vi furono egualmente trovate armi e mu- 
nizioni, libri e scritti di tenore rivoluzionario 
e passaporti falsi. I quattro emissari erano: il 
pittore Giacomo Mayer, di Zurigo; Luigi Mo- 
ratti, di Castiglione; lo studente Roberto Ma- 
ceno, di Padova, ed il maestro di musica Ore- 
ste Fontana, di Brescia. Nel giorno 8, il ca- 
perse Giovanelli fu solennemente decorato a 

ressanone, dal capitano di cavalleria sig. Lam- 
mer. Tutte le autorità militari e civili assistet- 


tero all’ atto solenne, ed anche la popolazione 


vi mostrò il più vivo interessamento. Ad un’ 
ora ebbe Loro uo festivo banchetto, nel quale 
rono fatti brindisi numerosi alla salute di 
» M. l'Imperatore, e di S. E. il sig. ispet- 
tore generale della gendarmeria, tenente mare- 
stiallo di Kempen. (G. uff. di V.) 


TRIESTE 3 Gennaio. 

Le ultime notizie spedite dal principe Wo- 
ronzow dal Transcaucaso intorno alle opera- 
zioni di guérra sul confine ottomano, dimostrano 
quanto profonda impressione abbiano fatto su- 
gli abitanti tarchi le vittorie riportate dai russi 
La so Akbhaltzik e Basch-Kadyk-Lara. Un forte 

istaccamento turco, che marciava da Baiazet 
verso il territorio di Eriwan, non attese nem- 
meno che le truppe russe speditegli incontro 
dal principe Bebutoff da Alessandropoli, inco- 
minciassero a mettersi in movimento, ma si ri- 
tirò tosto in tutta fretta. Il corpo principale 
ottomano, che fu battuto al 19 novembre (pri- 


mo dicembre ) fuggì dopo la battaglia con tanta 
precipitazione alla volta di Kars, che gettò da 
sè tutti quegli oggetti che potevan essergli d'im- 
piccio e ritardare la fuga. Ai distaccamenti di 
cavalleria russa, che inseguivano i turchi, riuscì 
d’ impadronirsi nei giorni 20, 21, 22 novembre 
(2 5 A dicembre ) di considerevoli depositi 
d'ogni specie, abbandonati dall’ inimico. Dopo 
la vittoria di Akhaltzik gli abitanti di Sandshak 
pregarono il principe Andronikoff di prenderli 
sotto la sua protezione. (0. 7.) 
RUSSIA 

Togliamo dalla Gazette de Cologne i seguenti 
ragguaglisulle posizioni dei russi sulla costa orien- 
tale del Mar Nero: 

Anape è il punto più settentrionale sulla 
costa orientale del mar Nero. Anape è una for- 
tezza celebro che i turchi hanno costrutta per 
proteggere il loro commercio colle popolazioni 
del Caucaso. In seguito i russi han fatto d'essa 
la piazza militare più importante nella Cir- 
cassia. La rada d’Anape è dominata da tutti i 
venti, e non può esser messa a profitto che nella 
buona stagione. 

Anape, ove ha principio la catena occiden- 
tale del Caucaso, è il vero confine dell'impero 
russo; ed il littorale sì temuto dei circassi si 
estende fino ai bastioni di questa fortezza. Mal- 
grado sforzi inauditi, i russi non hanno stabi- 
lito che dei forti isolati, le di cui guarnigioni 
non possono arrischiarsi al di fuori, e sono con- 
linuamente minacciate d'una distruzione. Questo 
littorale si estende da Anape nella direzione del 
sud-ovest fino a Kagroni, sopra una lunghezza 
di 300 chilometri; le montagne che lo circon 
dano non sono che diramazioni del Caucaso, e 
non hanno che 500 metri di altezza. 

Da Anape a Kragonis, i viaggiatori non in- 
contrano che una spiaggia piena di ciottoli, 
attraversata da vallate e coronata da verdeg- 
gianti colline, formanti un contrasto meraviglioso 
coi massi di creta bianca che le servono di base. 

Le colline sono rivestite di una ricca ve 
getazione e d’impenetrabili foreste ove trovansi 
le disseminate capanne dei circassi. Il primo 
orto che presenta il littorale circasso è Subiok- 
Kale, la di cui posizione è stata assicurata dai 
russi con tre fortini. Uno di questi è un'antica 
fortezza costrutta dai turchi. In questo porto 
la squadra russa prese in favorevole congiuntura 
il vascello inglese Vixen, avvenimento che pro- 
dusse tanto viva sensazione nel 1837. Immedia- 
tamente al disotto di Subiouk-Kalé si apre la 
baia di Golendiik. Questa è sicuramente la più 
bella e la più sicura di tutta la costa. 

dessa la stazione più importante della 
flottiglia da guerra russa destinata a sorvegliare 
i movimenti dei circassi. Quindi si arriva alla 
baia di Pchiat, alla di cui entrata i russi han- 
no elevato un forte fin dal 1837. Lunghesso 
della costa abitata dalla temuta tribù dei chap- 
suks, sonovi le piccole baie di Monlru, Dion- 
hou-bon, Kodos, Subichis, Naidau, Mamai. Que- 
sta parte della Circassia, che si distingue per 
una ricca coltivazione e numerosi villaggi, op- 
pone la resistenza più vigorosa alla domina- 
zione russa. È da questo paese che sono venuti 
i pirati circassi , i quali hanno gittato lo spa- 
vento su quei lidi, prima che la costa fosse 
stata bloccata. AI di là di Mamai, la costa oc- 
cidentale del Caucaso prende un aspetto più con- 
siderabile, e vedesi la prossimità della catena 
centrale in questa’nuova contrada abitata dalle 
tribù di Aupicks, Saghis, Ardi 

Presentasi a primo aspetto la bella vallata 
di Sulchali î forte di Navakins-Koi, il 
capo Senghi ( chiamato dagli antichi il capo di 
Ercole ) e le due baie di Kamonichelaz e Kin- 
schuli; da questi due puati scopron 
mità più e i 
giunge di poi alla cittadella di K 
omina l'ingresso dell 
dell'Abascia, dietro gui 
ce, che fan parte dei maggiori dirupi det Cancaso. 

Lasciando le gole di Kagroni entrasi nelle 
alte montagne dell'Abascia. Questo montagne si 
allontanano dal littorale e lasciano fra esse ed 


il mare le vallate che si estendono fino al di 
là della frontiera della Mingrelia. Questa po- 
sizione topografica è favorevol na alla domi- 
nazione turca. I principi dell’Abascia sono st 
costretti a riconoscere la supremazia dello czar. 
Pozunda, famosa per la sua chiesa , la di cui 
fondazione si alltibaisce all'imperatore Giusti- 
niano, è il principal punto importante della 
Abascia; quindi Bombarai (forte la di cui guar- 
nigione è costantemente decimata dalle malattie ) 
assieme a delle colline che formano una specie 
di stretto; Sukumkalé, dopo Quebudschik è una 
delle migliori baie del littorale, ove i russi hanno 
una fortezza costrutta nel1575 dal sultano Amurat. 

Finalmente al di là del capo Kodor, Isku- 
riez o i sapienti moderni cercano la celebre co- 
lonia greca di Dioscurla, conosciuta al tempo 
dei romani sotto il nome di Sebastopoli, a 
kilometri al dissotto del capo Is La ri- 
viera Galàzkba forma il limite tra ia e la 
punta principale di Iamurzakhaz stendendosi 
sino alle rive del Tingur, la cui costa non pre- 
senta che un solo punto saliente, che è l’antica 
città d'Iloria. Sulla riva sinistra dell’Ingur, al- 
l'imboccatura del quale si trova il forte d'Ana- 
klia (Herekla ), cominciano le pianure d'alluvio- 
ne della Mingrelia che si uniscono a 150 chi- 
lometri nell’interno a quelle dell'Imereziz e del 
Gouriel. Le montagne del Caucaso al nord e quelle 
d'Akhalzich al sud circondano questo magnifico 
bacino irrigato dai fiumi Khopi e Rion (Phasis). 

Redout-Kalè e Poti, situati all'imboccatura 
di questi due fiumi, formano i due priocipali 
punti di sbarco. Ma non v'ha che le scialuppe 
e dei piccoli legni turchi che possano entrarvi 
a cagione dei banchi di sabbia che sono all’en- 
trata. I bastimenti di grossa portata sono ob- 
bligati di fermarsi a 600 metri dalla costa. 

Dopo la soppressione del transito e della 
libertà di commercio nel 1852, Redout Kalé e 
Poti perdettero ogni importanza commerciale e 
ogni prospettiva di florido avvenire. Parrebbe 
che il governo russo abbia l'intenzione di ab- 
bandonare queste due città alla trista loro sorte. 
Esse sono circondate da piante paludose donde 
esalano fetidi miasmi. 

A 20 chilometri circa al disopra di Fasy, 
la piccola riviera Nassa Nelea (Lisis d’Ariano ) 
separa il territorio russo dal territorio turco. A 
misura che si allontana dal forte San Niccola, 
che è l’ultima stazione militare della Russia nel 
Gouriel, e di cui si sono testè impadroniti i 
turchi, i bassi fondi che circondano la Mingrelia 
spariscono insensibilmente. 

I monti Akhalrick si accostano al mare, e 
a Batoun massi enormi di roccie si innalzano 
sopra la ripa. Questi monti si estendono al sud- 
ovest sino ai dintorni di Witzeh, piccola città 
così poco sicura pei naviganti come Batoun. A 
partire da Witzeh, il littorale inclina dall’ est 
all’ovest in pendio verso il sud. All'estremità 
occidentale di questa curva si vede innalzare il 
capo loros. In mezzo è posta Trebisonda, di- 
venuta dopo il blocco commerciale russo una 
delle piazze più importanti del Nero. È il 
grande interposito di tutti gli articoli d’impor- 
tazione e di esportazione della Persia settentrio- 
nale e della Turchia d'Asia. 

L'Inghilterra si è impadronita del com- 
mercio di Trabisonda, che si calcola a 50 mi- 
lioni di franchi, e comunica con Costantinopoli 
per mezzo di una navigazione regolare di pac- 
chetti a vapore. Trebisonda spedisce în tutta 
l'Asia i prodotti dell’indastria inglese. L'Inghil- 
terra ha quindi tutto l' interesse perchè questa 
‘a non cada in potere dei russi. Ma, fatta 
anche astrazione da questa considerazione , la 
condizione della Russia, in apparenza così po- 
tente, è criticissima sulla costa orientale del 
mar Nero. Ella non vî possiedo che forti stac- 
cati, e i tarchi ne tolsero uno, quelto di S. Nîc- 
cola, che i russi non hanno potuto sinora ricu- 
perare, malgrado i loro reiterati sforzi. 


AMERICA 
FILADELFIA 10 Dicembre. 
Così ci scrive dalla suddetta città. 
Vi sono in questo punto hegli Stati-Uniti 
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27,000 miglia di telegrafi elettrici terminati e 
di già messi in comunicazione: e 10,000 mi- 
glia sono attualmente in costruzione. 

Si ha il progetto di stabilire fino al Mare 
pacifico una linea telegrafica, la quale partendo 
da Nalcher Missipipi, traverserebbe il Texas, 
trapasserebbe il golfo di California fino a San 
Diego, e risalirebbe la Costa fino a Monteray 
e a San Francisco. Oggidi quando uno steamer 
giunge da Europa nella mattinata sia ad Hali- 
fax, sia a Boston, a Nuova-York o a Filadel- 
fia, le nuove che reca sono nello stesso giorno 
pubblicata in ogni principale città dell’Unione. 
L' America nella settimana passata è arrivata 
nella mattina ad Halifax: le sue notizie im- 
mantinente sono state pubblicate e nel tempo 
stesso alla Nuova Orleans e a Filadelfia: nella 
sera dello stesso giorno si conosceva in questa 
ultima città l'effetto prodotto da cotali notizio 
alla Nuova Orleans, e negli altri mercati di 
cotone del sud. ( Monit. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Pochi giornali abbiamo avuto questa mat- 
fina. Quei di Francia portano la data del 2 6 
quelli di Germania del 4. 

Il Moniteur nella parte officiale contiene un 
decreto, con cui Sua Maestà l'imperatore ordi- 
na che gli individui designati dalle commissioni 
miste per essere trasportati alla Guiana, e che 
si trovano in questo momento in Francia, sa- 
ranno diretti provvisoriamente sull'Algeria, dovo 
formeranno una sessione disciplinare dello sta- 
bilimento di Lambessa, suscettibile di essere in- 
viata ovunque dovranno essere intrapresi lavori 
di pubblica utilità. 

Nella parte non officiale fa una enumera- 
zione dei personaggi che le LL. MM. l'imperatore 
e l'imperatrice hanno ricevuto il 1 dell'anno per 
le felicitazioni. 

Le LL. MM,, dice il Moniteur, si sono con- 
dotte nella sala del trono, dove stava riunito 
il corpo diplomatico, il quale è stato presentato 
loro da S. E. il grande maestro delle cerimo- 
nie, ed ha espresso alle Loro Maestà le sue 
felicitazioni ed i suoi voti, per organo del Nuo- 
zio della Santa Sede Apostolica. 

La Gazzetta di Lione contiene un dispaccio 
telegrafico di Parigi del giorno 3 con il quale 
annunzia che il governo ha ricevuto dispacei 
da Pera in data del 22, risguardante il tentativo 
d’ insurrezione dei fanatici musulmani, di cui ab- 
biamo a lungo parlato nelle recentissime di ieri. 

La Patrie dalla parte di Malta io data del 
28, viene a sapere che i fornitori del carbon 
fossile per la flotta inglese nel mar Nero sono 
stati prevenuti di prepararsi all'esecuzione pros- 
sima dei mercati. 1 depositi saranno stabiliti a 
Sinope,, Trebisonda e Varna. 

— Il cholera è quasi del tutto scomparso 
da Londra. A Parigi tocca l'ultimo suo periodo 
di diminuzione. Il 25 sono entrati negli spedali 
di Parigi soltanto i cholerici. Tutti i medici 
s'accordano nel constatare che se il cholera si 
mostra così dolce quest'anno a Parigi, si deve 
alla salubrità pubblica. 


PIETROBURGO 24 Dicembre. 


L'aiutante generale conte Adlerberg, mi- 
nistro di corte, è partito ai 21 alla volta di 
Danaburg. (0. 7.) 


COSTANTINOPOLI 25 Dicembre. 

La seguente è la nota rimessa alla Porta 
dall’ambasciatore britannico a nome suo e dei 
rappresentanti delle altre tre grandi potenze, e 
contenente le basi sulle quali hanno da essere 
riprese le trattative di pace. 

» Il sottoscritto ambasciatore di Sua Mae- 
stà britannica, d'accordo con i rappresentanti 
di Francia, di Austria e di Prussia, ha l'onore 
di far conoscere alla sublime Porta che i go- 
verni delle quattro potenze avendo tuttavia luo 
go di credere che Sua Maestà l'imperatore di 
Russia non ravvisi il filo delle trattative rotto 
colla dichiarazione di guerra ed i fatti che ne 
sono stati la conseguenze, e conoscendo inoltre, 


dietro le proprie dichiarazioni di Sua Maestà 
imperiale, che ella desidera solamento di ve 
dere assicurata una uguaglianza dei diritti e 
delle immunità accordati ( octroyés ) da Sua Mae- 
stà il sultano e suoi gloriosi antecessori alle 
comunità cristiane suddite della sublime Porta; 

» Dal canto suo, la sublime Porta rispon- 
dendo a queste dichiarazioni con quella che 
essa medesima ha fatto di considerare essere 
suo onore di continuare a mantenere i suddetti 
diritti ed immunità, e di essere sempre dispo- 
sta a porre fine alla differenza insorta tra i due 
imperi; 

» La negoziazione da intavolarsi sarebbe 
basata : 

.. ® 1° Sulla evacuazione dei principati del 
più presto possibile; 

» 2.° Sul rinnovamento degli antichi trattati; 

» 3.° Sulla comunicazione dei firmani relati. 
vi ai privilegi spirituali accordati dalla sublime 
Porta a tutti i sudditi non musulmani, comu- 
nicazione che, fatta alle potenze , sarebbe ac- 
compagnata da analoghe dichiarazioni date a 
ciascuna di esse. 

» L'accomodamento già fatto per comple- 
tare l'accordo relativo ai Luoghi Santi ed agli 
stabilimenti religiosi a Gerusalemme sarebbe de- 
finitivamente adottato. ( Questo accomodamento 
riguarda l'erezione di una chiesa e lo stabili 
mento di un ospizio russo a Gerusalemme). 

» La sublime Porta dichiarerebbe ai rappro: 
sentanti delle quattro grandi potenze che essa 
è fronte a nominare un plenipolenziario, a sta- 
bilire un armistizio, ed a negoziare sulle basi 
sopra enunciate col concorso delle potenze ed 
in una città neutrale ove esse converrebbero. 

» Le dichiarazioni fatte dalle potenze nel 
Preambolo del trattato del 13 luglio 1841 sareb- 
ero formalmente confermate da quelle stesso 
potenze nell’ interesse dell'indipendenza e della 
integrità dell'impero ottomano, e di quello del. 
l'accordo europeo. 

» La sublime Porta dichiarerebbe da parte 
sua nello stesso interesse la ferma risoluzione 
di dare uno sclluppo più efficace al suo sistema 
amministrativo ed ai miglioramenti interni, svi- 
luppo tale da soddisfare ai bisogni ed alla giu- 
sta aspettativa de'suoi sudditi di tutte le classi. 

Pera 12 dicembre 1853. 

Firmato. StRATFORD DE REDCLIFFE. » 


PERSIA 


A Tabriz era arrivata la notizia che la 
Russia aveva mandato, in missione straordinaria 
presso lo sciah di Persia, il sig. Kanikoff, di- 
rettore della cancelleria diplomatica di Tiflis, 
accompagnato da un generale, un colonnello, 
uo tenente-colonnello, ed un capitano di cosac- 
chi, sei tenenti ed un medico , in tutto circa 
14 persone. Questa missione, che rassomiglia 
molto a quella del principe Menzicoff a Costan- 
tinopoli, era già partita da Tiflis per Teheran. 

— La differenza che era insorta tra la le- 
gazione britannica e lo sciah di Persia è stata 
appianata. La le e britannica essendo stata 
pienamente soddisfatta, aveva ripreso le sue 
relazioni. ( Port. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI. 


La Kronst. Zeit..reca in data del 24 quan- 
to segue: Notizie particolari giunte dal basso 
Danubio, annunziano ripetutamente che il ge- 
nerale Engelhardt sia morto in seguito alla fe- 
rita riportata nell’ assalto di,.M Questa 
notizia merita conferma. — Il barone de Bud. 
berg dedica la speciale sua attenzione all’edu- 
cazione della gioventù. Visitò egli tutti gli isti- 
tuti scolastici di Bukarest ed ammonì in questa 
occasione tulli i maestri di adempiere coscen- 
ziosamente il loro dovere. 


VABSAVIA 28 Dicembre. 
Un'ordinanza del consiglio di amministra- 
zione rende noto che, in vista degli alti prezzi 
iveri, è proibita, a datare dal 1° (13) gen- 
naio 1854, l’esport@zionedi segala, orzo; ave- 
na, piselli, farina d'ogni qualità, avena mon- 


data e pomi di terra. Questo divieto risguarda 
però semplicemente la diretta esportazione dal 
regno di Polonia, e non stende al transito 
dei suddetti generi ov'essi vengano esportati 
dalla Russia, passando pella Polonia SIAT 
(0. 7.) 


PARIGI 2 Gennaio. 

Da qualche tempo il sig. Visconti si occu- 
pava delle ultime misure da prendersi per gli 
ornati esterni dei nuovi fabbricati del Louvre: 
giovedì sera, alle cinque, egli stava nel gabi- 
netto del ministro di stato, occupato a presen- 
taro alla firma del sig. Fould gli ordini, di cui 
avea mestieri per assicurare le disposizioni 
che avea prese. Alle cinque e un quarto, tra- 
versa la piazza del Carrousel per restituirsi al 
suo studio al Louvre. La carrozza lo aspettava 
al di fuori, secondo l'ordine che egli avea dato 
sempre al suo servitore. Passò lungo tempo, e 
per non aspettar più, si entrò nello studio, dove 
fu trovato Visconti morto, colpito da una apo- 
plessia fulminante, cagionata senza dubbio dal 
freddo. 

Visconti non avea più di 69 anni: era ar- 
chitetto dell'Imperatore, membro dell’ istituto, 
professore alla scuola di Belle Arti. Egli lascia 
come sue memorie la tomba di Napoleone, la 
fontana di Molière, quello di piazza s. Sulpizio, 
e il nuovo Louvre, che raccomanderà il; suo 
nome alla posterità. Vedovo da alcuni anni, 
Visconti non ebbe del suo matrimonio che una 
figlia maritata da poco tempo. 

( Gazzetta di Lione. ) 
VIENNA 2 Gennaio. 

Fu già approvato dal consiglio comunale il 
preventivo degli introiti e delle spese della cit- 
tà di Vienna per l' anno amministrativo 1854. 
Secondo il bilancio contenutovi la somma com- 
plessiva delle spese ascende a fiorini 3,330,558. 
Queste spese vengono ad essere coperte dalle 
ordinarie e straordinarie entrate ammontanti a 
fior. 1,866,362, e da altre tasse che danno or- 
dioariamente un introito di 1,498,293 fiorini, 
sicchè la somma complessiva importerà 3,363,656 
fiorini, il che darà un avanzo in più di 3098 
fiorini. ( Corr. Ital. ) 


TRIESTE 4 Gennaio. 

Riguardo la notizia data dalla Kreuxseitung 
della mobilizzazione di tutto l’esercito russo 
(da noi pure riprodotta ), una lettera dai con- 
fini della Turchia contenuta in un altro foglio 
di Berlino osserva che questo fatto è ad ogai 
modo di data assai vecchia, se si riferisce sol- 
tanto all' ordinato armamento dei soldati desti- 
nati a completare l’ effettivo e della riserva, il 
quale non fu già decretato, ma solo condotto 
a termine attualmente. Quanto al così detto 
mobilizzamento dell’ esercito russo, osserviamo 
(dice quel foglio) che sei corpi dell’ esercito 
attivo di Russia sono sempre mobili; che la so- 
stituzione, come già avvenne, serve soltanto a 
render completa la riserva ed a mandare rin- 
forzi durante la guerra ai vari corpi, per com- 
pletarli. L'esercito che serve per iscopi locali 
viene completato allo stesso modo, e deve ne- 
cessariamente comparire anche qual corpo ope- 
rante al teatro della guerra. All’ incontro non 
si chiamò finora sotto le bandiere nè la prima 
nè la seconda leva; il che dovrebbe seguire 
certamente se si trattasse di mobilizzare tutto 
l’ esercito russo. g 

Scrivono da Kalisch al Lloyd di Vienna, 
che i comandanti di vari reggimenti della Po- 
lonia furono promossi dal grado di colonnello 
a quello di generale, il che fa supporre una 
prossima marcia delle truppe. La cavalleria del 
corro di Osten-Sacken non conta che appona 

uomini ed è composta dei reggimenti utani 
arciduca Alberto e granpriocipe Costantino Ni- 
kolaiewich, nonchè dei reggimenti ussari mare- 
sciallo conte Radetzky e principe elettorale di 
Assia-Cassel. Tatta la cavalleria regolare dei 
russi nella Valacchia conterebbe quindi 42 reg- 
gimenti, i quali uniti ai cosacchi dovrebbero 
essere sufficienti per far fronte alla cavalteria 
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ottomana. La tregua dello armi in Europa vie- 
ne ascritta da molti russi all’ iufluenza della di- 
plomazia, e dicesi che il vittorioso procedere 
dei russi verso Adrianopoli potrebbe suscitare 
nuovamente la sfiducia delle potenze , le quali 
interponendosi impedirebbero che la Russia rag. 
giungesse i suoi piani. 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
Parigi 5 gennaio, ore 11. 
Le voci corse, e riprodotte ieri dal Siécle, 


che l'Austria e la Prussia sì ritirassero dalle 
conferenze , sono compiutamente false. 


Stoccolma 27 dicembre. 


La Gazzetta ufficiale annunzia che il go- 
verno svedese si è risoluto a mantenere una stret- 


ta neutralità. : 
Fu conchiuso un trattato colla Danimarca, 


il quale assicura una comune cooperazione. 


( Gazz. di Genova. ) 


BORSE 
Parigi 3 Gennaio. 


Quattro-e '/, per cento aperto a 100 — 


chiuso a. . +. - La € e 
Tre per cento aperto a . . 7185 — — | Y 

chiuso a . . . . 7140 — Martorelli Eugenio, di Napoli, 

Vienna 1 Gennaio. 
Cinque per cento. . D. 93 ‘/, L. 93 9/e. 
Quattro e mezzo per °/, D. 82 3/8 L. 82 5/8. 
Pezzi da 20 c. ag. per °/, D. 15 34 L. 15. 
ALTRA DEL 2, 
Cinque per cento. . D. 939/6 L. 93 5/8. Bertini Giuseppe, di Mi 
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i ° ' 
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ARRIVI 


DaL cionno 4 AL GIORNO 8 GENNAIO. 


Anarattone Pellegrino, di Piemonte, religioso, da Perogia. 
Banti Cristiano, di Toscana, pittore, da Firenze. 


Domville Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze, 
Dumontel Giulio, di Francia, negoziante, da Napoli. 
Guerrini Bernardo, di Toscana, religioso, da Luc 
Hopkins Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Fireoze. 
Lewingston Roberto, di America, proprietario, da Napoli. 
Llogustera Daniele, di Spagna, console, da Civitavecchia. 
aller, di Prussia, console, da Napoli. 

sgoziante, da Napoli. 
Martinelli Domenico, di Toscana, religioso, da Lucca. 
Pedrazzi Giorgio, di Svizzera, proprietario, da Civitavecchia, 
Wolff Paolo, di Prussia, stognaro, da Napoli. 


PARTENZE 
paL cionno 4 aL giorno 8 GENNAIO. 
Azambre Luigi, di Francia, dottore, per Firenze. 


ino, pittore, per Milano. 

Caen Giacobbe, di Francia, corriere, per Firenze. 

D' Egremont Gio. Batt., del Belgio, proprietario, per Napoli. 
conte, per Firenze. 


proprietario, per Napoli. 
Gohn Cocper, d'Inghilterra, proprietario, per Livorno. 
Lays Generoso, di Spagna, sacerdote, per Gavignano. 
Mills Giacomo, di America, proprietario, per 
Perotti Edoardo, di Torino, pittore, per Geno 
F'inot Luigi, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Richardson Guglielmo, d'Inghilterca, proprietario, per Napoli. 
Santelli Felice, di Sardegna, viaggiatore, per Livorno. 
Tarelli B, di Milano, negoziante, per Milano. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


ve termine in via d' urgenza dirotta ad otte- 


ordinarsi la remozione istantanea dei pian- 


di tavole 12 e centes. 06, pari a misura lo. 


: nere, che siccome con verbale di pignora- 


Si fa noto 8 chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $ 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l' istanza del sig. Domenico De 
Crollis con benigno Rescritto del giorno 14 
Dicembre p. p, e successivo decreto esecu- 
toriale esibiti negli atti dell' infrascritto No- 
faro, il medesimo è stato esonerato dall'of- 
ficio di Economo del patrimonio del sig. 
Bartolomeo Galletti, ed è stato surrogato al 
detto De Crollis il sig. Giuseppe Magatti. 

Roma 9 Gennaio 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Mino sig. Avv. Desanctis Asses. Civ. 

Ad istanza del sig. Agostino Prospei gher 
fornaro domic. Via Montanara n. 10, rappr. 
dal Proc. Luigi Papi. — In seguito della 
contumacia allegata con Sentenza del dì 7 
corrente Gennaio si cita di nuovo per nflîs- 
sione il sig. Francesco Pomares d' incognito 
domicilio, a compar. nella prima udienza di 
po tre giorni per sentirsi ordinare la vendi 
del terreno vignato posto fuori la Porta Por- 
tese in vocab. Verdolino, della quantità su- 
perficiale di circa pezze 10 con due case, 
confia. da ogni lato con la vigoa Santucci ; 
ed avanti con la strada, a forma del processo 
verbale di pignoramento in alti prodotto , e 
per tale effetto rilasciarsi l' opportuno ordine 
esecotorio, colla condanna del citato nelle 
spese, ed emanarsi l'analoga Sentenza non 
ostante l' ulteriore di lui contumaci; 

Oggi 9 Gennaio 1854 io sottoscritto ho 
affisso copia alla porta principale dell’ udito- 
rio di questo Trib. M. Quattrocchi Curs. 


Tribunale Civ. di Frosinone 
in figura di Tribunale di Commercio. 

A di 7 Gennaio 1854 Avendo gli agenti 
del fallimento di Niccola Stefanelli esaurito 
al disposto degli articoli 467 e 470 del Reg. 
provvisorio di Commercio, vengono perciò in- 
vitati tutti i creditori di detto Stefanelli ad 


rente Gennaio, onde presentare la lista dei 
Sindaci provvisionali a forma di legge. — 
Firmato all' originale il Giud. Commiss del 
fallimento, Alessandro Avv. Morosini. Per 
copia conforme Luigi Cannella Sost. 
Giuseppe Brogi Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Copia pubblica. — Udienza straordinaria 
dei 30 Dicembre 1853. 

Il Tribunale Collegiale Civile di Viterbo 
composto degl' Illîi sigaori Franceseo Av. 
Metaxà ff. di Presidente, Raffaclo Avv. Pa- 
risi Giud., e Crispino Frontini 
plente nominato, assistito dal Cai 
gnor Francesco Monarchi, nella ridetta udien- 
za dei 30 Dicembre 1853 ha pronunciato la 
seguente incidentale Sentenza. Nella Causa 


posta in Protoc. dell’anno 1853 n. 698 fra: 


4 sigg. Beniaming e fratello Ajò negozianti 
domic. io Pitigliano Stato Toscano, ed elet- 
{tivamente io Viterbo nello studio legale del 
Proc. sig. Arcangelo Orlandi dal quale sono 
rappres., Attori da una parte, ed il nobil 
momo sig. Marchese Arimberto Bourbon del 
Monto 8. Maria, domic, in Firenze reo con- 
venuto contumace dall' alt 

Sulla domanda dei si; 
sione a forma del $. 1645 


» Ajo per a 
del Regol a 


meoto redatto dal Cursore Patrizi li 13 cor- 
rente Dicembre si procedesse all’ esecuzione 
sopra vari oggelli mobili descritti nel pigno- 
ramento stesso, e per mancanza di pubblico 
Depositario in Trevinano venissero posti in 
piantoni quattro gendarmi pontifici onde cu- 
stodissero gli oggelti pignorati come sopra, 
e ad effetto di rimuovere i piantoni, e nello 
stesso tempo tutelarsi il credito, e gl'inte- 
ressi degl’ Istanti, sia presa una provvisiona 
sugli oggetti stessi orali con emanarsi 
ogni opportuna sentenza munita di ordino 
esecutorio colla condanna delle spese. 

Vista la suddetta citazione — Vista la 
Sentenza di prima contumacia pronunciata 
nell'udienza del 26 detto. — Vista la secon- 
da citazione rinnuovata il 26 detto. — Vi- 
sto il verbale di pignoramento redatto il 12 
e 43 corrente mese, dal quale risulta oppi- 
gnorato quanto appresso. — Vino esistente 
in una botte smezzata della tenuta di bari- 
li 10. — Sessanta barili circa di vino esi- 
stente entro sei botti. — 44 fiasconi di vino 
scelto della tenuta in tutto boccali 20. — 
22 fiaschi di vino scelto della tenuta di mez- 
zo boccale l'uno ; altro flascone pieno di 
vino simile della tenuta di circa 3 boccali; 
3 barili circa di vino vermut esistente in uo 
botticello ; 2 barili separati dello stesso vino; 
libre 140 canepetta ; libre 690 circa lana tra 
bianca e nera, e 707 forme di formaggio del 
peso circa libre 1400; non che diverse botti 
parte cerchiate di ferro, e parte di legno, 
diverse line, tinelle, ed un torchio di legno 
muovo fisso a muro con i suoi altrezzi e co 
me più diffusamente apparisce dallo stesso 
verbale redatto con animo di proseguirlo so- 
pra altri oggetti ec. avendo il Cursore i 
mancanza di pubblico depositario in Trevi- 
nano, ed in assenza del Sintaco locale 
posto quattro gendarmi pontifici alla custo- 
dia degli oggetli pignorati per indi procedersi 
a forma di ragione, e como meglio apparisce 
dal verbale stesso notificato per affissione li 
45 corrente mese, ed inserito nel Giornale 
di Roma li 24 corrente n. 292, ed ins 
in fascicolo li 17 detto. — Vista la dichi 
razione speciale emessa per gli atti del Tri- 
bunale per parte degli altori sigg. Ajò, me- 
diante la quale si è dichiarato, che ferma 
rimanendo l' esecuzione sopra il vino di ogni 
specie, canepetta, lana e formaggio, per le 
restanti cose pignorate si dichiarò che do- 
vessero essere sciolte dal pignoramento, e non 
muoversi dai luoghi ove furono pignorate, 
iotendendo il pignoramento stesso come non 
avvenuto per ciò che rignarda le botti, tine, 
tinelle, torchio ed attrezzi, rimanendo fermo 
sul vino di ogni specie, canape, lana e for- 
maggio , e come più diffusamente apparisce 
dalla spedizione autentica della dichiarazione 
stesso rilasciata sott'oggi, e registr. a Viter. 
bo solto questo stesso giorno al v. 32 giud. 
£ 100 r. c. 8, ed inserita in fascicolo, — Vi. 
sti gli atti fatti in Caosa. Inteso il solo Pro: 
curatore degli attori. Ritenuta la contumacia 
del r. c sig. Marchese Bourbon del Monte 

, il qui a persistito nella sua con- 

al la, sebbene nuovamente citato. — Con- 

siderando riconoscersi giusta la domanda de. 

gli attori, i quali a tutelare il loro Interesse 
han richiesto che sugl' oggetti sopra } q 

fa ristretto e limitato il pignor. 

sa una provvisione idonea a 

) rciò siano coni " 

blico depositario per se prplpaliaa 

di ragione a disposizi 


toni. — Visto e considerato quant'altro era 
a vedersi e considerarsi. - Invocato il nome 
SSino di Dio. Il Tribunale pronunciando in- 
cidentalmente in primo grado di giurisdizione 
accus: la contumacia del convenuto salve 
le ragioni, e s. p. dei diritti delle parti, ri- 
tenuta l'urgenza, ordina, che gli oggetti pi- 
gnorati con alto del 12 e 43 corrente mese 
limitatamente soltanto, ed a forma della 
chiarazione emessa negli atti dagli attori al 
Vino esistente nella botte smezzata della le- 
muta di barili 10, ai 60 barili circa di vino 
esistente entro sei botti, ai 14 fiasconi di 
vino scelto della tenuta in tutto di boccali 20, 
& 29 fiaschi di vino scelto della tenuta di 
mezzo bocale l' uno, all' altro fiascone pieno 
di vino simile della tenuta di circa 3 boccali, 
ai 3 barili circa di vino vermut esistente in 


un botticello, coi 2 separati barili dello stes- 
#0 vino; non che alle libre 140 canepetta , 
alle libre 600 circa lana fra bianca e nera, 
ed alle 707 forme di formaggio di circa li- 
bre 4500 poste sotto esecuzione ad istanza 
degli attori, ed a discapito del March. Arim 
berto Bourbon del Monte S. Maria siano con- 
segnate al Sindaco di Trevinano in mancanza 
di pubblico depositario in detto luogo, o ad 
un depositario nel luogo stesso da eleggersi 
dal medesimo Sindaco provvisoriamente, ed 
in caso che lo stesso Sindaco ricusasse di ri- 
cevere in deposito, o da sostituire un depo- 
Fiterio provvisorio per ritenere gli oggetti sud> 

disposizione del Tribunale fino che 


letti 
fio: sia diversamente stabilito , ordina che 


siano questi asportati alla pubblica  Deposi- 
leria di Acquapendente come luogo più vi- 
cino a quello ove esistono gli oggetli stessi, 
e col medesimo vincolo. Ordina la remozio- 
ne dei piantoni, e delega il sig. Presidente 
a redigere i motivi della presente Sentenza, 
ese riservate. — Così fatto e giudicato il 
dì suddetto. Firmati all' originale. F. Avv. 
Metaxà ff. di Presidente; R. Avv. Parisi 
Giud. ; C. Frontini Giud. suppl. nominato ; 
F. Monarchi Cancel ordina ec. Data 
in Viterbo dalla Cancelleria Civile del Trib. 
suddetto. F. Monarchi Cancel. Reg a 
bo li 2 Gennaio 1854 in 11 pag : 
vol. 32 giud, £. 100 v. c. 8 ricevati bai. 50 
G. Ciofi Prop. — Sulla richiesta ec. Affissa 
copia le alla porta dell’ uditorio del Tri- 
bunale Civile di Viterbo questo dì 3 Gen- 
naio 1854. Domenico Patrizi Curs. 

Ad istanza dei sigg. Beniamino e fratel- 
lo Ajò, domio. e rappr. come sopra. 

Si notifichi la suddetta Sentenza a fi 
ma di legge per inserzione in Gazzetta al 
sig. Marchese Arimberto Bourbon del Mon- 
te S. Maria, domio. in Firenze. 

Arcangelo Orlandi Proc. 


Tn forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma primo Turno il 4 Luglio 1853 
ad istanza delle signore Marianna e Rosa Zan- 
noni cessionarie del sig. Domenico Bettelli, 
possidenti domic. in Roma in Via de' Ser- 
penti n. 24, rapp. dal ‘sottoscritto Proc. — 


Nel giorno 21 Gennaio corrente alle oi 10 
aotimeridiane nell’ OMoio de Depositeria 
Urbana di Roma, si procederà alla vendita 


giudiziale dei qui appresso descritti fondi, con ‘ |. 


tutti e singoli i loro annessi, connessi ec. = 
Utile dominio della vign: situata nel Ter- 
ritorio dell' Ariccia in cont Ginestreto , 
gravato dell'annuo Canone di sc.7 50 a fa-' 
M ro della 8Sima Con- 

ino, delli quantità superficiale 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


cale di quarte 2, scorzi 2, quartuccio 4 e 
staioli quadrati 99, confin con Francesco Gen- 
titucci, Luigi Cecchini, Marchese Ferraioli, 
la strada del Ginestreto, ec., stimato dal 
Perito Agronomo signor Laigi Morelli defat- 
cato il Canone sc. 146 67. — Terreno can- 
pelato situato pel Territorio di Albano nel 
Quarto Savello in vocabolo Canepine, confin. 
coi beni di Andrea Salustri, eredi Bonaven- 
tura Monderna, strada, salvi ec., della quan. 
tilà superficiale di tavole 2 e centes. 73 pari 
a misura locale di scorzi 2, quartuccio 1 e 
staioli quadrati 90, gravato di Canone a favo- 
re del sig. Antonio Grandjacquet di so. 1 48 
e mezzo, stimato defalcato il Canone sc 84 90. 

Nella Cancelleria del Protoc. gener. avsa- 
ti il sullodato primo Turno Civile sotto il gior- 
no 9 Novembre 1853 al fascicolo n. 2238 del- 
l'anno 1850, trovasi prodotto il capitolato, 
l'estratto autentico detle iscrizioni ipoteca- 
rie, ed è stata fatta la ripetizione del rappor: 
to dal nominato Perito sig. Morelli prodotto 
al suddetto fasc. li 30 Giugno 1853, tenendo 
luogo degli estratti dei Registri Censuari. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enunciato 
nei rispettivi fondi, valore così determinato 
dal rapporto dell' Agronomo sig. Morelli co- 
me sopra prodotto. 


Francesco Cassini Proc. 
Carlo Danesi Curs. Civ. 


Eccimo Tribunale Civile di Rieti. 
Rinnovazione di vendita giudiziale. 

Ad istanza del sig. Pielro Maldura pos 
sidente dimorante in Roma, e per l'effetto dei 
presenti atti al domicilio eletto in Rieti pres: 
so il negoziante sig Carlo Poggi nella qua- 
lifica di padre, e legittimo Ammioistratore del- 
Teresa , crede del fa Pietro Coccia, 
‘@ rappr. dal sig. Ferdinando Carducci 
Curiale Rot , ed a carico del negoziante este- 
ro sig. Francesco Maglione domio. a Marsi- 
glia reo convenuto contumace. 

Ia vigore di Sentenza emanata dal Tri- 
bun. suddetto nell'udienza del giorno 44 Gio- 
gno 1853 portante ordinanza di vendita giu- 
diziale di una metà di Censo consegnativo in 
capitale originario di so. 600 io ragione del 4 
per cento, ed anno imposto sopra un fondo 
fustico in vocab. Casa- Mascara , situato nel 
Territorio di -Rieti , acoollato per detta metà 
cioè per so. 300 dal fu Cavalier Filippo Ro- 
sali, oggi sig. Giuseppe di lui fratello ed ere 
de nel nome ec., accollaterio di detta metà 
come dal capitolato, e relativi titoli prodotti 
ed intimati a forma di legge fin dal giorno 9 
Novembre scorso, ed in atti esistenti. 

La vendita di detto capitale fruttifero di 
scudi 300 seguirà in questa città nella solita 
residenza annessa alla sala, e Cancelleria di 
questo Tribunale. nel giorna .di, Giovedì 49 
Gennaio corrente circa il mezzo gjorno colle 
solite regole eo., e col beneficio in fatòre del- 
l' offerente di due decimì sul ‘detto’ capitale 
4 forma dei $$ 4343 a 1339 del vig. Regol. 
di procedura, e perciò per la somma di scus 


« di 240, a cui verrà unita altre somma di sco- 


di 27 che sono i fru 


deporati dal 
decorrere a beneficio 
cquirente a tutto il mese di Gennaio 


; suddetto. 


Li 7 Gennaio 4854 affissa in Rieti a for- 
ma di leggo. Antonio Battisti Curs. 
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| da Firenze, 
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[la Firenze, 

|, da Napoli. 
vitavecchia. 


groppi, come le richieste d'in- 

e diretti affrancati all''Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 


Il Giornale di Roma 
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Lucca. 
Civita vecchia, 
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Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano qll' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto | Termometro & Direzi ioni i 
vorno. È ù ; i irezione ce x 
CACRNO. DeLL' OSSERVAZIONE ella Temperat. di 0°R | ester. al Nord | UMidità | “ge vento * Osservazioni fatte ad ore diverse 
Napoli. 


va 
oli. 
rio, per Napoli. 
Livorno. 


Ore 7 antim. | Poll. 27 lin. 6,3 
10 Gennaio 4 » 3pomer.| » 27» 7,5 
Ù » 9pomer.| » 27» 8,4 


+ 7,3 | 88, 0. dd.| Coperto 
+ 8,871, Sì dd.| Coperto. 
+ 6,7]|82, [N-E. dd. Coperto. 


Dalle 9 pom. del 9 Gennaio fino alle 9 pom. det 10 detto. 


Temperat. mass. + 9,3. Temperat. min. + 6,6. 


i a misura lo- 
vartuccio 4 @ 


ROMA 11 Gennaio. 
n ire 


NOTIZIE DIVERSE 


sovente nel nostro clima; ma non così avviene 
nei climi gelati dei poli; che ivi e le aurore 
boreali, che pur sono fenomeni elettrici, e il 
balenare spesso e vivace nel più rigido verno 


Peel, doveva andare da Spithead nell' Oceano 
pacifico, passando da Devonport. 

Quest’ ordine è stato sospeso. Il Diamant va 
a prendere munizioni e viveri e si reca subito 


rancesco Gen- È È A 5 i i 

ese Ferraioli, Il Comune di Carpineto lieto della gloria a cielo sereno sono meteore consuete. nel Mediterraneo. 

v. stimato dal che gli deriva dall’ esaltamento alla Sacra Por- Certamente l’attuale stagione corre per — Si legge nello stesso giornale: 

Morelli defat- pora di un illustre e tanto benemerito suo con- noi rigida oltre l'usato; perciocchè nel periodo La corvetta russa Navarino era partita da 


Terreno cam- 
Albano nel 


b., della quan 
entes. 73 pari 
jusrtuccio 1 @ 
Danone a favo- 
pet di sc. 1 48 


cittadino nella persona dell’ Emo e Rmo sig. Car- 
dinale Gioachino Pecci già Nunzio della S. Sede 

resso il Re de’ Belgi, e attuale vigilantissimo 
Vescaro di Perugia, si è creduto in dovere d’in- 
viare al soglio di Sua Santità il regnante Sommo 
Pontefice PIO IX un'apposita Deputazione, com- 
posta per parte del Capitolo dei signori D. Gio- 


di quarant' anni quest’ è il secondo inverno di 
massimo freddo. Il primo si ebbe nel 1830, in 
cui la temperatura fu indicata dal termometro 
reaumoriano con 13°, 5 sotto lo zero, e accadde 
nel giorno 12 gennaio: durò il freddo per tutto 
quel mese a tale che nel 31 il termometro se- 
gno 9°, 0 negativi; e nel successivo febbraio per- 


Spithead domenica scorsa (26). A Edystone il 
pilota ricevette l' ordine di cambiar direzione 
attesochè il capitano volea recarsi in Olanda. 
Ciò sorpreso il pilota e lunedì (27) la corvetta 
russa era in vista di Brighton. Il capitano do- 
mandò un pilota olandese. Gli fa detto che ne 
avrebbe trovato uno in vista di Dungeones. 


pa vanoi Gessi Prevosto di quella Collegiata e sistè la intemperie così che nel giorno 16 l’i- Il pilota inglese ha lasciato la corvetta russa 
le sotto il gior- D. Giuseppe Macali, e del Municipio dei signori strumento indicò 10°, 0 al di sotto dello zero. martedì ed è latore di dispacci del capitano pel 
o n 2238 del Luigi Burri, Francesco Coluzzi ed Antonio Mo- La copia delle nevi cadute in quell’ inverno fu consolato russo a Londra. 
gliazzi a significare i sentimenti di riconoscen- veramente straordinario. 
dedi poor za per la S. Porpora della quale è piaciuto al Nel 31 del mese or ora trascorso, al le- PAESI RÀSSE 
br.Ili prodotto Supremo Gerarca onorare i meriti dell’ illustre ware del sole,"il termometrografo reaumoriano AIA 30 Dicembre.» To 
1853, tenendo Prelato. Sua SANTITÀ’ in particolare udienza segnava 9°,8 negativi, ed il freddo proseguì in- D fici o sbbli to dal di-/ 
i Censusr, del giorno 7 corrente si è degnata di accogliere teso per quattro giorni, oscillando la minima ia Tana Cia {ga icato ti He; 
TATA CeRento benigaamente questo doveroso tributo, bene temperatura dai 7°,5 agli 8°,0 sotto lo zero. IEEE aa FEO t'scho è 68/407,508 
augurando a quel Comune pel nuovo lustro che In questo quarantennio la minima tempe- Si orco Soli fi Visa ARNO. sf IRR 
|g. Morelli co- le viene aggiunto. ratara invernale è avvenuta dodici volte nel col'ogralmmi, quella della SRO îi 6A7, hi n 
assini. Proe. La suddetta Deputazione si credé quindi dicembre; venti volte nel gennaio; sette volte L era rione accusa na drone 491 RI 
1. Chvi.:Cia. in dovere di portarsi presso l' Emo e Rmo sig. nel febbraio; e finalmente una volta nel marzo. SIE LEUCO di orcose si do. (Gnaito 
ti Cardinale Antonelli Segretario di Stato di No- Dalla Specola di Bologna, 6 del 1854. sO5S O a RE 89A:005 SEI E i ne 
Tr stro SicnoRE dal quale venne cortesemente A. Palagi. o © 307 IR EIA ai 
Hi Rieti. i 5 i i 
dl ae, FISSTRIA: es +0BE-4+ $ ( L’ Eco Universale. ) 
Maldura pos: STATO INDICATIVO STATI ESTERI TER 
r l'effetto dei IMPERO AUSTRIACO 
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Delle condanne pronunziate dal Consiglio di Guerra 

Francese in titoli di sua competenza durante 

il mese di dicembre 1853. 

SECONDO CONSIGLIO 
19 Dicembre. 

Risi Augusto italiano, condannato a cinque 
anni di prigione e 50 franchi di ammenda per 
furto semplice. 

Liberati Filippo italiano, condannato a due 
anni di prigione per lo stesso titolo. 


BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
Avviso. 

Si fa noto ai signori azionisti della Banca 
dello Stato Pontificio , che a termini dello Sta- 
tuto avrà luogo l'adunanza generale nel giorno 
primo del venturo marzo nel locale della Banca 
stessa via del Corso N. 307 a mezzodì in punto. 

Ogoi possessore di azioni al portatore che 
vorrà assistere all'adunanza generale sarà tenu- 
to secondo il disposto dell’ art. 70 dello Statu- 
to medesimo a depositare non più tardi del gior- 
no 25 febbraio le azioni, dello quali è pos- 
sessore. 

Banca 11 Gennaio 1854. 

Il Segr. Fiippo Avv, CicconetTI. 


BOLOGNA 7 Gennaio. 

Nella sera del primo gioco di quest’ anno 
alle ore. nove fu veduto da moltissimi un lam- 
peggiare frequente, che darò per ben: mezz’ ora. 
Questa meteora elettrica recò meraviglia a molti, 
perchè nella fredda stsgionenon suole ‘accadere 


FRANCIA 
PARIGI 1 Gennaio. 

Un accidente che è già succeduto questo 
inverno sopra varie linee telegrafiche, dice il 
Journal de Rouen, ci privò ieri del corso dei 
fondi alla Borsa di Parigi: i fili del telegrafo 
elettrico si sono spezzati sotto l’ azione della 
temperatura glaciale che proviamo, ed ogni tras- 
missione di dispacci è divenuta impossibile per 
ora tra Parigi e Rouen. 

Tostochè conobbesi il guasto, si spedirono 
impiegati del telegrafo per riparare a questa 
rottura sollecitamente. Del resto si prevedeva 
da alcuni giorni che succederebbe qualche cosa 
di simile; il cattivo stato dell’ atmosfera aveva 
già cagionato nel servizio: alcune irregolarità 
che faceano temere da un momento all' altro 
un interrompimento nella trasmissione dei di- 
spacci. 

Un’ altra cagione di sconcerto nel servizio 
della telegrafia elettrica ci è annunziata. Avviene 
che la neve accumulata sopra i fili si squaglia 
per l'azione del sole; e congelasi poscia in 
modo che il ghiaccio stabilisce una comunica- 
zione da un filo all'altro; ne risulta una con- 
fusion nei dispacci che dura fintanto che una 
scossa non abbia rotto il pezzo di ghiaccio con- 
duttore. © 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 31 Dicembre. 
Si leggo nel' Morning-Herald : 
H Diamani, di 28 cannoni, capitano W. 


VIENNA 30 Dicembre. 

La Gazzetta Uffiziale di Vienna pubblica, il 
seguente articolo : 

Abbiamo dai singoli dominii della corona 
dell'impero i rapporti sul risultamento del ri- 
colto nel 1853, in modo compiuto e diffuso. 
Può da essi dunque raccogliersi un prospetta 
generale dei ricolti del 1853 nell'impero. A 
farlo, uniamo in cinque grandi gruppi i varii 
dominii, dietro i punti di vista geografici e del 
clima. 

Il risultamento del ricolto in Boemia, Mo- 
ravia, Slesia, Gallizia, Cracovia e nella Bucco- 
vina, è per adeguato indicato come alquanto 
più che mediocre. Quello solo della Galli 
orientale è indicato mediocre assai per le gr: Ù 
dini, per le inondazioni e per le sfavorevoli 
circostanze dell'atmosfera. La rendita dei cereali, 
specialmente in Slesia, per le spiche straordi- 
nariamente pîccole, rimase al di sotto di quella 
dei tempi ordinarii. Non può però considerarsi 
qual rendita del tutto mancata. la Boemia, egua- 
glia quasi quella del 1851; anno, nel quale si 
ebbe tutto il bisogaevole peb paese. La rendita 
delle patate prometteva di non essere peggiore 
di quella del passato anno. In Boemia promet- 
teva anzi di essere soddisfacente del tutto. Non 
vedevasi nessuna traccia d'infracidamento , ad 
eccezione di alcani distretti della G i 
dentale. Soltanto in Slesia le pata arono. , 
male, e nella Gallizia orientale il ricolto i 
da per tutto n'è mancato. La rendita le- 
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e degli erbaggi fu meno favorevole 

, il ricolto delle frutta in Moravia ed 

fu abbondante. Assai favorevole fu la 

falciatura dei foraggi in Boemia ed in Slesia. 

In Moravia, al contrario, specialmente nei co- 

muni alla March, la falciatura del fieno andò 

affatto perduta per le inondazioni. Quella per- 

dita però prometteva di essere compensata dalla 

falciatura delle erbe tardive e dalle grandi prov- 
vigioni di paglia. 

x Nell' Austria sotto e sopra l’ Enno, nel Sa 
lisborghese ed in Tirolo, il risultamento del ri- 
colto dell’ anno è indicato quasi buono; in Stiria 
come mediocre. La piccolezza delle spiche nei 
cereali è in qualche modo compensata dall’ab- 
bondanza della paglia. In riguardo alle patate, 
soltanto nel Salisbarghese, ove la coltura di quel 
tubercolo non é frequente, si mostrarono tracce 
d’ infracidamento. In Stiria il ricolto delle pa- 
tate fu mediocre; nell’ Austria inferiore, in com- 
plesso, favorevole. In Tirolo, ove le patate ed 
il frumentone sono i prodotti principali del 
paese , ottimo fu il crescere delle patate, che 
si mostrarono di rado fracido, 

1 legumi nell’ Austria inferiore e nella Stiria 
andarono bene. Nell' Austria superiore vengono 

oco coltivati. Gli erbaggi diedero in Stiria ab. 
Fondente ricolto. Mancarono quasi del tutto nel- 
l’Austria superiore, ove sono un arlicolo ali- 
mentario importante. I foraggi ed il fieno creb- 
bero eccellentemente ; il che specialmente è im- 
portante in Tirolo pel molto bestiame. Nell'Au- 
stria inferiore, nel Salisburghese ‘ed in Stiria, 
anche il ricolto delle frutta fu buono. Nell'Austria 
inferiore ed in Stiria fu buona la vendemmia. 
Al contrario, i comuni del Tirolo, che vivono 
del vino, e specialmento quelli intorno a Bol- 
zano, furono assai danneggiati dalla malattia 
delle uve. 

Per ciò che riguarda l' Ungheria, il di- 
stretto amministrativo serbo-banale, la Transil- 
vania, la Croazia e Slavonia, e la Dalmazia, il 
raccolto de’ cercali in Ungheria, secondo i rap- 
porti da Presburgo, Buda, Oedenburg e Gran- 
varadino, non è indicato come mancato affatto, 
ma lo è da per tutto come mediocre. Al con- 
trario, riuscirono bene i legumi ed il frumen- 
tone. Qua e là mostrossi però l’ infracidamento 
delle patate. Anche il vino, le frutta, il fieno 
edi Lraggi andarono bene. Il risultato del ri- 
colto in Transilvania è indicato favorevole. Nel 
distretto amministrativo serbo-banale lo è come 
mediocre soltanto. Pure, in quest’ ultimo domi- 
nio della corona, non solo hassi il bisognevole 
pel paese, ma avanzano anche quantità consi- 
derevoli per |’ esportazione. Il prodotto de' prati 
in Transilvania fu mediocre soltanto. Foraggi, 
trifoglio e patate ivi sono poco collivate. Nel 
territorio amministrativo serbo-banale il ricolto 
del fieno fu abbondante assai, e quello delle 
piante a tubercolo, del frumentone e delle frutta 
prometteva di essere favorevole. In Croazia e 
Slavonia, al contrario, il ricolto andò male. 
Peggio in Dalmazia, ove non solo andò male 
il ricolto de' grani e de' legumi, ma, con poche 
eccezioni, anche quello dell'olio, delle patate 
e delle altre piante a tubercolo e di tutti gli 
erbaggi. Anche la malattia delle uve apportò le 
sue devastazioni. 

In Cari ed in Carniola il ricolto de’ ce- 
reali fu mediocre ; al tontrario, fu abbondante 
quello ‘del raceno. In Carniola aveva buon 
aepelto anche il ricolto deile piante a tuber- 
colo e delle viti; ed in Carintia fu abbondante 
assai il ricolto del fieno, del trifoglio ‘e ‘de'fo- 
raggi. Le circostanze del litoralé sono più in- 
fauste. Nel distretto di Gorizia e Gradisca, meno 
poche eccezioni, il ricolto andò fallito. Il danno, 
recato dalla malattia delle uve, è immenso , e 
li retidita ‘della ‘seta’ nel corrente anno fu di 
fior. 150,000 minore di quella degli altri anni. 
In Istiria andarono perduti, non solo i grani 
vernerecci ed i legumi, ma anche il principale 
nutrimento , il frumebtone. Le patate in parte 
rimasero infracidite: Il ricolto elle ulive sem- 
brava dover essero mediocte, mentre il fa 
calcolato un' ottava parte del prodotto ordinario. 

Nel regno lombardo-eneto, il vricolto rinici 


al di sotto di mediocre; nelle province venete 
andò anzi male. i 
Timori di futura carestia non furono espressi 
che per alcuni dominii della corona, e per di- 
stretti di piccola estensione. A toglierli, sono, 
a quel che udiamo, in corso, oltre alle misure 
già prese di natura generale, come la sospen- 
sione temporanea de'dazii d'importazione e la 
diminuzione de' prezzi de' noli sulle ferrovie 
pe’ cereali, altre misure adattate, per soddisfare 
del tutto a' bisogni speciali e locali. 

— Sembra prossimo a finire il cholera, 
scoppiato in agosto ne' circoli meridionali della 
Gallizia. Se scoppiò in altri siti, in nessun luo- 
go durò di più, ed ora non hannovi altro che 
casi isolati di esso. In tutto finora, in 6 circoli, 
di 28 paesi, con una popolazione di 46,223 ani- 
me, ne furono attaccati 817 individui, 338 uo- 
mini, 284 donne, 195 fanciulli. Morirono 160 
uomini, 124 donne, 105 fanciulli , 177 dei pri- 
mi, 160 delle seconde, 89 dei terzi guarirono. 
Malati rimasero 2 soli. La epizoozia bovina, 
scoppiata alla metà di ottobre in molti circoli, 
ha attaccato in 20 paesi, e fra 6797 animali, 
in tutto 1000 capi; dei quali 201 guarirono, 
723 perirono, 23 furono ammazzati, e 53, ri- 
partiti in 10 paesi, sono ancora sotto cura. 

(G. U. d' Aug.) 


RUSSIA 


Le Hamburger-Nachricthen recano una cor- 
rispondenza dai confini russo-polacchi che con- 
tiene tra le altre cose quanto appresso: » Poco 
tempo fa fu annunziato che i militari in per- 
messo dell’ esercito russo venivano richiamati. 
Noi da fonte del tutto sicura possiamo annun- 
ziare, che le riserve dello speciale corpo del 
Caucaso, del VI corpo d’infanteria e le milizie 
di completamento dell’ intiera armata attiva fu- 
ron poste sul piede di guerra. In questa occa- 
sione osserviamo, che gli attuali comandanti di 
corpo dell’armata attiva sono i seguenti: del 
primo corpo d' infanteria : Sievers ( Lituania, 
Augustowo ); del secondo, Paniutin (regno di 
Polonia); del terzo, Osten-Sacken ( Bessarabia, 
Moldavia, Valacchia); del quarto corpo, Dan- 
nenberg (Principati Danubiani); del quioto , 
Luders ( Moldavia, Bessarabia ed Asia, 13 di- 
visioni ) ; del sesto: Tscheodoieff ( governatore 
di Mosca ). Gortschakoff comandante in capo 
dell’armata di occupazione al Danubio, comanda 
due corpi e mezzo di armata; Woronzoff, co- 
mandante superiore nella Transcaucasia, coman- 
da il corpo speciale del Caucaso, le 13 divisioni 
del V corpo, la milizia ed i cosacchi; Ments- 
chikoff, capo del ministero della marina , co- 
sonde la seconda divisione della flotta nel Mar 

ero, 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Stando ad una lettera di Orsova del 23 di- 
cembre, nella piccola Valacchia regna la più 
perfetta tranquillità. Le avanguardie da ambe 
le parti ricevettero l’ ordine di astenersi dal far 
fuoco inutilmente. Il Danubio porta seco una 
quantità di ghiaccio galleggiante, talchè la co- 
municazione con navigli a vela o battelli a remo 
fu del tutto interrotta. Tutti i contorni sono 
coperti d'alta neve, cosicchè ogni movimento 
di truppe è ora molto difficile. Nel campo turco 
di Calafat regnano tuttora malattie fra gli uomini 
e le bestie. Dicesi cha appena un terzo delle 
truppe del campo siano veramente sane. Il nu- 
mero delle truppe che da Vidino si recarono 
più tardi a Calafat ascenderebbe a 40-12,000 
nomivi, per to più egiziani, cui il clima riesce 
Insopportabile, 

È Ua' altra lettera pervenata'dal basso Danu- 
bio dice essere Giunti ultimamente nel cam; 
ottomano 31 mediti italiani e francesi, i quali 
furono distribuiti nelle varie fortezze. Uno dei 
medici tedeschi, nativo dell’ Assia , fa trattenuto 
nel quartier generale, dove gode insieme all’ar- 
ghiatro di Omer pascià la fiducia di quasi tutti 
ì generali ; altri 47 furon distribuiti fra i vari 
battaglioni, ricevendo un emolumento di 1300 


sino a 1500 piasiza Al mese, il foraggio. per: due 


cevalliz;nonchè la stessa, porzione di riso, fagina, 


ultimi due oggetti, nei q e 

viene provveduto da trattori, i quali provvedono 
di vitto i numerosi europei. Sono ammirabili gli 
egiziani e gli asiatici nel loro fatalismo ; essi 
mancano di ogni comodità. Sono per lo più scalzi 
e soffrono il freddo e l'umidità senza mor. 
morare. 

Gli uffici del quartier generale sono sempre 
a Rasgrad, però lo stato-maggiore trovasi per 
la maggior parte a Rustsciuk. Le più forti con- 
centrazioni di truppe dell'ala destra sono a 
Matschin, Orsova, Silistria e Rustsciuk, del- 
l'ala sinistra a Vidino e Timok. La massima 
parte dell’ artiglieria e cavalleria tiene la linea 
di Sciumla, Rasgrad e Rustsciuk. Dacché furono 
ritirate delle truppe da Calafat, l' ala sinistra 
si è aumentata di 10,000 uomini. Ora stanno 
quindi soli 24,000 turchi nella piccola Valac- 
chia. (0. T,) 

— Dal Danubio scrivono in data del 26 
dicembre alla Gass. Univ. d' Augusta: Il con- 
eentramento dei russi presso Galatz, Craiova, 
Radovan e Giurgevo è terminato. A Giurgevo, 
ove trovasi il centro dell’ esercito russo, dirim- 
petto a Rastsciuk, giunse un grande parco d'ar- 
tiglieria , il che fa sospettare che il principe 
Gortschakoff, dopo effettuato un assaggio for- 
zato sul Danubio, attaccherà fa fortezza turca. 
Rustsciuk è assicurata da fosse, circonvallazioni 
© palizzate, ed è un punto importante essendo 
essa la fortezza centrale dell'esercito turco, ove 
trovasi il quartier generale di Omer pascià. Ciò 
non può dirsi di Giurgevo, munita in parte verso 
il Danubio di vecchie mura e di rialzi di terra. 
I turchi eressero di facciata a questa città una 
delle loro batterie da 36 e la molestano non 
poco ; però ia vicinanza della città trovasi un 
campo ben fortificato, dal quale si può osser- 
vare Rustsciuk e tutto il campo ottomano. Per 
parte dei russi furono prese tutte le disposi- 
zioni per una grande impresa, e siccome Ba- 
karest è assicurata con fortivi provvisorii con- 
tro un attacco, il principe Gortschakoff può in- 
traprendere l'operazione con molta sicurezza. 
H ghiaccio non permette più alcun movimento 
alla flottiglia del basso Danubio. Il fiume è per 
lo più coperto di ghiaccio, il che potrebbe fa- 
cilitare il passaggio. 
_—————_—_—_————_—_————_—€&€@ 

NOTIZIE RECENTISSIME 

I giornali di questa mattina annunciano 
per dispaccio l’ ordine dato alle flotte francese 
e inglese di entrare nel Mar Nero: conferma- 
no che il sultano ha accettato il protocollo di 
Vienna del 5 dicembre, e che ogni tentativo dei 
fanatici turchi a Costantinopoli è stato represso. 

Il Giornale di Pietroburgo del 24 dicembre 
pubblica altre notizie sui fatti d’arme nel Cau- 
caso ai confini turchi. Queste notizie, dice quel 
giornale, fanno vedere a qual punto sia stata 
profonda l'impressione, che sugli abitanti delle 
province turche hanno esercitato le vittorie ri- 
portate dai russi a Akhalzick il 26 novembre, 
ed a Basck-Kadiyk Lara il 1 dicembre. 

La disfatta del corpo di Erzerum ha avuto 
per immediato risultamento che il forte distac- 
camento turco, che si dirigeva da Baiazet sulle 
provioce di Erivan, noo ha aspettato tampoco 
che le truppe spedite sulla linea di comunica- 
zione del tenente generale principe di Bebautoff 
avessero incominciato il loro movimento di 
Alessandropoli, © si è ritirato in fretta. 

._— Il Désats annunzia che il sig. conte di 
Reizet, primo segretario basciata dì Fran- 
cia io Russia, è partito da Parigi it 29 dicem- 
bre alla sera per Pietroburgo ; iucaricato di 


dispacci. — 
IMPERO OTTOMANO 
Nel Corriere Italiand trovi 
. La notizia chei russ 
riosamente da Ackaltzik verso Battum va oggi, 
In. seguila.a notizie : positive dal teatro della 
nerrà in Agia, ‘acquistaodo uns qualche proba- 
ilità..:Si moriva» cioè ja data deb:9 decorse : 


| «E'ormatà pussa harsconfitto ‘i turchi presso; 
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Basch-Kadik-Lara, e marcia, in varie direzioni, 
verso il mare. Alla linca del sud stanno i russi 
di Kars. Essi operano ora su quella linea che 
i turchi avean tracciata per entrare pel terri. 
torio russo. » La notizia quindi della presa di 
Battum, sparsa alla nostra horsa, è in ogni caso, 
come l'abbiam detto anche ieri, prematura ma 
non impossibile. 

— La Triest. Zeit. dice che Rescid pascià 
aveva dato la sua dimissione, ma che il sultano 
non l'accettò; e che la repressa sollevazione dei 
softà non cagionò' spargimento di sangue, ma 
diede forza al partito guerresco. 


— L'Osserwatorg Triestino del 5 ha : 
Ricevemmo sg@ffrnali di Costantinopoli sino 
al 24 dicembre g@e nostre lettere giungono sino 
al 26 dello stesso mese. confermata la no- 
tizia che la Porta aderì alla proposta delle quat- 
tro potenze, come si rileva dal seguente pro- 
clama ufficiale, comparso nel Journal de Costan- 
tinople del 24 prossimo passato: 

» Siccome la Russia pone sempre innanzi 
le sue intenzioni pacifiche, le potenze alleate, 
pur esortando la sublime Porta a non respin- 
gerle, domandarono qual era il suo desiderio 
în tale riguardo. Tale oggetto fu esaminato e 
discusso in un consiglio generale tenuto alla 
Porta sabato 17 e domenica 18 rebiul-ewel e 
composto de’mivistri, visiri, ulemà, uffiziali ge- 
nerali di terra e di mare ed altri funzionari 
dell'impero. — 

» Il governo non si decise alla guerra che 
per difendere l'integrità dei suoi diritti e del 
suo territorio, e il consiglio, di comune accor- 
do, rispose ch'esso non respingerebbe ùna pace 
la quale gli desse guarentigie di sicurezza ( as- 
surances de securité) e ora e in avvenire. Un 
fetva che conferma tale risoluzione fu rilasciato 
da S. A. lo scheik-ul-Islam, e gli ordini di Sua 
Maestà imperiale sancirono la decisione che fu 
recata a cognizione degli ambasciatori delle 
quattro grandi potenze. L'affare non consiste at- 
tualmente che in una domanda e una risposta, 
© per il momento non v'è pace conchiusa, nè 
tregua acconsentita. Lo stato di guerra continua 
a sussistere, e affinché le operazioni non sof- 
frano alcun danno, furono mandati dispacci con- 
tenenti la situazione ai marescialli comandanti 
degli eserciti d’Anatolia e Romenia ed agli al- 
tri capi. Fu allo scopo di recare questi fatti a 
cognizione della popolazione che venne compi- 
lato questo proclama. » 

Seguono poi queste parole: « Chiunque par. 
lerà della risoluzione presa in comune dai mem- 
bri del governo e che fu sancita da un fetva di 
S. A. lo sceik ul-Islam, organo della legge re- 
ligiosa, per criticarla, sarà punito immediata- 
mente come lo merita, e non si perderà un mi- 
nuto per fargli subire il gastigo che avrà pro- 
vocato. — 21 rebiul-ewel 1270 ». 

Questa intimazione è una conseguenza della 
sommossa tentata da alcuni soft, ma repressa 
subito. 


COSTANTINOPOLI 26 Dicembre. 


In questi ultimi giorni la pubblica tran- 
quillità non fu turbata, ed il paliblico era solo 
în apprensione in seguito alla sollevazione del 
clero ottomano. 

Il governo della Porta, per ordine del so 
Yrano, prese lulta l'attitudine necessaria per 
reprimere quelle dimostrazioni, che di leggieri 
avrebbero potuto prendere grande estensione, e 
Guadagnare anche il militare; ma questo agi 
invece con molta energia, e con piena solleci- 
tudine, il che devesi rincipalmente agli ordini 
precisi emanati dal sultano, ed alle misure con 
le quali lo seppe secondare suo cognato, Mehe 
met Alì pascià, ministro della guerra , e colle 
quali vennero inlimoriti tutti coloro che ave- 
vano preso parte alla ribellione. 

Il ministro della guerra fece tosto mettere 
sotto le armi il militare, e tutte lo caserme ri- 
cevetlero l'ordine di tener pronta l'artiglieria e 
fornire i cassoni di cartucce, il che ebbe luogo 
anche presso Pera, situata sopra il gran campo, 
e ove alcune decine di cannoni furono appron- 


tati per portarsi nei luoghi in cui ve ne fosse 
bisogno. 

— Il vapore “ottomano Poursoud fu spedito 
la sera del 23 alla volta del Mar Bianco, con 
a bordo molti di questi religiosi turbolenti, i 
quali vanno in esilio nell'isola di Candia. Mol. 
ti altri sono tuttora in ostaggio presso il sera- 
schierato. Altri softà vollero liberarli rinvovan- 
do le dimostrazioni sediziose, sperando così di 
intimidire il governo; ma essi pure furono to- 
sto arrestati, e la quiete venne perfettamente 
ristabilita. 

Nella scorsa settimana ebbero Inogo molti 
consigli dei ministri, uno de' quali al palazzo 
imperiale del sultano, ed un altro al ministero 
della guerra, presieduto dallo stesso seraschiere. 
Nel consiglio non si parlò che di quest’ affare 
dei softà e ulemà ribelli. 

— Il governo della Porta pubblicò una cir- 
colare turca sopra mezzo foglio di carta stam- 
pata dal Djeridé, in cui notifica alla popolazione 
ottomana, che nell’avvenire essa abbia ad aste 
nersi dal parlare degli affari del governo e di 
politica, e minaccia severe pene ai trasgressori 
di questa ordinanza imperiale. ((O;;T:) 


CANEA 27 Dicembre. 

In seguito alle energiche misure adottate 
dal governo contro i fanalici non si deplorano 
altre disgrazie del genere di cui vi parlai nel- 
l’ultima mia. 

Anche contro le truppe asiatiche furono 
presi de’ provvedimenti, acciocchè questa gente 
non imbaldanzisca, come aveva incominciato ap- 
pena messo piede a terra. Tredici dei più in- 
disciplinati furono esilia gli altri fortemente 
minacciati, e per la maggior parte internati nei 
distretti. 

La catastrofe di Sinope ha abbattuto for- 
temente l'entusiasmo musulmano e senza ardir 
di parlare della guerra, si desidera ardentemente 
la pace, e da quelli stessi che poco prima non 
volevano sentir parlar di pace. 

Or ora giunse il vapore ottomano alla Suda 
con a bordo ottanta distinti sofà , 0 interpreti 
del Corano, che vengono spediti a questa parte 
in esilio. Col detto piroscafo dicesi essere giuo- 
to la notizia che la Porta si è avvicinata alle 
quattro grandi potenze, le quali s’assunsero l’ar- 
duo incarico di appianare le vertenze colla Rus- 
sia, ed essere volontà del governo che il popolo 
non si debba occupare dell'argomento medesimo, 
ma bensì dei fatti propri..Gli esiliati verranno 
spediti in Candia. (OST) 


AIA 28 Dicembre. 

Lo Staats Courant del 28 dicembre annun- 
cia che il re di Olanda ha accettata la doman- 
da di ritiro fatta dal barone Fagel , come in- 
viato straordinario e ministro plenipotenziario 
a Parigi. 


LONDRA 2 Gennaio. 

Il Globe dice che il 31 dicembre vi fu 
grande agitazione nei fondi inglesi; perchè le 
notizie di Parigi e di Costantinopoli erano ri- 
guardate come sfavorevoli per la piega che la 
questione d'Oriente prendeva: 

— Nel Sun si legge: 

Nella scorsa settimana farono esportate da 
Londra 150 mila once d'argento e 5400 once 
d'oro. Il tutto è stato spedito fel continente. 

ALTRA DEL 3. 

La Patrie nelle sue ultime notizie smenti- 
sce, senza riportarlo, un articolo del Times il 
cui senso potrebbe spar:gere qualche dubbio sulla 
continuazione della buona intelligenza fra l’In- 
gbilterra e la Francia. Le due potenze sono 
sempre intimamente e sinceramente d'accordo. 

— L'Observer antiunzia che le rendite del 
trimestre saranno molto. maggiori del solito. 
Crede che nell'annata vi sarà on aumento di 


.1 milione di sterline (25 milioni di franchi ). 


VIENNA 4 Gennaio, Ù 
A quadto di subito dopo il ritorno di 
S. M. l’imperatoro da ‘Monaco, verrebbero ef- 


L 


fettuati importanti cangiamenti negli alti ufMti 
di corte, il che sarebbe in collegazione colla 
formazione del personale di corte per la futura 
imperatrice. 

— Giornali della Germania recano che la 
notizia, essere stato spedito da Parigi e Londra 
l'ordine alle rispettive flotte stanziate nel Bo- 
sforo di entrare nel Mar Nero, ha fatta una 
profonda sensazione a Pietroburgo, essendosi 
nutrita finora colà l'opinione che |’ Inghilterra 
non oserebbe giammai un tal passo. 


PARIGI 4 Gennaio. 

La Gazzetta di Lione pubblica un dispac- 
cio elettrico del 4 nel quale troviamo quanto 
segue: 

Nulla d' importante nel Moniteur. 

La Patrie cennando l' inconvenienza di certi 
articoli del Times, dice: 

» Le notizie politiche d' Inghilterra sono 
eccellenti: giammai l'alleanza colla Francia 

perfetta. La situazione séempre la 
stessa : unione intima di Francia e d' Inghifter- 
ra per l'azione, come pei negoziati : adesioni 
della Prussia e dell’ Austria in ciò che concerne 
la interpretazione dei trattati. 

— Molti giornali inglesi e francesi e te- 
deschi dicono che la Russia rigetta le ultimo 
proposte, persistendo a non voler trattare se 
non direttamente colla Turchia. 

Secondo la Sentinelle di Tolone, il 31 di- 
cembre dovea partire pel Levante il Catone, con 
nuove istruzioni del governo alla squadra e agli 
ambasciatori. 


DISPACCI TELEGRAFKI. 
Parigi 6 Gennùio. 
Drouin de Lhuys ministro degli esteri ht 
diramato una circolare spiegativa colla qualò 
annuozia alle legazioni che gli affari d' Orieo- 
te prendono una piega troppo grave per non ri- 
cordare, nel momento in cui le circostanze im- 
pongono nuovi doveri al governo, tutti gli sfor- 
zi fatti per prevenire una complicazione che mi- 
naccia si seriamente l' Europa. Dopo ua rias- 
sunto chiato è preciso degli avvenimenti, la 
circolare annuntià chè le quattro poterize han- 
no insieme stabilito, che l’ occupazione dellè 
province danubiane costituiva un primo atten- 
tato all' integrità dell'impero ottomano, 0 sicco- 
me le eventualità della guerra potrebbero mag- 
giormente comprometterla, la Francia e l' In: 
ghilterra diedero ordine alle flotte di entrare 
nel mar Nero per impedito che il territorio 6 
la bandiera ottomana siano esposti a nuovi at- 
tacchi per parte delle forze navali russe. 
Costantinopoli 24 dicembre. 
La concordia è ristabilita nel ministero. 
Il serraschiere Mehmet pascià resta. La dimis- 
sione di Reschid pascià non fu accettata. Le di- 
mostrazioni dei softas (studenti ) hanno rinvi- 
gorito il partito della guerra. 
Parigi 7 gennaio. 
Il Moniteur pubblica un decreto il quale 
chiama in attività 40,000 uomini della classe 
del 1852 per colmare i vuoti lasciati dai con- 
gedati che fecero parte della leva del 1846. 


( Cattolico. ) 
BORSE 

Vienna 4 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 93 1/3 L. 93 t/a. 
Quattro e mezzo per */, D. 81 '/2 L. 81 UA 
Pezzi da 20c. ag. per °/, D. 16 */j L. 16 ‘/,. 

Parigi 6 Gennaio. 
Quattro e */, per cento aperto a 99 25 — — 
chiuso a . . . 9875 — — 
Tre per cento aperto a . . 70 - — — 
chiuso a . . .. 7140 — — 
—————_ 

NECROLOGIA 

+ + + + + Solatia luctus . 
Ezigua ingentis, misero sed Lao patri. 
Ro. 

Comunemotite sì crede che non si possa sori- 
vero della morte d’un giovine nobile, senza sos- 
petto d’adulazione; e suol parere importuno lo 
invitate i lettori a compiangersi d'una di quelle 


sventure, lequali, sebbene dolorosissime, non han- 
no il più delle volte che le lacrime d’ una fami. 
glia. Noi per altro dicendo alcuna lodo di Don 
Amerigo de’ pricipi Corsini, mancato ai vivi 
nel 13 del passato dicembre, e deplorando l'acer» 
bo suo fine, non solamente non sappiamo teme- 
re d’alcun rimprovero, ma ben ci affidiamo, in 
questo libero ufficio di pietà giustissima, di fare 
opera grata ed accetta all’ universale. Perciocchè 
delle care doti ond'ora adorno quel giovinetto, 
vive la rimembranza, e vivrà lungo tempo , in 
tutti coloro che lo conobbero; e molti furono 
che lo conobbero, e conseguentemente l’amarono 
© l’ebbero in pregio. Ben giudicavasi da’ suoi 
principii ch’ei non potea fallire a glorioso porto: 
non potea l’indole egregia e il ben culto inge- 
no non accendersi a generosa emulazione e a 
el desio d'onore, nel solo pensare le tradizioni 
di sua famiglia. Tutti auguravano, o meglio ren- 
devansi certi, ch’ ei sarebbe succeduto nelle vir- 
tù e ne’ meriti de’ suoi maggiori. Belle e grandi 
speranze, ma che doveansi perdere in un matti- 
no. Allora apparvero manifesti i sentimenti del 
pubblico verso il giovinetto Amerigo, quando si 
seppe che la sua vita era in forte pericolo. Ve- 
demmo tutti l’affollarsi d’ogni ordine di perso- 
ne alla porta del palazzo Corsini, per chieder di 
lui. Poi fummo testimoni e partecipi della co- 
muno. mestizia , all’unnunzio della morte; la 
quale molti piansero come sciagnra propria, non 
pochi dissero pubblico danno. Sfortunato giovi» 
ne! dagli agi, dalle ricchezze, dai domestici af- 
fetti tanti e sì ben ricambiati, dalle ridenti im- 
magini d’un avvenire lietissimo, luminoso , re- 
pentinamente travolto nell’ orror dei sepolcri. 
Era il figlio unico di Don Andrea de’ Prin. 
cipi Corsîni, Duca di Casigliano, Ministro degli 
affari esteri, e della Duchessa Luisa, nata Scotto. 
Giorno di gran letizia alla famiglia fu il 6 di 
aprile del 1835, nel quale Amerigo nasceva; © 
già co’ primi vagiti dava consolazione alla ma- 
dre, che fino a tre volte invano era stata fecon- 
da, e a pericolo della vita. La cura che di esso 
presero i genitori, e massimamente la madre, 
non è da potersi agguagliare se non al timore di 
perderlo. Quando poi fu tempo d’informarne il 
cuore ad affetti virtuosi, e d’ornare la mente di 
buoni studi, nulla venne intralasciato per otte- 
nere il fine desideratissimo. E ben rispose l’ e- 
vento; perciocchè istrutto il nostro Amerigo in 
tutte le liberali discipline, che a giovine della 
sua condizione meglio si convenissero , conobbe 
per tempo e gustò i più lodati scrittori latini e 
toscani, arendo a maestro il canonico Basi, ac- 
cademico della Crusca , umanista dei più lodati 
er lungo esercizio e singolar valore nell’ arte. 
Ebbe pur pronti, quanto il nativo, i principali 
fra gl’idiomi stranieri. Diede opera, con grande 


amore e con pari profitto, alla filosofia raziona- 
le, e alla storia antica e moderna: a compimento 
del quale studio s'iniziò pure alla filosofia del Di- 
ritto; istruzione specialmente necessaria a chi 
sappia poter esser chiamato alle cose pubbliche. 

Applicatosi in egual modo alle scienze, non 
ignorò le matematiche, e nella chimica, di cui 
sì compiaceva, acquistò sufficiente perizia. Delle 
arti fu amantissimo, e assai felice cultore; come 
è a vedere da’ hei dipinti in acquarello, che di 
sna mano conservano i parenti e gli amici. Ma 
della Drammatica dovrebbe dirsi appassionato, 
perciocchè fin dalla prima adolescenza diletta» 
vasi sopra ogni cosa del recitare. Delle comme- 
die, così francesi come italiane , da lui rappre- 
sentate qual principale personaggio , davanti a 
sceltissima udienza, non é qui luogo a parlare; 
giovando meglio rammemorare alcuni componi- 
menti drammatici da esso con facile vena det- 
tati e non comune eleganza, non tanto per eser- 
cizio di scrivere in quelle due lingue, quanto 
per appagare la potente inclinazione ch'egli eb- 
be a siffatta letteratura. 

Ma le doti dell’ingegno, gli adornamenti 
della dottrina a che vagliono , ove siano scompa- 
gnati da bontà sincera? Il pregio più caro, la 
qualità più commendabile in Amerigo Corsini, 
era a comun parere quell’ indole sua dolcissima. 
Degno d'esser posto ad esempio di pietà filiale, 
ebbe vita fuggevole come i fiori del campo; ma 
fu tutta una vita d’amore 6 d’obbedienza ai ge- 
nitori, di bel contracambio d’affetti agli zii ed 
all’ avo veneratissimo. Verso gli amici fa amico, 
cordialissimo e costante, verso i soggetti affabile, 
benigno. Oltre di che, placidi e modesti costu- 
mi, maniere nel conversare elettissime e non 
meno amabili, esercizio non ambizioso di reli- 
gione , assennatezza molto superiore all’età, fa- 
cevano d’ Amerigo un giovine compitissimo. 

Pas i diciott’anni; questo eletto rampollo 
d'una stirpe, nobilissima fra let italiane, pareva 
destinato dal cielo a perpetuarne il ramo primo- 
genito. Prevedevasi non lontano uno splendido 
matrimonio. Ma il cuore del giovinetto non sen- 
tivasi mosso ad amare, se non quando, condotto 
dal padre a Parigi, ebbe quivi veduta una gen- 
tile, fiorente di bellezza e di squisiti costumi, la 
figlia maggiore di S. M. Maria Cristina di Bor 
bone Regina vedova di Spagna e di S. E. Don 
Fernando Munoz, Duca di Rianzares. Conosciuto 
dai genitori il vicendevole affetto, presto conve- 
l'illustre parentado. Oh vanità dei dise- 
gui umani! Tornava Amerigo in patria agli am- 
plessi della madre anelante di riaverlo; ma cru- 
del morbo insidioso l'aveva colto per via. Dal 
letto, ove appena tornato si giacque, era scritto 
ne’ volumi eterni ch’ei più non sorgerebbe. La 
febbre micidiaie, ribellantesi a tutti i rimedi, 


in trenta giorni lo spense. Spi nelle braccia 
della madre, che nessuna forza d’ amici potè di. 
vellere dallo amate sembianze. Infelicissima! non 
dovea più rivederle. Il transito d’ Amerigo parve 
quello d’un santo: non angosce, non terrori, non 
cupo silenzio, non disperati lamenti; ma un dol. 
ce sorridere come a’ giorni più lieti, un salutar 
cortese gli amici, un consolare amoroso i paren- 
ti, tutto fiducia in Dio e ne’ soccorsi della Chie. 
sa. Ond” ebbe pure un conforto, nel maggior dei 
dolori, la madre religi ; che ferma nella 
sua Fede, pensò agli eterni gaudi, al porto di s 
lute, ove l'Autore d’ogni bene chiamava la cara 
anima, a ripararsi per tempo dalle procelle del 
mondo. 

Lo spoglio mortali d’ Amerigo Corsini ripo- 
sano con le ceneri degli avi presso il venerato 
corpo del Santo di lor famiglia, nella cappella 
del Carmine. Quivi gli amici le composero con 
sincero compianto. D. 


AVVISO 


A garantirsi da frode che credesi già in- 
valsa, il sottoscritto privatario del Balsamo di 
Cantiano diffida tutti i venditori di detto Bal- 
samo da lui autorizzati (giacchè niun altro 
compratore può rivenderlo ) a presentargli en- 
tro quindici giorni da oggi, 10 Gennaio 1854, 
tutti i vasetti che posseggono per apporvi anche 
nel cartello, oltre la propria firma, la stessa 
cifra che è impressa nella chiusura, come pure 
riportare in iscritto un nuovo permesso di ven- 
dita, Scorso detto termine, si considereranno sog- 
getti a contravenzione lutti i vasetli mancanti 
delle due marche, e comiraventori que’ spaccia- 
tori che non avessero riportato il suddetto nuovo 
permesso in data posteriore alla presente diffi- 
dazione, contro i quali è di già comminata la 
multa di romani scudi 50, come, dalla Notifica- 
zione 4 febbraio 1851. 


VincENZo ACRILLI. 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
4 DI ARCHEOLOGIA. 


Giovedì 12 corrente, alle ore 3 e tre quar- 
ti pomeridiave in punto, si terrà adunanza nel- 
l’ Aula dell’ Archiginnasio della Sapienza , nel- 
la quale il socio Ordinario Rmo P. Maestro 
Giacinto De Ferrari, de’ Predicatori, Commis- 
sario generale della Sacra Romana ed Univer- 
sale Inquisizione, ragionerà sopra alcuni fram- 
menti di antichità di Ninive. 


_—— _———r,--er-r-,_e‘"etttTeg,él—-=-__-_—_—_—,__ 


compar. dopo 30 giorni, ed in 


Ilio sig. Avv. De Sanctis A 


Civ. bana con altro processo verbale dei 22 e 23 


AVVISI 


AVVISO DI VENDITA O ENFITEUSI 


I rappresentanli l'Archicoufraternita del- 
la SS. Trinità de' Pellegrini e Convalescenti 
di Roma avendo determinato di vendere, 0 
dare in enfiteusi l'infrascritto fondo di sua 
proprietà, invitano chiunque volesse 
dirvi, a depositare entro il termine di 
la data del presente, le offerte chiu- 
llate nell’ Officio Notarile Guidi in 
Via de' Giobbonari n. 36 ove sono ostensi- 
bili i necessari schiarimenti, e decorso detto 
tempo si apriranno le offerte per essere pre- 
se in considerazione. 

Roma 40 Gennaio 1854. 

Casa nel Rione Trastevere al Vicolo del Bo- 
logna con i num. civ. 53 al 56. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Nel giorno di Sabato 14 Gennaio corr. 
alle ore 9 aolimeridiane, per gli atli dell'in. 
frascritto Notaro si procederà all’ Inventario 
degli effetti appartenuti al fu Giuseppe Bac- 
chi nelle camore dal defunto abitate poste 
presso la ven. Chiesa di Maria 8S. del Di- 
vibo Amore. Ciò si deduce a notizia di chiun- 
que per ogni effetto di ragione. 

Per il sig. Angelo Monti Not. 
Domenico Monti Sostit. 


— 

Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Cartolina Zeloni io 
Pgiti doi Monte Brianzo n. 48, rappres. 
dal sig. Francesco Marucchi Proc. 

Si cita il sig. Vincenzo Patti a Monte 
Brianzo n. 48 e chiunque aliro possa avervi 
interesse per affissione ed in Gazzetta, a 


della Cansa, atteso che rest 


tir essersi fatto luogo all’ assicurazione della 
dote in se. 350 s. p. del quarto ed altro da- 
to dal genitore, ed a tale effetto ordinare la 


descrizione dei mobili e massatizie di casa, 
emanandosi la Sentenza. 
Francesco Marucchi Proc. 


Tribunale di Commercio di R 

Ad istanza della Ditta, Esdra Sasdun, e 
per essa del sig. Samuele Esdra rappresea- 
tante della medesima domio. Via Rua n. 200, 
rappr. dal sig. Camillo Gavini Proc. 

Si diffida chiunque a non acquistare un 
effetto commerciale di sc. 23 tralto si- 
gnor Luigi Paporalli li 3 Novembre 1853 e 
dal medesimo accettato per la fine del cor- 
rente mese di Gennaro a favore della Ditta 
Istante, e pagabile al domicilio in Roma Via 
Rusa n. 197 presso il sig Salomone di Cave 
stantechè la Ditta suddetta si é smargito il 
suddetto effetto, ed è questo privo di qua- 

‘que gira e firma della Ditta stessa) o del 
o rappresentante. E ciò si deduce'a noti- 
zia di chiunque per ogni effetto di legge. 

Camillo Gavini Proc. 


Illo Avv. Desanctis Asses. Civ 

Ad istaoz# di Elia Flammini legale do- 
mio. presso il suo legale domicilio, rappres. 
da sè medesimo. — Si citi per inserzione 
Giovanni Cardilli d'incognito domicilio, a com: 
par. dopo ire gioroi a pagare sc. 15 onorari 
@ spese, e rilasciarsi l° ordine esecutorio con 
la condanna alle spese. — gi 10 Genna- 
ro 4854 affissa copia s forma di legg 
4. Curs. Civ- 


Ad istanza di Elia Flammini legale do- 
mic nel suo legale domicilio, rappr. da sè 
medesimo. — Si cili per inserzione Salva- 
tore Perla d'incognito domicilio, a compar. 
dopo tre giorni a pagare sc. 8 25 onorari e 
spese, e ri rsi l' ordine esecutorio con la 
condanna alle spese. - Oggi 10 Gennaro 1854 
aflissa copia a forma di legge. 
Augusto Sconocchia Curs. Civ. 


Trib. di Commercio di Roma. 


Ad istanza del sig. Giuseppe Friderich 
rappresentante la Casa Commerciale I. F_Baut- 
te eComp. fabbricanti di orologi in Ginevra, 
attualmente dimorante nella Locanda della 
Minerva io Roma, rappr. dal soltoscr. Proc. 

Essendo l'Istante venuto in cognizione 
che in questa piazza esitansi molti orologi 
portanti il nome della fabbrica I. F. Bautte 
@ Comp., ed avendo d'altronde verificato che 
un tale nome è fittizio, quindi è che il me- 
desimo Istante in nome dell’ enunciata Casa 
a forma del $. 481 del vig. Regol. giud. de- 
duce a pubblica notizia, che i veri orologi 
fabbricati in Ginevra dai suoi mandanti sono 
reperibili nel solo negozio del sig. Rafli 
Iiorelli nella piazza di 8. Ignazio. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 


Avviso di vendita giudiziale 
di una libreria legale 
Tn virtà di Sentenza resa dall’ Eeciîo 
Trib. Civile di Roma in primo Turno nel 
giorno 3 Dicembre 1853 sopra istanza del 
sig. Bernardo Vaini, con la quale veone or- 
dinata la vendita giud di una libreria 
già posta sotlo sequestro assicurativo 
dal Cursore Corfsgui li 3, 6,8 e 9 Agosto 


successivo Settembre, quali verbali vennero 
prodolti li 27 dello mese di Settembre sl 
fasc. num. 1695 del 4853. — Nel giorno 20 
Gennaio corrente alle ore 10 avlimeridiane, 
nella pubblica Depositeria. Urbana si proce- 
derà mediante pubblico inbgnto alla vendita 
giudiziale della suddetta libreria legale com. 
posta di trallatisti, interpreti, testo @ deci- 
sioni, stim: P. 


le volte sia munito della 
le perizia venne prodotta 
letto fascicolo fin dal 3 Dicembre p.p. 
La vendita si farà proponendo tati lotti 
di più articoli cadauno, esclusi ia questo ca- 
s0 gli articoli segnati con 3 Ovvero per 
modum uoins secondo la richiesta che verrà 
fatta dai concorrenti e sarà deliberata al mag- 
giore offerente avvertendo che qualora si fe- 
cesse la vendita per modum onlus, il pri- 
mo prezzo d'incanto sarà due decimi sotto 
il valore di stima in so 273 80, © quante 
volte venisse effettui in separati lotti il 
primo prezzo di questi verrà desunto dal va- 
lore parziale di ciascun articolo, diminuito 
però dei due decimi a forma di legge. Qus- 
lora poi la vendita venisse distribuita in più 
lotti e non fosse ultimata nel suddetto gior- 
nos verrà proseguita nei successivi giorni 
solita ora nel locale della stessa Depositeris. 
Nei giorni antecedenti alla vendita ssrà 
+ dispensato gratis 1° 
1° Officid delli 


n. 9 
Paola Bonomi Curs. Civ. 


© trasportata nella pubblica Dopositeria,Ur-. ni 
ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI: 
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Num. 9 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorho, | 
vi. — I prezzi di associazione per trimestrè 


7<150.'— Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. x ® 30. — Francia, Spagna, 


Portogallo e Inghilterra x 4 50. — Germania & 3. — 


America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. ] N 


Gennaio. 


Le lettere, i pièghi, igruppi, come.le richieste_d'in- 
di serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Offieio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


pu lena |a] coin] | att Grenet e 
. (Ore7antim.| Poll. 27 lin. 8,5 | + 6,8 | 78, E. “@:| Coperto. |Dalle 9 pom. del 10 Gennaio fino alle 9 pom. degli 11 detto. 
11 Gennaio » 3pomer.| » 27» 8,7] + 8,9] 76, E-S-E f.| Coperto. 
» 9pomer.| » 27» 8,9 9,070, E. d.| Coperto. Temperat. mass. + 10,0. ‘femperat. min. + 6,6. 


ROMA 12 Gennaio. 


ici 


NOTIZIE DIVERSE 


Coll'occasione dei lavori, che si proseguono 
presso all’ edificio di Sancta Sanctorum, si sono 
trovale otto monetine, che tutte han pregio di 
rarità. 

Cinque sono in argento e furono coniate 
in Pavia, nella fine del decimo secolo, o sul 
bel principio di quello seguente. Di queste tre 
appartengono ad Ottone III, che tenne l'impero 
dal 983 al 999. Se ne legge il nome nel mezzo 
del lato principale della moneta: OTTO, disposto 
a forma di croce, ponendo un o sopra ed uno 
sotto ai due TT. Nel giro\è impresso: TER- 
CIV . IM . (cioè imperator). Nell'altro lato 
della moneta è scritto nel mezzo: PA PIA . e al- 
l’intorno: AVGYSTYV , cd in una: IMPE- 
RATOR. 

Le rimanenti due vennero battute sotto 
l’ imperatore Enrico Il il santo, cioè dal 1002 al 
4023. La leggenda della moneta comincia nel 
giro HE, prosegue poi nel mezzo NRIC II, e se 
ne ha: Menricus Il; segue poî nel giro AVON > 
sigla d’ Augustus. Nel rovescio si legge nel mezzo: 
PA PIA CI, cioè: Papia civitas, secondo la co- 
mune interpretazione. Considerando peraltro che 
la città di Pavia chiamò nelle proprie monete 
se stessa civitas inclita, come distesamente si 
legge nella moneta battata dal 961 sotto Ottone 
il grande, credo di non ingannarmi, dichiarando 
le lettere C 1 come iniziali della medesima ap- 
pellazione e leggendo € ivitas / nelita. Nel 
giro poi è scritto: IMPERATOR. 

La moneta in bronzo fatta coniare da Pie- 
tro Gradonico, che fu Doge dal 1288 al 1310, 
è d'una perfettissima conservazioite. Dalla parte 
principale della medesima sta fra due circoli 
ornati la croce equilatera e in ciascuno dei quat- 
tro angoli un giglio a modo di que’ reali di 
Francia. All’ intorno è impresso: + 2. MAR- 
CVU2 . Il rovescio ha pure due circoli ornati 
concentrici. Tra l'uno e l' altro si vede: +-|PE. 
GRADONICUI . DVX, cioè Petrus Gradonicus 
dux. Nel mezzo sono disposte a modo di croce 
le lettere V. N. C.E. monogrammadi Venezia. 

La settima monetina di mistura è raris- 
simo monumepto della famiglia dei Pichi, pri 
ma conti e poj duchi della Mirandola, celebri 
nella storia de' secoli XV e XVI anche per in- 
gegno e per lettere. Uscì essa dalla zecca della 
Mirandola. Io la ritengo come inedita ancora. 
Si vede nel dritto un Pico che tiene un caduceo. 
Riunione ingegnosa denotante la Mirandola e 
Concordia. Nel rovescio è l' iscrizione: ..,, 

CAE . PIC. 1I . MIR. CONCO.D. 
Gio: Caesar Picus II, Mirandulae et Concordiae 
lux. 


Finalmente appartiene al Pontefice Sisto V 
l'ottava moneta. Sta dal lato principale il ri- 
tratto di quel gran Papa coll’ iscrizione: 

SIXTVS.V.P.M. 
Nel rovescio è rappresentato S. Francesco nel- 


l’ atto di ricevere le sacre Slimate, L’ iscrizione | 


y 
A È; 


MONTALTO indica il luogo nel quale fu bat- 
tuta. 

Mentre tali testimonianze rendon fede della 
frequenza stata in sì celebre luogo ne' tempi di 
mezzo e in quelli successivi; una statuetta di 
bello stile, che v'è stata pur di recente rio- 
venuta, è nuova dimostrazione dell’antico or- 
namento di esso, e dà nuovo stimolo ad esten- 
dervi le ricerche con opportuni e più larghi 
layori di scavo. 

Commenp. Visconti Commiss. delle antichità. 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 1 Gennaio. 

Leggiamo in una Corrispondenza di Parigi: 

Il ballo annunciato presso S. A. 1. la priaci- 
pessa Matilde ha avuto luogo. La festa era di un 
lusso e di un gusto perfetto, Era una riunione 
quasi inlima, non vi si trovavano che circa 300 
persone. Gli uomini erano in abito nero. Le 
LL. MM. giunte alle 41 colla granduchessa di 
Baden-vi-si-s0uo lratteguis fino ad un'ora e 
mezza. L'imperatore ha aperto il ballo colla 
principessa, l'imperatrice col sig. di Secbach, 
genero del conte di Nesselrode, e ministro ple- 
nipotenziario di Sassonia. 

Si assicura che il sig. di Kisseleff ha avuto 
l'onore di figurare in una quadriglia coll’ im- 
peratrice, dove figurava pure la principessa 
Matilde col ministro del Belgio. Fra gli invitati 
vi erano non pochi russi. 

Il giorno primo dell’anno l’ imperatrice 
non ha assistito che al ricevimento del corpo 
diplomatico. L'imperatore quando ricevette i 
diversi corpi e digoitari era in grande unifor- 
me di generale col cordone della Legione di 
Onore, che portava nel di del suo matrimonio. 

(F. F.) 


DANIMARCA 


COPENAGHEN 27 Dicembre. 

Sembra che si pensi seriamente a fortifi- 
care la Langenlinie. Nella settimana scorsa oc- 
cupavansi a collocare i cannoni negli affusti, e 
nell’ attuale verranno iniziati non irrilevanti la- 
vori di terreno. Tutto mostra che le rispettive 
autorità spiegano non poca altività, segnata- 
mente ove si pensa che il freddo già molto sen- 
sibile non ci abbandonerà per ora, atteso il 
vento attuale. CET.) 

SVEZIA 
STOCCOLMA 25 Dicembre. 

Avuto considerazione alle somme elevate 
richieste nel bilancio per eseguire un nuovo'ar- 
mamento di truppe e fortificazioni più. grandi, 
non riescirà forse senza interesse il rilevare lo 
stato effettivo dell’ esercito svedese.in piede di 

: fanteria, divisa in 46 battaglioni di linea; 
87 di riserva e.12 di deposito, 85,000, uomini ; 
cavalleria, composta, di 40 squadroni di linea 
e 10;dì riserya;15564 uomini; artiglieria, cioè 


id. dé 


20 batterie di linea è 5 di riserva, 4416, ossia 
in tutto 94,980 uomini. A ciò si aggiungano la 
milizia nazionale della Gotlandia, di circa 8000 
uomini, e le altre milizie, ascendenti a 13000 
uomini; dimodochè |’ effettivo di tutta la forza 
di terra, compresi i soldati del treno, stallieri ec. 
ammonta a pressochè 116,000 uomini. 

GERMANIA 

PRUSSIA 

BERLINO 31 Dicembre. 

A tenore del Corr.-bureau, |’ apertura delle 
negoziazioni relative ad una convenzione mo- 
netaria fu aggiornata per quattro seltimane. Essa 
avrà luogo nel mese di febbraio. Il nostro ple- 
nipotenziario partirà in quel mese alla volta di 
Vienna. Il governo prussiano spedì a tutti gli 
stati dello Zollyereio una circolare in proposito. 
Le relative risposte non sono peranco arrivate. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 2 Gennaio. 

I seguenti dati daranno un’ idea della va- 
stità e della inesnuribilità del carbon fossile in 
Boemia. Le concessioni già accordate per gli 
scavi di carbone sono per 1200 milioni di cen- 
tinaia di carbon fossile e per 3888 milioni di 
centinaia di carbon nero (braunkolen), del va- 
lore di 688 milioni di fiorini, m. di c. Una mas- 
sa di carbone', almeno 19 volte più grande, è 
ancora nascosta nei filoni dei monti. Anche ri- 
cavando da 10 a 12 milioni di carbon fossile, 
e 38 milioni di carbon nero, la riserva dure- 
rebbe più di 2000 anni, c darebbe un annuo 
prodotto di circa 7,000,000. —(Ltoya di V.) 

TRIESTE 3 Gennaio. 

Da diversi prospetti delle costruzioni e rico- 
struzioni eseguite nei cantieri dei litorali au- 
striaci durante l'anno militare 1850, confron- 
tati con quelli del precedente anno 1849, pre- 
sentati da questa spett. deputaziono di borsa 
all’eccelso i. r. governo centrale’ marittimo, 
rileviamo quanto segue: costruiti di nuovo fu- 
rono 512 navigli e 4 vapori, assieme 516 ba- 
stimenti della portata di 18,079 tonnellate, quiadi 


, in confronto del 1849 un di più di 21 navigli 


di 3894 tonnellate. Il valore dei nuovi bastimenti 
costruiti ascende a f. 2,531,836, e perciò un 
di più di f. 847,684 che nel 1849. Le spese di 
ricostruzione di 326 navigli ammontano a fran- 
chi 183,009, e quindi un di più di f. 110,223 
contro l’ antecedente anno 1849. (0. 7.) 


RUSSIA 


PIETROBURGO 24 Dicembre. 

Il barone di Maltitz, ministro di Russia 
ne’ Paesi Bassi, è messo in ritiro, e gli succede 
il consigliere Lomonosoff, ministro di Russia 
in Portogallo. ( Giorn. di Pietrob. ) 

— Si assicura, dice la Patrie, che in forza 
di receplissime disposizioni la Russia ha. deciso 
che le ‘suo armate d' Europa é d'Asîa siano im- 


mediatamente portate al mazimum del piede di 
guerra. 


PERSIA 


Importanti notizie dalla Persia giunsero 
2 Costantinopoli, riferite dal J. de Constantinople: 

A Tabris era pervenuta la notizia che la 
Russia aveva mandato in missione straordinaria 
il sig. Kanikoff, direttore della cancelleria di- 
plomatica di Tifllis, accompagnato da un gene- 
rale, da un colonnello, da un tenente colonnello, 
da un capitano di cosacchi, da 6 teneati e da 
un dottore, in tutto circa 14 persone. Questa 
missione era partita da Tiflis e si trovava in 
viaggio per Teheran, via di Tabris. Il rappre- 
sentante di S. M. Britannica, secondo ragguagli 
del 24 novembre, aveva ripreso le sue relazioni 
col governo persiano. Questi spiegò in un ar- 
ticolo del Vakai Iranie (Gazzetta ufficiale) i 
motivi di questa rottura. Il governo britannico, 
a detta di quel foglio, voleva prendere sotto la 
sua protezione un individuo che la sua qualità 
di suddito persiano rendeva soggetto alla giu- 
risdizione del paese; gli è in seguito alle note 
scambiate riguardo a questa contesa che sareb- 
bero state troncate le relazioni fra i duc go- 
verni. Oggi esse sono rimesse nel loro antico 
piede. La stessa Gazzetta Ufficiale di Teheran, 
per tranquillare le popolazioni che potessero 
sorprendersi de’ grandi armamenti che la Persia 
aveva il progetto di eseguire e della partenza 
precipitata del serraschiere Aziz Kan per la 
frontiera, ne attribuisce la causa unicamente 
alle gravi circostanze attuali, che dovevano por- 
re naturalmente uno stato, vicino a due imperi 
in guerra dichiarata, nella necessità di tenersi 
pronto a far fronte ad ogni evento. 

— Un carteggio d’ Erzerum del 5 alla Pa- 
trie annunzia che una grave difficoltà era sorta 
tra il governatore di Tauris e il console d' In- 
ghilterra in questa città che contiene una nu- 
merosa colonia inglese. Questa difficoltà era ri- 
guardata come la ripercussione di quanto era 
accaduto a Teheran fra il ministro della Gran 
Brettagna ed il governo dello sciab di Persia. 


I giornali di Vienna pubblicano quanto se- 
gue sulla Persia: » Gli ultimi avvenimenti nella 
Persia per quelli che conoscono l’interna si- 
tuazione di quel paese non riesciranno certa- 
mente strani. Nelle guerre turco-russe; tanto il 
padischah che lo czar tentarono di guadagnare 
lo schah di Persia come un attivo alleato, al- 
leanza che se anche non poteva produrre un gran 
risultato, pure bastava a portare confusione cd 
imbarazzo all’ inimigo collo sminuzzamento delle 
sue forze. Un proprio sentimento nazionale che 
diriga esclusivamente la politica della Persia, 
non è conosciuto dai persiani, la cui vita poli. 
tica ed intellettuale è quasi nulla avendo essi 
altresì rinunciato ai sogni del passato della ri- 
conquista di Bagdad e del ripristino del glorioso 
califfato. La Persia è già tocca da quella forza 
di attrazione che esercitano sopra Iran i due 
più potenti dominatori europei di paesi asiatici, 

La Persia, la quale per 2500 anni ebbe 
vicende di fortuna senza esempio, dall'anno 1747 
in cui seguì la divisione dell’ impero e l' incor- 

orazione di una parto del suo territorio nella 

ussia, si limita soltanto al circondario di Iran 
ehe si estende da Araxes, dal mar Caspio e 
dai deserti turcomani sino al golfo persico e 
poi dai monti afghani sino alle Beskidi sud-ovest 
dell'Ararat e alla valle del Tigri. 

Nessun fiume importante scorre per questo 
paese ancora tanto vasto e facilita la comuni- 
cazione colle lontane piazze commerciali del- 
l'interno; il golfo persica e il mar Caspio sono 
situati fuori del raggio dello scalo commerciale 
europeo,.e il paese è quindi nel suò traffico 
coll’ Europa del tutto ristretto al tra; 
si sperse a poco a poco la via per 
tuati fra mezzo. Siccome, secondo il sis 
russo, l'antica via commerciale della Colchide 
che condaceva in Persia fu abbandonata; così 
la comunicazione con quell’ impero ségue sol 
tanto per la strada commerciale della: Poutide 


— 56 — 


o per quella della Siria che passa per Da 
e Bagdad. La strada della Pontide è la p 
portante , giacchè oltre all’ unirsi immed 
mente alla Vines di vapori del MarNero, è ezian 
dio quella su cui ha luogo il grande scambio 
di merci fra l' Eoropa e la Persia. 

La popolazione attuale dell'Iran può appena 
ascendere secondo dati sicuri a 10 milioni. 
Questo popolo è vano, amante del lusso e delle 
agiatezze, e fra tutte le olazioni iatiche il 
più zelaote compratore di articoli d* industria 
europea, Gli abitanti dei più piceoli villaggi 
portano vestiti di stoffe europee. Nelle città 
dove, sotto tutte le fasi delle vicende di fortuna 
a cui andò soggetta la Persia, si mantennero 
sempre lusso e vanità, aumentò di molto l' uso 
di articoli d' industria europei e la fabbricazione 
indigena cadde nel massimo avvilimento, La 
Persia è uno dei migliori mercati inglesi. 

La cessione dei kanati di Nachitschwan ed 
Erivan alla Russia rese possibilo a questa po- 
tenza di essere soltanto a poche miglia di di- 
stanza dalla strada per cui passan le carovane. 
Questa strada è quella di cui si serve il com- 
mercio inglese, c giunge sino a Tauride pas- 
sando per Erzerum, vicino a Baiazid lungo il 
defilè di Daher. ( Corr. Ital.) 


AMERICA 


NUOVA-YORK 18 Dicembre. 
Santanna fu proclamato dittatore per 10 


anni. {Rsd) 
———__—_ _———————————— _—— _ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Poche notizie abbiamo dai giornali di que- 
sta mattina. 

Il giornale officiale di Lisbona del 22 di- 
cembre contiene una nota per smentire la voce 
corsa che il cholera fosse scoppiato nella squa- 
dra inglese stanzionata nel Tago. Il governo ha 
prese tutte le necessarie informazioni, e risulta 
che nessun caso si è manifestato nei bastimenti 
della squadra. L' ambasciatore inglese ha rimes- 
so al ministero degli affari esteri i certificati 
originari di tutti i chirurghi della squadra. 

— Scrivono da' Madrid al Débats in data 
del 29 dicembre, che il freddo cresce ogni giorno. 
Esso, dice la corrispondenza, in queste tre ul- 
time notti è stato insopportabile. Tutte le fon- 
tane delle pubbliche passeggiate seno gelate. 

— A Tolosa in Francia il 30 dicembre, il 
termometro è disceso a 14 gradi. Quanto al 
nord dell’ Europa, si scrive da Dirschau, il 
freddo è sì forte che le carrozze possono tra- 
versare sul ghiaccio la Vistola ed il Nogat. 

© Si assicura che il rifiuto dell’ impera- 
tore di Rassia di aprire negoziazioni col sul» 
tano, per l’intermedio di una conferenza, è 
giunto a Parigi e a Londra fino dal 29 passato 
dicembre. ( Gazzetta di Lione.) 

— La Corrispondenza austriaca apertamente 
dichiara che il governo imperiale d' Austria non 
ba pensato a togliersi dai buoni uffici verso la 
Russia. ( Gazzetta di Lione. ) 


COSTANTINOPOLI. 

Si legge nel Corriere Ital. di Vienna del 5. 

Tn una lettera di Kraiowa 23, leggiamo: 

I continui movimenti di truppe successi negli 
ultimi giorni e le svariate voci sparse nel pae- 
se fengono in limore ed angustia la nostra po- 
lazione. Notizie dal distretto di Romanat non 

n più dubbio sl. fatto che i tarchi occu- 
molti punti nella piccola Valsechia, dei 
quali si avanzano verso Karakalu. I russi che 
si dovevano portare a Kraiowa han ricevuto 
ordine di marciare ia quella direzione. Si di- 
ceva che i turchi avessero sgombrata tuita la 
sponda destra del Danubio,"meno Kalafat; sem- 
bra però certo che dopo la battaglià di Tarnu 
i tarchi avessero conservate varie posizioni sal- 
la mcg del e Alt © preparativi che si 
nno da ambe le parti, fanno. supporre seri 
avvenimenti, che salebboro ormai pr se 
il tempo lo avesse permesso. — Dicesi che i 
turchi, alla destra -riva del: Danubio, abbian 


ricovati rinforzi. — Molti dei dorobanzi fag. 
gili son stati Da prigioni dai russi, molti ri. 
arano tra' turchi. 

Li E un'altra pure da Kraiowa dd. 30 de- 
corso. La sollevatione dei contadini lungo fa 
tra sponda del Danubio, appaggiata da mi. 
lizia irregolare valacca D va sempre prelala 
maggior dimemgioge, e si estende ormai da Ka. 
Iafet sino alla destra sponda dell’ Aluta. Tarnu 
stesso, alla destra sponda di questo fiume, è 
stato affatto sgembrato dagli i parti 
della Russia. Si spediscono di giorno in giorno 
nuove truppe nei paesi insorti. — Era affatt, 
giusta la nostra asserzione che i turchi invece 
che ritirarsi si rinforzerebbero sempre più sulla 
sponda destra del Danubio, e le notizie che 
giungono da quelle regioni ne la confermano 
pienamente. Il corpo presso Kalafat viene rin- 
forzato di continuo: si calcola ch' esso ormai 
ascenda a 30,000 uom Una voce sparsa 
campo turco vorrebbe sapere che Omer pascià 
sia in procibto di prendere di bel muovo le 
iniziative e di passare il Danubio presso Turn 
Severin. 

Una lettera dal confine turco dd. 31 de- 
corso reca: Le ultime lettere giunte da Braila 
contengono particolarità sul fatto di Matschin. 
1 russi sono stati respinti, ma nè Matschin fu 
incendiato, nè è caduto il generale Engelbardt. 
Del resto tale primo tentalivo contro Matschin 
non è il preludio delle imminenti ulteriori im- 
prese de’ russi. Si apparecchia una grande spe- 
dizione sotto la condotta del generale Luders. 

Si scrive da Kraiowa che la posizione dei 
tarchi presso Kalafat è così forte che dietro 
l'opinione espressa da un ufficiale superiore 
russo di stato-maggiore, due reggimenti colla 
necessaria artiglieria sarebbero in istato di di- 
fenderla contro un' intera armata. 


SERVIA. 
La gazzetta ufficiale di Belgrado, le Novine, 


nel suo numero del 17 dicembre, si trova in 
grado di allontanare il dubbio che tra il go- 
verno serbiano e la Sublime Porta non regni 
il miglior accordo. Le Novine scrivono: Dalla 


circostanza del concentramento di-trappe {ur 


che ai confini della Bosnia presero motivo al- 
cune maligoe voci di sostenere che la Serbia e 
il suo governo siano caduti in isfavore presso la 
Sublime Porta, e che le truppe turche abbiano 
di mira un'invasione nel territorio serbiano, 
Quanto lontane da ogai verità siano tali voci- 
ferazioni, si può scorgere tra le altre cose da 
uno scritto del granvisir a questo Muschasis 
Izzet pascià , il contenuto del quale fu fedel- 
menle parlecipato al nostro governo. Dal corto 
suo contenuto si rileva, che le troppe della Bos- 
nia occupano la fortezza di Vissegrand e gli 
altri luoghi confinanti colla Serbia, col sola sco- 
po di proteggere i confiai: per. tal modo ver- 
ranno distrutte le bugiarde voci. Oltre a ciò 
Izzet pascià ricevette il comando di assicurare 
il principo ed jl governo serbiano della bene- 
volenza della Sublime Porta, la quale gutre 
speranza che la Serbia ed il suo governo ri- 
marranno sempre di sentimepli pacifici. 


BERLINO 2 Gennaio. 

Dal giorno di ieri data una significante 
mutazione nei rapporti materiali della Germa- 
nia. I confini fra lo Zollvereia e fo Steuerve- 
rein sono levati, ed il trattato di commercio e 
dogane Austro-prussiano è entrato iq attività ; 
cessa all'incontro il trattato commerciale col 
Belgio. 

— Lo stato per la seconda camera fu 
gettato come nell'anno decorso a 198-707 tal- 
eri; cioè 150,000 di diete per i deputati, 38,995 
talleri per il bureay, allori per la ste- 
nografia, 3892 talleri per l'abitazione del pre- 
sidente, } ( Corr. Ital. ) 


LONDRA è Gennaio. 

L' Observer anibunzia, che; giasta informa- 
zioni privato, che esso ha back ipa i 
Quarentisco l'esattezza, il Governo russo 
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sapere a parecchi negozianti ed ingegneri in- 
teressati alle strade ferrate russe, che egli non 
ha l' intenzione di far eseguire, per ora, quei 
lavori che in fatto debbono essere sospesi. 

Tutti gli uomini e il denaro necessari alla 
costruzione di questa lince saranno impiegati 
a far la guerra. 

— Il Daily-News del 2 racconta chel gior- 
no innanzi su tutte insieme le acque gelate della 
capitale e suoi contorni non contavansi meno di 
79 mila patinatori. Tutti poi sì divertivano a 
traversare la Serpentina a piedi. La società d'uma- 
nità aveva prese le consuete precauzioni che 
d'altronde non servirono ad alcun bisogno. 

Uuo dei più bravi patinatori per nome Pit- 
cher si fece. ammirare ed applaudire dal pub- 
blico disegnando molto destramente col suo zoc- 
colo ( patine ) sul ghiaccio un ritratto somiglian- 
tissimo del principe Alberto. La folla non si 
saziava di accorrere alla Serpentina per vederlo. 

PAESI-BASSI 

Lo Staats-Courant pubblica le nuove di- 
sposizioni stabilite dall’ associazioni dei telo- 
grafi austro-tedeschi nel congresso di Berlino, 
a cui hanno aderito i Paesi Bassi. La più im- 
portante è che senza aumento di spese viene 
stabilito un servizio di giorno e di notte sulle 
principali linee. 


TRIESTE 5 Gennato. 


L' Osservatore Triestino pubblica il quadro 
del movimento della navigazione nel porto-fran- 
co di Trieste durante l'anno 1853. Da esso ri - 
sulta che i bastimenti di bandiera pontificia, 
che vi approdarono furono 319, provenienti da 
porti degli stati romani, portanti 16,882 ton- 
Nellate: e 85 con 7691 tonnellate, provenienti 
da altri porti: in tatto carichi 404. E confron- 
tando questi approdi carichi col 1852, abbiamo 
una diminuzione di 55 carichi, essendo stati 
459, portanti 28,804 tonnellate. 


PARIGI 5 Gennaio. 

La corvetta a vapore il Caron parti il pri- 
mo da Tolone per riunire nel Levante la squa- 
dra det viceammiraglio Hamelin. i 

— Si legge nel Sémaphore di Marsiglia 
del 2 gennaio: ù 

© Hl piroscafo della marineria britannica il 
Caradoc, comandato dal capitano Derriman, pro- 
veniente da Costantinopoli che ha lasciata il 25 
dicembre, è entrato ieri nel nostro porto. 

Il Caradoc ha recato a Marsiglia dispacci 
pei governi inglese e francese, che. sono stati 
immediatamente spediti a Parigi ed a Londra. 

Secondo il Corriere /taliano, il 26 dicembre 
partirono da Parigi le istruzioni al generale Ba- 
raguay d'Hilliers e all’ammiraglio Hamelin. 
Queste istruzioni contengono l'ordine di far 
entrare le flotte nel Mar Nero, per incrociare 
in quelle acque ed impedire ogni nuovo conflitto fra 
la flotta turca e russa. L'ordine analogo del go- 
verno inglese dovrebbe parimenti essere partito 
il giorno 26. 

Questa notizia del Corriere Italiano è con- 
fermata anche dal Constitutionnel (citato dal Lloyd) 
il quale commenta assai brevemente l'ordine 
dell’ ingresso dello flotte ; e dice che questa mi 
sura vuol essere risguardata come un’ ultima 
dimostrazione, fatta nello stesso senso che l'invio 
della flotta a Malta, Salamina, Resika e nel 
Bosforo, e la quale non esclude minimamente 
la continuazione delle pratiche. 

Si dice essere arrivato a Parigi un corriere 
da Pietroburgo con importanti dispacci. Si parla 
di una lettera dell’ ambasciatore francese a Pie- 
troburgo, il signor di Castelbniac, che darebbe 
schiarimenti sulle intenzioni dello czar. 


BORSE 


Vienna 5 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 93 3/5 L. 92 */. 
Quattro e mezzo per °/, D. 81 L. 81 1/;. 
Pezzi da 20c. ag. per °/. D, 1 L. 17 ‘4, 


APPENDICE 


LA BIBLIOTECA VATICANA 


L 

La Chiesa Cattolica fino dal primo secolo di 
sua fondazione solea avere nei luoghi principali 
delle biblioteche, destinate a conservare i libri 
canonici e gli atti dei Martiti e dei Santi. Il papa 
8. Clemente I in ogni rione di Roma stabilì sette 
notai, che mantenuti a spese della Chiesa doveano 
registrare e conservare gli atti dei Martiri: e 
queste gesta raccolte, furono dal pontefice Antero 
collocate nelle chiese. Il suo snccessore a’ notai 
volle preporre sette diaconi, e Giulio I dava loro 
l’incarico di raccogliere tutto che spettasse alla 
fede e alla sua propagazione: e tutte siffatte no- 
tizie dal primicerio de’ notai erano custodite nei 
tempi in apposito Inogo,chiamato Archivioo Scrinio 
od anche biblioteca. 

Bella qual cosa ne porge testimonianza S. Ata- 
masio dicendo: Bibliothecas in Ecclesiis Christia- 
norum fuisse, librosque magna cura conservatos: e 
questo grande Padre della Chiesa incolpava gli 
Ariani per avere tanti libri abbruciati. Siffatte bi- 
blioteche venivano formate medianto la liberalità 
dei ricchi e le tenui offerte dei fedeli: ed era 
cura dei vescovi e dei sacerdoti quella di custo- 
dirle. Partenio rettore della scuola di Alessandria 
fu raccoglitore di libri, e tale fu anche Panfilo 
martire di Cesarea. S. Ilaro papa nel secolo quinto 
due biblioteche stabilì in Laterano, perchè vi 
fossero conservati gli scritti della Chiesa romana, 
le lettere decretali dei pontefici, gli atti dei Con- 
cilî, le palidonìe degli eretici, i libri dei Santi 
Padri, ad uso comune dei fedeli. Ma oltre queste, 
dice il Panvinio, fuvvi un’altra biblioteca, e forse 
maggiore di tutte, fabbricata nello stesso Patriar- 
chio Lateranese, piena di buoni libri, la quale 
stette in questo luogo per bene mille anni, fino 
a che i pontefici abitarono in Laterano. 

Clemente V la trasportò in Avignone, assieme 
alla Santa Sede, e là rimase nel palazzo dei papi 
fino alla estinzione dello scisma d’Occidente. Di 
mezzo a quei fatali rivolgimenti, molti libri anda- 
rono perduti: ed i rimasti portati a Roma, vennero 
collocati in Vaticano: ma sparsi e confusi in modo 
che tornava impossibile il poterne avere e leggerli. 

Nicolò V, ne ua condizione di semplice 
sacerdote ancora, avea un grande desiderio di 
acquistar libri, perchè uomo di soinma dottrina: 
e andava dicendo : che se fosse stato ricco avrebbe 
spese somme ingenti nel camprare codici. E nella 
sua povertà comprava a credenza, e accattava per 
pagare copisti e miniatori. Salito sulla cattedra 
di Pietro, quindi fornito di mezzi, volle pienamente 
appagare questo sno desiderio, giudicando sopra- 
tutto necessario di assecondare e promovere l’ar- 
dore del suo secolo nelle ricerche delle opere de- 
gli antichi, chè il raffreddarlo avrebbe apportate 
perdite irreparabili: tanti manoscritti di autori 
greci e latini, che allora esistevano, senza ecci- 
tare il nato entusiasmo sarebbero periti nei na- 
scondigli, in preda alla non curanza e all’oblio. 
Onde fu una felice ventura , che questo grande 
pontefice volgesse il pensiero a raccogliere le opere 
degli antichi. Egli pertanto spedì letterati in ogni 
parte di Europa, dando loro grosse somme, perchè 
cercassero con ogni diligenza, ed a qualunque 
prezzo comperassero quanti libri avessero potuto 
avere. Ed assieme a letterati mandò gran numero 
di manuensi, perchè copiassero quei codici, che 
non ostante le generose offerte aver non potevano. 

» Dopo l’eccidio di Costantinopoli, scrive 
Francesco Filelfo, autore contemporaneo, dopo quel 
miserando e sventurato saccheggio, Nicolò V spedì 
nascostamente nunzi e negoziatori in quella parte 
dell’Europa e dell’ Asia, che era soggetta ai tur- 
chi, a cercare è comprare codici greci, nessuna 
spesa risparmiando, e nessuna fatica. E ti im- 

non fu vana, dapoichè furono portati in 
È moltissimi volumi. Per ui si può a ragione 
esclamare, che la Grecia non è perita , ma per 
la clemenza del pontefice Nîgolò traspiantossi in 
Italia, chiamata un tempo la Magna Grecia. E 
per non esser detto più greco che latino mandò 
moltissimi nunzi e incaricati in tutta Europa, 
dando loro grandi somme; perchè diligentemente 
subpdorasgero, se vi fosse ascoso. qualche tesoro 
di latina eleganza, e non avendo riguardo a prezzo 
lo facessero giungere a lui. E so che uno di que- 
stì inviati fu Enoo di Agooli, il quale un tempo 
fu mio scolaro a Firenze, assieme ad Enea Silvio 
Piccolomini : egli andò fino nella Dacia, e come 
altri dicono nella Candavia, che è la più lontana 
di tutte le regioni, di cui Fja memoria presto gli 
antichi sorittori » di - 

Il. grande/pontefico in Italia apsotalmente sd 


in Germania fece rioerche in ogvi chiastro, dove 
non mancavano libri co; 0 -per penitenza 0 
scienze da’ religiosi. 
guisa egli raccolse , dice il Petti, 
altro sorittore contemporaneo, grammatici, poeti, 
storici, retori, oratori, dialettici, cosmografi, ar. 
chitetti, geometri, musici, aritmetici, astrologi, 
scrittori di pittura, di statuaria, di arte militare 
e di ogni erudizione, moralisti , fisici, medici, 
scrittori di giure canonico e civile, teologi e com- 
mentatori. În ciò egli egregiamente prese ad imi- 
tare l’inolito re di Egitto, Tolomeo Filadelfo, nel 
formare quella sua tanto celebre ed ammirabile 
biblioteca. Quanti librai è greci e latini non avea 
Nicolò chiamati a_sè con grosso stipendio per 
copiare cod: n Roma e fuori ? Quanti dotti ri- 
cercatori non spedì per tutta I 
anche fino ai confini ultimi di Germani 
vestigare e trovar libri? Quanti nella stessa Co- 
stantinopoli , e prima e dopo la presa di essa, 
uomini eruditi non inviò con grosse somme di 
denaro, perchè comperassero codici?» (a). 

Vespasiano Firentino, le cui opere furono; 
sono pochi anni, pubblicate dall’ Emo porporato 
Angelo Mai, era uomo onesto ed intelligente rac- 
pai itore di libri, e specialmente di codici. Amico 
del pontefice, ebbe l’incarico di far ricerca è 
acquisto di molti codici ebraici, greci e latini. 
Cinque mila ducati promise a chi gli avesse por- 
tato il Vangelo di S. Matteo scritto in ebraico. (3) 
Incarico di raccogliere codici e libri ebbe il grande 
letterato Nicolò Borotti. Ig una lettera inedita 
nella biblioteca Vaticana (4) questo scrittore riu- 
grazia il sommo pontefice dell'oro e dell'argento 
a lui mandato, e lo rende avvertito per mezzo 
del Cardinale Bessarione, che gli ha spedite quat- 
tro opere, cioè i quattro Evangelii, le Orazioni di 
S. Gregorio Nazianzeno, i Problemi di Aristotele 
© le Orazioni dello stesso filosofo: e termina la 
sua lettera dicendo: «Questi libri abbiamo tro- 
vati con grande diligenza, però con somma diffi- 
coltà: speriamo di poterne mandare ogni anno 
a Vostra Santità altrettanti o di più. IÌ poterne 
trovar molti ad un tempo è assai difficile: ma 
quattro ocinque all'anno non sarà impossibile.» (5) 

In questa guisa papa Nicolò V raccolse grande 
quantità di libri: di modo che nella fine di sua 
vita, dice l’amico suo Vespasiano Firentino, sì 
trovò per inventario, che da Tolomeo in quà non 
si venne mai alla metà di tanta copia di |ibri di 
ogni facoltà. Tutti li fece scrivere, non avendo 
rispetto a prezzo, che costassino, e pochi luoghi 
erano dove non avesso Sua Santità iscrittori. (6) 
E la raccolta fatta di tanti libri diviene meravi- 
gliosa, considerando che in quel tempo la s 
appena appena trovata, non era affatto d , 
presentava in quei primordi tali difficoltà che 
nessun libro si era ancora impresso. Chi poi po- 
trebbe dire le spese, che tale pontefice contrasse 
nel comprare o far trascrivere tanti codici? Ce 
ne possiamo fare una idea, considerando il costo 
dei libri e dei codici in quell’ epoca. Sappiamo 
che il Poggio vendette un suo Tito Livio ad An- 
tonio Panormita per il prezzo di 120 scudi d’oro, 
somma in quei tempi considerevole, con la quale 
comprossi un delizioso podere in Toscana; sap- 

iamo, che fece pagare al marchese Leonello di 
barn cento ducati due volumi di lettere di 
8. Girolamo: che il Cardinale Or borsò una 
somma ingente per avere le Comedie di Plauto 
dal grande investigatore di antichi codici, Nicolò 
da Treveri (7). 

Con tanti libri il pontefice Nicolò fece la 
biblioteca Vatican unirsi a co- 
loro che hanno seritto non pe o egli alla di- 
stribazione dei medesimi: quando è ben noto, 
che un'attitudine la più grande avea nell’ ordi- 
nare una libreria. Egli, quando semplice sacer- 
dote, per eccitamento e preghiera di Cosimo dei 
Medici, ordinò in Firenze la famosa libreria di 
S. Marco, e con quanto senno lo dimostra il ca- 
talogo, che è giunto fino a noi. Forse pa Ni- 
colò venne meno il tempo nell'ordinare la grande 
biblioteca Vaticana in ogni sua parte. Ad essa 
prepose come custode nn sno amico e cameriere 
segreto, Giovanni Tortelli di Arezzo, distinto let- 
terato, le cni opere sono giunte fino all’età no- 
stra. Il papa solea recarsi spesso in biblioteca e 
trattenersi a famigliare colloquio col Tortelli, cui 
avea fatto anche suo consigliere : con lui passava 
qualche ora, trattenendosi a parlare e di cose di 
chiesa e di scienze. D, ZameLLI. 

(1) Epist. lib. XIII. fol. 267. (2) Rerum Italic. scri 
tom. Îlî. (3) Lemeyer. Da bibliothecis. cspot II. pag. 151 vol.IHi. 
(4) Codice vol. 390. (5) Vedi anche Turigio : grotte vaticane 

208. (6) Angeli Mai Spi Romanum. (7) Vedi 

ord: Vita di Poggio Firentino, e cavaliere Carlo Rosmivi: 

ll Guarino. 
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AVVISO BIBLIOGRAFICO 


Si è pubblicato il fascicolo 32 della II° se. 
rie degli Annali delle scienze religiose compilati 
dal sig. professore D. Giacomo Arrighi. In esso 
sì contengono le seguenti materie: 

Art. V. Si dimostra quanto grave errore 
sia l'affermare, che alla Chiesa non compete 
veruna potestà nè diretta nè indiretta su cose 
temporali, se non per concessione o espressa o 
tacita dell'impero a piacere di esso revocabile. 
( Dissertazione del P. M. Gaude). 

Art. VI. Tavole cronelogiche critiche della 
storia della Chiesa universale compilate ed il- 
lustrate con argomenti d’archeologia e di geo- 
grafia per Ignazio Mozzoni sacerdote dell'ordine 
di S. Giovanni di Dio. (Articolo del canonico C. 
Cavedoni ). 

Art. VII. Francisci Xaverii Patritii e soc. 
Jesu doctoris dec. coll. rom. ete. de Evangeliis 
libri tres. ( Analisi di G. Pace). * 

Art. VIII. Kuroli Passaglia e soc. Jesu in 
rom. coll. theol. prof. etc. de Ecclesia Christi, 
commentariorum libri quinque. ( Analisi del prof. 
Giustino Simonetti ). 

Art. IX. La festa di S. Teudosia c lo spi- 
rito religioso in Francia. 

Art. X. Riflessioni sulle parole di Paolo Apo 
Stolo îp' @ mavtes quaproy, in quo omnes pecca- 
verunit. (Di C. P. S.) 


APPENDICE 


Breve Apostolico della Santità di Nostro 
Signore PAPA PIO IX ai Vescovi della Francia 
dei 21 marzo 1853. 

Altra al Vescovo di Saluzzo sulla restri- 
zione delle feste. 

Decreti della sacra congregazione dell’ In- 
dice dal 27 settembre 1851 alli 25settembre 1853. 

Adunanze tenute dall’ Accademia di Reli- 
gione Cattolica in Roma nel: 1852. 

Relazione de’ lavori della commissione di 
archeologia sacra di Roma nel primo biennio 
di sua istituzione. 

Propaganda eterodossa in Toscana. 

Lettera contro un decreto dell’Indice. 

Ritrattazione dell'abate Chantòme. 

Necrologia — Antonio-Federico Ozanam. 

Notizie bibliografiche, Italia, Francia, Spa- 
gna, Stati-Unili d'America. 

Ricapito per le associazioni — Alla libreria 
Aurcli, via de’Sediari num. 72. 


Ricapito per le corrispondenze — Al compi- 
latore degli Annali delle scienze religiose in 
Roma. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
RISULTATI AVUTISI NEL MESE DI DICEMBRE 1853. 


Nuovi depositanii num, 95. 

Depositi num. 4,516. 

Somme depositato . , . . , . . . so. 20,796.928 
Somme restituite. . ) ; . +; +‘ so, 44,it4 71 5 


RISULTATI AVUTISI NELL'INTERO ANNO 1853. 


2, sezsran 


4, snussrae 


vi itanti. N. | 4,009 778 4,787 
Dite pine N. so 385 743 
14,688 42,099 26,787 
493,255 05 | 166,752 57 | 360,007 62 
94,283 01 5 | 106,838 88 | 201,124 89 5 
i liquidati a 
tt; depositanti 31,458 41 5 | 33,720 49 65,478 60 5 
Frutti pagati il gi 


delle scadenze sem: 
strali. si 


2,025 41 2,458 06 4,478 47 


AVVISO PER LA LOTTERIA 


A FAVORE DEL RITIRO 
DELLA PIA UNIONE LAURETANA 


in Via di S. Giovanni in Laterano. 


Volendosi precedere dai Deputati e Depu 
tate della Lotteria a quanto fu da essi promesso 
con altro avviso del 15 dicembre 1853, si pre- 
viene il pubblico che si darà principio alla 
esposizione dei premi nella prossima domeni- 
ca 15 corrente gennaio in un braccio della 
galleria del palazzo Doria Pamphily al Corso, 
che resterà aperto dalle ore 11 antim. fino al- 
le 4 pom. di ciascun giorno: si accederà in 
questo localo per la scala detta della galleria. 

La estrazione sarà eseguita pel giorno 16 
del prossimo febbraio. 

Il prezzo dei biglietti resta fissato a bai. 25 
l'uno assicurandosi un premio ogni dieci bi- 
glietti, e si trovano vendibili nei locali seguent 

Nella galleria di S. E. il sig. principe 
Doria Pamphily. 

Nella libreria del sig. Pietro Merle al 
Corso num. 348. 

Nel deposito di musica al Corso num. 139. 

Nella libreria Pisle piazza di Spagna n. 1. 


ARRIVI 
par giorno 5 aL giorno 6 GemmAIO. 


Alessi Savatore, di Nepoti, cevsliare, Sg Firenze. 
Braun Giuseppe, di Baviera, da Firenze. 

Cosmisn Severino, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Cotterill Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Izard Allen, di America, da Firenze. 

Neuberg John, d'Inghilterra, da Firenze. 

Pace Angelo, di Napoli, possidente, da Napoli. 
Santucci Gsetano, di Roms; possidente, da Firenze. 


paL GIORNO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 


De Sourdeval Alfredo, di Francia, da Firenze. 
Forzani Ferdinando, di Roma, cantante, da Firenze. 
Fould Benedetto, di Francia, da Firenze. 
Mascetti Giulio, di Regno, proprietario, da Napoli. 
Matharel Vittorio, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Mercadante Domenico, di Regno, proprietario, Napoli, 
Négre Gio. Paolo, di Francia, artista, da Civitavecchia. 
Puccini Temistocle, di Roma, possidente, da Nepoli. 
Dal GIORNO 7 AL Gionno 8 GENNAIO. 

Buono Giuseppe, di Napoli, negoziante, da Napoli. 
Delenda Gaspare, di Brescia, proprietario, da Firenze. 
De Martin Andrea, di Francia, negoziante, da Firenze. 
Golgià Gio. Costantino, di Sira, capitano di barca, da Porto 

d'Anzio. 
Grand Giorgio, di Francia, Negoziante, da Firenze. 
Stadler Giulio, di Svizzera, architetto, da Firenze. 


PARTENZE 


DAL giorno 5 AL GIORNO 6 GENNAIO. 


Bonnet Guglielmo, di Francia, scultore, per Napoli. 
Cappelli Maurizio, di Firenze, proprietario, per Napoli. 
Canovetti Cesare, Ji Firenze, machinista, per Firenze. 
Chaverondier, E., di Francia, dottore per Napoli. 
Cohen Salamone, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Della Pura Vinceozo, di Pisa, proprietario, per Napoli. 
Forbes Areibaldo, d'Inghilterra, proprietario, per Parigi 
Jogram Giuseppe, d'Inghilterra, possidente, per Inghilterra. 
Lauret Francesco, di Francia, corriere, per Na 
Linekill Gustavo, d'Ioghilterra, capitano, per Napoli. 
Mankelt Guido, di Sassonia, corriere, per Napoli. 
Mylois G., di Francia, proprietario, per Napoli. 
Niteschewit Carlantonio, di Sassonia, proprietario, per Napoli. 
Nolchenius Eugenio, dei Paesi Bassi, proprietario, per Napoli. 
Rastit Maria, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
Simony Felice, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Sterbini Giuseppe, di Roma, architetto, per Genova. 

DAL GIORNO 6 AL GIORNO 7 GENNAIO. 
Kaurakine, di Russia, colonnello, per Vienna. 
Laborda Gio. Ignazio, di Cattolica, proprietario, per Napoli. 
Moreant Tommaso, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Tinti Carlo, di Austria, barone, per Trien 
Waterhouse Alfredo, d'Ioghilterrra, proprietario, per Livorno. 


DAL GIORNO 7 AL GIORNO 8 GENNAIO. 


Allard Giuseppe, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Astorero Delfino, di Sardegna, commerciante, per Napoli. 
Boin Federico, di America, proprietario, per Napoli. 
Francione Carlo, di Sardegna, avvocato, per Napoli. 
Gozia Giuseppe, di Napoli, Ufficiale, per Napoli. 
Miller B. W., di America, proprietario, per Napoli 
Sidway Gionata e F., di America, proprietari, per Napoli 
Wyndham Giovanpi, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
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COMARCA DI ROMA 
COMUNE DI CERVARA 
Avviso di Concorso 


È aperto il concorso pel vacante ufficio _ 
di Segretario Comunale di questa Terra, con 
l’annuo tabellato assegno di sc. 40, oltre 
sc. 3 annui per l'amministrazione del Monte 
Frumentario , e circa so. 5 di emolumenti , 

per gli atti d'asta, contratti di 
iti @ proventi. 

Gli aspiranti dovranno rimettere nel pe- 
rentorio termine di giorni 40, da oggi de- 
correndi, i seguenti requisiti franchi di posta. 

4. Fede di battesimo, comprovante aver 
compiti gli anni 24 

2. Simile di buona condotta morale e ci- 
vile del Parroco, vidimata dalla Curia Vesco 
vile, di recente data. 

3. Di aver fatto almeno il corso elemen- 
tare dei stadi. 

4. Di aver fatto due anni di pratica pres- 
so un qualche Dicastero o OMeio ammini- 
Stralivo, od in qualche Officio notarile 0 co- 
munale, 0 presso qualche Avvocato , od al- 
meno esibire qualche documento comprovan- 
te capacità in affari ammioistrativi, ed atti- 
tudine all'ufficio io discorso. 

Decorso il suddetto termine saranno in- 
viate alla superiorità le istanze dei concor- 
renti, per quindi provvedere alla scelta, ed 
il candidato nel termine di nn mese dalla 
lecipatagli elezione, dovrà munirsi dalla 
Eccina Prefettura degli Archivi dell' abilita- 
zione ad acta, ed assumere l' ufficio rice- 
vendone la consegna ; di rà 


il ritardo per rinuncia,; © si procederà alla 
nomina del secondo eletto. 
Dalla Residenza Comunale di Cervara , 
il 4° Gennaro 1854. 
Il Priore — Pierao Giumeet. 
Giacomo Rossi Segret. Inter. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 
Illio sig Avv. Cecconi Assess. Civ. 
Ad istanza del sig. Vincenzo Frontoni 
possidente domic. Via dell'Arco de' Gia- 
nasi n. 27, rappr. dal Proc. sig. Saverio Ca- 
tini. — Si citano gl' infrascritti a comparire 
nella prima udienza dopo tre giorni, per sen 
tirsi condannare solidalmente al pagamento 
di sc. 13 75 dovuti per pigione del piano 
della casa posta al Vicolo de' Leutari n. 20, 
decorsa a tutto il giorno 2 Marzo 1849 a 
forma de' documenti da prodursi, ed alle spe- 
se anche stragiudiziali ; e ciò s. p. ec. 
© Sig. Casimiro De Dominicis in domicilio 
incogaito — AMssa copia a forina di legge 
li 40 Gennaio 1854. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Tarno. 

Ad istanza del sig. Pietro Ca ona ne- 
goziante domic. in Piazza di S. Carlo a'Ca- 
tioari n. 409, rappr. dal sig. Pio Bossi Proc, 

Si citano i signori Camillo e Gioacchino 
Capace per sfAssione, ed inserzione in 
zetta stante l' incognito loro domicilio a for- 
ma del $. 483 del Regol giud., a comparire 
infiitfzi il sullodato Tribunale Ha prima 
Udienza dopo otto giorni, e. 0 che son + 
contratto del giorno 19 Gennare 1834 essi 
cita lerono ed alienarono a favore del- 
l'Istante un Censo che possedevano in ca- 
di 500 dovuto li 


Vincenzo Lattanzi di Trivigliano Diocesi di 
Alatri, coi relativi frutti come dagli atti, qual 
credito di Censo veniva, e viene garantito 
dall’ ipoteca iscritta nei registri ipotecari di 
Frosinone nel giorno 22 Aprile 1834 vol. 42 
art. 271, e quiadi in ogni decennio rinno- 
v forma di legge; spettando quindi in 
effetto della cessione suddetta il sopraenun- 
ciato Censo all' Istanto nel capitale e frutti, 
deve anche la relativa {poleca essere in suo 
favore volturata, sentir decretare, che l' ipo- 
teca medesima iscritta a garanzia del ripe- 
tuto Ceoso, venga voltnrata a nome, ed a 
favore dell’ Istante sig. Capanna commettendo 
al Conservatore dell'Ipoteche di Frosinone 
di eseguire una tale voltura nei suoi registri 
ipotecari, e farvi lo necessarie annotazioni a 
forma di legge, rilasciando, quante volte fa 
cia di bisogno, qualunque ordine esecutorio 
colla condanna in caso di opposizione alle 
spese, e s' interponga il necessario decreto. 
vggieri Cancell. 
Oggi 9 Gennaro 1854 copie simili sono 
stato affisso alla porta dell’ uditorio di que- 
sto Tribunale a forma di legge. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
- Pio Bossi Proc. 


Vendita giudiziale di fondo rustico. 

Io virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Velletri a dì 16 Settembre 1853 nel. 
la Causa iscritta in Protoc. 1288 vertente fra 
li sigg. Ma a Dami ved. Camiciottoli, 

esca Camiciottoli e Delfino Angelini con. 
iugi , attori domio. a Velletri, rappr. dal si. 
guor Federico Messi Proo., ed i i 
Pietro Neri e Silvia Mannoni coniugi 
venuti obbligati solidalmente dom, 
mente în Roma via dei Sediari n. 96, si espon 

Vendila giudiziale mediante pubblico in 


canto per deliberarsi al maggiore, e migliore 
offerente un fondo rustico parte vignato e parte 
seminativo con alberi di olivo, pesto nel Ter. 
ritorio di Cori in contrada Facciata Carosa , 
confì montana con beni della Prebenda 
le di S. Maria della Pietà di Cori, 
e beni del sig. Pietro Picchioni, a Levante coo 
beni del sig. Pietro Imperj e Beneficio Franchi 
mediante la strada vecchia; a Mezzogiorno 
con beni del sig. Agostino Morza, ed a Po- 
nenle con beni delli stessi signori Neri Mao- 
noni, salvi ec, della quantità superficiale di 
tavole censuarie 70 corrispondente di misura 
locale a rubbia 3, quarte 3 e quariucci 2, 
dei quali rub. 4 e quarte 2 è seminativo con 
42 alberi di olivo di piena proprietà ma sog 
getto al pascolo comunale, ed il residuo in 
rob. 2, quarta 1 e quariucci 2 é vignato con 
relativo canneto, ritenuto a colonia da vari 
gafiteuti colla corrisposta domenicale al quarto 
di tutti i frutti, come meglio risulta dal ca- 
pitolato e perizia dell'Agrimensore Domenico 
Stampi; 


lificato ipotecario rilasciato da codesto Conser- 
Yatore sono stati prodotii sotto il giorno 12 
Novembre 1853, e rimangono a chinnque 
ostensibili nel fascicolo esistente in Cancelleria 
del Tribunale surriferito segnato col num di 
Protoo. 1288. — Il primo prezzo sul quale 
Verrà aperto l'incanto resta fissato ia scu- 
di 301 20 giusta la stima del suddetto Perito 
sig. Domenico Stampiglia. 
L'incuato ossie vendita giudiziale del foo- 
do suddetto seguirà nella Cancelleria del Trib. 
Civile di Velletri il giorno 28 Gennaio cor- 
rente alle ore 10 antimeridiane. 
Federico Messi Proc. 
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GIORNALE 


GLI ATTI DEL GOVERNO: INSERITI IN 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegi: 


Le lettere, i pieghi, Ì 


serzioni, dovranno essere df 


omano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Ogni volta che vi.saranno molti alti governativi ed 
6 annunzi giudiziari si darà un supplemento. 
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ROMA 13 Gennaio. 
TAM Mr 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 2 Gennaio. 

Leggiamo in una Corrispondenza di Pari- 
gi del 2 corrente: 

I governi di Svezia e di Norvegia, e di 
Danimarca, banno indirizzato, ciascuno di sua 
parte, ma dopo di essersi concertati insieme, 
alle diverse corti di Europa, una nota collet- 
tiva, esprimente una stretta neutralità, nel ca- 
so che la guerra venisse a scoppiare in Eu- 
ropa, in conseguenza della complicazione della 
questione orientale. ( Vedi 1 Giornale di Roma 
del 10 corrente. ) 

Questa dichiarazione è, così si assicura, 
netta e formale. Essa comincia dallo stabilire 
che tali complicazioni hanno imposto ai governi 
di Danimarca, e Svezia e Norvegia l'obbligo di 
portare una seria altenzione sulle conseguenze 
che putrebbero avere, e che perciò hanno con- 
siderato come un dovere di far conoscere ad 
ogoi governo, con il quale desiderano conti- 
muare le relazioni di buona amicizia, la via 
politica, che i due stati si propongono di bat- 
tere, in caso di una guerra curopea. 

La leale amicizia, che unisce i sovrani ed 
i popoli dei due paesi, come anche i comuui 
interessi ed i principii politici hanno indotto i 
governi danese e svedese a concertarsi su tale 
soggetto, e sono venuto in pieno accordo sulle 
misure da eventualmente adottarsi per stabi 
lire una comune azione, propria a facilitare 
colla sua identità l'applicazione del sistema 
convenuto, che consiste nella più stretta neu- 
tralità. 

Ed è in conformità delle risoluzioni ia 
comune stabilite, che i due governi hanno an 
nunciato alle corti le regole generali, che essi 
si propongono di seguire: e che sono: 

Astinenza, durante la lotta, che potesse 
insorgere, da ogni partecipazione diretta e in- 
diretta a favore di una delle parti belligeranti 
a danno dell'altra. ; 

Ammissione nei porli svedesi, norvegi e 
danesi dei bastimenti di guerra e di commer- 
cio delle parti belligeranti, riservandosi cias- 
cuno dei governi però la facoltà di interdire 
agli stessi bastimenti l' ingresso in certi porti 
da gaerra, o soltanto in certi bacini di questi, 
interdizione che naturalmente allora si stende- 
rebbe ai bastimenti di tutte lo potenze belli 
geranti. 

Facoltà accordata ai bastimenti di potersi 
provvedere nei porti delle due monarchie, di 
tutti i viveri e di tutto le merci, di che po- 
tessero abbisognare, eccettuati gli articoli sta- 
biliti per contrabando di guerra. 

Proibizione di far entrare 0. vendere negli 
stessi porti, bottini di guerra. Tali sono i prin- 
cipii generali delle neutralità dichiarate nella 
nota, In contracambio i governi di Danimarca, 
ia e Norvegia , pei navigli dei loro stati 


rispettivi reclamano di godere presso le poten- 
ze belligeranti ogni sicurezza e facilità nei 
rapporti commerciali, con obbligo di osservare 
le leggi del diritto delle genti, pei casi spe- 
ciali di blocchi, ec. 

, Il giornale dei /ébats annuncia per noti- 
zie avute dalla Nuova Gazzetta di Prussia, che 
mediante un ukase recente, lo czar ha ordi- 
nato una generale mobilizzazione in tutto il suo 
impero. Questo fatto non è del tutto esatto. 
Sono alcune settimane incirca, è stato fatto un 
appello, che ha portato sotto le armi 200,000 
uomini: e il modo di reclutare è stato sì pron- 
to, che le reclute sono giunte già ai depositi 
dei vari corpi, ove saranno esercitate fino a 
primavera. Ora si va facendo un altro appello, 
che va a portare altri 300,000 uomini. Il pen- 
siero dello czar si è di occupare questa nuo- 
va leva per l'occupazione della Polonia, men- 
tro che l'armata attuale che occupa questo re- 
gno, ammontante a 160,000 uomini, sarebbe 
diretta poco a poco verso i confini dell’ Unghe- 
ria, per provvedere ad ogni eventualità rivo- 
luzionaria. 

ALTRA DEL 6. 


Leggesi nell’ Union: Dopo che le strado 
ferrate sono stabilite in Francia sopra una va- 
sta scala, la stampa ebbe più d'una volta l'oc- 
casione di segnalare le rivoluzioni grandi o pic- 
cole , serie 0 semplicemente originali, prodotte 
da questo nuovo genere di locomotiva. Eccone 
una nuova che noi facciamo conoscere come 
una curiosità. 

lu ogni tempo l’epoca del capo d'anno 
altivò assai le corrispondenze, e durante gli 
altimi otto giorni di dicembre |’ amministra- 
zione generale delle poste si trovava per lo 
addietro incagliata a Parigi da lavoro straor- 
dinario. AI presente non è più lo stesso: le 
ferrovie hanno talmente riavvicinate le distanze 
che l' ingombro non si fa veramente sentire che 
il 30. Si fanno ascendere a più di quattrocento 
mila le lettere partite sabato da Parigi per la 
provincia e a circa seicento mila quello arre- 
cate ieri dai corrieri. 

— Un vascello da guerra francese di primo 
ordine rappresenta un valore di 2,939,800 fran- 
chi; e.l’annua spesa, per mantenerlo sul piede 
di guerra, ‘ascende ad 1,412,900. Una fregata 
a vele di primo ordiae vale 1,412,000 franchi 
e 2,121,500 una corrispondente a vapore; co- 
stando il mantenimento délla gine 668,190 
franchi, quello della seconda 860,220. Un va- 
scello a vapore, come il Napoléon, costa 3,916,000 
franchi. La marina da guerra francese, tra gran- 
di e piccoli, conta adesso 161 legni. > 

(F. F.) 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 2 Gennaio. 


1 conti dela rendita del trimostre: or ora 
decorso non saranno chiusi prinia del prossimo 
giovedì, 5. di questo + Nondimiono: ne ne 


piamo abbastanzk per essere in grady dir: 


legrarci co' nostri lettori della felice situazione 
delle risorse del paese. La rendita nazionale 
continua ad essere prospera anche colla ridu- 
zione di tasse, e di alcune circostanze danno- 
se, come sarebbero l'incertezza della pace o 
della guerra, le scarse raccolte ec. cc. 

Nell'anno finito le rendite ordinarie ec- 
cedettero grandemente quelle dell’anno che si 
compiè col 5 gennaio: e quello che anco di 
più si gradirà si è che l'accrescimrento si ma- 
nifesterà in quasi tutti i rami principali. Vi 
saranno a favore delle dogane 300,000 lire ster- 
line ( 7,500,000 franchi) di più dell’anno passa- 
to. L'accisa non sarà lontana dall'avere 200,000 
lire sterline (5,000,000 di franchi), il che mo- 
stra i bellissimi risaltamenti dell’anno che va 
a compiersi. Miglioramenti vi saranno nell’ of- 
ficio della posta: in quest’ amministrazione si 
troverà uno sviluppo graduale e costante: e 
si vedrà nel timbro un' eccedenza da 100,000 
a 200,000 lire sterline sull'anno precedente. 
Malgrado le considerevoli riduzioni fatte nella 
ultima parte dell’ anno attuale sono essi i prin- 
cipali articoli che forniscono i più sicuri indizi 
di stabilità e di progresso pel bene nazionale. 

Ia tutto si può contare che |’ accrescimento 
non sarà minore di 1,000,000 di lire sterline 
(25,000,000 di franchi) sull’anno. Se la cifra 
comparativa de' trimestri corrispondenti non dà 
in favore dell’attuale trimestre un vantaggio 
ben marcato su quello, ch'è finito col 5 gen- 
naio 1853; tutti in appresso e perfettamente 
ne comprenderanno il motivo. d 

I diritti sul sapone sono pienamente sop- 

ressi, da cotale soppressione risulta una per- 
ita reale di 1,200,000 lire sterl. (37,000,500 
franchi ) per anno. Essa si fa quindi più vi- 
vamente sentire in quest'ultimo trimestre che 
in un altro, in seguito delle operazioni molto 
più estese fatte in questo genere di fabbrica 
durante l'inverno. La perdita in questo soto 
articolo può giudicarsi di un mezzo milione 
per trimestre d' inverno, in cui la soppressione 
è in pieno vigore. Gli eccellenti introiti del- 
l’accisa soffrirebbero dunque irf questa perdita, 
che è reale, e presenterebbero nel trimestre com- 
parativamente al corrispondente trimestre det- 
l'anno prossimo passato una riduzione , che, 
come si spera, non sarà molto grande. 

La riduzione dei diritti sul the e lo zuc- 
caro, che sono in corso di esecuzione, e la sop- 
pressione intera dei diritti in tanti articoli di 
importazione presenteranno probabilmente una 
leggiera diminuzione nel: rapporto trimestrale 
della dogana, paragonato col trimestre che fi- 
nisce il 5 gennaio precedente. La tassa sulla 
proprietà si mantiene, ed offrirà senza dubbio 
un leggiero accrescimento. 

L'officio di posta presenta pur anche un 
aumento di circa 50,000. lire sterl. (1,250,000 
franchi. ) Si deve in questo trovare una prova 
più che sufficiente dell’ importanza di un prov- 
vedimento, che ha ridotto il diritto di posta ‘în 
una lettera al tenuissimo prezzo di un pénny. 
N timbro farà vedere nella diminuzione avvo- 
nuto ‘in questo trimestro , l’effetto prodotto 


A 


dalle riduzioni fatte nell'ultima sessione; e che 
fino al presente non sono punto COmIRenaA fe dal 
diritto che non si è ancora avuto il tempo di 
mettere in vigore, perchè di sua natura non può 
che lentamente fornire il contingente ai fondi 
generali. È 

In tutto il quadro sarà sommamente soddi- 
sfacente, malgrado l’ insufficienza degl’ introiti, 
malgrado i rumori, le voci di guerra ed altre 
cose essenziali. ; 

Il quadro di ogni nuovo trimestre con 
ferma la saggezza della nuova politica finan- 
ziera: e ci offre lo spettacolo di una crescente 
prosperità delle nazionali nostre risorse. 

( Debats.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Ciò che si chiama generalmente vallata del 
Danubio è diviso dalla natura in quattro bacini 
da catene di montagne, che si staccano successi- 
vamente, si estendono a destra e sinistra, indi 
s'incontrano e chiudono la vallata in;tre diffe 
renti punti, e costriogono il fiume a cambiare 
il suo letto, e a passare per quattro vaste esca- 
vazioni. La terza di queste grandi chiuse è 
formata dalla riunione dei Veliki Balkan e dai 
Carpazi orientali, nella direzione ‘di Orsova, 
nel punto in cui il Danubio esce dai domini 
austriaci, per indi scorrere sul territorio otto- 
mano. In questo punto incomincia il quarto 
bacino, che si estende sino al mar Nero. Verso 
settentrione giace la catena dei Carpazi e le 
successive alture, che sorgono fra il Pruth e 
il Dniester, e a- mezzodì Veliki e la vasta ca- 
tena dei Balkan. Questo quarto bacino, nel qua- 
ele il nobile fiume guida l’ immenso suo volume 
di acqua, accresciuto da molti altri fiumi navi- 
gabili, verso l’Eussino, comprende tutta la Bul- 
garia al mezzodì, e a settentrione la Valacchia, 
la Moldavia, e una parte della Bessarabia. Sino 
a tanto che le acque del Danubio scorrono nelle 
pianure dell'Ungheria, il suo letto è in gene- 
rale regolare, profondo, senza torrenti, e inter- 
secato da molti isolotti; le sue rive sono quasi 
sempre basse, e la sua larghezza giunge in al- 
cuni luoghi da due e mezzo sino a tre miglia 
inglesi. Ma quando si avvicina ad Orsova, dove 
si combaciano i Carpazi e i Balkan, il suo 
corso è interamente cangiato; le acque lottano 
contro questa formidabile barriera, si gettano 
colla furia di un immenso impetuoso torrente 
altraverso i giganteschi baloardi di granito che 
le rinchiudono; ritornano sopra se stesse, stre- 
pitano, e si contorcono, quasi combattendo con 
rabbia convulsiva contro le roccie, e i banchi che 
sbarrano il loro passaggio; e dove non possono 
soltominare queste barriere di diamante, i flutti 
si elevano, e balzano in furia sopra di essi. 

Alcuni di questi vortici e correnti si tra- 
versano dagli arditi abitanti delle montagna in 
piccoli battelli sopra alcuni punti, ma i vapori 
provenienti da Vienna sono costretti a fermare 
il loro corso, e le mercanzie vengono traspor- 
tate sulle spalle degli uomini, e a schiena di 
bestie per una via tagliata nelle rupi per al. 
cune miglia da Orsova sino a Kladova, mentre 
il fiume torturato scorre dal lato orientale. Il 


posto ov' è così strozzato è noto col nome della ‘ 


Porta di ferro, ossia della Porta di Traiano, 
Nuova Orsova, nel territorio serviano, è siluata 
sopra un' isola del Danubio. Forma quasi un 
Teltangolo, ed è difesa sulla riva destra dal 
forte di Santa Elisabetta. Fa presa dagli au- 
striaci nel 1789. Kladova, situata verso mez- 
zodì, è pure una città serviana ; e come quasi 
tutte le città piccole luago il Danubio, è cir- 
condata da un riparo io terra, con una fossa, 
e palizzata di rovere abbastanza forte per re- 
sistere anche alle cannonate. Kladova fu presa 
dai russi nel 1829. A settentrione, a poca di- 
stanza di Cernetz si trovano gli avanzi del 
ponte di Traiano, in origine di 20 archi, dei 
quali però rimangono soltanto cinque, e che fu 
costrutto a traverso il fiume allorchè questo 
non aveva che 3000 piedi di larghezza. 

A mezzodì di Kladoya, il fiume, sfuggendo 


alla sua formidabile cintura, scorre con mag- | 


ior libertà fra scoscese rupi, e forma il con- 
fho della Sei colla Valacchia ; alla sua de- 
stra giace Bersa Palanka , città fortificata, e 
quivi riceve le acque del Timok che procede da 
mezzogiorno e separa la Servia dalla Bulgaria. 
Il Danubio percorre indi una vasta pianura, 
portando però sempre le traccie della prece- 
dente lotta, scorrendo rapido, ma non concitato. 
Si allarga sempre più, e le sue acque sono in- 
terrotte da isole coperte di boscaglie. Raggiun- 
ge Viddino; città ragguardevole, con una popo- 
lazione di circa 26,000 abitanti, e una guarni- 
gione di 8 in 10,000 nomini. 

Viddino è una delle più importanti piazze 
fortificate sulla linea militare del Danubio. 
Copre gli accessi della Servia, domina la pic- 
cola Valacchia, le gole della Transilvania , e 
soprattutto l'apertura della strada che conduce 
per Nissa e Sofia ad Adrianopoli. Forma uo 
pentagono irregolare; è bastionata fortemente, 
da un castello fortificato, con due ridotti sulle 
isole, e le sue difese vengono completate da 
estese paludi. Sotto le mura di Viddino i turchi 
furono disfatti dagli imperiali nel 1689; e sotto 
la protezione de' suoi cannoni, l'esercito otto- 
mano effettuò ora il suo passaggio a Kalafat, 
che è sulla riva sinistra, e si stabili nella pic- 
cola Valacchia. Sotto Viddino si piega il fiume, 
e scorre dipoi verso levante, bagnando sulla 
riva destra Argul-Grad, Lom, Zibroul-Palanha, 
e Orsova, situate tutte alla confluenza dei fiumi 
che discendono dai Veliki Balkan verso mez- 
zodi, nei puati dove la riva destra diventa più 
bassa e cessa di dominare la sinistra. Queste 
città non presentano una seria difesa, ma sono 
sufficenti per molestare il nemico che volesse 
traversare il fiume. Il Danubio continua il suo 
corso verso levante con leggieri rivolgimenti 
sino a che giunge alla città di Nicopoli, fon- 
data da Traiano. Nicopoli è uua piazza impor- 
tante in causa della sua posizione nel punto in 
cui l’Oswa si getta nel Danubio, e per essere 
quasi dirimpetto all'Aula, che si getta pure nel 
Danubio dal lato della Valacchia. La sua po 
polazione è di 10,000 anime, con 2 in 3000 
uomini di guarnigione. È stata assai fortificata 
da Omer pascià. Di contro, sulla riva valaca 
del fiume, havvi la città di Turnu, che per 
l’addietro serviva di testa di ponte, sino a che 
fu smantellata, dai russi nel 1828. Per questa 
testa di ponte i turehi erano soliti a penetrare 
nella valle dell’Aluta, mentre Nicopoli copriva 
la via del Balkan, che conduce alle gole di 
Gatrova. Fu presa dai russi nel 1810, e di 
nuovo nel 1829. Il terreno intorno fu il tea- 
tro di molte battaglie. 

Dopo Nicopoli il Danubio raggiunge Sisto- 
va, dove è largo e profondo abbastanza per 
portare bastimenti di 500 toonellate. La sua po- 
polazione è stimata a circa 12,000 anime. Si- 
stova ha mura fiancheggiate da torri e un ca- 
stello, ma è di secondaria importanza. Fu presa 
© smantellata dai russi nel 1810. Da Viddino 
a Sistova il Danubio scorre da ponente a le- 
vante senza considerevoli deviazioni, ma a Si- 
stova incomincia a prendere nna direzione set- 
tentrionale. 

Nel suo corso graduale ascendente a set 
tentrione giunge a Rutschuk, una delle piazzo 
più importanti della linea del Danubio. É si- 
tuata alla confluenza del Karahom, all'estremo 
puoto della grande strada dalla Russia per Co- 
Stantinopoli passando per Vassy e Bukarest nel- 
la b ‘delle due’ principali strade 


Valacchia 
del Balkan, quella di Gatrova e quella di Scium- 
la. Rutschuk ha un castello fortificato che do- 
mina la città e il fiumo, e che 8 stato recen- 
temente messo in buono stato di difesa. La sua 
popolafione è di circa 30,000 anime, e l'attua- 
© guarnigione di circa 7,000 uomini. A fronte 
di Rutschuk, sulla riva sinistra bavvi Giurgevo, 
città valaca , che anticamente formava la sua 
testa di ponte, ed ebbe molta importa nella 
Maggior parte della guerra fra i russi e itur- 
chi. Fu smantellata dai russi nel 1898, 
Dal Danubio, che di sopra. di Ratschuk 


scorre regolarmente in un letto, escono in 
questo punto diverse acque che inondano tutto 


il paese alla distanza di 8 in 10 miglia. Gli 
ultimi pendî delle montagne bulgeriche decli- 
nano verso una riva, mentre l'altra è confinata 
da vaste estensioni di basso terreno paludoso, 
intersecato da altri torrenti vaganti e da laghi 
di acqua stagnante, interrotto da isolotti coperti 
di boscaglie e di erbe paludose. Il fiume però 
si riunisce tosto in una sola corrente indivisa, 
e scorre verso Turtukai, situata dirim tto al 
largo, ove l'Argis, scorrendo la Valacchia, 
si getta nel Danubio. Turtokai, che per la sua 
importante posizione è stata regolarmente for. 
tificata, congiunge le due città importanti di 
Rutschok e Silistria; fra queste due città le 
rive del Danubio sono egualmente depresse e 
presentano dei punti nei quali il passaggio non 
offre alcuna difficoltà. 

Dirimpetto a Turtukai, e circa un miglio 
e mezzo dalla riva sinistra, giace il villa, 
valaco di Oltenitza. I russi, effettuarono qui 
nel 1810 e di nuovo nel 1829 il loro passag- 
gio del Danubio. Al principio della guerra at- 
tuale radunarono quivi pure molte forze, quan- 
do i turchi traversarono arditamente il fiume 
e li sconfissero. 

Silistria è la prossima piazza d'importanza 
che il Danubio bagna nel suo corso diretto 
gradatamente verso settentrione. situata al- 
l'estremità della strada principale dei balkan 
per Sciumla; ha una popolazione di 20,000 
abitanti, considerevoli fortificazioni, un castello, 
vaste caserme e, in tempi ordinari, ha un gran- 
de commercio sul fiume. L'attuale guarnigione 
è proporzionata alla sua importanza. Fu attac- 
cala senza successo dai russi nel 1773 e nel 
1809, e dopo un lungo assedio fu presa nel 1829. 
Rutschuk, Silistria e Sciumla sono gli angoli 
del triangolo che forma la cittadella di questa 
parte del territorio turco ché giace fra il Da- 
nubio e i Balkan. 

Lasciando Silistria, il fiume s'avanza, ma 
sempre gradatamente verso il settentrione, men- 
tre getta fuori nuovi rami, fra i quali il più 
considerevole è quello di Borchicha, che scorre 
parallelo al fiume principale per più di 50 mi- 
glia, ad una distanza di 15 in 20 miglia; dopo 
si riunisce dì nuovo al medesimo mediante 4i- 
versi canali, formando isolotti paludosi, cosic- 
chè tutta la riva sinistra del Danubio è impra- 
ticabile sino ad Hirsova. Allora il fiume pro- 
cede verso Rassova , piccola città $ortificata , 
difesa in fronte da paludi intransitabili. Da 
questo punto si dice che, in tempi assai re- 
moti, il Danubio continuasse il suo corso orien- 
tale verso Costenge senza alcuna v ione sino 
al mar Nero, dal quale è lontano soltanto da 
50 in 60 miglia, ma che poi fu impedito dai 
banchi di sabbia accumalatisi da questa parte, 
e costretto a cercare un’altra uscita. A Rassova 
si volge ora rapidamente verso settentrione 0 
traversa uno spazio di circa 80 leghe prima di 
scaricarsi nell'Eussino. 

( Continua ) 


MOLDAVIA 

In questo punto ci viene comunicato il bud- 
get del principato della Moldavia proposto per 
l'anno 1853 assieme ad alcune interessanti 0s- 
servazioni. 

Dall'anno 1823, quando i due priacipati 
danubiani, la Valacchia e la Moldavia s in 
seguito alla rivolta scoppiata contro i greci , 
sotto Teodoro Sladimiresow, aveano riottenuti 
i loro principi nazionali, l’amministrazione di 
questo paese, ad onta delle molte difficoltà e 

lei molti pregiudizi in cui urtava, fu così be- 
ne regolata in tutti i suoi rami, che la cassa 
dello stato non solamente non rimase in arre- 
trato nei suoi pagamenti, ma altresì risultò ogni 
anno un avanzo, che sotto il nome di cassa di 
riserva, ascese in breve a parecchi milioni di 
piastre. Ogni qualvolta però aveva luogo un’oc- 
cupazione dei Principati da truppe straniere , 
furono spese non solo tutte le rendite annue, 
ma anche restò al paese un rilevante aggravio 
di debiti. 

Così anche il Principato della Moldavia, du- 
rante l'occupazione seguita dall'tino 1848 al 
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SERI (IS 


1854 , dalle imperiali truppe russe, spese le 
sue solite rendite e riserve e fece un debito di 
tre milioni di piastre. Quando le yruppe stra- 
niere lasciarono il paese, il priocipato della 
Moldavia non tardò guari a rimettersi ed il go- 
verno fu presto in grado di regolare lo stato fi- 
nanziario, in modo che in tre anni ammortiz- 
2ò totalmente il suo debito, e depose anche nel 
tesoro dello stato un avanzo di 123,638 piastre. 
Le rendite del paese ascendevano nell'anno 1853 
a piastre 13,235,229. Con queste fu estinto l’ul- 
timo resto di debito di 655,266. Le spese d'am- 
ministrazione e i bisogni del paese furono sup- 
pliti con 12,356,324 piastre. Restarono nella 
cassa di riserva 123,638 piastre. 

Nelle spese dello stato della Moldavia sono 
anche da comprendersi quelle 700,000 piastre 
ch’essa paga in rate annuali alla Porta. 

Nell'esame del bilancio dei Priacipati da- 
nubiani è eziandio da considerarsi che le im- 
poste, dopo l'introduzione del nuovo regolamento 
(1830 ), vi si possono chiamare minime. Così, 
per esempio, la classe dei villici paga per fa- 
miglia allo stato soltanto 36 piastre all'anno; 
i mercati pagano da due a tre ducati, le 16,099 
famiglie sbreo 712 piastre per cadauna; i nobili 
( boiari ) non pagano imposte dirette, ma danno, 
in casi straordinari, certi sussidii, per esem- 
pio, se si deve ammortizzare un debito dello 
stato o por riparo ad un pericolo che sovrasta 
alla patria. 

Nella Moldavia e Valacchia non havvi in 
circolazione carta monetata. 

Nelle spese dello stato della Moldavia ve 
n'hanno anche di quelle che in altri paesi eu- 
ropei non sono conosciute. 

Nell'anno 1853 si pagarono 231,148 pia- 
stre pel riscatto di famiglie zingane cho vive- 
vano nella schiavitù; inoltre si assegnano an- 
nualmente 130,000 piastre dalla cassa dello sta- 
to per soccorrere poveri padri di famiglia e 
vedove. 

Com'è ben naturale, lo stato finanziario 
dei Principati si è ora del tutto cambiato in cau- 
sa della nuova occupazione e della guerra. 

( Corr. Ital. ) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Nulla di importante dai giornali di questa 
maltina. 

La Gazzetta di Lione contiene il solito suo 
dispaccio di Parigi in data del 6 gennaio. 

Il Moniteur, dice, pubblica una circolare 
indirizzata dal sig. Drouin de Lhuys, ministro 
degli affari esteri agli agenti diplomatici di Fran- 
cia, in data del 30 dicembre. 

Facendo la storia della questione d'Oriente 
divenuta sì grave, il sig. ministro dice, che le 
flotte non sono entrate nel Mar Nero per non 
provocare i russi: ma che se si fosse supposto 
che la Russia avesse avuto intenzioni aggres- 
sive, esse sarebbero certo entrate. Il fatto di 
Sinope modifica la nostra attitudine. Le quat- 
tro potenze hanno riconosciuto, che la integrità 
della Turchia era seriamente minacciata, ci fa 
necessaria una garanzia, che assicuri lo rista- 
bilimento della pace a condizioni, che non cam- 
bino la distribuzione rispettiva dei grandi stati 
di Europa. 

I governi francese e inglese hanno deciso 
che le squadre entrassero nel Mar Nero per 
impedire un nuovo attacco della flotta russa 
contro il territorio e la bandiera ottomana. Il 
governo dell’ imperatore non ha che uno scopo, 
quello di contribuire ad un onorevole ravvici- 
namento delle parti belligeranti : ma se le cir- 
costanze l' obbligano a premunirsi contro una 
terribile eventualità, ha la confidenza ancora 
che il gabinetto di Pietroburgo non vorrà esporre 
l’Earopa alla guerra. 

— Il Constitutionnel ricorda la voce della 
presa di Kar dai russi, e della morte di Selim- 
pacha per opera di sue truppe. 


ISOLE IONIE. 
Un corrispondente di Costantinopoli dell’ 4!- 
Igemeine Zeitung dichiara false tutte le voci spar- 


se in vari fogli tedeschi riguardo l' aumento 
della guarnigione delle Isole lonie, sull’ auto- 
rità di varie persone, che trovavansi sui luoghi. 
La guarnigione di Corfù fu cambiata. appena 
nella primavera, e l'antico presidio non rimase 
nell' isola unitamente al nuovo, come si cre- 
deva. Secondo quel carteggio, si potrebbe quasi 
accertare che nelle Isole lonie si trovano 
tualmente poco più di 3,000 uomini. Tuttavia 
sembra certo che il Governo inglese abbia in- 
tenzione di aumentare il numero di queste Irup- 
pe, ma per nessun altro scopo fuor di quello 
di rendere più sicura la condizione delle Iso- 
le lonie. 


RUSSIA. 

Leggesi nel Boersenhalle del 1 gennaio , 
che secondo notizie particolari di Pietroburgo 
sarà in breve proibita l' esportazione dei ca- 
valli dalla Russia. : 

IMPERO OTTOMANO 

Oggi (dice la Patrie del 6 ) si è sparsa la 
voce della notizia arrivata a Parigi, che i russi 
prendevano importanti disposizioni per tentare 
il passaggio del Danubio. 

— Leggiamo nel Débats: 

ln seguito agli avvenimenti che ebbero 
luogo in Costantinopoli da parte dei softas, il 
divano pubblicò il seguente atto ufficiale. 

Proclama. 

Il governo russo avendo sempre espresso 
il desiderio di fare la pace, e questo desiderio 
essendo stato esposto alla Sublime Porta dalle 
potenze amiche, il giorno di sabato 17, e di 
domenica 18 del mese di Rebiul-evel, ebbero 
luogo, alla Porta, due consigli generali compo 
sti dai ministri, dagli ulemas, dagli alti fun- 
zionari e dagli ufficiali superiori di terra e di 
mare, nei quali venne unanimemente deciso 
che non sarebbe accettabile per parte della Su- 
blime Porta, che quella pace la quale serbe- 
rebbe intatti i sacri diritti di sovranità, della 
indipendenza e della nazionalità dell’ impero 
ottomano, per il mantenimento dei quali venne 
dichiarata, di recente, la guerra. Questa una- 
nime decisione del consiglio generale suddetto 
venne autenticata con un fétva ( sentenza ) cma- 
nato dallo sceih ul-Islam, il quale venne, a suo 
tempo, confermato da un altro fètva e da un 
firmano emanati da S. M. il nostro glorioso 
Sultano, e poscia comunicato alle legazioni del- 
le potenze amiche. Ecco dunque a qual punto 
trovansi essere presentemente le cose; non si 
trattò che di una domanda e di una risposta. 
Attualmente non vi è nè pace, nè armistizio, 
e la guerra continua; e perchè non vi si metta 
alcun impedimento, per qualche malinteso, or- 
dini speciali vennero spediti ai generali coman- 
danti in capo le armate imperiali in Romelia 
ed in Anatolia per proseguire sempre i movi- 
menti delle truppe e continuare le ostilità. — 
Il presente proclama viene pubblicato affinchè 
tali fatti siano noti a tutti. 

Siccome la precedente decisione venne san- 
zionata da un fétva imperiale, chiunque levasse 
la voce contro di essa per criticarla, sarà con- 
siderato come colpevole di ribellione, e contro 
l'alto volere di S. M. I. il Sultano, e per con- 
seguenza rigorosamente punito. 

— Si legge nel Tim 

Le flotte riunite di Francia e di Inghil- 
terra che sono attualmente pel Bosforo si com- 
pongono di 44 bastimenti; vascelli di linea, 
fregate e steamers. La Francia e l' Inghilterra 
vi hanno ciascheduna 3 vascelli a tre ponti ; 
noi vi abbiamo 7 vascelli a due ponti, com- 
preso l'Agamennone, e la Francia ne ha 5 sol- 
tanto dopo che disgraziatamente il vascello a 
elice il Napoleone ha dovuto essere spedito in 
riparazione a Tolone. Ogni bandiera tà o avrà 
ila Il Sans-Pareil e il Carlo Magno 
hanno ciascheduno una macchina ausiliaria. 

Oltre questa formidabile flotta, vi sono nel 
Bosforo almeno sette vascelli di linea turchi ed 
egiziani; fregate e steamers, in guisa chè si 
può'calcolare a sessanta vele le flotte combi- 
nate. ‘ 


Se si pon mente alla forza delle macchine, 
al peso de' cannoni, alla dimensione de' legni, 
alla perfezione del tiro a bordo dei vascelli in- 

lesi e francesi, è questa certamente la più 
ella flotta che sia mai stata posta io mare, 
ed essa potrebbe , all’ occorrenza ricevere il 
rinforzo dei forti vascelli e fregate a vapore 
che sono a Lisbona capi i dall’ ammiraglio 
Coercy. Probabilmente questi legni sono desti- 
nati a formare il nucleo di una flotta che nella 
primavera verrà spedita nel Baltico. Il migliore 
accordo regna tra gli ufficiali francesi ed in- 
glesi, e i segnali sono st: mbi 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Uno scritto che ne giunge da Bukarest in 
data 28, ne fa conoscere regnare nel quartiere 
generale una grande allività e non esservi nem- 
meno apparenza che per conchiudersi un 
armistizio. I russi, ad onta del freddo e della 
neve, continuano a dislocare le loro trappe. 

Fatti d'arme non successero in [questi ul- 
timi giorni ed han cessato pure del tutto le 
piccole scaramuccie tra avamposti. Dodici can- 
noni di grosso calibro furono portati a Giur- 
gevo e partirono minatori a quella volta. Que- 
sti hanno l'incarico di distruggere il ghiaccio, 
nel caso questo dovesse formarsi sul Danubio, 
ne' punti minacciati. 

Uno scritto privato da Orsova 20 decorso 
dice che colà si è assai vicini al teatro della 
guerra, stando cioè i russi in Gruia, luogo di- 
stante, come noi dicemmo ieri, meno di 4 mi- 
glia dal confine austriaco. La lettera suddetta 
conferma pur anche la notizia delle ispezioni 
continue che imprende Omer pascià su tutti i 
punti fortificati della riva destra. 

Le notizie che giunsero quest'oggi dai Prin- 
cipati Danubiani portano la data del primo cor- 
rente. Esse suonano : 

I turchi passarono il Danubio fra Kalafat 
e Turnu, ributtarono l'ala sinistra del corpo di 
Daonenberg e presero d’assalto Karacal situato 
a sei miglia distante da Kraiowa. 

Colla prossima posta riceveremo la confer- 
ma o la smentita di questa notizia. Certo si è 
che da Bukarest partirono in tutta fretta dei 
rinforzi per la piccola Valacchia. Persone ben 
informate ritengono ciò come una conseguenza 
d'una sconfitta dei russi. 

A tenore di notizie da Orsova dd. 5, sa- 
rebbero stati attaccati il 31 dicembre, dalla ca- 
valleria turca, due baltaglioni russi trovantisi 
presso Osestan sotto il comando del generale 
Belgarde. 1 turchi furono respinti e dovettero 
ritirarsi colla perdita di alcuni morti e pri- 
gionieri. 

Da Turna abbiamo notizie più dettagliate 
sul contegno dei confinari valacchi in quei tu- 
multi dei contadini. Due posti forti di 26 uo- 
mini andarono oltre il Danubio nel campo di 
Omer Pascià. Omer Pascià li ricevette amiche- 
volmente, fece consegnare 50 piastre ad ognuno 
e li rimandò coll’ incarico di radunare altri se- 
guaci e di far poscia ritorno. In questa guisa 
la sollevazione s' andò estendendo. 

( Corr. Ital. ) 


MADRID 3 Gennaio. 
Abbiamo i giornali di Madrid fino al 3. 
La Espana annunzia l'arrivo del ba- 
rone dell’ Asilo, ministro di Danimarca, uno 
dei membri del corpo diplomatico i più con- 
siderevoli. Questo sig. barone ha concluso un 
importante trattato col governo di Portogallo, 
preso la cui corte si trova egualmente accre- 
itato come ministro. 
LONDRA 5 Gennaio. 
I fogli annunziano che il 3 vi fu consiglio 
di gabinetto nel ministero degli affari esteri, 6 
un altro vo ne doveva essere ii 
— 113 ebbe luogo la cerimonia della pro- 
roga del Parlamento. 4 
— Nelle vicinanze di Hounslow, dice il 
Globé, sono stati trovati morti di freddo la 


SANS 


mattina del 3 due constabili addetti alla po! 
zia della capitale. 


PARIGI 6 Gennaio. 


Con decreto del 4 i membri dei consigli 
generali dei dipartimenti sono autorizzati a 
portare un abito officiale. ; 

— Con decreto del 2 l' architetto Leone 
Vaudoyr è nominato membro della commissione 
della Èsposizione universale del 1855, iu luogo 
del defunto Visconti. pos; 3 

— Circa la partenza da Parigi per Pie- 
troburgo del conte di Reiset, primo segretario 
di legazione, l' Union dice: Senti 

Crediamo sapere che i dispacci ond’è latore, 
si riferiscano alla dichiarazione concertata col 
gabinetto inglese per l' occupazione del Mar 
Nero mediante le squadre alleate. 

Non si crede, a cagione del cattivo tempo, 
che il sig. di Reiset giunga a Pietroburgo pri- 
ma dell'8 o 10 gennaio. La risposta dell im- 
perator Nicolò si potrà sapere per telegrafo 
soltanto il 16 o 17 gennaio. 

— Si legge nel Bulletin de Paris: ; 

Si assicura che i recenti decreti sulla di- 
minuzione delle nostre tariffe doganali sono sol- 
tanto il preludio d'applicazione d' un compiuto 
sistema di franchigie internazionali. Il signor 
Berryer, figlio del celebre avvocato, ha ricevuto 
dal governo imperiale la missione di andare in 
Inghilterra a studiare gli effetti prodotti sul te- 
soro brittannico dalla diminuzione delle tasse 
d’ importazione. 

— Leggiamo nel Moniteur del 5: 

lo questo momento il servizio delle poste 
è interrotto in parecchi punti a motivo della 
molta neve caduta in questi ultimi giorni che 
iogombra le strade. I dispacci destinati a Pa- 
rigi possono in conseguenza aver sperimentato 


qualche ritardo, ma il governo non tralascia 
nulla per ristabilire ed assicurare dappertutto 
le comunicazioni, ed è a sperare che questi 
ritardi non saranno che momentanei. 

— leri l'altro ebbe luogo alle Tuilerie il 
primo ricevimento coi manti di corte. L' impe- 
ratrice aveva un manto di seta broché delle fab- 
briche di Lione, tutto pom pestalo di perle, e 
del valore dicesi di 33, franchi. î 

Anche le altre dame avevano i loro manti 
che molto le impacciavano, locchè fu cagione 
del picciol numero; molte mogli di senatori 
mancavano. 

SS 


VIENNA 7 Gennaio. 


La Cop. Zig. Corresp., confermando le noti- 
zie da noi date più sopra nella nostra rubrica 
Teatro della guerra, scrive : Annunziammo an 
cor lunedì che a tenore di notizie da Bukarest 
dd. 30, fino a quel giorno non era avvenuto al 
Danubio nessuo fatto d'armi. Ieri giunsero no- 
tizie da Bukarest dd. 2 gennaio. A tenore di 
queste a Osestan presso Kalafat ebbe luogo un 
serio combattimento. Circa 1800 uomini di ca- 
valleria turca attaccarono due battaglioni russi 
che costrinsero i turchi a ritirarsi. Questi non 
s'avanzarono d’avantaggio poiché il comandante 
turco aveva semplicemente l'ordine di prende 
re Osestan c acquartierarvi le sue milizie. Que- 
sti tentò di realizzare questo piano di buon mat- 
tino, trovò i russi pronti alla lotta prima di 
arrivare ad Osestan. Il combattimento durò 
uo’ ora. I turchi ebbero dieci morti ed alcuni 
prigionieri che furono condotti a Kraiowa. Cre- 
desi che i turchi rinnoveranno l'attacco. Il ge- 
nerale Belgarde ebbe per questo motivo dei 
rinforzi di cosacchi. 


BORSE 


Parigi 7 Gennaio. iI 
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ARRIVI 

par giorno 8 aL cionno 9 GENNAIO. 
Abrard Eugenia, di Francia, proprietaria, ds Civitavecchia. 
Aospsch Eugenio, del Belgio, studente, da Marsiglia. 
Balesterr Ferdinando, di Spagas, religioso, da Perugia. 
Bourguignon R., di Francia, viaggiatore, da Venezia. 
Dordolot Giulio, del Belgio, proprietario, da Marsiglia. 
Franzoni Domenico, di Firenze, marchese, da Firenze. 
Hericart de Thury, di Fr: conte, da Parigi. 
Lowiher Gug. d'inghiltera, inearicato d'affori, da Marsiglia. 
Lennard d' Toghilterra, proprietaria, da- Parigi. 
Mallaren Ignazio, di Spagna, proprietario, da Spagna. 
Molina Pietro Paolo, d'Inghilterra, proprietario, da Spagna. 
Parson Elisabetta, d'Inghilterra, proprietaria, da Trieste. 
Parain Alessandro, di Francia, possidente. arigi. 
Pascal Anna, d'Inghilterra, proprietaria, da Parigi. 
Piguemal Antonio, di Francia, possidente, da Marsiglia. 
Plessinck Enrico, del Belgio, sarto, da Napoli. 
Revesz G., di Austria, proprietario, da Austria. 
Sandy T., di Austria, proprietario, de Austria. 
Tarry Aristide, di Francia, negoziante, da Napoli. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 8 AL GIORNO 9 GENNAIO. 
Barbier Lavinia, di Francia, proprietaria, per P. 
Bauzeur Giulio, del Belgio, proprietario, per Mi 
Bolles Gio., di America, proprietario, per Marti 
Campero Emanuele, di America, proprietario, per Napoli. 
Carron Cesare, di Francia, studente, per Napoli. 
De Matharel Vittorio, di cia, visconte, per Firenze. 
De Mormol Carlo, del Belgio, barone, per Vienna. 
Donadio Ernesto, di Piemonte, conte, per Torino. 
Hallez Cleopardo, di Francia, barone, per Pari 
Lyach Giovanni, di Francia, profeèsore, per 
Maekensio Carlo, d'Ioghilterra, proprietario, per Firenze. 
Melehers Antonio, di Svizzera, proprietario, per Marsiglia. 
Miel Carlo, di Francia, ecclesiastico, per Londra. 
Negriò Paolo, di Francia, tipografo, per Tolone. 


ISLEISI 


LIE ETA 


gli 


AVVISI 


Prima diffidazione. 

Essendosi smarrito il Certificato di reo- 
dita consolidata portante il n. 8094, e del 
Reg. gen. 41179 serie vincolata, dell’ annua 
rendita di sc. 9 61, iotestato alla sig. Cariani 
Pellegrina Teresa, se ne emette la presente 
diMdazione. 

Si fa noto pertanto a chiunque avesse 
trovate 0 comprato il detto certificato, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 41822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si deduce a pubblica notizia forma 
del S. 1548 del vig. Regol. leg. e giud. che 
ad istanza dei sigg Roberto Paribeni e Fran- 
cesco Pestrini esecutori testamentari della fa 
Anna Giacomelli vedova Innocenti morta in 
Roma li 9 del corrente con Testamento fatto 
nello stesso giorno a rogito del sottoscritto 
Notaro, Lunedì 46 corrente alle ore 9 an- 
timeridiane si procederà per gli atti dello 
stesso Notaro alla compilazione dell’ Inven- 
tario de' beni ereditari dell'anzidetta defunta 
nella casa già da lei abitalnta, © posta qui 
in Roma in Via dell'Arco de' Cappellari 
o. 98 secondo piano, a forma di legge e sot- 
to Inito le proteste e riserve di ragione, 

Roma 41 Gennaio 1854. 

Pel sig. Mario Damiani Not. 
Gioacchino De Dominicis Sost. 


Ad istanza del sig. Costantino Capogrossi 
figlio ed erede di Wenceslso dom. co. rapp. 
dal sig. Tommaso Ricci Proc. Rot. S'iotima 
agl' infrascritti enche per iaserzione in Gaz- 
zella qualmente analogamente alla Sentenza 
del Tribun. Civile di Roma in primo Turno 
dei 20 Agosto 1852, e della decisione Ro- 
tale dei 10 Giugno 1853 di Monsignor De 
Silvestri decano della Sac. Rota, essendo le 
inlimale Agoese ed Irene Capogrossi deca- 
dute dall' eredità testata del comune zio Giu- 
seppe Capogrossi, @ deferita la medesima ai 
congiunti del lestatore nella linea soltanto 
maschile, fra i quali In forza del diritto di 
rappresentazione a forma della Novella 4118 
di G 0 è compreso anche l' Istante, 
mentre trovasi con il lestatore Giuseppe Ca- 
pogrossi fratello germano di Wenceslso pa- 

dell’ Istanto in egual grado con i di lui 
uigi e Salvatore Cap. 
germani del detto Gi 


do l' Istante sull’ eredità del defunto Capo- 
grossi di Albano un eguale interesse con i 
suoi zii Luigi e Salvatore Capogrossi pari- 
menti di Albano, ha protestato, 6 protesta 
di non ricouoscere alcun atto di alienazione 
di della eredità, 0 di parte della medesima, 
nè di approvare qualunque atto di transa- 
zione, o qualsivoglia allro contratto do chiun- 
que potesse farsi relativo alla nominata ere 
dità a danoo dell'Istanto medesimo, dedu- 
cendo lutto ciò a notizia degl' iutimati, e di 
chiunque altro vi abbia pretenda avervi 
interesse all'effetto di costituirlo in malafede, 
@ perchè non possa da alcuno allegarsi igno- 
ranza in qualanque futuro tempo, e così ha 
protestato, e protesta per tenere responsobils 
verso dell’Istante chiunque pretendesse aci 
stare dei diritti senza l'intervento dell'Ista 
te medesimo, sopra la suddetta eredità di 
Giuseppe Capogrossi, non solo ec. ma ec. 

Sigg. Luigi, Salvatore, Agnese ed Hrene 
Capogrossi. — Eseguita ed affissa in Roma 
a forma di legge il 30 Dicembre 1853 da 
Francesco Cioccolanti Curs. del Vicariato, ed 
eseguita in Albano li 2 Gennaro 1854 a 
Luigi e Salvatore Capogrossi da Giuseppe 
Maodrella Curs. della Curia Ecclesiastica di 
Albano. Tommaso Ricci Proc. Rot. 

Tribunale Civ. di Frosinone 

Ad istanza dell' Illiîa Comunità di Fro- 
sinone, e per essa del Nobil Uomo il 
gnor Vincenzo Renna Janvini Gonfeloniere 
possidente domic. a Frosinone, rappres. dal 
Proc. sig. Vincenzo Orlandi. 

Si cita Filippo Fiorilli domic. in Arpioo 
limitrofo Regno di Napoli , a compar. nel- 
l'udienza dol suddetto Tribunale dopo qaa- 
rania giorni, ed attesochè il citato con cow 
tratto privato del 5 Febbraro 1854 prendesse 
il privatiro appalto delle carni da macello 
in questa città, colla pattuita  sdtuatedoià 
tisposta di so. 5, e colla condizione che, ri. 
Manesse sospeso il pagamento della sopratassa 


per | soli mesi di Febbraro, Marzo ed Apfi. , 


le, dopo il qual termine dovesse esiggersi ls 
sopratassa medesima per lutto il rimanente 
dell’anno. Atteso che a forma del conteggio 
soceltato dallo stesso Fierilli lanesse egli 
debitore per il titolo ‘di'sopratassa della som- 
ma di sc. 199 57 salvo ec. Altesochè sotto” 
Îl dì 15 Febbraro 1851 ricevesso in impre- 
stito dal Comune la somma di so. 100 senza 
averla giammai restituita. Attosochè in ulti 
mo mon abbia pagato il convenuto affitto di 
#0.-5; per questi motivi sentirsi condannare 

Pagamento di sc. 304 57 risultati per | 


titoli sopraccennati , e per le dette. sommo 


sarà contro il suddetto rilasciato l'opportuno 
ordine esecutorio colla condanna del mede- 
simo a tutte le spese giudiziali ed cstragiu- 
diziali. — Frosinone 8 Dicembre 1853 
V. Orlandi Proc. 

Rinnovazione di vendita giudiziale. 

Non essendosi effettuato dal sig. Gio. Bat- 
tista Grifoni di Rieti nel termine dalla leg- 
ge prescritto il deposito del prezzo dei fondi 
3 lui difiitivamente venduti nel pubblico in- 
canto dei 17 Settembre 1851 eseguito a dan- 
no dei signori Giovanni, Fabio, Gregorio, 
Salvatora, e Francesco fratelli Roselli di Mor. 
ro ad istanza del sig. Serafino Scandolini co. 
me cessionario del sig. Gio. Pojani di Mor- 
ro sud. rappresentato dal sottoscritto Proc., 
come dagli atti della Cancelleria del Tribuna- 
le Civile di Rieti, e non essendosi dal mede- 
simo ottenuta la facoltà di poterlo ritenere 
come deposito giudiziale, è necessario deve- 
nire al nuovo incanto a lulio di lui carico 
spese, e pregiudizio. E per ciò si fa noto 


lane si procederà al pubblico incanto 
dei qui sottodescritti fondi esecutati con ver- 
bale dei 21 Ottobre 1845 nei citati atti pro- 
dotto a forma della Sentenza dal lodato Tri- 
bunale emanata nell'udienza dei 31 Agosto 
1847, che venne nei tuti atti parimenti 
riprodotta unitamente al capitolato, ed a quan- 
l'altro one nel $ 1308 del vig Reg 
leg. giud., e verrà aperto, oltre i decimi dal- 
la legge voluti, sulla somma di sc. 885 98 
9 valore risultante dalla perizia dell' Ing. sig. 
Solivetti. Ogni offerente dovrà uniforme, 

alle prescrizioni legali ed a quant'altro vie 


ne stabilito dal Capitolato, 

Descrizione dei fondi — 1. Fondo se- 
minativo alberato vitato posto nel Territorio 
di Morro vocabolo Valle Incento, di giunte 
6 è canne 66 circa, comin. coi beni di M. 
ria.Guelfugi, con quelli degli eredi Rin 
® colla via pubblica, salvi e0., del valore di 
so. 155 58 1. — 2. Fondo seminativo slbe- 

Yitéto posto come sopra voo. Cerquiglia, 
ata i © canne 43 circa conflo. noi be- 
ni di Francesco Molinari, e con la Vis Co- 
munale, salvi ec., del valore di se. 30 729. 
— 3. Fondo semina 
sto come sopra voo. 


seppe Blasi, con 
Ivi ec., del valore 


124 26 2. — 5. Fondo seminativo al- 
berato vilato parte prativo, e parte boschivo 
ceduo posto come sopra voc. Collicelli, ossia 
Sopra Casa, di giunto 12 è cane 245 circa 
conf. coi beni dell'eredità di Andrea Lucis- 
ni, e con quelli di Giuseppe Ruggeri, salvi 
ec. del valore di se. 213 35 3 — 6. Fondo 
semia; alberato vitato posto come sopra 
vos. Fornace, di giunta 1 e canne 342 circa 
conf. coi beni di Pietro Valderetti, e con la 
strada communalo, salvi ec, del valore di 
so. 64 64 01. - 7. Fondo seminativo alberato 
Vitato posto come sopra voc. Vannecaglia, 
di gionta 1 e canne 357 circa, confin. coi 
beni di Agostino Lattanzi, con quelli di Gio- 
vanni Pojani ed Antonio Blasi, salvi ec. del 
valore di sc. 40 42 2 — 8 Fondo macchio- 
s0 pascolivo posto come sopra voc. la Scirga, 
di giunte 2 e canno 980 circa, confin. coi 
beni di Giuseppe Blasi, e con quelli di Gio- 
seppe e Pasquale Ruggieri, salvi ec. del va- 
lore di sc. 6 43 9. — 9. Fondo macchioso 
scolivo posto come sopra in roc. Collicelli, 

iunta 4 e canne 4198 circa, confio. coi 
beni di Domenico e Pietro Valderetti, con 
la via pubblica, salvi ec. del valore di scu- 
di 3 26 7. — 40. Fondo seminativo infimo 
posto come sopra in voc suddetto ossia Sot- 
{o il Fienile, dell'estenzione di canne 222 
circa, confin. colla via pubblica, e coi bei 
dei fratelli Valderetti, salvi eo. del valore di 
so. 4 16 9. — ii Foodo ossia orto semi- 

tivo posto come sopra voo. Collicelli an- 
nesso alla casa di abitazione , di canne 388 
circa, confin. colla via pubblica di Collicelli, 
e coi beni di Domenico e Pietro Valderetti, 
salvi eo. del lore di scudi 34 48 3. — 
42. Casa di abitazione con cortile e scoper- 
to sita nel detto vocab., composta di pisn- 
terreno e due piani superiori, confin. da un 
lato con la casa di Pasqua Ramaccioni Ce- 
sari, con la gasa doi fratelli Valderetti, sal- 
vi eo. di ca) 59 del valore di sc. 87 50. - 
43. Casa situata nello stesso vocab. compo- 
sta di una stalla a pian terreno, e di un lle 
nile al pi: upetiore, confia. colla casa e 
scoperto Valderetli:, e. coll' orto suddetto; 
salti eo. di csane 5. del valore di sc. 34 48 3. 
— 44. Finalmente altra casa con sja matto 
nata posta Jedesimo vocab. La casa è 
composta di pianterreno e piano superiore; 
ed è deotro gli accennati confini. L' aja con 
fina con la strada pubblica, e col fonda de- 
scritto al n. 40. Il tutto occupa canne 101 
sd ‘è del valore di so. 36 33 9, e come me- 
Glio trovansi descritti nel 
esistente, a cui eo. c. Proc. 
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ba 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati TTatt: 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizg 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. - 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 37 — 


amministrazione del Giornale di Roma, in Piazta di 
Pietra num. 32. ME dA 
Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


come sopra 
342 circa 


America x 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN È 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegi 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


, GIORNI Barometro ridotto 
DELL: 0SSì ZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 27 liàî 
13 Gennaio * » 3pomer.| » 27 » 
» 9gomer.| » 27 » 
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Termometro R.| 7,_..). 
alla Temperat. di 0°R | ester. al Nord | UMidi 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ile 9 pom. del 12 Gennaio fino alle 9 pom. del 13 detto. 


Temperat. mass, + 12,2. Temperat. min. + 7,6. 


ROMA 14 Gennaio. 


ennio 


STATI ITALIANI 
DUCATO DI MODENA 
MODENA 7 Gennaio. 

ll ministero degli affari esteri notifica in 
data del 31 dicembre: 

È piaciuto a S. A. R. il nostro augusto 
Sovrano di accedere al trattato di commercio 
doganale stipulato il 19 febbraio 1853 fra 
S. M. l’imperator d'Austria e S. M. il re di 
Prussia, limitatamente però al tempo, pel quale 
sarà qui mantenuta in attività la lega doganale 
austro-estense-parmigiana , prevalendosi così 
della facoltà accordatale coll’ art. 26 del detto 
trattato, 

Essendosi quindi cambiati gli atti relativi 
di accessione tanto coi governi d' Austria c di 
Prussia, quanto cogli stati componenti il nesso 
doganale prusso-germanico, i quali pure hanno 
acceduto al trattato medesimo; 

La prelodata R. A. S. ha ordinato clie sia 
portato a pubblica notizia il trattato suddetto, 
il quale comincia ad avere effetto nel giorno 
primo dell'imminente anno 1854 verso tutti gli 
stati sovraindicati. (Messagg. di Mod.) 


STATI ESTERI 
GRAN BRETAGNA 

Il Times dà i ragguagli seguenti delle re- 
lazioni fra gli Stati-Uniti e le tribù indiane 
delle pelli-rosse tratte dall’ annuale rapporto 
del comitato incaricato di tali affari. 

Il numero degli indiani compreso ne’limiti 
del nostro territorio ascende a circa 400,000. 
18,000 abitano gli stati dell'est alla riva del 
Missipipi, Michigan e Visconsin. I cherockei, i 
choctari e i seminali sono. nella nuova-Caro- 
lina, nella Florida e pell’alto Missipipi. 

Cento dieci mila pelli-rosse abitano il Mi- 
nesota e le frontiere del Texas, 63,000 i piani 
e le Montagne rocciose, 29,000 il Texas, 45,000 
il nuovo Messico, 100,000 la California e VUtah; 
e 23,000 i territori dell'Oregon e di Washington. 

Il governo deve preoccuparsi degli indiani 
del Michigan, i quali sono in numero di 7,000 
divisi in sessanta differenti comuni, ognuno dei 
quali ha separatamente le suc leggi. Dando loro 
un regolare organamento sarebbe facile lo esten- 
dere fra essi l’incivilimento, ed impedire quel 
brigantaggio, che una vita errante e nomade fa 
ad cssi commettere. 

Con un decreto del congresso del 3 marzo 
P. p. il presidente ha nominato un commissario 
speciale per intavolare negoziazioni cogl'indiani 
del Missouri e del Iowa, e procurare di fon- 
darvi stabilimenti. Questo agente ha successiva- 
mente visitato gli omaha, gli othai, ho 
i saes, i kichapoi, i delawasi, li sbawnei, i 
wyandoti, i iotlawatami, i chinpewas della Cre- 
sta del cigno e del Fiume nero, gli ottawi della 
rocca di Bove, i piankashawi, i kaskoki, i 
peoti e li miami : tutte queste tribù sono com- 


prese nel territorio del Missouri e del Iowa. 

ll commissario del governo ‘ha aperto ne- 
goziazioni con tutti i capi, e gli ha trovati poco 
disposti al venire a trattative. Erano spaventati 
nel vedere gli americani, i quali erano entrati 
nelle loro terre. Alcuni, anche più ostili, pro- 
posero la riunione di tutte le tribù per appa- 
recchiare una difesa generale contro i bianchi. 
Frattanto a poco a poco, e grazie all’abile di- 
plomazia del nostro agente, l’effervescenza si 
calmò, e vennero ad idee meno bellicose. 

Gl'indiani in priucipio ricasarono ad una- 
nimità di vendere le loro terre al governo: di 
poi alcuni vi acconsentirono colla condizione di 
ricevere un annuo tributo. In fine si decise, che 
nella prossima primavera avrebbero definitiva- 
mente riprese le trattative. Si spera, che in co- 
tale tempo avranno gl’indiapi riflettuto ai veri 
loro interessi: generalmente però si formano 
una falsissima idea delle leggi dei biauchi da 
essi supposte tiranniche ed oppressive. 

In molti distretti alcuni indiani hanno sa- 
puto immaginare tenimenti e coltivazioni agri- 
cole: sarchbenBene it lasciar tordo fa ‘gestione 
delle loro terre, questo provvedimento darebbe 
confidenza, e toglierebbe ogni idea di egoismo. 
Disgraziatamente però questi esempi sono rari, 
e la maggior parte di questi popoli è pochis- 
simo istruita, pigra, intemperante e mezzo sel- 
vaggia. 

Il governo, con uno scopo di umanità, ha 
impiegato enormi somme a fine d'incivilire que- 
sti popoli, e dare ad essi lavoro, educazione e 
ben essere. I suoi sforzi non hanno ancora pro- 
dotto un pieno risultamento. > 

Per quanto è possibile conviene allontanare 
quest’indiani dal passeggio degli europei, i quali 
vanno nella California. Non possono trarne al- 
cun vantaggio morale, e le tentazioni di furto 
e di latrocinio sono troppo forti o frequenti , 
perchè non vi abbiano a cadere. 

I wyandotti e gli ottawi hanno una specie 
di legislazione e di regolamenti; le altre tribù 
peraltro non sono sommesse ad alcuna legge, e 
non conoscono freno. 

Le somme di danaro, votate dal congresso 
nell'ultima sessione, non sono sufficenti per 
portare ad effetto un tale disegno: il denaro 
però sborsato oggidi non fruttificherà se non 
quando si sarà ottenuto lo scopo, e il commer- 
cio e l'agricoltura prenderanno in quei belli 
paesi il luogo della barbarie, della ignoranza 
e della pigrizia, che oggidi vi albergano. 

1l governo comprende il vantaggio di esten- 
dere l'incivilimento di quei popoli, che circon- 
dano le nostre frontiere. Resta ancora molto a 
tentarsi: noi però siamo. sicuri, che colla per- 
severanza coltali sforzi otterranno un felice suc- 
cesso. ( Moniteur. ) 

pi 
PRUSSIA 
BERLINO 4 Gennaio; 
la morte del generale Radowitz, 
S. M. il re si fece già due: volte annuoziare 
presso la desolatissima. vedova, fa peraltro fi- 


nora impedito di onorarla di una visita. S. M. 
espresse però in un autografo il suo dispiacere 
per non aver potuto finora eseguire la visita 
promessale. 

— Nel ministero della giustizia fu elabo- 
rato un progetto di legge, risguardante la com- 
petenza dei giudizi per l’ inquisizione e giadi- 
cazione dei delitti politici e quelli commessi 
dalla stampa. 

— Nell'odierna tornata della seconda ca- 
mera il conte Schwerin fu eletto a presidente 
con 163 contro 103 voti avuti dal principe Ho- 
henlohe, ed il consigliere intimo di finanza de 
Eogelmann a vicepresidente con 169 contro 84 
voti, ottenuti dal sig. Reichensperger. 

( Corr. Ital. ) 
CASSEL 20 Dicembre. 

Gli stati che furono aggiornati fino al 6 
gennaio 1854 vennero convocati mediante uno 
scritto della cancelleria dd. 24 dicembre ad 
una seduta straordinaria per il 4 gennaio. 

( Corr. Ital.) 
IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 6 Gennaio. 

Il reale console inglese in lassy, Garde- 
ner, arriverà in questi giorni a questa pani: 
tale, e attenderà in Vienna ordini ulteriori del 
suo governo. n * 

— Col primo gennaio entrò in attività la 
unione dello Steuerverein (regno d’ Annover, 
granducato d’ Oldemburgo e principato di 
Schaumburg Lippe) collo Zollverein, e quella 
del trattato di commercio o dogane del tanto 
esteso Zollverein coll'Austria, del 19 febbra- 
io 1853, al quale aderirono anche i ducati di 
Modena e Parma. Più di settanta milioni di uo- 
mini partecipano a’ beneficii di quest unione! 

— Il ghiaccio in alcuni punti del Danu- 
bio è così consistente che viene ormai percor- 
so da non piccolo numero di pedoni. Tale p. e. 
è il caso tra ledlersee e Nussdorf. 

( Corr. Ital.) 


Scrivesi alla Nuova Gazzetta pruesiana da 
Vienna 30 corrente: Come certo ho a comu- 
nicarvi che tanto l'ambasciata ioglese che la 
francese in questa capitale han ricevuto l' an- 
nunzio telegrafico essere stato spedito l'ordine 
alle due flotte combinate di entrare nel Mar 
Nero, Non potendo ammettersi che ultimamente 
vi sia stato spedito un contr'ordine, le flotte si 
troveranno realmente nel Ponto Eusino. Quanto 
oi concerne le istruzioni date agli ammiragli 
Dandio ed Hamelin, qui si ritiene fermamente 
che non v' ha luogo a discorso di una comple- 
ta occupazione marittima del Mar Nero , co- 
me voleva sapere il Morning-CAronicle nel suo 
ultimo numero; si crede anzi cho le istruzioni 
contengono l’ammonizione di sfuggire, per quan- 
to è però possibile, ogni incontro nelle navi 
russe. S% 

Alla Gazzetta d’ Aquisgrana perteati pani 
da questa capitale quanto appresso. Le 7 
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renze nel Montenegro sembrano ormai appia. 
nate, giacchè, a quanto si asserisce, il princi- 
pe Danilo avrebbe diretta una lettera a Gior- 
gio Petrovich, in cui lo chiama col nome di 
suo nobile zio , e lo prega di far ritorno nel 
paese. (Secondo notizie posteriori Giorgio Pe- 
trovich avrebbe risposto a voce che suo nipote 
avrebbe dovuto far qualche cosa di più dello 
scrivere una semplice lettera, perch' ci ritor- 
nasse nei suoi monti della Cernagora. Esso 
mette quali condizioni al suo ritorno l' imme- 
diato allontanamento dal paese di persone a 
lui nemiche che attualmente godono della fidu- 
cia del principe. ) 


RUSSIA 
KALISCH 27 Dicembre. 

Le ultime notizie che giungono da Pietro- 
burgo fan menzione dell’ imminente comparsa 
d'un’ ordinanza che vieterebbe l' esportazione 
di cavalli da tutto l'impero. Questa sarebbe 
una misura che si potrelbe portare in relazio- 
ne cogli avvenimenti d'Oriente. (Corr. /tal.) 

IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 22 Dicembre. 

L'altro ieri (20 dicembre) fu tenuto présso 
la Sublime Porta un terzo consiglio nazionale 
negli appartamenti del granvisir, e ciò solo per 
apporre in rispettive firme sull’ atto contenente 
le deliberazioni prese nell’ anteriore consiglio, 
onde sottoporlo quindi alla sanzione sovrana. 
Tanto fra il clero quanto fra il militare vi fu- 
rono alcuni membri che si rifiutarono di sotto- 
scrivere, per cui i ministri dissero voler loro 
concedere il tempo necessario onde riflettere. 
I due capi di essi, cioè lo sceik-ul-Islam ed il 
mivistro della guerra posero pei primi le loro 
firme. È bensi vero che il numero dei membri 
dell’ opposizione è in grande miporanza, ma 
esso appartiene per lo più al clero, il quale 
ha tanta influenza sui fanatici ed a cui spesso 
lice intraprendere impunemente cose contrarie 
al volere ed al desiderio del governo. E ieri 
mattina ne avemmo un esempio. Tutto il corpo 
dell'ordine dei sofià si sollevò. Questi in nu- 
mero di circa 3 ai 4 mila, tatti scalzi e mi- 
serabili, per lo più mendici, si portarono alla 
gran piazza della moschea di Sultan Mehemed 
gridando e minacciando di voler incendiare e 
distraggere la città, di voler far insorgere tutta 
la popolazione islamita qualora si facesse la 
benchè minima concessione alla Russia e si ces- 
sasse dal fare la guerra. 

In seguito a tele ammutinamento tutti i 
ministri, scortati da buon numero di guardie, 
si portarono alla Porta, mentre il granvisir si 
recava al palazzo imperiale per darne avviso 
al sultano. Il ministro della polizia Haireddin 
pascià fu spedito immediatamente con molti gen- 
darmi verso la piazza dove s'erano riuniti i 
tumultuanti ; il ministro della guerra dava frat- 
tanto l’ ordine ad Arif pascià, generale di di- 
visione, di far chiudere tutte le contrade cd i 
vicoli che conducono alla piazza della riunione 
dei softà, e di non permettere che alcuno si 

muova sino a tanto che non sia giunto un or- 
dine dal sultano. Questi ordini furon tosto ese- 
guiti e la tranquillità non fu punto più turbata. 
Cionnondimeno la popolazione cristiana s'allar- 
mò, e si rilirò da Costantinopoli a Galata e 
Pera, dopo aver chiuso il bazar e tutte le bot- 
teghe. Le contrade di Costantinopoli sembrano 
spopolate. à 

Gli ambasciatori delle grandi potenze si 
riunirono tosto presso lord Stratford de Redcliffe 
onde “prendere le debite misure. Quelli di Fran- 
cia ed Inghilterra spedirono ai rispettivi ammi- 
ragli le istruzioni 
cuoi legni disponibili. 
Giunse frattanto dalla Sublime Porta l'or- 
dine d’ arrestare i turbolenti, i quali faron con- 
dotti al serraschierato, ove rimasero tutta la 
notte. In seguito a guarentigie date ‘alcuni di 
essi furono posti oggi in libertà. Durante la 
notte Tefik pascià fu spedito a Pera per assi- 
curare gli ambasciatori della perfetta tranquil- 


er avere ad ogni evento al- 


lità. In Pera stessa non ebbe luogo il benché 
minimo disordine. Il teatro rimase aperto o 
tanto nelle grandi vie quanto nei quartieri la- 
terali regnava la solita vivacità. 

Alcuni piroscafi da guerra scesero da Te- 
rapia e Beycos ancorandosi dinanzi Tophané. 
Una fregata a vapore s'ancorò pure dinanzi 
all’ arsenale. 

Il governo, benchè non abbia fatto gran 
caso di questa dimostrazione, giacchè i sofià 
non erano armati, prese cionnondimeno le più 
energiche misure, ficendo occupare i medressé 
(conventi e scuole ) dei softà e prendere tutte 
le armi che in essi trovavansi, indi fece cir- 
condare tutte le grandi moschee in cui trova- 
vansi i turbolenti. Convien dire che il ministro 
della guerra si portò in quest’ occasione molto 
bene. i (0. 7.) 


Le strade di Stambul rimasero quiete an- 
che oggi mattina, al contrario però il militare 
é in grande movimento ; il rullo dei tamburri 
si fece udire per tutto il giorno nella città , 
furono in più luoghi erette delle batterie, e 
non si sa se questo si ha da ritenere per in- 
dizio che il governo abbia idea di sopprimere 
ogni sollevazione, oppure il serraschiere, da 
cui partono i comandi alle truppe, voglia ap- 
punto con tali dimostrazioni allarmare le grandi 
masse, e d’ altra parte fare attenti i soldati del- 
l’esistenza di un grande movimento. Da un 
lato ciò è riuscito, giacchè, com’ io vengo a sa- 
pere innanzi la partenza della posta, le strade 
di Costantinopoli si cominciarono ad empire 
verso le 4 ore di una grande moltitudine , e 
pritcipalmente sul ponte del Corno d’oro. Del 
resto da questa gente nulla s' intraprenderà , 
giacchè le moschee soltanto, dove non può por 
piede alcun cristiano, formano i veri clubs. 

Si dice, che la carrozza di Reschid pascià, 
nel suo passaggio per Stambul, fu presa a sas- 
sale. Oggi mattina egli fuggi con la sua fami- 
glia nella residenza del sultano, giacchè egli 
crede minacciata la sua vita dal serraschiere. 


porto. — 
AMERICA 


Le miniere recentemente scoperti sul fiume 
delle Amazzoni cagionano la più grande emo- 
zione in tutto il paese. Una compagnia di av- 
venturieri si prepara ad andare a cercar fortuna 
ne' novelli terreni auriferi. 

Le miniere sono 400 miglia distante dallo 
coste del Perù: e la strada a traverso gli Andi 
è cattiva e_ pericol dalla parte però del. 
l'Atlantico il cammino & più facile. Il governo 
peruviano è entrato in trattative col dottore 
Wihitmore per istabilire due battelli a v \pore 
sul fiume delle A zzoni, e fare il servigio 
fra la sua imboccatara e Loreto. 

Le nuove miniere di carbone dell'isola di 
Vancouver sono buone. Questi la è destinata 
a divenire un punto importantissimo pel com- 
mercio della California © dell'Australia, Ha 
circa 50 miglia di larghezza © 400 di lunghezza, 

distante da san Francisco 900 miglia. 

Il suolo è fertile e bene irrigato : il le- 
name abbondante: it olim ‘Buono, e vari puati 
ella costa possono divenire ' sicarissimi porti. 

popolazione dell'isola di Vancouver è 
anime, ( Monù. ) 


di circa 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Tutti i giornali di questa mattina pubbli. 
cano la circolare del sig. Drouyn de Lhuys 
intorno alla questione orientale, annunciata già 
i varie parti nelle recentissime di ieri. In essa 
si legge fra le altre cose: 

» L'accordo che si operò recentemente 4 
Vienna tra Francia, Austria, Inghilterra e 
Prussia ba stabilito il carattere europeo del 
disaccordo che esiste fra la Rassia e la Porta. 
Le quattro corti hanno solennemente ricono- 
sciuto che l'integrità territoriale dell’ impero 
ottomano era una delle condizioni del loro equi. 
librio politico. L'occupazione della Moldavia e 
della Valacchia costituisce un primo attacco a 
tale integrità, e non è dubbioso che le vicen- 
de della guerra non possano ancora vieppiù 
intaccarla. 

» Il governo di S. M. I. e quello di S. M. 
britannica hanno in conseguenza deciso che le 
loro squadre entrerebbero nel Mar Nero e com- 
binerebbero i loro movimenti di guisa da im. 
pedire che il territorio e la bandiera ottomana 
siano segno ad un novello attacco da parte delle 
forze navali della Russia. 

» Li signori vice-ammiragli Hamelin e 
Dundas vanno a ricever l'ordine di comuni 
re a chi di diritto l'oggetto della loro missio- 
ne, e noi ci compiacciamo sperare che codesto 
passo leale preverrà conflitti che noi non ve- 
dremmo sorgere che col più vivo rammarico. 
Il governo dell'imperatore , io lo ripeto , non 
ha che uno scopo, quello di contribuire ad ope- 
rare, a condizioni onorevoli, un ravvicinamento 
fra le due parti belligeranti; e se le circo- 
stanze l'obbligano ‘a premunirsi contra temi- 
bili eventualità, ei serba la confidenza che il 
gabinetto di Pietroburgo, che diede si nume- 
rosi esempi di sua saggezza, non vorrà espor- 
re l'Europa, rimessa appena dalle sue scosse, 
a prove che l'alta ragione dei sovrani seppe 
risparmiarle da sì lunghi anni. » 

— La Patrie smentisce la voce corsa e data 
dal Siécle, che l’ Austria e la Prussia avrebbero 
annunciata l’ intenzione di ritirarsi dalle con- 
ferenze. 


IMPERO OTTOMANO 

I fogli ottomani recano ufficialmente le 
già conosciute nomine di Riza 
dan pascià (ministro della mari 
miraglio ) e di Halil pascià a ministro senza 
portafoglio, con voto deliberativo in consiglio. 
11 J. de Constantinople loda, come d'ordinario, i 
due nuovi eletti per la loro capacità, e il pri- 
mo anche per la sua energia. Narrando poi la 
visita, fatta da Riza pascià alla flotta ottomana, 
riferisce eziandio la sostanza del discorso, da 
lui tenuto allo stato maggiore, riunito sul cas- 
sero del Mahmudié, in cui notiamo il seguente 
passo: Vi raccomando, o signori, di tenervi 
sempre con esattezza ai vostri rispettivi posti, 
per adempiervi con tutto il possibile zelo i do. 
veri delle vostre attribuzioni, e di vegliare as- 
siduamente affinchè i vostri equipaggi abbiano 
la più rigorosa tenuta. Vi prevengo una volta 
per sempre che sono avvezzo:a trovarmi dove 
non mi si aspetta, e se, malgrado le mie esor- 
tazioni, io sorprendessi, nelle mic visite‘, ne- 
Bligenze nell'adempimento dei vostri doveri, mi 
vedrei forzato ad agire con severità contro co- 
loro, che se ne fossero resi colpevoli. Non cre- 
diate, o signori, che quantò ‘vi dico mi sia 
ispirato unicamente dalla gravità delle circo- 
stanze attuali. Voi dovete, in ogni tempo, dedi- 
care tutte le facoltà all’adempitiento de' vostri 
doveri con cura scrupolosa ; ‘altrimenti assu- 
mereste una grande e seria responsabilità. Ser- 
vite adanque sempre con amore la vostra pa- 
tria, e per tal modo sarete i degni servitori e 
figli del nostro magnanimo sovrano, che ci col- 
ma incessantemente da’suoi benefizi. 

(Gazri di Venezia. ) 

_ Leggiamo nella Parri: Si è recente 
mente pubblicato’ nn dispaccio telegrafico da 
Costantinopoli, pervenuto per la via di Vienna, 
col ‘quale si arinanziava che i torchi îvevano 


‘che un rifiut 


- tra delle parti 


fatto ritirari 
esse occupa 
salta, Dispo: 
muovo piano] 
mirano a fa 
delle truppe 
ranno a gra 


Una co 
tiere della | 
che la terza 
accampato ni 
vuto l'ordin 
avrà comple 

La qua 
corpo dovrà 
la quiota di 
tita per la H 
nerale magg 

— Seri 

La rispo 
sia non è a 
giorno in gid 


di Pietroburg 
regna in tull 
attività ed uo 
pio che nei 
Ogni giorno 
pitale per di 
mamenti. 


La regi 
colla cerimon 
nistro portog! 
ziali ricevutd 
colle quali vi 
straordinario. 

Tre sen 
freddo. 


Il Morni 
ha data la sul 
capo dell’ arm 
successore, e 
le sue funzio 

Il lingua 
ad essere bel 

— Il du 
posto di lord 
disapprovando 
quistione rus: 
quella di lord 
ciò che fu fa 
chiesto dî ril 
conferite al c 

— Si 

Essendo 
politica dei 
nel caso si al 
ciarono nel Da 
tenzo si avvis 
dichiarazione 
stata ind 
presentanti pra 

Qualunquj 
litigio insortd 
a cui possono] 
rittime, la Sv 
conservare le | 
gli stati conc 
si propongono 
lità nella lotta 
astenendosi da 
potrebbe esse 
direttamente o 


ste potenze di 
i bastimenti d 


Non v' 
Danimarca noq 
trare e uscire 
serve di prigig 


missio- 
codesto 


espor- 


ni seppe 


BEE) (SSR 


fatto ritirare le loro truppe dai vari posti che 
esse occupavano in Asia. Questa notizia è ine- 
salta, Disposizioni recenti preso in seguito del 
nuovo piano di campagna dell'esercito turco, 
mirano a favorire grandemente le operazioni 
delle truppe ottomane che quind’ innanzi egi- 
ranno a grandi masse. 
RUSSIA 

Una corrispondenza particolare dalle fron- 
tiere della Polonia del 21 annunzia alla Patrie 
che la terza divisione di riserva del terzo corpo 
accampato nei dintorni di Varsavia avea rice- 
vuto l'ordine di recarsi in Valacchia tosto che 
avrà completato il suo effettivo. 

La quarta divisione di riserva del quarto 
corpo dovrà parimenti recarsi in Moldavia, e 
la quinta divisione del quinto corpo era par- 
tita per la Bessarabia sotto gli ordini del ge- 
nerale maggiore Annenkoff IV. 

— Scrivono al Times da Parigi il 5 corr.: 

La risposta formale dell'imperatore di Rus- 
sia non è ancora arrivata: essa si aspetta di 
giorno in giorno. Alcuni sperano che non sarà 
che un rifiuto perentorio. Una lettera privata 
di Pietroburgo del 25 dice: In questo momento 
regna in tutti i rami del pubblico servizio una 
attività ed un movimento di cui non vi fu esem- 
pio che nei preparativi dell’armata del 1812. 
Ogni giorno numerosi corrieri partono dalla ca- 
pitale per diversi punti onde affrettare gli ar- 
mamenti. 


MADRID 1 Gennaio. 

La regina ha ricevuto in udienza privata 
colla cerimonia d’ uso il conte di Azinhara mi- 
nistro portoghese, il quale presentò le creden- 
ziali ricevute del re-reggente di Portogallo 
colle quali viene confermato al posto di inviato 
straordinario. 

Tre sentinelle il 31 p. p. morirono di 
freddo. (PS) 

LONDRA 6 Gennaio. 

Il Morning Post assicura che lord Hardinge 
ha data la sua dimissione di comandante in 
capo dell'armata, che lord Raglan sarà il suo 
successore, e che il generale Brown riprenderà 
le sue funzioni di aiutante generale. 

Il linguaggio dei giornali inglesi continua 
ad essere bellicoso. 

— Il duca di Norfolk si è dimesso dal 
posto di lord intendente della casa della Regina 
disapprovando la politica del governo nella 
quistione russo-turca. La sua dimissione seguì 
quella di lord Palmerston, ma all’ incontro di 
ciò che fu fatto per quest'ultimo, non gli fu 
chiesto dî ritirarla. Le sue funzioni farono 
conferite al conte Spencer. 

— Si legge nel Times: 

Essendo stati maoifestati alcuni dubbi sulla 
politica dei gabinetti di Svezia e Danimarca 
nel caso si allargassero le ostilità che comin- 
ciarono nel Danubio e nel mar Nero, queste po- 
fenze si avvisarono di agire in comune, e una 
dichiarazione formale delle loro intenzioni è 
stata indirizzata in termini identici ai loro rap. 
presentanti presso i diversi gabinetti d' Europa. 

Qualunque possa essere il risultamento del 
litigio insorto tra la Turchia e la Russia, e 
a cui possono prendere parte le potenze ma- 
rittime, la Svezia e la Danimarca desiderano 
conservare le loro relazioni amichevoli con tutti 
gli stati con cui sono in pace, e in conseguenza 
si propongono di osservare una stretta neutra- 
lità nella lotta che pare prossima ad accendersi, 
astenendosi dal loro canto da ogni misura che 
potrebbe essere considerata come favorevole, 
direttamente o indirettamente, all'una o all’ al- 
tra delle parti contendenti. Gli è perchè que- 
ste potenze divisano di accogliere noi loro porti 
i bastimenti di commercio e da guerra delle 
potenze belligeranti, tranne i corsari, a cui 
l'entrata nei porti svedesi e danesi è inter- 
detta. Non vba che un sol porto in cni la 
Danimarca non consente questa libertà di en- 
trare e uscire ; ed è quello di Cristiansoe, che 
serve di prigione di stato. In Isvezia, i basti- 


menti esteri non saranno ricevuli nei princi- 
pali porti al di quà della linea di alcune for- 
lezze. 

I due stati intendono di accordare ogni li- 
bertà ai bastimenti belligeranti per fare il com- 
mercio, provvedersi di vettovaglie, ad eccezione 
di munizioni da guerra; ma stabiliscono come 
regola della loro neutralità che all'infuori del 
caso di forza maggiore per effetto di catlivo 
tempo, le parti belligeranti non potranno con- 
durre alcuna preda nei loro porti né ivi ven- 
derla. Finalmente i due stati reclamano per 
essi stessi il diritto di conservare le loro rela- 
zioni commerciali colle potenze belligeranti, con- 
formemente al diritto delle genti attuale ed alle 
condizioni che possono emergere dallo stato di 
guerra. 


PARIGI 7 Gennaio. 


La Patrie dice nelle sue ultime notizie che 
la seconda nota della classe del 1852 dev' es- 
sere chiamata sotto le bandiere; qual provve- 
dimento è motivato dalla necessità, nelle attuali 
circostanze, di riempiere i vuoti che resultano 
dal rinvio alle loro case degli uomini resi li- 
beri al 31 dicembre 1853. 

— Scrivono da Parigi al Chronicle: 

Il rifiuto dell'imperatore di Russia di an- 
nuire alle proposizioni della conferenza di Vien 
na è ammesso da tulti. 

Molte temiglio russe residenti 


in Parigi 
hanno ricevuto 


ordine di rimpatriare. 


Togliamo dal Bullettino della Presse del 6: 


Non vi sono voci, per quanto inverosimili, che . 


non si spaccino. leri annunciavasi che stamane 
il Moniteur porterebbe il decreto per una leva 
straordinaria e supplementare di 100 mila uo- 
mini. Non solo il Moniteur non pubblica nulla 
di somigliante, ma contiene una circolare in- 
dirizzata dal ministro degli affari esteri a tutti 
i suoi agenti diplomatici, la quale se non manca 
assolutamente di fermezza non manca neppur 
di moderazione. 

— Leggesi nel Sitele,:. 

Igiornali oggi non contengono notizie; il tem- 
po delle riflessioni è passato. Ora sono i fatti 
che parlano; la stampa periodica si riposa 
adunque aspettando gli avvenimenti : del resto, 
non vi sono che notizie contraddittorie. Mentre 
la Patrie assicura che la Persia opera di con- 
certo colla Russia, il J. des Débats annunzia 
dal canto suo che recenti lettere di Persia han 
recato la notizia che il governo persiano aveva 
indietreggiato a fronte dell’ energia mostrata 
dall’ incaricato d'affari d’ Inghilterra, ce gli ave- 
va accordate tutte le soddisfazioni che egli esi- 
geva; che le relazioni erano state riannodate; 
che anche all’ambasciatore turco era riuscito 
di guadagnar nuova influenza. 

— Il Débats dei 7 riporta il seguente dis- 
paccio telegrafico, in data di Trieste 5 gennaio: 

» Si sono ricevute notizie di Costantino- 
poli sino al 26 dicembre. 

» Nel ministero ottomano cera ristabilita 
la concordia. Il seraschiere ( ministro della 
guerra ) riliene il suo portafoglio, e non si è 
accettata la dimissione offerta da Rescid-pascià. 

» Si assicura che i ministri si erano messi 
d'accordo su questi due puoti: l'evacuazione 
dei Principati dai russi, e la conferma dei pri- 
vilegi dei cristiani da un congresso. 

« Si facevano distinguere alcuni siatomi di 
fanatismo; a testimonianza di malcontento si 
no le insegne degli antichi giaonizzeri. 
La dimostrazione doi softas aveva fortificato il 
partito della guerra. 


CIAMBERY 8 Gennaio, 

Il rigoroso freddo che si fa'sentire in que- 
ste parti, così il Momiteptr. Savossion, di Annecy, 
ha cagionato deplorabili avvenimenti. Il sig. Da- 
vat, banchiere di sali e. tabacchi, è morto ir- 
rpifile dal freddo, e due nti dei diotorni 

i 


imbery : morirono. per via, morti di freddo. 
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BORSE s 
Parigi 9 Gennaio. 
Quattro e !/, per cento aperto a 99 75 — 
chiuso a . . . 9850 — 
Tre per cento aperto a M1_-—-_- 
chiuso a, . . . 71T-_- 
—— 
MINISTERO DEL COMMERCIO 
BELLE ARTI, INDUSTRIA, AGRICOLTURA 
E LAVORI PUBBLICI. 

Invenzioni e nuove scoperte per le quali si é ac- 
cordata la dichiarazione di proprietà, a ter- 
mini dell’ Editto dei 3 settembre 1833. . 
Il sig. Federico Roberti di Forlì ha otte- 

nuto la dichiarazione di proprietà per tre anni » 

del nuovo metodo, da esso introdotto nello stato 
per la macinazione del seme di lino col mezzo 

di apposito meccanismo applicabile anche alla 

tritarazione della vallonea, e ad altri usi. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 


Si è pubblicato il volume delle NOTIZIE 
PER L'ANNO 1854. 

Questo libro annuale, che in Roma inco- 
minciò a comparire nel 1716, contiene le no- 
tizie che nei vari Stati soglionsi pubblicare con 
volumi similmente annuali denominati Calendari 
o Almanacchi. 

Principia con la Serie Cronologica di tutti 
i Sommi Poptefici. 

Quindi seguono vari titoli fra' quali i se- 
guenti : 

Sacro Collegio ; . 

Diocesi per ordine alfabetico di tutto l'Or- 
be Cattolico, coll’ epoca delle elezioni degli 
Arcivescuvi e Vescovi ; 

Catalogo dei Vicari, Delegati e Prefetti 
Apostolici della Santa Sede, stabiliti in ogni 
parte. del mondo, sotto la direzione della Sa- 
cra Congregazione di Propaganda Fide; 

Sacre Congregazioni di Roma; 

Tribunali; 

Dignità, Collegi dei Prelati, Superiori di 
Religioni, Cariche ed Offici che hanno luogo 
nella Cappella Pontificia per le sacre funzioni ; 

Famiglia pontificia ; 

Segreteria di Stato, Segreteria degli Af- 
fari Ecclesiastici straordinari; 

Segreterie esistenti nei Palazzi Apostolici ; 

Nuozi Apostolici, Internunzi ed Incaricati 
d'affari della S. Sede presso vari Governi ; 

Corpo Diplomatico presso la Santa Sede ; 

Ministeri ; 

Stabilimenti pubblici ; 

Legazioni e Delegazioni ec. cc. 

Il volume è di pagine 452 in sedicesimo. 

Trovasi vendibile all’ Officio della Distri- 
buzione del Giornale di Roma in piazza di Pie- 
tra num. 32. 

Legato in rustico bai. 50 

» in cartoncino . bai. 60 
Trrrr——————————————————————— 


ARRIVI 


DAL giorno 9 AL Giorno 10 GrNNAIO. 
Brunet Pietro, di Lione, negoziante, da Livorno. 
Da Pompejano Raffaele, di Sard»gna, religioso, da Civitavecchia 
De Bessondes Blains, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Del Magno Marianna, di Firenze, possidente, da Firenze. 
Farinoli Sereno, di Genova, negoziante, da Genova. 
Huffer Guglielmo, di Prussia, banchiere, da Livorno. 
Kooy Arnold, dei Paesi Bassi, membro del parlamento, da 

Livorno. 

Maguay Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Schoales Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Wickert Carlo, di Prussia, proprietario, da Livorno. 

naL giorno 10 AL GIORNO fl GENNAIO. 
Amber Carlo, di Austria, proprietario, da Napoli. 
Cambiasi Ida, di Milano, possidente, da Livorno. 
Cremer Giacomo, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Dapuy Carlo, di Sviz: negoziante, da Liv 
Erba Bernardo, di Austria, ingegnere, da Na 
Fauquel Giuseppe, dei Belgio, colonnello, 
Ferlat Carlo, di Francia, meccanico, da lia. 
Gisochieri Stanislao, di Bologna, impiegati Livorno. 
Gibson Gio., di America, proprietario, da Livorno. 
Juva Gio., di Torino, proprietario, da Livorno. 
ev era Carlo, di Francia, marchese, da Firenze. 
Matteini Michele, di Roma, compulista, da Firenze. 
Meade Filìppo, di America, proprietario, da Livorno. 
Mercer America, proprietario, da Livorno. 
Milichell, Gio., hilterra, proprietario, da Livorno. 
Meyudes Giuseppe, del Belgio, medico, da Livorno. 
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ACCADEMIA TIBERINA 


Morell Edoardo: di Svizzera, maggiore, da Genova. 
Nelson Tommaso, di America, proprietario, da Livorno. 
Orsi Giuseppe, di Austria, proprietario, da Livorno. 
Peglion Marco, di Nizze, negozionte, da Livorno. 
Sarasio Felice, di Svizzera, proprietario, da Livorno. 
Smith Francesco, d'loghillera, proprietario, da Livorno. 
Taylor Alessandro, di America, proprietario, da Firenza. 
Turner Guglielmo, di America, proprietario, da Firenze. 
Wital Martino, di Firenze, possidente, da Firenze. 
Zardiui Angelo, di Austria, proprietario, da Livorno. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 9 AL GIORNO 40 GENNAIO. 
Rascon Domingo, di America, proprietario, per Napoli. 
Roux Michele, di Francia, proprietario, per Nopoli 
Sykes I. A., d'Inghilterra, capitano, per Marsiglia. 
Alison Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Buono Giuseppe, di Napoli, negoziante, per Lione. 
Chamberlain Guglielmo, di America, proprietario, per Toscana. 
Cotterill E., d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Cursi Luigi, di Recanati, corriere, per Vienna. 
Filippini Domenico, di Austria, negoziante, per Napoli. 
Gardinier Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Mellini Mario, dl Toscana, prelato, per Toscana. 
Mati Alessandro, di Roma, nobile, per Napoli 


NATO. 


pat gionno 40 aL sionno fi Gi 
Allori Beniamino, del Belgio, avvocato, per Belgio. 
Amaquera Antonio, di Spagna, proprietario, per Napoli. 
Barringer Daniele, si America, diplomatico, per Napoli. 
Bredier Gio, di America, proprietario, per Napoli 
Borard Gioacchino, di Francia, Abate, per Tolone. 
Braun Giuseppe, di Novara, proprietario, per Napoli. 
Coen Marco, di Roma, negoziante, per Parigi. 
De Cotte, di Franéia, generale di divisone, per Tolone. 
Koby Luigi, di Francia, vescovo, per Parigi. 
Laurier Adele, di Francia, proprietaria, per Valenza. 
Mortelli Mario, di Firenze, ciamberlano, per Napoli. 
Neuberg Gio., d' Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Pacheco Romano, di Argentina, proprietario, per Napoli. 
Pottier Giovanni, di Parigi, ecclesiastico, per Parigi. 
Reuss Cristiane, di Austria, proprietario, per Napoli. 
Rosselli Pietro, di Roma, ecclesiastico, per Parigi. 
‘Tonetti Paolo, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Termini Filippo, di Firenze, banchiere, per Napoli. 


L'ACCADEMIA DELL'IMMACOLATA CONCEZIONE 
DI MARIA VERGINE 
Domenica 15 gennaro corrente alle ore 3 
e mezza pomeridiane terrà solenne adunanza 


» riceverebbe la gioventù dallo accoppiare allo 
» studio dei classici pagani quello dei cr 


AVVISO 


La Società per l'illuminazione a Gas di 
questa Dominante ha l'onore di prevenire i 
signori volenterosi di profittarne per i loro sta. 
bilimenti privati; che per gli analoghi contratti 
potranno’ iodirizzarsi all'apparecchiatore della 
Società sig. Alessio Charruy domiciliato via del. 
le Cunvertite N. 5 primo piano, come il solo 
autorizzato per le istallazioni delle condutture in- 
terne nei locali da illuminarsi. 


Novarro Santa, di Roma, comica, per Firenze 
per Paris 
jo, per Napoli. 
Phelps Gregorio, di Americo, proprietario, per Toscana. 
Pubyikoff Alessandro, di Russia, proprietario, per Napoli. 
Salls Vincenzo, di Spagna, religioso, per Spagna. 


Ombresk Ginseppe, di Francia, artista. 
Petroff Costantino, di Russia, propri 


leggerà la prosa. 


nella sala dell’ almo Collegio Capranica per ce- 

da lebrare l’Immaovlato Concepimento di M. V. 
Il P. Carlo Passaglia della Com 

Gesù Professore di Teologia nel Collegio Romano 


agnia di 


Il Gerente della Società 
James SHEPHERD. 
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A VISI 


DA VENDERE 

Una Britscha da viaggio, di costruzione 

inglese, con sedile alto nel davanti per gui- 

dare quattro cavalli, e con seggiola di die- 

tro per due domestici. È ostensibile presso 

il sellaio inglese Barfoot nella Via del Ba- 
buino n. 451. 


Essendosi smarrita un' obbligazione di 
sc. 160 estinguibile a sc. 5 per ogni mese 
accettata dal sig. Giuseppe TagliapicIra a fa- 
vore di Antonio Pagliacci in data 2 Giu- 
gno 1853 passato, si diffida chiunque , che 
la medestma è stata estinta, e pagata al me- 
desimo sig. Pagliacci, © però di niun effetto 
în caso venisse rinvenuta. 

Roma 43 Gennaio 1854 

Ladislao Frezzolini di commissione. 


VENDITA VOLONTARIA PARTICOLARE 
AL PUBBLICO INCANTO 

Di vari legni da città e da viaggio di 
manifattura inglese con sale a patent, di To- 
Fino ec., carrellino alla cacciatora, finimenti 
a collaro con guarnizioni placcate di argen- 
to e di metallo manifattura di Parigi, una 
pariglia di cavalli da carrozza di mauto bian- 
co alli palmi 6 e mezzo e più, dell'età 
circa anvi 9; un altro cavallo di manto mo- 
rello, ed altri oggetti di scuderia, da ese- 
guirsi Lunedì 16 corrente Gennaio alle ore 
41 antimeridiane nel cortile del palazzo Ri- 
guano posto in Via del Gesù n 62, il tutto 
dari rsi al migliore offerente, ei a pronti 
contanti con l' osservanza dei regolamenti 

L'elenco a stampa di tutto ciò che sa- 
rà posto in vendita verrà distribuito al pub- 
blico Sabato 14 corrente Gennaio dal Perito 
Giovanni Martinetti nel suo negozio di mo- 
bilio sulla Piazza di S. Agostino n. 13, e 
per comodo dei signori acquirenti Domenica 
45 detto dalle ore 41 antimeridiane alle 2 
ne, nel corlile como sopr 
no visibili tatti gli oggetti da vendersi. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Con Rescritto SSîo del giorno 13 Feb- 
braro 1853, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell' infrascritto Notaro, è 
ala interdetta alla sig. Antonia De Fran- 
ceschi vedova Mareggiani ogni facoltà di am- 
ministrare i suoi beni, e di far contratti di 
sorta alcuna, ed è stato deputato in Cura- 
tore di detta Aotonia, ed Amministratore 
del di lei patrimonio il signor Cesare Ma- 
reggiani. 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
fetto di ragione, ed a forma del S. 1596 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 13 Gennaio 1834. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 

Fallimento. — Questo Eccimo Trib di 
Commercio in seguito della dichiarazione fat- 
fa in Caocelleria da Clito Agostino mercante- 
rio in Roma di aver cessato dai suoi pa- 
menti, con Sentenza del giorno di ieri ha 
dichiarato l' apertura del di lui fallimento , 
retrotraendone provvisoriamente gli effetti al 
giorno 42 dello.scorso dicembre : 
o il Giudice sig. 

i, ed in Agente il sig. Antonio 
Giovanniai; ordinò la immedia! \pposizione 
delle biffe © sigilli prescritta dal vig. Regol. 
Commer , come altresì il deposito della per- 
sona del fallito nella casa di arresto per i 


debitori morosi, ed ha preso finalmente tutte 
le altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Dalla Cancelleria dell'Ecemo Tribuo. di 
Commercio di Roma li 13 Gennaro 1554. 
R Polidori Sostit. Canc. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 

Ad istanza della sig. Stella Campagaano 
negoz. dom. Via loute Quattro Capi n. 14, 
rappr. dal sig. Filippo Guarnieri Pr. — AL 
tesa la contuma decretata a breve termine 
li 43 corr. si cita per la 2a volta Carlo Simo 
netti dom. a bordo della Tartana d. Marianna 
a Ripagrande, a comp. nella fa udienza dopo 
un giorno, attesochè il Trib. di Commercio nel- 
la Sentenza del 9 corr. accordasse l'esecuzione 
provvisoria della med. non ostante che non si 
trattasse nè di causa inferiore ai sc. 100 nè di bi 
glietto o lettera di cambio, nè di credito com- 
merciale liquido in specie, perciò ordinare l'ini- 
bizione dell'esecuzione provvisoria della Sen- 
tenza sudd. ed il decreto. — Oggi 13 Gen- 
naro 1854. Per esser partito il bastimenjo af. 
fissa a forma di leggo. A. Sconocchia Curs. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza della sig. Anna Rovelli ia 
Brumidi possidente domie. in Roma Piazza 
Pollarola n. 34, rappr. dal Proc. G 


se per affissione, ed inserzione nel Giornale 
di Roma a forma del $. 1626 del vig. Re- 
gol. di procedura, a compar. nel termine di 
trenta gioroi, ed atteso che il citato Bru- 
midi verge all'inopia, sentir per ciò ordinare 
l'assicurazione della dote della Istante nella 
somma di sc. 1900 consegnata al citato Bru- 
midi, come risulta dalla quietanza dal me- 
desimo fattane con istromento in atti Biz- 
zoni Notaro in Roma del 17 Maggio 1852, 
sopra tutli i beni mobili, immobili, crediti, 
diritti ed azioni ovunque posti ed esistenti 
allo stesso citato spettanti, colla condanna 
degii opponenti alle spese. 
Giuseppe Catelli Proc. 

Li 13 Gennaro 1854 affissa ec. 

- M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Vendita giudiziale. 3° Esperimento 

Il Tribup. Civile di Frosinone con Sen- 
tenza del giorno 7 Gennaro 1847 ordinò la 
vendita dei fondi qui appiè descritti, i quali 
nel pubblico incanto che si terrà nella sala 
comunale di Frosinone in contrada Piazza 
Tosti, nel dì 26 Gennaro corrente alle ore 
22 saranno deliberati al miglior oblatore, 0s- 
servato il disposto di legge. I titoli voluti dal 
$. 1308 del Regol. leg. in vigore sono stati 
prodotti nella Cancelleria del lodato Tribun. 
nel faso. della Cousa n. 1441 del 1845 solto 
il giorno 14 Settembre 1847. Le passività 
vanti i fondi si leggono nel capitolato’ del 
vendita como sopra prodotto. L'incanto serà 
Aperto per la somma complessiva di sen- 
di 4419 60, cioè di so. 500 per il tendo ur. 
bano, e di sc. 919 60 per i fondi rustici. 

Descrizione del fondo urbano. 

Casa posta entro il Comune di Bauco 
nella contrada S. Maris, confio. da una pi 
oi beni Olivieri, ed a tro lati a strada pub 
blica, composta come appresso. 4. Ambient 
per uso di cantina coperto a volta facente 
parte della casa Comelti, posta confla, co- 
Mo sopra. 2. Ambiente che seguepure coperto; 

3. Altro ambiente per uso di entrone co. 
perto pure a volta. 4. Corlilé COD vasca è 
pozzo, con fornella per ui 


che sostengono la scala che immette al pri- 
mo piano. 5. Camera in angolo sul lato del 
mezzo giorno. 6. Camera che segne imme- 
diatamente dopo l'anzidetta. 7. Camera che 
viene d' appresso alle due nominate. 8. Ca- 
mera che segue dopo le medesime. 9 Camera 
di lato a quest ullima per uso di anticamera. 
40. Camera di pranzo in angolo di ponente. 
Descrizione dei fondi rustici situati tutti 
nel Territorio di Bauco. 

Fondi di libero dominio. — 1. Terreno 
pascolivo olivato posto nella contrada Mon- 
torlì. confin. Fraochi e Vellucci per la Co- 
mune di Bauco , della estenzione di rub. 2, 
coppa 4 e quartucci 2 e mezzo, valutato 
sc. 170 91. — 2 Terreno alberato situato 
nella contrada Fosso Riparo, collivato da Am- 
drea Tullj, confin. con l' antecedente , della 
estenzione di coppe 8 e quartuccio 4, va- 
lutato sc. 32 23. — Terri 
ti industrialmente di domi: 
I° Eccîîa Commenda di Casamari, e gravati 
@ favore della medesima dell'annuo comples. 
sivo canone di se. 28, il quale capitalizzato 
al 5 per 400 vo capitale sc. 560. — 
3. Terreno olivato con alberi di quercia po 
sto in contrada Quarto dell’ Ara, o Fontana 
Campanile , mnigliorazione di Caterina vedova 
Loffarelli, conf. con Buccitti, Palmegiani e 
Giuseppe Loffarelli, valutato sc. 140 15. — 
4. Terreno posto come sopra, migliorazione 
di Luigi Palmegiani, confin. la ved Buccitti, 
il fosso maestro, e il fosso della macchia, del 
la estenzione di quarle 2 e coppe 3, valu 
tato sc. 40 61. — 5. Terreno seminativo vi. 
tato , situato come l' anzidetto , confin. col 
fosso e la macchia, migliorazione di Pietro 
Palmegiani di coppe 5 e quartucci 2, valutato 
sc. 21 98. — 6. Terreno seminativo vitato 
posto nella contrada Collepiscioso, miglio- 
razione con casa colonica di Niccola Loffa- 
relli, confin. con Giuseppe e Gio. Fa- 
brizi, la strada e Giuseppe Loffarelli, di cop- 
pe 5 e un quarto di quartuccio , valutato 
sc. 66 58. — 7. Terreno situato come sopra, 
una parle seminativa vitata di coppe 7 e un 
terzo di quartuccio , conf. Franchi Olivieri, 
Giuseppe Loffarelli, Palmegiani, Cometti è 
per essi Negroni, migliorazione di Niccola Lof- 
farelli, valutato so. 53 62. — 8. Terreno 
seminativo olivato con gelsi posto in contra- 
da S. Francesco, gravato dell’ snnuo canone 
di bai. 40 a favore della Massa comune di 
S. Michele Arcangelo ; confin. la strada, Fi- 
lonardi e Marziale, di coppe 12 e quar- 
tucci 3, valutato sc. 193 05. — 9. Terreno 
olivato & vitato con alberi di gelso, situato in 
contrada Campo Cologni, migliorazione di Ar- 
cangelo Mizzoni, confin. a due lati la strade, 
Marchese Campanari, Arcipretora di Bauco, 
della quantità di coppe 15 e quartucci 2 è 
mezzo, valutato sc. 117 01. — 10. Terrooo 
Pascolivo, seminativo vitato ed olivato, nella 
contrada Valle Frante o Pece, migliorazione 
di Luigi e Filippo Patrizi, di coppe 8 6 quar- 
tuccio 4, conf. da piedi la strada e 8 Ono- 
frio, da capo Marzi de un lato Olivieri, e 
dall'altro Valentini, valutato so. 64 68. — 
41. Terreno olivato posto come l'anzidetto, 
migliorazione di Luigi Patrizi, di coppe 5 © 
quartucci 3, conf. Baronio e Val ntini, valo- 
lato s0. 26 52. — 42. Terreno alberato nel- 
la contrada 8. Angelo subenfiteusi di Gio- 
vanbi e Vincenzo Perciballi di tavole 12 72, 
confin. la strada, il fosso e Marzi: 9 velo- 
lato 86 0! Teno vitato con 

altri alberi , situato nella 
contrada il Cancello, migliorazione: di Dome. 


quartacci 3 e mezzo, confio. a due lati la 
strada, Filonardi e Cicala, valutato sc. 53 08. 
— 14. Terreno olivato in contrada Via An- 
lica, migliorazione di Francesco Capognas alias 
Tuzzo, di coppa 4 e quartucci 2 6 due terzi, 
ossia favola 4 90, coofîn. la strada, Ss. Mi. 
chele Arcangelo e Francesco , valutato sc 
di 13 30. — 13. Terreno glivato in coot 
da Costa Maonarella, migliorazione di Ar- 
cangelo Capogna di quartucci 2 e canne $, 
confin. la stra Beneficiali di 8. Michele 
Arcangelo ed Olivieri, valutato sc. 2 23. — 
16. Terreno olivato in contrada Casa Cinelli, 
migliorazione di Vittorio Fabrizi, coofìo li 
strada, e dagli altri lati Benedetti, valutato 
scudi 13 03. — Fondi enfiteutici di dominio 
diretto come gli anzidetti, nudi o natural- 
nente vestiti. — 17. Terreno macchioso in 
contrada Fratta del Pero, confîn. col fosso 
verso Palmegiani , © da capo con Giuseppe 
Loffarelli, deila estensione di rubbia 3, quar. 
tuc. 3 e caone 44, valutato sc. 319 12. — 
48. Terreno pascolivo selvato posto in con- 
trada Collepiscioso di coppe 2, quartucci 4 
ed un terzo di quartuccio, facente parte di 
quello riportato nel presente avviso sotto il 
n.7, valutato sc. 7 01. — 19 Tereno nudo 
prato nuovo e vecchio in contra ce, 
confin. il Santissimo, Blasi ed alri beai ce. 
doti dai Cometti sig. Conte Negroni, va. 
lutato sc. 54 44. — Si nota che il prezzo 
di sc. 919 60 è depursto dal Canone di 
sc. 560 a favore dell' Eccima Commenda di 
Casamari, come si è superiormente avvertito. 
Frosinone 11 Gennaro 1854. 
Giacinto Narducci Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL DÌ 13 GENNAIO 1854. 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 95 50 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5, per cento godimento del 4° tri- 
mestre 1854, . |. a 9975 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854 Azioni di 
#0. 200. - . ... ... .0,255- 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro, interessi 5 per cento, @ divi. 
dendo dal 1° Novembre 4853. Azio- 
ni disc 100... .. .» 89- 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
Poeti AP « Bo. 98- 
viali Società Romana, . 
se ne 4854. Azioni idi so. 300 8 
per Pagato. . . . . ss 
Marittime Com- 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, cccé! 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sì 


e lettere, i gruppi, come le richieste d'in- 
Min dovntio Cinire diretti affrancati all’ Officio di 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 7 amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
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GIORNALE DI ROMA 
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Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
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ROMA 16 Gennaio. 


AIM 


NOTIZIE DIVERSE 


Martedì 10 del corrente gennaio nella Con- 
gregazione antepreparatoria de’ Sacri Riti si 
propose |’ esame di tre sanazioni prodigiose da 
Dio operate ad intercessione del ven. Benedetto 
Giuseppe Labre. 

Egli nato li 26 marzo 1748 in Ameltes 
diocesi allora di Boulogne, dipoi di Arras nella 
Francia, fu dedito fin da'primi anni alla pietà, 
alla ritiratezza, alla mortificazione. Seguendo la 
divina voce diedesi a menar nel mondo una 
vita la più povera, la più abbietta, la più pe- 
nitente: pellegrinò sempre a piedi ai santuari 
più celebri dell'Europa, fra i quali però pre- 
dilesse quel di Loreto, monumento parlante 
dell’ infinito amore di un Dio umanato, e santi- 
ficato dalla sua dimora e da quella della sua 
santissima Madre. Nel 1777 si stabili definiti- 
vamente in Roma, ove nei sacri monumenti ad 
ogni passo vedevasi apprestato amplissimo pasco- 
lo alla sua divozione. Ma dal rigore estremo del 
suo vivere in breve consunto, nella verde età di 
anni trentacinque, pieno di meriti e con fama 
nobilissima di santità si addormentò nel Signore 
il mercoledì santo 16 aprile 1783. 

Relatore di questa Causa fa l' Emo e Rmo 
sig. Card. Patrizi Vicario di Sua Santità, Po- 
stulatore il R. sig. D. Francesco Virili della 
Congregazione del Preziosissimo Sangue di N. S., 
Difensore il sig. Avv. Francesco Mercurelli. 


Per la esaltazione alla romana porpora gi 
Monsignor Gioachino Pecci, anche le corpora- 
zioni religiose della città di Perugia, hanno in- 
viato quattro religiosi a ringraziare il Santo 
PabRE, che degnossi di accoglierli a particolare 
udienza, ed a complimentare il novello por- 
porato. 


+04 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MANTOVA 5 Gennaio. 

L'intensità del freddo continua in modo 
straordinario. La scorsa notte il termometro ot- 
tantigrado segnava 11 gradi sotto zero. Il 2 gen- 
naio 1830 che fu per noi la giornata più fred- 
da, la temperatura non era discesa che a 10, 
gradi 6 sotto lo zero. 

. eri sera abbiamo avuto una nebbia den- 
sissima. (G. di Mantova. ) 


dd 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 5 Gennaio. 
Leggiamo in una corrispondenza di Parigi 
quanto segue: 

La più viva preoccupazione esiste dalla parte 
dell'Inghilterra, e si aspettano ansiose discussio- 
ni all'apertura del parlamento. Si dice, che il 
primo del ministero sarà quello di itare 
Una parte degli atti officiali relativi que- 


stione d' Oriente. Indi presenterà la situazione 
delle finanze, e poserà nettamente la questiono 
della pace o della guerra mediante la domanda 
di un sussidio. 

Nei saloni diplomatici si sono fatti molti 
commenti sulla quasi improvvisa partenza da 
Parigi, di Michele Stourdza, che per quindici 
anni fu ospodaro di Moldavia. Si dice, che si 
tratta di dargli un posto eminente in nome della 
Russia, nei due Principati, dove ha lasciato 
grandi memorie di sè. 


GRAN BRETAGNA 


LONDRA 3 Gennaio. 

A Londra il freddo è intenso in modo, che 
tutti gli stagni dei parchi sono coperti da un 
ghiaccio di sette pollici, e si] veggono coperti 
di patinatori. Le rive della Serpentina sono fre- 
quentate da una folla più immensa che durante 
la grande esposizione del 1851. Il Tamigi pre- 
senta un aspetto, che non fu visto mai dal 1838: 
esso è coperto di enormi massi di ghiaccio. 1 va- 
pori di Woolwich, di Groenwich, di Chelsey 
hanno dovuto interrompere i-tero- viaggi. Con 
ventiquattro ore di più di simile ghiaccio la 
navigazione sarebbe affatto interrotta. I canali 
sono gelati, le coste coperte di folta neve, e 
impraticabili le contee di Nortfolk, di Licoln e 
di York. Nella Scozia la neve interrompe ogni 
comunicazione, e il servigio postale si fa da 
uomini a cavallo. GR.£) 

GERMANIA 

Ecco alcuni dettagli sul movimento marit- 
timo del porto di Amburgo, durante il 1853. 
Sono entrati in questo porto 4,174 navigli, di 
cui 397 di paesi non europei. Nel 1852 il nu- 
mero dei bastimenti entrafi fu di 4,440, di cui 
480 non europei, e 3,960 di paesi di Europa. 
Negli arrivi del 1853 la bandiera nazionale è 
contata in 326 navigli, l' inglese in 1,288, l'an- 
noverese in 1,084 ec. (F. T.) 


IMPERO AUSTRIACO 


Si legge nella Corrispondenza austriaca: 

L'importanza della metereologia nominata- 
mente per la navigazione è così patente, che 
non ha duopo d'esser dimostrata. Un anteriore 
fascicolo del giornale della marina austriaca, sup- 
plemento mensile della Gazzetta di Trieste, im- 
presa oltremodo lodevole ed utile, conteneva in 

luesto riguardo un dettato col titolo: La con- 
ferenza, nautica meteorologica, che motivava e det- 
tagliatamente delucidava quell'oggetto e che noi 
pubblichiamo acciocchè venga maggiormente co- 
nosciuto. 

I due stati che hanno il più esteso territorio 
sul globo terrestre, la Russia e l'Inghilterra, 
hanno preso negli ultimi decenni le più estese 
misure per: sistematiche osservazioni meteoro- 


logiche; furono istituite una quantità di stazio- 


ni meteorologiche dalla Russia in tutto le parti 
del suo impero, dall’ Inghilterra nélle sue di- 
verse colonie, e non ha guari:quest’allimo stato 


invitava il governo di Nord-America a concor- 
rere alle osservazioni meteorologiche, giusta un 
piano progettato dal capitano James. 

L'esecuzione di questo piano incontrò al- 
cuni ostacoli; da parte degli Stati-Uniti fu ri- 
messo al governo inglese, in seguito ad una cor- 
rispondenza intavolata in quest'affare, un piano 
esteso dal tenente Maury, che doveva estendere 
il campo di queste indagini oltre i confini pro- 
posti originariamente dall'Inghilterra. Esso vuole 
cioè la concorrenza di tutte le nazioni marit- 
time ad osservazioni* possibilmente estese ed 
eguali da farsi sul mare. 

Queste osservazioni sarebbero non sola- 
mente d’incalcolabile influenza sui progressi della 
meteorologia come scienza, ma eziandio di di- 
retta utilità pratica per la navigazione stessa. 
Una prova ne formino i resultati che il signor 
tenente Maury ha saputo ricavare dai [giorpali 
di navigazione rimessigli ed estendere nel suo 
Sailing directions. 

Anche il progetto del governo di Nord-Ame- 
rica trovò tanto eco, che, in seguito ad invito, 
molte nazioni marittime mandarono dei depu- 
tati alla conferenza tenuta a Brusselle. 

La miglior idea del piano adottato dopo 
mature discussioni da quest'adunanza composta 
per la maggior parte di prauici marinai, avremo 
nel numero delle rubriche del giornale da em- 
pirsi; queste sono : giorno, ora, larghezza (0os- 
servala, stimata ), longitudine {-osservata, sti- 
mata ), fluttuazione, variazione, vento ( dire- 
zione e forza ), barometros: termometro, forma 
direzione delle nuvole, chiarezza del cielo, du- 
rata delle temperature atmosferiche ( nebbia , 
pioggia, neve ecc. ), stato del mare, temperatura 
e peso specifico dell’acqua marina, tempo. 

Le osservazioni meteorologiche devon farsi 
ogni due ore; se ciò non è possibile, cinque 
volte al giorno, cioè alle quattro e nove di 
mattina, a mezzogiorno, alle sei ed otto di sera. 

Da ciò si vede, che al numero degli istru- 
menti, che devonsi ritrovare almeno sulle navi 
da guerra, sarebbero da aggiuogersene soltanto 
pochi e poco costosi; che l'esecuzione è pos- 
sibile senza troppo aggravio degli ufficiali e ga- 
rantisce l’esperienza di quegli uomini dai quali 
partirono quelle proposte. Gli è adunque da 
presupporsi che il progettato sistema d’osserva- 
zione venga accettato Sranque; e che le navi 
di tutte le nazioni vi prendano parte con no- 
bilo gara. 

Citiamo come interessanti le parole dirette 
all’adunanza dal sig. Maury: «. . . Noi con- 
corriamo ad un'impresa a cui indarno cerche- 
remo una paralella nella storia. Quando officiali 
marittimi si radunavano in sì gran numero, ciò 
accadeva onde discutere sulla bocca dei canno- 
ni sui mezzi più efficaci onde distruggere il 
genere umano. Oggi all'incontro vediamo ra- 
dunati deputati di quasi tutte le nazioni 
rittime colla nobile intenzione di servire all’uma- 
nità. Credo che possiamo con orgoglio felicitarci 
di aprire questa nuova era ». 


RUSSIA 

La Corrispondenza litografata di Vienna an- 
nuncia che il vapore Chersoneso giunse a Odessa 
l'11 dicembre con 300 prigionieri turchi. Il 
numero dei prigionieri a Odessa era di 800, 
e si prevedeva un cambio reciproco di essi. 

Una lettera particolare del 14 da Odessa 
annuncia che il campo fatto sul finire dell’ esta- 
te a Vosnocensk, cinque miglia circa da que- 
sla città, è stato tolto a cagione dell' eccessivo 
rigore della stagione: le milizie che lo com- 
ponevano ed i riuforzi di recente arrivati sono 
stati distribuiti nelle città d' Ismail, di Seba- 
stopoli e di Odessa, ove é stato necessario mu- 
tare in caserme i magazzini da grano. 


IMPERO OTTOMANO 


1 turchi continuano i loro armamenti. Il 
ministro della guerra ha fatto dare molte com- 
missioni di polvere da cannone in Inghilterra. 
Arrivano sempre truppe irregolari a Costanti- 
nopoli, e sono ben tosto dirette a Sofia e Adria- 
nopoli. Amadi-pacha, governatore di Karput, 
ed Omer-pacha, governatore di Swas, si sono 
messi in viaggio pei confini della Persia. I tur- 
chi vogliono esser pronti ad ogni eventualità: 
durante i negoziati per la pace non ha luogo 
1° armistizio. ( Presse di Vienna.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


(Continuazione e fine. V. Giornale di Roma num. 10 ) 
Ai tempi dei romani una muraglia, e una 
fossa, che sì estendeva per 50 miglia da Ras- 
sova nel mare, respingeva le invasioni dei daci, 
e di questa barriera, chiamata Vallum Traiani, 
si possono ancora vedere le traccie. Un canale 
che unisce il Danubio col Mar Nero in questo 
punto fu una volta progettato, e recentemente 
si sono fatti progetti di una strada ferrata che 
farebbe Rassova la stazione per i bastimenti 
che discendono il Danubio. 

Il potente fiume dopo aver lasciato Rasso- 
va abbandona ancora una volta il suo letto, e 
spande le sue acque intorno, sopra un basso 
terreno che forma una serie di paludi. In que- 
sto modo giunge ad Hirsova, difesa da un ca- 
stello fortificato, con una guarnigione di circa 
2,000 uomini. Questa piazza fu presa dei russi 
nel 1809 e nel 1828. Sebbene piccola, è di 
grande importanza per la sua posizione, nel 
luogo dove la Berchicha ritorna nel Danubio, 
e il fiume riassume il suo corso. Copre i punti 
dove potrebbe effettuarsi un passaggio nella 
Dobragia. La Dobrugia è una penisola triango- 
lare compresa fra il Danubio, da Rassova sino 
all’imboccatara del Kilia, il Vallum Traiani e 
il Mar Nero. In molte parti é inondata, ma ha 
buoni pascoli per eccellenti cavalli che costitui- 
scono la sola ricchezza dei tartari che vi abitano. 
Passando il Danubio, rimangono aperte al ne- 
mico le strade per Varna e Sciumla dirette a 
Costantinopoli. 

Dopo Hirsova il Danubio si perde di nuo- 
vo în diverse correnti, e così sparso raggiunge 
Mathinè, città protetta da due castelli fortificati 
e da una muraglia, con una guarnigione di cir- 
ca 4000 uomini. La sua importanza era grande 
nel 1809 e nel 1828 come testa di ponte di 
Brailow nella Valacchia, sebbene separata di 
quattro o cinque rami del fiume della larghez- 
za di quattro o cinque miglia. Nell'altimo an- 
no summenzionato fu smantellato dai russi. Col 
di lei mezzo la Valacchia era circuita e assi- 
curato l'ingresso nella Moldavia ; difendeva pure 
il basso Danubio e la Dobrugia. Fu assediata 
molte volte, poichè i russi non potevano av- 
venturarsi di potter oltre il Danubio con una 
tale piazza alle spalle in mano al nemico. 

isotto di Brailow il Danubio ricupera di 
nuovo l’unico suo letto, e scorre a Galatez, si- 
tuata sulla riva sinistra io vicinanza del ‘con- 
fluente del Sereth; è l'unico porto che la Mol- 
davia possiede su questo fiume. Le acque si 
dividono di nuovo; ma il Danubio raggiunge 
il suo punto più settentrionale presso Reni, 
dove riprende la sua direzione originaria da 
occidente all'oriente. Passa per un distretto 


quasi interamente inondato, e spinge il suo 
corso per diversi laghi. Si ristringe di nuovo 
quasi io un solo letto prima di giungere ad 
JIsakcai ove incominciarono le ostilità della pre: 
sente guerra, mediante l'attacco fatto dai russi 
contro questa piazza. Ha un castello fortificato 
e una guarnigione di circa 1500 uomini. Jsakcai 
non è che un posto d'osservazione in vicinanza 
dell’ imboccatura del fiume. Lo stesso si può 
dire di Tulcia che è l'ultima piazza fortificata 
tenuta dai turchi sul Danubio e che ha una 
guarnigione di circa 1200 uomini. ; 

Di sopra di Tulcia il fiume & diviso ia 
molti rami; i tre più importanti formano un 
vasto delta che appartiene per la maggior parte 
alla Russia. La prima divisione del delta inco- 
mincia all'isola di Ciatal, ove il Danubio si 
divide in due larghi rami, il primo dei quali, 
chiamato Kilia, prende una direzione settentrio- 
nale, e raggiuoge Ismail e Kilia, entrambe con- 
quistate dai russi sui turchi, e che ora domi- 
nano tutto il delta. Anticamente Ismail era pei 
turchi della stessa importanza come Brailow. 
La sua presa d'assalto sotto Suwarow nel 1790, 
nella quale 35,000 abitanti furono trucidati, é 
stata celebrata in versi e in prosa. Il Kilia, 
diviso e suddiviso in molti rami, è appena na- 
vigabile. Il secondo ramo è la Sulina che scorre 
da sud-est, ed è divisa in due fiumi, S, Gior- 
gio e Dunawitz; questo ultimo più verso il 
sud si getta nel lago marittimo di Rassein. La 
Sulina è di facile navigazione, in larghezza di 
400 in 600 piedi: dovrebbe avere 18 in 22 
piedi di profondità, e scorrere in un solo ca- 
nale verso il mare. Il ramo S. Giorgio è pro- 
fondo più di 30 piedi, ma la sua bocca è quasi 
interamente chiusa dalle sabbie. 

Il Dunawitz non è navigabile. Le bocche 
del Danubio si stendono sulla costa oltre 70 mi- 
glia. Il delta è formato dalle isole Ciatal e Leti, 
fra il Kilia e la Salina; dall’isola di S. Gior- 
gio, fra la Sulina e il S. Giorgio, e dall' isola 
Portitza fra il S. Giorgio e il Dunawitz. Que- 
sto ultimo ramo soltanto è in potere dei turchi, 
tutto il resto appartiene ai russi che con in- 
teozione o per negligenza dopo. l’ultimo con- 
flitto colla Porta Jasciano la sabbia accumularsi 
alla bocca della Sulina in modo da produrre 
un danno incalcolabile alla navigazione del fiu- 
me più importante dell’ Europa- Tutto il delta, 
ad eccezione dell'isola di Portitza che è un 
ammasso di sabbia, è abbastanza popolato e 
coltivato. 

Tracciatosi così il Danubio nel vario suo 
corso da Orsova, ove esce dalla cinta di rupi 
per scorrere lungo il vasto territorio il di cui 
confine orientale è l’Eusino, si può aggiungere 
che in questo quarto bacino il suo passaggio, 
sebbene sia una operazione difficile in causa 
delle molte paludi ed isole e delle improvvise 
e frequenti inondazioni, può effettuarsi in ge- 
nerale con successo, in causa dell’ immensa li- 
nea che il nemico è costretto a sorvegliare. Il 
passaggio dalla riva sinistra alla riva destra è 
particolarmente difficile perchè la prima è quasi 
interamente dominata dalla seconda , ed havvi 
mancanza di posizioni fortificate e di teste di 
ponti per proteggere simili operazioni. 

1 punti considerati dai russi come i meno 
pericolosi od incerti per traversare il Danubio 
sono Braova, presso la confluenza del Timok, 
le vicinanze di Viddino, la conflueaza del Sch Ùy 
le isole vicine luta, Flamounda presso Ni: 
copoli e il territorio contiguo a Giurgevo e 
Kirsova, Brailow, Galat: ed Isakas. I rossi pas- 
sarono per questi luoghi, ma non si avanzarono 
mei nella Balgaria, e verso il Ba kan, senza 
impedronirai prima delle fortezze lungo il Da- 
nubio, e innanzi a queste incontrarono sempre 
una lunga e viva resistenza. Allorchè i turchi 
erano in possesso delle teste di ponte a Turnu, 
Giurgevo, Brailow ed Ismail, dominavano fa- 
cilmente tutta la riv i 


era costentemente aperta per essi; e il fiume 
coronato da 18 fortezze, coperto di fronte dal 
Dpiester e dal Pruth » difese alle spalle dai 
Balkan e dalle fortezze che proteggono le sue 
gole, formava una magnifica linea offensive. 


Però per lo smantellamento delle teste di ponte 
per il possesso delle bocche del Danubio tenuto 
dai russi, e per la quasi indipendenza della 
Moldavia e cchia , fu così indebolita che 
appena può considerarsi come una linea difen. 
siva. — ( Times. ) 
AFRICA A 

Eccomi a Laghuàt sano) e salvo. Mi af. 
fretto ad aggiungere, che non ho corso alcun 
pericolo, tanta è la sicurezza della strada. A 
circa 120 leghe da Algeri si trova questa prima 
tappa nel deserto sahariano. Algeri dalle cento 
torri, Metidia dall’ ubertoso suoto, Blidah dalle 
foreste di aranci, l’ Atlante dai fianchi carichi 
di ricchezze metallurgiche, Mèdéah dai colli 
vigoati, tutti gli altri luoghi fino a Boghar sono 
pienamente conosciuti. Il meno si è il percor- 
rere 75 leghe degli alti piani, che separano 
Boghar da Laghouat. 

Boghar chiamato il batcone del sud, a mo- 
tivo della sua situazione nella cima di una mon- 
tagna, è situata 1,150 metri al di sopra del li- 
vello del mare. Ivi si rifugiò Abd-el-Kader in 
tempo della guerra, come aquila entro il suo 
nido. Secondo l’ opinione generale, Boghar sa- 
rebbe il punto limitrofo del Tell, ossia delle 
terre irabi e del deserto. 

lo mi aspettava di ritrovare un vero de- 
serto infinito, con sabbia in balia di continui 
venti, senza vegetazione, sterile, privo di acqua, 
e de’ lusinghieri effetti dell’ ottica. Invece di 
contrade desolate, obliate dal principio del 
mondo, il viaggiatore non rinviene, fino a La- 
ghouat, se non piani immensi, i quali, per 
dir vero, l’ illusione ottica fa prendere per vasti 
laghi: da per tutto sono coperti da una terra 
vegetativa, e sparsi di fiumi, che ne segnano 
le stazioni. Questo preteso deserto per divenire 
frattifero non ha che ad aspettare se non la 
mano dell’ uomo. 

Questi piani, che continuamente si succe- 
dono, chiamati alti Saccini, sono circa 6 in 800 
metri al di sopra del livello del mare. Nel- 
l'orizzonte si distaccano, parallelamente al. 
l'Atlante, dall’ est all' ovest catene di montagne. 
Diminuiscono di elevazione a misura che si 
cammina verso il sud, e fissano vivamente l'at- 
tenzione de’ geologi, perchè presentano nel loro 
insieme la più completa giastificazione delle 
belle teorie del sig. Elia de Beaumont risguar- 
danti i sollevamenti sotterranei. 

Una prima notte al bivacco dispone poco 
al sonno: Aspeltava con ansietà l'emozione di 
una levata di sole nel deserto: e con avidità 
mi pareva ascoltarla pensando alla bella mu- 
sica di Feliciano David. Invece però di una 
dolce melodia ed una imitazione armoniosa mi 
risuonava sopra il volto il ronzio delle zanzare 
e finchè il sole co’suoi raggi non infaocò l'oriz- 
zonte il mio orecchio udì pure il disgradevolis- 
simo grido del camello. 

Il goveroatore mi aveva aggiunto alla com- 
missione formata degli onorevoli generali Camou 
e Yassuf e del colonnello del genio sig. Tripier 
per la ricerca de’ punti più favorevoli allo sta- 
ilimento delle caravane, sulla strada di La- 
ghouat: mi decisi allora di non più cercare il- 
lusioni, e senza riserva mi posi all'opera comune. 

Così ho potato dimostrare che lo stato sa- 
io degli altri bacini deve essere ottimo a 
motivo della loro elevazione, e dell’ assoluta 
mancanza di acque stagnanti e di paludi. L' ac- 
qua non si trattiene nella superficie del suolo. 
Reso questo permeabile dalla sabbia che contiene 
fa l'officio di filtro per le acque pluviali, le 
qual trovano limpide e pure a qualche me- 
tro di profondità ritenutevi da uno strato ar- 
gilloso impermeabile. Il dotto colonnello Tri- 
pler è convinto, a mezzo di speciali studi, che 
si potranno far pozzi e quasi dapertutto in piani 
così immensi, 

Non abbiamo incontrato monti di sabbia, 
se non in pochissimi luoghi, a me poco 
prima di traversare una rocci gemma, 
I trova nello stato suo puro e cristal* 
lizzato sul ne copesdie di uo fiume vicino. 

Il pistacchio dell’ Atlante acquista in que- 
ste contrade le proporzioni delle nostre grandi: 
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re della vegetazione è la P chiama. 
ta dagli arabi l’ Aulfa (lignum spartena). L'hal- 
fa cresce a boschetti, i quali toccandosi rico- 
prono letteralmente il suolo. È una specie di 
giunco, di cui gli animali ed in ispecie il ca- 
vallo arabo sono golosissimi: è a loro occhi la 
vera manna del deserto. Con questa preziosa 
pianta si fabbrica un’ immensa quantità di co- 
se. Nell'inverno e nella primavera le grami- 
gne abbondano: nell’ estate però il sole le bru- 
cia. Sotto i boschetti di halfa però non si tro- 
vano se non piante aromatiche, di cui è l'atmo- 
sfera imbalsamata. La carne del montone e del 
lepre sono dee essi un boccone delicato. 

Gli alti bacini sono assai buoni per la edu- 
cazione della razza bovina: la lana è di una 
dolcezza e delicatezza estrema: le donne indi- 
gene ne tessono le stoffe, ed il mercato euro- 
peo non tarderà a profittarne. 

Si sa che sotto l' imperatore Claudio un 
celebre agronomo , L. G. Columella, portò a 
Cadice la pecora del sud dell'Algeria, e quin. 
dici secoli dopo il cardinale Ximenes ne spedì 
molte mandre in tutta la penisola. Per ciò le 
lane della Spagoa acquistarono quella fama che 
hanno tuttora. 

Il sig. generale Yussuf ha voluto comuni- 
carmi una memoria manoscritta, in cui peren- 
toriamente dimostra , coll’ aiuto delle cifre di 
una logica irrecusabile, che un gregge di 20,000 
teste di pecore, comprato all’ attuale prezzo di 
14,000 franchi, darebbe in capo a sei anni il 
benefizio netto di 798,482 fr. Questa cifra non 
sembrerà esagerata pensando che in queste im- 
mense steppe il pascolo non costa nulla, e che 
l'arabo è nato pastore. È, come si dice, l’uo- 
mo del gregge. Ricordiamo che le femmine fi- 
gliano spesso due volte l’anno, e che la epizoo- 
zia n'è quasi sconosciuta. 

Di tutte le contrade da noi percorse, la 
più interessante è senza dubbio Djelfa, posta 
a venti leghe da Laghouat. Vi si giunge per 
una magnifica valletta dove l'agricoltore trove- 
rà migliaia di ettari di terra eccellente , irri- 
gabile, e l' industrioso varie cascate d’ acqua 
di grande forza. Una immensa e bella foresta 
di pini anima il paesaggio di Djelfa. Questa 
stazione possiede un grande caravanato , dove 
provvisoriamente risiede il kalifato del circolo 
di Oulad-Flayls, 

La cacciagione è abbondantissima al sud; 
ogni giorno vi abbiamo fatta gran preda , di 
lepri, pernici e gazzelle. Cessate le pioggie, il 
generale Yussuf fece fare colla cavalleria del 
governo una caccia col falco. Oriunda della 
Palestina, questa caccia non è stata conosciu- 
ta in Europa che dopo le Crociate. Nulla poteva 
più adescare la curiosità, che simile spettacolo. 

Da Djelfa andammo a dormire ad Amra, 
piccola oasi, ove per la prima volta abbiamo 
veduto case con piani , fabbricate di mattoni 
cotti al sole. I muri di incredibile solidità , 
quasi eguali alla pietra,sono di facile riparazione. 

Una casa viene da sei muratori fatta in 
un giorno, e non costa che la giornata di die- 
ci uomini. La terra contiene molta terra e 0s- 
sido di ferro, da cui i mattoni traggono la po- 
tente loro coesione. Il ferro vi è si abbondan- 
te, che si trova sopra suolo sotto forma di puri 
filoni, tortigliati come serpenti nella pietra 
calcare. 

Da Amra passammo a bivaccare all’ indo- 
mani a Sidi-Maklouf, dove il capitano del ge- 
nio. Marin ha costrutto un immenso ospizio per 
le caravane, che ha fatta la nostra ammirazio- 
ne e quella dei capi dell’ armata. 

Finalmente dopo otto piccole giornate di 
cammino , si arriva all’ oasì, di cui nulla di 
più pittoresco, poetico e «fresco. A mezzo que- 
sl oasi sorge sul piano inclinato di due enor. 
mi rocce la città, fabbricata di case e matto- 
ni cotti al sole. La popolazione indigena è di 
4900 anime non comprese le donne ed i fan- 
ciulki.. L'oasi co' suoi 240 ettari di una pro- 
digiosa fertilità, con 2 o 300 ettari di ferro 
coltivabili potrà alimentare, ridotte che sia, 
3,000 anime. Onde non vi ha di che temere 
la carestia. Vi sì fanno vini eccellenti. 


Posta 650 metri sopra il mare, Laghouat 
è in condizione di salubrità eccezionale. Le 
febbri intermittenti vi sono seonosciute : il ca- 
lore uniforme presso a poco e di giorno e di 
notte. Voi conoscete i libri sì istruttivi e pie- 
ni di belle vedute, e di commoventi racconti 
scritti dal generale Daumas sul deserto di Sa- 
har : io vi ho condotto ai casini di questo de- 
serlo: e se volete penetrarvi, prendete per gui- 
da questi libri : per ora non intendo condurvi 
più innanzi. Baupens Medico Ispettore. 

MESSICO 

Leggiamo nell’ Merald di Nuova-York del 
20 dicembre. 

Il giorno 17 novembre ha avuto luogo un 
pronunciamento a Guadalaiara, nello scopo di 
accordare la continuazione dei poteri straordi- 
nari, di cui è investito Santanna, permettergli 
di scegliere la persona, che crederà opportuna 
di rimpiazzarlo, e di accordargli il titolo di 
capitano generale della repubblica. Gli stati 
pricipali e le città più importanti hanno ade- 
rito all'atto celebrato a Guadalaiara. 

Un decreto del governo supremo porta che 
sia fabbricato un Pantheon nazionale, un pa- 
lazzo per gli Invalidi, un collegio militare, una 
polveriera, tre caserme di cavalleria e d'in- 
‘anteria, e diversi altri lavori importanti. Sarà 
stabilito un campo di Marte, verrà restaurata 
la cittadella, una grande spianata unirà Salto 
del Agua alla passeggiata di Bucarete, l’acque- 
dotto di Belen sarà demolito in parle e rim 
piazzato da condotti sott i 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali francesi di questa mattina por- 
tano la data dell’8, e quelli di Germania del 
10. Notizie importanti recano gli uni e gli altri. 

Le corrispondenze di Costantinopoli arri- 
vano fino ai 2, e tutte annunciano, che le flot- 
te combinate non erano ancora entrate nel Mar 
Nero, ma che tutto era pronto per la partenza. 

Il Moniteur di Parigi del 9 annuncia, che 
l Imperatore ha ricevuto il priocipe di Chimay, 
il quale gli ha consegnato una lettera partico- 
lare del re dei Belgi. 

La Gazzetta di Lione del 9 contiene quanto 
segue in data di Parigi dell’ 8; 

leri si è detto, che un corriere è giunto 
da Pietroburgo con dispacci del generale Ca- 
stelbaiac, nostro ambasciatore, annunciando 
che lo czar sarebbe disposto ad inviare un ple- 
nipotenziario, purchè la sede della conferenza 
sia Berlino. 

Sembra che il gabinetto di Vienna abbia 
insistito in modo il più formale, presso lo czar 
sulla necessità di terminare amichevolmente la 
questione turco-russa. 

— Un dispaccio del Nouvelliste di Marsi- 
glia annuozia la partenza per l'esercito delle 
Iodie di un gran numero di uffiziali inglesi. 

INDIE 

Il Bombay-Times contiene ragguagli sulla 
spedizione mandata dagl’inglesi contro gli afri- 
di, e riferisce ampiamente alcuni scontri se- 
guiti fra le truppe britanniche e le tribù in- 
digene. A noi basterà accennare che gl'inglesi 
ottennero il loro scopo principale; gtacchè i 
predatori afridi permisero agl'inglesi di pren- 
dere possesso militare del passo di Kohat e di 
erigervi forti, destinati a premunire i confini 
indo-britannici contro le loro aggressioni. 

— (0. T.) 
COSTANTINOPOLI 2 Gennaio. 

Un combattimento ebbe luogo giorni sono 
a Tatragan. I russi furono Seen con grave 
perdita. In quest'occasione S. È. il nostro se- 
raschiere Omer pascià distribuì varie decora- 
zioni. ‘AI comandante di Tatragan, Mustafà pa 
scià, egli conferì l'ordine di Meggidiè di seconda 
classe. Non appena fa questi onorato di tale 


azione , parti tosto alla volta di Isaktza 
( Isatschka ) con una batteria e 5000 uomini 
iunti dalla guarnigione di Pazarzik. Il com- 
fottimento sembra voglia rinnovarsi. I ‘russi con: 


Duano a tirare coi loro cannoni di grosso ca- 
libro palle infuocate contro Tatragan e Isaktza. 
Dalla parte dell'Anatolia nulla ho da rife- 
rirvi, zisecha nulla avvenne d' importante dopo 
gli ultimi fatti di Akiska ed Alessandropoli. Si 
assicura solo che un numero considerevole di 
bastimenti russi stia bloccando Battun. È 

—Nella capitale la tranquillità pubblica è 
ristabilita, almeno in apparenza; ma (emo non 
si debba ripetere col poeta latino « /ncedimus 
per ignes — Suppositos cineri doloso. » In effetto 
luesta notte avemmo quattro incendi su qualtro 
ditterenti punti della città. Il primo a Cap-Capù, 
quartiere abitato in gran parte da greci ed ar- 
meni, alle 10 della sera venne estinto con poca 
fatica. Il secondo al Fanar, quartiere dell’ari- 
stocrazia greca, prese delle proporzioni spaven- 
tevoli, si comunicò, superando il muro di recin- 
to, nelle limitrofe contrade-tarche e distrusse 
quattro o cinquecento abitazioni. Questo faoco 
usci da una casa appartenente al Logoteta ed 
abitato da un vescovo greco. Il terzo alle 3 dopo 
la mezzanotte fu di poca entità: il quarto av- 
venne nel canale. Pareva che la mano di Dio 
favorisse le ire degli uomini, perchè soffiò tutta 
la notte la più violenta tramontana e fece un 
tempo d' ioferno, Non ho bisogno di ripetervi 
che gl'incendi sono l'effetto del malcontento 
del popolo ottomano e del suo odio contro i 
cristiani. 

— 1 bastimenti anglo-francesi non sono an- 
cora usciti in Mar Nero, almeno non tatti. Vuolsi 
che 4--6 circa siano partiti già ieri. Pare che 
questa tardanza sia da attribuirsi ai legni tur- 
chi non ancora pronti per far vela, altri la at- 
tribuiscono alla domanda fatta da S. E. il ba- 
rone de Bruck, il quale, dicesi, avrebbe chiesto 
che s'attendesse ancora per qualche giorno. In 
ogni modo i preparativi sono fatti. I tro piro- 
scafi turchi che erano all' arsenale per essere 
riattati sono pronti già da tre giorni ed ora 


/ stanno caricando le munizioni e provvigioni. 


— Lord Dubley Stuart, membro del Par- 
lamento britannico, accompagnato da sir Patrick 
Campbell, e sir Federico Erskine Johnston, 
sono partiti a bordo del battello a vapore 
settimanale alla volta di Varna, onde portarsi 
poi a Sciumla al campo di Omer pascià in mis- 
sione particolare. — Il generale Guyon con pa- 
recchi dei suoi trovasi nell'esercito d'Anatolia. 
—!l governo ottomano nominò il sig. B. Der- 
tavet a commissario in capo dei nuovi reggi- 
menti cosacchi che si vanno formando. 

Beirut 23 Dicembre. — Ad onta che con- 
tinuino le dimostrazioni dei musulmani che si 
recano all'esercito come volontari, la quiete 
pubblica non fu punto turbata in tutta fa Si- 
ria. In mancanza di vapori da guerra nel di 
14 corrente giuose qui una posta straordinaria 
al console inglese speditagli dal console gene- 
rale inglese di Bagdad colla notizia che, ad 
istigazione della Russia, si stanno armando 
100,000 persiani. La Russia avrebbe bonificata 
allo sciah una forte somma che questi le] do- 
veva, inoltre gli avrebbe offerto l'importo di 
20 milioni circa di piastre perchè dichiarasse 
la guerra alla Turchia, inviando 30,000 uomini 
verso -Erzerum, altri 30,000 verso Bagdad c 
40,000 verso i confini delle Indie. Gli amba- 
sciatori ottomano ed inglese avrebbero dovuto 
partire da Teheran. 

Cismé 2 gennaio. — Il 19 dicembre p. p. 
giunse per pochi momenti nel nostro porto l'i. 
r. piroscafo austriaco Cuatozza, il quale pro- 
seguì per Samos, e di là doveva fare una corsa 
fino a Rodi in traccia di pirati. AI 20 dicem- 
bre comparve nelle nostre acque la goletta au- 
striaca Artemisia. L'altro ieri (31 dicembre ) 
entrò in porto un piroscafo ottomano, il quale 
si recava a Canea con 80 ulema esi dal 
governo di Costantigopoli e scortati da 100 
uomini di truppe regolari. Queste ultime ritor- 
narono qui a bordo dello stesso piroscafo e 
partirono questa mattina alla volta di Costan- 
tinopoli. . — (0. T.) 
PRINCIPATI, DANUBIANI 

Le notizie dalla Valacchia sono molto bel. 
licose © fanno supporre un prossimo attacco dei 
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russi su Calafat. Il Messaggere transilvano an- 
nunzia: Ci scrivono da Kraiova 26 dicembre, 
che il comandante generale russo conte d'An- 
rep abbia dato ordine agl'ingegneri di far sì 
che le vie per Slatina a Karakal siano rese pra- 
ticabili pel trasporto dei cannoni al più tardi 
fino all'ultimo di dicembre. Pare adunque che 
la Russia voglia prendere l'offensiva. Giungono 
di continuo truppe di rinforzo nella piccola Va- 
lacchia. Il generale d' Anrep avrebbe ricevuto 
l'ordine di marciare con una divisione d'infan- 
teria ed una brigata di cavalleria da Kraiova 
verso Calafat onde bloccare quel forte. 

Lettere della Gazzetta di Cronstadt in data 
di Bukarest 30 dicembre parlano pure di un 
prossimo attacco contro Calafat. D' altra parte 
dicesi che anche Omer pascià voglia rinforzare 
le sue truppe su quel punto. A Viddino sareb- 
bero già pronti gli alloggi per le truppe desti- 
nate a raggiungere il presidio di Calafat. 

— Secrivesi da Galatz in data 27 decorso 
che i turchi fortificano le opere di fortificazione 
oggidi in rovina erette a’ tempi dell’imperatore 
Traiano. (0. T:) 

Una lettera da Semlino del 30 decorso re- 
ca essere arrivato, da Costantinopoli, nel quar- 
tiere generale di Omer Pascià, un’ aiutante del 
Sultano coll'ordine di proseguire le operazioni 
militari, non essendo stato conchiuso armisti- 
zio di sorte alcuna. 

Lettere da Kraiowa del 31 decorso annun- 
ciano essere stata pubblicata una fnotificazione 
agli abitanti di quella città di tenersi quieti c 
di non aver timore di sorte, e da ciò si vuol 
dedurre che siano imminenti seri fatti d'arme. 
In una lettera da Kraiowa 28 ultimo decorso 
leggiamo: » Questa notte si sparsero notizie 
serie ed inquietanti su fatti avvenuti nel vici- 
no distretto di Romanat. I turchi sarebbero 
stati in sul punto di prendere Karakal, la ca- 
pitale del suddetto distretto e anzi molti vole- 
vano sapere che essi ne fossero già in posses- 
so, mentre ufficiali russi asserivano il contra- 
rio. Noi non siam in caso di sapere quale di 
queste asserzioni sia la vera, e però dobbiam 
limitarci ad attendere che si dilegui il velo 
del mistero che copre tutti gli avvenimenti che 
non ci cadono immediatamente sott’ agli occhi. 

Una lettera da Bukarest del 1 gennaio re- 
ca quanto appresso: » I movimenti d’ offensi- 
va, annunciati da 14 giorni, cominciarono in 
grande. Continue trappe giungono dalla Rus- 
sia. Il corpo d’Osten-Sacken marcia a grandi 
giornate. AI momento di chiudere la lettera 
giungono appunto in questa città due batta- 
glioni; per domani è annunciato uno de’ più 
numerosi aquartieramenti che s'abbian mai a- 
vuli in questa capitale. 

» L'armata russa nella piccola Valacchia 
s'avanza in tre colonne verso il Danubio. Il 
corpo che opererà contro Kalafat stimasi ascen- 
dere a 22,000 uomini. Dicesi che questa posi- 
zione sarà chiusa da tutte le parti. La seconda 
colonna marcia sopra Karakal, la terza lungo 
l’Aluta. » 


Il Messaggere della Transilvania reca: » Ci 
si scrive da Kraiowa in data 26 decorso che 
gli ingegneri provinciali hanno ricevuto l'ordi- 
ne il ‘più preciso da parte dell’ imperiale co- 
mandante russo, tenente generale conte Anrep, 
di rendere praticabile all’artiglieria grave, im- 
mancabilmente alla più lunga fino all’ ultimo 
di dicembre, la strada di comunicazione che 
per Slatina mena a Karakal. La notizia quin- 
di, da noi data recentemente, che i russi sa- 
rebbero per prendere tra breve l'offensiva, sem- 
bra coni SI RME giacchè questa impresa non 
solo favorisce la temperatura che abbiamo ma 
ben anche la circostanza dell’ arrivo di frescho 
trappe di rinforzo nella piccola Valacchia. la 
questo punto riceviamo la notizia che il tenen- 
te generale Anrep si ebbe l'ordine di partire 
da Kraiowa con una -divisione d’ infanteria ed 
me brigata di cavalleria e di circondare Ka- 
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Le notizie della Gazzetta di Cronsadi da 


Bukarest portano la data delf30 dicembre. Se- 
condo queste una gran parte dell’ armata rus- 
sa sì cra già avanzata nella piccola Valacchia; 
continuavano ogni giorno piccole scaramuccie 
tra russi e turchi; fino al 30 però queste non 
avean preso per anco un carallere serio e non 
aveano provocato una qualche formale batta- 
glia. Il corrispondente del succitato giornale 
attende di momento in momento la notizia di 
un conflitto tra le dae parti belligeranti tra 
Kalafat e Kraiowa. La sera dell’antipenultimo 
giorno dell’anno scorso si diceva che Omer 
pascià rinforzerebbe la sua armata di Kalafat 
e la porterebbe nei prossimi giorni a 45,000 
uomini. Erano già stati preparati nella città 
di Viddino gli alloggi per le truppe che era- 
no destinate a recarsi a rinforzare la posizio- 
ne trincerata di Kalafat. Correva voce pur an- 
co, che Omer Pascià stesso prenderebbevi l’of- 
fensiva. } 

Da parte del comandante supremo delle im- 
periali truppe russe nei Principati danubiani 
furono prese serie disposizioni e misure che 
fanno conchiudere essersi pronti ad ogni even- 
tualità. Da Giurgewo a Sulina, tutie le barche 
del Danubio sono state requisite pel servizio 
dell’ armata russa onde avere a disposizione in 
qualunque siasi momento e in numero soddi- 
sfacente navigli di trasporto. 


LONDRA 2 Gennaio. 

Si sente che tutti gli arsenali inglesi la- 
vorano giorno e notte, onde allestire nella pri- 
mavera una gran squadra per il mare del nord. 
Prescindendo dai legni dell’ ammiraglio Corry 
ancorati a Lisbona e da quelli che sono nel 
Bosforo o a Malta si trovano nei porti militari 
inglesi molti navigli disponibili per il Mar del 
nord, dei quali i fogli inglesi pubblicano 
I° elenco. (F.L) 

MADRID 5 Gennaio. 

Un dispaccio telegrafico di Madrid del 5, 
giunto a Parigi l'8 e riportato dal Nouvelliste 
di Marsiglia, reca che la regina di Spagna ha 
partorito una principessa. È 

— Tutti i ministri e specialmente quei 
della guerra, marina, finanze ed opere pubbli- 
che banno risoluto di secondare con tutti i loro 
sforzi la politica del presidente del consiglio. 


ALTRA DEL 6. 

Il battesimo della neonata Infanta, dovea 
aver luogo il giorno 6, nella Cappella pubbli- 
ca, e i nomi da imporsi sono Maria Cristina 
Isabella Francesca, e S. M. la regina si trova 
in buono stato, dopo si felice parto. 

( Espana.) 
BERLINO 7 Gennaio, 

La Patrie dell’8, secondo un dispaccio del 
Nouvelliste di Marsiglia, annuozia che la Prussia 
si propone di serbare una neutralità armata e 
che ha deciso di mobilizzare tutte le sue trap 
pe in breve termine. 

— Scrivesi al Lloyd : La carcerazione di 
un possidente polacco avvenuto non ha guari, 
sta pur troppo in relazione con un diramato com- 
plotto politico. Sembra che le autorità abbiano 
avuto il primo avviso dal regno della Polonia. 
Finora furono incarcerati 20 possidenti polacchi. 
L'intenzione di questi accecati era di rivolu- 
zionare la Polonia, qualora i turchi si' fossero 
vittoriosamente ‘avvanzati. Perciò non devesi 
però credere che questi i criminosi venga- 
no approvati ed appo dalla popolazione 
polacca. Fra gli arrestati trovansi anche alcuni 
emigrati. 


VIENNA 10 Gennaio. 

Uno scritto da Orsowa dd. 3 corrente an- 
nuozia con certezza, che non soltanto nella 
Bosnia, ma eziandio nelle province dell'Alba- 
nia e Macedonia e Ramelia, furono formati 
mediante l'arruolamento di volontari e la con- 
vocazione; degli spahis, dei corpi di armata, 


che nella prossima primavera dovranno recarsi ‘ 


al teatro della guerra al Danu Omer pa- 

scià riceverà con ciò an rinforzo di 30 a 40, 

uomini. La convocazione degli spalle ( truppe 

irregolari a cavallo) non ebbe luogo dopo la 

distruzione dei giannizzeri. ( Corr. It. ) 
PARIGI 8 Gennaio. 

Il Moniteur del 7 pubblica, preceduto da 
un rapporto del ministro della guerra, il de- 
creto CR, chiama al servizio attivo i giovani 
soldati disponibili sulla seconda metà del con- 
tiogente della classo 1852. 

Con decreto del 5 corrente il consigliere 
di stato sig. Montaud è nominato presidente 
della commissione delle petizioni in luogo del 
sig. Boulay de la Meurthe. 

TORINO 10 Gennaio. 

Domenica 8 corrente, alle ore 11 e mezza 
antim, il barone di Canitz rimise a S. M. il re 
le lettere che lo accreditano in qualità d' invi 
straordinario e ministro plenipotenziario di S, 
M. il re di Prussia presso la R. corte di Sar- 
degna. ( Gazz. Piem.) 


DISPACCI TELEGRAFICI. 
VIENNA 10 Dicembre. 

L' Oesterreichische Correspondenz reca un ar- 
ticolo tranquillante riguardo la nuova fase della 
questione orientale. Essa dice che l’ Austria ha 
tutti i motivi per conservare la più stretta 
neutralità. ( Dispac. teleg. dell'O. T. ) 

FIRENZE 13 Gennaio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno: 

Parigi 10 gennaio. — Si legge nel Moniteur: 
Un dispaccio di Costantinopoli del 31 dicembre 
annunzia che il divano ha aderito a tutte lc 
proposizioni delle quattro potenze. 

ALTRA DEL 14. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

Parigi 12. — Il Moniteur pubblica la no- 
mina del sig. Ducos a grande uffiziale della 
Legion d' onore. Una lettera dell’ Imperatore lo 
ringrazia di aver preparato tali risorse che per- 
metterebbero di duplicare o triplicare le squa- 
dra da un giorno all’ altro. 

L'ultima Infante di Spagua morì l'8 a mez- 
zogiorno. 

Costantinopoli 2. È stato pubblicato l' Irade 
imperiale che accetta le proposte della confe- 
renza di Vienna. 

Le flotte stavano ancora nel Bosforo. 

( Monit. Tosc.) 


Notizie dirette da Tiflis del 13 dicembre 
confermano l’ importanza dell'ultima vittoria 
dell'armata-russa nell'Asia. D' appresso l' ul- 
timo rapporto del principe Bebutoff la perdita 
dei turchi tra morti, feriti e disertori si fa 
ammontare a 12,000, mentre il resto erasi dato 
in tutte le direzioni ad una precipitosa fuga. 

(G. U. d° Aug.) 


BORSE 

Vienna 9 Gennaio. 

Cinque per cento, D. 91‘ L. IL ‘/;. 

Quattro e mezzo per °/, D. 80 */, L. 80 3/; 

Pezzi da 20 c. ag. per °/, D. 20 L. 20 ‘%. 

Artra DEL 10. 

Cinque per cento . . D. 91 1/, L.A e 

Quattro e mezzo per °/, D. 80 5/8 L..82 3%. 

Pezzi da 20è.ag. per °/ D. 21 L 21 1/. 
Parigi 11 Gennaio. 

Quattro e */, per cento aperto a 99 25 — 

chiuso a. . . . 9895 — 

Tre per cento aperto a . . 7050 — 

chiuso a. . . 7055 — 

ALTRA DEL 12. 

Quattro e */, per cento apertoa 99 — — 


ETA 


chiuso a . . . . 9890—— 
Tre per cento aperto a . . 7025 — — 
chiuso a . 050 —— 


( Segue il Supplemento. ) 
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ASCOLI 

Già fu annunziata la sciagura sofferta da 
questa città nella sera del dì 8 settembre del 
cessato anno, quando un fatale incendio rapiva 
a noi la famosissima Immagine di Maria SSma, og» 
getto di somma venerazione e tenerissima devozia» 
ne, nonchè monumento della storia patria, perchè 
donata a noi dal concittadino sommo Pontefice 
Niccolò IV. Non valsero a impedire tanta per- 
dita le cure prodigate da Monsig. Giambattista 
Frateiacci Vicario generale, accorso per il pri- 
mo sul luogo del disastro; nè mille modi di re- 
pressione messi in opera dalla milizia stanziata 
nel prossimo palazzo municipale, che quivi su- 
bito volò insieme a parecchi altri. Queste però, 
e lo zelo di Monsig. Giordani Delegato Aposto= 
lico di questa città e provincia , valsero a pre- 
servare dalle fiamme il magnifico coro o il gran- 
dioso tempio della Cattedrale, monumento del 
secolo decimoterzo. 

Un sol voto era però rimasto in tutti i cuo- 
ri, quello che si mantenesse viva la tenerezza 
filiale degli ascolani verso Maria SSina con al- 
tra divota Immagine, innanzi alla quale potesse- 
ro come prima esercitare la loro esemplare de- 
vozione. Monsig. Gregorio Zelli Iacobuzi, padre e 
pastore nostro amatissimo, mandò ad effetto 
quanto si desiderava. Egli infatti in pocho ore 
ebbe a mano un dipinto in tavola di Pietro Ale- 
manno ascolano, rappresentante la Vergine; qua- 
le quanto cede inantichità alla greca pittura ar- 
sa dalle fiamme, tanto lo avanza in bellezza. 
Questa tavola, a commissione e spese dell’ insi. 
gne Prelato, da valente artista ritoccata, adorna 
di argenti ed oro e pietre preziose, fu nella sera 
dei 7 dicembre del passato anno donata e con- 
segnata al Capitolo della Cattedrale; onde espo- 
sta alla pubblica venerazione fosse pegno di quel- 
l’amore, con cui il zelantissimo nostro vescovo 
ci ama, e raccomanda alla potente intercessione 
di Maria. 

Non è a dire quale e quanta fosse la pia 
esultanza di tutti, santificata dalla parola di Dio 
predicata da un padre della Compagnia di Gesù 
per otto giorni, con molto frutto delle anime e 
pubblica edificazione. In guisa che, il dì 15 di- 
cembre ottava dell’Immacolata Concezione, fu 
un sincero sfogo di tutti i cuori la solenne pro- 
cessione , colla quale inauguravasi di nuovo il 
patrocinio di Maria. Quel” giorno sarà per noi 
d’eterna rimembranza , giacchè fu straordinaria 
la pompa e Ja magnificenza, spontanea e sentita 
la devozione. Intervennero alla solenne cerimo» 
nia Monsig. Vicario generale, il Capitolo, il Col- 
legio dei parrochi, il Clero secolare, tutti gli Or- 
dini regolari qui dimoranti, e numerose Confra- 
ternite laicali. Seguiva il corteggio della devota 
Immagine, tra mille torchi accesi portata in 


Magistrato di questa città. Il festivo 
suono delle campane, il rimbombo dei mortari, 
le melodie della banda cittadina invitavano a 
festa, a devozione, a pietà. La processione ter- 
minò nella Cattedrale con un eloquente discorso, 
il canto dell’inno Ambrosiano, e Ja benedizione 
di Maria. Sia questo fatto della Divina Provvi- 
denza, questo dono elettissimo di Monsig. Zelli 
caparra per noi di quella protezione , che mai 
sempre sperimentammo efficacissima , della glo» 
riosissima Madre di Dio, che duri per tutti i 
tempi avvenire su questa città e diocesi. 


ALATRI 

Mentre il parere unanime degli intendenti 
offriva al nuovo organo di questa Basilica Cat 
tedrale il primato su tutti della Provincia, oltre 
la capacità di competere con quelli della capi- 
tale, benchè provenienti dall'estero ( Vedi num 5 
del nostro Giornale ) riscuote non minori ap- 
plausi altra opera degli autori stossi perugini 
padre e Morettini eretta in questa chiesa 
del Collegio de' Padri delle Suole Pie. Benchè 
Mezzano nella sua dimensione riesce felicissimo 
nell’ effetto, che si ottiene per lo stile di ric- 
chezza, carattere tutto proprio che distingue la 
fabbrica prescelta, 

Il pieno riesce oltremodo armonioso e bril- 
lante, il trombone e le trombe si gustano nella 
loro prontezza dolcissime siccome di ancia li- 
bera, e compiono il corredo di concerto la voce 
umana che sembra parlante, l’oboè, i veri flauti, 
ottavini e decimini tutti pregevolissimi per la 
bella imitazione che li distinguo. A. C. 


LONDRA 

Il palazzo di cristallo di Sydenham, co- 
struito co’ materiali provenienti dall’ antico pa. 
lazzo dell’ industria in Londra, sarà ben presto 
finito all’ esterno. La distribuzione interna di 
questo edilizio è anche avanzatissima, ed una 
grande parte degli oggetti di arte che vi de- 
vono essere esposti sono di già finiti, quan. 
tunque non siano ancora messi al loro luogo. 

L'insieme presenterà una riunione de' più 
insigni capolavori di tutti i tempi. Si veggono 
di già esposti nelle gallerie dell’ est le migliaia 
di piante di (ulte le zone, le quali devono es. 
sere impiegate nel giardino d'inverno, e di già 
nella parto dell’ est si cominciano a decorare 
le pareti, di cui diversi lati sembrano più ar- 
moniosi, e che fanno prevedere un grande effetto 
generale, 

Il passaggio di mezzo colla colossale volta 
di vetro e co' giganteschi archi di ferro, a po- 


O) 


sare i quali gli architetti han dovuto col loro 
genio inventar nuove mace ne, è finito, ed of. 
fre un aspetto il più grandioso, che mai siasi 
a nostri giorni veduto, A questo passaggio si 
ranoodano a diritta e a sinistra le divisioni e 
i cortili, ne' quali devono essere esposte le rap- 
presentazioni reali dello opere di architettura 
e delle arti, le più considerevoli de’ tempi più 
floridi di tutti i popoli. 

Gli architetti Owen-Jones Bonomi e Monti 
lavorano alla decorazione dei cortili egiziani, 
greci, romani e moreschi : sono copie di ori- 
ginali ed eseguite nel modo più preciso. Da 
questi cortili si potrà in lontananza giltare uno 
sguardo sulle piantagioni relative al paese di 
ognuno di essi corlili, e questa imitazione sarà 
di una grazia incantevole. 

Il Pantheon e l’Alhambra ne sono i più 
rimarchevoli punti. Nella parte del sud della 
nave si è distinto il sig. Dighy-Wyatt; insieme 
col sig. Abbati di Napoli ha immaginato la casa 
di Pompei, che ci trasporta alla bella epoca ro- 
mana. Questa fabbrica è avanzatissima ; gli al. 
tri cortili della nave del nord destinati. alla ri- 
produzione dello stile bizantino, italiano e del 
risorgimento, sono pur anco incominciate, sono 
nélla esecuzione meno difficili dei monumenti 
egiziani, assiri e greci. 

Il chiostro di santa Maria del Campidoglio 
in Colonia e del Laterano di Roma co’ musaici 
in oro di questo ultimo decorano il centro del 
cortile bizantino, nel cui mezzo si troverà la 
fontana d’ Heisterbach. 

Nel cortile del medio evo vi saranno varie 
divisioni per farvi vedere l’ architettura ogivala 
de' tedeschi, francesi, ioglesi, italiani e del ri- 
sorgimento. 

L'antica arte alemanna verrà rappresentata 
dalle copie fatte sugli originali di Petorfischer 
© di Adamo Kraift: l’arte francese dai bassi- 
rilievi del coro di Notre-Dame e da una facciata 
presa dalla locanda Bourgtheroalde a Roven: 
l'arte italiana dalla grande finestra della Certosa 
di Pavia e dalle porte de’Ghiberti di Firenze : 
finalmente i tempi più moderni dalle opere del 
Vignola, di Michelangelo, e di altri, prese in 
ispecie dal palazzo Farnese. 

I giardini e i terrazzi che precederanno il 
nuovo palazzo di cristallo saranno adorni di 
peschiere, fontane, cascate ed altri giuochi di 
arte, che secondo il progetto de’ direttori di così 
immensa intrapresa dovranno imitare i-più belli 
giuochi di acque di Versailles. ( Honiteur. ) 
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Tabella de’ prezzi medi dei grani ed altri generi annonari che sono stati in corso 


nel mese di Dicembre 1853. 


MEDITERRANEO 


nelle piazze del Mediterraneo ed Adriatico 


ADRIATICO 


DENOMINAZIONE DEI GENERI 41 
A_TUTTO 


ini 


ROMANE 


PESO A LIBBRE 


Il 

erano ai 640| 15 104 
Farina di grano . ..... |» |17794 
Fior di far. di gran. e paste lav.|400| 15 10 4 
Semola di grano . ....., » | 5178 
Farror. «.;%., er alinea 1640| 147 32 2 
GrADturco: aio 720] 13 041 
Farina di granturco . . .. . » [14041 
Fagiuoli |>» ||17 523 
(PERO ra ‘| » | 20 958 
Lenticchia 20 88 


Cicerchia . . 


Castagne con guscio È 
Id. senza guscio e fi 
castagne. . ..... I» 


2 3 4 5 4 
A TUTTO A TUTTO A TUTTO A_TUTTO 
8 iL 45 iL 22 IL 29 ns 
05 43 2|15474]|15832]415801 
18 122|18164|18522/1850 
15 432|15474]|15832|1581 
5291| 5305| 5428] 542 
17 184|17184|18222]| 1920 
13 144 |13515|12941]|12263 
14 34 4|14515]|1391/139263 
15 478|15242/14651|15114 
18 74 16 20 15 80 13 60 
20 16 20 16 20 16 20 88 


14 364 |14517|14399 
15 87 6|16029|415915 
14 02 14 173 | 14028 
4924) 4977] 4937 
13 119/13664|14038 
14 117|14662]|45036 
15 13 9 | 1524815574 
14 60 13 9.6|14031 


12 34 8 | 12185 15 6 
11 81 11 64 5 859 
8566/ 9831| 9831 
10 822/10822]|10829 
7294] 7294] 7294 
2064] 2607]| 2666 

618 50 8 51 3 

928] 1014 89 


— 50. 


pi 

sj 

Ò ARRIVI | PARTENZE sono prevenuti i sigg. Azionisti che pel gior- 
i, pal cionso 41 aL gionto 12 GENNAIO: | var GIORNO 44 aL gionno 42 GENNAIO. no 27 corrente alle ore 6 !/a pom. avrà luogo 
MIU Amond Armellino, di Francia, drammatico, da Terni. | Annales Carlo, d'Inghilterro, membro del parlamento, per il Consiglio generale, che si adunerà nelle sale 
Pal Bonoris Enea, di Austria, possidente, da Milano. | maldini Elia, di Cannara, compulista, per Livorno. della Camera primaria di Commercio Via Ce. 
hu Breton Eroesto, di Francis, proprietario, da Napoli Hanson Iohn Gio., di America, proprietario, per Napoli. sarini num. 8 per eseguire quanto prescrive 
w; Concetti Nicola, di Reguo, pittore, da Napolt: i. vienna. || Benvenuti Nicolo, di Rome, negoziante, per Napoli. pra: 55 dello Statuto suddetto, e per delibe- 

U De Bibikolf Sotia e Demetrio, di Russia, proprietari, da Vienna, | Benventii ACSCOn i d'Inshilterra, proprietaria, per Napoli. ; ( lieto, e pe 

(i De = rare intorno ad altri oggetti di sociale interesse. 


COMPAGNIA COMMERCIALE DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONE MARITTIME. 
A tenore dell'articolo 56 dello Statuto sociale 


Roma li 12 Gennaio 1854. 
ALessanpro Ciampori Segretario. 


Si De Fogolari Giuseppe, di Austria, agente, da Terni. 
ì Facsck Benedetto, di Francia, religioso, da Milano. | 
tà Huyssen, di Prussia, pittore, da Napoli. 


yy di Prussia, principe, da Parigi. | 


Lancellotti, N., da Napoli 


UNZI GIUDIZIARI 


AJ istanza dell’ Emo e Rino signor Cor- 
dinal Niccola Paracciani Clarelli Vescovo di 
Montefiascone e Corneto, come A saministra- 
tore nominato dalla fu sig. Agata Valeriani 
in Ippoliti ai beni dei propri figli Giacomo, 
Caterina, e Giuseppe tutti in età pupillare 
con Testamento aperto per gli atti del solt. 
Notaro nel giorno della di lei morte 3 Gen- 
naio corrente, si fa noto che nel giorno di 
Sabato 21 di questo mese alle ore 20 per gli 
alti del medesimo Notaro si darà principio 
all'Inventario dei beni ereditari della defuota 
nella casa di sua ultima abitazione in Mon- 
tefiascone in Via Borgo Maggiore per quindi 
proseguirlo ed ultimarlo nei giorni, ore, e 
luoghi da enunciarsi nello successive Sessioni 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma del $ 4547 del 
vig. Regol. leg. 
Moatefisscone questo di 14 Gennaio 1 
Gio. Batt. Antonelli ? 


Si fà noto a chiunque possa avere 
teresse, che ad istanza dello signore Mari 
Giuseppa, ed Anna Tedeschi, non che della 
signora Giacinta Tedeschi loro sorella, con- 
sorte del sig. Camillo Saraceni figli, ed eredi 
di Felice Tedeschi defuoto in Tivoli li 9 Di- 
cembro 1853 ivi domie., nel giorno 19 Gen- 
maio corr. alle ore 40 antim. si procederà 
all'Inventario de’ beni lasciati dal detto fù 
Felice loro genitore per gli atti dell' infrase. 
Not. nella casa di ullima abitazione del de- 
funto sita entro il Vicolo di S. Paolo al 
num. civico 85. — Ciò a norma del $ 1348 
del vig. Rogol. 

Tivoli 10 Gennaio 1854 

Pietro Serbucci Not. 


Ilio e Rio Monsig. Vicegerente 
ossia l'Illîo sig. Avv. Alfonsi Uditore. 
Ad istanza di Teresa Chicca ved. Cot- 
tarelli, in seconde nozze moglie di Giuseppe 
Ginovri domic. Via degli Archi della Pilota 
n. 47, rappr. dal Proc. sig. Dom. Petrucci. 

Si citi Giuseppe Ginevri d' incognito do- 
micilio e dimorante nello Stato Pontificio , 
ed in forza del $ 483 del vig. Regol. civ. 
giud. previa affissione ed inserzione ec., a 
compar. alla prima udienza dopo tre giorni 
per sentirsi condannare al pogamenta di scu- 
di 25 titolo alimenti dovuti all’ Istante ec. 
come ec., salvo qualunque altra somma e 
diritto a forma di legge. 

Li 13 Gennaro 1854 Affissa copia si- 
mile alla porta dell’uditorio a forma di legge. 

Giuseppe Valentini Curs. del Vic. 


Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 

Ad istanza del signor Cesare D'Andrea 
Proc. domic. Via del Quirinale n. 67, rapp. 
da sè medesimo. — Si cita chiunque possa 
avere interesse, a compar. alla prima udien- 
2a dopo otto giorni per sentirsi ordinare la 
distribuziono e consegna del sesto ritenuto 
al citato Luigi Bertoli a favore dei creditori 
delle rate scadute e da scadere, fino all'estin- 
zione dei credili e spese risultanti ec. prele- 
vate le spese del presente giudizio, e sia 
emanata l’ analoga Sentenza con la condan- 
na alle spese. — Li 7 Gennaro 1834 affissa 
a forma di legge. —L. Molinari Curs. 


._In virtù di Sentenza resa dal Trib. Civ. 
di Roma primo Turno nel giorno 23 Apri- 
lo 1852 con la quale veone ordinata la ven- 
dita giudiziale degli qui appresso descritti 
fondi ed annessi posti nei territorj di Licen- 
za © Civitella: ed in sequela della produ- 
zione effettuata il giorno 3 Agosto 1852 
avanti il suddetto Trib. al fasci. num. 410 
del 1850 tanto del capitolato e degli estratti 
autentici delle iscrizioni ipotecarie; quanto 
del nuovo capitolato prodotto nel sudd. fàsi 
li 7 Gennaio 4854. — Nel giorno 415 Feb- 
braio prossimo alle ore 40 antimeridiane 
nella pubblica Depositeria Urbana si proce- 
derà mediante pubblico incanto alla vendita 
giudiziale dei seguenti fondi ed ann li 
Urbani sono stati apprezzati dal Perito Ar- 
chitetto sig. Cav. Gaspare Servi come emerge 
dalla sua perizia prodotta nel fascic. il gior- 


no 2 Settembre 4853, ed i rustici furono 
apprezzati dal Perito Agaimensoi Di 


sio Lepri come emergo dal di lui rapporto 
prodotto nel suddetto fasc. li 7 Aprile 185; 


La maggior parte dei fondi rustici ris 
pondono la sesta parte di tulli i prodotti al 
sig. Principe Borghese e ad altri, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l' incanto 
sarà la cifra spposta ad ogni fondo depurata 
già dalla risposta come risulta dalle perizie 
giudiziali suddette. — Si prevengono i sl- 
goori oblatori che la vendita si farà per mo- 
dum unius, quante volte vi siano offerenti; 
in caso contrario fundo per fundo. 

Fondi rustici nel Territorio di Licen 
za — A. Terreno seminativo, vitato, oliva- 
to posto in voc. |’ Immaginetla , a contatto 
con le case del paese, confia. la via pubbli- 
ca della Fontana, e Matteo Melati, salvi eo. 
di coppe 3 e quartuccio 4, gravato della se- 
sta parto di tutti i prodotti a favoro del si- 
gnor Principe Borghese, ed il primo prezzo 
depurato dal valore della risposta sarà di 
sc. 124 29. — 2. Terreno seminativo, albe- 
rato, vitato con piante di olivi, stalla, fieni- 
le posto in vocab. Frainile, di circa rub. 4 
e quartuccio 4/2, confin. col fosso di Rialta 
e strada dell'Icone. Questo terreno per una 
terza parte é libero : una terza parte è gra- 
vata della quinta a favore del Principe Bor- 
glese, ed una terza parte è gravata dell'an- 
nuo Canone di sc. 4 75 a favore cella Chio- 
sa Parrocchiale: quali pesi furono detratti 
nella stima, ed il primo prezzo sarà il va- 
lore netto iu sc. 382 33. — 3. Terreno se- 
minatiro olivato posto in vocab. il Monte, 
contìu. la strada dell’ Icone, e per due lati 
i fratelli Onorati, di circa coppe 2 e quar- 
tucci 2. In questo terreno sonovi vari olivi 
mon stimati, parte dei queli appartengono sl 
Principe Borghese, parte alla Compagnia di 
S. Rocco, ed è gravato della sesta a favore 
del sig. Principe Borghese, so, 103 53. — 
A. Terreno seminativo olivato posto nel sud- 
detto vocab. di quartucci 2 e mezzo , conf. 
la strada dell’ Icone e Giuseppe Lucidi. In 
questo terreno sonovi vari olivi non descritti 
perchè appartenenti ad altri proprietari , ed 
é gravato della sesta a favore'del lodato si- 
Priocipe Borghese, sc. 13 86. — 5. Terreno 
seminativo olivato posto in vocab. Covalli 
con altre piante di olivo non descritte per- 
chè appartenenti al sig. Principe Borghese , 
confin. con lo stradone, ed il fosso dell'Im- 
magine, di coppe 3 6 quartucci 2 e mezzo, 
gravato della sesta come sopra, sc. 68 27. — 
6. Terreno seminativo alberato vitato posto 
in voc. Prato S. Pietro, di coppe 3 e quar. 
tuccio 4/2, confin. con la strada di Collo Ma- 
gani, Luigi © Celestino Onorati, gravato del- 
la sesta a favore come sopra, sc. 48 16. — 
7. Terreno alberato, vitato, prativo, cespu- 
gliato seminativo con alberi di olivo, rimes- 
sa © fienile, posto in voc. Formello, confio. 
trada delle Joce e la strada dei Limiti , 
di rubbio 4, coppe 8 e quartucci 2 e mez- 
20, gravato della sesta come sopra, scu- 
di 246 18 e mezzo. — 8. Terreno semina- 
tivo, alberato, vitato con st e fienile, e 
queste in comune con il sig. Pietro Lucidi, 
posto in vocab. Fosso Lama, di coppe 8 ® 
quartucci 2, confin. Pietro Lucidi per più 
lati intersecandolo nel mezzo formando due 
appezzamenti © la strada, gravato della sesta 
come sopra, sc. 150 21. 9. Terreno se- 
minativo, alberato con viti posto in vocab. 
Roce, di rubbio 4 coppe 2 e quartuccio 4 6 
mezzo, confia. il fosso delle Roce ed i beni 
Passscantilli, gravato della come sopra 
sc. 48 25. — 40. Terreno semidativé, aIbe- 
rato, vitato con piante di olivi, posto in voo. 
Oratini, di rub. 4 coppe 2 @ quertacci 3; 
confia. la strada dei Rapini, ed i beni del 
signori Meati, gravato della sesta come s0- 
pra, sc. 235 89 4/2. — f1. Terreno semi- 
nativo, olivato voc. Vigna S. Pietro , diviso 
in tra appezzamenti uno prossimo all'altro : 
il pià grande confina per due lati lo 
dello e Giuseppe Meati che lo divide dal se- 
condo appezzamento, confin. anco con lo 
stesso Meati e Lorenzo Foschi che lo divide 
dal terzo che confina con Giuseppe Serafini 
o Filippo Battistini salvi eo., della. compl 

Ta quantità di coppe 3 e quartucei 3, gi 
vato della sesta per una metà a favore del 
sig. Principe Borghese, e per l'altra metà s 
favoro della ven. Chiesa parrocchiale , sct- 
di 130 02 4/2. — 42. Terreno sominativo 
livi posto in vocab. le Chiuse, 


di coppe 2 
Pi 


de 
HA Borghese, sc. 26 64 1/2. — 13. Terreno 
in voc. le Moglie, seminativo alberato con 
viti, confin. i beni Onorati e Diotallevi , di 
coppa 41 e quartucci 3, gravato della sesta 
come sopra, s0. 18 30. — 44. Terreno se- 
minativo olivato voc. Fornace, confia. i be- 
ni Muzi e Battistini, di quartucci 3 gravato 
della sesta come sopra, sc. 24 36 1/2 
Fondi rustici nel Territorio di Civi- 
tella. — 43. Terreno seminativo alberato 
con viti ed olivato in voo. Fonte Maccaruta, 
confin. i terreni comunali ed i benl Muzi , 
di coppa 4 e quartuccio mezzo, gravato del- 
la sesta a favore della Comune di Civitella, 
sc 57 89 1/2. — 16. Terreno seminativo, 
olivato posto in voc. Piò di Monte diviso in 
due appezzamenti, confin. coi beni Jori © la 
strada, di cop. i e quartuc.1, sc. 96 05. 
Fondi Urbani posti in Licenza. - 1 Ca 
sa di abitazione nella Via di S. Giovanni 
num. 60 suoi annessi connessi ec. confia. 
con le pubbliche Vie e con la fabbri 
guente, composta da pian terreno, tre piani 
superiori e loggia : il pianterreno da due ti- 
nelli con posti @ sotto-posti per la botti, di- 
spensa ed oliara con 22 vettine m e 
giri di tavole: ed i piani superiori da quat- 
tro vani ciascuno sc. 885. — 2 Fabbrica ini- 
ziata e quindi abbandonata a contatto della 
suddescritta composta di due soli muri conio 
per due lati la strada e beni Candidi salvi ec., 
annessi connessi ec. sc. 59 39. — 3 Montano 
da Olio con grolta e stanza superiore posto 
nella Via di S. Giovanni marcata coi num. 42 
e 13 annessi e connessi ec. confin. con la 
pubblica Via altri beni del debitore. Nel- 
l'ambiente terreno vi è la fornacella di muro, 
la vasca per il così detto infernaccio, il pilo 
per iafiscolire e la mola completa la quale 
ha il moto dal cavallo che gira nella supe- 
riore stanza ed ia fine vi è il torchio. Nella 
sluoza superiore vi è la ruota dentata ed il 
restante del machiaismo pel moto della ma- 
cina so. 535. — 4 Casa posta nella Via 
S. Giovanni marcata coi civici num. 9, 10, 
ed 14 con altra stanze al di sopra del de- 
scritto Montano che hanno altro ingresso nel- 
la Via delle Schianze confin. col suddescritto 
fondo ed i beni dei signori Giovanni Ma- 
riani. Questa casa viene composta da due 
vani terreni, da due stanze e due stanzini 
superiori e da altre due stanze sopra queste 
che comunicano poi col Montano, sc. 169 10 
— 3 Ambiente posto nella suddetta Via di 
8. Giovanni marcato col num. 58 al di so- 
pra della proprietà del sig. Saverio Candidi 
confin. con questo, e i bevi del sig. Dome- 
nico Rinaldi , sc. 45. — 6 Casa posta nella 
Via delle Scaline marcata col civico num. 3 
composta da pianterreno e piano superiore 
di due vani cadauno annessi connessi ec.con- 
finante coi beni Ruffini e strada, 3 
Mola nel Territorio di Civitella. - 7 
la a grano con tutti i suoi annessi connessi ec. 
posta nel suddetto territorio nel quarto la 
Marricella con terreno annesso, della qnan- 
tità superficiale di coppa una e quartucci tre 
gravato dell' annuo tributo di 5 a favore 
della R: C. confin. con la strada, il fosso ed 
i beni Novelli stimato del netto valore di 
sc. 1973 47 e mezzo. — Totale Sc. 5566 24 
e mezzo. Pietro Amici Proc. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


In virtù di sentenza resa dal Tribun: 
Civile di Roma in secondo turno nel giorno 
4 Dicembre 1852 sopra istanza del sig. Av- 
vocato Andrea Cattabene con la quale venne 
ofdinata la vendita giudi 
porzioni d' immobile. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata il giorno 7 Gennaio 1854 
al faso. n. 1123 del 1852 tanto del capito- 
lato quanto degli estratti autentici del regi- 
stri Ipotecari e Cen: 


nella pubblica Depositeria Urbana si proe 
derà col mezzo del publ ai 
dita giudiziale di ciò 


4. Porzione di casa, ossia la metà del 
primo piano del fondo posto in Romi 
Via Frattina che ha al n. 8 
primo piano indiviso 


qual 
sig. Pietro Fabiani 
Viene composto da, ante Vani, corridore e 


renne in comune con gli altri compropi 
confinante con i beni dei signori F 
e quei del Principe Massimo, benchè 
Certificati Censuari nom risulti, per tultavi; 
sembra che l'intero casamento sia gravato 
dell’ annuo Canone di so. 5 a favore del Ven. 
Monastero di S. Silvestro in Capite ed il pri- 
mo prezzo pel quale si aprirà l'incanto viene 
desonto dal Certificato censuario, cioè la metà 
del valore dell'intero primo piano in scu- 
di 234 37 e mezzo. — 2. Porzione di casa 
ossia la metà di tre delle quattro parti indi- 
viso col sig. Pietro Fabiani appartenente la 
quarta parte alla signora Livia Sabini della 
bottega, mezzanino superiore 6 cantina posto 
qui in Roma al Vicolo delle Vacche nom. 12 
e confinante con li ripetuti comproprietari e 
la Via pubblica eJ il primo prezzo per l'in 
canto parimenti si desume dal Certificato del 
Censo, cioè la metà del valore delle tre delle 
quattro parli in sc. 67 50. 

Si prevengono i signori oblatori che il 
comproprietario dell' altra metà di 3 delle 4 
parti della casa al Vicolo delle Vacche è 
pronto alienare la sua porzione al medesimo 
prezzo che farà nell' Asta la porzione posta 
in vendita ed il sottoscritto Procuratore ha 
a tale effetto tutti i schisrimeati necessari. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Avviso di vendita giudiziale. 

Nel giorno 31 Gennaio corrente alle ore 
47 ad istanza del sig. Pietro Mari possidente 
domic, a Chia, in una delle Sale Municipali d 
Orte, si procederà alla vendita giudiziale degl. 
infra: fondi rustici esistenti nel Territo- 
rio di Chia, in seguito di Sentenza resa dal 
l'Illîo sig. Governatore di Orte il 20 Ago- 
sto 1853, essendo stata fatta già fia dal gios- 
no 7 Novembre 1853 la produzione negli 
atti della Cancelleria Civile del Governo di 
Orte del capitolato, @ certificati ipotéeario e 
censuario. 

4. Terreno in vocab. Pancotto di mez. 6 
circa, alberato, vitato, pomato e parle sassoso, 
a confine di Francesco Sebastiani , Bernardino 
Chiecchi , strada, salvi ec., responsivo del 
quarto de' prodotti al sig. Principe Borghese, 
valutato sc. 62 82 5. — 2. Terreno in con- 
{rada Crognoleta, castagnato e querciato, in 
parte sassoso « di mez. 3 circa, a confine 
di Gregorio Camilli , Alessandro Alessandri, 
Comune di Chia, salvi ee., responsivo come 
sopra, valutato sc. 25 20. — 3. Terreno in 
vocab. le Costicelle, querciato ed in parte 
cespagliato , di mezze 6 circa, confin. coo 
Michele Capagni, Comune di Chia, salvi ec. 
responsivo del quinto de' prodotti allo stesso 
sig. Principe Borghese, valutato sc. 32 40. 

L' incanto verrà sperto sul prezzo di sti 
ma per ciascun fondo, ad eccezione del ter 
reno Crognoleta, pel quale sì aprirà 1° 
to sulla somma di sc. 25 50 già offerti nel 
primo esperimento. Dom. De Angelis Proc 
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73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 
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ROMA 17 Gennaio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Gli Accademici Tiberini adunati in gene- 
rali Comizi il di 13 dello scorso Decembre 
nelle sale del Palazzo Sabino hanno eletto per 
il nuovo anno 1854: 

Presidente — Il sig. Avvocato Pietro Me- 
rolli Deputato della Eccma Commissione degli 
Ospedali. 

Vice-Presidente — Sig. Giuseppe Cugnoni. 

Tesoriers — Sig. Abb. D. Vincenzo Basi- 
lio Diotallevi. 

Censori — Sig. Abb. D. Antonio Somai 
Censore emerito dell’ Accademia Teologica nel- 
la Romana Università. 

Rev. P. D. Silvio Imperi de’ Chierici Re- 
golari Somaschi Professore di Filosofia nel 
Collegio Clementino. 

Sig. Prof. Niccola Cavalieri Sanbertolo 
membro del Consiglio di Arte, e Capo della 
giunta di revisione del censo. 

Segretario — Sig. Luigi Baracconi. 

Consiglieri — Sig. Avv. Gio. Battista De- 
Dominicis-Tosti Consigliere straordinario di 
Stato ed Avv. del S. Concistoro. 

Sig. Pio Barbèri. 

Sig. Conte Casimiro Falzacappa. 

Sig. Francesco Orioli Consigliere di Stato 
e Professore di Archeologia nella Romana Uni- 
versità. 

Rev. P. D. Alessandro Checcucci delle gcuo- 
le Pie Rettore del Collegio Nazareno. 


+0BE-0+ 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 15 Gennaio. 

Oltre l'usato gioconda, oltre ogni dire ma- 
gnifica fa ieri la solennità sacra al fausto na- 
talizio di Sua Maestà il nostro augustissimo re 
e signore. La città tutta dal di precedente of- 
ferì fin oltre alla metà della scorsa notte uno 
aspetto animato e ridente, un brio che trionfò 
della stessa stagione. 

Se al fatto non venisse meno il dire, noi 
ne descriveremmo ad una ad una le parti; ci 
limitiamo però ad ordinatamente toccarle, co- 
minciando dal gran baciamano, nel quale in- 
tervennero lietamente il corpo diplomatico, il 
ministero di stato, i capj di corte con la real 
camera, i generali e la uffizialità deli’ eserci- 
to e dell’armata, la consulta generale de’ reali 
dominii di qua del Faro, il corpo di città, 
l'alta magistratura e tatte le altre autorità cui 
tocca un onore sì eccelso. 

Fra' cospicui personaggi napolitani se ne 
ammirarono anche degli stranieri, i quali in 
tal fausta occasione venner presentati allo LL. 
MM. ed accolti con quella nobil gentilezza che 
non sapremmo ritrarre a paròle. 

Ardevano nella sera per ‘la città tulta le 
luminarie più svariate, massime ne' siti ove mi- 
ravénsi le angusto immagi 
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fici da' privati. Animatissimi per fulgore di lu- 
mi, per vivaci rappresentazioni e per concorso 
di gente furono tutti gli spettacoli dal primo 
all'ultimo de’ teatri; ma pessun (eatro mai 
ebbe più spettatori ed ia essi maggiore spet 
tacolo che quel di S. Carlo. Illuminato a gior- 
no, occupato in tutte le sue parti, e benchè 
vastissimo, angusto alle ricerche del doppio 
della gente napolitana e straniera che vi si rac- 
colse, parve nuovo ‘anche a quelli che più lo 
frequentano. Eranvi ‘persone di alta distinzione, 


| cospicue per gradi ‘diplomatici , militari o ci- 


vili, per coltura ed appariscenza di abbiglia- 
menti, il fiore della civiltà, delle virtà, della 
opulenza. 

Furono scelti ad intertenimento della splen- 
didissima serata alquanti pezzi del Trovatore , 
e dopo di essi il nuovo ballo fantastico intito- 
lato Hulda, appariscente di ricche e vistose de- 
corazioni. (Giorn. Uff. delle Due Sicilie.) 

+0_BEe_e+ 
STATI ESTERI 
FRANCSA. 
PARIGI 8 Gennaio. 
Da 48 ore, la più attiva sorveglianza era 


esercitata sulla Senna per osservare lo sciogli- 
mento del ghiaccio ed ovviarne le conseguenze. 


ini fra‘speciosi ador- ' 
namenti, essendo in ciò emilali i pubblici edi- ‘ 


Gli stabilimenti di bagni e di lavanda erano 
riparati con doppie gomene. Tutte le pre- 
ioni erano prese. Stanotte, i ghiacci che 
si trovavano all’ insù del ponte delle Arti si 
sono spostati, e sono venuti ad ammassarsi fra 
il ponte des Saint-Péres e il ponte Reale. Tosto 
la campana di all’ erta si fece sentire. Si acce- 
sero fiaccole sulla riva (erano le tre incirca 
del mattino ), e le disposizioni più attive sono 
state prese per preservare i:bagni Vigier. Uo- 
mini armati di ramponi lavorarono vigorosa- 
mente a fine di rimovere i ghiacci che si af- 
follavano per secerchiarli. I rintocchi della cam- 
pana aveano fratto più d’ un curioso alle fine- 
stre della via Voltaire | il fiume, ed essi 

teron godere, al chiaror delle fiaccole, d' uno 
spettacolo sì nuovo. 

Stamane, lavoravasi a spezzare quelle mas- 
se di ghiacci ammonticchiati, e a farli trascor- 
rere per frantumi. Verso mezzogiorno i ghiacci 
hanno cominciato a correr sia:con rapidità, e 
le acque si ‘sono considerevolmente aumentate 


in seguito allo mento. delle nevi. Finora 
non si pretore ret grava sinistro. .. 

— Togliamo dalla. Corr. -Parigina: 

La missione del principe-di Chimay, pre- 
sidente del senato belgicos in Parigi, della 
quale han già parlato i fogli esteri e francesi, 
ha dato origine a mille congetture. 

. Quanto a noi, non possiamo che annun- 
ziare il fatto dell'effettivo arsivo io Parigi del 
priocipe di Chimay, e ripetere la versione più 

enerale che sentiamo farsi sul di lui viaggio 
in questa capitale, versione.secondo la. quale 
il presidente del senato La perso apporie- 
tore. di una lettera del ro: lo per .l' im- 
peratore dei francesi ; terrehbe 


lettera .cho Con 


delle proposizioni di accomodameuto, che l' an- 
zidetto monarca dicesi autorizzato dallo czar 
a presentare alle potenze occidentali. 
{F. F.) 
GRAN BRETAGNA 
LONDRA 6 Gennaio. : 

Il consiglio di gabinetto di ieri durò più 
di quattr*ore. n 

— I lordi alti comafissari del tesoro di 
S. M. avendo notificato ai commissari della 
riduzione del debito pubblico che l’ eccedente 
attuale delle entrate sulle spese per l’anno fi- 
nanziario, finito al 10 ottobre 1853, essendo 
di 3 milioni e 247,423 sterline, 11 scelliai, 
11 denari, perciò la somma di 811,885 sterline, 
17 scell. 11 den. ( 20 milioni e 297,125 fran- 
chi } essendo il quarto dell’ avanzo dei redditi 
ubblici,' verrà impiegata all'estinzione del de- 

ito pubblico. i 
ALTRA DEL 7. 

Nello stato generale degli affari è bene 
interessante per il popolo inglese di sapere 
—esallamente per quantò è possibile, qual'è la 
condizione reale delle forze navali a nostra 
disposizione. A giudicare dalla attività da qual- 
che tempo spiegata nei nostri arsenali, non du- 
bitiamo, che l' ammiragliato non sia pronto a 
subitamente provvedere tutti i bisogni di ser- 
vizio. Sappiamo essere intendimento del gover- 
no di portare in quest anno a 53,100 il nu- 
mero dei marinai e soldati di marina; onde vi è 
un aumento di 8000 uomini , oltre quello di 
5,000 che ha avuto luogo sotto il ministero 
Derby. Per cui si può calcolare a 13,000 il nu- 
mero degli uomini aggiunti dopo il 1852 alla 
nostra armata di mare. Questa d'ora in poi si 
comporrà di 30,000 marinai o novizi e di 15,000 
soldati di marina. La richiesta continua di na- 
vigli e di marinai, a cuî dà luogo il costante 
accrescimento del nostro commercio estero, ren- 
derà forse un pò difficile la leva degli uomi- 
ni, che sono necessari al servizio dello stato : 
ma d'altra parte, il miglioramento della con- 
dizione del marinaio, gli impegni presi e le 
voci del paese favoriranno gli ingaggi volon- 
tari. Una gran parte de' nostri marinai è sem- 
pre lontana, e forse nei porti inglesi, non vi 
sono più di 20,000 uomini, oltre quelli a ser- 
vizio dello Stato. 

Preseotemento l' Inghilterra conta 23 ba- 
stimenti da guerra ad elice, tre vascelli a fre- 
gate, che portano insieme 1587 cannoni. 

A questi si aggiungono i principali vapo- 
ri da guerra, chè sono 9 e portano 169 can- 
novi. Passiamo sotto silenzio tutti i bastimen- 
ti inferiori. Inoltre si stanno costruendo i se- 
guenti bastimenti ad elice , i quali potranno 
essere pronti fra alcuni mesi, cioè ir Reale 4/- 
berto da 120 cannoni, il Malbourough da 120, 
il Conqueror da 100, l' Orion da 90, il Repuleo 
da 90, l' Annibale da 90, l' Algiers da 90, 
l'Exmoyih map Miri deli Ù a ing Pd 
il Checapeake da 50, il la 30 0 S. 
renzo:da 50. ù ..  ( Times.) 
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i MONACO 4 Gennaio, ar corpo della guardia , il corpo dei gra- Quefti fra i feriti di nenti panno de Talon Aa 

Si La camera dei consiglieri dello Stato ap. natieri, i sei corpi del ta attiva, il pri- vato soffrire penne hi Frisa così Ba 
i rovò ad unanimità di voti i duo progetti di {| matieri, i ef savalleri riserya , il secondo gonerosemente grido veni ipa x Rc 
i du Dito adottati dalla camera dei deputati e con- corpo di cavalleria di riserva, e il corpo dei ed ingl esî, furono di Sosia det tneehi < 
"A cernenti : 1. il procacciamento dei mezzi per dragoni : in tutto uadici corpi. Questa massa sto nuovo istituto di bene P OE 
Ha la momentanea assistenza degli Smnpiegati su; di truppe si compone di 368 battaglioni di io- Li EGITTO sione 
i balterni: 2. le misure per 08 ea fanteria, di 460 s uadromi di cavalleria rego- E Age NET 6 al'iatti i c0a 
fi una ferrovia da Monaco a Freysing e Lan chi lare, e 14 di cavalleria frregolare, e 996 can- Secondo un dispsccio elettrico, che leggesi Non he a 
ti che dovrà congiungersi colla progettata strada noni. Per tal modo seguendo lo stato seritto, nel Salut Public, il pascià d' Egitto ha ordinato at 
sil ferrata da Regensburgo a Passavia. l'armata pronta ed cnirare in campagaa è di | l'armamento di 6 regate, 5 corvette e 3 bri. Si propriazze 
i (Corr: al.) 486,000 uomini, con 996 pezzi di cannone. cks, a fine di surrogare i navigli distrutti a ch di asti 
uN penso 9 La prima leva dà 98,000 uomini, con 192 can- Sinope. / sua pia 
i DARMSTADT 3 Gennaio. E noni; la seconda 115,000, e 280 cannoni; fo- Anche la Patris conferma questa notizia. saverio 
id Scrivesi al Lloyd quanto appresso : Final- tale 699,000. uomini , con 192 cannoni. Ag- e —_ ——_—_——=—» schaloftos 
ti mente Satrora Li. Into. RIORIONA LA giaugeadori Jaca Sestiuaie TIE NOTIZIE RECENTISSIME pera 
dii Banca di Francoforte , i i, e le riserve, che sono portate A "n sh: ò > 
| stati approvati dal senato e verranno prossima- uomini negli stati , si avrelbe in vero un ef- Dai giornali di Malta che abbiamo ricevuto Ft 
ii mente pubblicati. CI ME fettivo di 1 milione di uomini, con 1800 can- questa mattina, e che Arrivano fino agli tt del © senza: pei 
! — Il governatore generale di Livonia , noni, che la Russia porrebbe in piedi nel caso corrente, nulla di straordinario veniamo a co- Pe FL 
Estonia e Curlandia portò a conoscenza dell'Im- di una guerra europea. Tulli i corpi dei co- noscere intorno alla questione orientale e al A Frapate 
peratore, che la nobiltà livonese e la cittadi. sacchi formano un'armata di 93,200 uomini teatro della guerra; sappiamo solo, che tre va. e Fa 
nanza di Riga, animate da inalterabile devo- di cavalleria e 33,000 di infanteria, con 224 || scelli inglesi e tre francesi sono entrati nel sui p a ness! 
zione al trono ed alla patria, sono pronte di cannovi, di cui 66,000 uomini e 110 pezzi di Mar Nero. : 4 te vie ke 
buona voglia a tolti i sacrifizi onde ottenere cannone potrebbero essere adoprati in una guer- La Gazzetta delle Poste di Francoforte ri- 
lo scopo indicato nel manifesto del primo. no- ra curopea. Da ciò si vede che non ostante la ceve da Vienna in data del 6: 
vembre. Dell’ istessa intenzione, come notifica esagerazione della cifra sopra indicata , si è .  Do'amb | presso la nostra corte, ha RRIULE 
il principe Suwaroff, tutti gl'impiegati civili | ben luogi dallo arrivare ai 2 milioni. ricevuto da Costantinopoli la notizia, che l'or- quei pi da 
della Curlandia ed Estonia come pure alcuni { Gazzetta Nazionale © Monileur. ) dine dato alle squadre combinate di entrare nel provvist A 
della Livonia, si rivolsero a lui con la preghie- — Mar Nero vi era giunto il 21 dicembre. Le DACIA DE, 
ra di dare l'alto suo permesso ch' ossi possa- ODESSA. istruzioni che accompagnano gli ordini dati agli ti pro: i 
j no, durante la guerra turca, consacrare la de- Si legge nei Giornali di Vienna del 31 di- ammiragli non aveano il carattere bellicoso, che f sti pa 
(9 cima parte del loro appuotamento all'utile de- cembre : si era annunciato nei giornali inglesi. Si so. | a i Da 
ì gli ospitali militari. L' imperatore, molto a Il commercio di Odessa coll'estero nel stiene l'opinione che le proposizioni e condi- na Da Sap 
) mosso da questa annegazione delle province 1853 ha raggiunto la cifra di 138 milioni zioni fatte dal divano subiranno delle modifi- es e dalle 
ù baltiche, incaricò il generale aiutante principe 420,304 franchi, dove la esportazione figura cazioni, perchè nella loro personale redazione TORA cina 
È i Suwaroff, di esprimere loro la sua contentezza er 24,771,717 rubli, e la importazione per || non hanno alcun carattere da essere gradite to 6 Ha ì 
H © riconoscenza, e nello stesso tempo di notifi- ,827,359. Fu esportato per 56 milioni di fran- dall' imperatore delle Russie. Si assicura essere (ar Sena 
dl caro agli accennati impiegati di essergli spo- chi in grano, 138,179 rubli in segale, 212,059 quivi giunta notizia da Pietroburgo, che lo czar nigi RL 
cialmente graditi i loro scotimenti a favore rubli in orzo, 1,594,324 in maiz, e 150,808 non potrebbe accettare la nota della conferenza ai De den 
ti ell enerclto; di: 8. M.; che però nelle Pin in farine, di (iene del 5 dicembre nella sua forma at- ca De pi 1 
A circostanze la Russia non era in necessità di Pala iaslò, 3 
È sottrarre agli esecutori e depositari delle leggi IMPERO OTTOMANO 2 guari presso ‘1 
una parto del loro benemerito stipendio. COSTANTINOPOLI 2 Gennaio. PRINCIPATI DANUBIANI. SNA 

id === La corvetta ad elice inglese Fury partì Leggiamo in un giornale del settentrione a foggia d'arca 

fi IMPERO AUSTRIACO il 28 p. p. per Varta onde andarvi a prendere della Germania: 4 j 

s i il console generale inglese nei Principati da- «Nella piccola Valacchia i russi tengono STO 
ì Agna lenny iani. — 1 membri del consiglio municipal ta la linea di confine 1 triaco di i 
si Corre voce che il consiglio comunale di nubiani. — I membri del consiglio municipale occupata la linea di confine turco-anstriaco da La città 


e i principali negozianti di Canea offrirono al 
governo ottomano per il servigio dell’ esercito 
40,000 oke d'olio e sapone. Gli ufficiali delle 
guardie di polizia turche, volendo porgere al 
verno imperiale un segno del loro patriottismo, 
lissincono in questi ultimi giorni al tesoro im- 
periale la metà de’ loro emolumenti di novem- 
bre affinchè si comprino cavalli per l° 

— Dalla Bosnia scrivono che nel giorno di 
S. Nicolò (stile vecchio) un incendio abbia di. 
strutto in Seraievo gran parte dell’ abitazione 
del Vladica. Solo al soccorso prestato dal mi- 
litare devesi il salvamento della chiesa e di 
gran spara della città. Tatti i pascià ed il con- 
sole di 


Orsowa fino al confine della Transilv 
Kraiowa venne formata una commission inca- 
ricata d’inquirere contro quegli individui che 
arrestarono e diedero in consegna impiegati rus- 
si ai turchi. Essendo che la maggior parte dei 
colpevoli cercò riparo presso questi ultimi, le 
sentenze saran pronunciate in contumaciam. » 
Riportiamo nelle nostre colonne la seguente 
lettera da Kraiowa 31 dicembre che, sebbene 
non ci rischiari i misteriosi fatti avvenuti ul- 
timamente nelle regioni della piccola Valacchia, 
ne offre di particolari interessanti: « Da cinque 
giorni arrivano ininterrottamente trasporti di fe- 
riti, i quali vengono portati negli ospedali di 


questa città nella fissazione del preyentivo per 
l'anno 1854, abbia pure calcolata una molto 
considerevole somma per le feste di ricevi 
mento della serenissima sposa di S. M. e per 
quelle che si daranno in occasione dello spo- 
salizio, feste che, a quanto ci si assicura, de- 
vono riuscire s lendide quant’ altre mai, 

— lIer l'altro di sera giunse da Monaco 
io questa capitale l'i. r. ambasciatore austriaco 
presso la real corte di Baviera, conte Appony. 

—, Domani s’attende l’arrivo in quesia 
città di un corriere con dispacei della Sublime 
Porta, il quale, a quanto sa piamo per via te- 
legrafica, partì da Stambul ij giorno 29 del de- 


tita dalla noti 
evasi dalla ca 
immaginavano 
Mettero a sacq 
aravasi a fes! 
o spavento er. 

Il giorno 
ionieri assall. 
ruciarono i pj 
che prova di a 
mon riuscì lora 
sa e lo scopo d 
dalla prelimia 


e origine 
corso dicembre. ( Corr. Ital.) e di Francia furono i primi' al luogo del qui e nei conventi siti ne’ nostri d'intoroi. Essi da un pino co 
FS pericolo. vengono tanto dalla strada che conduce a Ka- Ya prova l' essd 
RUSSIA Nella guarnigione di Seraievo regna grande lafat, quanto dall'altra che mena a Carakal , cellulari. La gi 
n entusiasmo per la causa del sultano, fn un solo per cui si può asserire con sicurezza che sian non era suffici 

- PIETROBURGO 29 Dicembre. giorno furono raccolte 67,784 piastre in Seraievo successi in ambe le direzioni sanguinosi con- per prestare 
L’ 11 ottobre è morto a Mosca uno de’ e 28,000 a Travnik in favore del governo, Già flitti. Alla fine della scorsa ed al priacipio della adiacenti si co 
(fa suoi più considerevoli abitonti, il sig. Pietro prima d'ora gli ufficiali di stato-maggiore ave- corrente settimana si combattè tanto nel distret- ire ai malfi 
di Sosnovsky, in età di 122 anni un mese e 25 vano fatti considerevoli doni di cavalli al go. to di Kraiowa che ia quello di Romanat senza ttempo l' aiu 

il giorni. Era nato ai tempi dell’ imperatrice verno. Avai pascià ne donò 5 e Dervisch pascià 3. che però ne fosse stato possibile di decifrare 
4 Anna Jannovna, ai 4 di agosto 1731. All’ età 


la città, il cold 
Damasco 19 dicembre. — Colt' ultima posta 


4, \ 0 31. tuale delle due parti contendenti awe AV lizia de Mar 
Ri di 10 anni fu messo alla scuola di pittura a di Bagdad il-consola ricevette dispacci con no- i opra vento; molto Meno poi siamo AOOTI Fiale sul lu 
Pietroburgo, e vi restò fino al 1788. A 57 ao- © tizie di somma fmportenza: cioè che fa Persia sapere chi si trovi oggidì in possesso della ca- gimento della g 
Ari ni si fece militare in qualità di sottofficiale alleatasi colla Russia abb formato 3 corpi pitale del distretto di Ronmaaat. Quanto v' ha pato il giardind 
HE nel reggimento delle guardie Preobri eosky ; d'armata contro la Tarchia focamminando l'uno però di certo si è che i turchi sì mantengono assaltare le tru] 
ti prote 208 puo stati panna, di Sicula verso mona altro verso Bagdad, ed il ter- anche nel suddetto distretto e che i russi che mente li respiu] 
ME ‘eggimento delle guardie zo verso il tI i n° i ; i dti 
di Pesa Lin À HR pesto a 1798 ‘0 persico, e che in conseguen #1 portarono dalla grande; Valacchia nell’altima 


mezzo giornd 
la mezzanotte || 


za gli ambasciatogi fagiano ed ottomano avevan 
distaccamento d 


lasciata la tato della Persia (0. T.) 
— Leggiamo nella Patrie: 
Una corrispondenza particolare di Costan- 


| col grado di capitano. Durante la guerra del 
| i 1812 entrò nella milizia di Mosca è assislelte 
! alla battaglia di Borodino. 


metà del decorso mese, per rinforzare il corpo 
d'osservazione contro Kalafat, non hanno rag- 
giunto che incompletamente il loro Ù 


os , chè la maggior parte di t Mq 

( Giornale di Pietroburgo.) tinopoli det 24 e) annunzia tr; Salta- Stretta di fog Riirtso il arde ce Il sesto co 

| i . —- E no, per ricompensare îl coraggio e fa derorio. la questo fatto, Ila L i di 

| Si pnò considerare come esagerata da ci- ne de' suoi ati, ba testè risoluto di fondare la do cagione E polpi Far goto Piotr pe 
fra delle troppe russe‘a 2 milioni di nomini : come in Francia, Lo alidi, dove || altana operazione considerevole contro Kalafat 


| Î secondo ogai apparenza è uno sbaglio di stam- Beime colonne 


izio degli fur 
si ricoverenno quelti- “diveliviao inetti ‘al 


e ‘dell'essetsi questi ultimi tenuti sempre sulla 


difensiva. Essi si sentono ancor sempre troppo 
deboli di fronte ai turchi ed attendono nuovi 
rioforzi. Qui si accorse che dalla battaglia 
d’ Oltenizza, in cui i turchi diedero indubbie 
prove del loro valore, i russi, non eccettnatine 
nemmeno i cosacchi, mostrano un certo rispetto 
dei turchi e non operano contro quest’ ultimi 
che in grandi masse. Sembra che tale precau- 
zione sia stata inculcata dal principe Gortschakoff 
a tutti i comandanti di truppe. 

Non ha guari cadde nella città di Giurgewo 
e propriamente nelle vicinanze dell’ abitazione 
del generale Schiamanoff una palla di cannone 
da 24, lanciata dalla destra sponda. Sulla me- 
desima si leggevano le parole: Bon jour! Essa 
venne spedita a Bukarest al principe Gort- 
schakoff. » 

— Le notizie di Bukarest giunte oggi por- 
tan la data del 3. Il corpo d'Osten-Sacken af- 
fretta le sue marcie. In Bukarest passano trup- 
pe senza prender nemmanco riposo; gioroal- 
mente dae in tre battaglioni provvisti di boc- 
che da fuoco. Parte di queste viene ripartita 
sui più importanti puoti lungo il Danubio, par- 
te viene spedita nella piccola Valacchia. Nelle 
vicinanze di Bukarest rimangono di stazione due 
divisivni d'infanteria e 3000 soldati di cavalle 
ria, i quali hanno la destinazione di operare in 
quei punti del Danubio che non son abbastanza 
provvisti di truppe e che potessero essere mi- 
nacciati da’ turchi. 

Uno scritto da Orsova del 2 corrente reca 
che le truppe russe aveano occupate fino al- 
l'ultimo dicembre tutte le posizioni loro desti. 
nate nella piccola Valacchia. Il quartiere ge- 
nerale dell'imp. generale russo de Fischbach 
trovasi dalle feste di Natale in Radowan distan- 
to 6 miglia circa da Kalafat. Gli avamposti 
russi stanno tra Tschoroju e Dreczen. Il quar- 
tier generale di Dannenberg dal primo genna- 
io è in Barakal. I suoi avamposti son collocati 
da una parte luogo il Danubio, dall’ altra pres- 
so Drenik. Le colonne russe comparse non ha 
guari presso Czernez, nelle vicinanze di Or- 
sova, si son tirate verso il mezzogiorno e for- 
mano l'ala dritta di quella linea d’operazione 
a foggia d'arco nella quale Kalafat è compresa. 


STOCCOLMA 25 Dicembre. 
La città fu io questi ultimi giorni sbigot- 
tita dalla notizia che 530 delinquenti fossero 
evasi dalla casa di correzione; e i cittadini si 
immaginavano già di veder quella bordaglia 
mettero a saccomanno la capitale, mentre pre- 
aravasi a festeggiare il Natale. Ma le voci e 
© spavento erano molto esagerati. Ecco il fatto. 
Il giorno 13 alle ore 5 pomeridiane, i pri- 
gionieri assaltarono il palazzo del comandante, 
bruciarono i protocolli criminali, e fecero an- 
che prova di appiccare il fuoco all' edificio, ma 
non riuscì loro. Sinora non conosciamo la cau- 
sa e lo scopo della sedizione ; solamente risulta 
dalla preliminare istruzione che il fatto non 
ebbe origine da un subito furore, ma bensì 
da un piano concertato da lunga mano; del che 
fa prova l’ essere stati liberati tutti i carcerati 
cellulari. La guardia composta di 80 uomini, 
non era sufficientemente provvista di munizioni 
per prestare un’ efficace resistenza. Nelle vie 
adiacenti si costruivano già barri per im- 
dire ai malfattori l'ingresso nella città. Nel 
frattempo l' aiutante del re, il comandante del- 
la città, il colonnello Dayen, e il direttore di 
polizia de Maré, con una parte delle guardie, 
giunsero sul luogo del tumulto. Il secondo reg- 
gimento della guardia del corpo avendo occu- 
pato il giardino, i sediziosi si ritirarono ad 
assaltare le truppe. Un fuoco ben diretto final- 
mente li respinse dalle finestre, e al tocco do- 
po mezzo giorno la quiete era ristabilita. Verso 
& mezzanotte le truppe partiron ndo un 
distaccamento di uomini. (Gass.d’Aug.) 
MOSCA 31 Dicembre. 
Il sesto corpo d'armata stanziato in que- 
sta città e adiacenze, ba ricevuto |’ ordine. di 
marciare verso le frontiere della Valacchia. Le 
prime colonne si sono già poste in mogimenito. . 


| coli meglio informati st 


BERLINO 7 Gennaio. 
Lunedì alla seconda Camera vi sarà seduta 
segreta. Il presidente ha dichiarato che non si 
tratta nè della questione d'Oriente, né di un 
imprestito. ' (F.T.) 
Ù LONDRA 7 Gennaio. 

_ Gli arrivi di ieri (6) ci recano una deplo- 
rabile lista delle perdite e dei naufragi avve- 
nuti su varii punti della costiera. Molte per- 
sono son perite, e gran numero di carichi so- 
no andati perduti. Si calcola che lungo la co- 
stiera est e nord-est, Suffolk, Norfolk, Licoln- 
sbire, Yorskshire ecc. più di cinquanta basti- 
meoti hanno dato ia secco e che molti mari- 
nai sono morti. 

— Il Sunderland Herald annunzia che gra- 
vi disastri successero a Hastpool e ne' diùtorni: 
sessanta navigli dettero ia secco. 

Altri sinistri ebbero luogo a Dublino e 
nella baia di Kiogstowo. La strada ferrata di 
Kiogstown fu molto danneggiata e, all'alta ma- 
rea, fu in gran parte sommersa, 

MALTA 7 Gennaio. 

Il console di Francia in quest’ isola ha ri- 
cevuto l' annunzio ufficiale dal suo governo del- 
l'ordine dato alla squadra francese di entrare 
nel Mar Nero. Egli, conformandosi alle istru- 
zioni ricevute, ha comunicato questo dispaccio, 
come siamo informati, agli altri suoi colleghi. 

ALTRA DEGLI fl. 

Notizie giunte per la via di Smirne e di 
Alessandria riferiscono che sono entrati nel Mar 
Nero cinque vapori da guerra inglesi e cinque 
francesi. Noi speriamo di ricevere oggi col va- 
pore di Levante ragguagli più dettagliati. 

( Port. Maltese. ) 
VIENNA 11 Gennaio. 

Oltre alle notizie telegrafiche tolte dalle 
Triester Zeitung e riferite da noi più sotto, sono 
giuate da Costantinopoli altre notizie della stessa 
data, che pur troppo non suonano troppo tran- 
quillanti. Se lo flotte non erano peranco par- 
tite, s’ attendeva però che ciò succedesse fra 
pochi giorni , e si designava per questo avve- 
nimento il giorno 4 corrente. . 

A Costantinopoli circolava la voce che nelle 
città di provincia v' ebbero dei movimenti si- 
mili a quelli avvenuti il 21 a Costantinopoli. 
La popolazione di quest’ ultima città fu angu- 
stiata in questi giorni da spessi incendi. Si 
vuol scergere in essi l'antico malcontento del 
popolo turco. 

La carestia cresce. Furono emessi kaimes 
per l'importo di 2,000,000 di piastre. Il colon- 
nello del genio francese, assistito dagli allievi 
della scuola militare turca, designa un piano 
d’accampamento per Costantinopoli. Il: vapore 
Custozza incrocia nelle vicinanze di Rodi, dove 
si mostrarono dei pirati. Nell'alloggio dell’ imp. 
reg. internunzio barone de Bruck, hanno luo- 
go giornalmente conferenze dei rappresentanti 
delle quattro potenze. Ai confini della Persia 
vengono concentrate delle truppe -sotto il co- 
mando di Amodi pascià. 

Il 3 corrente partiranno 8 navi alla volta 
del Mar Nero. 

— Scrivono da Vienna 3 gennaio alla Gaz- 
setta di Woss: 

Di recente una nota del sig. di Nesselrode 
fu rimessa al nostro gabinetto in risposta ad 
una domanda fatta sul punto di sapere se la 
Russia consentirebbe all’ iostitazione d' un pro- 
tettorato europeo da esercitarsi in comune sulle 
popolazioni cristiane della Turchia, come mezzo 
di transazione. La risposta è; dicesi, negativa. 
La Russia mantiene il priocipio di non per 
mettere alcun intervento straniero nelle sue con- 
troversie colla Turchia. Essa non saprebbe am- 
mettere la divisione: d' un dritto-che crede aver 
bene acquistato. 

— Scrivono da Vienna at Times: 

Non si conosce nullà di positivo in quanto 
elle intenzioni della Bussia, però nei nostri cir- 
) fermamente che 


lo czar non aceonsentirà a trattare se non gli 
viene guarentito, direttamente o indirettamente, 
tutto ciò che fu chiesto a Costantinopoli dal 
principe Menschikoff. L'opinione preponderante 


è che l'entrata delle squadre nel Mar Nero de- 
terminerà lo czar a troncare qualanque’ ulte- 
riore negoziazione. 

BORSE 


Vienna 11 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 91 +/, L. DI 9/16. 
Quattro e mezzo per °/, D. 80 7/g L. 81 
Pezzi da 20c.ag.per °/, D. 22 ‘/ L. 22 */. 


APPENDICE 


LA BIBLIOTECA VATICANA 
IL 

Tanto tesoro di-libri con si i fatishe CI 
diligenza raccolto dal munificentissimo Nicolò V 
falle però andato nella maggior parte perduto 
se non fosse salito sulla cattedra di Pietro, il 
quarto Sisto. Il pontefice Callisto III, immediato 
successore di Nicolò, fu uomo eminentissimo nel 
diritto, grande nella esperienza di trattare affari, 
e prodigioso nella memoria (1): ma quando fu 
eletto papa era di troppo avanzato negli anni , 
avendo più che quattordici lustri (2). Onde non 
avea più quel vigore , che torna pur necessario 
per continuare le opere grandi incominciate dagli 
antecessori. Il bisogno poi di allestire un’esercito 
contro il musulmano, che minacciava tutta 
Europa, assorbiva ogni pensiero ed ogni cura del 
vecchio pontefice: per cui sembra che non pochi 
danni avesso la biblioteca Vaticana. Il Filelfo, 
mosso dalle voci che correvano fossero dispersi 
dei libri di questa biblioteca , scrisse al papa 
Callisto, dicendo: « Alcuni beatissimo padre, 
accusano non la vostra, che siete innocentissimo, 
ma la negligenza di alcuni dei vostri per cotesta 
biblioteca, format non è molto, con tanto 
dispendio, e con libri provenienti da quasi ogni 
parte del mondo. A questa colpa, da cui voi siete 
immune, bisogna quanto prima e accuratamente 
riparare : perocchè fa mestieri aver riguardo anco 
allo voci, che corrono, onde coll’essere disprezzate 
non vi tolgano la fama di tanta probità che 
godete. Troviamo pur troppo che per l'indole 
malvagia degli uomini, si attribuiscono le colpe 
de’ famigliari, a’ padroni quantunque giusti e 
onesti. Per cui fa duopo, che nell’atto che allestite 
la guerra contro i musulmani, non permettiate, 
che si rabi in casa (3). » 

Nondimeno Callisto fece acquisto di molti 
libri e li fece collocare nella biblioteca. Dei due 

ontefici, che immediatamente gli succedettero, 
Bio II e Paolo II, non troviamo, che pensassero 
ad accrescere il numero dei libri raccolti da papa 
Nicolò, nè di eseguire il disegno di questo, c 
fu quello di aprire la biblioteca a commodo del 
pubblico (4). La gloria di attuare il grande pensiero 
di Nicolò V era riserbata al pontefice Sisto IV. 
Era questi di grande ingegno e di grandissime 
dottrine, e prova dell’uno e dell’altra egli diede 
quando ancor semplice religioso insegnò nelle 
università di Pavia, di Padova, di Bologna, di 
Firenze, di Siena e di Perugia; prove 
diede in Roma, quando ancora Cardin 
pontefice, quantunque fosse distratto da gra 
avvenimenti, fra cui quello delle continue rie 
dei turchi, giunti ormai a toccare le spiaggie dei 
dominî della Santa Sede, egli pensò a salvare da 
guasti ulteriori i grandi tesori-letterari e scientifici 
raccolti da’suoi antecessori,edanchead grandirli. 
«Quella incredibile quantità di libri, dice il 
Panvinio, Daeotata a predecessori suola e che 

arte per colpa del tempo, e parte per incuranza 
egli Louis andava a perire, Sisto IV raccolse 
in un determinato ed opportuno localo, cui 
provvide di scaffali e di armadi, non che di tutto 
ciò, che può tornar necessario per una biblioteca 
bene ordinata e tenuta (5). » 

Perarricchire questa biblioteca ei fece venire 
libri da tutte parti di Europa, ecoitando ovunque 
gli uomini dotti a farne ricerca, Presso di sè 
tenea distinti letterati, che lo servivano anche 
come sorittori apostolici, e tali erano Leonardo 
Dati, Platina, Sigismondo Conti, Mattia Palmieri, 
Domizio Calderino , il Volaterrano ed altri, i 
quali gli furono di aiuto in raccogliere libri. 
« Così, soggiunge Panvinio, di molti volumi 
accresciuta, la Vaticana biblioteca consacrò,al 
decoro della chiesa, ad ingrandimento della fode 
cattolica , ad onore a commodo degli uomini 
dotti (6). » 

"Pèr questo fatto il pontefice ebbe parole di 
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encomio e di ammirazionedatutti i grandiletterati: 
Ermolao Barbaro scrivendo a lui direttamente lo 
esalta in modo particolare, e dice: Zngenia undigue 
conduzisti, et bibliothecam opulentissimam aere 
tuo impensaque publicasti (7). E perchè una tal 
biblioteca fosse conservata e di nuovi libri potesse 
arricchirsì, il Pontefice le destinò siccome dote 
la strenna di cento scudi d’oro, che ogni anno 
il collegio degli scrittori apostolici presentava 
al sommo Pontefice. Oltre di ciò vi stabilì un 
bibliotecario, correttori, librai, ed altre persone, 
perchè ne avessero tutta la cura. Il che egli fece 
mediante una Bolla che porta la data del 1970: 
Dapprima nominò bibliotecario Giovanni Andrea 
de Bussi, vescovo di Aleria, poi il cremonese 
Bartolommeo Platina, distintissimo letterato, e 
famigliare del Pontefice, assegnandogli per mercede 
dieci scendi d’oro al mese, tre domestici, un cavallo 
ed il vitto (8). Il Platina con massimo impegno 
occupandosi del suo officio, formò di tutti i libri 
disposti già per ordine, un catalogo, che di poi 
fu pubblicato dallo Struvio. Della qual cosa ce 
‘me porge argomento il Codice Vaticano 3954, dove 
leggiamo : figo Platina Sanotissimi Domini Nostri 
Sizti divina providentia Papae IV familiaris et 
bibliothecarius, libros in hoc ordine annotatos, et 
in ordinem ac numerum redactos , polliceor me 
conservaturum, redditurumque semper rationem bene 
atque integra gulernatae bibliothecae. Die XVIII 
Junii 2408. 

Nel 1481 venuto a morte il Platina, papa 
Sisto IV gli diede per successore Bartolommeo 
Manfredi, uomo distinto in greco ed in latino, e 
suo scrittore apostolico; indi Cristoforo Persona 
® Lorenzo Veneziano, ambidue dotti. E per dare 
a questo officio maggior splendore e dignità stabilì, 
chei bibliotecari della Vaticana fossero infperpetuo 
scudiferi del papa, e che oltre l’emolumento dei 
dieci scudi d'oro mensili , avessero gli onori ed 
i doni, che soleano avere i palatini. Volle però 
che il bibliotecario prestasse una garanzia di dieci 
mila scudi d’oro. Per moltiplicare i codici, o per 
rinnovare i guasti dal tempo e dalle ingiurie degli 
uomini , stabili nella biblioteca scrittori latini, 
greci ed ebraici. 

Tali furono i meriti di Sisto IV verso la bi- 
blioteca Vaticana: onde per {dovere di giustizia 
e di ammirazione sotto il suo ritratto in un’aula 
di essa, i suoi successori fecero scrivere: Sixtus /V 
bibliothecam Vaticanam veteribus codicibus ex omni 
Europa advectis completat , Platinam praefectum 
instituit. 

Poco o nessuno incremento ebbe la biblioteca 
Vaticana fino al decimo Leone. Questo pontefice: 
che per la si protezione accordata alle lettere, 
allo arti ed alle scienze, ebbe la gloria di dare 
il suo nome al secolo in che visse, mostros 
tutto intento ad accrescere il tesoro dei libri 
formato dai suoi antecessori. Profittando dell’en- 
mo, che regnava nei letterati per cercare 
manoscritti, Leone incaricò Fausto Sabeo, grande 
cacciatore di libri, come lo chiamava il Poliziano, 


AVVISI 


VENDITA O ENFITEUSI 

A terza generazione mascolina € femminina 

Essendosi determinata la ven. 
di 8. Pantaleo di questa città, previo Bene 
placito Apostolico , vendere o dare in enfi- 
teusi a terza generazione mascolina e fem- 
minina, da incominciare coll’ 4 Novembre 
4854, gli appresso descritti fondi posti nei 
Territori di Albano e Castel Gandolfo di pro- 
Piietà di detta ven. Pia Casa. S'invita chiuo- 
que volesse accu all'uno o all'altro con- 
{ratto di dare la sua offerta in carta di bol- 
Jo con indicazione di domicilio, chiusa e si- 
Billata, tanto nella detta venerab. Pia Casa 
presso il Rev. P. Procuratore Gio. Vincenzo 
Licci, quanto presso il signor Vincenzo Ca- 
sirbcci Notaro pabblicb avente 1'Olfcio id” 
Via Montanara n.119 A, non che neHa Cen- 
celleria Vescovile di Albano nel tei 
mesi ire da computarsi dalla data: del 
sente avviso, per prendersi ia considerazione. 

Nei detti Offici è deposi desori- 8 
zione e stima degli appresso fon: i, falta dal- 
I° Agronomo sig. Filippo Rondelli. 


Via dei Due 


trà 


#00adizioni. 


in Forna- 
: questo fondo In po- 
to . dell' annuo canone 
di se. 30 moneta a favore dei fratelli 


2: Vigua nel quarto Caselle, con ampia e 
comoda casa colonica @ porzione per vi 
Dica 


———r 


a frugare le abbazie, i conventi, le case dei par- 
rochi, le biblioteche dei prinoipi e dei priv 
E questo valente percorse la Francia, la Germania, 
la Grecia è Italia, sopportando fatiche, pericoli 
e privazioni. Il Ponfefice, quando sapea che in 
dato luogo esisteva un codice, nulla lasciava in- 
tentato per averlo: pregava, blandiva, prometteva 
argento ed oro, ficea parlare al possessore per 
mezzo dei suoi nunzi e dei principi e dei diplo- 
matici. Cinquecento zecchini fece pagare il Tacito, 
che possedeva l’ abbazia di Corbia in Germania; 
© fattolo stampare in Roma, terminavalo con 
queste parole: « Leone X, Pontefice Massimo, 
offre largo premio a chi gli recherà opere antiche 
tuttora inedite. » 

E questo annunzio ottenne il suo intento, 
dapoichè da tutte parti venivano spediti codici 
a Leone, il quale li pagava splendidamente. 
Questo munificentissimo Pontefice nello intendi- 
mento di cercare coditi mandò commissari in 
molti regni forniti di commendatizie pei principi, 
di cui doveano -visitàre‘gli stati. Giovanni Heyt- 
mers di Zonvellen ‘ebbe l’incarico di visitare 
l’Allemagna, la Danimarca e l’ isola di Gotlandia; 
di comperare a qualunque costo la parte delle 
Decadi di Livio, che si dicea esistesso presso i 
monaci di Magdeburgo. Agostino Beazzano destinò 
a percorrere le province venete, raccomandandolo 
alla benevolenza del doge Lionardo Loredano, 
perchè gli permettesse di visitare le biblioteche 
di tutti i chiostri. E frutti delle ricerche del 
Beazzano furono alcuni bellissimi manoscritti 
greci. 

In questa maniera di molti e preziosi volumi 
Leone X arricchì la biblioteca Vaticana. I codici 
trovati facea coprire di seta e di oro, e taluni 
chiudere in teche di cedro: onde poi mostrarli 
come meraviglia ai principi che giungevano a 
Roma. E a maggior fama sarebbe salita questa 
biblioteca se Leone fosse vissuto più a lungo. Il 
sacco di Roma fu'alla ricca biblioteca fatale, 
perchè molti libri diventarono preda del furore 
e della ignoranza: dei saccheggiatori, come ne 
fa testimonianza Reisnero, che vide tanta sven- 
tura cogli occhi proprî. (9) 


D. ZameLLi. 


(4) Aeneao Sylvl opere pag. 461. 

(2) Gobellinus : Commeptarii pag. 52. 

(3) Philelphi Epist, lib. XIII. pag. 259. 

(4) Tiraboschi : Storia della Letterat. Ital. tom. VI p. 1 
peg. 494. 

(5) Mederus : De bibliothecis pag. 99. 

(6) Idem. pag. 99. 

(7) Tiraboschi, vol. VI. part. I. Diatriba tom. I. 

(8) Paavinio : pag, 99. 

(9) Amaenit. litter. vol. VII. pag. 120. 


derla ad affitto 


Marzo n. 39 


leggiatura, chiesuola, montano con tor- 
chio, ordigoi per l'olio e lo. 
3. Oliveto vignato nel quario Piano Savello. 
4. Canneto nel quarto Grotta. 
5. Altri due piccoli canneti posti nel Ter- 
Rea Fitorio di Castel Gandolfo quarto Lar- 
ghetto in vocabolo Vaccarella. 
La superficie totale è di rubbia 13. 
Roma 16 Gennaio 4854. 


Trovasi vacua la bottega num. 406 in 


uo negoziante di quadri. Chi bramasse pren- 
per questo 0 altro uso, po- 
ederla recarsi al n. 109 della stessa 
Via, ove trovansi le chiavi, e dal proprie= 
terio che abita in Via di 8. Maria in Cam, 


primo piano per traltarne: 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


lo prossimo 21 corrente Gennaro 
9 aolimeridiane, si procederà al le- 
Toventario 


ditari ‘del fa Fil 
di mente, ‘mort 


ràsa Codini unico fratello ed erede ia 
del suddetto defunto, sotto tutte le proteste 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA 


ippo Cerasa Codini infetto 
lo in Roma il dì 12 Gennaro . 
correnie senza alcun testamento, 

i Tola. Jate@lacio avrà principio nell'abi- 
tazione del suddetto defanto posta i 
Gondi. Cipresso n. 6, ad istanza dolls Sta 


benogta Casa ani 


l'inventario. 


fetto di ragione, ed a forma 
vig. Regol. leg. 


celli, Go qui appigionata ad 


sidente domi 
retta n. 66 cl 
seguo gli atti 


stragiadiziale dei beni ere- 


sig. Pietro Ce- Nel giorno 28 Gennaro corri 
satimeridisne nell'Officio dell 


e riserve di ragione, © con animo di adire 
tinell tale eredità col beneficio della legge e del- 


Si deduce a pubblica notizia per ogni ef. 
del $. 1548 del 


Roma 16 Gennaio 1854. 
Tommaso Gradassi Not. di Collegio. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, qualmente sull’ istanza del 
nobil uomo sig. Conte Giuseppe Latini-Ma- | }a p 
cioti, l'Eceiîo Tribunale di Velleiri ba po- 
minato in Curatore alla etedità giacente del 
fa Agostino Diana, il sig. Bernardino Renzi 
Proo. e Membro della Camera di disciplina 
dei Procuratori di detto Tribunale. 

Federico Messi Proc. 
Varaaork Afssa li 14 Gennaro 1854, 


Terzo incanto 


Ad istanza del sig. Francesco Bruni pos- 
Roma in Via della Loaga. 
come creditore iscritto pro- 
fendita già iniziati ad istao» 
za della Ditta Famiglia Paolo Ta sara a for. 
ma del $. 1308 del vig. Regol. 

Ta virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civile di Roma primo tarno il giorno 23 
Giugno 1845, medisote la quale renne or- 
dinata fa vendita dell’ iafrasoritto fondo. — 
alle ore 10 


positeria Urbana posto in Roma in Via del- " — 


CCI PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI. 


ARRIVI 
mo 12 aL gionno 13 eENNAIO. 


daL 
Abelli Cessre, rel 
Boudaille Pietro, di Fraucia, psopriataria 5 È 
Cappelli Luigi, di Regao, proprietario, da Napoli. 
Codman Carlo, di Aunerica, proprietario; da Nepoli. 
Coen Crescenzo, di Livorno, negoziante, da Terracina. 
Coinquet Prospero, di Francia, proprietario, da Parigi 
Colonna Blaise Mercurio, di Francia, possidente, da Livorno, 
Conti Francesco, di Regno, pittore, da Terracioa. 

Dentsch Carlo, di Prussia, meccanico, da Civitavecchia 

De Konig Gug., di Wurtemberg, proprietario, da Livorno. 
De la Tour Moubourg, di Francis, conte, da Marsig 
Fowler Karico, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Gauttieri Cesare, di Piemonte, possidente, da Torino. 
Herder Aless. 0 Gug., di Baden, proprietari, da Marsiglia. 
‘do, d'Inghilterra, proprietario. ja Firenze. 
ni, di Urbino, cantante, da Genova. 

Lvoff Nicola, di Russia, proprietario, da Vienne, 

Malet Alessandro, d' Inghilterra, diplomatico, da Parigi. 
Max Beitesrock, di Baviera, proprietario, da Firenze; 
Mons Roberto, d'Lagbilterra, possidente, da Marsiglia. 
Morrell Tommaso, di America, proprietario, da Maîsiglia. 
0° Donnell Carlo, d'Inghilferra, da Napoli. 
Paxton Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, 
Pollen Gio., d'Inghilterra, proprietario, da 
Prischard, d' 


Gerova. > 
arsiglia. 
Iterra, possidente, da Genov: ‘ 
0, di Francia, occlesiastico, da Napoli. 
Sales Giuseppe, di Francia, capituno, da Marsiglia: 
Stevenson Forbes, d'Inghilterra, proprietario, da M. 
Wagner Ermanno, di Francia, possidente, da Napoli. 
PARTENZE 

DAL GIORNO 12 AL Gronno 13 GENNAIO. 
Burt Arturo, di America, corriere, per Napoli. 
Douglas Fenderson, d'Iaghilterra, generale, per Napoli. 
Girallon Eorico, di Francia, negoziaote, per Napoli. 
Heyward Daniele, di America, proprietario, per Napoli. 
Kerkham Gio., d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Migliore Francesco, di Piemonte, corriere, per Londra. 
Manzini Vincenzo, di Francia, Ingegnere, per Firenze. 
Niale Giacomo, d'Inghilterra, corriere, per Napoli 
Noto Marianna, di Napoli, civile, per Napoli. 
Parisat Gio. Gius, di Francia, corriere, per Napoli. 
Remaant Samuele, d'Inghilterra, negoziante, per Napoli. 
Simons Guglielmo, d'Inghilterra, corriere, per Napoli. 
Schelfield Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Tonnetti Filippo, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Walker Lidia, d'loghilterra, proprietaria, per Napoli. 
Zimermann Lnigi, di Svizzera, corriere, per Napoli. 


VARIETA” 


Leggiamo in un giornale di Barcellona; 

Secondo le avute informazioni in uno scavo 
recentemente fatto in una casa attigua alla 
via della Ciuda si sono scoperti gli avanzi di 
un antico mosaico, sebbene di un lavoro assai 
prezioso, male conservato: così che nel rentativo 
di estrarne un frammento si scomponeva tulto, 
Quest opera importante dell'epoca certamente 
dei romani, è formata di pietruzze di forma 
cubica e di colore azzurro e bianco. Si crede, 
che i colori della pietra siano naturali. Non è 
questa la prima volta che allo scoprire opere 
i simil genere, si è creduto di non poterle cou- 
servare e per l'azione distruggitrice del tempo, 


ll e per essere molto difficile la traslocazione. 


l'Impresa n. 24, si procederà per mezzo del 
pubblico incanto alla vendita giadiziale al 
tnaggiore e migliore offerente del qui appres- 
#0 descritto fondo, con tulti @ singoli i suoi 


Casa situata in Roma nel Rione Traste- 
vere e precisamente in Via della Longarina 
n. 40 al 43 inclasive, composta di num. 2 
vani sl pianterreno, quattro vani al primo , 
quattro al getondo e Lro al terzo piano, 
e di due soffitte abit gra’ 


Duo perpeluo canone 


nominato Perito fra il valore degli aumenti, 
9 frà il valore catastale defalcato il suddetto 
Canone so 4485. È 

Nella Cancelleria del Protoo. gen. avaoti 
‘no Civile sotto il gior- 
al fascicolo 750 del- 
sì prodotto Il capitolato, 
ico del Registri Ipoteceri e 
stata fatta la ripoti- 
della perizia Morichini prodotte nel 
suddetto fascicolo li 9 Aprile 1853, — Il 
primo prezzo sul: quale verrà Aperto l’incan- 
to sarà di so. 1190 offerta data dal sig. Lui- 
gi Vannutelli nel secondo esperimento di ven- 
dita eseguito li 30 Novembre 1853. 


iva De. 


aonessi, connessi 6 diritti qualsivogliano, cioè: . 


e 
i 
I 


| 17 Gennaio] 


PA 
MINI 


Il pagan 
manenti a ca 
blico per la 
so anno 185 
corrente mes 
generale del 
presso le cas 
stato. 

Le rend 
soddisfatte d 
signati nella 
che si emetto 
guendo il nu 
delle rendite 
le quali trov 
al portatore, 
giorno 30 ge 
creditori, dal 
sulla esibita 
all'enunciato 

A comod 
slesso resterà 
mese di giugi 
salvo ai cred 
avessero esal 
richiesta alla 
blico, onde v 
genti regolami 

Dal mini 
gennaio 1854 


De’ giorni ne'gl 
rendite co 
secondo 
l’ordine d 


GIORNI 
DeL 
PAGAMENTO 


Gennaio 30 
» 31 
Febbraio 


sosta r 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eecettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardizx 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7g 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 7g 4 50. — Germania 3. — 
America 7 6. — Oggi associato lo riceve franco di porto. 


SÙ 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Sgt 

Le lettere, i pieghi ppi, come le richieste d'in- 
serzioni, or cea Seasre diverti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
andunzi giudiziari si darà un supplemento. i 


ROMA 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R. 


DELL' OSSERVAZIONE lalla Temperat. di 0°R | ester. al Nord 
5,3 | 94, 


E 
1 Geansio | » 3pomer.| » 28 » 2,1] + 12,1|57, 
+ 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 2,3 
» 9pomer.| » 28 » 2,7 


Umidità 


7,1|80, 


N. d.| Nuvoloso. 
N N-E. dd.| Ser.nuv.sp. 
dd.| Ser.nuv.sp. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 16 Gennaio fino alle 9 pom. del 17 detto. 


Temperat. mass. + 12,3. ‘Temperat. min. + 5,1. 


ROMA 18 Gennaio. 


tre 


PARTE OFFICIALE 
MINISTERO DELLE FINANZE 
Notificazione 


Il pagamento delle diverse passività per- 
manenti a carico della cassa del debito pub- 
blico per la rata del secondo semestre dello scor- 
so anno 1853 sarà aperto nel giorno 30 del 
corrente mese di gennaio presso la depositeria 
generale della R. C. A. in Roma, nop che 
presso le casse camerali nelle province dello 
stato. 

Le rendite consolidate nominate saranno 
soddisfatte dalle casse predette nei giorni de- 
signati nella sottoposta tabella sui mandatelli, 
che si emettono dalla direzione suddetta, se- 
guendo il numero progressivo della iscrizione 
delle rendite medesime, e quelle innominate, per 
le quali trovansi emessi li certificati pagabili 
al portatore, saranno soddisfatte dal suddetto 
giorno 30 gennaio în appresso a volontà dei 
creditori, dalla depositeria generale in Roma 
sulla esibita e consegna dei rincontri relativi 
all'enunciato semestre. 

A comodo poi dei creditori il pagamento 
stesso resterà aperto a tutto il giorno 30 del 
mese di giugno, passato il quale sarà chiuso, 
salvo ai creditori che entro il detto tempo non 
avessero esatte le respetlive partite, l'avanzare 
richiesta alla direzione generale del debito pub- 
blico, onde vengano riaccreditate giusta i vi- 
genti regolamenti. 

Dal ministero delle finanze questo di 16 
gennaio 1854. 

Il Pro-Ministro delle Finanze 
AnceLo GALLI. 


TABELLA 


De giorni ne'quali avrà luogo il pagamento delle 
rendite consolidate nominate per la rata del 
secondo semestre dell’anno 1853 seguendo 
l ordine della iscrizione delle medesime. 


GIORNI 


DEL NUMERI DELLA INSCRIZIONE 
PAGAMENTO 


Gennaio 30 
» 31 
Febbraio 1 
3 


15 
17 
18 
20 
21 
22 
25 


CRI 


HH 
" 
° 


“rctcaozea 


5u5S5ECssIviszibZ A 


Giugno 2 
hi 3 


AAA 
2490 
2650 
2796 
2980 
3207 
3323 
3357 
3509 
3717 
3849 
4050 
4212 
4430 
4586 
4821 
5017 
5157 
5638 
6006 
6117 
6287 
6428 
6554 
7140 
7794 
8289 
8639 
8652 
8989 
9325 
9656 
9953 
10170 
10569 
10810 
11071 
11522 
12061 
12196 
12200 
12503 
12669 
12803 
12861 
13035 
13334 
13473 
13665 
13799 
14088 
14160 
14229 
14276 
14469 
14682 
14814 
14989 
15193 
15458 
15634 


NOTIZIE DIVERSE 


Il giorno 15 corrente in Roma passava a 
miglior vita il Visconte Hericart de Thury, 
membro dell’ Istituto di Francia, e distinto nelle 
scienze naturali, specialmente per le opere di 
litologia e geologia da lui pubblicate. 

Il giorno 16 gli furono celebrati i funerali 
nella chiesa parrocchiale di S. Maria del popolo, 
a' quali assistettero S. E. il sig. Conte di Ray- 
neval, ambasciatore della Corte Imperiale di 
Francia presso la Santa Sede, il sig. Generale di 
Divisione Alloveau de Monreal, comandante l° 
mata di occupazione, assieme al suo stato mag- 
giore, i membri dell’ Accademia di Francia, e 
tutti i decorati della Legione d'Onore, ed i 
membri dell'Istituto, che si trovano in Roma. 

Questi onorevoli personaggi accompagnaro- 
noanche il convoglio funebre dell’illustre defunto. 


+0BE+ 
REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 12 Gennaio. 

Tra i doni inviati al nostro Monarca dal- 
l'Imperatore Nicolò, trovasi una gran tenda no- 
tevole per eleganza e comodità. Comprende due 
parti distinte che si possono separare; ha for- 
ma conica; è sormontata da un'aquila dorata, 
e componesi di doppia tela, imbiancata, resa im- 
permeabile all’ acqua e ricamata di rosso. L' am- 
mobigliamento interno è assai semplice ed ele- 
gante. Un tappeto ricopre il suolo; i mobili 
sono ricoperti di marocchino. Tutte le parti 
della tenda possono essere piegate ed imballate 
in sacchi di cuoio di Russia. Quattro cavalli 
bastano a trasportarla. 


( Gazz. di Milano. ) 


MALTA 11 Gennaio. 

Sappiamo da notizie giunte da Alessan- 
dria col vapore francese Lougsor, che cinque 
vapori da guerra inglesi e cinque francesi erano 
entrati nel Mar Nero dietro ordini arrivati da 
Londra e da Parigi. Altre lettere ricevute colla 
stessa opportunità riferiscono, che in Alessandria 
era arrivata la notizia che erano entrate nel 
Mar Nero le due squadre, meno il vascello 
Trafalgar ed un vascello francese. 

— Il Malta Times di ieri dice che la casa 
alla Marina, altre volte occupata dal signor 
Bonavia, ha da essere convertita in una caser- 
ma ed una batteria. l lavori a questo oggetto 
saranno incominciati nella prossima primavera. 
Si dice di più che si hanno da fare alcune 
alterazioni nella porta della Marina, e che l'esti- 
mo della spesa richiesta è stato già rimesso 
dal dipartimento del genio at governo civile, 
per essere votato dal consiglio di governo, sulla 
rendita dell’ isola. ( Portaf. Malt.) 


STATI ESTERI 
FRANCIA 
Si legge nel Giornale di Havre del 7 gen- 
naio. Secondo i quadri statistici fatti dalle do- 
gane di Havre, il movimento del nostro porto 


} 
ig 


+4 
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nel 1853 fu il seguente: Entrati 5,562 navigli 
portando insieme 773,920 tonnellate e 49,098 
uomini di equipaggio Usciti 5,577 navigli con 
770,563 tonnellate c 49,701 uomini di equi- 
aggio. 

Ù . L'anno 1852 avea dato i seguenti risultati: 
entrati 4,818 navigli, portando 665,264 tonnel- 
late, e 42,367 uomini di equipaggio, e usciti 
4,843 navigli con 668,430 tonnellate 0 42,663 
uomini di equipaggio. 


L’ emiro Abd El Kader che desidera te- 
nere presso di sè un considerevole numero di 
arabi provenienti dalla Siria, da Tripoli e da 
Tunisi, comprò un podere per 200,000 piastre 
dove mandò molte famiglie arabe che vi hanno 
già cominciati dei lavori agricoli. Abd-El-Kader 
fu presente alla distribuzione dei campi e fece 
pagare ad ogni famiglia un piccolo sussidio per- 
ché possa procurarsi i necessari attrezzi rurali. 
L'acquisto di questo podere cambiò totalmente 
la maniera di vivere dell' emiro. Adesso monta 
sovente a cavallo e si reca coi suoi figli al po- 
dere, dove la sua presenza promuove i lavori 
ed incoraggia gli agricoltori. L’ emiro si pro- 
pone introdurre anche i miglioramenti dell’agri 
coltura curopea e a questo scopo prese al suo 
servizio alcuni economi rurali polacchi e valacchi. 

(P. F.) 
SPAGNA 
MADRID 4 Gennaio. 

La Gazzetta di Madrid pubblica lo stato 
degl’ introiti avuti nel mese di novembre pas- 
sato. Paragonato a quello del mese corrispon- 
dente. dell'anno 1852, presenta un aumento 
di 1,700,000 reali. 

Da questo documento risulta ancora che 
le contribuzioni dirette hanno prodotto da tre 
milioni di reali più di quello che si era pre- 
veduto nel bilancio, mentre gl'introiti delle do- 
gane sono diminuiti per due milioni e mezzo: 
quelli delle rendite appaltate, mezzo milione : 
quelle della zecca e dei beni dello stato , tre 
milioni e mezzo. In tutto, gli 11 primi mesi del. 
l’anno hanno dato 1,191,670,919 reali, cioè 22 
più di quello che si era preveduto nel bilancio. 


PAESI BASSI 

Si scrive da Amsterdam il 5 gennaio: 
La nostra pesca delle aringhe, la quale 
nel 1851 avea prodotto 8,100,000 di questo pe- 
sce, e nel 1852 9,569,000, nel 1853 no ha 
prodotto 16,570,000, ed è la cifra più alta a 
cui siano arrivali i nostri pescatori. Il basso 
prezzo delle aringhe, che ne è stato il risul- 
tamento, ha prodotto un vero beneficio per la 
classe povera in un momento, in che tutti gli 
altri alimenti sono di un costo straordinario. 

( Débats. ) 

PRUSSIA 
THORN 4 Gennaio. 

Nei circoli di Strasburgo e di Leuban so- 
no stati arrestati molti proprietari polacchi. Il 
loro numero ascende a 20. Nel regno di Polo- 
nia sono stati parimenti fatti degli arresti, che 
hanno relazione con quelli fatti nel gran du- 
cato di Posen. Si dà per certo che il governo 
russo ha dato comunicazione al nostro gabi- 
nelto, essersi scoperto un complotto politico. 

( Gazz. di Posen. ) 


Il Giornale di Dresda ha da Berlino 7 cor- 
rente quanto appresso : Nell'attuale stato della 
quistione d’ Oriente e nell’agitazione colla qua- 
le si attende da tutte parti la decisione della 
Russia, le notizie giunte oggi da Pietroburgo 
sono del massimo interesse. Queste in realtà 
non recarono l'attesa decisione, non suonano 
però tanto hellicose come si temeva quasi do- 
vunque. A quanto sembra, la prima cattiva im- 
pressione prodotta nel gabinetto di Pietroburgo 
dalle decisioni della conferenza di Vienna 
avrebbe ora dato luogo ad ‘una più tranquilla 
pooderazione , per cui le speranze nel manteni- 
mento della pace trovano in ciò ua nuovo api 


poggio. Qualunque, sia per essere il modo col 
quale sarà accolta a Pietroburgo la notizia del 
recente procedere di Francia e d’ Inghilterra, 
sembra essere cosa più certa che non sarà tolta 
in niun caso la possibilità alle duc grandi po- 
tenze tedesche, Austria e Prussia, di influire 
continuamente presso la Russia in senso pacifico. 

Oggi circolano in questa città, com' è ben 
naturale, voci di mobilizzazione dell’armata ; 
ne insorgono ogni qual volta ne giunge qual- 
che notizia bellicosa, e sono non di rado un 
mezzo per gli speculatori di borsa. L' affare 
della mobilizzazione è nello stadio in cui tro- 
vavasi parecchie settimane fa; tutte Je misure 
furono prese tacitamente; ordini peraltro non 
furono rilasciati nè sembrano essere tanto vi 
cini; naturalmente per il caso che qualche 
imprevisto e seriò avvenimento non lo richie- 
desse. Ciò che accadrebbe in una simile emer- 
genza è dubbio più che mai dopo la morte del 
generale Radowitz. In frattanto il conte Pour- 
tales, del quale non ha guari lodammo l'espe 
rienza e l'abilità nell'arte diplomatica , tro- 
vasi presentemente a Londra onde assistere il 
nostro ambasciatore a quella real corte signor 
Bunsen nelle sue azioni diplomatiche, e riferire 
sulla situazione e sulle intenzioni dell’ Inghil- 
terra. Il sig. Pourtales è senza carattere uffi- 
ciale. Allorchè dopo la venuta dell' imperatore 
Nicolò a Berlino si parlava d'un tentativo di 
mediazione della Prussia nella quistione di 
Oriente, si designava il conte di Pourtales eo 
me quello che verrebbe chiamato a quella dif- 
ficile. missione. 


RUSSIA 


Scrivono da Pietroburgo, in data del 28 di- 
cembre p. p. « Si comincia di nuovo a porre 
in vista lo sgombramento de' Principati , tosto 
che la Porta voglia trattare colla nostra corte 
per la pace, e quando, sotto la malleveria delle 
quattro grandi potenze, non solo dia le desi - 
derate guarentigie, ma accondiscenda anche a 
far cessioni sulla costa orientale del mar Nero 
(Battum). Si adduce a motivo di questa ces- 
sione, essere stali in Asia i turchi gli aggres- 
sori, ed aver avuto in mira di gittare la fiac- 
cola dell'insurrezione fra’ sudditi della Russia. 
AI Danubio, i russi si contentarono di occupare 
i Principati, li sgombreranno, quando abbiano 
ottenuto soddisfazione sufficiente. Avendo l'impe- 
ratore dichiarato di non voler estendere i suoi 
domini in Europa, ciò sarà mantenuto. Anche 
da poco ne furono date ripetute assicurazioni 
alle potenze. È egualmente certo che le istru- 
zioni di difendere semplicemente il campo, date 
da principio al principe Gortschakoff, non fu- 
rono modificate. Quindi non si pensa per ora 
all'offensiva sulla destra sponda del Danubio. 
L'imperatore non vuole conquiste , giacchè sa 
che, sotto questa condizione, contar può sul voto 
dell'Austria e della Prussia. » (Tr. Zeit. ) 


Sotto il titolo: La Russia nell’ Oceano Pa- 
cifico, la New-York Tribune pubblica un arti 
colo che dimostra le viste dello czar nei gran. 
di mari dell'Oriente e dell'Occidente: Nell'an- 
no 1789 si fondò a Pietroburgo una società 
russo-americana allo scopo di entrare in rap- 
porti commerciali colle isole Cirili ed Alute 
nel nord ovest dell'America, Questa società , 
presieduta dallo -Akesso czar , ottenne ultima- 
Mente estesi privilegi affinchè poteàse estendere 
le sue Operazioni io China e in California, in 
breve, più innanzi che fosse possibile nel Mar 
Pacifico. La sua fattoria principale si trova a 
Sitka , isola situata al grado 50 di latitudine, 
e che possiedo materiale di costruzione per pic» 
coli navigli. Due anni fà furono colà armate 
arecchie navi 0 noleggiato per i porti della 

hina aperti al traffico europeo. Le autorità 
chioesi non concessero a qurste navi l’ ingres- 
so nei porti in cui.esse volevano entrare, ad- 
ducendo a motivo del ‘loro rifiuto che la Rus- 
sia gode già, mediante antichi sp i trattati, 


di una diretta comunicazione coll impero ce- 
lesto per Maimatschin e Kiachta ai confini set- 


tentrionali e sta in opposizione coi principii 


della China di concedere a qual popolo 
della terra molte vie di comunicazione in di. 
versi punti dell’ impero. Siccome ogni rimo- 
stranza rfescì inutile a far piegare i chinesi, 
si decise a Pietroburgo, imitando l' Inghilterra 
e la Francia, di ricorrere a mezzi energici. 
Questo fu appunto il motivo per cai fu inviato 
nel Mar Pacifico l' ammiraglio Putiatine con 
una squadra. Egli arrivò nel mese di giugno 
a Hongkong e dimostrò ai mandarini in un 
memoriale, la Russia avere, come potenza tan- 
to earopea occidentale che orientale asiatica, 
il diritto di entrare nei cioque porti della Chi- 
na che l'Inghilterra nel trattato di Nankino 
aveva aperli a (utte le potenze occidentali. I man- 
darini però non si persuadettoro di questa ra- 
gione dicendo: colle altre potenze occidentali 
europee, la Francia, l'Olanda ecc. e coll’Ame- 
rica noi non avevamo nessun trattato partico- 
lare, all'incontro alla Russia abbiamo resi ac- 
cessibili sino dal 14 gennaio 1728 i confini set- 
tentrionali. Putiatine riferi la cosa a Pietrobur- 
go e sembra che abbia avuto ordine di usare 
un linguaggio minaccioso e ciò è confermato 
dal fatto del rinforzo che gli fu spedito dal Mar 
Baltico. Però i russi furono in questa spedi- 
zione molto sfortunati. Il primo naviglio di 
rinforzo restò nell’Arcipelago a motivo delle 
avarie sofferte e non continuò il suo viaggio; 
il secondo naufragò sulle coste inglesi; un ter- 
zo, una fregata di 60 cannoni, non giunse che 
sino in Norvegia dove diede in secca e l'equi- 
paggio dovette la sua salvezza ad un fortunato 
accidente. 


A conferma di quanto abbiamo annunciato 
nelle recentissime di lunedì 16 corrente, trovia- 
mo nell’ [nvalido russo in data del 1 gennaio 
quanto segue: 

Abbiamo i rapporti del principe Woron- 
zofî dal 24 fino al 28 dicembre. In questi gior- 
ni nulla di considerevole è accaduto ai confini 
della Tarchia asi 

Secondo autentici dettagli, il nemico nei 
combattimenti di Akal-Tsiche e di Baschi-Kadyk 
Lora ha perduto più di 12,000 uomini, tra fe- 
riti, morli e disertati, senza contare le milizie, 
che si sono rese nelle loro case. I due corpi 
di armata turchi disfatti in questi combatti- 
menti erano composti di 22,000 uomini di fan- 
teria regolare, di 7,000 cavalli regolari e di 
9,000 miliziotti. 

Il corpo di armata che in questo momento 
si raduna a Kars, secondo tali ragguagli, non 
conta 19,000 uomini. Nel combattimento del 13 
dicembre dei turchi sono rimasti morti un ge- 
nerale (Ibrahim pacha ) due capi di reggimento 
(mizzalli ) e eioque capi di battaglioni ( bim- 
bachi ). Quattro bimbachi feriti si sono sa i 
a Kars. 

— È naturale che i russi dopo di avere 
conseguiti vantaggi avanzassero sul territorio 
turco fino ad Eialet-Hars per minacciare Er- 
zerum. Due linee di operazioni conducono da 
parte dei russi verso questa ultima città, quella 
di Tiflis pei monti Alegas, Oschalki, Ardagan- 
Kars, ad Erzerum: di poi per Gumri o il con- 
fine, presso il passaggio Arpatschai, per Tikh- 
niss e Mechpu e Kars: e-diì là proseguendo, 
sulla strada, di che abbiamo parlato. 

Le notizie officiali dicono soltanto che l'ar- 
mata russa marcia su Kars, senza indicare la 
linea, ove ha luogo il movimento. Kars è una 
delle più forti e delle più importanti città del- 
l'Asia, contiene tre cittadelle e un cemetero 
fortificato. Le mura sono grosse quattro o cin- 
que piedi, e contano ginque porte in una cinta 
irregolare. È noto che il principe Paskewitsch 
prese la città in quattro giorni. Kars, presa 
una volta, il baluardo di fzerum, sì impor- 
tante sotto il punto strategico, è in mano del 
nemico. Erzerum non è posta sulla via di Co- 
graatinopoli, ma sp quella dell'Asia centrale. 
I rossi hanoo spedito un corpo volante su Ba- 
iazid per copriro il loro fianco sioistro e dop- 
piamente minacciare Erzerum, fine dell' ope- 
razione, ( Gazz. di Augusta. ) 
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IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 25 Dicembre, 


l turchi sono stati disfatti per la prima 
volta sulla frontiera asiatica, vicino il forte di 
Akbiltzha, che assediavano da qualche tempo, 
Questo forte è nel territorio russo, molte mi- 
glia lungi dalla frontiera turca. Si dice ancora 
che i turchi hanno perduto le posizioni che si 
erano conquistate. I russi riportarono delle se 
gnalate vittorie, e la mancanza d'ordine si fa 
sentire nel campo turco. Sembra che i bashi 
busuk sono stati esposti soli alla resistenza dei 
russi, che hanno fatto lagnanza al generalissi- 
mo di questa ingiustizia. Fini l'affare con bat- 
tersi a vicenda regolari ed irregolari, e si vuole 
che rimanessero più di 4000 morti. 

( L’ Ordine. ) 
ALEPPO 3 Dicembre. 

Una colonna di volontari è già partita alla 
volta di Costantinopoli, e il restante partirà 
nel corrente della settimana entrante. Il sovrano 
non dimandava dalla provincia d’ Aleppo che 
1500 uomini: ma sembra che sorpasseranno i 
2000. L'entusiasmo de' turchi è tale, che, se 
è ben diretto, potrà facilmente rispondere ai bi- 
sogni della situazione attuale. Avvisi dell’ in- 
terno della Siria, della Mesopotamia e del 
Curdistan portano che eguale entusiasmo anima 
quelle popolazioni, le quali dimandano d' essere 
condotte al combattimento senza indugio, quasi 
temendo di arrivar troppo tardi a partecipare 
della vittoria. ( Portaf. Malt.) 

EGITTO 
ALESSANDRIA 3 Gennato. 

Trovasi attualmente tra noi il conte di Car- 
lisle, il quale è giunto in ultimo luogo dalla 
Soria a bordo della corvetta a vite Wasp. Egli, 
dopo un breve soggiorno in questa città, par- 
tirà per l'alto Egitto, per un viaggio di diporto. 
Hl Wusp è ripartito il 31 dicembre per Costan- 
tinopoli. 

Abbiamo oggi da annunziarvi la perdita 
totale del vapore delle M. N. Scamandre, mentre 
si recava qui da Beirut. Esso ha dato in ter- 
ra sulla nostra rada alle ore 3 antimeridiane 
del primo corrente, precisamente sotto il laz- 
zaretto, ed alla distanza di un miglio dal porto 
nuovo. Tutti i soccorsi apportatigli, tanto dal 
vapore della stessa compagnia Lougsor, quanto 
dal governo locale, riuscirono infruttuosi, ben- 
chè regnava una perfettissima calma. Non si 
conosce ancora la cagione del sinistro. I pas- 
seggieri e l’equipaggio sono tutti salvi, e fu- 
rono condotti al lazzaretto , ove hanno consu- 
mato la loro contumacia. Mentre si sperava 
tuttavia di poter salvare il carico, un mare 
forte passato ieri ha ridotto in pezzi il vapore, 
€ tutto quello che rimaneva a bordo è perito. 

Le operazioni nei grani in questi ultimi 
quindici giorni furono molto irregolari, ed io 
conseguenza prevalse la calma con dei ribassi 
e gli acquisti furono assai moderati. Sebbene 
in seguito abbia avuto luogo qualche oscilla- 
zione, il mercato rimase pesante. Notizie per- 
venuteci susseguentemente hanno alquanto in- 
coraggito gli speculatori, ed i prezzi aumenta- 
rono, ma con pochissimi affari. Tutti gli acqui 
sti ammontarono a 32,000 ardeb. I noli oscil- 
larono a ragione degli arrivi: quelli d'Inghil 
terra sono fermi, e quelli del Mediterraneo 
variano. (Port. Malt.) 

AMERICA 
NUOVA-YORK 23 Dicembre. 

Il giornale americano The New- York Herald 
porta la data del 23 p. p. e ci dà le seguenti 
notizie. 

Nuova- York. Jl generale Pierce è assai in- 
quieto delle conseguenze che paò avere l’inva- 
sione della Bassa California, fatta da un ugno 
di avventorieri, che hanno proclamata l'in ipen- 
denza di questo stato. 

Le notizie avute dal Messico a Wasington 
annunciano che Santanna ha la maggior fiducia 


nella buona fede del' nostro governo, e che le 
relazioni con queste potenze non saranno in- 
terrotte a cagione della spedizione di Sonora. 

Nella seduta del 20 il senato ha presa la 
risoluzione di conservare la nazionalità ai figli 
nati all' estero da cittadini americani. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali francesi e tedeschi di questa mat- 
tina portano la data del 12: ma non hanno no- 
tizie di grave importanza. 

I giornali di America giunti col vapore 
inglese l’ Asia danno la notizia già accennata, 
che il generale Santanna ha assunto la ditta- 
tura col titolo di Altezza Serenissima ; e che 
una lista civile di 300,000 franchi gli è stata 
Assegnata, riserbandogli it diritto di nominare 
il suo successore. 


5 INDIA 

Il Bombay-Times contiene ragguagli sulla 
spedizione mandata dagl'inglesi contro gli afri 
di, e riferisce ampiamente alcuni scontri se- 
guiti fra le truppe britanniche e le tribù in- 
digene. A noi basterà accennare che gl'inglesi 
ottennero il loro scopo principale, giacché i 
predatori afridi permisero agl' inglesi di pren- 
dere possesso militare del passo di Kohat e di 
erigervi forti destinati a premunire i confini 
indo-britannici contro le loro aggressioni. 

IMPERO OTTOMANO 

La Patrie assicura che un dispaccio tele- 
grafico ha recata la notizia dell'ingresso nel 
Mar Nero, il 3 gennaio, delle squadre combi- 
nate di Francia e d'Inghilterra, e della prima 
divisione della flotta turco egiziana. Sei vascelli 
erano restati a Beicos per guardare l'ingresso 
del Bosforo, e la seconda divisione turco-egizia 
era ancorata a Therapia. 

Lo stesso giornale dice che il 27 dicem- 
bre a Costantinopoli era arrivata la notizia di 
nuovi successi oltenuti dai turchi in Asia. Pare 
che gli abitanti del sandiakato dj Paskhoff-Tchai, 
e quelli di Tchaldyr, sui quali i russi pareva 
ne contare assai, si sono apertamente dichiarati 
per il sultano. 

— Un dispaccio telegrafico in data di Pa- 
rigi, 14 gennaio, pubblicato dalla Gazzetta di 
Genova dice: 

» Si legge nel Moniteur: 

» Il 6, quindicimila turchi con 15 pezzi 
d'artiglieria presero la posizione fortificata di 
Cetate vicino a Calafat. Le perdite dei russi 
si calcolano a 2500. 

» Il 7 si accese nuovamente un accanito 
combattimento senza risultato nè da una parte 
nè dall'altra. 

» All'8 del mattino ricominciò l’azione. 

» Tutti i bastimenti da guerra russi rice 
vettero l'ordine di rientrare a Sebastopoli. » 

—, La Patrie ha da Costantinopoli, 1.° gen- 
naio, ciò che segue: 

Un convoglio di 15 mila uomini spediti in 
rinforzo all'armata d'Asia stava per partire il 
di 3 dirigendosi a Batoun. Esso non avea che 
temere per parte dei vascelli russi, i quali non 
possono ormai uscire da Sebastopoli né per at- 
taccare i turchi nè per approvisionare la pro- 
ria armata d'Asia che trovasi per conseguenza 
la calliva posizione. 4 

Ua Murite è arrivato a Costantinopoli, spe. 
dito da Sci myl-Bey, per recare al sultano le 
più vive assicurazioni di devozione e di sim- 
patia di quel coraggioso guerriero. Sciamyl al- 
cuni mesi sono mancava talmente di munizioni 
che i suoi soldati avevano avuto l’ ordine di non 
far fuoco che contro gli uffitiali russi; rice- 
vute felicemente e malgrado immense difficoltà 
le armi o le manizioni che gli spedì la Porta 
ottomana, egli mànda a fare i suoi riograzia- 
menti al sultano e irgli che può coritàre de- 


cisamente sopra di. lui. Îl goccorso di Sciatiyl 


(soggiunge il corrispondente) vale quanto an'ar- 


— Una corrispondenza dell' Osservo. Trieiti- 
no 6 della Triebter Zeitung assicuta ché i rappordi 


delle legazioni di Turchia © d' Inghilterra col 
governo persiano sono eccellenti. 


A tenore di nolizie, giunte alla Nuova Gaz- 
setta Prussiana, |’ ammiraglio turco Osman pa 
scià, fatto prigioniero nel fatto di Sinope, sa- 
rebbe morto a Sebastopoli, in conseguenza delle 
suo ferite, (G. Uf. di Mi.) 

PRINCIPATI DANUBIANI 

Dal teatro della guerra manchiamo affatto 
di notizie positive. Si racconta semplicemente 
che tanto presso Kraiova che non lungi da 
Braila si venne a seri conflitti. Si racconta che 
presso quest'ultimo luogo le palle lanciate dai 
turchi misero in fiamme vari ‘magazzini di ce- 
reali siti nel porto. 

leri l'altro arrivarono 20 carri pieni di 
feriti russi. Ove siano stati feriti, è cosa ignota. 
Ieri avanti mezzogiorno una grande queta di 
bocche da fuoco furono spedite per Kraiova.i 

Oggi, scrive il medesimo corrispondente in 
una lettera portante la data del 2 corrente, 
veggo marciare grande quantità di truppe russe 
per la nostra città ; esse son per noi affatto fo- 
rastiere. Sulle spalline (dragoni ) portano il 
numero 8; appartengono probabilmente al terzo 
corpo d'armata cioè a quello d'Osten-Sacken. 

Il Sacellite del 3 corrente crede ancora 
sempre alla presa di Carakal, che a lui viene 
annunziata da Kimpoloung. Il relatore racconta, 
che appena dopo il sesto assalto riuscì ai turchi 
d’impadronirsi della fortezza. Essi sarebbero 
stati tre volte superiori in forza ai russi e que- 
sti si ritirarono soltanto dopo di aver sofferto 
considerevoli perdite. Molti dalla parte turca 
sarebbero rimasti sul campo. Intere file di loro 
perirono, perchè con vero furore si spingevano 
contro le posizioni russe. L'aiuto alla guarni- 
gione di Carakal giunse troppo tardi, per cui 
dovette essere sgombrato il luogo. Nuovamente 
in Kraiova insorse grande timore, benchè se- 
condo le viste del corrispondente, questa città 
non ha nulla da temere. 

Sulla supposta battaglia presso Kalafat, dè 
cui tanto si parlò, il Satellite ricevette  final- 
mente uno schiarimento. Tutta la guarnigione 
di Kraiova una mattina di buon ora si pose 
sulla strada di Kalafat e nessuno rimase in- 
dietro degli ammalati in fuori. Alla sera non 
ritornando le truppe , l'agitazione in Kraiova 
era molto grande e si aumentò sensibilmente 
nel giorno addietro allorchè si sparse la noti- 
zia, che i russi si erano scontrati coi turchi e 
che già migliaia di soldati della guarnigione di 
Kraiova eran caduti. Molte persone abbando- 
narono la città, e in questo subbuglio si scrisse 
la notizia della gran battaglia presso Kalafat, 
notizia che in tal modo si sparse pel mondo. 
Il tutto però era soltanto una ricognizione ia 
grande intrapresa dal generale Fischbach , il 
quale ritornò nella sera del secondo giorno quie- 
tamente in Kraiova, senza aver perduto un sol 
uomo. 

— Stando alle ultimo notizie da Orsova 
dd. 7 corrente, i turchi si ritirano dopo piccoli 
scontri fra gli avamposti che ripetono quasi 
ogni giorno costantemente a Kalafat. La pioggia 
e lo scioglimento del ghiaccio impediscono i 
movimenti. Le avanguardie russe si trovavano 
il 6 corrente a Radovan, ma non poterono avan- 
zarsi. Contindano le ricognizioni da ambe le 
parti. Il Danubio è in parte coperto di ghiaccio. 

Si ( Corr. Ital. ) 
RUSSIA 

Scrivono da Pietroburgo al Pimes: 

ll priacipe di Varsavia, maresciallo Paske- 
witsch, è aspettato qui per prendere parte al- 
le conferenze diplomatiche. Do 

La perdita del vascello da 120 cantoni il 
Ratislaff ha vivamente afflitto |’ imperatore. 

Pare che quel vascello si perdesse per aver 
sofferto nel combattimento di Sinope. n 

— Scrivesi dalle frontiere di Rassia alla 
Gazzetta nazionale cho dopo la partenza da Pie- 
troburgo dell'ambasciatore straordinario di Per- 


.sia, nel mese di settembre ultimo non rimase 


in quellà apitale che un.agente diplomatico.di 


E n 
dere 


= 


a 


rado inferiore, il quale è impossibile che ab- 
fia concluso un trattato d' alleanza fra i due 
governi. % Can 
Parimente quel corrispondente trova inveri- 
simile la spedizione russa d'inverno contro Kiva. 
— La Gazzetta di Trieste, sulla fede di cor- 
rispondenze ricevute da Pietroburgo, in data 
del 28 dicembre, dice che si pensa a sgom- 
brare i Principati danubiani sì tosto che la 
Porta siasi determinata a trattare direttamente 
colla corte di Russia, e ad offerire non sola- 
mente le richieste guarentigie sotto la malle- 
veria delle quattro potenze, ma inoltre ad al- 
lontanarsi dalle coste orientali del Mar Nero. 
Quest’ ultima condizione essa giustifica al- 
legando il pericolo che i turchi nutrir possano 
la fiaccola della ribellione fra i sudditi russi 
di quelle contrade: del resto, ottenute le richi 
ste soddisfazioni, la citata corrispondenza af- 
ferma essere la Russia pronta a lasciare le pro- 
vince danubiane; meritar fede |’ imperatore 
quando asserì non essere sua intenzione lo esten- 
dere i suoi dominii in Europa; non proporsi 
lo czar di assumere l’ offensiva, ma avere or 
dinato al principe Gortschakoff di difendere 
soltanto e tenere il campo; non voler conqui- 
ste l' imperatore. 


VARSAVIA 1 Gennaio. 

Il divieto d' esportazione di cereali dal re- 

gno di Polonia suona come appresso : 
Notificazione. 

Il consiglio d’ amministrazione del regno, 

Considerando lo scarso raccolto di questo 
anno nel regno; 

Considerando l’ insolito aumento dci prezzi 
dei viveri e in vista alla necessità di assicurare 
fino al nuovo raccolto i mezzi di sussistenza 
agli abitanti; 

Dietro sovrana approvazione di S. M. l’im- 
peratore e dietro rimostranza della commissione 
governativa dell'interno e degli affari ecclesiasti- 
ci, nonchè di quella delle finanze e del tesoro; 

Ordina : 

Art. 1. È vietata dal 20 dicembre (1 gen- 
naio) 1853 (1854) fino al 1 (13) agosto 1854 
l’esportazione dal regno all’estero di segala, 
orzo, avena, piselli, farina d'ogni qualità e 
avena mondata. 

Art. 2. Questo divieto non si estende al 
trasporto dei sopraddetti generi, che venissero 
esportati dall’ impero di Russia all’ estero, pas- 
sando per la Polovia, come pure da altri tras- 
porti che passano per questo regno come tran- 
sito e nemmeno al trasporto di tali articoli che 
dal regno si portano, passando per l’ ufficio 


doganale di Michalowice, nella città di Cra- 
cov 


Art. 3, L'impartimento dei rispettivi ordini 
all'amministrazione delle dogane succederà in 
via speciale, e la notificazione della presente 
ordinanza sarà fatta per cura della commissione 
governativa dell'interno e degli affari eccle- 
siastici. 


MADRID 4 Gennaio. 

Con r. decreto del 3 gennaio sono chia- 
mati sotto le armi per 8 anni i 25 mila uo- 
mini della tratta dell’anno corrente. 

— Nel mese di dicembre la negoziazione 
dei Juoni del tesoro si è fatta a Madrid a 8 per 
100 coi particolari e a 6 per 100, di sconto 
annuo, con la banca di San Ferdinando. 

( Corrisp. gen. di Madrid. ) 


LONDRA 11 Gennaio. 

I giornali di Londra sono d’avviso che il 
progetto ministeriale di accrescere di 8,000 uo- 
mini la marineria da guerra riceverà la san- 
zione del parlamento. 

— L' Observer dice: 

Il sig. Joho Sodleir, membro del parla 
mento, ha cessato di essere addetto al governo 
della regina. Lord Aberdeen ha ricevuto la di- 
missione che ha data come uno de' lordi del 
tesoro. 

— La sera del 6 avvennero alcuni disor- 
dini a Crediton (contea di Devon) per il caro 
del pane e altri generi. 

— L'’ Express di Londra annunzia che il 
governo inglese ha rivocato l’ordine dell’ im- 
barco del 21° e 63° reggimenti pel Capo di 
Buona Speranza. 

— Si legge nella Patrie: Ci scrivono da 
Portsmouth, in data del 6, che niente era stato 
cangiato negli ordini inviati, alcuni giorni fa, 
dall’ ammiragliato, e che si continuava con gran- 
de alacrità l' armamento dei navigli da guerra 
che debbono recarsi nel Golfo persico. 

(E. L) 


PARIGI 12 Gennaio. 

Il Moniteur pubblica un rapporto del mi- 
nistro delle finanze sullo stato prospero della 
banca di Algeria. 

— Il Montteur de l'Armés annunzia che il 
ministro della guerra ha spedito il dì 3 gen- 
naio ai generali comandanti le divisioni mili- 
tari, istruzioni generali e particolari circa l'or- 
ganizzazione dei 10 nuovi battaglioni di cac- 
ciatori a piedi, creati col decreto imperiale del 
22 novembre 1853. 


fl Rodziewiez Am: 


— Si legge nel Cowrrier du Havre del 10: 

» Ci viene icurato che l'amministratore 
della marina fa la leva in questo momento, pel 
servizio della flotta, di tutt i marina quali 
non servirono quattro anni e furaao congedati da 
un anno. » 

— Il Débats anvunzia che l'altra mattina 
morì ad un tratto il duca di Chevreuse, fi- 
glio del duca di Luynes. 

— Leggesi nelle ultime notizie della Patrie : 

Si fecero quest'oggi circolare a Parigi 
delle voci di natura diversa che per la loro 
inverosimiglianza è inutile di smentire. 

Le notizie dateci dalla stampa estera sono 
sempre nello stesso senso, c rappresentano la 
Russia siccome perseverante nella via da essa 
adotta 

Noi non crediamo che alcun fatto essen- 
ziale sia venuto a modificare la situazione. 


BORSE 
Parigi 13 Gennaio. 
Quattro e */, per cento aperto a 99 10 — 


chiuso a. . . . 99 —- 
Tre per cento aperto a . . 70 60 — — 
chiuso a. . . . 7070—-— 


Vienna 12 Gennaio. 
Cinque per cento. . D. 91 7/ L. 92 
Quattro e mezzo per °/, D. 80 '/; L. 81 ‘/.. 
Pezzi da 20c. ag. per °/, D. 22 — L. 22 1/;. 


ARRIVI 

paL giorno 13 aL cronvo 44 caNNAIO. 
Bonetti Rosario, di Palermo, UMciale, da Napoli. 
Bastard Edoardo, d' Inghilterra, proprietario, da Livorno. 
Gallier Giacomo, di America, proprietario, da Napoli. 
Demenge Alberto, di Francia, negoziante, da Ancona. 
Galli Luigi, di Massa, Sacerdote, da Firenze. 
Noel Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Pignatelli Vincenzo, di Napoli, Principe, da Firenze. 
Puyaucale Giuseppe, di Francia, Ecclesiastico, da Livorno. 
Sopranis Angelo, di Sardegna, Ecclesiastico, da Livorno. 
Zuccarello Vincenzo, di Napoli, Chimico, da Livorno. 


PARTENZE 
pat ciorNno 413 aL Giorno 414 cenmAIO. 


Cavacioti Cristoforo, di Parma, comico, per Siena. 
Dume Giacomo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Gagiano Giuseppe, di Roma, Conte, per Napoli. 
Grabowski W., di Russia, proprietario, per Napoli. 
Hshn Adolfo, di Sassonia, proprietario, per Trieste. 
Hampion Edoardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Malaspina Carlo, di Piemonte, Marchese, per Napoli. 
Odwagus I, d'Inghilterra, proprietario, per Napo! 
Pancko Michele, di America, proprietario, pet 
Petroni Filippo, di Norma, possidente, per Napoli 
Reverend Napoleone, di Francia, Corriere, per P. 
di Russia, proprietaria, per Russia. 
Skirmunt A., di Russia, proprietario, per Firenze. 
Trivier Luigi, di Francia, Conte, per Napoli. 
Trentou! Enrico, di Francia, viaggiatore, per Livorno. 
Vietioghoff Paolo e Enrico, di Russia, proprietari, per Napoli. 
È Woodfell Giuseppe, d'Inghilterra, pittore, per Inghilterra. 


poli. 


AVVISI 
VENDITA VOLONTARIA 
Nel negozio di mobilio in Via di Torre 
Argeotina num. 3 prossimo alla Piazza di 
S. Chiara è da vendersi va -Forte a 
coda, cassa di noce , zampe tornite con gi- 
rello di metallo, ti 
dali 


di sc. 40, ed è visibile a 
commodo di chiunque compratore nel locale 
suddetto. 


DA VENDERE 
Una Britscha da viaggio, di costruzioni 
inglese, con sedile alto nel davanti per gui- 
dare quattro cavalli, e con seggiola di die- 
tro per duo dom È ostensibile presso 
il sellaio inglese Barfoot nella Via del Ba- 
buino n. 451. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 

Nel giorno 44 Gennaro corrente alle ore 

9 antimeridisne, per parto dei sigg. Lodo- 
vico Picarelli e Firmina Camerata vedova di 
Luigi Picarelli, come madre tutrice e cura- 
trice di Cesare, Ritore e Severo Picarelli ; 
non che ad istanza aneora di Teresa Biagioli 
vedova in prime nozze di Vincenzo Picarelli 
maritata al sig. Pio Terribile, come madre 
tutrice e curatrice di Ottaviano e Giovanni 
Picarelli, si procederà all’Inveotario dei be- 
ni lasciati dalia bo. me. Luigi Picarelli, già 
Notaro in Marino, morto sb intestato il gi 


no 15 Dicembre 1853, quale avrà principio 
nella casa di ultima abitazione del suddetto 
defonto Notaro posta in Marino Via della 
Rue num. 45, col ministero dell'iofrascritto 
Notaro, e coll'opera dei rispettivi Periti per 
proseguirsi ove farà duopo. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1547 del 
vig. Regol. leg. 

Marino li 14 Gannaro 1854, 

Vincenzo Dott. Turrio Not. e pro-Ar- 
chivista in Marino. 

A richiesta degl’ Illîi signori Avvocato 
Gioacchino, Capitan Luigi, ed Andrea fra- 
telli Belloli figli ed eredi intestati del de- 
funto loro genitore Capitano Francesco Bel- 
loli, morto in Roma li 27 Dicembre 1853, 
il giorno di Lunedì 23 del corrente 
alle ore 14 antimeridiane, si procederà alla 
compilazione dell’Ioventario degli effetti 
ditari lasciati dal suddetto defunto, e 
stenti nell' ultimo suo domicilio Vicolo del 
Puttarello n. 34 col ministero del sottoscrit- 
to Notaro, coll’ opera dei 
chiarazione dei si 
dità col beneficio 
tario, e sotto tutte li 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dol $ 4548 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 17 Gennaio 1854. 

Filippo Malagricci Not. di Collggio. 


Ad istanza del Rev. P. Serafino Tor- 


ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS. XII APOSTOLI. 


da 


quato de' Minimi di S. Andrea delle Fratte, 
@ del sig. Vincenzo Cortesi nelle qualifiche 
di esecutori testamentari della bo me. Gio. 
Battista Brancadoro morto in Roma li 8 cor- 
rente con Testamento sperto in atti Apol- 
lonj N 

ha 


detto, il giorno 23 di questo medesim: 
se alle ore 9 6 mezza in punto antimeridia- 
ne, in talune camere del riferito Convento, 
ave cessò di vivere il ripetato Brancadoro , 
e di poi nei Inoghi occorrenti, si procederà 
per gli atti del sottoscritto Notaro, alla for- 
mazione dell’ Ioventario legale di tutti gli 
effetti e beni ereditari lasciati dal citato de- 
fanto, con animo di accettare la stessa ere- 
© dell’ Inven- 
seg. del vigen- 
sotto le riserve, 
dichiarazioni occorrenti. 

Ja 48 Gennaio 1854. 

Antonio Blasi Not. di Collegio. 


L'Eccino Tribunale Civile di Roma 4° 
Turno con Ordinanza del giorno 10 Genna- 
ro corrente reg. in Roma Ji ii detto mese 
al vol. 252 £. 7 r. o, 2, ha deputato In Ca- 
ratore ai futuri chiamati al preteso Fidecom- 
misso istituito dal fu Paolo Albertazzi Se- 
niore, {l sig. Antonio Sciarra Proo, di Col- 
legio, eciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di legge a forma del $. 1612 


del vig. Regol. leg. e get: FASO 


Avviso di vendita giudiziale. 

Il giorno di Mercoldì 4 Febbraro pros- 
simo alle ore 10 antimeridiane , nel locale 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
Roma Via dell' Impresa n. 21, si procederà 
ad istanza dell'Illia Comunità di Fiano rapp. 
dall'attuale Priore Romualdo Rebacchi alla 
vendita di un fondo rustico posto nel Ter- 
ritorio di detta Comunità in vocabolo Doria, 
confin. da capo coi beni di S. E. il Duca 
di Fiano, da piedi il fosso di Doria, da un 
lato i beni della Comunità di Fiano, e dal- 
l'altro Giuseppe Biondi, salvi ec., di 
ta 1 scorzi 3 e quartucci 2 con soj 8, 
qual fondo posto sotto esecuzione fin dal 
giorno 40 Febbraro 1846 in forza di due 
Ordinanze di Mano-Regia datate 19 Giugno 
e 5 Agosto 1845, a forma in tulto e per 
tutto del relativo processo verbale di esecu- 
zione redalto dal Cursore speciale Rinaldi , 
riprodotto in atti li 30 Gennaro 1847 al fa- 
scicolo n. 766 anno 41845. Il primo pres: 
20 dell’ incanto desunto dalla perizia giudi- 
ziale redatta dal Perito sig Gio. Francesco 
Tarchi in atti del pari prodotta sotto il gior- 
no 18 Giugno 1847 sarà di so. 138 85. 

Chiunque pertanto voglia accudire a tale 
scquisto potrà psesentarsi in detto giorno ed 
ora nel locale di sopra enunciato, ove si ef 
fettuerà la vendita del fondo indicato a pro 
fitto del maggiore offerente a forma di legge. 
Ja fede eo. Roma dalla Cancelleria del Trib. 
Civ. Turno Camerale, li 16 Dicembre 1853 

Andrea Cecconi Seg. e Canc. della R.C.4. 
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vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: 


7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardig 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7% 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogaliò e Inghilterra 3 4 50. — Germanià 3. — : 
America 7g 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. o 


Il Giornale di Roma vseirà ogni giorno, eocettuali:i es 


ammini 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


Gennaio. 


e,'h:pie an le richieste d'in- 
” le cis sf all' Ofticio di 
ione del Giornale di Roma, in Piazza di 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


= 


GIORNI 


Barometro ridotto |Termometro R. Umidità 
alla Temperat. di 0PR | ester. al Nord | UMidità 


DELL’ OSSERVAZIONE del vento 
Oro 7 antiem.| Poll. 28 lin. 2,2 | + 5,0|83, det Set.nur.sp.| Dalle 9 pom. del 17 Genneio fino alto 9 pom. del 18 detto. 
18 Gennaio $ » 3 pomer.; » 28 » 1,1 10,9 | 64, Nuvoloso. 4 
» 9pomer.| » 28» 0,6 UST \\DI N-NO. dd.| Coperto. Temperat. mass, + 11,1. ‘femperat. min. + 4,8. 
| 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


ROMA 19 Gennaio. 


nm 


Nella Patriarcale Basilica Vaticana ieri con 
tutta la sacra pompa venne festeggiata l’annua 
ricordanza della Cattedra stabilita in Roma dal 
Principe degli Apostoli S. Pietro. Alle dieci 
antimeridiane la Santità” pi Nostro Sicnore PIO 
PAPA IX da’ suoi appartamenti discese nella 
grande Basilica, e assunti i sacri paramenti 
nella Cappella della Pietà, preceduta dal solito 
corleggio, e portata in sedia gestatoria, recossi 
processionalmente all'altare del SS. Sagramento, 
indi al trono, ed assistette alla Messa solenne 
pontificata dall'Emo e Rmo signor Cardinale 
Asquini, Prefetto delle Indulgenze e Sacre Reli- 
quie. Dopo il Vangelo, fu recitata una latina ora- 
zione dal piemontese sig. Abate Luigi Oreglia 
de’ Baroni di S. Stefano, alunno nella Pontificia 
Accademia dei Nobili Ecclesiastici: 

Assistettero alla solenne cerimonia gli Emi 
e Rmi signori Cardinali, gli Arcivescovi, i Ve- 
scovi, i Collegi dei Prelati, il Principe assistente 
al Soglio, la Ecema Magistratura Romana, e la 
nobile corte del Pontefice. 

Nelle ore pom. nella stessa Basilica furo- 
no a due cori e con iscella musica cantati i se- 
condi Vesperi, coll’ assistenza anche degli Emi c 
Rmi signori Cardinali, i quali furono prima rice- 
vuti e poscia ringraziati dall’ Emo e Rmo signor 
Cardinale Mattei, Vescovo di Frascati, e Arci- 
prete della Vaticana Basilica. 

Gran numero di fedeli, accorsero alla fun- 
zione ed a venerare le reliquie del Principe 
degli Apostoli. 


+0BE+- 
NOTIZIE DIVERSE 


Il sig. Shepherd direttore ed ingegnere in 
capo della illuminazione a Gas recentemente at- 
tivata con tanto plauso nelle vie principali di 
questa capitale, sabato 14 corrente ebbe |’ ono- 
re di essere ricevuto in udienza, da SuA SANTITÀ’, 
la quale con parole di somma clemenza si de- 
gnò manifestargli il Suo Sovrano contentamento. 


-<‘@-t 
DUCATO DI PARMA 
PARMA 8 Gennaio. 

Mediante sovrano decreto, è conceduto al 
barone Tommaso Ward il privilegio di poter 
fare una strada ferrata ad un solo binario, dal- 
la città di Piacenza ‘al monte Penna, da eser- 
citarsi parte mediante cavalli, e parte con lo- 
comotive, restando in facoltà del concessionario, 
sempre che gli convenga, durante la co 
ne di aggiungere su futta o parte dell 
una seconda rotaia. La costrultura dell: 
si dovrà cominciare due mesi dopo che il so- 


vraccennato progetto sarà stato approvato, e sì 
dovrà compiere nel preciso termine di cinque 
anni, dal di della sua approvazione. 

( G. di Parma.) 


+0EE-4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 9 Gennaio. 

Ogni giorno si aspetta, così leggiamo in 
un giornale belgio, che riporta una corrispon- 
denza di Parigi, ogni giorno si aspetta la ris- 

osta di S. M. l'Imperatore Nicolò, e si du- 
ita che non sia troppo favorevole. 

Una immensa attività regna in Francia ne- 
gli arsenali. Sembra che l'aumento dell' effet. 
tivo dell’ artiglieria, (il quale non sarà che 
una nuova organizzazione ) darà venti batterie 
di più. 

Il generale Pellisier, richiamato da Algeri 
dall’ Imperatore sarà incaricato a formare un 
campo per le manovre. 

Dopo la distruzione, o piuttosto dopo la 
dispersione di uno dei corpi dell' armata turca 
in Asia, le idee del Divano vi sono sensibil- 
mente modificate , ed egli vuole sinceramente 
la pace. 

Se prendete la deliberazione del gran con- 
siglio, vi vedrete che non si tratta dell’ intera 
abrogazione degli antichi trattati; ma della loro 
conferara riassunta in un nuovo trattato. Per 
cui non vi sono serie difficoltà che nei privilegi da 
accordarsi ai Greci. Sembra che lo Czar non ten- 
ga più tanto alla parola protettorato, e che do- 
mandi solo le immunità. Voi vedete dunque 
che se si giunge a discutere lutte siffatte cose 
in un coogresso, si può giungere a buoni ri- 
sultati. Tutto pertanto si riassume ora nel sa- 
pere se l'Imperatore accetta il Congresso. Vi 
sono taluni che pretendono di sì, e che tale 
congresso avrà luogo a Berlino. 

In questa aspeltazione intanto la Russia 
si prepara alla guerra sul serio. Si vanno di- 
sponendo i popoli della Siberia ad una guerra 
chie gli incanterà', per slanciarli in primavera 
verso l’ Asia: dapoichè è certo che là vuole la 
Russia portare il suo vero campo di battaglia. 

Gli apparecchi di guerra hanno luogo sul- 
l'insieme di tatte le armi ,ma l'artiglieria è 
quella in cui sin qui si spiega ton più com- 
pleta energia, si parla ancora che fra due o 
tre giorni sia per comparire un decreto che 
deve aumentarne l’ effettivo. 

Per tenere le truppe in pronto, tro campi 
sarebbero formati, oltre al considerevole acquar- 
tieramento di Parigi, l'uno, cioé, sul Varo, il 
secondo sul Reno, il terzo sal nord. 

M. D'Herbioghen, aiutante di campo del 
ministro della marina, che comanda il Vauban, 
deve aver ricevato l'ordine. (partito ieri da 
P dopo il consiglio de’ ministri) di lasciare 
Tolone ; egli è latore dicesi, di nuove istruzioni” 
molto decise per gli ammiragli. 

Sembra che ieri abbia avuto luogo una 


riunione di banchieri, i quali sonosi allarmati 
per la gravità della situazione, e che hanno do- 
vuto far presentare al governo le loro rispet- 
tose osservazioni del commercio, il quale si 
duole di queste funeste eventualità, delle quali 
la vendita del giorno dell’ anno ha dovuto sof- 
frire. Egli è positivo che fissata una volta la 
situazione sarà meno fatale di questo febbrile 
periodo d' espettazione. ((F. F.) 

Dal rapporto presentato all’ Imperatore dal 
ministro delle finanze Bineau, risulta che il ca- 
pitale della Banca di Algeria fissato a 3 mi- 
lioni, ha realizzato una somma di 1,50,000 
franchi dal 1 novembre del 1851, giorno in cui 
ha incominciato a funzionare. 

Nel primo anuo di sua esistenza, dal pri- 
mo novembre 1851 al 31 ottobre del 1852, i 
valori scontati si sono elevati, in numero a 
11,906, e in somma ad 8,756,000. Durante il 
secondo anno, dal 1 novembre 1852 al 31 ot- 
tobre 1853 sono stati, in numero 17,369, in 
somma 13,728,000. 

1 valori rimessi in incasso sono stati pel 
primo anno, in numero, per 13,487, in somma, 
per 8,382,000 f. Per il secondo anno, in nu- 
mero, 19,289; in somma 12,672,000. Onde si 
ha l'aumento in numero per 5,802, e in som- 
ma per 4,290,000 fr. 

Durante il primo anno la circolazione dei 
biglietti giunse alla media di 730,000, e nel 
secondo, alla media di 1,581,000: quindi nel se- 
condo un di più per 851,000. 

Nel primo anno gli azionisti ebbero il 4 1/3 
per cento del loro capitale, e nel secondo più 
del 6 1/8. 


ALGERIA 

Una novella fase si è aperta nel sud del- 
l'Algeria sotto i più favorevoli auspici. 

Il nostro Khalifa-Si-Hamza si preparava 
a ritirarsi sopra Geryville, quando, giudican- 
do da certi sintomi, che non ingannano la sa- 
gacità istintiva de’ capi arabi, cho regnassero 
dissenzioni nel consiglio dello sceriffo , risol- 
vette di restare nel campo a Noumzat vicino 
di Ksar-El-Attaf presso i Beni-Mzab per af- 
frettare la dissoluzione del partito dei dissi- 
denti, fra i quali si trovavano i due propri 
fratelli Si-Naim e Si-Zoubir. Le sue previsioni 
non tardarono a verificarsi. Il secondo fratello 
Si-Zoubir essendo venuto a trovarlo a Noum- 
zat, senza dubbio per assicurarlo della defezione 
di un certo numero de’ partigianì dello scerif- 
fo, Si-Hamza non esitò più e si mosse colla 
sua colonna verso di Ouargla. 

Il 10 dicembre alla prima notizia della 
marcia di Si-Hamza verso Quargla il governa- 
tor generale aveva prescritto al sig. comandante 
Da Barouil di portarsi novellamente su Ber- 
riao per prestare-a Si-Hamza l'appoggio mo- 
rale della sua piccola colonna francese e di 
rispondere all’ eventualità che potrebbero av- 
venire dinanzi a lui. * _ 

Secondo le informazioni mandate il 21 di- 


cembre da quest’ ufficiale superiore al signor 
generale comandante la suddivisione di Medeah, 
Si-Hamza aveva riportato sopra lo sceriffo un 
successo, da fare il più grando onore al calif- 
fo degli Ouled-Sidi-Chilfh. da 

Ecco alcuui particolari sopra tale decisivo 
avvenimento. SEN 

Si Hamza, partendo da Ngouca si diresse 
rapidamente verso il luogo, ov” erano riuniti 
i bestiami delle popolazioni non sottomesse. 
Lo sceriffo , al suo arrivo a Ngouca, avendo 
conosciuto cotal movimento si pose di subito 
in cammino per soccorrere queste sue minacciate 
ricchezze. 

Nella notte che precedette l'affare trovò 
le traccie di Si-Hamza, e giudicando conside- 
revoli le forze di queste truppe, volle evitare 
il combattimento gittandosi a così difficile sac- 
cheggio. Si-Hamza, alla punta di giorno, sape- 
va dove si era ritirato lo sceriffo, e vi si re- 
cava in tutta la fretta. Il combattimento se- 
guì ben presto. Si-Hamza vedendo che i suoi 
cominciavano a piegare, ordinò a tutti i suoi 
cavalieri di metter piedo a terra per toglier 
loro la possibilità di fuggire, cd egli stesso ne 
dette l'esempio salendo sopra un cattivo cavallo. 

L'azione fu per un istante vivissima: fi- 
nalmente la vittoria fu di Si-Hamza , che ri- 
cevette sul terreno stesso del combattimento i 
cadas di tutte le popolazioni Larbaa, Chamba, 
Mekhadmai Said-Otteba ec. 

Non si conoscono con esattezza le perdite 
fatte dalle genti dello sceriffo : ma si dicono 
grandissime. Un califfo dello sceriffo, El-Hadj- 
Tayeb-el-Mahidi, è stato ucciso. Ben-Nacer-ben- 
Chora è stato ferito gravemente da una palla 
nel basso ventre. Si-Hamza, che poche persone 
ba perduto nel combattimento, ha tolto al ne- 
mico un immenso bottino. Si parla di una ci- 
fra altissima di montoni e di un migliaio di 
cameli. 

Si-Hamza è in questo punto a Rovissat 
nella propria casa dello sceriffo: ha con lui i 
suoi due fratelli Si-Naim e Si-Zoubir, i quali 
gli hanno fatta la loro sommissione. 

Lo sceriffo è fuggito con Ben-Nace-ben- 
Chora: si dice che quest’ ultimo avrebbe anche 
scritto a Si-Hamza per dirgli che se sopravvi- 
verà alla ferita verrà a fargli la sua sottomis- 
sione, e se mai morisse gli raccomandava le 
sue genti. 

Così le operazioni del sud hanno seguito 
il corso assegnato loro dal sig. governatore 
generale nelle sue istruzioni. Ecco Si-Hamza 
rinforzato dalla migliore cavalleria della cir- 
coscrizione di Laghouat, che si spinge al di 
là del sud aiutato dalla sua influenza religio. 
sa, e da tutte le risorse della politica araba, 
e dietro a lui il comandante Du Barail, che 
moralmente lo protegge colle sue baionette. 

Per così felici circostanze il governatore 
generale ha autorizzato il sig. generale de Lusy, 
che gliene aveva fatta la dimanda, ad inviare 
fino a Metlili la piccola colonna mobile del 
sig. comandante Nigaeux restato fino allora in 
osservazione ad El-Maia e forte di 500 baio- 
nette, 150 cavalli regolari ed 800 cavalli dei 
Havari e di Djebel Amoar. Il sig. comandante 
Niqueox appoggerà ugualmente le spalle di 
Si-Hamza, e vi si manterrà fintanto che gli av- 
venimenti permettono al nostro califfo di ri- 
tornare indietro. 

Per giampire il vuoto prodotto dalla mar- 
cia avanzata del comandante Ri ueux, il go- 
vernatore generale hà ordinato al generale co- 
mandante la divisione di Orano d'inviare a 
Geryville un battaglione di riserva con uno o 
più squadroni di cavalleria. H colonnello Durieu 
comandante la suddivisione di Mascara si tras: 
porterà al più presto possibile sul teatro degli 
avvenimenti per ordinare provvisoriamente il 
prese © sottomettere al governatore generale 
l progetto , che gli parrà più favorevole per 
assicurare la tranquillità di quelle regioni. 


Finalmente per non trascurare în alcuna - 


cosa i favori che la fortuna sembra prodigare 
In questa interessante campagna ; il governa- 
tore generale si è ‘affrettato a far conoscere la 


vittoria di Si-Hamza ai comandanti delle co- 
lonne mobili di Bonchada e di Biskara, dando 
loro la libertà di manovrare innanzi ad essi. 
Confidando nella saggezza e nell’ intelligenza 
del sig. colonnello Desraux, comandante la sud- 
divisione di Batna, ba prescritto a questo uf- 
ficiale superiore di andare a Biskara per giu- 
dicare da se stesso dello smarrimento politico, 
che la presa di Ouragla ha potuto produrre 
nell'oved Rhiv, e profittare de'felici scambi, 
che gli si potrebbero offrire. A 

Come ben si vede grandi fatti ompio- 
no in un tealro immenso di operazioni, sempli- 
cemente e naturalmente in conseguenza dell’at- 
titudine offensiva, che le nostre occupazioni 
della nostra linea estrema del sud ci permet- 
tono di prendere fino agli ultimi confini del- 
l’ Algeria, senza che sia necessario di faro par- 
a manovre sì larghe se non qualche 
centinaio di baionette francesi. Cotali risulta- 
menti giustificherebbero al certo, se ve ne fosse 
ancora bisogno, gli stabilimenti di Laghouat 
e di Geryville, e danno una grande conferma 
alle felici combinazioni preparate dal governa- 
tore generale, e che avevano ottenuto |’ appro 
vazione del ministro della guerra. 

Così la presa di Quargla termina glorio- 
samente la campagna del 1853, come la pren 
di Laghouat aveva terminata quella del 1852. 

— ( Débats. ) 

La città di Vienna nel Delfinato è stata colpita 
da una grave sciagura : la sua pubblica biblioteca 
e stata inticramente distrutta da un incendio. 
Tutto vi é perito, ad eccezione delle mura e 
di alcuni quadri, che ornavano la sala di let- 
tura e di un piccolo numero di libri che erano 
rimasti sui tavolini, dopo la lettura. (F.F.) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 20 Dicembre. 

I documenti, del trattato di neutralità della 
Svezia e della Danimarca furono spediti, non 
solo a tutti gli stati ma giori di europa, dove 
quei governi hanno propri rappresentanti, ma 
anche alle potenze marittime più importanti di 
America. Non, si sa nulla ancora, se qualche 
governo mandato la risposta su ciò. S' at- 
tende con interesse la risposta della Prussia, 
giacchè la notificazione, ivi spedita, era accom- 
pagnata da una domanda, se la Prussia cioè 
voglia partecipare al trattato svedo-danese. 

(F.. T.) 


PRUSSIA 
BERLINO 8 Gennaio. 
stato recentemente concluso un trattato 
postale colla Danimarca. Il governo danese ha 
aderito a tutte le stipolazioni del trattato au- 
stro-allemanno. 

Il conte di Roiget è passato quì latore di 
importanti dispacci per Pietroburgo. Egli è ri- 
masto a Berlino 24 ore, ed è stato presentato 
al conte di Manteuffel, ministro degli affari 
esteri, dall’ambasciatore di Francia. 

Il governo prussiano da lungo tempo ha 
rifiutato il suo consentimento di continuare i 
lavori di fortificazione di Ulma e Rastadt. Pre- 
tendeva che fosse inutile continuare simili la- 
vori , considerando che il Nord di Germania 
meritava sotto questo rapporto speciale atten- 
zione, e che la sollecitudine della Dieta dovea 
volgersi da questa parte. Però dopo il ra 
porto della specialò commissione della Dieta , 
il governo prussiatio non ha più persistito nel 
suo rifiuto, ed ha dato 20, talleri per la 
continuazione dei lavori. 

Il governo ha risoluto di accrescere le scuo- 
le di agricoltura. Due ne saranno stabilite ia 
ogni distretto di reggenza. (Debats. 
la opposizione alle notizie di numerosi 
Incarceramenti politici nel granducato di Posna- 
nia, di scoperte congiure, d'una mossa del 14° 
Teggimento fanti, assicura la nitova volta 
piussiana, il tatto ridarsi solamente al incar- 


.ceramento di due ‘individai che èrano pa por 


sesso di biglietti ‘ di 
voluzionario lai i) 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 10 Dicembre. 


Dopochè la carta monetata tedesca, quella 
cioè soggetta al zione a sorte, del valore 
nominale di carantani 6, era stata posta fuori 
di circolazione col 31 dicembre, scorgemmo 
nel decreto del ministero delle finanze, del pri. 
mo gennaio, recato dall’ odierna Gassetta “fr 
ciale di Vienna, relativamente al ritiro della 
carta monetata della stessa categoria , del va- 
lore di car. 10, un passo alteriore nella rego. 
lazione del sistema monetario, cioè quello sco- 
po che il governo imperiale è decisamente ri 
soluto di conseguire. 

L'importo della carta monetata soggetta 
all'estrazione a sorte fa ridotto il 30 novem- 
bre ad un milione e mezzo, e quello della ear- 
ta monetata ( ungherese ), non soggetta ad estra- 
zione a sorte, a sei milioni e tre quarti. In 
confronto dei milioni 8 ‘/ che erano in circo- 
lazione in novembre 1851 allorquando i 
sero il massimo importo, venne quindi 
dalla suddetta epoca l’ importo complessivo di 
tutte le carte monetate a milioni 8 '/;, senza 
che questa diminuzione inca i 
mente il piccolo commercio, che 
cientemente provveduto di moneta spicc 
argento e rame. ( Oss. Triest. ) 


Leggiamo in una corrispondenza di Vien- 
na del 7: 

Molto si è parlato delle innovazioni intro- 
dotte dai russi nei Principati, e delle vessa- 
zioni, di cui sono viltime gli abitanti. Da no- 
tizie autentiche su tale proposito raccolte si 
viene a conoscere tutto l’esagerato di tali as- 
serzioni. Nell'interna organizzazione del paese 
nulla si è mutato, salvo il potere dei due ospo- 
dari concentrato, dopo la partenza loro, nelle 
mani di un commissario strao rio. Le at- 
tribuzioni delle autorità sono rimasto le stesse 
di prima. Tutti gli alti funzionari, due eecet- 
tuati, sono stati conservati, al pari degli im- 
piegati subalterni, di cui quattro o cinque soro 
stati espulsi per malversazione. I tribunali agi- 
scono come in passato conservando tutta la Foro 
indipendenza. 

La ripartizione delle forniture si fa dalle 
autorità del paese senza la partecipazione dei 
corpi militari. Sono pagate in denaro sonante, 
o sono consegnate quietanze pagabili entro bre- 
ve tempo. In quanto agli ospedali, il paese non 
ha dovuto dare che i locali per 6, letti, di 
cui una gran parte è ancora inoccupata. 


TRIESTE 12 Gennaiò, 

Ieri alle ore 4 pomeridiane, giunsero qui 
provenienti da Vienna le LL. AA. II. RR. i se- 
reoissimi signori arciduchi Ranier Sigismon- 
do ed Enrico col loro seguito. E rosegui- 
rono questa mattina alle ore 6 il viaggio alla 
volta di Vene: (Oss. Teen.) 


RUSSIA 


Sall' affare di Matschin reca |’ Invalido rus- 
s0 quanto segue: Per riconoscere la fortezza 
turca di Matschin, ciocchè per ordine dell’ aiu- 
tante generale Luders eseguivasi il 43 dicembre 
dal general-maggiore Engelbard!, venne desti- 
nato il piroscafo Prwà con 4 scialuppe canno- 
niere, e per "n iare questi navigli furono 
gettati [sull isola igadoi 2 pezzi dell’ 8.* bat- 
ria leggera della 15.° brigata d’ artigliei 
che due compagnie del imento cacciatori 
di Samos: ed una compagnia del 5° battagliono 
di bersaglieri. Il piroscafo e le scial aper- 
sero il fuoco contro la batteria nemica collo 
cala solto Matschio, armata di 7 cannoni; in 
peri tempo le truppe che si trovavano sull’ isò- 
a di Byadol, agirono contro l' iafanteria rorca 
lridcerata fra la balteria e la città. E dopochè 
l'aiatanto genetàlo Ludars, che' assistette per 
sonalmentò è Ficoguizione tnilitàre , la 
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nare ad Ibraila. Secondo il suo rapporto furono 
smontati al nemico in quest’ occasione 2 can- 
noni; in ispecialità poi soffersero i turchi delle 
erdite considerevoli dal ben nutrito fuoco dei 
Eersaglicri occupanti l'isola di Byndoi. Dei no- 
stri furono feriti dal fuoco dell' artiglieria ne- 
mica 11 grogari. (CEL) 


IMPERO OTTOMANO 


Leggiamo in una corrispondenza della 7rie- 

ster Zeitung : 

Durante le ripetute discussioni del Divano 
ebbero luogo, come si sa, parecchie dimostra- 
zioni per parte del partito guerresco, le quali 
tendevano ad intimidire. Pare che queste ab- 
biano influito, in quantochè le trattative del 
Divano si protrassero sino al 29 dicembre. Fi- 
nalmente in quest’ ultimo giorno venne accettata 
la redazione della nota della Porta e il 31 fu 
essa sancita dal sultano. Dicesi che la medesima 
corrisponda perfettamente al progetto concertato 
dalle ambasciate di quì. 

Il corrispondente, accennando all’ ordine 
dato testè agli ammiragli inglese e francese di 
far entrare una divisione delle loro flotte nel 
Mar-Nero, osserva che questo passo degli am- 
basciatori parrebbe come un inciampo frapposto 
all'opera della pace se molte circostanze non 
lo facessero apparire meno insidioso. Prima di 
tutto, dacchè la guerra è incominciata, |’ in- 
gresso di qualche tegoo da guerra nel Mar-Nero 
non è contrario ai trattati. L'invio d'un certo 
numero di legoi dalla baia di Beycos a quella 
volta può esser quindi ritenuto come una sem- 
plice dimostrazione, che le potenze occidentali 
non vogliono che il Mar-Nero venga considerato 
ua lago russo. 

Inoltre si crede indispensabile di fare, al- 
meno per l'apparenza, qualche passo, che sia 
atto a migliorare la condizione alqaanto trista, 
a cui dovrebbero ridursi le flotte ove conti- 
nuassero nell’ inazione , dacchè il Mar-Nero è 
inaccessibile alle navi turche. Infine le coste 
turche sono di fatto prive di ogoi comunicazione, 
e la Porta stessa rimarrebbe senza notizie per 
la via di mare, più breye, se esse non le ve- 
nissero recate, come agli altri privati, a più 
lunghi intervalli dai piroscafi postali del Lloyd 
austriaco. 

È da sperarsi (soggiunge quel carteggio) 
che a Pietroburgo si considererà la cosa dallo 
stesso punto di vista, e che nel condurre a 
termine la pace la Russia non si lascerà fuor- 
viare dai movimenti dei navigli inglesi e fran- 
cesi come non si lasciò distogliere dalle sue 
misure energiche per la dimostrazione dei Dar- 
danelli e l'ingresso delle flotte nel Bosforo. 

(0. T.) 


Continuano in Costantinopoli, i preparativi 
per fare una guerra energica nella primavera. 
Si vede armare la riserva, imbarcar munizio- 
ni; si danno in Europa molte commissioni di 
fucili, uniformi ec.; debbono venir costruite 
due nuove fregate: dappertutto si fanno eser- 
cizi, si parla di guerra. La dura sconfitta di 
Sinope è dimenticata e tornano in campo le 
antiche illusioni di poter vincere la Russia. Gli 
impiegati della Porta sono più prudenti nello 
esprimersi; ma si permette che il popolo parli 
per non dar occasione di malcontento — L'a 
tazione che regnava tra i softà è ormai calma- 
ta pienamente e la capitale ottomana è tran- 
quilla. Le scuole che trovansi nelle moschee pro- 
cedono come per lo passato e sono frequentate 
al pari di prima. La Porta, se fecè arrestare 
alcuni softà turbolenti e relegarne circa 80 
nell'isola di Candia, si comportò verso gli al- 
tri con rara mitezza. ( Oss. Triest.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Si sono ricevute nuove da Bukarest del 4 
gennaio. Riferiscono i particolari degli ayam- 
posti presso di Czelan. 

Nella notte del 3 al 4 giunse la nuova al 
quartiere russo, che nella notte dal 31 dicem- 
bre al 1 gennaio uno squadrone turco ‘si ora 


i 
I 


Avanzato per fare una ricognizione verso Cze- 
tan, villaggio situato nella ‘strada di Kraiova, 
occupato da un battaglione di soldati russi di 
fanteria. Gli avamposti furono colmatj di turchi : 
ma il battaglione si aumentò e respinse lo squa- 
drone turco dopo avergli uccisi alcuni uomini 
© fatti alcuni prigionieri fra i quali si trova 
il capo squadrone. La fama pubblica ha (tras- 
formato questo piccolo affare in una battaglia. 

Il parco di artiglieria presso Giurgevo si 
compone di 100 cannoni di grosso calibro: quel- 
lo di Galatz contiene 120 cannoni. Dal 29 di- 
cembre vi sono 40,000 uomini del corpo d'Osten- 
Sacken nella Valacchia. Nella Bessarabia si fa 
una nuova concentrazione di truppe. Presso di 
Krementckouk e di Charkow (Ukraine ) si fanno 


preparativi per lo stabilimento di duo campi, 


di cavalleria. Ognuno si comporrà di 10,000 
uomini. peo 

I lavori di trinceramento presso Bukarest 
continuano nella direzione del nord al sud. Due 
compagnie di zappatori sono arrivati con que- 
sto scopo da Giurgewo a Bukarest. 

Una ricognizione si è fatta dai russi in 
Galatz risalendo dal Danubio verso Kalaresch. 
Le trincere fatte dai turchi sono state distrutte. 

Una riconoscenza analoga è avvenuta in 
Giurgevo, discendendo il fiume. I posti turchi 
della riva non sono stati attaccati. 

Si scrive da Kraiova in data de' 31 di- 
cembre, che gli abitanti hanno avuto avviso of- 
ficiale di stare tranquilli. Se ne conclude, che 
avremo prossimamente importanti avvenimenti. 

( Débats. ) 
MESSICO 

I giornali americani danno alquanti detta- 
gli sull'avvenimento della dittatura conferita dai 
messicani al generale Santanna. Appena pub- 
blicato il proclama, col quale veniva annunciato 
questo fatto, il ritratto di Santanna fu veduto 
portarsi in trionfo per le vie del Messico, e 
un secondo proclama invitò tutti i cittadini ad 
illuminare le loro case per tre giorni. 

Il Diario officiale annuncia che la capitale 
ha celebrata la sua adesione con esultanza dì 
ogai specie, coi falò, salve di àrtiglieria, illumi- 
nazioni e fuochi artificiali. Ed aggiange, che 
l'ordine non fu turbato. 


——__ —_________________ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie, che ci portano i giornali di 
Francia e di Germania questa mattina arrivano 
fino al 13. 

Dispacci telegrafici di Trieste in data de- 
gli, 11 giunti a Parigi annunciano che Mustafà- 
Pacha, comandante in capo della guardia im- 
periale, ha data la sua demissione, che Lord 
Dudley-Stuart era giunto a Varna, e che una 
violenta tempesta ha danneggiato la dogana a 
Smirne. 

Altri dispacci di Vienna degli 11, giuoti a 
Parigi annunciano, che presso Zelatè sul Danubio 
hanno avuto luogo combattimenti fra russi e 
turchi, e che questi si sono ritirati nei trin- 
ceramenti di Kalafat. 

— Si legge nel Feuille Hebdomadaire me- 
dicale di Bucarest, che nell'armata russa vi 
sono 11,000 ammalati. 

La Gazzetta Militare di Pietroburgo contiene 
una lettera dell'Imperatore al generale Baboutofî, 
colla quale questo generale è avvertito di es- 
sere stato creato cavaliere di seconda classe 
dell'ordine di S. Giorgio, per la bravura e i 
talenti mostrati nella battaglia del 1 dicembre 
sulle rive di Arpetchat. 


PRINCIPATI DANU BIANI. 
In Bukarest si voleva sapere che un corpo 
turco d'arma a ricevuto l'ordine di irrom- 


. pere nella Crimea. Non v'è più discorso di pa- 


ce. In due viMaggi vicini a Kalafat si sollevarono 
i contadini e si batterono coi soldati russi aquer- 
tierati presso di essi, La zuffa divenne seria e 
parecchi restaron morti tanto d'una che dall’al- 


dra parto, 
Da Braîla ricovetmo notizie del 30 decor- 


so. In quella città regoa la più perfetta quiete 
e non s’ode romore d'armi. La navigazione ebbe 
molto a soffrire in quest'ultimi 10 giorai a causa 
de’ venti contrari. Cent stimenti con 
di milioni di fiorini attesi dal 
non possono montare il fiume a 


mar Nero 
causa dell’imperversare de' venti suddetti. La 
bandiera valacca non trova impedimenti di sorte 
alcuna nel mar Nero e ier l'altro giunsero nel 


che tenevano issata tale 
indiera. Nei giorni 27—29 il Danubio era pie- 

no di galleggiante ghiaccio; ma la temperatura 

mite subentrata lo sciolse quasi affatto. 

Uo' assai trista notizia era giunta in Bi 
da Sinope, notizia che ognuno spera 
Si diceva cioè che la plebaglia turca, ai 
dai fuggiaschi, nel suo furore, avea preso d'as- 
salto l'imperiale consolato austriaco ed avea uc- 
ciso il console e tutti i cristiani che si eran 
ricoverati presso di esso. 

Io uno scritto privato della capitale della 
Valachia pervenuto alla Corrispondenza prussiana 
leggiamo: « Negli ultimi giorni furon conchiusi 
da parte russa contratti di somministrazione per 
mezzo milione Tschetwert di farina; 100,000 
Wakra (=10 oke) di aquavite ed altrettanto 
aceto nel termine di 5 mesi. I più dei sommi- 
nistratori son della Bessarabia, giacchè nella 
Valachia v'é tal mancanza di farina che gli 
stessi prestinai in Bukarest possono a stento 
proti-dersono in tanta quantità da soddisfare il 

isogno de’ loro avventori, e succede non rade 
volte che il popolo si azzuffa avanti i negozi 
di questi per comperare pane. » 

La stessa lettera reca più particolareggiati 
dettagli sui moti iosurrezionali che successero 
in una parte della Valachia e che però non fu- 
rono di tanta importanza quanta loro si vuole 
attribuire. I turchi di stazione a Kalafat, la 
cui forza, dietro la relazione giunta al gior- 
nale suddetto, non ascende che ad 11 batta- 
glioni, ognuno di 800 uomini, e ad an reggi- 
mento di cavalleria, sparsero tra il popolo 
campagnuolo della Valachia proclami in tiogua 
valaca, ne' quali colla promessa dell’esenzione 
dall'imposta fondiaria e con altre facilitazioni 
cercavano di tirarli al loro partito. Questi ab- 
bindolamenti ebbero per stecesso che alcuni 
villaggi posti nelle vicinanze di Kalafat si sol- 
levarono colle armi alla mano e opposero re- 
sistenza di fatto ai cosacchi che cercarono di 
avvicinarsi a loro per ridurli al dovere. Anche 
i soldati valacchi del cordone di confine lungo 
il Danubio, da Kalafat fin verso Turn Severin, 
si dichiararono per i turchi, e fatti prigionieri 

mministratori ed arrendatori greci prepo- 
sti dall'imperiale‘governo russo, li consegnarono 
ai turchi di Kalafat. L'esempio di questi sol- 
dati di confine fu imitato da un considerevole 
numero di Dorobanzi (la lettera suddetta porta 
il numero di questi a 400) — una specie di 
gendarmeria che viene formata nei distretti 
montani della piccola Valacchia dal popolo di 
campagoa—i quali con cavalli ed armi passa- 
rono dalla parte dei turchi. (Corr. Ital.) 


poro di Brailà tre n: 
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VIENNA 13 Gennaio. 
Notizie giunte da Pietroburgo recano che 
S M. l'imperatore Nicolò non ha accettate fa- 
vorevolmente le ultime proposte della conferen- 
za di Vienna. Tuttavia non si ha aocor rioun- 
ciato alla speranza che nel corso degli avveni- 
menti lo czar possa prestare ascolto a nuove 
trattative di pace. (Corr. fral.) 
SPAGNA 
Un dispaccio del di 8 con ferma la nofizia 
che al mezzo giorno era morta la principessa 
neonata. La regina Isabella lo igaorava tuttora. 
( Patrie ) 


LONDRA 12 Geangio. . 

L’ Union di Parigi, dopo aver parlato di 
grandi armamenti marittimi della Francia, sog- 
iuoge: « Anche l' Inghilterra aumenta le suo 
rze marittime nelle più vaste proporzioni. 
Nell avrà 17 vescelli a elice pronti a 
entrare mel Baltico. L' ammiragliato inglese si 
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è procurati i disegni particolareggiati di Seba- 
stopoli e di Cronstadt. x 

— ll Morning Herald del 10 stimerebbe 
necessario un importante movimento verso il 
Golfo Persico, giacchè, egli dice, l' unico mezzo 
di render vani i disegoi della Russia sull’ im- 
pero britannico orientale, è quello di toglierle 
quella base d’operaziono che ella procurereb- 
besi mediante il protettorato o il possesso ef 
fettivo dei paesi nominalmente governati dallo 
Sciah di Persia. 


PARIGI 13 Gennaio. 


Ecco, secondo il Moniteur la lettera che 
l'imperatore ha indirizzata al ministro della 
Marina e delle Colonie sig. Ducos. 

« Palazzo delle Tuileries li 9 gennaio 1854.» 

» Sig. ministro ! Il rapporto che dietro mio 
ordine mi avete fatto, mi dimostra in modo 
così soddisfacente le considerevoli risorse della 
nostra marina, che io mi affretto di attestar- 
vene lutto il mio gradimento; e per darvene 
una prova non cquivoca vi nomino grande uffi 
ziale della legion d' onore. Non saprei abba- 
stanza ringraziarvi di avere, con uu bilancio sì 
limitato, preparato risorse che mi permettereb- 
bero da un giorno all'altro di duplicare e tri- 
plicare le nostre squadre. era 

» Intanto prego Dio che vi abbia nell: 
sanla custodia, NAPOLEO, 


— Il Moniteur del 12 oltre il decreto re- 
lativo al sig. Ducos, ne pubblica un altro che 
nomina una commissione, composta di membri 
del consiglio di stato, della corte dei conti e 
del ministero delle finanze, e incaricata della 
verificazione delle spese di negoziazione e di 
servizio per il tesoro pubblico‘ nell'anno 1852. 

— L' Union Medicale annuncia una buona 
notizia. Non v'è stato un solo caso di cholera, 
1’8, io Parigi, e nei giorni precedenti il nu- 
mero dei casi fu così minimo, che si può con- 
siderare l’ epidemia come estinta del tutto. 

— La Gasette de France dice che il corpo 
d'artiglieria sarà riordinato presso a poco come 
solto il primo impero. 

Invece di 14 reggimenti misti come oggi, 
comprendenti cioè batterie a cavallo, batterie 
montate e batterie a piedi, di 16 batterie cia- 
scuno, vi sarebbero 16 reggimenti d'artiglieria: 
4 a cavallo di 8 batterie, 8 di artiglieria mon- 
tati a 42 batterie, e 4 d' artiglieria a piedi di 8 
batterie. 

— L' Union, parlando degli ordini spediti 
dal ministro della marina, dice che egli si oc- 
cupa alacremente nel costituire una terza squa- 
dra di riserva, composta di 9 vascelli e 6 fre- 
gate. Spesa di 10 milioni circa. Si presero già 
i provvedimenti per imbarcare i marinari de- 
stinati a questa terza squadra. La Francia ha 
in media circa 40 mila marinari, ma può ar- 
rivare a 50 mila. 


ua 


AVVISI 


Con Testamento consegasto al Notaro 
Gio. Battista Antonelli li 2 Novembre 41853 
ed aperto per gli atti del medesimo Notaro 
li 3 Gennaro corrente, la poi defunta A; 
Valeriani Ippoliti di Montefiascone depi 
io Ammioistratore di tutti i beni dei di Jei 
figli Giacomo, Caterina e Giuseppe l' Etio 
e Rino Vescovo di questa città sig. Cardinale 
Niccola Parscciani Clarelli , il quale avendo 
della amministrazione è la sola 
giltimma per tulti gii atti e contratti 
relativi al sudetto patrimonio. 

Inoltre la lodata Eminenza Sua Riîîa 
con venerato foglio 40 corrente mese esibito 
li 16 detto in atti del suddetto Notaro aven- 
do nominato come Agente del patrimonio dei 
Pupilli il sottoscritto Sacerdote Domenico 
Perla, questi e non altri è autorizzato a ri- 
cevere e fare i pagamenti relativi sì 
monio ammi; a 
del medesimo. 

Totto ciò si deduce a pubblica notizia 
oude nessuno possa allegarag ign 
per tutti.gli effe ragione. 

Montefiascone li 47 Gannaro 4854. 

sacerdote Perla agente del 
patrimonio. . 


segno di s 
gnori Proc 


tale epoca. 


di ragion 
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ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS, XII APOSTOLI: ‘ 


AVVISO DI CONCORSO 


Per morte dell’ Illiîo Procuratore Ro- 
tale Pietro Paolo Mancini, essendosi reso 
vacante l' officio di Procuratore ed Age 
del Comune di Piscia 
12 anno! 
lori i quali volessero concar- 
rervi, di far giuogere franchi di posta a que- | ed 
sto Priore Comonale le istanze cogli oppor- 
tani documenti, non più tardi del giorno 25 
Gennaro corfente, per esser 
derazione nel Consiglio che si terrà’ dopo 


Il Priore — Pasquale Dattil;: 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


SI fa noto 


ed a forma del S. 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di a Sigoore ‘sc: 
gliendosi l' istanza -del signor Avv. Amato 
Jacometti con benigno Rescritto del Giorno 
20 Mbremiaid de6, e successivo decreta ese- 
cutoriale esibiti negli atti dell’ infraseriti 
Notaro, il medesi gi 


— L'Océan di Brest annunzia che con 
dispaccio dell'8 il ministro della marina aveva 
ordinato l’ armamento di 12 vascelli. Il porto 
di Brest ne sta armando 4. Inoltre in quel por- 
to ne sono in costruzione 3, e 4 fregate; in 
racconciamento, 4 fregate, 1 corvetta, e 1 tra- 
sporto; io commissione di porto, 3 fregate e 4 
piroscafi; bastimenti disarmati, 3 vascelli, 7 fre- 
gate e 1 trasporto, 4 piroscafi, 2 corvette, 13 
bricks, 4 golette. 


FIRENZE 17 Gennaio. 


Abbiamo per via telegrafica da Livorno le 


seguenti notizie: 
Parigi 16 gennaio ore 8 e 20 ant. 
» Il Moniteur annunzia che le flotte alleate 
sono entrate nel Mar Nero il 3. 
» La battaglia del giorno 8 sul Danubio 
fu sanguinosa. I russi furono costretti a ripie- 
garo verso Craiova. ( Munu. Tosc. ) 


BORSE È 
Parigi 14 Gennaio. 
Quattro e 1/, per cento aperto a 99 — — — 
chiuso a. . . .100—- —— 
Tre per cento aperto a . . 7035 — — 
chiuso a. . . . 722140 —— 
Vienga 13 Gennaio. 
Cinque per cento. . D. 92 */j L. 92 3/8. 
Quattro e mezzo per °/, D. 81 7/8 L. 82 
Pezzi da 20c.ag. per °/ D. 21 1/,. 


SAGRO MONTE DI PIETA' DI ROMA 
VENDITA DI OGGETTI D' ARTE 
AL PUBBLICO INCANTO 

A tenore de’ precedenti avvisi inseriti nel 
Giornale di Roma per notificare la prima ven- 
dita di oggetti d' arte, il S. Monte proseguirà 
a forma de’ suoi regolamenti, le altre vendite 
riferibili ad opere di pittura, scultura in mar- 
mo e metalli, musaici, camei, intagli, orefice- 
rie e gioie ec. ec. ne' seguenti giorni cioè : 
Vendita Q® Giovedì 26 Gennaio 
Vendita 3* Lunedì 30 detto { Per, principio 
Vendita 4° Lunedì 6 Febbraio (sn'imeritiane. 
Vendita 5* Giovedi 9 detto 

A datare da oggi, gli oggetti destinati alle 
indicate vendite saranno ostensibili al pubblico 
in apposite sale del medesimo S. Monte, le 
quali si terranno aperte dalle ore 10 antime- 
ridiane, fino alle 3 pomeridiane. 

I cataloghi stampati degli articoli da ven- 
dersi colla descrizione fattane da'Professori Ac- 
cademici di S. Luca, si troveranno nell’ indi- 
cato locale. 

Le successive vendite verranno con altri 


avvisi al pubblico annunciate. 
Roma li 19 Gennaio 1854. 


e l' officio di Economo del patrimonio del si- 
gnor Giuseppe Ceselli, ed è stato surrogato 
al detto Jacometti il sig. Luigi Kibel. 
Roma 18 Gennaio 1854. 
Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


0 in Comarca coll' 
vverlono quel si- 


chiunque per ogni: effetto 


conì Assess. Si or. 
Sia notificata 


mo ito 


In Nome eo. Nella Causa fra il sig. Gae 
tano Caccia per cui Carlo Camerali Proo., 
i Filippo Fumanti e Ma 

lagiccomo madre tutrice @ curatrice di A, 
gelo e Giuseppe rei convenuti, non chi 

prese in vonsi- tri consorti di lite. — Ball’ istaoza 
50: 56 99 — per lavori ec. Vista la detta 
Istaoza ed altra rinnovata, non che il titolo eo, 
Tnvocsto il Nome S8îo di Dio. Noi Felice 
Avv. Cocconi Assessore Civ. giudicando de- 
finitivamente condanniamo i citati nei respet- 
tivi nomi al pagamento di sc. 56 99 + do- 
22 voti 4 forma dell'istanza non che alle spese 
del giodizio che liqdidiamo in so. 7 43 ol- 
tre ec. — Giudicato li 6 Dicembre 4853, 
redatta li 10 Gennaro 1854. Felice 


AVVISO 


La Società per l'illuminazione a Gas di 
questa Dominante ha l'onore di prevenire i 
signori volenterosi di profittarne per i loro sta- 
bilimenti privati, che per gli analoghi contratti 
potranno indirizzarsi all’ apparecchiatore della 
Società Alessio Charruy domiciliato via del. 
le Convertite N. 5 primo piano, come il solo 
autorizzato per le istallazioni delle condutture in- 
terne nei locali da illuminarsi. 


Il Gerente della Società James SHEPHERD. 
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ARRIVI 
Dar giorno 14 aL gionno 15 GENNAIO 


Agosse Gio. Batt., di Parigi, negoziante, da Civitavecchia. 
Brooks Edvard, di America, proprietario, da Firenze. 
Boulton Tommaso, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Collis Richmond, di Francia, proprietario, da Firenze. 

De Tivoli Felice, di Livorno, pittore, da Firenze. 
Dominici Antonio, di Lucca, religioso, da Massa di Todi. 
Edwards Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, ds Napoli. 
Gagliano Salvatore, di Napoli, proprietario, da Napoli. 
Gordon R. M., d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Gordon Webster, d' Inglulterra, capitano, da Firenz 
Hull Giovanni, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Rrowne William Earico, d'Inghilterra, propi o, da Firenze. 
Sadler @ttnvell, d'Inghilterra, da Napoli 

Sonesworth Teresa, d'Inghilterra, proprietaria, da Napoli. 
Worsley, d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 


DAL GIORNO 15 AL GIORNO 16 GENNAIO. 


Carcassi Augusto, di Firenze, possidente, da Genova. 
Crivelli Carlo, di Milano, possidente, da Livorno. 
Crookshank Aless, d'Inghilterra, proprietario, da Marsiglia. 
D'Afry Lucia, di Svizzera, contessa, da Geno! 
De Sousa Fernando, di Spagna, segretario di legazione, da 
Genova. 
Gros Maria, di Francia, proprietaria, da Parigi. 
MarkIbrett, di Baviera, proprietario, da Firenze. 
Menpas Eugenio, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Newberry Giorgio, dInghilterra, proprietario, da Napo! 
Paulmier Alessandro, di Francia, maestro di poste, da Marsiglia. 
Proth Vieton, di Francis, proprietario, da Parigi. 
Seile Leopoldo, di Austria, proprietario, da Livorno. 
Vaulrot Gio. Batt., di Francia, abate, da Parigi. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 14 AL GIORNO 15 GENNAIO. 


Brubwyler Giuseppe, di Svizzera, proprietario, per Napoli, 
Cambiasi Ida, di Milano, proprietaria, per Napoli. 

Galli Luigi, di modena, sacerdote, per Napoli. 

Luitnard Gio., di Wurtemberg, proprietario, per Napoli. 
Mogatti Iacopo, di Toscana, corriere, per Napoli. 

Orsi Giuseppe, di Todi, avvocato, per Napoli. 

Parisini F., di Trieste, proprietario, per Napoli. 
Pignattelli Vincenzo, di Napoli, principe, per Napoli. 
Pini Luigi, di Regoo, religioso, per Napoli. 

Ristori Augusto, di Cagliari, negoziante, per Torino. 
Rocca Gregorio, di Modena, religioso, per Napoli. 
Samengo Edoardo, di Trieste, proprietario, per Napoli. 
Vital Martino, di Firenze, proprietario, per Napoli. 
Zardini Angelo, di Austria, proprietario, per Napoli. 


DAL GIORNO 15 AL GioRNO 16 GENNAIO. 


Delahante Ferd., e Clelia, di Francia, proprietari, per Firenze. 
Escofler Pietro, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Grisnowki Ernesto, di Prussia, proprietario, per Napoli. 
Heredia Forico, di Spagna, proprietario, per Napoli. 

Uzielli Michele, di Roma, possidente, per Firenze. 

Wachter Giuseppe, di Milano, viaggiatore, per Toscana. 


i name asc 


Nella Causa iseri Ò 
no 1848 al n. 2613 li l' Eceîo Trib. 
di Commercio di Roma fra il slg. Giuseppe 
Di Marco fornaio domie. in Via di Ponte 
Quattro Capi n. 46 e 47, ed il sig. Dome- 
pico Antonio Di Giorgio, il lodato Tribunale 
nell'udienza del giorno i Settembre 1848 
suanò le seguente Sentenza. — Invocato eo. 

tib. condanna anche com arresto perso: 
nale Domenico Antonio Di Giorgio al 
mento di so. 21 Gi ed alle spete: ordina la 
esecuzione provvisoria non ostante appello; 
Michele Baghiglioni Presid. — 
Baccelli Giud. — Giuseppe Ne- 
ppi. — Redatta e liquidate le 
spese in so. 7 94 oltre quelle di redazione 
© notifica, questo dì 5 Settembre 1848. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Di Marco 
negoziante domio. come sopra. - Si notifichi 
Dpr mo Na Sentensa al sig. 
o rgio d'incognito domicili di 
*' intimi che le speso di redazione e 'Botidca 
ascenidono a so. 3 00 1/2. — Affissa li 14 
Gennaio 1854. Paolo Bonomi Curs. Civ. 
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Il Giornale 
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2150. — Su 
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| 19 Gennaio 


PA 
COMMISSIONE 


Col prim 
la depositeria 
quanto pressa 
merali nelle 
il solito, il pj 
trimestre del 
della nuova ri 
della carta n 
capitale di q 
sesta semestri 

Per dar 
delle sei est 
avverte che 4 
mero 9,539 d 
no fareno 
num. 29,304 

Prosegue 
a palesare al 
della carta-m 
nistro delle 
del S. Moote 
cinquantamila 
ta slla dalla 
sione di ugu 
sta la fede di 
di detto banc 
la quale dopd 
legale contaz 
somma di ca 
bruciare coi 
l'atrio dél pa 
vedi 26 corrd 

Quale so 
altri scudi 1, 
precedenti bi 
scudi un milio 
due, e bai 40 
dal corso e d 
di altrettaoti 

Passa in 
riassunto dell 
chiarando, ch 
ha tolta dalla| 
tità di carta- 
scudi cinque 
trentadue, e ba 
to a scudi 3,: 
di num. 38,8 
consolidata, p 
l'importo del 
impiegare nel 
tificati invend 
mestrali. estra 
quota di amv 
@mèssi per ri 


I 
Foletto 


vi. — I prezzi di associazione per ‘trimestre sono 


7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. 7% 2 30. — Francia, ‘Spagna, 
Portogallo e Inghilterra g 4 50. — Germania 3. — ne 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


Il Giornale di' Ronia' uscirà diàgiorno, eccettu L 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano 


di 20 Gennaio. 


Le letiere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

1 Ogni volta che vi saranno molti. atti governativi ed 
22 ARC annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


“DI ROMA ——. 


È GIORNALE SONO  OFFICIALI 


GIORNI: 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,5 
19 Gennaio $ © » 3 pomer.| » 28 » 0,3 
» 9 pomer. » 28» 0,9 


— 
Barometro ridotto |Termometro R. ; 
Temperat. di 0°R. | ester. al Nord | UMidità 


+ 7,7 |81, 
+ 8,3] 90, 
+ 9,0] 73, 


Dalle 9 pom. del 18 Gennaio fino alle 9 pom. del TI detto, 


Temperat. mass. + 9,5. 


Osservazioni falte ad ore diverse 


Temperat. min. + 7,4. 


ROMA 20 Gennaio. 
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PARTE OFFICIALE 


COMMISSIONR SPECIALE PER L' AMMORTIZZAZIONE 
DELLA CARTA-MONETA 


NOTIFICAZIONE 


Col primo del corrente gennaio tanto presso 
la depositéria generale della R. C. A. in Roma 
quanto presso le casse degli amministratori ca- 
merali nelle province è rimasto aperto, secondo 
il solito, il pagamento degl’interessi del quarto 
trimestre dello spirato anno 1853 sui certificati 
della nuova rendita creata per l’ammortizzazione 
della carta moneta , non che il rimborso del 
capitale di que’ certificati che sono sortiti nella 
sesta semestrale estrazione. 

Per dar conto poi la commissione speciale 
delle sei estrazioni semestrali finora eseguite 
avverte che essendo sorliti nelle medesime nu- 
mero 9,539 certificati dei numeri 38,843 che 
ne farono vendali, si residaano-li circolanii a 
num, 29,304 soltanto. 

Proseguendo inoltre la commissione stessa 
a palesare al pubblico l'andamento del ritiro 
della carta-moneta, anvuozia che il sig. Pro-mi- 
nistro delle finanze ha fatto versare nel banco 
del S. Monte di Pietà di Roma altri scudi cento- 
cinquantamila duecentotrentasei della suddetta car- 
ta tolta dalla circolazione in seguito della emis- 
sione di ugual valore in danaro effettivo, giu- 
sta la fede di deposito rilasciatane dai ministri 
di detto banco in favore di essa commissione, 
la quale dopo che avrà eseguito la consueta 
legale contazione e verifica della sovraindicata 
somma di carta-moneta, la farà pubblicamente 
bruciare coi prestabiliti metodi e cautele nel- 
l'atrio dél palazzo del S. Monte suddetto gio- 
vedì 26 corrente alle ore 11 antimeridiane. 

Quale somma di scudi 150,236 unita agli 
altri scudi 1,507,856 : 40 e mezzo, annullati coi 
precedenti bruciamenti costituirà un totale di 
scudi un milione seicentocinquantottomila novanta- 
due, e bai 40 e mezzo, di carta-moneta ritirata 
dal corso e distrutta in grazia della emissione 
di altrettanti valori metallici. 

Passa in fine la commissione speciale al 
riassunto delle diverse operazioni affidatele di- 
chiarando, che dalla sua ‘istituzione a tutt'oggi 
ha tolta dalla circolazione ed estinta una quan- 
tità di carta-moneta ‘importante la somma di 
scudi cinque milioni centonovantaseimila novecento 
trentadue, e bai. 40 e mezzo, provenienti in quan- 
to a scudi 3,319,940 dalla vendita a vari saggi 
di num. 38;843 certificati della nuova rendita 
consolidata, per la rata di' scudi ‘192,400: dal- 
l'importo del capitale che si. sarebbe dovuto 
impi: nel dei numeri 1,924 cer- 
tificati invenduti:sortiti nelle prime quattro se- 
mestrali. estrazioni, | sciidi 26,500 dalla prima 
quota di ammiortizzazione degli scudi 318,000 


emessi per rilitaré li boni; provinciali di Bo- 
i, andlogameote alla: zione del: di.14 
febbraio 1858, è scudi’ 3;658,092, e bai. 400 


mezzo, dall'attuale surriferito ritiro di essa carta. 
Roma dalla nostra residenza li 16 gen- 
naio 1854. 
Membri della commissione presenti in Roma 
Pietro caRD. MARINI 
SeineLLo AntinoRI Uditore della S. Rota 
Domenico PRINCIPE Orsini 
Giurio CesaRE PRINCIPE ROSPIGLIOSI 
Vincenzo DUCA GRAZIOLI 
Canto mancuase Bovnzon DEL MONTE 
Giovanni cavaLteRe Graziosi 
PirTRO CAVALIER RIGHETTI 
FilirPo Avvocato MASSANI 
Distinta dei boni componenti la somma di scudi 
centocinquantamiladuecentotrentasei da bru- 
ciarsi risultante dalle fedi di deposito 


BONI DI SOSTITUZIONE 
Num. 673 da scudo 1 l'uno . . sc. 673 


BONI DI SURROGAZIONE 
Num. 1,486 da scudi cento 


Lupo; ox sc. 148,600 
» 963 da scudo uno 
l'uno... ... » 963 
DI rissa e sc. 149,563 
totale . . . . sc. 150,236 
+0 BE4+ 
STATI' ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 10 Gennaio. 

Il tribunale correzionale della Senna il 
giorno 10 ha incominciato le udienze per le 
società segrete, chiamate: il cordone sanitario 
ed i consigli del tempio. 
amo assicurati che gli scopatori delle 
strade di Parigi sono stati organizzati in una 
divisione, che è divisa in quaîtro legioni. Ogni 
legione ha tre battaglioni, il che forma 12 bat- 
taglioni. Ed ogni battaglione è diviso in sei 
compagnie, onde in tutto 72 compagnie. La 
compagnia è divisa in sezioni, 4 per compagnia, 
quindi 288 sezioni. Finalmente ogni sezione si 
compone di 8 a 10 uomini o donne : sono dun- 
que .2500 persone circa giornalmente impiegate 
in questo servigio. Le sezioni sono comandate 
da capi, i quali da qualche giorno portano al 
loro berretto l’ insegna del..laro grado. 

— Secondo l' Annuario;dell’officio: delle Lon- 
gitudini ; dal 1793 al principio, del 1853 ‘sono 
stati coniati pezzi d’oro; 20 e:10 fran- 
chi\per 1,626,690;839 fra se possi d'ar- 
geoto da 5, 2, 1 franco 2:90 0 120 centesimi; 
per 4,512,494,206: in tatto-.6,138,585,036. fr. 

— Leggiamo nella Gasselta di Lione: 

La fabbrica dei nastri, di: S.. Stefano! ha 
avuto degli anni ben -prosperi, tanto sotto.‘la 
restaurazione) quanto. sotto' il governo di Luigi 
Filippo. Sotto la repubblica ,nata.col febbraio 
1 la fabbricazione fu assai attiva. Dal. 1848 
al 1854 nella nostra città si sono formate mol- 
te fabbriche mentre. l’inazione iva ‘nella 
mò perte delle altro pifze di; commercio. 
E «prosperità é, stata anperata. nel 1853. 
In nessun'época dopo. il 1793,la condizione delle 
sete è gitinla ad un più importante risultamento: 


- rimessi nolle mani del’ prefetto; un g 


Nell'anno or ora trascorso si sono lavorati 
632,000 chilogrammi di seta: cioè 20,000 più 
ehe nel 1852, e 184,000 più che nel 1846. 


Il Constitutionnel stampa un articolo intorno 
alla repressione dei banditi in Corsica, dal 
quale apparisce che il governo francese venne 
a capo di consegnare alla giustizia gran parte 
di quegli sciagurati per la sola energia delte 
autorità locali e senza bisogno di ricorrere. a 
mezzi e fribunali eccezionali. Riportiamo parte 
di quell’ articolo. 

« Per reprimere il brigantaggio, più di un 
uomo competente aveva pensato che sarebbe bi- 
sognato ricorrere ai mezzi dittatoriali. Erasi 
proposto di togliere al giuri la cognizione dei 
delitti di questa natura ed istituire tribunali 
eccezionali onde giudicarli e punirli. Questa 
idea aveva prodotto una certa impressione sulla 
pubblica opinione, la quale non ha esitato di 
confidare al governo poteri straordinari per 
tranquillare la Corsica e purgarla dai banditi. 

« Il governo dell'imperatore Napoleone III 
ha risoluto dî non ricorrere a verun procedi- 
mento eccezionale. Esso ba opinato che l'èner- 
gico impiego delle armi legali sarebbe stato 
bastevole per condurre a buon fine questa gran- 
de impresa. Le giurisdizioni ordinarie sono sta- 
tc mantenute, applicando solamente con vigore 
le disposizioni del codice penale contro i com- 
plici e ricettatori di banditi. Ciò valse a inti- 
morire gli uomini deboli o rei che davano ri- 
cetto ai malfattori, in tal guisa sottraendoli alla 
pubblica vendetta. Secondando il generoso in- 
tento dell’autorità centrale, l'autorità locale ha 
spiegato molto zelo e fermezza. Gli ordi- 
ni del governo sono stati da un abile prefetto 
eseguiti appuntino; la magistratura ha fatto il 
suo dovere. La creazione dei commissari ha 
reso più efficace l'influenza della repressione e 
più soddisfacenti i risultati dell’ ioformazione 
giudiz La forza armata, stimolata e in- 
corag lal poter adempiuto con nuovo 
ardore alla sua missione. Il consiglio generale, 
composto del fiore della popolazione corsa e 
presieduto nel 1852 e nel 1853 dal sig. Aba- 
tucci, diede provvedimenti molto ben intesi ed 
efficaci, fra i quali dobbiamo mentovare la 

ibizione del porto d'armi e il disarmamento, 
’importanza del qual attò sarà chiarita quando 
si saprà. che i corsi solevano assistere in armi 
alle cerimonie della vita religiosa e civile, e 
che.risse ed omicidi erano la conseguenza ine- 
vitabile di quella fatale usanza. 
'* «Il sistema ha portato i ‘suoi frutti. Al- 
cune cifre basteranno per far conascere i ri- 
sultati conseguiti. Nel 1852 vi erano iù Corsi. 
ca 234 contamaci ‘che spargevano il terrore néî 
nese; tredici pericolosi banditi sono stati spenti, 


folta forza armata; 15 s°sono' volontariamente 


mèro sono stati consegnati alla’ giusti: 
sono riparati all’ estero ; ‘ 14 ‘soli soi 
iti ‘alla 'repressione , ma sono arich' essi 

i in impenotràbili recessi.. 


« Una considerabile diminuzione di delitti 
accompagna questa diminuzione nel personale 
dei malfattori. Infatti il rapporto del prefetto 
Thuilier fatto sui documenti della statistica giu- 
diziaria, accerta che negli 8 primi mesi di ogni 
anno la media degli omicidi da 30 anni a questa 
parte è sempre stata di 102, e negli anni che 
seguirono al 1848 sali a 125. Ora negli 8 pri- 
mi mesi del 1853 la media è discesa a 22. Nelle 
spedizioni pericolose contro i banditi non un 
solo gendarme fu ucciso nè tampoco ferito. 
Tutti i documenti officiali sono pertanto d’ac- 
cordo nell’attestare la gioia e la sorpresa delle 
popolazioni liberate dal dominio dei banditi e 
restituite alla fiducia e al lavoro. » 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 9 Gennaio. 

Una compagnia inglese avendo dimandato 
al governo del Chili l’ attivazione d' una linea 
di piroscafi tra Caldero e Liverpool, toccando 
a Valparaiso, allo stretto di Magellano ed a 
Rio Janeiro, il presidente di quella repubblica 
ha presentato al congresso un progetto di legge 
che lo autorizza ad accettare la proposta del 
sig. Griffin, direttore della compagnia soprad- 
detta. Il congresso ha dato al sigoor Manuel 
Mountt, con una legge del 20 ottobre ultimo, 
i poteri necessari a quest'effelto , e dandogli 
facoltà di accordare all' intrapresa che dovrebbe 
stabilire la comunicazione di cui si tratta: 

1. Una sovvenzione di 60,000 piastre per 
dieci anni; 

2. Un privilegio esclusivo pel medesimo 
tratto di tempo; 

3. L'esenzione dai dritti d’ ancoraggio e 
di tonnellaggio, nei porti del Chili, pei navigli 
dea compagnia. 

La compagnia, da uo’ altra parte, avrà 
l'obbligo di fare un servizio regolare, effet- 
tuando almeno dieci viaggi per anno. 

( Morning-Cronicle. ) 

— Secondo una affermativa che troviamo 
nei giornali inglesi pare che le flotte alleate 
abbiano ricevuto l'istruzione di recarsi in Balk- 
tisk, al nord di Varna, per opporsi al bisogno 
contro qualunque tentativo del corpo di eser- 
cito comandato dal generale Luders , contro 
Maitschio, 

— Secondo il Times ed il Morning-Chroni- 
cle,i generali turchi in Europa ed in Asia han 
ricevuti nuovi ordini pressanti per continuare 
la guerra colla più grande energia. Il principe 
di Mentschikoff faceva in Odessa grandi pre- 
parativi per ricevervi il gran duca Costantino. 

Un campo di riserva formavasi nelle vici- 

nanze di Costantinopoli; ed un esercito si con- 
centraya sulla frontiera persiana sotto il co- 
mando di Abdi-pascià. La mossa delle flotte 
per il Mar Nero era stata accolta con gran fa- 
vore dal pubblico in Costantinopoli. 
.. Scrivono al Siécle da Londra (6) la seguente 
Juteressanto e curiosa lettera la quale parla dei 
disastri cagionati tanto jo mare che in terra 
dalle strane intemperie della stagione. 

Tempeste e disastri spaventosi cuoprono le 
coste d'Inghilterra di frantumi e di cadaveri, 
uragani di neve che memoria d'uomo non ri: 
corda, jn diversi luoghi cambiano la canfigara- 
Zione stessa del paese (vi sono sirade carroz: 
zabili e ferrovie dove la neve è ammucchiata 
per sedici piedi d'altezza); penîria inaudita, 
per nop dire carestia, di carbon foi , 0 per 
conseguenza minaccia di rimaner privi di gas; 
scarsezza di viveri, di pesce, di ostriche ; dopo 

interrotte le comunicazioni ircolazione in 
seguito dell’ inoperosità forzata dei carrellini, 
© per la nebbia, è impossibile di aprirsi il passo 
in molte strade ingombre da monfagne di neve; 
assenza 0. prezzo inaccessibile di pubbliche vet- 
ture e dopo le nevi ed i ghiacci liquefatti, una, 
Specie d’ inondazione d' acqua gelata e fango, 
ecco gli auspici sotto i quali comincia .il nuovo 
anno in questo paese. 

Ieri, ed anche oggi; 
aspetto dei più strani. fo 


Londra prosentava ULI 
altre capitali ua’ auto» 


rità qualsiasi prende delle provvidenze per far 
sgombre le vio dai fortuiti ostacoli che la tem- 
peratura e i disastri possono accumulare. Se 
queste provvidenze sono qui egualmente pre- 
scritte bisogna pur dire che esse siano eseguite 
molto incompletamente. La neve rimansi tran- 
quillamente per le vie. È pure abbisognato aprire 
una strada per la circolazione delle vettare, ed 
è a presumersi che dalla polizia sarà stato or- 
dinato agli abitanti di spazzare dinanzi alle 
case loro. 

Ma allontanandosi un poco dal centro degli 
affari, negli alti quartieri di West-End per esem- 
pio, questa sollecitudine va diminuendo, e ben 
presto cessa affatto. Anche nei luoghi dove si 
fa sgombra la strada dalle nevi non fanno che 
ammonticchiarle dai lati, in modo da inondare 
i ruscelli ed i canali di scolo. Noi non tarde- 
remo presto a vedere gli effetti di un simile 
sistema di polizia dello strade. 

Gli omnibus a mezzo scellino domandano 
oggi uno scellino e mezzo per la corsa ordi- 
naria. È vero che in vece di due cavalli ne 
adoperano quattro. I carrettini sono tirati da 
due cavalli invece di uno, e pel prezzo trattano 
da potenza a potenza o piuttosto abusano della 
loro. In molti luoghi del resto è impossibile di 
avere un veicolo qualunque, e fin dalle otto o 
nove della sera molte contrade ordinariamente 
clamorose e frequentate erano completamente 
deserte e sepolte nel silenzio, 

Agli accessi delle ferrovie confusione ed 
inganno. I viaggiatori che possono arrivare a 
metter piede in Londra sono obbligati, per man- 
canza di vetture, di mettersi la via fra gambe 
per trovar alloggio e molti fra di essi si met- 
Jon coraggiosamente sulle spalle i loro far- 
elli. 

Ma sulla maggior parte dello linee ogni 
comunicazione è stala interrotta, e centinaia 
d'operai sono dappertutto adoperati per dissep- 
pellire le rotaie sulle linee di Londra e del 
nord-ovest, Nord-Hampton, Birmingham, Maa- 
chester e Liverpool; su quella del grand'ovest, 
Plymouth ; su quella del gran-nord, su quella 
delle contee dell'est, del sudest di Brighton e 
di Southampton. 

Quindi ritardo in quasi tutti i corrieri ; 
parecchi fra i quali non sono affatto giunti, 


specialmente quei d'Irlanda, di Scozia, di 
Yarmouth, di Newich, d' Ipswich, di Cambridge, 
di Douvres, di Deal, di Morgate, Ramsgate ec. 

Nello sbarcatoio della stazione di Waterloo, 
linea del sud-ovest, e in quello del porto di Lon- 
dra (Douvres), la neve ammonticchiata sui tetti 
minacciava col suo immenso peso la solidità de- 
gli edifizi, e le invetriate ne farono parzial- 
mente spezzate, 

Sopra una delle linee di comunicazione 
circolare intorno a Londra una locomotiva lan- 
ciata a tutto vapore è andata a conficearsi nel» 
la neve ed è compiutamente scomparsa. 

Quello che non si è potuto fare sulla stra 
da , è stato- tentato con buon esito nelle pe 
schiere di Hyde-Park e di Kensington-Gardens. 
A forza di denaro i frequentanti eleganti di 
quei parchi alla mode sono riusciti a far to» 
fiero il ghiaccio, e così ron hanno perdato il 
oro esercizio della state. Voi sapete che molti 
di loro si esercitano nel corso dell'anno sopra 
ghiacci artificiali, per poter, venuto che sia il 
freddo, far mostra dei loro talenti di patineurs 
agli occhi della capitale. : 

. Una tonnettatàMivcarbone di buona qua- 
lità, portato a Londra in tempo ordinario per 
mare e sul Tamigi; vendevasi ieri 52 scollini 
© più invece di a 24; bastimenti che tras- 
portano il carbone lungo il Tamigi sono 'arre- 
stati dal ghiaccio, oppure talmente imbrogliati 
ed incastrati. dalla confusione. che regna nel 
fiume che non-possono deporre! il iloro carico: 
La compagnie di gas: nella: previsione del: 
ra bilità di. non ‘poter sopperire ai’ biso» 


l'im 
si ‘capitale, se continua:questa condizione 
i ,, 81 sono riapiti in assemblea genàrale. 
hi impossibile di giungere. ad un risultato, 
cioè a wèzsi:capack ‘di’ rimediare: ala immi» 
Dente angustia, (Fk) 


(DANIMARCA 
La Danimarca possiede 5 vascelli di li. 
nea, 42 ‘fregate, 4 corvette, 1 barca, 4 brick, 
4 golette, 2 cutter, 40 bombarde, 42 scialu) 
cannoniere e 6 steamer armati: in tutto 1{4 
bastimenti. 
Lo stato-maggiore della marina è compo- 


sto di 1 viceammiraglio, 3 contrammiragli, 4 
comandanti, 7 capitani di vascelli, 18 capita- 
ni, 36 luogotenerti e 42 sottotenenti. Il nu- 
mero dei marinari disponibili iscritti ne' con- 
trolli è di circa 20,000. 

La flotta svedese è composta di 10 va- 
scelli di linea, 8 fregate, 3 corvette, 5 brich, 


6 golette , 8 bombarde, 250 scialuppe canno-- 


niere c 12 steamer armati; in tutto 302 ba- 
stimenti. Questa flotta ha 9 ammiragli, 40 ca- 
pitani di vascelli, e 200 altri ufficiali. Il nu- 
mero dei marinari disponibili, portato nei con- 
trolli, è di 30,000 al irca. 

La Norvegia possiede 2 fregate, 4 cor- 
vette, 4 brich, 5 golette, 136 sciala, cao- 
noniere, e 5 steamer armati. In tutto 153 ba- 
slimenti. y 

La marina della Norvegia conta 28,000 
marinari disponibili, de' quali il decimo si tro- 
va in attività di servizio. 

Così il numero totale dei bastimenti della 
marina svedese e norvegia ascende a 355, e 
quello della marina danese a 114, il che fa 
per i tre regni della Scandinavia uo totale ge- 
nerale di 469 navi da guerra di tutte le specie. 

Il governo danese ha ordinata la imme- 
diata costruzione di due grandi fregate miste 
ognuna di 50 cavalli, e che avranno le mac- 
chine ad elice. ( Débas. ) 


SVEZIA 
STOCCOLMA 3 Gennaio. 

Il nostro atto di neutralità è stato ripor- 
fato inesattamente da vari giornali esteri. Se- 
condo gli uni noi avremmo concluso colla Da- 
nimarca un trattato, e secondo altri, un'alleaa- 
za offensiva o difensiva ( una nentratità offen- 
siva ). Altri infine copiano il Po/kess- Rost, pic- 
colo giornale, che esce qui, e che falsamente 
racconta, che prima di determinare noi abbia- 
mo cossultate varie corti. 

La semplice verità si è, che d'accordo col 
gabinetto di Copenaghen sulla posizione neutralo 
che ci conviene, ci siamo concertati con lui 
(unicamente con lui) su termini identici della 
comunicazione simultanea fatta dai nostri rap- 
n ai gabinetti di Europa, e a quelli 
lei principali stati americani. ( Débats. ) 

— L'accademia reale di musica di Stoc- 
colma ha scoperto ultimamente nella sua bi- 
blioteca il manoscritto autografo di.una mossa 
composta da Michele Haydn, fratello dell’ ilfu- 
stre Giuseppe Haydn, e al quale siamo debitori 
di molte opere di grandissimo, merito. Questa 
messa, di cui l’autore avea fatto omaggio al- 
l'accademia nel 4800, è stata eseguita qui per 
la prima volta la festa di Natale nella cappella 
cattolica alla presenza delle LL. MM, la regina 
regnante e la regina madre. i 

Quest” pera inedita contiene, si dice, con- 
sidereyoli bellezze, l'accademia di musica si 
propone di farla pubblicare. 


BAVIERA 
MONACO 8 Gennaio, 

Alle nostre catere fa ‘presentato gioral 
sono un progetto di legge risguardante la na- 
vigazione sul Danubio il'quale è di somma im- 
portanza per quest'ultima.  Dacchè sj è com- 
cen che lo navi ed i rejùiaiti osistenti non 

astano al sempre crescente numero di e 
e merci da arsportarai, e che questo 
saumenterà considere fra breve, chiese 
it governo un:credito)di.4,7 
1,310,000 per 1! 
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Augusta, sicchè ia un giorno non si può arri- 
vare che a Regensburgo e di ciò non vi sa- 
rebbe duopo qualora vi fosse un altro battello. 
Attesa l' importanza di questo‘progetto di legge, 
è da presumersi che le camere vi daranno la 


loro adesione. ( Corr. Ital. ) 


INDIE 


Si parla sempre delle disposizioni bellicose 
dei birmani contro gl’inglesi. V'è chi afferma 
che un capo indigeno, chiamato Mengdat-Meng, 
cioè il Principe combattente, partirà da Ava il 
26 dicembre con una forza considerevole e che 
nello stesso giorno scoppierà simultaneamente 
un'iosurrezione nelle varie città e distretti del 
Pegù. Un altro capo birmano si troverebbe a 
Tharawaddy con 10,000 uomini ed è voce cho 
ei sia stato nominato futuro governatore di 
Rangun, avendo promesso di scacciarne gl’ in- 

lesi. Altri ancora sarebbero stati nominati al 
futuro governo di Tonghu e Martaban. Però le 
notizie sulle misure guerresche dei birmani 
sono piuttosto contradittorie. A Rangun si atten- 
de con ausietà la venuta del governator gene- 
rale delle Indie, che vi si recherà quanto pri- 
ma, e sperasi che verranno stabilite tali con- 
dizioni col re di Ava da garantire la pace per 
l' avvenire. 

Secondo il Bombay-Times, il fatto dell’ in- 
gresso d’ un esercito russo a Chiva sembra es- 
sere indubitato. Lo scopo apparente di tale pas- 
so sarebbe di liberare alcuni sudditi dello czar 
cho sono prigionieri de’ chivani; ma il Bombay- 
Times suppone che in realtà quest’ esercito sia 
destinato a marciare eventualmente contro la 
Persia: la qual supposizione acquisterebbe pro- 
babilità dal fatto, già riferito, che lo sciach era 
in marcia colle sue truppe per Tabris. Dapprin- 
cipio (continua il medesimo foglio ) si asseriva 
che lo sciah era in viaggio per soccorrere la 
Turchia; ma ora viene annunziato ehe egli partì 
per difendere i suoi confini, assistito dall’ In- 
ghilterra, e si bucina che il Governo anglo-in- 
diano sia stato avvertito di tener truppe pronte 
a prestare servigio tanto nella Persia che nel- 
)’ Egitto. 

Come si vede, queste asserzioni del Bom- 
day-Times stanno in perfetta contradizione colle 
notizie date da molti fogli europci, riguardo 
un'alleanza fra la Russia e la Persia. Quale 
delle due versioni sia esatta non possiamo giu- 
dicarlo, almeno per ora, in mancanza di rag- 
‘guagli ufficiali sul proposito. (F. 1.) 


AMERICA 

Dai porti di Sydney, di Melbourne e di 
Adelaide, nel secondo trimestre del 1853, è 
stata esportata una totale quantità di 744,201 
oncie di polvere d'oro, la quale al corso medio 
di 4 lire sterline per oncia a Londra, rappre- 
senta un valore di 2,976,804 lire-stentiae, ossia 
74,420,100 franchi. 

In questa quantità 409,934 oncie  prove- 
mienti da Melbourne, 268,782 da Adelaide, il 
rimanente da Sydney. Quanto all'oro che i neri 
portano seco lasciando il paese, e che si sti- 
ma dal 5 al 10 per cento, non se n'è tenuto 
conto nelle suddette cifre. 

Da tutte le parti si annunziano nuove sco- 
perte, tanto in Turon (Nuova Galles del sud) 
quanto in Balarat o agli Oweng ( Stato di 

ittoria. ) 

Si citano associazioni di 5 o 6 persone, 
le. quali avrebbero.ottenuto più di 10 libbre di 
oro in 4 giorni. Conviene però diffidare di 
queste voci  propagate da individui avidi di 

isputarsele coi negri, i cui vantaggi , anche 
per un momentaneo soggiorno , risvegliano la 
suscettibilità delle cireonvicige ‘ terre e degli 

ghi. _É certo peraltro che alla fine di è 
sto la stagione sarà divenuta favorevolissima 
ad un grande scavo, ed è probabile che il pro- 
dotto' del'terzo trimostre. abbia a. dare un to- 
tale soperiore.a ‘quello del secondo. (Ddbala. ) 


icembr iamo le seguenti notizie : 
it. — Dal giorno 3 del correpig si 


Dal giornale americano The Weekly Horala'dell 


sono comprati tanti fondi pubblici per un mi- 
lione 445,495 lire sterline. Ciò che rimane de- 
gli imprestiti dal 1848 al 1849, dell'indennizzo 
del Te e dei boni del tesoro ec. ascende 
ancora a lire 54,890,558. 

Dai rapporti settimanali dell'ispettore della 
città risalta che la mortalità, a Nuova York, 
specialmente tra fanciulli, si è aumentata in 
un modo straordinario. 

Isola di Cuba. — Le notizie di Avana giun- 
gono fino al 22 dicembre. Il nuovo capitano 

emerale ha manifestato la sua ferma volontà 
î fare tutto ciò chè gli sarà possibile per im- 
pedire la introduzione degli schiavi, e impadro- 
nirsi dei negri, che si avvicinassero alle coste; 
ma ha soggiunto, che nulla può contro quelli 
cho già si trovassero nelle .piantagioni di toro 
proprietà. Sr 

Isole di Sandwich. — Per la via di S. Fran- 
cesco si hanno le notizie di Hondula in data 
del 5. Le notizie politiche sono senza impor- 
tanza. Il piccolo vaiuolo continuava a menar 
strage in varie isole; ma era scomparso affatto 
da Honolulu. 

Il 26 ottobre si trovavano 186 navigli nel 
porto di Honolulu, 85 da balena, 13 mercan- 
tili, 2 da guerra e 6 da coste. La lingua in- 
glese ora viene insegnata in quasi tutte lo 
scuole. 

Oregono. — Si proponeva da trasferire la 
sede del governo (14 novembre) da Salem a 
Marysville. Gli emigrati hanno sofferto di mol- 
to, tanto per le privazioni di ogni natura, quan- 
to per gli scontri avuti cogli indiani. 

Molte compagnie sono stale costrette a 
mangiare i loro cavalli, e poscia sono vissuti 
di insetti. 

California. — Un rapporto del comitato le- 
gislativo ci fa conoscere che il debito dello 
stato è di 3,497,688 dol. per cui si paga un 
interesse di 231,912 dol. 

A lamestown si è manifestata qualche tur- 
bolenza i fra minatori e gli abitanti: i primi 
pretendevano aver diritto di rompere delle strade 
per cercare oro, e gli altri vi si opponevano. 

ll Mountain Echo ci fa conoscere che i mi- 
natori di Dargari Flat fanno da 8 a 32 dollari 
al giorno: una sola compagnia in un giorno ha 
raccolto 32 once di oro. Le miniere di Bagder 
Hill sono le più ricche di questo distretto. Pre- 
sentemente a S. Francesco vi sono 17 chiese. 

Texas. — Il controllore nel suo rapporto 
annuncia che la rendita dello stato durante 
l'ultimo anno amministrativo è stata di dollari 
5,701,205,17 e la spesa di 1,735,903,29. La 
rendita del 1854, compreso ciò che rimane nel 
tesoro, è calcolata 4,331,910,27 e la spesa a 
727,022,35. Le proprietà tassabili dello stato 
rappresentano un valore di 99,155,114, di au- 
mento dopo un apno 18,500,000. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


I giornali di Vienna del 14 confermano i 
fatti d'armi sul Danubio fra i russi e i tarchi, 
già aununeiati con dispaccio telegrafico dal Mo- 
niteur di Parigi. 

Una lettera di Odessa del 24 dicembre p. p- 
al Morning-Chronicle del 12 fa conoscere che 
tutti i navigli russi hannovavato l'ordine di 
riunirsi a Sebastopoli. 


RUSSIA' 

Leggesi nella Patrie del:44.: 

Il foglio tedesco, Gas, di Voss, dice che 
sapevasi a Vienna, in modo sicuro, come l’ im- 
peratore di R non accetterà le risoluzioni 
inopoli ; e che l'ambasciatore 
pe sega prata la porta quuiziona , sig. de 

ondorfî,.erasi. su tal proposito spiegato in 
avra da. non lasciare pda dabblo. © 

È — — Scrivesi da Odessa in data del 20 di- 
cembre alla Patrie.che secondo una .voca colà 


dense se fedi & girr Moti 
nuove : 


1 1038) 
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La Pasrie ha dagli ultimi dispacci di le- 
vante la conferma dell'ingresso delle squadro 
combinate nel Mar Nero. Esse lasciarono al- 
l'ancoraggio i vascelli francesi Friedland, Jena, 
ed Enrico #V, tre vascelli inglesi è parecchie 
fregate per proteggere il Bosforo. La prima di- 
visione della flotta turco-egizia era pure entrata 
nel Mar Nero, non meno che il convoglio che 
porta all’armata d'Asia truppe, armi è ‘mu- 
nizioni. 

LISBONA 6 Gennuto. 

Lo cortes furono aperte il 2 corrente dal 
re-reggente in persona, il quale pronunziò un 
lungo discorso passando iî rivista le relazioni 
estere ed interne del paese ed indicando il 
corso dei lavori legislativi. Le voci sparse della 
probabilità di un cambiamento di governo in 
Portogallo sono affatto prive di fondamento. La 
calma più perfetta regna in tutto lo stato. 

— La squadra del contrammiraglio Corry 
è sempre nel Tago. ( Globe. ) 

BERLINO 11 Gennaio. 

Attese le voci che circolano righardo alla 
mobilizzazione, crediamo interessante di addarre 
lo stato dell’ armata prassiana. Essa conta: 
45 reggimenti di linea a 3000 uomini, il reg- 
gimento è diviso in 3 battaglioni; 45 reggi- 
menti di landwehr della stessa forza e divisio- 
ne; 45 reggimenti landwehr di seconda chia- 
mata; 45 batiaglioni suppletori a 1000 uomi. 
ni; 10 battaglioni di cacciatori a 1000; 10 
battaglioni di riserva a 500 nomini. Non com- 
presa la guardia, 38 reggimenti di cavalleria 
a 800 uomini divisi in quattro squadroni; 38 
reggimenti di landwehr della stessa forza e di- 
visione; 35 squadroni suppletori a 200 uomi- 
ni. Inoltre non compresa la guardia 9 reggi- 
menti d’ artiglieria a piedi a 1000 uomini, égni 
reggimento conta 5 batterie a 64 cannoni 0 
576 cannoni; 9 reggimenti landwebr à 300 ao- 
mini; 9 divisioni di pionieri ed ingegneri, as- 
sieme 4500. uomini; È divisioni landwehr della 
stessa forza; 8000 uomini d' artiglieria di fér- 
tezza; 8000 uomini d'attiglicria di landwehr, 
4000 pionieri ed ingegneri di fortezza ; 4000 
landwchr. La flotta che si stà organizzando 
conta 3000 uomini ; l’ equipaggio dei carriag- 
gi, proviande, munizioni a lazzaretti conta 
10,000 uomini. Somma 614,400 uomini con 
1584 cannoni. ( Corr. Ital.) 

ALTRA DEL 13. 

Un trattato postale conchiuso fta la Prus- 
sia e la Danimarca entrerà in attività col 1.° 
febbraio. ( Disp. talegr. del Corr. Ital. ) 

LONDRA 13 Gennaio. 

Si legge nello: Standard del 12: 

Il corso de’ fondi pubblici ha viriàto no- 
tabilmente stamane per effetto delle voci che 
circolavano. All'apertura i consolidati erano 
a 92 5/8, e Per influenza delle compre sono 
saliti a 93 18. Le vendite hanno poi fatto sten- 
dere i corsi a 92 1/2 5/8. 

—La Shipping and mercantile Gazette afler- 
ma torrer voce di gravi dispareri nel gabinetto 
e di un immediato cambiamento nel mivistéro. 

— Lo Standard afferma che il conte Der- 
by è stato invitato con gran fretta a Londra. Si 
trede the sia stato chiamato dalla corona o dal mi- 
mistero per averne appoggio dl prada Aber- 
deen o per forazare un nuovo gabinetto, il quale 
seguiti la medesittia politiva estera det tf 
te. Chi conoste il carattere del cotité di Der- 
by crede che non cederà facilmente nè all'una 
né all'altra dimanda. Se torna al governo, 
sarà per un voto del patlamiento, è héù per 


tà intrigo. E 
pui ti Liverpool Albion assicura che 260 
membri della camera det comuni’ hanno scrit- 


'itoval’eonte di Derby e dl dig. d' Itraeli, prò- 
iméttondò loro una i i 


SEDIA riserva, ,$0- 


[tt la pol! 
u A per une poli 


— 68 — 


Mootelth Roberto, d'Inghi! Fironze. 


— Il Daily-News annunzia che la certa 
notizia dell'ingresso delle squadre alleate nel 
Mar Nero e la fermezza del linguaggio del Mo- 
niteur paiono aver prodotto una profonda im- 
pressione nei circoli finanzieri d' Europa. — 

— Il conte di Aberdeen assist al consi- 
glio di gabinetto a Londra, poi tornò a Wind- 
sor-Castle, Se 

— Il sig. J. Bowring, console britannico 
a Canton, è nominato plenipotenziario di S. M. 
e direttoro del commercio inglese in Cina. 


PARIGI 14 Gennaio. 

Con decreto del 7 si pongono all’ uso dei 
privati le lince telegrafiche dell’ Algeria. 

(F. F.) 
VIENNA 14 Gennaio. 

Quest' oggi riceviamo notizie che vennero 
comunicate eziandio ad altri giornali di questa 
capitale, Esse suonano: Il sanguinoso combat- 
timento presso Kalafat cominciò il 5 corrente 
e continuò il 6, 7 ed 8 col massimo accani- 
mento. 

Se questi combattimenti seguissero ininter- 
rottamente, qual numero di truppe vi abbia 
concorso, se questi siano soltanto» preludi del- 
l’assalto di Kalafat oppure il cominciamento di 
esso, su tutto ciò dobbiamo attendere ulteriori 
ragguagli. Kalafat è la Troia di questa campa- 
gna. Se i turchi dovessero perdere questa po- 
sizione, la sorte dell'impero ottomano stareb- 
be nella buona volontà e nelle disposizioni delle 
potenze. 1 grandi preparativi fatti da Gortscha- 
koff prima di cominciare il combattimento su 
questo punto, dimostrano che i {russi faranno 
il possibile onde riportare la vittoria. D’ altro 
canto sono tanti i vantaggi della posizione a 
favore dei turchi, che la sola presa della testa 
del ponte richiede un numero di combattenti 
molto maggiore che non ha l’esercito di Omer 
pascià. La presa di Kalafat, qualora dovesse 
riescire, porterebbe in ‘una fase affatto nuova 
le negoziazioni. Con tanto maggior espansione 
stassi perciò attendendo l'esito di questo com- 
battimento. 

Leggiamo nella Presse: Per quello che ve- 
niamoa rilevare, le conferenze degli ambasciato- 
ri in questa capitale continuano ancora. Ancor 
l’altroieri ebbe luogo una lunga seduta nel mi- 
mistero degli esteri. 

L'altima nota circolare francese fa rimessa, 


AVVISI 


Vacando nel Comune di Castel 8. Pie- 
tro in Comarca solto il Governo di Palestri- 
ns, la Condotta Medico-Chirurgica coll’ an- 
nuo onorario di sc. 190, oltre la casa di 
abitazione ; s' invi 
Jessero concorrervi 
sta li requisiti voluti dai reg 
gore, a questo Municipio prima del giorno 20 
Febbraro p. v. onde averli in considerazione. 

Il primo eletto termine di un mes@ 
dal giorno in cui ‘À stata partecipata 
I I la Superiorità, dovrà 
prendere possesso della Condotta, altrimenti 
più luogo, e sarà chiamato il se- 


erede di Mai 


Castel 8. Pietro dalla Residenza Comu- 
nale li 15 Gennaro 1854. 


Il Priore - Givseera FnaLtuoni. 


Sua Eccellenza Riîia Monsig. Ammini- 
Slratore depulato a SSiîto al patrimonio del- 
l' Ecoiîa Casa Altieri, volendo dare in affitto 
per na novennio, a decorrere dalli 11 No- 
vembre 1854, un terreno coltivato sd orto 
casaleno ed adacquativo, con viti, alberi eo. 
posto fuori Porta 8. Paolo, in contrada la 
Travieglia di sotto ; chiunque voglia accu- 
dirvi darà lo suo offerte in carta bollata nel 
tempo @ termioe di giorni 30 dalla data del 
presente , chiuse e sigillate nell’ Officio del 


Notaro Apollob) in Roma Via della Colonna pica nel suo legale domicilio, rappres. 


n. 36, ove si troveranno, ostensibili gli oneri; 
rieti delta teso sorgono dalla gua Eo- 
cel € prese in consi- 
derazione. — Monîs'90' Gensala 1954. 


per quello che si assicura da fonte autorevole, 
nello stesso giorno a Berlino e Vienna. Dul 
tasi che l'imperiale gabinetto russo venga d 
posto mediante questa a riguardare più paca- 
tamento la politica anglo-francese ; nei circoli 
bene informati si ritiene che la Russia sia de- 
liberata di far la guerra, e certo si è ch'essa 
non accetterà lo risoluzioni prese a Costanti- 
nopoli. 

Si assicura in questo riguardo che il ba- 
rone de Meyendorff abbia già fatto delle comu- 
nicazioni che sono atte a togliére anche il mi- 
nimo dubbio in argomento. 

— Scrivesi da Bukarest in data 5 corrente: 
Gli avamposti delle truppe russe che trovansi fra 
Islao e Turna s'incontrarono il 3 corrente in un 
corpo di scorreria ‘turco che aveva passato il 
guado presso Nicopoli e contava circa 500 uo- 
mini ed impegnarono con questi un combatti- 
mento. I turchi sì ritirarono dopo mezz'ora, la- 
sciando alcuni morti e feriti. La retroguardia 
scampò a mala pena. ( Corr. Ital. ) 


BORSE 


Parigi 16 Gennaio. 
Quattro e ‘/, per cento aperto a 100 — — — 


chiuso a. 99 50 — — 
Tre per cento aperto a 7190—- — 
chiuso a . 160—- 


Vienna 14 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 92 3/8 L. 92 _1/,. 
Quattro e mezzo per °/, D. 81 7/8 L. 82 
Pezzi da 20c. ag. per °/, D. 21 */, L. 31 2/i. 


ARRIVI 


BAL cionno 414 aL cionno 15 GENNAIO. 


Kopiquet Delfino, di Francia, proprietario, da Genova. 
Lees Riccardo, d' Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Montagu, d' Inghilterra, ‘capitano, da Corfà. 
Murray Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Geno 
Spicer Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, da 
Woolaston W. Tomm., d'Inghilterra, proprietario, 
paL giorno 15 AL cionno 46 oennAIO. 
Albert Antonio, di Francia, cancelliere, da Civitavecchia. 
Barelay Pentland Gius., d'Iaghilterra, proprietario, da Firenze. 
Bettacchini Orazio, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Cousin Droz Giacomo, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Da Nicosia Bonaventura, di Messina, religioso, da Civitavecchia. 
Della Rocca Luigi, di Roma, possidente, da’ Firenze, 
Djunkovski Stefano, di Roma, sacerdote, da Firenze 
Drovanti Romualdo; di Piemonte, possidente, da Firenze. 
Guerrini Giuseppina, di Verona, marchese, da Firen 
Hippisley Gio., d'Ioghilterra, proprietario, da Napoli. 


poli. 
da Napoli. 


Leali Rosalia, di Verona, aja, da Firenze. 


| 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Agosta, rappr. del Proo. sig. Alessandro Bus- 
solini. — 8'intima a tutti i creditori certi 
e liquidi dell’ eredità di Luigi Capozi, qual- 
menle S.S. Illima nell'udienza del giorno 419 
corrente ha accusata la loro contumacia, è 
differita la Causa alla terza udienza del pros 
simo Febbraro, si cilano perciò nuovamente 
4 medesimi a compar. nell' indicata udienza 
per iotervenire nella suddetta Causa, e coù- 
letto. seguentemente sentire ordinare la divisione 
per contributo, e relativa aggiudicazione fra 
l'Istante, i presenti in Causa, e gli altri ero 


ditori certi © liquidi dell'eredità prese 
della somma di so. 4308 50, o di altra pi 
Benedetto, 


ciò a forma del 
ad. 
Proc. ;. | blica Depositeria Urbauoocai 

pascsr ì ente giudiziale 
Illo sig. Avv. De Sanctis Asa. Civ; UO getta 
Ad istanza del sig. Elia Fisuimidi,lega- | emerge dal dial 

detto fascicolo Ji 45 Seti 
— Vitesa la contomacia primo prezzo d' 


Lelfabre Caterina, d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Missiaglia Antonio, di Verona, sacerdote, da Firenze. 
Miniscalchi Francesco, di Verona; conte, da Fi 


Ad istanza del sig. 


Apgelica Angeliai domio. in 


dine esecutorio con la condan 


Francesco Coghetti il Tribun: 
ma ln primo Torno nel 
bre 1853 emanò Sentenza, 


na alle spese. — Oggi 49 Gennaio 1854 sf. 
fissa copia simile a forma di } 


_ A. Sconocchia Curs. Civ- 
Illo e Rio Monsig. Orlandini 
Giudice Ecclesiastico. 
Ad istanza del signor Raffaele Angelioi 


legge. 


Illîo sig. Avv. Desanotis Asses. Civ 

Elia Flammini lega- 
lo domio. nel sno legale domicilio , rappres. 
da sè medesimo. — Attesa la contumacia del 
48 corrente si cita nuovamente Giovanni 
Cardille, a compar. dopo tre giorni per in- 
serzione e sentirsi condannare al pagamento 
di so. 15 saldo di Onorari, e rilasciarsi l’or- 
ina alle spese. 
Oggi 419 Gennaio 1854 affissa copia si- 
milo a forma di legge. 4. Sconocchia Curs. 


Tn seguito d' istanza avanzata dal Prof. 
Civ. di Ro- 
giorno 16 Settem- 


iterra,; proprietario, da . 
Necher Bernardo, di Baden, fsbbricatore di birra, da Neopoli. 
Paterni Giovanni, di Firenze, locandiere, da Firenze. 


PARTENZE 
pat GIORNO 14 AL GIORNO 15 darmaro. 
Bsrnes Rose, d'Inghilterra, per Napoli, 
Berioncini Pasquale, di Modena, sacerdote,’ per Modena. 
c 


Leone, di Roma, negoziante, per Livorno. 
'eglioo Mario, di Nizza, negoziante, per Mivbrao. 
Reid Archibalda, d'Inghilterra, proprietaria, per Napoli. 
DAL GIORNO 15 AL Giorno 16 Gritnaso. 
Bahoson Pietro, di Danimarca, proprietario, per Napoli. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, negoziante, per Firenze. 
Clarhe Riccardo, d' Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Farmier Gaspero, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Folderfer Alberto, di Baviera, penzionato, per Baviera. 
Franks Gio., d'logbilterra, proprietario, per Marsiglia, 
Halford Enrico, d'loghilterra, proprietario, per Napoli. 
Smith Adamo e Beniam., d'Taghilterra, proprietari, per Nepoli. 
Tookin Alberto, d'Inghilterra, proprietario; per Napoli. 


AVVISO 
Essendo libero a tulli di servirsi di chi più gli aggrada 
per le condotture del gas, e suoi accessori nell’ interno dei 
rispettivi locali che si vogliono iffuminare, fl macchioista 
Luswergh ben cognito a) pubblico per | suoi } i fovita 
{alti quei che volessero approfittare della sua opera di dirig- 
gersi nel suo negozio in Via del Teatro Velle nel fabbricato 
della Università Romana num. 50 ove si riceversono le or- 
dinazioni e saranno visibili le lampade , bracci di metallo C) 
cristalli di ogni specie adatti alla suddetta illamisazione con 
più un assortimento di campioni delle più belle e svariate 
forme il tutto a prezzi discretissimi. 


TARIFFA 
dei prezzi per le condotture. 


Peso per ogni 
i metro Libre once 
Condotti di piombo di millimetri 13 1% ba 54 043/112 
. » » 20 » 68 8 
. « » 27 » 81 12 
» . » 34 . 95 35 
» . . 40 » 123 19 


Nei suddetti prezzi è compreso il lavoro di murstore ‘e 
qualunque altro per porli in opera, esclusi gli stucchi, lo tap- 
pezzerie e pitture. 

E da considerarsi che oltra il discretissimo prezzo, i 
suddetti condotti sono di sufficiente solidità nella grossezza 
del piombo come può osservarsi nei campioni. 

Si eseguiscono ancora Fotografie di qualanque specie 
delle più perfette in vedute, stalue sì antiche che moderne 
e talt'altro; e si fanno tanto in Fotografia che al Daguer- 
rotipo. = 

Si costruiscono pure e si trovano vendibili oggetti di fi- 
sica, astronomia, geodesia, canocchiali da teatro, @ di altre 
Specie © moltissimi altri articoli, a prezzi moderati, 

Si costruiscono macchine idraoliche di qualunque specie 
particolarmente per innalzar l' acqua alle fabbriche le più alte 
@ si garantiscono. 

Si fanno condotti trafilati e lastro di qualunque Qrossezza 
larghe palmi 5 314 © longhe fino a palmi 60, 


di 7 camere, una sala 6 due Cucinette, sof. 
ZO perte abitabili, confia. con la sun- 
nominata Via, e di sotto i beni Pacetti 
Ricci, ed il primo prezzo sul quale si La 
l'incanto viene desanto della suddetta peri- 
zia in so. 1466 66 1/2. Cesare Pelisier Pr. 
Paolo Bonomi Curs. Civ. 
In seguito d'istanza avanzata dalla si- 
guora Fortunata Lazzari vedova Ghilardi il 
Tribunale Civ, di Roma in secondo Turno 
nel giorno 28 Novembre 1853 emanò Sen- 
tenza, con la qu Venne ordinata la ven- 
dita giudiziale del seguente 
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MI Giornale di Roma riscirà og 
vi. — I pitezzi di associazione per “ifimestre: 
#8.50. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sar: 


Toscana, Lombardia ec. =g 2 30. — Francia, S, 


pagna, 


Portogallo e Inghilterra 7 4 80. — Germania 23 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franc: 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella 


o di porto. 


GLI ATTI DEL GOVERNO INS 


ERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Sabato 24 Genil 


difetti 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come "fi di 
serzioni,'dovranno essere dit di 
amministrazione del Giornale di Iomà, ‘in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi'saranno molti atti govermativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemetito. - 


all''Offcio 


Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI 


Barometro ridotto 
DELL’ OSSERVAZIONE 


alla Temperat. di 0°R 


Termometro R. 
ester. al Nord 


Direzione 
del vento 


Stato 


Umidità del cielo 


Ore 7 antim, | Poll. 28 lin. 1,6 
20 Gennaio?» 3pomer.| » 28» 18 
» 9pomer.| » 28» 2,6 


+ 9,0] 70, E. m. Coperto. 
+ 12,2 | 59, E. dd:| Nuvoloso. 
+ 9,4| 80, N. dd.| Coperto. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Dalle 9 pom. del 19 Genneto find allbD pie, del 20 detto. 


Temperat. mass. + 12,4. Temperat. min. + 8,8. 


ROMA 21 Gennaio. 


O 


PARTE OFFICIALE 


La SavtiTA' pi Nosrro SinorE con bi- 
glietto della Segreteria di Stato si è benigna- 
mente degnata di nominare : 

Monsig. Luigi Macioti Toruzzi a Supplente 
mel Tribunale della Sacra Consulta ; 

E Monsig. Francesco Latoni a Supplente 
nella Congregazione prelatizia del Tribunale 
Civile di Roma. 

Con altro biglietto della Segreteria di Stato 
si è degnata egualmente di nominare: 

Il sig. D. Filippo De-Angelis ed il sig. 
D. Ferdinando Mansi a Relatori presso la Sa- 
gra Congregazione dell’Indice. 

La stessa Sua SANTITA' con biglietto di 
S. E. Rma Monsig. De-Medici d’Ottaiano, Suo 
Maggiordomo, si è degnata di nominare il si 
guor D. Luigi Selavo a suo Cappellano d'onore 


ezira Urbem. 
nale anca 
EDITTO tesi 
Giacomo della S. R. C. Card. ANTONELLI Dia- 
cono di S. Agata alla Suburra, della Santità 
di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario 
di Stato ec. 


Inerendo a quanto venne annunciato dal 
Pro-Ministro delle Finanze nella Notificazione 
delli 3 Settembre 1853 sulla estinzione della 
Carta-moneta, la SantITA' pi Nostro SicnorE 
si è degnata di emanare le Sue definitive de- 
terminazioni per il compimento della estinzio- 
ne medesima in un adequato spazio di tempo 
da non arrecare intralcio al commercio, e quin- 
di ci ha comandato di pubblicare, siccome noi 
nel Sovrano Suo nome pubblichiamo quanto 
segue: 

4. I Boni del Tesoro della valuta di scu- 
di 50, di scudi 20, di scudi 10, e di scudi 5 
cesseranno rispellivamente dal corso coattivo 


alle qui sotto notate scadenze nel corrente 
anno 1854. 


Boni da Sc. 50 nel giorno 31 Maggio 
Detti da Sc. 20» » 31 Luglio 
Detti da Sc. 10 » » 31 Ottobre 
Detti da So 5 » » 31 Dicembre 


dimodochè col giorno 31 dicembre dell’andante 
anno cesserà interamente di avere corso coat- 
tivo la Carta-moneta. 

2. Seguendo però il metodo fin qui tenu- 
to, i Boni di ciascuna delle sudette valate, a 
maggior comodo dei po essori dei medesimi, 
saranno ricevati per lo spazio di un mese de- 
corribile da ognuna delle epoche surriferite , 
che determinano la cessazione del corso coat- 
tivo, in tatte le casse del governo, in pagamento 
di qualunque dazio e tassa. 

3. Viene inoltre accordata la dilazione di 
altri giorni quindici dopo scorso il mese sud- 
detto per ciascuna valuta come sopra, duranti 


i quali saranno nello stesso modo ricevuti i 
Boni medesimi nella cassa soltanto della De- 
positeria generale in Roma. 

4. Decorsi i suddetti rispettivi termini pe- 
rentori e di rigore, i Boni delle singole valute 
che non fossero stati versati nelle casse pub- 
bliche rimarranno di niun valore. 

5. I° Boni ritirati come sopra verranno 
gradatamente passati alla Commissione per l'am- 
mortizzazione della Carta-moneta, onde siano 
pubblicamente bruciati con le cautele e disci- 
pline in vigore. 

6. Il Pro-Ministro delle Finanze è incari- 
cato della esecuzione delle predette disposi- 
zioni. 

Dalla Segreteria di Stato li 21 Genn. 1854. 

G. Carp. ANTONELLI. 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo, della S. R. C. Card. ANTONELLI, Dia- 

cono di S. Agata alla Suburra, della Santità 

di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario 

diufilato co. sha 

La SAnTITA' pr Nostro SicnorE, udito il 
Consiglio de’ Ministri, si è degnata disporre, 
che sia prorogato a tutto il prossimo futuro 
aprile il permesso colla Notificazione del 5 ot- 
tobre 1853 accordato per la libera introduzione 
dei Grani, Granturchi, e loro farine, del Farro, 
dell’ Orzo, della Biada, dei Legumi, ( esclusi 
i Lupini), delle Patate, delle Castagne, e loro 
farine. 

Il sig. Pro-Ministro delle Finanze è inca- 
ricato della relativa esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato li 21 Genn. 1854. 

G. Canp. ANTONELLI. 


ame acari 
NOTIZIE DIVERSE 


Teri verso il tramonto la SANTITA' pr No- 
sTRO SIGNORE recossi all’ improvviso nella chie- 
sa di S. Teodoro a Campo Vaccino, ove si dava 
incominciamento al triduo che la Ven. Arcicon- 
fraternita del Cuore di Gesù celebra in onore 
del B. Paolo della Croce, innalzato nel passato 
anno all’ onore degli altari. Dopo la funzione 
ammise al bacio del piede i Confratelli lieti di 
avere ricevuto un tanto onore. 


nafta anca) 
STATI ESTERI 

FRANCIA 
PARIGI 14 Gennaio. 

Il Débats pubblica il quadro della situazione 
della banca di Francia e sue succursali ai 12 
gennaio 1854. Da esso risulta che l'attivo è 
di 975,015,379,7. Il medesimo giornale vi fa 
le seguenti osservazioni. 

L'incasso metallico della banca si è sen- 
sibilmente diminuito dopo il rendiconto degli 
8 dicembre. La diminuzione è stata di 15 mi- 


lioni a Parigi, e di 7 milioni nelle succursali. 


To tutto 22 milioni. Si sa che queste varietà 
d' incasso sono divenute più particolarmente de- 
gne d'interesse da alcuni mesi, e che a prefe- 
renza di ogni altro su di esso si porta l' aten- 
‘zione de' finanzieri ed economisti. Ognuno ne 
conosce i motivi. 

La diminuzione è cominciata nel mese di 
agosto. In quel tempo l’incasso era oltre a 
480 milioni : nel mese di settembre era ancora 
di 459 milioni: nel mese di ottobre era scesa 
a 380 milioni, nel mese di dicembre a 316, e 
al 12 gennaio non sorpassa i 295 milioni. 

Mentre diminuiscono le sue risorse metal- 
liche la banca presta al commercio un'assistenza 
quanto più grande, tanto più necessaria. La 
somma degli effetti scontati, che costituiscono 
il suo portafoglio, sale a 403 milioni. È questo 
un aumento di quasi 19 milioni, dopo il ren- 
diconto del mese di dicembre, Così pello stesso 
mese, in cui la banca vedeva diminuirsi l’ in- 
casso di 22 milioni, essa ha potuto accrescere 
avanzi al commercio di 19 milioni. Questa è 
una novella prova della saviezza di chi pre- 
siede alle operazioni di così grande stabili- 
mento ; sapendo resistere alle prosperità con- 
serva le sue risorse pe’ giorni difficili: e le di- 
spensa allora colla più grande, più utile e più 
ragionata liberalità. Nel settembre la somma 
degli effetti scontati non era che di 300 milioni : 
si è quindi gradualmente aumentata per giun- 
gere, come abbiamo veduto, a 403 milioni. 

Nello stesso tempo, e come se volesse an- 
cora impiegare le sue forze per adempire allo 
scopo principale della sua istituzione (consi- 
stente nel prestare aiuto al commercio scon- 
tandone gli cffetti e a moltiplicare per vantaggio 
di lui i mezzi della circolazione e del credito), 
sembra che la banca sia disposta a ridurre la 
cifra degli avvanzi sul deposito di effetti pub- 
blici e di titoli industriali. 

Si sa che un decreto del mese di aprile 
1852 autorizza la banca a prestare sul deposito 
di azioni. In avanti la banca non prestava se 
non sul deposito delle rendite; e la cifra dei 
prestiti rimaneva sempre chiusa entro alcuni 
imiti : ed al sopraddetto decreto i prestiti sulle 
azioni presero un maggiore sviluppo. Salgono 
oggidi a 127 milioni con una diminuzione di 
6 milioni nello spazio di un mese. 

Gli altri capitoli del rendiconto sono meno 
importanti. Il conto corrente del tesoro ha di- 
minuito di 11 milioni, e resta a 48 milioni e 
mezzo. I conti correnti dei particolari hanno 
diminuito di circa 3 milioni. La somma de' vi 
dilon in circolazione ha aumentato in Parigi 
8 milioni, e diminuito nelle suècursali 7 mi. 
lioni. È giunta alla cifra di 643 milioni 

Riepilogando: le riscossioni esigibili della 
gono a 860 milioni, cioè : vighietti in 
ne 643 milioni; viglietti ad ordine e 
pagabili a vista 16 milioni; conto corrente del 
tesoro 48 milioni e mezzo; contì correnti dei 
particolari 153 milioni. 


La banca per rispondere a questi impegni 
por 


ha un ingasso metallico di 295 milioni. H 


tafoglio presenta un insiemo di risorse di pros- 
simo e sicuro incasso, le quali ascendono a 
403 milioni : finalmente gli avanzi sugli effetti 
e sulle azioni le danno un’altra risorsa di un 
attuale valore di 127 milioni e mezzo. ì 

— I giornali francesi danno i seguenti 
ragguagli sulle forze di terra della Francia. 
L'infanteria francese si compone di 100 reg- 
gimenti, e 3 battaglioni, di 20 battaglioni di 
cacciatori a piede, di 3 reggimenti di zoua- 
ves e di due della legione! straniera a 3  bat- 
taglioni, di 3 battaglioni di cacciatori indige- 
ni, 3 di fanteria leggiera d' Africa , e infine 
di varie compagnie di veterani e di disciplina. 

1 100 reggimenti di linea possono facil- 
mente c immediatamente dare ciascuno 2 bat- 
taglioni di guerra di 1000 uomini, e avere 
nel tempo stesso i quadri di un terzo batta- 
glione di deposito, nel quale si posson tosto 
fare entrare da 100 a 120,000 uomini della ri- 
serva tolti dalle classi che non han peranco 
compito gli anni di servizio, che debbono alla 
patria. I zouaves, la legione straniera, i cac- 
ciatori e la fanteria leggiera d' Africa, che tro- 
vansi sul piede di guerra , possono fornire 
da 20 a 22,000 uomini pronti ad entrare in 
campagna. Sui 20 battaglioni di cacciatori a 
piede, 10 sono organizzati, gli altri 10 in via 
di ricevere una completa organizzazione. Ma, 
a non tener conto che dei già esistenti, la 
fanteria è sicura sin d'oggi di contare fra' suoi 
ranghi 20 battaglioni di cacciatori di 1200 uo- 
mini di effettivo. Risulta da questa cifra che 
la forza dell'infanteria francese, pronta ad 
entrare in campagna, lasciando in Francia dei 
buoni quadri di deposito, può essere valutata 
a 240 battaglioni di guerra, cioè a dire 240,000 
uomini. 

La cavalleria si compone di 12 reggimenti 
cavalleria di riserva, 20 cavalleria di linea, 
e 20 cavalleria leggiera, tutti a 5 squadroni 
per reggimento, di 8 reggimenti cavalleria leg- 
giera a 6 squadroni (cacciatori d’ Africa, spahis 
e guide.) Le truppe a cavallo danno perciò 300 
squadroni, e la forza pronta ad entrare in cam- 
pagna può valutarsi da 32 a 35,000 sciable, 
lasciando i quinti squadroni e i polledri in 
deposito. 

L’artiglieria conta 14 reggimenti a 16 bat 
terie, più un reggimento di pontonieri di 12 
compagnie, 13 compagnie di artefici militari, 
4 squadroni di treno dei parchi, e 5 compa- 
gnie di cannonieri veterani. Ogni batteria di 
campagna e di riserva si compone di 6 bocche 
da fuoco, da 8 o da 12 fra le quali 2 obici. 
Ogni batteria ha un effettivo di 200 a 220 
uomini e di circa 160 cavalli: ogni reggimento 
può fornire in personale e materiale 10 bat- 
terie in piè di guerra. La forza adunque del- 
l'artiglieria di battaglia mobilizzabile subito è 
di 360 bocche da fuoco e di 28 a 30,000 uo- 
mini, compresi i treni. 

Le truppe del genio formano 3 reggimenti 
a 2 battaglioni, o 6000 uomini. (F. F.) 

— Il giornale di Briest l' Océan pubblica 
i nomi di tutti i bastimenti che si devono ar- 
mare per ordine del ministro della marina, e 
che abbiamo ricordati nelle Recentissime di gio- 
vedi 19 corrente. Il porto di Brest arma in 
questo momento i quattro navigli seguenti : 

Il Tago, Jammapes, vascelli di 120 canno- 
ni; il Brestau, l’Inflessibile, vascelli di 90 cannoni. 

Contiamo inoltre nel nostro porto: 

In costruzione 3 vascelli: il San Luigi, 
di 80 cannoni; la Brettagna, vascello a vapo- 
re di 120 cannoni: l' Imperiale vascello a va- 
pore di 80 cannoni. 

Quattro fregate: la Guerriera, fregata di 60 
cannoni ; l'Amazone, l'Ermione e la Giunone, 
fregata di 50 cannoni, senza calcolare i pic- 
coli bastimenti. 

Io ripari e, quattro fregate, una cor- 
vetta ed un trasporto: La Didone, fregata di 60 
cannoni; La Sirena, La Danae, La Cleopatra, 
fregate di 50 cannoni; L' Infatigabile, corvetta 
di seconda classe; / Livorno, trasporto di 300 
tonnellate. 

In commissione di porto, due fregate o 


quattro steamers: La Sibilla, fregata di 50 can- 
noni; L’Erigone, fregata di 40 cannoni; L’UL- 
loa, fregata a vapore di 450 cavalli; 4 Pri- 
mauguet, corvetta a vapore di 400 cavalli; I 
Camelon, corvetta a vapore di 220 cavalli: J 
Milano, avviso a vapore di 100 cavalli. 

Navigli disarmati, tre vascelli, sette fre- 
gate ed un trasporto: — Quattro vapori e due 
corvette. 

Tredici brick: — Quattro golette. 

Dopo comparso a Brest quest'articolo, il 
Moniteur ci ha annunciato che ì vascelli Lugues- 
ne e Tourville andavano pure ad essere armati, 
e che i loro comandanti erano stati nominati. 


SPAGNA 

El Comercio di Cadice valuta così le forze 
marittime di Spagna, compresivi i bastimenti 
in costruzione e quelli decretati : 3 vascelli di 
alto bordo, 14 fregate a vela, 14 a elice, 17 
corvette, 14 bricks, 14 bricks-golette, 10 golet- 
te è paguebots, 2 golette a elice, 8 trasporti da 
guerra, 34 vapori e 102 piccoli bastimenti. In 
tutto 189 bastimenti. 


GRAN BRETAGN 


L'eccellenza del sistema dei telegrafi sot- 
tomarini fu confermata dall’ esperienza al segno 
che, come sembra, non vi ha più alcun osta- 
colo che oppongasi alla sua applicazione nelle 
più estese proporzioni. Il telegrafo sottomarino 
che ‘agisce già da due anni, senza alcuna in- 
terruzione, tra l'Inghilterra e la Francia; così 
pure quello che nella primavera di quest'anno 
fa messo in opera tra l'Inghilterra ed il Bel- 
gio di oltre 120 chilometri, provano ad eviden- 
za che un vasto mare non impedisce menoma- 
mente una simile comunicazione. Il sigoor Iohn 
Wattkins Brett, ioventore di questo sistema , 
ha elaborato un piano, in cui si tratta niente 
meno che di stabilire una comunicazione tele- 
grafica tra gli estremi punti dell'Europa, del- 
l'Asia e dell’Affrica. Dietro le proposte del- 
l'ingegnere inglese, si è formata una società di 
azionisti, alla quale i governi della Francia e 
del Piemonte, oltre al garantire gli interessi di 
un capitale di 7,500,000 franchi, da raccoglier- 
si col mezzo di azioni, accordarono il privile- 
gio di costruire per terra e per mare il tele- 
grafo del Mediterraneo. Questo telegrafo, de- 
stinato ad unire da prima l'Europa all'Affrica, 
ebbe fin dal priocipio il consenso della Francia 
che ne scorgeva l’importanza per i suoi pos- 
sedimenti d' Algeri. Fu fatta io pari tempo la 
proposta di condurre il telegrafo lungo la co- 
sta spagnuola e la costa italiana fino nell’ Af- 
frica. 

Il signor Brett si oppose a questo piano, 
dimostrando gli ostacoli che vi erano nell’ ese- 
guirlo. Egli ne presentò un altro, secondo il 
quale il filo che da Londra va senza alcuna in- 
terruzione fino a Genova ed alla Spezia, sareb- 
be condotto da questo porto lungo la parte oc- 
cidentale delle isole di Corsica e di Sardegna, 
fino alla costa affricana, dove terminerebbe al- 
quanto all’est di Bona. [Questo piano ebbe il 
consenso della commissione nominata dal go- 
verno francese. 

Secondo il progetto dell’ ingegnere inglese, 
altre imprese telegrafiche molto più estese ver- 
ranno rannodate con questa prima linea. Prima 
di tatto, uo ramo sarà esteso da Tunisi, per 
terra, al capo Miustafà, e da qui, attraverso 
l’isola Pantellaria, fino alle isole di Gozzo, di 
Comino e di Malta. Il signor Brett pensa inol- 
tre che non vi siano grandi difficoltà a stabi- 
lire una comunicazione tra questa linea e le 
ladie orientali; i fili verrebbero estesi lungo la 
costa di Tunisi e di Tripoli fino ad Alessan- 
dria; di qui, per la via di Suez, di Jaffa, di 
Gerusalemme, di Damasco, di Annah e di Bas- 
sorah, fino ad Hyderabad, dove raggiungereb- 
bero la linea telegrafica che la compagnia del- 
le Indie orientali fa attualmente eseguire dal. 
I’ irlandese Lkaugues 


Il signor Brett fa ascendere le spese della 
linea da Tunisi a Hyderabad alla somma di 


5 a 700,000 lire sterline. L' ingegnoso intra- 
prenditore calcola con grande fiducia sulla coope- 
razione del governo britannico e della compa- 
gnia delle Indie orientali a motivo che le lince 
telegrafiche delle Indie non potranno ottenere 
tutto il loro sviluppo e tutta la loro impor- 
tanza, che colla loro unione coll’ Europa. 

In quanto a queste ultime linee, esse ver- 
rebbero estese da Calcutta, attraverso il Bengal 
e lungo il Gange, fino ad Agra ed a Lahore: da 
Hoogly a Coromandel, e per la v di Carnatic 
a Bombay ed Hyderabad. Altri piani sono di 
tanto ardire da far comunicare Calcutta, per la 
via di Malacca e di Java, coll' Australia fino 
ad Adelaide. (F.1.) 

AMERICA 
Marina degli Stati-Uniti. 

I giornali degli Stati-Uniti contengono il 
rapporto annuale indirizzato dal ministro della 
marina al presidente degli Stati-Uniti, sullo 
stato presente della marina dell’ Unione, e su 
qualche mutamento che vi proporrebbe: questo 
rapporto si divide in sette capitoli, cioè nume- 
razione delle squadre, scuola navale, cantieri 
e bacini, regolamenti, aumento di forze navali, 
riorganizzazione della marina, modificazioni da 
introdurre nel sistema presente. 

La marina degli Stati-Uniti nel 1853 con- 
tava le squadre seguenti: 

1. Squadra delle coste nazionali sotto il co- 
mando del commodoro Newton, composta della 
fregata la Colombia, delle corvette Albany e Cyans 
e dei vapori Fulton e Tristen. Questa squadra ve- 
glia alle coste orientali dell’ America del nord 
e nelle Antille. Più spesso essa incrocicchia il 
golfo del Messico. L' Albany e la Cyane hanno 
resi grandi servigi a Grey-Town (S. Giovanni 
di Nicaragua ) nell'epoca degli ultimi movi- 
menti prodottivi dalle mene d’|Inghilterra. 

2. Squadra del Brasile comandata dal com- 
modoro Salter, e composta del vascello Savan- 
nah, delle corvette Jamestown e Germantown , 
del brick Bainbridge, della gabarra Relief e del 
vapore Water Witch che sotto il comando del 
luogotenente Tommaso J. Page fu specialmente 
incaricata di esplorare i fiumi del Parana e 
dello Uraguay. Questa flotta incrocicchià Te 
acque della Guiana, del Brasile e della Confe- 
derazione Argentina. Si conosce la parte indi- 
retta che alcuni de’ suoi ufficiali hanoo preso 
negli ultimi moti di Buenos-Ayres. 

3. Squadra Africana, comandata dal commo- 
doro Mayo, e composta del vascello la Costitu- 
zione, delle corvette Mario e Dale e del brick 
Perry. Questa flotta, di stazione sulle coste oc- 
cidentali dell'Africo, ha per incarico di repri- 
mere la tratta dei neri. Non mancarono uomini 
di stato che pensarono inutili i servigi di que- 
sta flotta, e che opinarono doversi essa richia- 
mare, avverlitone prima il governo inglese. Il 
segretario della marina crede che lo sviluppo 
del commercio americano con quei paesi neces- 
siti la presenza di quelle forze. Il commodoro 
Lynch ha terminato nel maggio ultimo la sua 
esplorazione delle coste occidentali dell’ Africa. 
Il suo rapporto è importantissimo. 

A. Squadra del Mediterraneo, sotto il coman- 
do del commodoro Stringham, composta della 
fregata Cumberland , delle corvette St. Louis e 
Levant, e dei vapori S. Giacinto e Saranac. 

5. Squadra del Pacifico, comandata dal com- 
modoro De Lany, composto della fregata St. La- 
wrence, delle corvette Portsmowth e Sainte- Marie, 
del vascello Wann stazionato a S. Francesco © 
della gabarra Fredonia ancorata nelle acque di 
Valparaiso. L'uffizio di quella flotta è di sor- 
vegliare le coste occidentali delle due Americhe 
e di incrocicchiare le acque della Polinesia. 

Questa flotta è una delle più importan- 
ti e meriterebbe ancora di essere accresciuta. 
Oltre dei vascelli sopraddetti essa .si compone 
ancora di alcuni altri, dei quali si è formata 
una flotta secondaria sotto il comando del com- 
modoro Ringgold, quali sono le corvette Vincen- 
nes, îl brick Porpoise, il vapore John Hancock, 
la gabarra John P. Kennedi, e il bastimento di 
trasporto chiamato Finimore Coop. Questa fiot- 
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tiglia è incaricata in virtù di una legge del 
congresso di esplorare le parti settentrionali 
del Pacifico, ì mari della Cina e lo stretto di 
Behring. 

6. Squadra delle Indie orientali sotto il co- 
mando del commodoro Perry, composta dei va- 
pori il Mississipi, Powhatan e Susquehanna , delle 
corvette Macedonian, Saratoga e Vandalia, e delle 
gabarre Supply, Southampton e Lexington. Que- 
sta flotta incrocicchia le acque delle Indie orien- 
tali, della Cina, del Giappone e delle contrade 
malesi e Australia. La sua importanza divenne 
vieppiù grande a cagione degli avvenimenti dei 
quali è teatro la Cina. Il commodoro Perry, 
alla testa di una flottiglia composta del Mississipi, 
del Susquehanna, del Saratoga e della corvetta 
Plymouth, visitò molte isole dei gruppi micro- 
nesii, e nel luglio scorso entrò nella baia di 
Yedo (Giappone). Rimessa a un membro del 
gabinetto dell'imperatore del Giappone la let- 
tera del presidente degli Stati-Uniti la flottiglia 
ripartiva, promettendosi di ritornare nella pri- 
mavera prossima a prendere la risposta del- 
l’ imperatore. 

Indipendentemente da queste squadre alcuni 
bastimenti sono stati impiegati per viaggi 
trapresi con mire marittime e commercial 
virtù di unatto del congresso del 3 agosto 1852: 
e sono la corvetta da guerra Vincennes, il brick 
Porpoise, il vapore John Hancock, il trasporto 
Kenedy ed il brick De/phin. 

Per proteggere i pescatori sulle coste di 
Terra Nuova, della Nuova Scozia e del Nuovo 
Brunswick, in luglio fu spedita una squadra 
comandata dal commodoro Shubrick. Indipen- 
dentemente dal vapore Princeton a tal uopo fu- 
rono impiegati i bastimenti della squadra delle 
coste nazionali. 

Gli Stati-Uniti hanno cantieri e bacini a 
Kittery, a Charlestown, a New-York, a Filadel- 
fia, a Washington e Portsmouth ( Virginia ) e 
tutti sono in generale in buono stato. 

Il congresso dell’anno 1852 ha deciso che 
sia costruito un cantiere a S. Francisco in Ca.- 
lifornia. 

Tutta la marina americana si compone di 
circa 70 navigli di ogni denominazione dai va- 
scelli di linea fino al più piccolo brick ec. Al- 
cuni di questi bastimenti sono in cattivo stato 
in modo, che non torna più utile restaurarli. 
Onde al presente non vi sono che 40 bastimenti 
da guerra atti ad essere pronti in tre mesi, in 
caso di bisogno. 

Il ministro della marina perciò ha propo- 
sto la costruzione di sei fregate ad elice di 
prima classe, calcolando la spesa a 405 mi- 
lioni di dollari, e 20 mesi per costruirle. Inol- 
tre ha proposto di applicare il nuovo sistema 
a tre bastimeoti, che da molto tempo si stanno 
costruendo o che sono in via di riparazione. 
In questa guisa la marina degli Stati-Uniti sa- 
rebbe aumentata di sette fregate a vapore di 
prima classe e di due fregate a vela, ciascuna 
di 50 cannoni. 

Il ministro ha proposto ancora di portare 
da 7,500 a 10,000 il numero degli ingaggi. 

Secondo il sistema presente nella marina 
degli Stati-Uniti non è la capacità, nè il corag- 
gio, ma soltanto l’ anzianità, che assicura l’avan- 
zamento e l'aumento della paga dei soldati: 
per cui gli uomini attivi, bravi, sperimentati, 
rimangono scoraggiati. 

Con una popolazione di circa 30 milioni 
di uomini arditi e intraprendenti, la difficoltà 
di avere marinai pei bastimenti da guerra, e 
di arruolare giovani nati in America forma 
uno dei grandi imbarazzi negli Stati Uniti. Cen- 
tinaia di navi mercantili ogni giorno si slan- 
ciano nei prosperi porti dell’Unione ed affron- 
tano i pericoli dell'Oceano, mentre i basti- 

a guerra stanno aspettando finchè gli 
officiali incaricati di reclutare giungano a com- 
pletare l'equipaggio necessario, mediante alcune 
somme di denaro. « Le città, dice il rapporto, 
sono piene di giovani di atletica figura, che 
cercano lavoro in qualche industria: ed è solo 
quando la scostumatezza e l’ozio li rende in- 
sopportabili furse alle loro famiglie, che si cre- 


dono atti ad essere marinai nella flotta dell'U- 
nione. » La ripugnanza a farsi marinaio pro- 
viene dalla maggior mercede che dà la marina 
mercantile, 

Un marinaio nella marina mercantile ri- 
ceve di paga da 15 a 20 dollari al mese, men- 
tre nella flotta dell’ Unione, fosse anche il mi- 
gliore, non ne riceve che 12. 

Il budget delta marina ( marinai, officiali 
e corpi di marina ) per l’anno finanziario, che 
finisce il 30 giugno 1855, abbracciando tuttociò 
che appartiene al controllo del dipartimento del- 
la marina, è di 11,730,315 dollari. 

Da questa somma bisogna dedurre gli spe- 
ciali oggetti, compresovi il trasporto delle va- 
ligie coi vapori, cioè 3,379,344 Onde rimangono 
per la marina e il corpo di marina 8,351,170. 


=—_____________________ 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie che risguardano il fatto d'armi 
accaduto presso Kalafat fra russi e turchi sono 
contradittorie: concordano soltanto nel dire, che 
il combattimento fu sanguinoso da una parte 
e dall'altra. 

Il Moniteur del 13 contiene su questo fatto 
il dispaccio, che abbiamo riportato nel Giornale 
di Roma, alcuni giorni sono. 

La Gazzetta di Augusta aggiunge parlando 
di questo combattimento, che nella notte del 8 
al 9 gennaio i turchi si sarebbero ritirati su 
Kalafat, lasciando in mano dei russi 8 cannoni. 

Il Times pubblica una corrispondenza di 
Pietroburgo in data del 4 corrente, nella quale 
si legge: 

Una eccessiva irritazione qui domina con- 
tro Francia e Inghilterra. 

Leggiamo nel giornale Boersenalle una data 
di Odessa del 20 dicembre. 

Il granduca Costantino si aspetta qui, Egli 
è aggiunto al capo dello stato-maggiore gene- 
rale della marina. Il principe Menschikoff ha 
fatto tutti i preparativi necessari pel ricevi. 
mento. 

COSTANTINOPOLI 5 Gennaio. 

Addì 3 corrente tutta la flotta inglese e 
francese fece vela pel Mar Nero. Il piroscafo 
da guerra inglese Retribution era stato spedito 
prima con lettere degli ammiragli inglese e fran- 
cese alla volta di Sebastopoli onde rendere ivi 
noto che le loro flotte entrano nel Mar Nero 
per proteggere il territorio turco e la bandiera 
turca. Gli scritti degli ammiragli contengono 
inoltre l’ osservazione che la comunicazione (al- 
l'imperiale autorità marittima russa ) ha per 
iscopo di prevenire qualunque collisione che 
potesse nuocere agli amichevoli rapporti che si 
desidera vedere mantenuti. (Oest. Corr.) 

Per dispaccio telegrafico privato la Patrie 
ha da Vienna in data del 14 corrente: 

La risposta della Porta Ottomana, che ac- 
cetta le proposizioni della conferenza dei rap- 
presentanti le quattro potenze, è qui arrivata. 

Tutti gli ambasciatori la considerano come 
sufficiente. Essa è stata subito trasmessa a Pio- 
troburgo con premurose istanze perchè sia ac- 
colta favorevolmente. 

BUKAREST 4 Gennaio. 

Dal 29 dicembre 40,000 uomini del cor- 
po di Osten Sacken entrarono nella Valacchia. 
Nella Bessarabia si fa un nuovo concentramen- 
to di truppe. Presso Cremansoff e Carcova si 
stanno formando due campi di cavalleria ognu- 
no de’ quali composto di 19,000. uomini. Il 
parco di Giurgevo si compone di 100 cannoni 
di grosso calibro, quello di Galatz di 120. Si 
continua a costruire delle trincee presso Bu- 
karest. Due compagoie di zappatori sono in 
conseguenza arrivati da Giurgevo in questa cit- 
tà. I russi hanno cominciato i loro movimenti 
offensivi su di una vasta scala. Il corpo di 
Osten-Sacken si avanza in mezzo.alla neve, Le 
truppe russe nella bassa Valacchia marciano su 
tre colonne. 

Si fa ascendere a 22,000 uomini il corpo 
che opererà contro Kalafat. La seconda colonna 
si avanza a traverso Karakal, e la terza Jungo 
l'Aluta. ( Timoe.) 


— Intorno ai, combattimenti resso Kalafat 
così si esprime l'Oesterreichische Correspondenz : 
Riguardo ai combattimenti che ebbero luogo 
fra russi e turchi nei giorni 6 e 7 corrente non 
lungi da Kalafat a Csetate (Ischitats) — non 
Osestan come scri; ‘ari giornali di Vienna 
— non possono darsi ancora notizie sicure, 
sendochè la battaglia durava ancora nel secondo 
giorno senza un risultato deciso. Al momento 
della partenza del corriere da Viddino (8 gen- 
naio) i russi erano ancora in possesso di Cse- 
tate ( Ischitats ). In ogni modo la battaglia era 
molto sanguinosa. 

Il Foglio serale della Gazzetta di Vienna re- 
ca: Intorno alla battaglia di Csetate si aonun- 
zia: Il di 6 correnteoltre a 18,000 turchi con 
24 cannoni attaccarono l’ala destra del distac- 
camento del generale Anrep in Csetate. Tre 
battaglioni russi sotto il colonnello Baumgarten 
con 6 cannoni, uno squadrone di ussari ed un 
centinaio di cosacchi trattennero il nemico pre- 
valente pel corso di varie ore, finchè giunse il 
generale Bellegard con 4 battaglioni al suo 
fianco destro, tirando contro di sè una parte di 
quelle forze. Dopo una lotta di varie ore i 
turchi furono costretti a ritirarsi verso Kalafat. 
La loro perdita ascende ad oltre 3000 uomini 
tra morti e feriti, 6 cannoni con attiraglio, 2 
bandiere ed un gran numero di armi, fra cui 
oltre a 300 carabine. Fra i morti trovasi un 
poscià. La perdita dei russi è pure considere- 
vole, come puossi ben immaginare dopo una 
lotta tanto accanita. Le truppe imperiali russe 
si sostennero dopo la battaglia nella loro posi- 
zione; però al 7 abbandonarono Csetate e si 
ritirarono verso Radovan. 

RUSSIA. 

Corrispondenze particolari di Odessa in data 
del 22 dicembre annunziano alla Patrie che il 
comandante della flottiglia russa del mare di 
Azoff aveva spedito a Sebastopoli un suo aiu- 
tante di campo per chiedere istruzioni e far 
conoscere la sua critica posizione. La Russia 
non ha in quel mare che navi da guerra di 
grado inferiore, colle quali non può sostenere 
una lotta seria; e se d'altronde la flottiglia ri- 
torna a Sebastopoli, rimangono senza difesa 
gli stabilimenti russi del mar d'Azoff, che sono 
per quell’impero di una grande importanza. 

Le stesse corrispondenze danno come no- 
tizia certa che due corpi, di 12,000 uomini 
ciascuno, erano pronti all'imbarco a Sebasto- 
poli nel momento in cui si conobbero le deci- 
sioni prese a Costantinopoli in seguito dell’ af- 
fare di Sinope. Questa operazione di guerra 
trovasi paralizzata. (Fi) 

VIENNA 10 Gennaio. 

L' Oesterreichische Correspondenz pubblica un 
articolo concernente la politica finanziaria del 
governo austriaco, secondo il quale non verrà 
imposto per ora un prestito, ma per il tempo 
più prossimo sono assicurati dei mezzi onde 
pareggiare le spese. 

BERLINO 13 Gennaio, 

Il ministro presidente barone di Manteuffel 
ebbe iersera una conferenza coll’ ambasciatore 
d’Annover,, generale conte Nostitz, indi coll’am- 
basciatore di Francia. 

— Il Tempo parla della necessità che ha la 
Prussia di possedere un porto di guerra sulla 
costa del mare del Nord. Il porto di Svinemiinde 
non potrebbe essere ridotto a porto di/guerra; si 
stava quindi trattando con Amburgo e Brema 
per raggiungere lo scopo senza aver potuto ot- 
tenere un risultato. La conclusione del trattato 
coll’ Oldemburgo, a cui va unita una cessione 
di territorio, esige che la Prussia paghi circa 
mezzo milione per la cessione a tenore del 
trattato. — Contemporaneamente all'erezîone del 
porto di guerra si ha in progetto di costruire 
una strada ferrata, che passerà per Oldemburgo. 
Si darà principio a quest'opera probabilmente 
Già nella prossima primavera. 
( Osservo. Triest. ) 

— La Gasszetta indipendente di Sassonia dà 
la seguente noti 

» Se la spiacevole dimostrazione delle due 


otenze occidentali (l'ingresso nel mar Nero 
lelle flotte francese e inglese ) dovesse produrre 
una guerra fra loro e la Russia, la guerra non 
avrebbe alcuna influenza immediata sulle grandi 
potenze germaniche nè sulla confederazione ger- 
manica. Anzi l'Austria e la Prussia, perfetta- 
mente d'accordo fra loro e con la confedera- 
zione germanica, saprebbero mantenere la loro 
neutralità da tutti i lati. Perciò la guerra, sup- 
ponendo che sorga fra altre potenze, non di- 
venterebbe continentale. » 
LONDRA 13 Gennaio. 

Si legge nello Standard: 

Il corso dei fondi pubblici stamane è stato 
saldo, per la notizia che lo czar avrebbe un 
abboccamento con l’ imperator d'Austria sulla 
questione d’ Oriente. Si riguarda questa confe- 
renza come favorevole alla pace, e i corsi sono 
alzati, malgrado le poche sicure probabilità. 

( Altri giornali smentiscono affatto la voce 
corsa di questa conferenza che avrebbe dovuto 
essere a Varsavia. ) 

— Il Morning Herald dice che il governo 
appena aperto il parlamento , si propone di 
arruolare in Irlanda 20,000 uomini di milizia. 

Leggiamo nel Globe del 12: Non è senza 
importanza far osservare, relativamente al com 
mercio colla Russia, che se le ordinazioni dei 
grani continuano ad essere fatte in denaro con- 
tante, come al solito, è stipulato che il prezzo 
sarà rimborsato o nel caso in cui la guerra 
scoppiasse prima della spedizione dei grani. 

— Il 30 corrente la regina terrà un con- 
siglio privato nel palazzo di Buckingham, e là 
sarà adottato il discorso reale, di cui si tratterà 
dei più importanti soggetti da sottomettersi alle 
deliberazioni del parlamento ; il nuovo progetto 
cioè del bill di riforma di lord John Russell e 
la questione di Oriente. (Fat) 

— Il Morning-Chronicle annunzia sulla fede 
di un dispaccio telegrafico di Vienna, che tre 
corpi di eserciti persiani s erano di già messi 
in marcia verso la frontiera turca, e che gli 
ambasciatori d' Inghilterra e della Porta ave- 


La 


vano definitivamente lasciata la loro residenza 
di Tèhéran. 
PARIGI 14 Gennaio. 
Il Moniteur pubblica un decreto del 12 che 
stabilisce il diametro dei pezzi da 10 franchi 
e prescrive la fabbricazione di pezzi da 5 fran- 


chi in oro. 
— Scrivono da Tolone l’ 11 all’ Union du 


Far che ivi si fanno grandi armamenti e che 
i magazzini dell arsenale sono provvisti per un 
invio di 40 mila uomini. 

— Il Phare de la Manche annunzia che un 
dispaccio giunto a Cherbourg sollecit | vara- 
mento del Tilsit da 90 cannoni. 

— I giornali inglesi arrivati oggi in Pa- 
rigi annunziano che la speranza di una risposta 
favorevole dello czar aveva acquistata ieri una 
qualche consistenza nella città. —(F. F.) 

BORSE 
Pàrigî ‘17 Gennaio. 
Quattro e 1, per cento aperto a Ra 50 — — 


chiuso a. . . . 100 —-—— 
Tre per cento aperto a . . 71 70 — — 
chiuso a. . . . 7185 — — 

sal ARRIVI 


par sionvo 18 ar gionno 19 GENNAIO. 
Brabazon Ercole, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Bernard Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Genova. 
Bruno Pietro, di Torino, conte, da Vetralla. 
Collie Alessandro, d'Inghilterra, proprietario, da Mar: 
D' Almeide Giuseppe, del Brasile, prop 
Dibol4 Teodoro, di Baden, proprietario, da Genova. 
Davésiés De Pontes, di Francia, proprietario, da Firenze. 
De Gramont Giacomo, di Francia, duca, da Firenze. 
De Piolene Joho Marie, di Francia, marchese, da Firenze. 
Franol Gio., di Svizzera, architetto, da Livorno. 
Franzeu Niccolò, di Svizzera, cappellano, da Genova. 
Franks Roberto, d'Inghilterra, Ufficiale, da Genova. 
Godman Riccardo, d'Inghilterra, Ufficiale, da Genova. 
Kiog, d'Inghilterra, lady, da Genova. 
Leary Giorgio, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Lamarao Antonio, di Portogallo, proprietario, da Napoli. 
Muti Alessandro, di Roma, marchese, da Napoli. 
Membet Carlo, di Francia, prete, da Gen 
Merrill Guglielmo, d'loghilterra, proprietario, 
Smith Carlo, d'Inghilterra, proprietario, da Mi 
Weger Aptonio, di Svizzera, studente, da Geno) 
Wildiog Giorgio, di Napoli, nobile, da Genova. 


da Genova. 
lia. 


Abate Giuseppe, 
Blacque Arturo, d 


, per Napoli. 
Cadmun Carlo, di America, proprietario, per Marsiglia. 


te, per Marsiglia. 
Forghbammer Giovanni, di Danimarca, dottore, per Napoli. 
Friderich Giuseppe, di Svizzera, negoziante, Bad Napoli. 
Foule Sutavo, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Geoffroy Alberto, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Gennari Alessandro, di Rimini, corriere, per Napoli. 
Hsrburg Carlo, d'Iaghilterra, proprietario, per Napoli. 
Hang Carlo, di Norvegia, professore, per Napoli. 
Losthley Carlo, d'Inghilterra, Proprietario, per Marsiglia. * 
Lowther Guglielmo, d'Ioghilterra, proprietario, per Napoli. 
Lavoix Enrico, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Oleszezyschi L., di Poionia, Scultore, per Napoli. 
Palinea Loigi, di Napoli, corriere, per Napoli, 
Tenea Luigi, di Milano, proprietario, per Nopoli. 


1111’ 1TPrrtITTTIP.. 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI — 
L'Accademia pontificia dei Nuovi Liacei sî 
adunerà alla sua residenza in Campidoglio, do- 
mani 22 gennaio 1854 a mezz'ora pomeridiana. 


ANNUNZIO TIPOGRAFICO 
CENNI STORICI 


De' quattro altari sul carcere Tulliano. c Mamer. 
tino, colla raccolta di tutte le sacre funzioni 
praticate nell’ esportazione del SS. Crocifisso 
di Campo Vaccino in S. Carlo al Corso, e 
nel ritorno di quell' augusta Immagine alla 
sua nuova chiesa sotto il tempio di S. Gu- 
seppe alle radici del Campidoglio , corredata 
della predica del regnante Pontefice, descritta 
e figurata co’ suoi allegati in fine. È 
Questa operetta di tre fogli e mezzo în 8° 

grande in buona carta, e bella stampa, ornata 

di tre rami incisi da valente bullino può ac- 

quistarsi alla cartoleria del sig. Ferrini in piaz- 

za Colonna num. 211, d igg. Bencini, e Mo- 
schetti in Via di Ripetta num. 195 ed alla car- 

toleria De Rossi Via del Banco S. Spirito n. 290 

al tenue prezzo di bai. 15. 
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AVVISI 


Sebbene fin dal giorno 11 Marzo 1851 
dall’ ora defanto Giovanni Martini si ponesse 
nel Giornale di Roma una difidarione del 
tenore seguente. « Giovanni Martini unico 


il giorno 7 del corrente Gennaro è stato ef- 
fettuato a nome dell’ Eccino Istante nel Sa- 


Luigi, o di chiunque 


vendi 
fondi, descritti ed apprezzi 


ro potesse avervi 


Avviso di vendita giudiziale. 
iorno 4 Febbraro prossimo al 
40 antimeridiane, nella pubblica Depi 
i procederà col mezzo di pubblico 
iudizial 


dal Perito gia- 
diziale sig. Temistocle Marucchi come dalle 


staioli 150 con Canone di so. 1 92, stimato 
409 50; @ ciò a° 

Sane E Pat ehe, Reg gog 
M. Salvaggi Curs. Prim. 


BORSA DI ROMA 


dei seguenti 


figlio ed erede del fu Domenico Antonio di 
Montefiascone, mentre si protesta contro 
chiunque avesse acquistato o fondi od effetti 
già spettanti al suindicato suo padre, e quin- 
di ad esso devoluti, ‘e si riserva ogni diritto 
a suo tempo contro di essi, diflda 
oggetto chiunque volesse accu- 
i, facendo noto al pub- 
blico che già tempo trovasi pendente 
innanzi il Tribu della S. Rota formale 
giudizio contro il di Ii zio D. Giacinto Mar. 
tini domic. nel contado di Montefiascone , 
quale illegittimo detentore di quanto posse» 
devasi dal ridetto Domevico Antonio Mar- 
tini di bo. me., e tutto ciò per ogni e qua- 
lunque effetto di ragione. » Pur tuttavia, 
essendo da pochi giorni avvenuta la morte 
del suddetto D. Giacioto Martini , siccome 
fin dall'anno scorso avvenne quella del sun- 
nominato Giovanoi Martini, il figlio ed ere- 
de di questi Vincenzo Martini, torna contro 
chiunque ad iuserire in Gazzella la medesi- 
ma diffidazione, perchè non se ne possa da 
niuno allegare ignoranza. 
Agostino Pagnoncelli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccelsa Presidenza di Roma e Comarca 

ossia Eino e Rito Principe Card. Altieri Presid. 

Ad 1a dell'Eccîio Comune e Sena- 
to di Roma, e per esso di 8. E. 
D. Vincenzo Colonne Conservat 
matore domio. nel suo palazzo Via C. 
n. 96, e rappr. dal Proc. Comunale sig. Sta- 
nislao Vannutelli. — S' intimi al sig. Giu- 
seppe Piana asserto erede beneficiato del fu 
Luigi Piana domic. a Bologna, non che a 
tutti i creditori legittimi della di lui eredità 
d’ incognito domicilio, 0 chiuoque .altro po- 
teso avervi interesso per affissione ed inser- 
zione nel pubblico foglio a forma del $.483 
del vig. Regol. leg. e giud., qualmente sotto 


ROM 


teresse analogamente alla licenza rilasciata 
per l’ esecuzione dell'infradicendo volo , il 
deposito in boni della Banca di sc. 369 18 
© mezzo residuali di sc. 606 23 e mezzo 
che furono dal sig. Filippo Luzzi cassiere e 
pagatore municipale, incassati dall erogazio- 
ne dei biglietti d' ingresso al volo aereosta- 
tico di Luigi Piana eseguito sul piazzale del- 
le Terme Diocleziane il giorno 27 Novem- 
bre 1853, e ridotti a delta somma di scu- 
di 365 18 e mezzo attesa la prelevazione 
delle spese occorse si per l' esecuzione del- 
l'enunciato volo, come per il ricupero dei 
due globi aereostatici a norma delle giusti- 
ficazioni e rendiconto ostensibili dal detto 
sig. Filippo Luzzi a ciascun interessato nel- 
l' eredità del nominato Luigi Piana, con leg- 
ge che non venga amossa la riferita 
nè consegnata se non a favore di chi di ra- 
gione, e dietro mandato di Giudice , e che 
sia rilasciata da chi di diritto legale quie- 
tanzi ore del deponente. 

intimi inoltre qualmeni 
le sale del Campidoglio i due globi sereosta- 
tici che vennero ricuperati, dei quali sarà 
fatta consegna a favore di chi di ragione, ed 
in seguito di mandato del Tribunale compe. 
tente rilasciandosi da chi di diritto l'‘oppor- 
tuna quietanza, perciò eo. — Oggt47.@en. 
naro 1854, Io sottoscritto Cursore dò affisso 
copie del presente atto alla porta. dell’ odi- 
torio del Tribuo. e 


esistono nel- 


Vannutelli Proc. Comun. 


Il Tribunale Civile di Roma secondo , 


Turno con Ordinsoza rilasciata in Camera di 
Consiglio li 9 Gennaio corrente ha deputato 
in Caratore al minore Alessandro Paglierini 
l'Illîo sig. Avv. Jacopo Alesssodro Ruga; 
che a forma di legge assunse l'incarico. 
Francesco Anlellini Proc. 


di lui perizie in alti, e ciò in virtù di Sen- 
tenza resa dal Tribunale Civile di Roma io 
primo Tarno nell’ Udienza dei 25 Settem- 
bre 1852 sopra istanza del Ven. Monastero 
delle Mantellate di Roma, @ per esso la Rev. 
Madre e Superiora Suor Maria Caterina Ca- 
nori. 

entro il Comune di Monte Porzio 
sulla del Soccorso n. 8 al 10, che coa- 
fina colla pubblica Via e Fiorelli, salvi ec., 
stimata sc. 700. — Terreno seminativo ed 
olivato voc. Costagrande , confin. Di Rocco 
ed Angeletti, salvi ec., di quarta 1 scorzi 2 
quartucci 2 @ staioli quadrati 145, con Ca- 
none di sc. 3 42, stimato l' utile dominio 
sc. 219 95 e mezzo. — Detto vignato voc. 
Castelvecchio, confin. Claudi e Ricci, salvi ec. 
af 


0 Cerquetta, confin. 
di rub. 4 scorso £ e 
è Canone di sc. 9 65, stimato come sopra 
so. 310 46. — Detto vignato voo. la Valle 
della Chiesa, confin. Fiorelli e Del Bianco, 
salvi eo., di scorzo 4 quariucci 2 e staloli 13 
con Canone di bai. 97 e mezzo, stimato sou- 
di 51 43 e mezzo. — Detto castagnelo ce- 
duo nel Territorio di Monte Porzio_come 
gli altri di sopra voo. la Legnara, cont La- 
tini e Laurenti, salvi ec., di quarta 4 scor- 
zo 4 queriuoci 3 e staloli 48 con Canone 
di bai. 60 e corrisposta alla quinta, stimato 
©. s. s0. 17 55. — Detto vignato ed olivato 
voo. Fontana Candida, confin. Oliva e Ma- 
rescotti, salvi ec., di scorzi 2 e staioli 46 
con Canone di so. 4 25, stimato come so- 
pra so. 103 22 e mezzo. — Detto vignato 
ed olivato voc. suddetto , confina. Marescotti 
® Galli, salvi eo., di quarta 4 scorzo 4 quar- 
Tucci 2 29 con Canone di so. 3 43 
e mezzo, stimato so. 212 69 e mezzo. — 
Detto cannetato posto nell'Agro Rimaho -co- 
me gli altri due di sopra, voo. Pantano, ton- 
fin. Beltini ed Oliva, salvi éo., di scorzi 2 @ 
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A — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE'SS.‘XHl APOSTOLI: 


DeL Dì 20 cenNAI0 1854. 
—_—_— 
Napoli . 
Livorno. 
Firenze. . . . 


Venezia metal. . 
Milano metal. 
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EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1884. Se. 93 — 
Certificati. della rendita creata. per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 4° tri- 


estassszz3zzz8 


Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
ni di so. 100. . . . . .Bo. W—- 
“Marittime e fluviali Società 
dividendo 1884. Azioni di so. 
por 1/10 pagato . . . .. .» M#4- 
Compagnia Com- 


Marittimo e fluviali 
merolale di dividendo 1854. : 
Azioni giue. 500 per 4/10 pagato: » 400 50 
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Num. 18 — 1854. 


* Il Giormale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i î D 
vi.— I prezzi di' associazione per trimestre sono: Roma" > 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi=:1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. = 2 30. — Francia, Spagna, 
3. 
73 6. — Ogni associato le riceve franco di porto. 


Portogallo e Inghilterra 2 4 50. — Germania 
America b 
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GIORNAL 


Le lettere, i piéghi, i gruppi, come le 
serzioni, dovranno essere diretti affranciti all’ Officio ‘dî 
amministrazione del Giornale ‘di Roma, in Piazza di 
Pietra hum. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giadiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA — 


richièste d ‘in 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN ques GIORNALE SONO, OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all' altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


, GIORNI Barometro ridotto Termometro R. 
DELL' OSSERVAZIONE alla Temperat. di 0°R. | ester. al Nord. 
Ore 7 antimerid. Poll. 29 ln. 3,0 x 5 Dalle ora 9 pomer, del 20 Gentanio...Mima alle ore.9 pomat. del M 
21 Genoaio, 4 pomerid. so 4% i s ' 
{ temi ERE br soi Tomperet. tose. + 43,9, Tempera. mio, — $5, 
x Ore 7 antimerid, Poli. 38 lin. 2,2 + 3,8 Dalle ore 9 pomer. del 24 Gennaio, fino alle ore 9 pomer. del 22 detto, 
22 Gennaio. { . presi È dae Ho pa ti 7 Temperat. mass, + 42,4. Temperat. min. + 3,4 


ROMA 23 Gennaio. 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella chiesa di S. Teodoro presso Campo 
Vaccino l' Arciconfraternita del Santissimo Cuo- 
re di Gesù, detta dei Sacconi bianchi, nei gior- 
ni 19, 20 e 21 fece un triduo solenne in onore 
del B. Paolo della Croce, già confratello di que- 
sta pia unione. Vi furono tre panegiriche ora- 
zioni, recitate il primo giorno dal P. Mislei 
della Compagnia di Gesù, il secondo dal cano- 
nico Giorgi vice-rettore del Collegio Pio, ed il 
terzo dal P. Ferrari commissario della Sacra 
Romana Inquisizione. Ogni sera la funzione 
ebbe termine colla benedizione del SS. SAGRA- 
MENTO data da un Emo Porporato. Persone 
di ogni condizione accorsero in gran numero a 
questo sacro tempio, che i confratelli per ren- 

lere più splendida la solenne cerimonia aveano 
ornato. con la massima pompa. 


Domenica 15 di gennaio l'Accademia della 
Immatolàta Concezione apri l’anno accademi- 
co 1854 dedicando la sua prima solenne adu- 
nanza a celebrare le glorie di Maria. Il P. Carlo 
Passaglia della Compagnia di Gesù, professore 
di Teologia nel Collegio Romano, diede inco- 
minciamento con una prosa che fu una elegante 
traduzione dal greco di una orazione di Pietro 
Vescovo di Argo nel Pelopponeso, sulla Imma- 
colata Concezione, la quale orazione fu dal ch. 
Prosatore estratta di recente da codici originali 
e corredata di osservazioni critiche. Non sola- 
mepte il colto uditorio fece plauso a questa 
panegirica versione, ma generale è altresì il 
desiderio di vederla pubblicata colle stampe. 

Dopo la prosa il sig. ab. Gio. Battista Toti 
segretario generale dell’ Accademia pubblicò i 
nomi di 20 nuovi soci di onore e di merito, e fa- 
cendo seguito alla relazione delle sessioni scien- 
tifiche data nell’ ultima tornata pubblica, espose 
gli argomenti trattati nelle ultime sessioni par- 
ticolari, cioè: Quale sia lo scopo della poesia, 
ragionamento del P. Niccola Borrelli ex-assi- 
stente generale delle Scuole Pie. Sul mutuo 
commercio dell'anima col corpo, dissertazione 
del sig. prof. Francesco Orioli. Conversazione 
scientifica su diversi quesiti delle scienze na- 
turali, del medesimo. Ragionevolezza della abo- 
lizione del ius pascendi, dissertazione del sig. 
avv. Francesco Lofari. Pubblicò quindi le ele- 
zioni dei nuovi officiali, come segue: presidente 
generale il‘sig. D. Vittorio dei marchesi della 
Rovere, vi nte sig. prof. D. Vincenzo 
Anpivilti, segretario generale sig. ab. Gio. Bat- 
tista Toti, censori: i sigg. prof. Francesco Orioli, 
P. Niccola Borrelli delle Scuole Pie, prof. D. 
Enrico Febiani, monsig. D. Raffaele Monaco 
La Vallette; tesoriere sig. avv. Francesco Lo- 
fari. Della sessione filologico storica; presiden- 
te ‘sig. conte Tommaso Gnoli, segretario sig. 
Vincenzo Prinzivalli. Della ne filosofica, 
presidente sig. ab. D: Domenico Zanelli, segre- 
tario sig. Paolo Tarnassi. Della sessione delle 


scienze naturali, presidente: sig. prof. Fran- 
cesco Orioli, segretario sig. Tito Armellini. Del- 
la sessione delle scienze economico-morali, pre- 
sidente sig. avv. Baldassarre M. Capogrossi, se- 
gretario sig. avv. Filippo Dubino. 

Quindi seguirono ì poetici componimenti di 
molti soci, in lingua italiana e latina. 

Il letterario esercizio alternato da scelto 
armonie di ben diretta orchestra fu oltremodo 
applaudito, e venne onorato dalla presenza degli 
Emi e Rmi signori Cardinali Altieri, d'Andrea, 
e Marini, dei Monsignori Macioti Arcivescovo 
di Colossi, e Rosani Vescovo di Eritrea, e 
della romana prelatura. Faceva ad essi corona 
numerosa schiera d' illustri cultori delle lettere 
e delle scienze , e ragguardevole numero di no- 


bili stranieri. 
+0BE+ 
REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 18 Gennaio. 

Il supremo magistrato di salute, uffizial- 
mente informato della cessazione del cholera 
asiatico nella intera Danimarca ed in Altona 
nello Holstein, nell’ ordinaria--sue seduta del 
13 del corrente gennaio , ba disposto : 

Che d'ora in poi pe' navigli partiti dalla 
Danimarca e da Altona dal di 4 al 23 gennaio 
corrente anno, la contumacia delle merci sia 
ridotta a giorni sette con espurgo al lazza- 
retto, ferma rimanendo quella di giorni dieci 
per gli uomini. 

Che quelli poi che ne saranno partiti dal 
giorno 24 in poi, sieno sottoposti alla contu- 
macia di luoghi sospetti, cioè a giorni 10 per 
le sole persone collo sciorino degli effetti d’ uso 
a bordo del naviglio. 

Per simili favorevoli notizie ricevute in- 
torno al cholera che esisteva in Anversa , in 
Amburgo ed in Galatz, il mentovato collegio 
stabili: 

A. Per Anversa — Che per le imbarcazioni 
che ne son partite dal giorno 9 al 29 del cor- 
rente, la contumacia sia ridotta a giorni 7 con 
espurgo in lazzaretto, rimanendo ferma quella 
di 10 giorni per gli uomini. 

Che quelle poi che partiranno dal 30 del 
corrente mese in avanti sieno sottoposte alla 
contumacia de’ luoghi sospetti. 

2. Per Amburgo e suo porto Cuxbafen: 
che pe'navigli che ne sono partiti dal 12 al 31 
del mese corrente la contamagia delle merci 
sia ridotta a giorni 7 con espurgo in lazza- 
retto, e quella degli uomini sia ridotta a gior- 
ni cinque. f 

Che quelli poi che ne-partiranno dal pri- 
mo febbraio prossimo, giungendo in questi regi 
stati, sieno ammessi a libera pratica. 

3. Per Galatz: che pe’ navigli che ne sono 
partiti dal 7 al 26 dicembre scorso, la contu- 
macia delle merci sia ridotta a giorni 7 con 
espurgo in lazzaretto, rimanendo ferma quella 
di dieci giorni per gli uomini; che quelli poi 
thè ne saranno ig dal riferi 
sieno sottoposti alla-contumacia .de' luoghi so- 
spetti. T Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
VERONA 12 Gennaio. 

Il giorno 6 del corrente nella chiesa di 
san Paolo di Campo Marzo fu compiuta una 
assai divota e commovente funzione. Quindici 
giovanette delle tribù dell’ Africa centrale rice- 
vettero in quel di il sacro battesimo per le 
mani di monsig. Giovanni Neuschel, arci- 
vescovo di Teodosiopoli. Ad un’altra furono 
fatte sole le sacre cerimonie, avendo già ella 
innanzi ricevuto il battesimo, perché presa da 
grave malattia corse pericolo di vita. 

- Nel medesimo tempo che monsig. arcive- 
scovo lavava nelle tue battesimali queste gio- 
vaoette, il parroco. di Santo Stefano battez- 
zava quattro giovanetti natii anch'essi del- 
l'Africa, ed un turco, che vennero anche am- 
messi dipoi alla mensa eucaristica. Si gli uni 
che le altre vengono mantenute nel collegio 
dall’ottimo e zelantissimo sacerdote D. Nicola 
Mazza. Questi poveri fanciulli ricevono quivi 
una cristiana e civile educazione, fino a che 
cresciuti in età possano essere mandati alla loro 
patria, e quivi iaseguàre ai loro fratelli le 
scienze ed i lavori da essi appresi io Europa. 
Così il signor D. Nicola Mazza, il quale nei 
suoi due collegi l’uno per i maschi, l' altro 
per le femmine, mantiene ed educa alla pietà, 
alle scienze ed al lavoro beo cinquecento per- 
sone, in grandissima parte della nostra città e 
provincia, concorre anche colle sue forze a di- 
latare la religione, ed a spandere fra le nazioni 
barbare dell’ Africa la cristiana civiltà. 


( Bilancia. ) 
++BEe-e+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 


PARIGI 12 Gennaio. 

Leggiamo in una corrispondenza francese: 

Sua Maestà l'imperatrice ha invitato ad 
un ballo di famiglia, nella ‘galleria di Diana, 
al quale sono intervenute da cinque a sei cento 
persone, tutte in costume. Le danze hanno in- 
cominciato alle 9 e mezzo. L'imperatrice era 
vestita di sulle bianco, ma senza eccessivo lusso. 
L'imperatore ha aperto il ballo con ma 
Rogier, e in faccia a lui l'imperatrice col sig. 
di Hubner. Le due altre coppie erano il ma- 
resciallo Magnan colla principessa Matilde, e 
il maresciallo Saiut-Arnaud con madama For- 
toul. Più tardi l'imperatrice ha danzato con il 
conte di Rayneval, fratello dell'ambasciatore a 
Roma, e secondo segretario dell' ambasciata 


«francese in Russia. 


Le LL. MM. hanno percorse diverse volte 
le sale, esi sono trattenute a parlare con il si- 
gnore e la signora Rogier, col principe di Chi- 
may e colla baronessa fi Beyens. A mezza notte 
de LL. MM. si sono recate nella sala ove stava 
preparata la cena: è ad un'ora e mezza si è co- 
minciato un cotillon, diretto dal priacipe di 
Metternich, segretario della legazione d'Austria, 
al quale hanno preso perte anche l’imperatore 
e l' imperatrice. 


Pants 1 ife 


CRE 


— Il decreto del 10 dicembre dell'anno 
1852, che ordinò in Francia l'istituzione del cre- 
dito fondiario, obbligava la compagni che n'eb. 
be il privilegio, a prestare ducento milioni al 5 
per cento, comprese le spese di amministrazio- 
ne e di ammortizzazione ia 50 anni; ma il 
proprietario, che voleva liberarsi del debito 
prima, doveva pagare alla compagnia uo pre- 
mio, che poteva elevarsi sino al 20 per ceuto. 
V' era però un' altra guisa di prestito senza 
premio; ma in questo caso il proprietario do- 
veva pagare il 5 c 45 centesimi per cento per 
50 anni. Un decreto del 21 dicembre trascorso 
sopprime il premio e l'annualità correlativa del 
5 per cento, conserva |’ annuità del 5 e 45 cen- 
tesimi per cento, ma autorizza la compagnia, 
allorchè il corso medio della rendita pubblica 
del 3 per cento non si è elevata durante tre 
mesi a più di 86 fr., ad aumentare il frutto del 
denaro prestato sino al 5 e 95 centesimi per 
cento. Di più a' termini del decreto dell’ an- 
no 1852 la compagnia doveva, al di là de' du- 
cento milioni, continuare i prestiti a ragione 
del 5, o del 5 e 45, riducendo le spese di am- 
ministrazione da 60 a 45 centesimi. Or secondo 
il nuovo decreto la somma de' prestiti, oltre la 
quale questa riduzione può esser fatta, è ele- 
vata da duecento a duecentocinquanta milioni, 
nè la detta riduzione è più condizione assoluta 
per la compagnia, ma facoltativa pel governo. 
La sovvenzione di 10 milioni a pro della com- 
pagnia è mantenuta, salvo 300,000 franchi at- 
tribuiti alle società di credito fondiario di Mar- 
siglia e di Nevers. Il governo, con questo nuovo 
decreto, prevedendo il caso in cui la compagoia 
avrà trascurato certe regioni, o non avrà fatto 
su' ducento milioni prestiti proporzionali al de- 
bito ipotecario inscritto, si riserva il diritto di 
creare delle compagnie locali in concorrenza 
colla compagnia centrale; come pure di creare 
altre compagnie nella istessa giurisdizione della 
corte imperiale di Parigi, qualora sino al 1 gen- 
naio dell'anno 1857 la compagnia non avrà col- 
locati i duecento milioni. 


Il ministro della guerra ha diretto il 3 gen- 
naio ai generali comandanti le divisioni militari 
istruzioni generali e dettagliate per organizzare 
i dieci nuovi battaglioni di cacciatori a piedi 
creati col decreto del 22 novembre 1853. 

Inoltre sono state dirette istruzioni, colla 
data dello stesso giorno, ai generali comandanti 
delle divisioni militari, ove di presente stanno 
i primi dieci battaglioni di cacciatori a piedi, 
perché facciano dirigere quattro compagaie 
complete (officiali, sotto-officiali e soldati ) di 
ciascuno di questi battaglioni su ogni battaglione 
di nuova formazione, nel modo seguente : 1.° bat- 
taglione, in Algeri sul 15, a Grenoble; 2.° a 
Parigi sul 20, a Vincennes; 3.° a Lione, sul 
13, a Besanzon, 4.° a Tlemcen, sul 17, a To- 
losa, 5.° a Parigi sul 12, a Metz. 6.° a Lione, 
sull'11, a Strasburgo. 7.° a Bona sul 14, ad 
Aaoxonne. 8.° a Parigi, sul 19, a Douai: 9.° a 
Parigi, sul 18, a Rennes, 10°, a Roma, sul 
16, a Grenoble. 

L'attività, che le ministeriali prescrizioni 
hanno dato a questa importante organizzazione, 
permetterà di completarla in alcune settimane, 
© tosto l’armata conterà nei suoi ranghi 10 bat- 
taglioni di più di cacciatori a piedi, i quali, 
mediante la solida loro formazione, non tarde- 
ravoo ad essere i degni emali dei loro anziani. 

. ,- L'organizzazione di che si tratta, sarà pre- 
ceduta dal licenziamento di 6 compagnie di tre 
battaglioni dei 75 reggimenti d’ infanteria di 
linea, e di ‘25 reggimenti di infanteria leggera: 
quia preliminare operazione si effettuerà i Ù 

5 gennaio, 
generali comandanti le suddivisioni im- 
mediatamente procederanno, in ogni reggimento 
posto sotto gli ordini loro, alla formazione di 
uo contingente composto in conformità alle spe- 
ciali ind i di ogni corpo. Questi officiali 
generali jmo conoscere preventivamente , 
te ordine, che le proposizioni, di cui i 
militari che passeranno nei battaglioni dei 
cacciatori a piedi, saranno oggetto , le segni. 


ranno in questi nuovi corpi e vi serberanno 
tutto il loro valore. 

I militari, che faranno parte di questi con- 
tingenti e che saranno tolti a preferenza fra 
gli uomini di buon volere, dovranno prima di 
tutto, essere svelli, buoni camminatori , vigo- 
rosi, ben costituiti e di mezzana statura. ] sol- 
dati saranno scelti, per quanto si potrà, fra 
gli uomini delle classi 1847, 48, 49, 50, 51 
e 52. In mancanza di uomini di buon volere, 
saranno designati d'officio fino alla concorrenza 
del numero determinato per ogni reggimento. 
Il contingente di ogni reggimento formerà un 
solo distaccamento, sotto la condotta di uno 
degli officiali designati dal ministro per pas- 
sare nel battaglione, su cui il contingente sarà 
diretto, ( Gazz. di Lione.) 


ALTRA DEL 15. 

Alle notizfe sull’armata francese date sab- 
bato, aggiungiamo le seguenti tolte dal Pays. 

La forza dell’ infanteria francese, pronta ad 
entrare in campagna, può esser valutata a 240 
battaglioni di guerra, ossia 240,000 uomini. 

La forza della cavalleria egualmente pron- 
ta può valutarsi da 32 a 35 mila, restando, 
per mantenere i reggimenti, i quinti squadro- 
ni, buoni depositi e giovani cavalli. 

Ogni batteria d'artiglieria ba un effettivo 
di 200 a 220 uomini. La forza dell’ artiglieria 
di battaglia mobilizzabile nel momento è dun- 
que di 360 bocche di fuoco e 28 a 30 mila uo- 
mini, compresi i treni di parco. 

Le truppe del genio formano tre reggimenti 
di due battaglioni, vale a dire 6000 uomini. 

La prima grande divisione dell'armata, 
quella che abbiamo chiamata la parte dirigen- 
te, è composta di sei marescialli di Francia, 
80 generali di divisione, 160 generali di bri- 
gata ( di ogni arme), 560 uffiziali del corpo 
di stato-maggiore, dal grado di colonnello fino 
a quello di tenente. 

La forza totale attiva attuale dell’armata, 
che può sul momento esser mobilizzata ed en- 
{rare in campagna, è dunque di quasi 300 mila 
uomini e 60,000 cavalli. 

La nazione ha inoltre gli clementi per pre- 
sentare in linea, dentro un brevissimo tempo, 
un'armata composta di sei corpi, ciascuno dei 
quali avrebbe 4 divisioni d'infanteria, una di- 
visione di cavalleria, otto batterie (7 montate 
e una a cavallo), e una brigata leggiera. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie che ci portano i giornali di 
Germania di questa mattina intorno alle bat- 
taglie, che si combattono sul Danubio, sono 
assai contradittorie. Gli uni danno la vittoria 
ai russi, gli altri ai turchi: il certo si è che 
il combattimento presso Kalafat, del 7, 8 e 9 
fu sanguinoso per ambe le parti. Una lettera 
di Costantinopoli del 2 alla Presse di Vienna 
annuncia che l'ambasciatore di Francia ha ri- 
messa al sultano una lettera autografa di S. M. 
Napoleone, nella quale l'imperatore esprime il 
suo dolore, che gli ha inspirato il fatto di Si- 
nope, e rinnova la promessa di mantenere la 
integrità dell'Impero Ottomano. 


COSTANTINOPOLI 9 Gennaio. 

L’ avvenimento più importante della scorsa 
settimana fu la partenza della squadra anglo- 
francese pel. Mar Nero, ch'ebbe luogo il 4 corr. 
a un’ orà dopo mezzogiorno, ed effettivamente 
il piroscafo giunto da Trebisonda il 6 recò |’ av- 
viso di averla incontrata la mattina del 5 fuori 
d'Inoboli, forte di 32 vele, tra francesi, in- 
glesi e turche, anzi di essere stato chiamato a 
parlamentare dal piroscafo Fury. 

Prima di tale partenza, già varie e bizzar- 
re erano le dicerie su questo proposito; molti 
non vi credevano e altri permettovansi su po- 
sizioni d'ogni specie, finché il giorno 5 fa 
comunicato ad alcuni sudditi brittannici l' av- 
Viso seguente dell’ ambasciatore inglese, del 
quale mi fo dovere di mettervi una copia: 

La squadra di S. M., composta di 10 va- 
scelli di linoa, 1. fregata e 7 piroscafi, sotto il 


comando del vice-smmiraglio Dondas, essendo 
entrata nel Mar Nero in seguito alle mie istru- 
zioni, ed una potente squadra francese sotto il 
vice-ammiraglio Hamelin che agisce di concerto 
colla squadra britannica essendosi simultanea. 
mente inoltrata nell' istesso mare, credo oppor- 
tuno di farvi sapere che nell’ adempimento del 
servizio assegnato al vice-ammiraglio Dundas 
sarà suo oggetto di proteggere, ove possi. 
bile, gl’ interessi legittimi della Turchi senza 
sciogliere le relazioni pacifiche ancora esistenti 
fra il governo di S. M. e quello della Russia. 
Sono ec. 
Costantinopoli 3 gennaio 1854. 
(Firmato) REDCLIFFE.,, 

Questa comunicazione ben concepita e im- 
portante valse ad acquietare gli animi di molti 
riguardo le future conseguenze avvenibili in 
seguito al movimento delle flolte. 

— La nostra popolazione non manca di 
fare mille congetture intorno all'immediata par- 
tenza delle flotte unite ed ognuno ne fa a suo 
modo le profezie. Addì 5 corrente le due flot- 
te trovavansi in faccia a Sinope ; l’ inglese te- 
neva la linea sinistra e la francese la destra 
avendo in mezzo ad esso i cioque piroscafi ot- 
tomani ed i tre navigli di trasporti tutti cari. 
chi di munizioni e di troppe da por sof nu- 


mero di 9,200 uomioi. [Col vapore a co 
giunto qui da Trebisonda lo scorso rdi 
( 6 corrente ) il nostro governo ricevette let- 
tere dal governatore di quella città, in cui do- 
mandò gli venissero tosto mandati dei cannoni 
per armare le batterie erette ultimamente sulla 
punta del mare, in seguito a che furono appron- 
tati ieri 26 cannoni che saranno spediti domani 
con apposito piroscafo alla volta di Trebisonda. 
Un naviglio sardo giunto qui da Eupatoria in- 
contrò la squadra russa composta di 14 vele 
che si recava verso Sebastopoli. (0. T.) 

— Dalle ultime corrispondenze del Bosforo 
la Patrie riceve la notizia che dietro alle squa- 
dre entrate nel Mar Nero erano partiti parec- 
chi bastimenti mercantili già ritenuti a Costan- 
tinopoli dalle tempeste equinoziali. 

Il convoglio turco si componeva di 15 tras- 
porti, 5 fregate, 3 corvette e 3 brigantimi, 
portava 10 mila uomini di truppa con artiglieria 
e munizioni, ed era scortato da 7 vascelli della 
flotta ottomana. 

Lettere particolari di Trebisonda recano 
alla Patrie importanti particolari sulle opera- 
zioni d' Asia, nel mentre che l' invio di 10 mila 
uomini per parte della Porta sembra indicare 
il disegno di un' energica aggressione. 

In questo momento il centro delle opera 
zioni di Sciamyl-bey è il Daghestan, d'onde 
la sua azione si estende a tutte le contrade 
situate fra il Mar Nero e il Caspio. Gli abasi, 
rimasti finora indipendenti, sembrano ora de- 
cisi a seguire i piani di Sciamyl. Gli uffi 
più distinti dei reggimenti polacchi del Cayc 
sono a lui devoti ; e un corpo di 1200 tiragliori 
è stato da lui composto, dopo che gli arriva 
rono le armi da Costantinopoli, ia gra parte 
di disertori polacchi, eccellenti soldati e adat- 
tissimi alla guerra delle montagne, tnfine Scia- 
myl bey, prudente generale quanto jabile soldato, 
ha saputo stabilire diverse riserve regolari ia 
soldati, armi e munizioni. Tuttociò serre a 
dimostrare che gli affari d’ Asia sono per en 
trare in una nuova fase, 

— Si legge nel Débats: 

.. I rappresentanti delle quattro potenze, uni» 
tisi di nuovo in conferenza a Vienaa, riconob- 
bero che l'accettazione fatta dal sultano delle 
proposte del 5 dicembre formava una base di 
trattative da seguitarsi con sollecitudine, e che 
vi era luogo di farne Oggetto di proposta di 
retta all'imperatore di Russia. Fu dunque con- 
venuto di fare un nuovo protocollo, firmato dai 
qualtro RI RNErtanti che sarebbe tosto tras 
messo a Pietroburgo, dove le quat di 
rianoverebbero i ea SPAEREr 


. Questo passo avrebbe grande. rianza 
dimostrando che l' accordo pa le lr grandi 
Potenze si mantiene, non ostante 
vedimenti della Francia e dell 
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che le quattro potenze proseguono ad operare 
per una soluzione pacifica. Oltre il sig. Reiset, 
indirizzato a Pietroburgo con dispacci del go- 
verno francese, anche un corriere inglese era 
giunto a Pietroburgo con dispacci pel ministro 
della Gran Bretagna ; ma si credeva che il mi- 
nistro inglese non farebbe comunicazioni al si- 
gnor di Nesselrode, se non dopo l'arrivo del 
sig. Reiset e dopo essersi concertato col mini- 
stro francese. Solo verso il 20 si potrà cono- 
scere a Londra e a Parigi l' effetto prodotto a 
Pietroburgo delle nuove comunicazioni. 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Io una lettera da Kraiova 10 corrente 
leggiamo: 

» La battaglia ne' contorni di Kalafat va 
ognor più prendendo un aspetto più serio. Già 
a quest'ora più che 500 feriti furono trasportati 
in questi ospedali e si rimise contemporanea- 
mente l’ ordine di aumentare il numero de’letti. 
La battaglia più accanita si combattè il giorno 
6 presso Cetate. Meglio che 20,000 uomini sta- 
vano di fronte gli uni agli altri; ai russi rima- 
se l'onore della giornata, avendo essi anche 
presi alcuni cannoni ai tarchi. La perdita di 
questi ultimi si fa ammontare a 1500 tra morti 
e feriti, tra quali ultimi anche un pascià, I 
russi hanno a deplorare considerevoli perdite. 

» Ieri furon quì trasportati nuovi feriti. 
Cetate venne ieri l'altro di mattina assalita dai 
turchi e sembra che questa volta i russi sien 
restati in svantaggio ed abbiano perduto quat- 
tro cannoni. I feriti raccontano d'una ritirata 
delle truppe russe fino a Radovan. 

» La quiete che regnava qui da alcuni 
giorni è in questo modo per noi improvyisa- 
mente scomparsa e rinacquero i timori, che 
avevano da qualche tempo dato luogo n spe- 
ranze di pace. La battaglia di Kalafat sarà ac- 
canita quant'altra mai e combattuta con tutto 
il furore che sa inspirare la disperazione! » 

( Corr. Ital. ) 

— Scrivesi da Orsowa in data 7 corren- 
te al Corriere Italiano di Vienna: » L' attacco 
non riuscito de’ turchi sull’ala dritta del corpo 
d''Anrep, impreso il ‘giorno 6, venne appog- 
giato da manovre eseguite contemporaneamen- 
te su vari punti del Danubio. Fino ad ora 

uanto v' ha di preciso si è che 2000 uomini 
di truppe irregolari di stazione presso Rabova 
si misero in moto per fingere un passaggio 
sul Danubio ed inquietare l'ala sinistra del 
corpo d'Anrep, onde così distorre l'attenzione 
del generale Dannenberg da Kalafat. 

» Cinquanta cannoni d'assedio del più 
grande calibro si condussero da Kraiova a Ra- 
dovan onde essere impiegati contro le trincee 
turche di Kalafat. Vevne pure portata a Kra- 
iova grande quantità di tende. » 

Io seguito a notizie telegrafiche da Orsova, 
il giorno 8 corrente 16,000 turchi sotto il co' 
mando personale di Selim pascià attaccarono 
l'ala dritta del corpo d’Aorep, comandata dal- 
lo stesso generale Anrep. D'ambe le parti si 
pugnò accanitamente e dopo la battaglia le due 
arti ripresero le lor posizioni. Il giorno 10 
1 russi fecero coll’ ala intera un movimento 
diagonale, attaccarono le truppe turche stazio- 
nate fuori di Kalafat, e dopo breve ma acca- 
nita battaglia quest’ ultime furon costrette a ri- 

arare nel campo, Il giorno 14 si attendeva a 
Eraiova il generale Gortschakoff. Le perdite 
sofferte ‘dai ‘russi nelle battaglie det ‘6, 8 e 10 
corrente si. fanno ascendere a 400 morti e 
1000 feriti. Tra i cannoni conquistati dai russi 
se ne trovano ire di fonderia inglese. 

— Il Lloyd di Vienna racconta : 

Sul sanguinoso scontro presso Cetate del 
6 corr. rilevansi oggi da sicura fonte i seguen- 
ti ragguagli: Gli avamposti delle truppe appo- 
state presso Kalafat ed in Viddino, ed ascen- 
denti a pressoché 40 mila uomini, stavano mo- 
lestando già da parecchi giorni le truppe diri- 
cognizione russe, quando il comandante in K: 
lafal, Selim pascià, ricevette l'ordine da Sciumla 
di respingere i russi dalle loro posizioni in- 
torno Kalafat. Dopo essersi rinforzato con 10 
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| mila uomini delle truppe di Viddino, Selim pa 
scià marciò alla testa di 18) uomini con- 
tro il nemico ed attaccò il 6 corr. l'ala de- 
stra del corpo comandato dal generale Aorep. 
AI principio del combattimento la vittoria pa- 
reva volesse sorridere ai turchi, avendo essi a 
fare soltanto contro 6 mila russi. Ma il gene» 
rale Belgarde, che comanda il centro dell’ ala 
destra , apparve nel momento decisivo, ed at- 
taccando i turchi al fianco ed a tergo riportò 
dopo un' ora di accanito combattimento la vit 
toria sul nemico. Gli Aurrà dei russi risuona- 
rono altamente, ed i turchi fuggirono da tutte 
le parti, lasciando sul campo tra morti e fe 
rili 3 mila uomini. Per raccogliere le truppe 
sbandate, ci vorranno parecchi giorni. 1 turchi 
in Viddino si rioforzarono con truppe di riser- 
va chiamate da Sofia. Anche le truppe irrego- 
lari furono rimandate da Kalafat a Viddino, so- 
stituendo ad esse milizie regolari composte per 
lo più di egiziani. Allorquando giunsero sul 
campo di battaglia ulteriori rinforzi russi, 
l'affare era già bell'e finito. Questi rinforzi 
prestarono però eccellenti servigi nell' insegui- 
re il nemico, ed alcuni picchetti di cosacchi si 
spinsero fino alle più prossime vicinanze di 
Kalafat. 
SVEZIA 

Le più recenti notizie di Stoccolma annun- 
ziano che in questo momento si fanno prepa- 
rativi nei porti della Norvegia per l'armamento 
di una squadra che a primavera entrerebbe nel 
Baltico e nel mare del nord. Essa sarebbe com- 
posta di 4 fregate, 5 corvette e 8 brigautini. 
La Svezia dal lato suo non rimarrà addietro e 
prenderà tutte le necessarie misure per difen- 
dere e far rispettare la sua neutralità. 

( Patrie) 
RUSSIA 

Scrivesi da Varsavia alla Patrie in data 
del 4 gennaio, che delle tre divisioni di riserva, 
cui era stato dato l'ordine di recarsi nelle pro- 
vince danubiane, una sola aveva effettuata la 
sua partenza. Le altre due avevano ricevuto un 
contrordine nel momento di partire. Questa mi 
sura era molivata, tanto dalla difficoltà di so- 
stituire altre truppe a quelle, quanto dal pe- 
ricolo di lasciare nelle attuali circostanze sguar- 
nita la Polonia. 

— Scrivono da Odessa il 25 dicembre alla 
Patrie: 

Da tre giorni numerosi convogli di mari- 
nari finlandesi traversavano la città per Se- 
bastopoli. Vanno a completare le ciurmo di 
quattro nuovi vascelli che, secondo gli ordini 
del governo, sono entrati in armamento, La 
flotta russa del Mar Nero che fio qui comprea- 
deva solo 14 vascelli armati, ne avrà d'ora in- 
nanzi 18. Questo è il marmum d' armamento. 
Altri sei vascelli di questa flotta, la cui forza 
nomigale è di 24, non sono in grado di regge- 
re i mare. 

Mal si comprese il recente provvedimento. 
dell'ammiraglio russo, e che si pratica in casi 
simili. Egli, di propria iniziativa, e per evitare 
parziali disfatte, diede, conosciute le ultime de- 
cisioni di Costantinopoli, l'ordine a tutti i ba- 


stimenti da guerra del Mar Nero di recarsi nel 
porto di Sebastopoli, e fece sapere a (ulli 
pitani di porto delle piazze marittime che vie- 
tassero ai bastimenti russi di commercio di 
uscire fino a nuovo ordine, 

Questi provvedimenti affatto militari non 
farono presi per istruzioni venute da Pietro- 
burgo, come già dissi; dupque nulla si può de- 


durne circa le nuove iatenzioni e i politici di- 
segni della Russia. 


MADRID 12 Gennaio, 

Ieri con tutte le possibili precauzioni si 
fece sapere a S. M. la trista notizia della ‘mor- 
te di sua figlia, la neonata Idfanta. Gli arti- 
ficii usati fino a tal momento per occultarle 
questa disgrazia aveano messo in lei dei so- 
spetti, e la sua penetrazione |’ avéa mater- 
nalmente allarmata. JI profoùdo dolore del- 
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la conferma di sì infausta notizia non ha però 

alterato lo stato di salute di S. M., la quale 

oggi per la prima volta abbandonerà il letto. 
ALtra DEL 13. 

Leggiamo nell’Espana del 13, 

Nell'ora in cui scriviamo queste righe (11 
della mattina del 13) si sta compiendo nel rea- 
le monastero fondato da Filippo II la solenne 
cerimonia del seppellimento di S. A. Serenissi- 
ma la infanta Maria Cristina. Le truppe vi fan. 
no le salve di ordine, sfilando la cavalleria di- 
nanzi al cadavere, colla pistola alla mano, fa- 
cendo ogni soldato il saluto. Compiuto quest’ at- 
to le spoglie della neonata S. A. saranno de- 
poste entro un urna, che sta già preparata nel 
Pantheon. 

BERLINO 12 Gennaio, 

Il Tempo scrive: Da parecchie parti ci fa 
comunicato circolare in gnesta città la voce 
d'un’ imminente mobilizzazione. Fatta ricerca 
a persone che ne sono ben informate, fammo 
assicurati che al luogo competente nulla si sa 
d'una mobilizzazione. 

L'origine della voce starebbe , a tenore 
della Nuova Gazzetta prussiana, nella falsa spie- 
gazione delle commissioni fatte ad alcuni fab- 
bricanti per somministrazioni di effetti milita- 
ri. Alla stessa categoria — così la Nuova Gaz- 
setta prussiana — appartiene eziandio la noti- 
zia circolaute alla borsa sul richiamo degli 
ambasciatori russi da Londra e Parigi. 


VIENNA 16 Gennaio. 

1 rappresentanti d'Austria, Francia, Inghil- 
terra e Prussia tennero in questi ultimi giorni 
ripetutamente conferenze sulla quistione orien- 
tale. Sul risultato di esse circolano le più sva- 
riate versioni. Ora dicesi che la conferenza ha 
approvato le proposte della Porta e deciso di 
rimetterle a Pietroburgo, ora che ha mandate 
delle informazioni a Costantinopoli , ora che 
si vuol attendere le risoluzioni della Russia 
riguardo all'entrata delle flotte nel Mar Nero 
e simili. Il più probabile si è però, che non 
fu conseguito ancora alcun risultato, giacchè 
ancor oggi fu tenuta una lunga conferenza. 

— L'imp. ambasciatore francese a que- 
sta corte sig. de Bourqueney assicurò nel co- 
municare al ministro degli esteri conte Buol- 
Schauenstein l'ingresso delle flotte, che la Fran- 
cia, malgrado la sua nuova situazione, con 
nuerà in ogni caso a cooperare alle negozia- 
zioni, sulle basi delle quali le quattro potenze 
sono digià convenute. Una consimile dichiara- 
zione sarebbe seguita anche da parte dell' In- 
ghilterra. ( Corr. Ital. ) 

— Il Giornale tedesco di Francoforte dice 
che il governo austriaco fa in questo momento 
grande attenzione ai refugiati di Londra. Rice- 
ve su ciò rapporti per mezzo del governo russo. 

ALTRA DEL 17. 

Da Orsova scrivesi in data 8 corrente che 
troppe turche marciano da tutte le parti verso 
Viddino. Persone bene informate sostengono , 
che a Viddino, Kalafat e nelle vicinanze di 
queste due piazze sono concentrati circa 35,000 
uomini , fra i quali 2000 uomini d’ artiglieria 
con 250 cannoni di grosso calibro. Il combat- 
timento dell’ 8 non ebbe più luogo a Cetate, 
avendolo i russi abbandonato ancora il 7 cor- 
rente nell’intenzione di circondare la posizione 
torca e di tagliarne la ritirata. L'8 corrente 
si senti un forte cannoneggiamento dalle otto 
di mattina alle tre pomeridiane. I turchi hanno 
eretto a Kalafat un osservatorio che domina 
er lungo spazio i contorni e presterà, loro 
uodi servizi negli imminenti combattimenti. 

Altre notizie da Costantinopoli dd. 5 cor- 
rente annunziano: Alcune delle navi turche , 
entrate nel Mar Nero sono dirette per Sinope. 
Esse hanna a bordo dei lavoranti incaricati di 
cominciare la ricostruzione delle distrutte for- 
tificazioni. Furono spediti. eziandio degli appa- 
rati da palombaro onde ricaperare i cannoni 
delle navi distrutte. ( Cotr. Hal.) 
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LONDRA 16 Gennaio. 

A Tiverton sono accaduti alcuni disordini 
per la carezza dei generi, ora tutto è quetato, 
dice il Morning-Herald. 

— I fogli iaglesi annunziano la morte del 
contrammiraglio Falcon, uno dei veterani della 
marina britannica. 

— Il sig. Roebuck scrive al Daily News 
per smentire la voce ch' egli si proponesse di 
portare alla camera de' comuni la questione di 
certi pretesi interventi non costituzionali nel go- 
verno dell’ Inghilterra. 

— I lordi dell’ ammiragliato decisero una- 
nimi il richiamo del vice-ammiraglio sir Heet- 
wood-Pellew, comandante della stazione navale 
delle Indie, cui succederà il contrammiraglio 
sir J. Stirling. 

.— Il Times riceve i seguenti dispacci te- 
legrafici.: 

Belgrado 10 gennaio. —Una divisione turca 
forte di 15,000 uomini con 15 cannoni attac- 
cò il 6 corrente la trincierata posizione di 
Cetate non lungi da Kalafat e la prese d'assal- 
to. I russi perdettero 2500 uomini. Un rinforzo 
di 18,000 russi venuto da Karaul fu costretto 
a ritirarsi con una perdita di 250 uomini. — 

Vienna 12 gennaio, mezzanotte. — Le voci 
che i turchi banno ottenuto dei vantaggi presso 
Kalafat si confermano pienamente. 15,000 tur- 
chi presero d'assalto una trincierata posizione 
russa dinanzi Kalafat; 18,000 russi tentarono 
di riconquistarla, ma furono respinti. 1 russi 
ebbero a deplorare 3000 tra morti e feriti; la 
perdita dei turchi non è peranco nota. 


PARIGI 17 Gennaio. 


ll Moniteur del 16, giunto stamane, con- 
tiene nella parte non officiale l' annunzio del- 


l'ingresso delle flotte alleate nel Mar Nero, av- 
venuto il 3. 

— Secondo il Moniteur de l’armée, sono 
ammessi nella seconda sezione (riserva) del qua- 
dro dello stato-maggiore generale il generale di 
divisione barone d' André, senatore, il generale 
di brigata Colomb, il generale di brigata ba- 
rone Sallenave, direttor delle fortificazioni, e 
comandante superidre del genio a Parigi. 


FIRENZE 21 Gennaio. 

Abbiamo per via telegrafica da Livorno : 

» Ecco i dispacci telegrafici della Gazzetta 
di Genova di ieri. 

» Costantinopoli, 9. — La Porta aspetterà 
per 40 giorni la risposta della Russia. Le flotte 
si diressero a Sinope e Sebastopoli; la squa- 
dra turca a Varna, Si attendono nuovi rinforzi 
dall’ Egitto. 

» I turchi fanno degli armamenti conside- 
revoli. Il commodoro prussiano Schroder è at- 
teso a Smirne. 

» Parigi, 19. — La voce sparsasi che lo 
czar avesse risposto negativamente alle propo- 
sizioni delle potenze, è almeno prematura, non 
essendo stata spedita l'accettazione della Porta 
da Vienna a Pietroburgo che il giorno 13. 


(Monit. Tosc. ) 
BORSE 


Parigi 18 Gennaio. 
Quattro e '/, per cento apertoa 99 60 —- — 


chiuso a. . . . 9925 —— 
Tre per cento aperto a . . 7150 — — 
chiuso a. . m1_-_-—- 


ALTRA DEL 19. 
Quattro e */, per cento aperto a 98 65 — — 
chiuso a. . . . 9835 — — 
Tre per cento aperto a . . 7010 — — 
chiuso a. . . . 6980 — — 


Vienna 17 Gennaio. 
Cinque per cento. . D. % ?/% L. 92 
Quattro e mezzo per °/, D. 81 */, L. 81 5%, 
Pezzi da 20c.ag. per °/, D. 22 */2 L. 22 7. 


=_= 
ARRIVI 
DAL gionno 19 aL gionno 20 GENNAIO. 
Bigelow Erasmo, di America, proprietario, da Napoli. 
Braga Fernando, del Brasile, proprietario, da Napoli. 
Cartwright Enrico, d'Inghilterra, colonnello, da Marsiglia. 
Carbonnier Francesco, di Francia, possidente, da Firenze. 
Coltellini Giuseppe, di Firenze, comico, da Napoli. 
Clemens Adolfo, di Prussia, proprietario, da Napoli. 
Dorkam Giacomo, d'Iaghilterra, proprietario, da Nspoli. 
i Tommaso, di Firenze, possidente, da Firenze. 
Loigi, di Francia, proprietario, renze. 
Hamilton Alessandro, d' Inghilterr: prietario, da Firenze, 
Hnox Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Napoli. 
Kirkbam Gio., d'Iaghilterra, proprietario, da Napoli. 
Lob Aotonio, di Francia, negoziante, da Napoli. 
Negroni Leopoldo, di Austria, possidente, da Firenze. 
Parker Giorgio, di America, proprietario, da Firenze. 
Pallestrini Ruberto, di Piemonte, possidente, da Firenze. 
Pinos Luigi, di Francia, proprietario, da Napoli. 
Scholderer Emilio, di Francfort, studente, da 
Thomas Gaglielmo, d' Inghilterra, proprietario, 
PARTENZE 
nat giorno 18 AL cionno 19 GENNAIO. 
Giuseppe, di Spagna, proprietario, per Barcellona. 
lore Carlo, di Piemonte, avvocato, per Piemonte. 
Barascandelo Costantino, di Napoli, studeote, per Napoli. 
Cappelli Luigi, di Napoli, proprietario, per Napoli. 
Davenport Carlo, di America, proprietario, per Napoli. 
De Berson, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Forlas Carlo, di Francis, meccanico, per Napoli. 
Frediani Francesco, di Toscana, religioso, per Napoli. 
Garnier Giovanni, di Francia, architetto, per Parigi. 
Horing Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per 
Humara, di Salamanca, avvocato, per Barcellona 
Lieto Alessandro, di Napoli, pittore, per Firenze. 
Mallaseu Ignazio, di Spagna, proprietario, per Barcellona. 
Neil Campbell A., d'Iaghilterra, proprietario, per Napoli. 
Pau Pietro, di Spagna, proprietario, per Barcellone. 
Renzanico Bernardo, di Svizzera, possidente, per Napoli. 
Rigg Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Signoret Luisa, di Francia, proprietaria, per Firenze. 


Axs 
Bi 


poli. 
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ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sulla richiesta dell’ Illîa sig. Antonia 
Mereghi vedova della bo. me. Gio. Battista 
Salwatori come madre tutrice e coratrice del 
signori Vincenzo, Giuseppe, Anna e Marzia 
Salvatori figli tutti, ed eredi intestati in quen- 
to ai maschi del suddetto fo Gio. Battista, 
morto in Roma li 6 Geonaro corrente ; nel 
giorno di Venerdì 27 del corrente mese 
alle ore 8 anlimeridiane in punto nella Ter- 
ra di Arnara, patria del defunto, Delegazione 
di Frosinone, Governo di Ceccano © preci- 
samente nella casa da esso abitata in con- 
trada Porta Nuova n. 3, si darà principio al 
legale Inventario degli effetti e beni lasci: 
dal suddetto defunto per gli atti dell’infra- 
scritto Notaro per proseguirsi quindi in Ro- 
ma, ed in lutti quei luoghi ove possono esi- 
stere effetti ereditari, nei giorni che saranno 
destinati. Tutto ciò si deduce a notizia di 
chiunque possa averti interesse, e per ogni 
effetto di ragione. 

Arnara li 19 Gennaro 1854. 

Luigi Bucciarelli Not. pubbl. in Arnara. 


Illo sig. Avv. Cecconi Assess. Civ. 


Ad istanza del sig. Vincenzo Frontoni 
possdente domio. in Via dell’ Arco de' Gia- 
masi n. 27, rappr. dal Proc. sil 


fa del decreto di allegata cootamacia 
dei 17 corrente; #compar. nella prima udien- 
sa tre giorbi per ‘sentirsi’ condannare 
soli al pagamento di soudi 13 75 


all’ Istsote dovuti per pigione del piano di 
casa posta sl Vicolo de' Leotari n. 20 de- 
corse a tutto li 2 Marzo 1849 a forma dei 
documenti da prodarsi, ed alle spese anche 
stragiudiziali ec. 

Sig. Casimiro De Dominicis in domicilio 
incognito. — Li 18 Gennaio 1854 affissa co- 
pia a forma di legge. M. Quattrocchi Curs. 


Leopoldo II per la Grazia di Dio, Gran- 
duca di Toscana ec. ec. — La Corte Regia 
Sedente a Firenze Seconda Camera Civile 
all’ Udienza di Sabato 18 Giugno 1853 ha 
proferito la seguente decisione. — Nella Causa 


vertente infra la signora Ester Vanini, ed 
il signor Angelo Biagiotti cojugi domiciliati 
in Firenze. — Il sig. Gio: Battista Sa ris 
liani domic. a Prato. Ireneo Dani domio. 

8. Lorenzo, a Nocicchio. — Essendo il 
liani debitore di resto di.preszo 
dell igoora Ester Vannini, si diverine è li- 
quidare il credito della medesima, e questa 


indicò varj di lei creditori a cui il sig. Salvi- 
Cristiani dovesse pagare parte del prezzo 
suddetto. — Fra i Creditori indicati, vi erano 
gli eredi di Anna Gerbi zia materna di essa 
indicante, e poichè tali eredi erano igooti , 


altro erede fuori di essa Van- 
si per subordinata |’ indica- 
lali eredi giustificassero la loro 
qualità. — Nessuno come erede della Gerbi 
si presentò , onde la signora Vannini, nè 


® forse niun 


Biagiotti, domandò al SéIvi-Cristiani paga- 
mento della somma che gli era rimasta in 
mano. — Il convenuto si dichiarò pronto a 
pagare, purchè si giustificasse che non vi 
erano eredi dell'Anna Gerbi, e frattanto 
comparvero in atti certe signore Mazzetti 
vantando la qualità di eredi della medesima 


potevano gli eredi ove esist 
Gerbi profittare della indicazione. 2. Che non 
era obbligata ad escludere la esistenza di 
dette eredi, molto più che era nello sua fa- 
coltà di revocare il fatto Mandato di paga- 
mento. 3. Che quatenus essa stessa attrice 
era l' unica erede della medesima Gerbi. 4. Fi- 
nalmenoe che le Mazzetti non 
stificata la pretesa loro qualità. 
bunale di prima Istanza di Firenze con Seo- 
tenza dei 7 Giugno 1851 rigettò le istanze 
delle Mazzetti, e condannò il Salvi-Cristiani 
® forma della domanda della attrice. — Ap- 
pellarono , tanto il Salvi-Cristiani, che le 
Mazzetti, ma l'appello di questè uliigiò ri- 


mase deserto , onde la Corte Regia non era 
richiamata a decidere, che unicamesite io 
quella parte, che era la detta Sentenzs in- 
vestita dall'appello del primo. — In tele stato 
di atti, un tal Ireneo Dani vantandosi erede 
mediato di Anna Gerbi, produceva un Certi- 
ficeto del Parroco di 8. Lorenzo, con cui 


ROMA 


Gerbi. L' appellata osservava, come le Sorelle 
Mazzetti respinte dal giudizio coll’ appellata 
Sentenza, che 

signora Teresa Gerbi, dicevano, come questa 
moglie, non di Antonio, ma di Pie- 
tro Mazzetti, onde l'inter venicato Francesco 
Mazzetti, doveva provare a chi era stata mo- 
glie la detta Teresa Gerbi, e di diù faceva 
rilevare, come Il detto interveniente, quali- 
ficandosi per Pronipote dell' Anna Gerbi, era 
escluso dall' appellata, che era Nipote della 
medesima Anna Gerbi, come che Irattandosi 
di successione di collaterali, il più prossimo 
escluda sempre il più remoto. La detta si- 
quora Biagiotti perianto concludeva io! 
che era in sua libertà il revocare il mandato 
fatto a Salvi-Cristiani, mentre niun diritto 
avevano acquistato li creditori indicati, ed in 
una prima ipotesi sosteneva non avere gli 
intervenuti giustificata la qualità di congiunti 
con la detta Anna Gerbi, ed in una seconda 
ipotesi conciudeva , che quando mai avesse 
potuto concorrere con esso Ireneo Dani, non 
lo avrebbe potuto Francesco Mazzetti come 
che congiunto in grado più remoto. — Ve 
dute le Sentenze. Veduti i documenti. Ve- 
dute le scritture. Veduto quanto era reder- 
si. Considerando le prove addotte dall'ollimo 
intervenuto Francesco Mazzetti essere incom- 
plete, ed irrilevanti. Considerato tutt'altro ec. 
Per questi motivi, e per quelli dell'appellata 
Sentenza adottati pienamente dalla Corte. la- 
tese le conclusioni conformi del pubblico mi- 
nistero. Previo il rigetto delle istanze a 
atto da Ireneo Dani e Maria 
Francesco Mazzetti, dice essere 
ppellato per del sig. Gio. Batti- 
lalvi- Cristiani la Sentenza proferita 
dal Tribunale di prima istanza li 7 Giugno 
1851, e bene con detta Sentenze essere stato 
giodicato, e la medesima perciò conferma 


la plena essoutione, secondo hi 

sua forma e tenore, ed Il medesimo sig. Salvi- 

Cristiani, e l' intervenieate Ireneo Dani con- 

danna a favore della Ester Bi 
nel 


eli in lire 150, compresa la tassa di 
lire 40, e non comprese quelle di redazione, 
copia autentica, e notificazione della presente 
Sentenza. — Così deciso dai signori Gsetano 
Rodrigues vice-Presidente , Enrico Poggi e 
Francesco Chelli relatori, Andrea Lorioi e 
Bartolomeo Franceschi consiglieri , presente 
il sig. Avv. Gaetano Bandi secondo Avro- 
cato generale, e come pi i atti ai qua. 
li eo. — Roma 18 Luglio 1853. In nome di 
Sus Santità Papa Pio IX fel. rega, Analo- 
gamente pregiatissima requisitoria di Mon- 


DALLA TIPOGRAFIA'SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


signor Illiîo e Rido De Silvestri decano del- 
la Sacra Rota del giorno 14 andante, Noi 
Lesndro Ciuffa presidente dei Tribun. Civili 
di Roma ordiniamo sl Cursore Massimiliano 


Mazzetti una Sentenza emanate dalla 
Corte di Firenze, giustificandola qui sotto 
con apposita relazione. — ‘Firm! Leandrò 
Ciuffa. — L'anno 1854 il giorno di Giove 
dì 19 del mese di Gennaio all'ora giuridica. 
Jo sottoscritto Cursore primario esercente 
presso i Tribunali Civili di Roma special- 
meote delegato come dalla sopra riportata Or- 
dinsoza, ho fatto ricerca del nominato si- 
goor Francesco di Antonio Mazzelti per no- 
lificare sl medesimo una copia conforme della 
iotera Sentenza proferita li 18 Giagno 1853 
dalla Corte Regia sedente a Firenze seconda 
Camera Civile, nov ho potuto rinvenire il 
reale domicilio del citato Mazzetti. per cui 
ho affisso la nominata copia alla porta prin- 
cipale dell’ uditorio dei sullodati Tribunali 
stante l' incognito suo domicilio e dimora, a 
senso del $. 483 del vig. Regol. leg. e giu. 
dei 10 Novembre 1834, e ne inerisco il pre- 
sente ristretto nel Giornale loma. 

assimiliano Salvaggi Cnrs. Prim. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche .N 324 
Vitelle . siste secon. 08 £90 
Bufale. . Sale . <+.0 19 
Vitelle bufaline . . 6 
Castrati. “a. vie 8 
Moiali. . «+» 2071 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
ciovapì 19 x venzaDì 20 GENNAIO. 


DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI. DEL CAMPO 


ogni 10 libre 
di stalla di erba 
i. -60 64 
Sa wi 
» » 60 
» 2.0 6 
» » 48 
20 Ger 1854. 


i 23 Gennaii 
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Num. 19 -— 1854. 


CATA 3: 

Le lettere, i pieghi, i gruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio ‘di 
amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
i prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia cc. =: 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra 3 4 50. — Germania 3. — 
America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNALE DI ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto |Termometro R.| 17.,;); 
i ester. al Nord | Umidità 


Direzione pasioni futle di 
del. vento Osservazioni fatte ad ore diverse 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,7 Dalle 9 pom. del 22 Gennaio fino alle 9 pom. del 23 detto. 
» 3 pomer.| » 28 » 0,7 


» 9pomer.|] » 28» 0,5 


+ 4,1|84, ÎN. 
+ 9,0/60, |N. 
+ 7,0|78, |E-NE. 


d.| Coperto. 
dd. Nuvoluso. 
m.| Coperto. 


23 Gennaio 


Temperat. mass. + 9,6. ‘Temperat. min. + 3,5. 


—== 


ROMA 24 Gennaio. 
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NOTIZIE DIVERSE 


S. E. Rma il sig. Cardinale Patrizi, Vica- 
rio generale di Sua SantiTA”, con Invito Sacro 
del 20 corrente prescrive a nome del Sommo 
Ponterice, che in tutte le chiese parrocchiali, 
ed in quelle dedicate alla SS. VERGINE, non 
che in tutti gli oratorì notturni, sia fatta una 
devota Novena in preparazione della festa so- 
lenne della Purificazione. L'Emo Porporato ri- 
corda le indulgenze che il Supremo Gerarca 
della Chiesa concede a chiunque assisterà con 
le dovute disposizioni alla Novena o ad una 
parte della medesima, quando fosse impedito 
di intervenirvi ogni giorno. 


La pia Società degli Asili d’ Infanzia nel 
render noto al pubblico che l'incasso delle va- 
rie largizioni, ricevute per le visite del Capo 
d'anno è asceso alla somma di scudi 264. 87, 
depositati già al S. Monte di Pietà, si crede in 
dovere di render grazie a tutte quelle persone 
che con le loro offerte hanno contribuito al fa- 
voreyole risultato. Crede altresì di non dover 
passare sotto silenzio la generosa sovvenzione 
di scudi 190 ricevuti dal S. M. Ordine Gerosoli- 
mitano nella ricorrenza delle SSme feste Nata - 
lizie. E finalmente rende un grato omaggio alla 
beneficenza del defunto Carto Picci, e degli 
eredi di lui, che dovendo per la pia disposi- 
zione del loro zio elargire scudi 50 a quattro 
istituzioni di carità, non omisero di includere 
nel numero quella degli Asili, la cui utilità è 
da essi non meno, che da tutti i buoni cono- 
sciuta. 


mame aecan 
STATI ESTERI 
PARIGI 15 Gennaio. 

Il Moniteur pubblica i ragguagli degl’ in- 
troiti provenienti dalle imposte e dalle rendite 
indirette durante l'anno 1853 comparativamen- 
te ai due anni precedenti. 

Le imposte indirette hanno prodotto nel 1853 
846,804,000 fr. contro 801,804,000 nel 1852 
e 737,843,000 nel 1851, Evvi adunque nell’an- 
mo ultimamente decorso un aumento di 42 mi- 
lioni 470,000 sul 1852, di cui 39,349,000 pei 
i 9 primi mesi, e 3,121,000 pel quarto trime- 
stre. L'aumento è di 168,961,000 sul 1851 di 
cui 76,033,000 si riferiscono ai 9 primi mesi, 
e 32,928,000 al quarto trimestre doll’ anno. 

Non vi è dubbio .che lo sviluppo delle ren- 
dite pubbliche, che avea fatto progressi rimar- 
thevoli fino alla fine di settembre, siesi fermato 
per le difficoltà delle quistioni di Oriente; an- 
che la carestia de' viveri ha dovuto contribui- 
re a dimisuire l'importo di alcune rendite: 
malgrado queste circostanze svantaggiose, 
l’anno 1853 dà un rim lo eccedente sul- 
l’anpo 18592, il quale si era segnalato come 
portante nn periodo nel quale si ricomincia- 
«vano gli ‘affari, z 


Il principale accrescimento delle rendite 
riguarda i diritti di registro, i quali sono sa- 
liti a 236,566,000 nel 1853 contro 218,011,000 
nel 1852, e 193,528,000 nel 1851. Da circa 18 
mesi in qua evvi una specie di furore nel fab- 
bricare e nel comprare terreni: con questo fa- 
cilmente si spiega la cosa. 

I diritti di dogana sopra i cereali impor- 
tati in Francia hanno dato 1,189,000 nel 1853 
contro 19,000 nel 1852. Ma i diritti di dogana 
in tutte le mercanzie all’ introito e all’ esito 
presentano un deficit. Hanno prodotto d’ introi- 
to 94,630,000 nel 1853 contro 2,262,000 nel 
1852. I diritti sulle importazioni dei zuccari 
hanno conservato il loro vantaggio sul 1853. 
Vi è stato sul 1852 1,004,600 pe'zuccari delle 
colonie, e 1,302,000 pe’ zuccari esteri. 

I diritti sulle legna banno prodotto 104 mi- 
lioni 062,000 nel 1853 contro 100,233,000 fr. 
nel 1852. L'aumento di 3,829,000 fr. fa stor- 
dire: imperocché dopo le ultime vendemmie 
l'elevato prezzo dei vini e degli spiriti hanno 
dovuto necessariamente restringere il consumo. 

1 zuccari indigeni hanno prodotto 34 mi- 
lioni 730,000 fr. nel 1853. È un aumento 
di 3,684,000 sul 1852. Riepilogando: il risulta- 
mento del 1853 dev’ essere corfsiderato come 
molto soddisfacente se si guardano le cause, 
che hanno paralizzato ‘da 5 o 6 mesi alcune 
priocipali risorse di rendite. 

Troviamo anche nel Moniteur la situazione 
dei ricuperi dell’ imposte dirette durante l'an- 
no 1853. Il 31 dicembre del 1853 si erano ri- 
cuperati 379,538,000 fr., e restavano a ricu- 
perarsi 21,508,000 fr. La somma ricuperata 
rappresenta 11 dodicesimi e 39 centesimi del do- 
dicesimo secondo i rolli, e sorpassa di 13 mi- 
lioni 579,000 fr. li 11 dodicesimi esigibili. 
Allo stesso tempo del 1851 i ricuperi salivano 
ad 11 dodicesimi e 29 centesimi, e però la dif- 
ferenza fra questi due termini non era se non 
di 9,877,000 fr. (Gaz. de Lyon.) 

ALTRA DEL 17. 

Ecco secondo il Moniteur de l’ Armée come 
si compone la milizia belga. 

La fanteria si compone di 16 reggimenti, 
cioè: 

Un reggimento di carabinieri di 6 batta- 
glioni, di cui 4 attivi, 2 di riserya ed 1 di de- 
posito. 

Due reggimenti di cacciatori di 5 batta- 
glioni, di cui:3 attivi, 2 di riserva ed 1 di 
deposito. a 

Dodici reggimenti di fanteria di linea di 
5 battaglioni, di cui 3 attivi, 2 di riserva ed 
uno di deposito. 

I battaglioni attivi dei reggimenti dei ca- 
rabinieri , do cacciatori e de’ granatieri com- 
prendono ognuno 6 compagnie di 3 ufficiali 
© 77 uomini di truppa, effettivo medio; i bat- 
taglioni attivi dei reggimenti dî linea contano 
parimenti 6 compagnie dello stesso effettivo, 
delle quali 1 di granatieri, 1 di volteggiatori 
e 4 di fucilieri. A 

1 battaglioni di riserra sono composti di 4 


compagnie, delle quali 1 scelta, ognuna delle 
quali ha 2 ufficiali e 78 uomini di truppa. 

I depositi sono composti di uno stato mag- 
giore, e di una compagnia avente 3 ufficiali 
e 15 uomini di truppa. 

La fanteria inoltre comprende : 

Due compagnie sedentarie di sotto-ufficiali 
e fucilieri con 4 uffiziali ed ognuna di 113 
uomini. 

Una compagpia di figli di truppa, di 5 uf- 
ficiali, 22 uomini di truppa e 250 figli di 
truppa. 

Una compagnia di disciplina con quadro 
di scelta (granatieri ) composto di 5 ufficiali 
e 42 uomini di quadro, indipendentemente dai 
disciplinari. 

La cavalleria comprende: 2 reggimenti di 
cacciatori a cavallo, 2 di lanciéri, ed 1 reg- 
gimento di guide composti ognuno di 7 squa- 
drovi, di cui 1 di deposito: inoltre 2 reggi- 
menti di corazzieri composti ognuno di 5 squa- 
droni, di cui uno di deposito. In tutto 7 reg- 
gimenti. 

L'artiglieria comprende uno stato-maggio- 
re, 1 reggimento con 11 batterie, di cui 4 a 
cavallo, 6 di assedio, 1 di deposito: 3 reggi- 
menti di 12 batterie, di cui 5 montate, 6 di 
assedio ed 1 di deposito, 1 di poaotonieri, 1 di 
operai, 1 di armaiuoli: una divisione del tre- 
no di artiglieria. 

L'arma del genio comprende 1 stato-mag- 
giore ed 1 reggimento a 2 battaglioni avente 
ognuno 3 compagnie ed un quadro di deposito. 

Questa organizzazione permette di accre- 
scere l’ effettivo dei reggimenti di fanteria am- 
mettendo un più grande numero di soldati nei 
quadri delle compagnie, e rendendo attive le 
compagnie di riserva: ma la ristrettezza dei 
quadri ne’ sotto-ufficiali e caporali metterebbo 
prontamente fine a questa estensione. Questo 
inconvenieate si trova pure per la cavalleria, a 
motivo della difficoltà di formare uomini atti 
a cavalcare e a manovrarvi. Quanto all’ arti- 
glieria e al genio vi sarebbe una difficoltà 
immensa. ( Debats. ) 

— Scrivono da Saint-Malò in data del 14 
al giornale dei Debats: 

È arrivato l' ordine della leva dei marinai 
dai 20 ai 40 anni, che non contano quattro anni 
di servigio compiuto. Non si eccettuerebbero 
da tale ordine che gli uomini che hanno avata 
il congedo da un anno. Benè facile compren- 
dere che grande inquietezza si è sparsa nel 
paese a cagione di questa notizia: e lo stesso 
sarà a Granville e nella baia di Sain-Brieue. 
Le camere di commercio vanno a presentare 
al ministro lo stato deplorabile in cui si tro- 
verebbe tutta la regione delle coste di Francia, 
che fa la pesca dalla Morne a Terra-Nuova , 
se un bastante numero di uomini non fosse ri- 
serbato per queste spedizioni, che sono la stes- 
sa vita delle nostre contrade, 

Anche da Saigi-Valery sulla Somma scri- 
vono, che la leva dei marinai dai 20 ai 40 
anni, che non hanno quattro anni di servizio, 
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è incominciata nel quartiere marittimo, e che 
tale misura ba messo la costernazione fra i 
barcaiuoli, che fanno i trasporti delle merci da 
Saint-Valery nell’ interno. 

— Durante il secondo semestre del 1853 
sono entrati nel porto di Marsiglia 925,440 et 
tolitri di grano, più che nel 1846 nello stesso 
periodo di tempo. (F. F.) 


Il tempo corre rapido, e {ra breve vedre- 
mo in un nuovo palazzo di cristallo congrega- 
ti i prodotti dell'agricoltura , dell’ industria e 
delle belle arti dell’ oriente e dell’occidente, 
del settentrione e del mezzogiorno. Questo nuo- 
vo palazzo di cristallo si costruisce da una com- 
pagnia industriale sulle sponde della Senna, 
nel gran quadrato di (kamps Elysées. V'è chi 
lo crede insufficiente, non contenendo che un' 
area di 40,000 metri quadrati, c afferma non 
volerci meno di 100,000 metri di superficie per 
accogliere i prodotti, che manderanno alla espo- 
sizione universale dell’anno 1855 l'Europa, 
l'America, l’Affrica, l'Asia e l'Occania. Un de- 
creto in data del 24 dicembre trascorso mette 
la detta esposizione sotto la direzione di una 
commissione presieduta dal principe Napoleone 
Bonaparte. Questa commissione è divisa in due 
sezioni, delle belle arti, e dell'ogricoltura ed 
industria ; la prima delle quali è presieduta dal 
ministro di stato, l’altra dal ministro dell'agri- 
coltura, del commercio e de'lavori pubblici. La 
commissione ha tenuto la sua prima seduta, 
nella quale il principe Napoleone ha letto un 
breve discorso d'insugurazione. In essa vi sono 
i più noti campioni dei sistemi proibizionista 
e protezionista e della libertà commerciale, il 
che fa temere lunghe dispute e lente delibe- 
razioni. (e) 

SPAGNA 
MADRID 10 Geunuio. 

Sventuratamente si conferma la trista no 
tizia, dice la Espana, del cholera comparso nel 
distretto di Redondela, nella Gallizia. Ecco ciò 
che si legge in una lettera di Pontevedra del 5. 

Il cholera continua a dilatarsi, da Redon- 
dela e della parrocchia di Cedeira e Cesantes 
è passato a Vigo, Bouzas, Cangas, e in altri 
paesi. 


PRUSSIA 
BERLINO 12 Gennaio. 

Alla dieta straordinaria aperta il 9 cor- 
rente a Oldemburgo fu fatta comunicazione di 
un trattato conchiuso colla corona di Prussia 
concernente l'espropriazione d'un porto da parte 
dell’ Oldemburgo. La Gazzetta per la Germania 
settentrionale dà notizie del contenuto del trat- 
tato come segue. S. A. R. il granduca di Ol- 
demburgo si è dichiarato pronto a vendere alla 
Prussia il seno di Jahde ed il territorio atti- 
guo della signoria di Jeven per la somma di 
400,000 talleri; la bandiera dell’ Oldemburgo 
si metterà contemporaneamente sotto la prote- 
zione della Prussia. La seconda camera accordò 
immaptinente la chiesta somma. Il seno di Jahde 
è atto a divenire un porto di guerra di primo 
rango. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Tanti giornali hanno data la statistica del- 
l'armata russa, e nessuno è andato concorde : 
aggiungiamo anche quella della Gazzetta della 
Slesia, perchè ognuno abbia sott'occhio tanta 
varietà. 

L'armata russa secondo gli ultimi prospetti 
conta: 12 corpi in 40 divisioni, 117 brigate e 
mezza, 114 reggimenti, 798 battaglioni e mezzo, 
3993 compagnie; 5 corpi in 16 divisioni, 32 
brigate, 65 reggimenti, 615 squadroni di ca- 
valleria regolare; 13 brigate, 133 reggimenti, 
802 squadroni e mezzo e 7 di cavalleria irre- 
golare, 9 divisioni in 29 brigate, 162 batta- 

lioni di arti a piedi; 3 div n 22 
rigate, 155 battaglioni e mezzo di artiglieria 
a cavallo; 7 brigate, 23 compagnie, 37 parchi 
del genio (17 arsenali, 7 fabbriche, 3 scuole ); 


3 brigate, 15 battaglioni, 51 compagnie, 6 par- 
chi e mezzo di zappatori; 6 e mezzo treni da 
poati; 4 squadroni, 2 parchi di pionieri a ca. 
vallo, 10 corpi del genio in 40 compagnie; 24 
compagnie di lavoratori militari ; 54 compagnie 
di arrestanti, 2 parchi d'assedio in 2 compa- 
gnie, una compagnia di arsenalotti ed una di 
guide. — Colonie militari tin 7 distretti: 59 0 
mezzo compagnie; treni : 12 brigate, 52 bat 
taglioni e mezzo, 330 compagnie; topografi : 
10 compagnie; cantonisti: 5 brigate, 19 batta- 
glioni, 8 batterie, 48 squadroni, 5 compagnie; 
invalidi: una brigata, un battaglione, 138 com- 
pagnie — Colonie militari in 31 distretti. — In 
tutto 17 corpi, 104 distretti di amministrazione 
militare, 74 divisioni, 241 e mezzo brigate, 
322 reggimenti, 889 battaglioni, 225 e un quar- 
to batterie, 1469 squadroni, 4900 compagnie, 
18 arsenali, 7 fabbriche, 150 c mezzo parchi. 
— Secondo prospetti l'esercito russo ammonta 
ad 810,000 uomiui, di questi 640,338 d'infan- 
teria, 101,692 uomini di cavalleria regolare, 
42,902 di artiglieria, 25,018 del genio e stato 
maggiore. In realtà sono attivi circa 600,000 
uomini, il mantenimento dei quali costa gior- 
nalmente 4 milioni di rubli. Nella campagna 
d'inverno del 1812 i russi avevano in piedi 
circa un milione di armati si trattasse di 
una mobilizzazione, non essendovi in Russia 
una misura come nei civilizzati stati d'Europa, 
potrebbesi raddoppiare l’armata. Però in Russia 
pei particolari rapporti del paese, questa cifra 
non potrebbe porre. Qualora si voglia cal- 
colare la possibilità di un impiego dell'armata 
russa all’estero, non si potrà fare a meno di 
osservare che in ogni caso può adoperarsi una 
parte dell'armata attiva, il che non è applica- 
bile agli altri stati. ( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 9 Gennaio. 

I primi dispacci ricevuti col Desca'tes dal- 
l'ambasciatore inglese non gli permisero di dare 
all’ammiraglio istruzioni così pre e circo- 
stanziate, come questi avrebbe desiderato. Esse 
si tenevano sulle generali e non portavano altro 
in sustanza se non che si dovesse accompagnare 
i convogli turchi fino a Batun e sfuggire ogni 
scontro coi ryssi. Sir Dundas rifiutò di partire 
con istruzioni sì vaghe ed indeterminate. Fu 
forza allora attendere ordini ulteriori, i quali 
non tardarono a giungere il 3 corrente col Tri 
ton, che fece in soli 5 giorni e mezzo la sua 
traversata da Marsiglia fin quì. Dietro questo 
arrivo una parte delle flotte riunite mise subito 
alla vela; ma appena fuor del Bucaso la neb- 
bia e il vento contrario la costrinsero a tornare 
indietro. Il giorno seguente, 4, essendosi il 
tempo alquanto rimesso, partirono tutte sotto 
il pa dell'ammiraglio Dundas, in numero 
di 37 vele non essendo qui in porto rimasti 
che due soli vapori, un vascello ed una fregata 
la quale aspetta gli ordini per tornare in In- 
ghilterra, avendo l'equipaggio già da molti mesi 
terminato il tempo del suo ingaggio triennale. 
Uscirono di conserva cinque fregate turche a 
vapore, cariche di una considerevole quantità 
di armi e di munizioni, e con a bordo un mi- 
gliaio d' uomini ciascuna — tale almeno è il 
numero che troverete registrato nel J. de Con- 
stantinople; ma un'altra versione (e forse più 
veridica ) li riduce a poco più della metà. 
L' ambasciatore francese, accompagnato da bril- 
lante stato-maggiore, assistè da Terapia alla 
partenza, Per quanto vengo a rilevare da fonti 
abbastanza autorevoli le istruzioni dell’ ammi 
raglio son queste: di proteggere i convogli ot- 
tomani, tenendosi però sempre, per quanto è 
possibile, nelle acque turche, impedire qualuo- 
que tentativo del nemico sulle coste sia del- 
l'Europa, sia dell'Asia, evitare con tutti i mez» 
zi ogni collisione, e fare i saluti d'uso nel 
coso che s' inconirasse qualche squadra russa. 
Il vapore del Lloyd austriaco ato qui da 
Trebisonda venerdì, 6 corrente, affermò di aver 
vedute le flotte all’ altezza d'Ineboli. ‘Si dice 
eziaudio che il medesimo vapore abbia portata la 
Rolizia che i navigli russi in numero di 24 ve- 


leggiassero nei paraggi di Batun. Ieri poi corse 
0 che la igulgra [ranceio fosse andata ad 
incrociare sulle coste europee, mentre l' inglese 
coi legoi turchi, continuando il suo cammino 
verso Batun, si sarebbe trovata presso il Capo 
Kerempè, poche miglia a levante d' Ineboli, di. 
rimpetto a Sebastopoli , nella minor larghezza 
del Mar Nero, alle viste di una flottiglia russa, 
e che l' ammiraglio Dundas per mandare subito 
i dispacci a Costantinopoli, avrebbe staccato 
un vapore arrivato con questa notizia sabato 
sera nel nostro porto. Or come io so per si- 
curo che nessun vapore è qui giunto l'altro 
ieri, così a dispetto dei novellisti shi prendo 
umilmente la libertà di mettere quella voce nel 
novero delle tante invenzioni prive di ogni fon- 
damento a cui gli scaltri dan corso e gli stu- 
pidi credenza. Quel che mi è certo, perchè ho 
avulo più volte occasione di convincermene io 
stesso coi miei propri orecchi, si è l'entasiasmo 
col quale gli equipaggi anglo-francesi accolsero 
l’annunzio dell'ingresso nel Mar Nero. 

— Per certo era già tempo che la Sublime 
Porta pensasse a riorganizzare l' armata d'Asia, 
che dopo la disastrosa rotta di Akiska se n'è 
tutta quanta ita in dileguo. I volontari e buscì 
buzuk, di che in gran parte era composta, son 
ritornati, nessuno eccettuato, fuggendo alle lor 
case, non senza però lasciare ovunque passa 
rono i più orribili ed inauditi esempi di ferità 
e di barbarie. Son cose spaventevoli i racconti, 
che di colà ci giungono, delle rapine, delle uc- 
cisioni e degli altri orrori da loro commessi. 
I dettagli però della sconfitta son sempre te- 
nuti dal governo nel più geloso segreto. Non è 
intanto a tacere che il forte Scekvetil tiene 
ancor forte contro gli assalti dei russi. Il quar- 
tier generale dei pochi battaglioni regolari, che 
rimangono ancor saldi e che non meritano il 
nome d' esercito, trovasi al presente stabi in 
Kars. lo non so se le alquante migliaia di sol- 
dati partiti colle flotte, il comando di Selim e 
e le ispezioni di Haireddin pascià possano es- 
sere sal serio creduti sufficienti a far fronte a 
tanti bisogni. 

I fogli turchi anvunziano officialmente'che per 
ordinavza imperiale del 31 dicembre, Selim pa- 
scià, generale in capo del corpo d' esercito di 
Batun, fu nominato generale in capo della guar- 
dia imperiale, in surrogazione di Mehmet Ru- 
sedi pascià, ministro senza portafoglio, dimis- 
sionario per motivo di salute. Haireddin pascià, 
ministro di polizia, ricevette la missione di re- 
carsi a Batun in qualità d'ispettor generale 
dell'esercito di Asia, e in sua assenza, Arif 
pascià fu nominato caimacan di pol 

— L'Impartial del 6 annunzia che la ma- 
snada di 20 individui, recatasi in Asia per eser- 
citarvi il brigantaggio, disperando di riuscire 
ne’ dintorni di Smirne a motivo dell’ ottima po- 
lizia che vi viene amministrata, partì per darsi 
alla pirateria e derubò già una goletta. Furono 
mandati ordini dappertutto onde inseguirla. 

— Mahmud pascrà, ex-ministro della ma- 
rina, venne accusato di trascyraggine dall'at 
tuale ministro. Dopo essersi presentato vario 
volte dinanzi ai suoi giudici, egli si giustificò 
giacchè il governo gli assegnò una paga men- 
sile di 15,000 piastre. Il direttore dell’ ammi- 
ragliato Jufti bey fu destituito e nominato il 
generale di divisione Arif pascià, uomo di me- 
rito distinto. Egli sta scrivendo la storia otto- 
mana, la quale verrà illustrata con varie lito- 
grafie rappresentanti i ritratti di tutti i sultani 
ed i costumi antichi dei soldati turchi. 

(0. T.) 

— Il governo ottomano ha inviato un dif- 
fuso rapporto sui grandi preparativi guerreschi 
della Russia a’ suoî i a Londra e Par 
Udiamo che l'iaviato della Porta a Parigi ha 
comunicato quelle parti del ra , che de- 
stano timore, al ministro degli affari esterui. 
la tale occasione, Vely pascià domandò ‘al sig. 
Drouyn di Lhuys il permesso di comunicare , 
in iscritto, quella parte del rapporto che ri- 
guarda le cose militari al ministro della guer- 
ra, sig. di Saint-Arnaad. Il ministro degli af- 
fari esterni accordò quel permesso: A Londra, 
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il rapporto ha fatto grande impressione, ed as- 
sicurasi avere i ministri risoluto d' inviare gran 
di rinforzi alla flotta inglese. 
( Presse di V.) 
PRINCIPATI DANUBIANI 

Comunichiamo ai nostri lettori il seguente 
scritto da Craiowa, il quale, oltre che darne 
un’ esatta descrizione dei contorni di Calafat, 
narra particolari degli ultimi fatti d' arme acca- 
duti ia quelle parti. Crediamo opportuno di av- 
vertire che lo scrittore della seguente lettera 
ne fu istruito da un testimonio oculare: 

Crarowa 8 gennaio. — Son appena otto 
giorni da che mi trovo a Craiowa. Non avrei 
mai creduto che la piccola Valacchia sarebbe 
divenuta teatro di così importanti avvenimenti, 
quali son quelli che or ora cominciano a svi- 
lupparsi. lo era dell'opinione, ed essa ba- 
sava sul piano d'operazione tenuto nell’ anteriore 
guerra turco-russa, che si combatterebbe l'ini- 
mico nelle vicinanze di Giurgiu e più verso lo 
sbocco del Danubio. Nel mentre fino ad ora la 
piccola Valacchia non avea albergato mai più 
di 15,000 russi, oggi questi ascendono a 25,000 
e continuando ancor sempre ad arrivare rioforzi 
dalla grande Valacchia in 3—4 giorni il lor 
numero passerà i 30,000. 

All’insù di Salcea (5—6 ore da Calafat 
rimontando il fiume) e di Cetate, il Danubio 
piega in direzione più orientale, poi più verso 
mezzogiorno fino al villaggio di Comanu, e da 
costì per ultimo piega verso occidente fino al- 
l'angolo di Calafat. In seguito a queste tor- 
tuosità viene formato un incavamento della 
forma d'un semicerchio, avanti il quale, un'ora 
e mezza circa alla sinistra di Colafat, comincia 
una serie di laghi e paludi che s’ estende per 
più di tre ore fino nelle vicinanze di Cetate ed 
ha avanti di sè al nord ed all'est i luoghi: 
Comanu, Golenza, Porcari, Maglavitu, Hunia, 
Fontana, Banului, Cetate o Salcea. Avanti que- 
ste località, più nell'interno del paese, si trova 
il quadrilatero da me più sopra accennato, sic- 
ché esso non viene a trovarsi di fronte a Calafat, 
ma alquanto alla sinistra di quest'ultimo luogo. 
Dietro Scripetu (anche Scripeti, prima stazione 
postale da Calafat a Craiowa ) cominciano le 
fortificazioni turche, che si estendono fino al 
punto ove, presso i villaggi Dessa ed Orodello, 
terminano ì laghi che cominciano non lungi 
dallo sbocco del fiume Schiul. Le opere forti- 
ficatorie giacciono quiadi nell’ angolo formato 
dal Danubio a dritta e sinistra di Calafat. Esse 
si estendono abbastanza, e periti ne riconobbero 
la loro idoneità. Nel mezzo di queste fortifica 
zioni corre la strada che da Calafat mena a 
Craiowa. Gli avamposti turchi stan a Cioroiu, 
seconda stazione postale ver’ Craiowa, i russi 
stanno presso Radovanu. Nel mezzo circa dello 
spazio tra queste due stazioni trovasi il villag- 
gio di Crucea, ove più d'una volta si scootra- 
rono gli avamposti e dove tutto il mondo at- 
tende una battaglia campale. Essendo le forti- 
ficazioni di Calafat veramente grandiose e dando 
il terreno, che va gradatamente alzaudosi alla 
sinistra di Calafat, ove si trova quella serie di 
villaggi succitata da Comanu a Cetale e Salcea, 
una posizione assai vantaggiosa contro ogni 
operazione diretta contro Calafat, egli è spie- 
gabile il tentativo fatto da’ russi di cacciare i 
furchi da questa posizione, e dare in tal guisa 
principio all’ accanita pugna. 

Ancora avanti il 6 del corrente, parecchi 
giorni di seguito eran avvenute scaramuccie sul 
campo al nord di Cetate. Queste erano più 
combattimenti tra la cavalleria e i cosacchi, 
eseguiti maestrevolmente, de' quali in Europa 
non s'ha nemmanco idea : essi però ebbero per 
successo di assembrare da ambe le parti sem- 
pre più truppe, sicchè il 6 di mattina si tro- 
vavano sul campo da parte russa 3500 uomini 
d’infanteria, 1 di cavalleria ed alcune sotnie 
di cosacchi, in tutto poco più di 5000 e da parte 
turca circa 6000 uomioi 

Dopo un fuoco d' ar ria che durò un 
quarto d'ora, la cavalleria turca aprì, verso 
mezzogiorno , la battaglia e ad un'ora p. m. 


ardeva la mischia lungo tutta la linea dell'ala 
sinistra turca e della destra russa. Verso le 2 
un battaglione turco a baionetta in canna, si 
avventò contro 5 compagnie russe, nc distrusse 
tre quasi completamente e conquistò 5, a detta 
d'altri 6, cannoni russi. I russi vennero re- 
spinti e verso le ore 3 p. m. sembrò voler ces- 
sare la battaglia. La perdita era già d'ambe 
le parti assai grave, avendo continuato, con 
piccole interruzioni, il fuoco d' artiglieria du- 
rante tutto il combattimento. Però comparvero 
sul campo di batta 3000 uomini di truppe 
russe fresche, che si eran affrettate a marcie 
forzate da Radovanu e la battaglia si riappiccò 
in tutti i punti. Dopo sauguinosi conati riuscì 
a'russi di riconquistare i loro cannoni e di 
respingere i turchi un mezzo miglio verso Cetate. 
In questo mentre eran giunti rinforzi anche 
a' turchi. Questi allora fecero alto, e la batta- 
glia cessò verso sera. Ambe lè armate tenevano 
le posizioni occupate avanti la battaglia. leri (7) 
allo spuntar del giorno i russi fecero un nuovo 
tentativo onde scacciare i turchi da Cetate, ma 
dopo un combattimento di un'ora e mezza si 
ritirarono. Questo sanguinoso combattimento ri- 
mase quindi senza risultato e ciò non di meno 
la perdita da ambe le parti non può essere 
comparata che unicamente con quella d' Olte- 
nizza. La persona autorevole e priva di spirito 
di partito che mi comunicò tutti questi circo- 
stanziati dettagli, fu presente il giorno 6 ad 
una gran parte della battaglia e loda ambe le 
parti per il valore e I’ annegazione da esse di- 
mostrati. Dei turchi soffrì il più un battaglione 
d’infanteria regolare, nel puoto in cui i russi, 
scorrendo il sangue a torrenti, riconquistarono 
i loro cannoni. Raccogliendo tutti i dati che 
finora si conoscono sarebbero rimasti sul campo 
tra ambe le parti 800 uomini, ed il numero 
de’ feriti sarebbe doppio. Dicesi che oggi siasi 
riappiccata la battaglia. (Corr. Ital.) 
PERSIA 

Leggiamo nel Yimes: L'avviso più impor- 
tante che abbiamo avuto dall’ Oriente è relativo 
ai nostri rapporti colla Persia. Una contesa era 
sorta tra l' incaricato di affari britannico è la 
corte di Persia per gli affari di un Hadii-Abdul- 
Herim, nativo di Kondahar, e protetto dal go- 
verno inglese. Quest uumo, che è ricchissimo, 
ha sul governo persiano reclami, che la lega- 
sione inglese ha .dovuto appoggiare. D'altra 
parte il governo persiano l'ha reclamato come 
suo suddito, e ha finito col rifiutare tale re- 
clamo con tale insolenza, che il caso esigeva 
che il sig. Taylour Tompson sospendesse ogni 
relazione diplomatica coi ministri dello shab. 
Questa energica misura ha prodotto un non 
meno pronto, che efficace effetto. Il governo 

ersinno ba mostrato viva sollecitudine di 
soddisfare alle domande del nostro incaricato 
di affari, e di ristabilire le amiche relazioni 
coll Inghilterra. La cosa si è completamente 
volta contro il principe Dolgorouki, ministro 
russo, e quantunque questi abbia minacciato lo 
shah di Persia, ed abbia fatto ogni sforzo per 
ristabilire la influenza russa, l' incaricato iu- 
glese, per ora, rimane padrone del campo. La 
ferma condotta di Thompson in questa congiua- 
tura sembra degna del maggiore encomio: ma 
il successo avuto non si limita alle nostre re- 
lazioni colla Persia. 

Come ognuno sa, erano'sorle contese tra 
questo paese c la Turchia: cosicchè i due stati 
erano alla vigilia di una guerra, e dicesi, che 
truppe persiane disponevansi a marciare per at 
taccare i turchi in Armenia. Per avventura nel- 
I accomodamento della questione coll’ Inghilter- 
ra sembra sia stato compreso quello della Tur- 
chia: poichè il ministro turco, a Teheran, ha 
avuto da Sadder Azim, o primo ministro dello 
shah, la sicurezza, che da parte della Persia; 
non avrà cootro l’ impero ottomano alcun ostile 
movimento di.truppe, e che le forze concentrate 
nelle province settentrionali del regno vi sono 
collocate unicamente per sorvegliare. îl corso 
degli avvenimenti e impedire interne turbotenze. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fino al momento di mettere in torchio ci 


sono mancati tutti i giornali francesi. 


IMPERO OTTOMANO. 

Secondo l'/mpartial di Smirne dell'8, 40 na- 
vigli della flotta uvita sono partiti pel Mar Ne- 
ro. A Beycos rimangono un piroscafo inglese 
ed un francese. Lo stesso foglio annunzia che 
lo flotte parlamentarono con un piroscafo del 
Loyd austriaco, sulla cui deposizione, che 14 
navigli russi incrociavano alla distanza di 30 
miglia da Varna, furono dati subito segnali a 
tutti i legni anglo francesi , e gli ultimi presero 
quella direzione. Il 5 fa recata nell'arsenale di 
Costantinopoli una goletta russa, la quale era 
stata gettata dal cattivo tempo in vicinanza del 
canale. Essa aveva cercato la floita russa, che, 
secondo la deposizione del capitano, doveva 
trovarsi alla costa di Batun. 

— Togliamo da un carteggio di Costanti- 
nopoli 9 corr. della Triester Zestung: Le flotte 
unite che partirono per il Mar Nero sono ac- 
compagnate da 5 piroscafi turchi, i quali si re- 
cano a Trebisonda e Batun. La partenza dello 
flotte fu protratta per vari motivi, prima per- 
chè, a quanto si narra, i rappresentanti di Au- 
stria e di Prussia protestarono, indi perchè gli 
invii dei turchi non erano ancor pronti, final- 
mente per mancanza di esperti piloti, giacché 
nessun greco (esi sa che i greci conoscono il 
Mar Nero meglio di tutti) volle deliberarsi a 
ciò, neppur verso generoso pagamento. Da que- 
sto fatto si vede qual forte resistenza opponga- 
no i greci quando si tratta di agire contro la 
Russia. 

Continuano in Turchia i preparativi per 
una energica guerra nella primavera; ad onta 
del pessimo tempo, hanno luogo grandi movi- 
menti di truppe. Costantinopoli è tranquilla, i 
softà se ne stanno quieti e le scuole continua- 
no il loro andamento. — Secondo notizie del 
Mar Nero, inergcia colà la flotta russa, di due 
divisioni, forte di 25 navigli cadauna, con a 
bordo esperti uomini di more. Non sarebbe im- 
possibile cho i russi avessero intenzione di mi- 
surarsi colla flotta anglo-francese; ad ogni mo- 
do essi sono superiori nel conoscere esaltamen- 
te il Mar Nero, e ciò è notevolissimo durante 
l'inverno, in cui imperversano le procelle ed è 
quasi costante la nebbia. Dicesi che i navigli 
russi posseggano cannoni di tal calibro, quali 
non sono in uso nelle altre flotte. 

La Triester Zeitung ha da Trebisonda in 
data del 30 dicembre; Le ultime relazioni con- 
solari da Erzerum recarono i particolari del 
sanguinoso scontro presso Ssubatan, di cui deve 
esser giunta già notizia a Costantinopoli col pi- 
roscafo Asia. Pare sia stata una vera battaglia, 
nella quale i turchi avrebbero perduto circa 7 
mila uomini, e i russi quasi altrettanti. Però 
gli ultimi rimasero padroni del campo di bat- 
taglia, ove si {rattennero ancora tre giorni, pre- 
sero inoltre 17 cannoni con altro materiale, indi 
si ritirarono nuovamente alla sponda sinistra 
dell’ Arpa-Tsciai, meatre i turchi, subito dopo 
il combattimento, ritornarono verso Kars e si 
rinchiusero in quella ciltà. Intanto risulta da 
tutto che in seguito alle anteriori sconfitte sof- 
ferte dai turchi, i russi passarono l'Arpa-Ts 
e trasportarono il teatro della guerra sul terri- 
torio ottomano, giacchè Ssubatan è posta alla 
riva destra dell’ Arpa-Tsciai , nella retta finea 
da Erivan ed Etschmiasin per Kuschawang a 
Kars, e appena 6 ore distante da quest’ ultima 
città. (0, T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Le notizio che riceviamo oggi dal teatro 
della guerra al Danubio, che giungono fino al 
13, non fanno menzione di nuovi combattimenti. 
1 russi conservano le lor posizioni. L'ala dritta 
s' estende fino a Madoviz, la siuistra sino Is 
al Danubio. Il quartier generale del centro del 
corpo d’ Anrep è in Radovan. Il generale Gorts- 
chakoff arriverà il 15 in Craiova; Omer pascià 
trovasi ormai a Viddino. 3 
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i occupati dai turchi presso Ka- 
i Madoviz, Skripet e Calo- 
ghioren. In questi villaggi vennero portati via 
i tetti di tutte le case, scavate fosse di circon- 
vallazione e muniti i punti culminati con bat- 
terie. Lo stesso si fece all’ altra sponda del Da- 
nubio in fianco a Viddino onde premunirsi con- 
tro ogni sorpresa. Da quella parte vennero for- 
tificati immensamente ed occupati da buon nu- 
mero di truppe i villaggi Vinul, Koi, Karaul 
e Belgradschik. Viddino poi sta nel mezzo di 
un grande campo trincerato. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA ; 
In una corrispondenza da Odessa 8 gennaio 
ritroviamo quanto segue. > 
Noi abbiamo molte truppe di passaggio, 
che si diriggono alla volta di Braila ; vengono 
colà anche spediti molte travi, tavole ed altri 
materiali per la costruzione di ponti. Il gene- 
rale Luders viaggia continuamente sù e giù. 
Oggi questo ceto mercantile si unì in consiglio, 
probabilmente per determinare la somma che 
deve dare per la patria. L'entusiasmo in lutto 
l'impero è straordinario e difficile a descri- 
versi. Da Pietroburgo giunsero torbide notizie, 
che non lasciano sperare un sollecito compo- 
mimento tra le due parti contendenti. Non per- 
tanto qui si crede con fermezza che la pace si 
conserverà con tutte le altre potenze. — Il no- 
stro commercio è sempre vivo e non vi è trac- 
cia di limitazione. Si sente mancanza di navi. 
( Corr. Ital. ) 


BERLINO 14 Gennaio. 

Oade prevenire pel futuro gli inconvenienti 
avvenuti nella mobilizzazione del 1850 furono 
rimesse non ha guari dalle autorità superiori 
ai presidenti superiori delle reggenze istruzioni 
sul modo nel quale avranno a contenersi in av- 
venire iu simili circostanze. Da ciò ha proba- 
bilmente origine la voce d'una vicina mobi- 
lizzazione. ( Corr. Ital. ) 

VIENNA 17 Dicembre. 

Il lutto di corte che si cominciò a portare 
il giorno 41 dicembre per S. M. la defunta Ma- 
ria II da Gloria, regina di Portogallo, sarà di- 
messo domani 18 gennaio. Domani pure, come 


abbiamo annunziato ancora ieri, avrà luogo il 
primo ballo in questo carnevale. 
ALTRA DEL 18. 
Nei saloni di S. E. il ministro conte de 
Buol-Schauensteio ebbe luogo il 15 corrente il 
primo grande soirée in questa stagione. V' in- 


tervenne il corpo diplomatico e l'alta nobiltà 
della residenza. 

— Lunedì scorso ebbe luogo presso l' am- 
basciatore inglese lord Westmoreland una ma- 
gnifica festa da ballo a cui furono invitati il 
corpo diplomatico, il fiore della nostra nobiltà 
e molte altre notabilità. 

— Scrivesi da Cattaro: Lo spirito belli- 
coso dei montenegrini è fortemente agitato; a 
mala pena può frenarsi in essi il desiderio di 
pugnare e si teme generalmente che durando 
ancor lungo tempo la guerra turco-russa, il 
Montenegro diverrà il teatro di sanguinose scene. 
I montenegrini vedono nei russi i loro fratelli 
di confessione e ardono dal desiderio di assa- 
lire i turchi. ( Corr. Ital. ) 

— Il medesimo Corriere Italiano annunzia 
l’arrivo in Vienna del corriere portante il ri- 
fiuto dello czar dì sssentire alle ultime pro- 
poste pacifiche, già accettate dal divano. Sul 
tono di questo rifiuto sono discordi le opinioni : 
alcuoi il vogliono moderato, altri assolutamente 
guerresco. Il citato periodico dice che nello 
stato delle cose è temibile una rottura fra le 
potenze occidentali e la Russia, ed aggiunge 
che gli ultimi fatti sul Danubio e l' ingresso 
delle flotte nel Mar Nero non potevano fare più 
arrendevole lo czar. 

PARIGI 16 Gennaio. 

Leggiamo nel Constitutionnel: 

Alcuni giornali hanno detto compromesso 
il buon eccordo fra le quattro potenze per le 
recenti risoluzioni di Francia e Ingbilterra. 
Questa voce non solo manca di fondamento, 
ma le quattro potenze fecero anzi nuovo atto 
di armonia reciproca il 13 di questo mese in- 
viando a Pietroburgo la risposta della Porta 
alla nota ora pendente. 

— Scrivono da Cherbourg che è stato spe- 
dito l'ordine in tutti i porti del primo circon- 
dario marittimo di fare una leva piuttosto con- 
siderevole d' operai carpentieri, velieri e ca- 
lafati. 

— Si legge nell’ Union du Var in data di 
Tolone 12: 

Se si ha da giudicare dall’ armamento di 
varie fregate a vapore, noi stiamo per toccar 
l’ultima fase della quistione d’ Oriente ; e l'ar- 
rivo dell’ aiutante di campo del ministro della 
marina è la prova che si vuole venire alle de- 
terminazioni rigorose. 

I magazzini dell’ arsenale sono provveduti 
anche per l'invio di 40,000 uomini, se occorre; 
e questo esercito può essere adunato in un 
mese. ((F.. F.) 
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BORSE 
Vienna 18 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 91!/6L. 9L 3/,. 
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NOTIFICAZIONE DI VIGESIMA 


In seguito della notificazione pubblicata li 1, 
dicembre p. p. per l'appalto novennale della 
manutenzione delle mura di Roma, ripartita in 
due tratti o sezioni, e cioè il primo tratto dalla 
sponda del Tevere presso la porta S. Paolo fino 
alla prima torre di porta S. Lorenzo, il secondo 
tratto dalla prima torre della porta S. Lorenzo 
fino alla sponda del Tevere presso la porta del 
Popolo, e dalla porta Castello fino alla sponda 
del Tevere presso la porta Portese, essendosi pre- 
sentate più offerte, si è riconosciuta migliore ed 
attendibile quella del capo-mastro muratore Luigi 
Cugnini, il quale ha esibito il ribasso di sc. EA 
sull’ intero prezzo attribuito dall'architetto ca- 
merale sig. conte Virginio Vespignani alla ma- 
nutenzione dei di due tratti, obbligandosi 
inoltre di esegnire i lavori murari, di cui nel 
capitolato, col ribasso del 16 75 per cento. 

Essendo pertanto rimasto deliberato il lavoro 
a favore del predetto Luigi Cugnini, e volendosi 
ora procedere all’ esperimento della vigesima, si 
notifica a chiunque volesse accudire all’ appalto 
della manutenzione di ambedue, o di uno soltan» 
to degli enunciati due tratti, che dentro il ter. 
mine di giorni dieci decorribili dalla data della 
presente, e precisamente fino alle due pomeridia» 
ne del giorno 30 del mese corrente, potrà esibire 
in atti dell’ infrascritto Segretario e Cancelliere 
della R. C. A. la sua offerta in carta da bollo 
chiusa e sigillata, non minore della vigesima sulla 
somma di sc. 341, 17 attribuibile sifa manuten= 
zione del primo tratto, e su quella di sc. 408 83 
relativa al secondo tratto; trascorso il qual ter» 
mine, si farà luogo all’ apertura delle offerte per 
prendersi in considerazione. 

Si avverte, che le offerte dovranno essere 
pure e semplici, senza veruna condizione, ed in 
tatto e per tutto conformi al suddetto capitolato, 
che insieme alla perizia sarà reso ostensibile agli 
aspiranti nell’ ufficio del ripetuto infraseritto Se- 
gretario e Cancelliere della R. C. A. 

Roma li ar gennaio 1854. 

Andrea Cecconi Segret. e Cancelliere della R. C. A. 


ARCADIA 


Giovedì 26 gennaio, alle ore 3 e mezzo 
pomeridiane, nella sala del Serbatoio si terrà 
generale adunanza. Il sig. Vincenzo Prinzivalli, 
uno de’ sottocustodi, leggerà discorso sulla vita 
e le opere dell’ accademico defunto professore 
Ant. Federico Ozanam. 


AVVISI 


Ritrovasi in Roma il professore de'giuo- 
chi Antonio Bossola romano, giocoliere fisi- 
cò meccanico, che avendo dato non dubbie 
prove di sua abilità per lo passato, tanto nei 
Aeatri che in private convers + sì in que- 
sta insigne capitale, come in altre città del- 
l'Europa; previene quest'illustre Pubblico , 
che quelli i quali bramassero un serale trat- 
tenimento nelle loro rispettive abitazioni nel 
presente Carnevale, troveranno il suo reca- 
pito nel Caffè del Teatro Argentina n. 50. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Con Reseritto SSito del giorno #2 Gia- 
no 1853, e sucessivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti deil' infrascritto Notaro, il 
sig. Conte Luigi Di Carpegna è stato relnte- 
grato nel libero esercizio del suoi diritti, con 
legge però, che in tutti gli affari, e special- 
mente nelle alienazioni, nelle liti, nel con- 
trarre debiti anche commerciali, è nell’ im- 
porre ipoteche vi debba concorrere sotto pe- 
na di nullità il consenso, ed autorizzazione 
dell’ Illiîo e Rifio Monsig. Salvo Maria Sa- 
gretti di lui Consulente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione, ed a forma del $. 1596 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 23 Gennaio 1854. 

Fabio Ranussi Not. della Segnatura. 


Sabato 28 del corrente per gli atti del- 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 


di lei ma 


notizia di chiunque po; 
l'eredità della bo.me, 
Bauco morto in 
no 34 del corrente m 
410 antimeridi: 
Notaro, sì pi 


per 
derà all 


l’ infrascritto Notaro , si procederà al legale 
Inventario stragiudiziale de’beni ereditari del 
fu Vincenzo Manni morto lo Roma li 19 
corrente con Testamento aperto, e pubblicato 
ne' medesimi alli. Tale Iuventario avrà pria- 
cipio nella casa già abitata dal suddetto de- 
fuoto posta in Via della Consolazione n. 142 
alle ore 9 anlimeridiane, ad istanza della sì- 
gnora Annunziata Panefresco come madre; 
e legittima tulrice e euratrico della infante 
Filomena Maoni erede testamentaria di detto 
defunto, e del Rev. 
nelli esecutore testamentario ) sotto tutte le 
proteste e riserve di ragione. 

Si deduce a pubblica notizia i 
effetto di ragione , a forma del $ 1548. del 
vig. Regol. leg. Roma 23 Gennaio 1854. 

‘ommaso Gradassi Not. di 


Ad istanza della 
nella qualifica 
bo. mi 


D. Giuseppe Anto- 


ig. Quintilia Bauco 
di nipote e coerede intestata 


vere interesse al- 
Canonico D. Tommaso 
letri, qualmente pel gior- 
di Gennaio alle ore 
i dell''infraseritto 
Tentario de' beni 
tutti ed effeti ereditari del defunto, ed avrà 
principio in Velletri nella casa di ultima abi- 

del medeskmo posta ‘in Via Furio 
ri, 50 è BI. Giuseppe Jachini 


Ad istanza del sig. Pietro Capanna ne- 
goziante domic. in Piazza di S. carlo a Ca- 
lipari n. 109, rapp. dal sig. Pio Bossi Proc. 

Si citano i signori Camillo e Gioscchino 
Capace per affissione, ed inserzione in Gaz- 
zetta stante l'incognito loro domicilio a for- 
ma del $. 483 del Regol. giud., a compar. 
ionanzi il sullodato Tribunale pella prima 
udienza dopo otto gioroi, per sentirsi pre- 
figgere un unico, e breve termine a ridurre 
# pubblico istromento l'apoca di cootratto 
della vendita da essi fatta all’ Istante del 
Censo di so. 143 75 ennui, ed io capitale di 
sc. 2500 dovuto dai sigg. Lattanzi di Trivi- 
gliano del quale si tratta; ced 
rare a favore dell'l: 


indicato Censo nei 
Registri Ipotecari di Frosinone li 22 Apri- 
le 1834 vol. 42 art. 271, è rinnovata nei 
successivi decenni , scorso il q 
inutilmente si ordini la stipolazioni ‘o 
mento suddetto ex officio a tutto carico, e 
spese dei citati, e la volturazione della s0- 
praindiceta relativa ipoteca 
te medesimo, commettendo 
delle Ipoteche di Frosinone di 
volturazione'suddetta nei suoi 
tecari, e farvi le neces 
forma di legge, rilasciando qu olte fac- 
cla di bisogno qualunque ordine esecutorio, 
colla condanna all interpooga il 
necessario decreto. Ruggeri Cancel. 

Oggi 19 Gennaro 1854 due copie ono 

lsse al pigro dell’ uditorio. 


Gi 


Not. 


Avv. Desanctis Asses. Civ 

Ad istanza di Gregorio Guglielmi repp. 
dal Proc. Ladislao Frezzolini. — Si cita Fe- 
lice Guglielmi per affissione a termini del 
S. 483 del vig. Regal. per sentirsi prefiggere 
un termine ere la bestia cavallica a 
forma degli atti, pagare sc. 33 40, quale 
scorso ordinare la vendita e respettiva con- 
segna della suddetta sonima ; rilasciare l'or- 
dine esecutorio colla condanna alle spese. 

A dì 49 Gennaro 4851 affissa a forme 
di legge. M. Quattrocchi Curs. 


Ad istanza della Privilegiata Società 
Pontificia di Assicurazioni, e per ossa di S. E. 
il sig. Duca D. Vincenzo Grazioli Presideote 
della medesima. — In forza dî Sentenza del 
primo Turno dei Trib. Civili di Roma dei 27 
Settembre 41850, con la quale fu or la 
vendita giudiziale del fabbricato posto qui in 
Roma nel Vicolo del Vantaggio dsl num. 8 
81 16 inclusivi, confia. colla fabbrica del Coa- 
servatorio delia Divina Provvidenza, e Ca- 
valier Wicar, salvi eo. — Si previene il Pab- 
blico che nel giorno di Sabato 25 Feb: 
prossimo alle ore 14 antimei 
Positeria Urbana di Roma in Vie 
sa n. 21, verrà sperto l'incant 


dita del’suddetto fondo, quale a forma dell 
perizia dell'Architetto Bonoli 1° incanto si 


el 
aprirà sulla somma di so. 14460 28 e 9/10 
dit ne “ipa pole 
ma legge. 3 
Luigi Molinari Curs. Civ. 


s 
Pio Bossi Proc. pria, 
ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XH APOSTOLI. 
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GIORNALE 


cirà ogni giorno, eccettmati i fes 
pne per trimestre sono: Romà 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 


serzioni, dovranno. essere diretti affrancati all’ Oflicio di 
amministrazione del':Giornale di Roma, in Piazza di 
«Pietra num. 32. 


Ogni volta che .vi saranno molti atti governativi ed 


annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


GLI ATTI, DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI B tro ridotto |Te tro R. idità | Direzioh Stati pazioni to 
su ora [pa [Fneneto 81 mita | Beet 1° int Ouircazioni fatte ad oe dicerie 
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24 Gennaio $ » 3 pomer.| » 28» 1,8] +10,1| 78, |S. m.| Nuvoloso. 
» 9pomer.| » 28» 1,6] + #,8|94, [NE dd.| Coperto. Temperat. mass. + 10,8. ‘Temperat. min. + 4,1. 
o 
ROMA 25 Gennaio. cambiavaluto accordano premi per le monete Scipione, Valdes, Gravina, Alcedo e Nervione; le 
REENOSA anteriori al 1825, il commercio dura gran fa- olette Habanera, Cristina, Cometa e Teresita; il 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 20) Gennaio. 

La regia università degli studî , che tanto 
deve di lustro e d' incremento all’ augusta Bor- 
bonica Dinastia, e segnatamente allo zelo del 
munificentissimo nostro sovrano, il quale, fra 
molti altri beneficì, dotavala di una nuova fa- 
coltà matematica e ne allargava l’ insegnamento 
con la istituzione di sette cattedre novelle, vanta 
una gloria antica assai poco cognita, se dir 
non vogliasi obliata. Essa contò frai suoi alun- 
ni e quindi fra’ suoi maestri un nostro concit- 
tadino, alla cui fama è angusto il mondo, quel 
gran dottore, su le cui opere impallidiscono di 
stupore i filosofi, ed al cui santo nome s'inchi- 
na l'orbe cattolico ; abbiam nominato |’ angelico 
Aquinate. 

La maestà del re N. S. sollecita a creare 
non meno che a ravvivare tutto ciò che nobi- 
lita lo scibile, prescrivea con atto sovrano che 
la prelodata R. università fosse sottoposta alla 
speci) protezione di S. Tommaso d'Aquino, e 
che i professori di essa, il presidente ed i com- 
ponenti il consiglio generale di pubblica istru- 
zione portassero sospeso al collo con nastro ce- 
leste, simbolo della SS. Immacolata, una me- 
daglia sormontata da una corona ed avente da 
un lato l'effigie del santo con le parole : Divus 
Thomas Aquinas regiae neapolitanae universitatis 
professor et  patronus, e dall'altro: Ferdinan- 
dus II Rex P. F. A. bonarum artium stator 1850. 

L'uso di questo insigne fregio fu solen- 
nemente inaugurato il di appunto sacro alla 
Concezione Immacolata della Vergine nella chie- 
sa del Gesù contigua all’ edificio della univer- 
sità stessa con pompa di divini offici, dopo i 
quali nella sala del museo mineralogico il dotto 
professore canonico Lucignano recitava una ora- 
zione latina rifulgente di quelle squisite ele- 
ganze ond’ egli a sì gran dritto vien riputato 
maestro e nella quale opportunamente ricordò 
i fasti della regia università, come una delle 
più nobili emanazioni della monarchia, e dei 
sapientissimi provvedimenti del nostro augusto 
signore. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


+-0Re4+ 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
PARIGI 14 Gennaio. 
Il Moniteur d'oggi pubblica un decreto, 
che permetto la fabbricazione di pezzi da 5 
franchi in oro, del peso d'un gramma e 6129 
milligramme, e del diametro di 14 millimetri. 
La tolleranza di peso sarà di 4 millesimi più 
e 3 meno del peso legale, determinato dalla 
legge del 7 germinale anno II. Queste nuove 
monete d'oro erano divenute affatto indispen- 
sabili, in conseguenza del deprezzamento quasi 
assoluto delle monete da 5 franchi d' argento. 
Dacchè se.n' esportò sì gran copia, e dacchè. i 


tica a cambiar le monete da 20 franchi. Si 
prevede già il momento, in cui la moneta di 
argento sarà divenuta sì rara, che il governo 
potrà senza inconveniente non ammetter più se 
non una sola moneta legale, quella dell'oro. 
Le monete d'argento non servirebbero più al- 
lora se non, come in Inghilterra, per cambiare 
le monete d'oro da 5 franchi. 

Tutte le informazioni, che si ricevettero 
da alcuni giorni, indicano formalmente che 
l’imperatore di Russia persiste nel non voler 
trattare se non direttamente colla Turchia. Al- 
cune persone pretendono già (come anche icri 
vi scrissi) di conoscere i termini della rispo- 
sta, ch' egli fece alle proposizioni portate dal 
sig. di Reizet a Pietroburgo. 

( Corrisp. di Venez. ) 
MARSIGLIA. 

ll Corriere di Marsiglia pubblica la stati- 
stica degli infortuni accaduti in mare durante 
il 1853. 

Su 30,000 navigli registrati nella Veritas 
del 1853, ne sono periti 1,607, cioè più di 5 
per cento , proporzione discesa fino a 3 3/ pei 
bastimenti che contano un’ esistenza da uno a 
dieci anni, a 4 ‘/; per quelli da 10 a 15: e 
fino a 11 per cento per quelli che contano più 
di 15 anni. 

Il 1853, come l’anno 1852, è stato mi- 
sto, felice in certe località, e infelice in altre, 
e disastroso per assai pochi porti marittimi. 

1 navigli perduti nel 1853 a Marsiglia 
sono stati 19, e nel 1852 soltanto 14: e 65 
navigli perduti sul totale degli entrati e usci- 
ti; cioè del */, per cento. Cee nel 1852 dei 
suoi propri navigli ne ha perduto 2 e nel 1853 
nessuno. 

Il porto di Havre ha perduto 16 navigli, 
Bayona 8, Bordeaux 21, Caen 3, Nantes 29, 
Rouen T, Saint-Malo A, Dunkerque 11, Anvers 9. 

Nel 1853 li navigli incendiati sono stati 55. 
Il solo porto di Liverpool conta 17 navigli pre- 
da delle fiamme, mentre tatti i porti di Fran- 
cia non ne contano che 7. Sopra 135 navigli 
perduti interamente ne troviamo, dice il Cor- 
riere di Marsiglia, soltanto 2 belgi e 13 francesi. 

I vapori perduti nel 1853 sono stati 38, 
di cui 1 solo francese. 


SPAGNA 


MADRID 12 Gennaio. 

Da uv articolo, che il Commercio di Cadice 
consacra alla storia amministrativa della Spagna 
nel 1853, togliamo i seguenti paragrafi : 

1 nostri bastimenti da guerra sono di pre- 
sento quanti erano nel 1852, cioè quattro di- 
visioni, una in Avana, uo' altra alle Filippine, 
la terza al Rio della Plata, e la quarta sul 


Mediterraneo. 


Quella di Avana. comprende le fregato la 
Speranza ela Perla; i brigantini Galiano, 


ti 


rigantino goletta /uanita, ed i vapori Isabella II, 
Colone, D. Antonio Ulloa, Pizzarro, D. Giovanni 
d’ Austria, Nettuno, Generale Lezo, Guadalquivir 
e Cauto.1 tre ultimi sono stati acquistati nel 1853. 

Nel Rio della Plata le corvette Luisa Fer- 
nanda e Mazzaredo, che devono far ritorno nella 
penisola, essendosi dato ordine che siano rim- 
piazzate dal brigantino Patriota e dalla goletta 
Cruz. Nelle Filippine i vapori D. Giorgio luan, 
la Regina di Castiglia, l' Elcano, e il Magellanos, 
e varie forze utili. 

Nel Mediterraneo le corvette Farrolano, la 
Città di Bilbao, Colone ed Isabella II, il brigan- 
tino Volador, le orche Pinta e Marigalante, ed 
i vapori Francesco di Assisi e Blasco di Garay. 
Alcuni di questi bastimenti non hanno potuto 
ancora unirsi alla divisione. 

1 vapori Isabella la Cattolica © Ferdinando 
il Cattolico, il Conte di Regla e Velasco sono im- 
piegati nel servizio postale tra la Spagna e le 
Antille. 

Due vapori di più che stavano ad Avana, 
il Bazan ed il Congresso, hanno avuto ordine di 
stazionarsi a Porto-Rico e nelle Canarie. Ora 
esistono in Spagna occupati in vari servigi o 
in istato di disarmo, il naviglio Sobderano, la 
fregata Cortes, il brigantino goletta Ebro, la 
corvetta Venere, i brigantini Habanero e Soberano, 
la goletta Cartagenera, le orche S. Maria, San- 
tacilia, Eusenada, Generale Laborde e lassone, 
ed i vapori Castiglia, Leone e Penisola. 

Esistono inoltre occupati nei rispettivi ser- 
vigi i bastimenti, che compongono la divisione 
dei guardacoste, che sono i vapori Vulcano, 
Lepanto, S. Isabella, Piles, Vigilante e Alerta, î 
brigantini goletta Costituzione e Aquila, la go- 
letta Minerva, i pachebotti Corzo, Gaditano e Vi- 
dasca, tre mistici, 14 felucche di prima classe, 
20 di seconda, 4 trincaduras e 59 scappavia. 
Forse riguardo a questi bastimenti incorriamo 
in qualche inesattezza per mancanza di dati. 

Finalmente la nostra marina di guerra, 
comprendendo i bastimenti che si stanno co- 
struendo e quelli decretati, consta di 3 navigli, 
A fregate a vela, 4 ad elice, di 7 corvette, 11 bri- 
gantini, 4 brigantini-golette, 10 golette, e pa- 
chebotti, 2 golette ad elice, 8 orche, 34 vapori, 
e 102 bastimenti minori: in tutto 189 bastimenti. 

Dal presente ministro della marina è stato 
pubblicato un progetto di legge, per cui in se- 
guito le forze dell'armata spagnuola, esclusi 
ì bastimenti minori in 6 navigli, 12 fregate, 
42 corvette, 14 brigantini e golette, 6 vapori 
da guerra e da corsa, 8 vapori da 300 a 400 
cavalli, 12 da 100 a 200 e 12 di minor forza, 
e 8 orches. ( La Esperanza. ) 


GRAN BRETAGNA 
Lo stato della chiesa cattolica in Inghil- 
terra va progredendo e nel suo progredire span- 
de'i suoi benefici influssi, e impedisce che que- 
sta nazione venga lasciata in quelle tenebre; da 
cui il cristianesimo l' ebbe tolta. 
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Sì, a misura che, crescendo il numero del- 
le sette, cresce il dubbio in materia di fede, 
e lo scetticismo religioso, fonte d'ogni immo- 
ralità, e portante. nel suo seno la rovina d’ ogni 
civile associazione, minaccia d'invadere tutte 
le menti, Iddio nella sua misericordia va dila- 
tando il suo regno, acciocchè quando questa 
gente si vegga sull orlo di cadere in quell' ab. 
brutimento, in cui già cadde la civiltà romana, 
e cerchi una mano che la salvi, trovi questa 
mano nella chiesa di G. C., sola conservatrice 
della vera religione, e colla religione d' ogni 
utile verità. La chiesa cattolica ha presente- 
mente 922 sacerdoti in Inghilterra, e 134 nella 
Scozia; in quella 678 tra chiese e cappelle, 
in questa 36; case religioso “di maschi 17, di 
femmine 84; collegi per l’ educazione de’ gio- 
vani delle classi agiate 12, pensionati per zi- 
telle 42, scuole di carità pei poveri 104, la 
massima parte dirette da religiose, oltre alle 
scuole aperte quasi in ogni luogo ove esiste 
uua chiesa o cappella. Nell’ anno scorso 17 
nuove chiese furono aperte al sacro culto; si 
gettarono le fondamenta di 9, e molte altre sa- 
ranno bentosto erette. La grazia divina chiamò 
pure l’anno scorso parecchie distinte persone 
alla nostra santa fede, tre le quali meritano 
speciale menzione lord Carlo Tynne, vicario di 
Longbridge Deverell, e prebendario della me- 
tropolitana di Cantorbery, il quale pubblicò 
una bellissima lettera a' suoi parrocchiani per 
giustificare la sua conversione al cattolicismo ; 
W. Pope del collegio di Cambridge, nipote del- 
l’ attuale arciv. protestante di Dublino ; Edo- 
ardo Beard, ardente predicatore metodista a 
Cambridge; e la duchessa di Hamilton, che 
nel di in cui entrò la prima volta nella chiesa 
cattolica, regalò tutto il servizio necessario al- 
l’ altare e aì sacri ministri, cioè candelieri, 
calice, pisside, ostensorio, croce, turibolo, ecc., 
in argento, e preziosi paramenti. Dacchè si è 
stabilita la sacra gerarchia si svegliò un nuovo 
zelo tra i cattolici, di promuovere la causa 
della loro religione. 

È fu senza dubbio già un gran bene il 
sinodo provinciale, celebrato due anni fa, a 
cui tennero dietro nello scorso anno i sinodi 
diocesani di tutte le varie diocesi, ed a’ quali 
seguiranno nel corrente anno le visite pastora- 
li, e quindi altri sinodi: locchè quanto debba 
giovare a mantenere la disciplina nel clero, ad 
accrescere il decoro delle chiese, la predica- 
zione della divina parola, l’amministrazione dei 
Sagramenti, a dir breve, a far fiorire e cre- 
scere il cattolicismo, è facile il giudicarlo. Ella 
è cosa di molta edificazione, e che conferisce 
immensamente al bene della religione, il ve- 
dere il clero zelante del culto divino, e intento 
unicamente al suo divino ministero. 

E certamente la grazia di Dio opera a quan- 
do a quando delle meraviglie, e suscita atti 
eroici in questa nazione. Due anni fa nella 
chiesa di Rugby si vide un parroco protestante 
abiurare pubblicamente i suoi errori, benchè 
quell’ atto gli costasse nientemeno che ridurre 
sé e la sua famiglia all’ estrema povertà, in cui 
attualmente si trova. Un mese fa predicandosi 
la missione in S. Giorgio a Londra, un giova- 
netto inviperito contro a’cattolici o venuto a 
udire la predica per farsene beffe, al termine 
di essa si dichiarò cattolico, e le più crudeli 
mivaccie del padre non valsero a rimuoverlo 
dal suo santo proponimento. Sono assai fre- 
quenti i casi di figli cacciati via da' loro ge- 
nitori senza ricevere alcun mezzo di sostenta- 
mento, perchè convertiti al cattolicismo, e le 
leggi inglesi ne danno a' genitori ogni potere. 

Un mezzo efficacissimo, che si adopera 
per mantenere nella fede i cattolici, e conver- 
tire i protestanti, è la circolazione di buoni 
libri. A quest’ oggetto ogni congregazione pos- 
siede una biblioteca più o meno ampia e ric: 
secondo i mezzi ch 


i hanno, e ogni dì festivo 


si distribuiscono libri ascetici, apologetici, sto- 


rici o di letteratara, che iano ad impre- 
stito per 15 giorni, e si rano i distribuiti. 
Un altro mezzo molto giovevole è 1’ istituzione 
pei servi cattolici , la quale, fondata a Londra 


nel 1846, provvede a che i servi cattolici 0 


convertiti recentemente al cattolicismo, trovino 
padroni, ove potere piscancan il vitto, e nel 
tempo stesso salvar l' anima propria. . 

( Armonia. ) 


IMPERO AUSTRIACO 


VIENNA 16 Gennaio. 

In unione alla delucidazione comparativa 
dello stato della banca nazionale ( 1'14 corrente ) 
e più specialmente allo stato delle note di banca 
come fattore principale della valuta nazionale, 
puossi prendere in considerazione eziandio lo 
stato del fattore minore, stante la notificazione 
contenuta quest'oggi nella Gazzetta di Vienna. 

Alla fine del 1853 trovavansi effettivamente 
in circolazione in carta monetata dello stato : 
verso Banconote Assieme 
la fine forini con floripi fiorini 
1853 148,334,658 188,309,217 336,643,875 
1852 155,788,158 194,943,256 350,731,414 
1851 167,112,271 215,636,519 382,748,790 
1850 116,606,879 255,367,221 371,974,100 
1849 71,139,095 250,477,658 321,606,753 

e circa 15,000,000 
di buoni del tesoro. 

Alla fine di novembre la circolazione ef 
fettiva ascendeva: 
in carta monetata dello stato . 147 3/; milioni 
in banconote... ....... 193!» 

assieme... .. 341 milioni 
di carta monetata. La circolazione della carta 
monetata dello stato si è adunque aumentata 
nel mese di dicembre di mezzo milione; la cir- 
colazione in carta monetata si è diminuita in 
complesso di 4 milioni e mezzo. 

L' effettiva circolazione in carta monetata 
dello stato rimase di fiorini 1,665,342 sotto la 
cifra limitativa di 150 milioni. 

Sebbene le spese dell'amministrazione del- 
lo stato sorpassino gli introiti anche nel corso 
di quest'anno amministrativo, e sebbene il com- 
pimento delle linee principali della strada fer- 
rata non debba venir interrotto ; l'amministra- 
zione delle finanze ha trovato, in circostanze 
che non erano atte all’ imposizione d'un pre- 
stito, i mezzi pell’equiparazione delle spese, 
non solo fino oggidi ma eziandio fino a tempo 
ulteriore, cioè : 

1. Avvalendosi della riserva fatta per un 
simile caso, mediante la differenza fra la cir- 
colazione effettiva di carta monetata dello stato 
e la cifra massimale 250 milioni ; 

2. Accrescendo gli assegni ipotecari al lo- 
ro intero importo di 40 milioni a norma del 
piede d'interesse del 5 per cento per anno per 
assegni di 6 mesi; 

3. Procurando danari appositi all’estero per 
pagamenti da effettuarsi colà; 

4. Mettendo più prestamente e più este- 
samente a profitto gli stati delle casse, promo- 
vendo gli estesi movimenti pecuniari dello stato: 

E finalmente nell'importante e soddisfacente 
circostanza, che durante gli ultimi mesi dell’an- 
no solare gli introiti hanno dato un significante 
dippiù di confronto ai mesi medesimi degli 
anni decorsi. (C. 4.) 


IMPERO OTTOMANO 


Togliamo dall’ Annotatore Friulano le se- 
guenti notizie intorno all' Armenia ; 

Del paese,.che.un tempo chiamavasi Ar- 
menia, ora una parte sta sotto al dominio russo, 
una parte sotto al turco, ed una sotto al p 
siano. Esso è formato da un altipiano, che si 
solleva fra la Mesopotamia, la Siria, l'Asia 
minore, la Georgia, e forma il passaggio al- 
l’altipiano di Aderbigian e d'Iran. La parte 
russa.è composta delle attuali province di Erivan 
e Nakischivan; una parte del Scirvan è quella, 
che un tempo era la Georgia turca. Alla Tar- 
chi ‘partengono i distretti di Erzerum, Kars, 
Van, Marase, Sivas, Scereser 6:Diabekir; ed 
alla Persia una parte della provincia di Ader- 
bigian. A Calcutta, a Madras, a Bombay, in 
Bifma ed in Siam, a Singapore , a Borneo, a 
Sumatra,.a: Giava, a Canton, a Boccara, a Chiva, 


ad Ispaban, al Cairo e Alessandria, in tutte le 
parti della Siria, nella Turchia europea, nella 
Russia, nella Polonia, nell’ Austria, nell' Italia, 
insomma dalla cima dell’ Ararat lungo tutta la 
Persia sino all' Indostan, e dal mar Caspio alle 
steppe del Don e per tatto I° Impero degli czari, 
dal Mar Nero a Stambul, all'Egitto, e fino al. 
l’ Abissinia, da per tutto si trovano comunità 
e case di commercio armene. 

Gli armeni (che si chiamano Haighk, da 
un nipote di Giafet, da cui traggono origine, 
e che al tempo della dispersione di Babele si 
stabili intorno all’Ararat) rappresentano nel- 
l'Impero ottomano la parte più importante ; 
chè essi rappresentano il capitale, sono indu- 
striali, banchieri, appaltatori delle dogane, agenti 
delle finanze e fornitori delle armate. 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Il Giornale di Francoforte del 14 dà alcuni 
dettagli su Kalafat, che aggiungiamo a maggior 
schiarimento di ciò che abbiamo detto nel gior- 
nale di ieri. 

La città di Kalafat conta 2,000 case, un 
fabbricato per la quarantena cinto da mura, un 
palazzo municipale, una dogana, tre chiese ed 
una caserma di cavalleria. Essa è la sede di 
un sotto-amministratore. I ripari fatti dai tur- 
chi sono di grande estensione e assai forti; in 
parte sono fatti sopra alte colline, poste nella 
pianura di Kalafat, qualche miglio una distante 
dall'altra, e fornita di molte artiglierie. Tutta 
la contrada è dominata da queste colline , così 
che e per lungo e per largo nessuno può avvici- 
narsi al Danubio. 

Nel 1828 queste colline furono occupate e 
fortificate dai russi. Tra Viddino e Kalafat il 
Danubio è largo 800 tese, e rapido ne è il 
corso. L' isola, in cui si sono fortific: turchi, 
è situata presso la riva sinistra, ed in parte è 
boscosa e difesa da grossi ripari di terra mu- 
piti di cannoni. AI di sopra di Viddino i tur- 
chi hanno innalzato una nuova cittadella secondo 
tutte le regole dell'arte ; così che costerebbe il 
più grande sacrifizio, se si volesse prendere di 
assalto. 


- NOTIZIE RECENTISSIME — 


Dai giornali francesi che giungono fino alla 
data del 21 nulla abbiamo di importante, ri- 
guardo alle cose di Francia e d' Inghilterra. 

1 giornali di Germania giungono fino al 19, 
e nessuna notizia posteriore alle già date ag- 
giungono sul teatro della guerra. 


IMPERO OTTOMANO 

Togliamo da un carteggio dela Trieste 
Zeitung in data di Costantinopoli 9 corrente : 

Gli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra 
aonunziarono ufficialmente la partenza delle 
flotte all’ inmiragiio di Sebastopoli, cioè gli 
diedero un cenno di restare nel porto colla flotta, 
ove non vogliasi venire ad una battaglia navale. 
Le flotte non daranno molestia ai navigli russi, 
qualora essi non si avventurino alla costa turca 
© non attacchino i legni da guerra ottomani, 
e si limiteranno ad una crociera. Contempora- 
neamente si notificò pure alla Porta ‘che tatti 
i bastimenti turchi verranno difesi soltanto en- 
{ro un raggio di tre miglia e mezza marittime 
dalla riva della Turch 

La Porta ha dighi ul 
aspetterebbo soltanto 40 giorni risposta della 
Russia, e ov' essa riuscisse negativa o non giun- 
gesse dopo questo intervallo, aggiornerebbe 
qualunque trattativa sinchè seguisse una deci- 
sione sul campo di battaglia. La Russia espresse, 
A quanto dicesi, il desiderio di entrare in trat- 
tative soltanto colla Tarchia e senza la coope- 
razione delle altre potenze. Ciò sarebbe stato 
comunicato: alla Porta, e il gabinetto di Pietro- 
bargo attenderebbe la relativa risposta. Quando 
questa serà ginata, si risponderà all'ultimo 
pa della Porta. — Abbas pascià mandò 
pi batterie e-25,000 schioppi; 12,000: uomini 
i muove nie ausiliarie aspettano navigli di 
ndria. 
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— Leggesi in una corrispondenza della 

Triester Zeitung io data di Smirne 11 gennaio 

3 essere quel porto molto animato pei navigli di 
% guerra che vi si trovano. Ai navigli austriaci 
i Bellona, Novara, Ussero ed Artemisia s'aggiungo 
la corvetta Carolina arrivata al 9 gennaio. Di- 
cesì che partirà fra breve alla volta di Salo- 
nicco; il brik Ussero all'incontro doveva par- 
tire l'11 alla volta di Trieste per essere riat- 
tato. Oltre ai suddetti navigli trovansi nel porto 
di Smirne i prussiani Gefion e Mercurio, il brik 
francese Sérieuse e la goletta olandese Macassar. 
Dicesi che i legni prussiani partiranno per Co- 
stantinopoli. AI 10 partiva il commodoro Schro- 
der per Costantinopoli: questa sua partenza fa 
supporre che egli abbia ricevuto un contrordine 
e che i legoi prussiani si tengan pronti per 
intraprendere al caso una spedizione più lon- 
tana. Le ultime procelle fecero gravi danni: 
anche il brik Ussero era in pericolo e fu soc- 
corso dal piroscafo del Lloyd austriaco Avia 

(0. T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Le ultime notizie della Valacchia giungono 
fino alla data del 13 corrente e nulla parlano 
di nuovi combattimenti. Ma l'orizzonte politico 
sembra si voglia sempre più oscurare. Nel quar- 
tier generale del principe Gortschakoff era giun 
ta la sera dell’ $ l'importante notizia dell’ in- 
gresso delle flotte nel Mar Nero. Nei Princi- 
pati Danubiani non si crede che i francesi ed 
inglesi abbiano mire veramente ostili contro la 
Russia, ed il passo intrapreso dalle unite flotte 
si ritiene come una semplice dimostrazione on- 
de rattenere i navigli della marina russa da 
nuovi attacchi contro i turchi, e cionondimeno 
le speranze di pace sono ivi quasi svanite. Tutti 
il corpo d’esercito del generale d'Anrep è con 


i czari, 
fino al- 
munità 


avvici- 


upate e 
alafat il 


pie centrato nella piccola Valacchia per respingere 
parte è i turchi con forze unite oltre il Danubio. Il 


generale in capo trasferirà il suo quartier ge- 
nerale a Poiane, una possessione dell'ex-prin- 
cipe serbo Michele Obrenovich. Negli ultimi 
fatti di Csetate i russi fecero prigioniero un 
capo-squadrone della cavalleria turca, il quale 
raccontò che le truppe ottomane di Calafat sof- 
frono assai per mancanza di viveri e di mate- 
riale da fuoco ; egli si lagnava pure molto dei 
vestiti e disse che le truppe snno malissimo 
riparate. — Il generale Gortschakoff era atteso 
in Kraiova pel 15 corrente. Omer pascià è sem- 
pre a Viddino. (0. T.) 

— Scrivono da Craiova il 10 al Wanderer: 

Ciò che succede dinanzi a Kalafat di- 
venta sempre più grave. Più di 500 feriti 
sono giunti di già negli spedali. È stato dato 
anche l'ordine di accrescere il numero dei letti. 

Il 6 gennaio) presso Csetate vi erano più 
di 20,000 uomini che si battevano. Ieri sono 
arrivati altri feriti. leri l'altro i turchi hanno 
attaccato Csetate con forze superiori. I russi 
dopo la perdita di quattro cannoni, si sono ri- 
tirati fino a Radowan. 

— Scrivesi da Bukarest in data 10 cor- 
rente: Dal primo corrente in qua non passò 
giorno in cui non avessero avuto luogo delle 
piccole scaramuccie nelle vicinanze di Giurge- 
vo. I cosacchi passano in piccole divisioni re- 
golarmente il Danubio e penetrano colla loro 
solita audacia, non di rado, da una a due ore 
nell'interno: del paese. Queste scorrerie servono 
în parte di ricognizioni, perchè i cosacchi re- 
cano per lo più esatte notizie sui contorni oc- 
cupati dai turchi. Gli avamposti turchi raddop- 
piano perciò la loro vigilanza, e non di rado 
si viene a piccoli combattimenti. Uno scontro 
serio non ebbe luogo di questi giorni in que- 
sti diotorni. (Corr. Ital.) 


BERLINO 17 Gennaio. 


Veniamo a sapere da sorgente degna di 
fede che i gabinetti di Francia e d'Inghilterra, 
dopo di avere chiesto alle corti di Copenaghen 
e di Stocolma schiarimenti speciali sul trattato 
di neutralità, noo vi hanno fatta opposizione 
alcuna, atteso che questo trattato lascia alle 
Parti belligeranti sufficiente libertà di azione. 
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Nondimeno sembrava che Francia e Ioghilterra 
volessero intavolare negoziati coi due stati scan- 
dinavi per deciderli a fare speciali concessioni. 
Si dice nei circoli diplomaticij che immediata- 
mente dopo l'apertura del parlamento, il mini- 
stero inglese si propone di fare alle camere 
una comunicazione sugli schiàrimenti dati della 
Svezia e Danimarca. (F. 7.) 
VIENNA 17 Dicembre. 

Le conferenze dei rappresentanti delle quat- 
tro potenze sulle proposte della Porta, a base 
delle pratiche di pace, furono chiuse ieri, colla 
loro approvazione. La relativa nota della con- 
ferenza è in questo momento già in viaggio per 
Pietroburgo. ( Lloyd. ) 

ALTRA DEL 18. 

L' Allgemeine Zeitung ha un dispaccio te- 
legrafico in data di Vienna 48 gennaio, 2 ore 
pomeridiane, in cui si annunzia esser giunti a 
Vienna la sera del 15 dispacci da Pietroburgo, 
i quali conterrebbero una risposta negativa dello 
cezar. Mancano dati più positivi e s' attendono 
colla massima ansietà. 

— Anche il Wiener Lloyd parla oggi di 
un corriere di gabinetto giunto al 16 da Pie- 
troburgo. È giunto cioè il sig. Sillouir, il quale 
abbandonò Pietroburgo all'8. I dispacci da lui 
portati erano già conosciuti al 13 per via tele- 
grafica; però la risposta definitiva di S. M. 
l'imperatore delle Russie alla notizia intorno 
il seguito ingresso delle flotte, dice il Wiener 
Lloyd, non fu portata da questo corriere, 


FRANCOFORTE 18 Gennato. 
Si legge nel giornale tedesco di Francoforte: 
Il marchese di Tallenay, ministro di Fran- 
cia presso la Confederazione germanica, ha 
consegnato al presidente per ordine del suo go- 
verno una nota contenente il dispaccio-circo- 
lare di Drouyn de Lhuys del 30 dicembre pas- 
sato. Il SARE Tallenay ha rimesso al pre- 
sidente un'altra nota dello stesso Drouyn de 
Lhouys per la dieta germanica, nella quale si 
contiene l'assicurazione dei sentimenti i più 
benevoli dell’imperatore Napoleone verso gli 
stati della Confederazione germanica 


PARIGI 19 Gennaio. 

La banca di Francia aumenta lo sconto 
portandolo al 5 per cento. Alla borsa ribasso. 
Altrettanto a quella di Londra. 

( Dispac. teleg. della Gasz. Ticinese. ) 

— Il MHoniteur pubblica un decreto del 16 
che apre un credito straordinario di 2 milioni 
per soccorrere agl’ istituti di beneficenza; e un 
altro della stessa data con cui si apre un cre- 
dito straordinario di 4 milioni 96 mila, 873 fr. 
e 75 cent., per compensare la città di Parigi 
delle anticipazioni da essa fatte nel 1848 nel- 
l' interesse generale dell'ordine pubblico, e per 
coprire il tesoro da spese della stessa natura 
pagate d' urgenza nel detto anno. 

ALTRA DEL 21. 

In forza di un decreto del 18 gennaio la 
cassa di servigio dei fornai di Parigi é autorizza- 
ta a contrarre un prestito, sotto la garanzia del- 
la città di Parigi, fino a 24 milioni di franchi. 

— Per decreto del 18 dello stesso mese 
il capitano di vascello Guerin è nominato co- 
mandante dal vascello di primo rango il Fried/and. 

— I giornali di Rouen ‘annunciano che il 
generale in ritiro Levavesseur è morto il gior- 
no 49 in età di 85 anni. 

— Il Débats dando ragguaglio di Costan- 
tinopoli fino al 5 corrente, annuacia che il co- 
lonnello Dieu, aiutante di campo di Baraguay- 
d'Hilliers, è stato spedito in missione neiBalkan. 
Egli è partito da Costantinopoli il 4 accompa- 
gnato da un aiutante di campo del ministro 
ottomano della guerra. 


BORSE 
Parigi 20! Gennaio. 
Quattro e po per cento apettda 98 50 —. 
chiuso a... . 98925 
Tre per cento aperto a . . 69 30 — 
1 chiuso a... . 69.70— 
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Viemna 19 Gennaio. 
Cinque per cento. . D. 91 ?/ L. 91 3/,. 
Quattro e mezzo per °/, D. 72 */, L. 72 3. 
Pezzi da 90c.ag.per °/, D. 22 */, E. 22 3%. 


APPENDICE 


Il passaggio del Nord. 

Tra le meraviglie del nestro secolo, non ve 
ne ha alcuna che si possa paragonare a quel mo- 
vimento grandioso e universale che tende a riu- 
nire i dispersi frammenti del genere umano. Or- 
mai più non vi sono nè imperi, nè mari chiusi, 
ed ogni giorno la corrente della civiltà, rovescia 
e trascina antiche barriere. Abbiamo veduto che 
le ultime trincee del vecchio mondo, la China 
ed il Giappone, furono assalite ad un tempo da a 
lati, © dall’ Europa e dall'America Ma gettando 
uno sguardo sulla carta geografica, vi si scorgono 
gli immensi giri, a cui sono costretti i navigatori 
per compiere il loro viaggio, sia che essi partendo 
dall’Europa girino intorno al Capo di Buona 8; 
ranza, ed all'Africa per arrivare nelle’ Indie 
che, partendo dall’America del nord, facciano il 
giro intorno al Capo Horn e a tutto il continente 
americano, per recarsi in Asia. Già da secoli si è 
cercata una via più diretta, una via che sussi- 
ste necessariamente all’ estremità lsettentrionale 
nell’America , in mezzo agli eterni ghiacci e al 
di sotto del polo artico. Questo passaggio fu chia- 
mato del nord, vale a dire il passaggio che deve 
unire lo stretto di Davis nell'Oceano atlantico, 
collo stretto di Behring nol grande Oceano. Se 
questo passaggio fosse trovato, e, soprattutto, se 
fosse po: le di poterlo praticare, esso condur- 
rebbe quasi in diritta linea dall’Inghilterra al 
Giappone. 1 navigatori inglesi lo cercano da oltre 
trecento anni, ed è quello, come dicono i croni- 
sti, che ricercavasi nell’ottavo secolo. Dai tempi 
di Enrico VIII, gli inglesi mai non cessarono di 
inviare spedizioni in cerca della nuova 
Indie; i nomi più celebri nella storia dei 
quelli di Humphrey, di Gilbert, di Ross, di 
ry, di Franklin, si riferiscono tutti a questa glo 
riosa e pericolosa ricerca. A questi nomi altri no- 
mi dobbiamo aggiungere: un tenente della ma- 
rina reale recò in Inghilterra la notizia che egli 
stesso aveva compiuto il tragitto dei due oceani, 
per la via del mare Glaciale. Egli è il primo che 
sia entrato da una parte e sortito dall’altra; 
egli fu abbastanza fortunato da recare, uscendo 
dallo stretto di Davis, i dispacci del suo comandan- 
te, col quale era entrato per lo'stretto di Behri 

Fino al presente, il capitano Parry, attual- 
mente ammiraglio, aveva fatto in quelle lontane 
regioni le più grandi scoperte. Gnardando la 
carta geografica e tenendo dietro allo stretto di 
Davis ed alla baia di Baffin, trovasi un? apertura 
oggigiorno chiamata lo stretto di Lancastre. Al- 
tre volte il capitano Ross erasi fermato colà, cre- 
dendo che fosse semplicemente un golfo e non 
un canale. Il capitano Parry fu il primo che ap- 
profittò di questa nuova sortita, nel 1819, egli 
passò attraverso lo stretto di Lancastre; ne sco- 
perse un altro chiamato ora stretto di Barrow, 
e da ultimo mise piede sulla terra di Melville. 
Quel viaggio era uno de” più sorprendenti che si 
fossero mai eseguiti; il capitano Parry erasi spin- 
to attraverso ai ghiacci ad una distanza di 900 
miglia più di quslfizue altro navigatore. La ter- 
ra di Melville, come è noto, è l’ultimo punto 
del mondo conosciuto che sia indicato sulle car- 
te, ed il più prossimo al polo artico. Al capitano 
Parry spetta l'onore di aver compiuto la metà 
del passaggio per la via dell’ ovest, ed al capi- 
tano Mac-Clure, quello dì averne compita la se- 
conda metà per la via dell'est; l’ultimo punto, 
raggiunto dalla spedizione del 1819, non è lontano 
che di una settantina di miglia dal punto raggiun- 
to dalla parte. opposta, dalla spedizione del 1860. 

In questo intervallo di tempo , una nnova 
circostanza venne ad accrescere l'interesse che 
erasì destato per la ric: del passaggio del nord. 
Iohn Franklin partì hilterra nel 1845 e 
non fece più ritorno; ormai sono scorsì più di 8 
anni, senza che se ne sia udita novella. Da quel- 
l'epoca si andò in traccia non solo del Jag- 
gio del nord, ma ben anco di Franklin e de’ suoi 
compagni. L'ultima spedizione che proponevasi 
questo duplice soopo partì nel 1850, nel mese 

i gennaio; dopo aver girato intorno al Ca 
Horn, e toccato di ' passaggio le isole Sandwich, 
arrivò allo stretto di Behring. Era composta .di 
due bastimenti, 1’ Entreprise e 1° Investigatebr. 
Solo quest’ultimo fece il tragitto del mare di 
Behring,.sotto il comando del capitano Mac-Clu- 


| Fe,un' yero) eroe, 


Prima di tutto dobbiamo’ osservare che il 
passaggio del Nord, propriamente, non fu ese- 
guito in un modo completo, non essendo stato 
effettuato col mezzo di navi. Tra il punto estre- 
modi navigazione raggiunto per la via dell’ est, 
ed il punto estremo raggiunto per la via del- 
l’ovest, rimase una certa estensione talmente in- 
gombrata di ghiacci, cho fu d’ nopo attraversarla 
a piedi. Colà vi ha una specie di istmo di Pa- 
nama di ghiaccio che non fu ancora tagliato. Il 
comandante Mac-Clure aveva calcolato il suo 
viaggio con una ammirabile risoluzione. Egli ave- 
va dichiarato che si sarebbe avanzato tra i ghiacci 
più lubgi che gli fosse stato possibile, e che, 
quando ne fosse stato impedito, avrebbe cercato 
di raggiungere a piedi la terra di Meleville. Nel- 
la previsione di questa impresa sì ardita, un al- 
tro bastimento, l’ Herald, si avanzò dall’ altra 

arte del continente americano, vale a dire per 
‘a via della baia di Baffin e dello stretto di Lan- 
castre, allo scopo di raggiungere del pari la terra 
di Melville. La predizione del comandante Mac- 
Clure si realizzò; l’ intrepido marinaio, dopo tre 
anni di una navigazione quasi favolosa, venne a 
scontrarsi sui ghiacci, in un punto del globo, 
dove gli uomini non avevano ancora posto piede, 
con un drappello de’ suoi compatriotti che gli 
venivano incontro. Egli inviò uno de’ suoi uffi- 
ciali, il tenente Cresswell, coi malati del suo 
equipaggio, ad imbarcarsi sul bastimento che gli 
era venuto incontro, ed egli , fatto ritorno a bor- 
do della sua nave, andò a raggiungero |’ Znvesti- 
gateur, rappreso già da due anni in mezzo ai 
ghiacci, e che probabilmente vi si trova ancora. 
ispacci, come l’ abbiamo detto , sono ar- 
rivati in Inghilterra. Il 4 ottobre il tenente Cres- 
swell, latore di quei dispacci, trovavasi a Taur- 
so, estremità settentrionale della Scozia. Di là 
arrivò in 53 ore a Londra dopo aver avuto l’in- 
signo onore di aver compiuto il passaggio del 
Mare artico, da un lato all’altro del continente 
americano. 

Vi sono alcuni utilitari che in vista del ri- 
sultato ancor vago ed incerto de’ mirabili sforzi 
del coraggio dell’uomo, rinnovano l’ eterna e bas= 
sa domanda « Ma a che serve tutto ciò? » Ora 
possono avere ragione. Non vi ha alcun dubbio 
che se anco si tragittasse il mare del polo, non 
sarebbe perciò reso praticabile. Alcuni arditi av- 
venturieri sì sono aperta una via attraverso i 
ghiacci, ma non l’apersero ancora al cotone ed 


al calicot. L’ impenetrabile muraglia trovata dal- 
1’ intrepido Mac-Clure, fu pur trovata da Parry. 


circa quarant'anni or sono, e tutto ci conferma 
nel credere che non fu mai rotta 

Tuttavia, anche dal punto di vista utilitario 
e pratico, chi potrebbe, chi oserebbe dire che la 
scienza moderna, già madre di tanti prodigi, non 
potrà riportare una nuova vittoria sulle forze della 
natura ? Chi avrebbe potuto predire le meravi- 
glie che si ottennero mi vapore e coll’ elettricità ? 

Non sappiamo ciò che si scoprirà; ma ciò 
che noi sappiamo, si è che qualche cosa sarà 
scoperta. Tutto ciò che dà all’ uomo il senti- 
mento della sua dignità; tutto ciò che sviluppa 
la sua potenza, tutto ciò che dà alle sue facoltà 
la più snblime espressione, non è mai inutile Ai 
non è mai perduto. ( J. des Dèb. ) 


ARKIVI 

paL gionno 20 aL gionno 21 GENNAIO. 
Capone Luigi, di Napoli, Jegate, da Napoli 
Castelli Stefano, di Torino, proprietario, da Napoli. 
Comber Amato, di Francia, viaggiatore, da Livorno. 
Cook Guglielmo, d'Inghilterta, capitano, da Napoli. 
De Curtis Luigi, di Napoli, possidente, da Napoli. 
Dix Giovanni, di America, proprietario, da Livorno. 
Eglofstein Augusto, di Sassonia, proprietario, da Marsiglia. 
Fietta Edoardo, di Francia, viaggiatore, da Livorno. 
Garibaldi Giuseppe, di Roma, negoziante, da Napoli. 
Gargano Giuseppe, di Napo! goziante, da Civitavecchia. 
Guscetti Pi i Svizzera, negoziante, da Livorno. 
Johuston Giorgio, d'Inghilterra, maggio 
Koyser G., di Prussia, proprietario, da N 
Lee Edoardo, d'Inghilterra, dottore, da Nizza. 
Mance Alberto, d'Inghilterra, possidente, da Napoli. 
Martelli Francesco, di Firenze, proprietario, da Napoli. 
Marcucci Filippo, di Firenze, sacerdote, da Firenze. 
Îler, di Austria, corriere, da Napoli 
Nikiforoff Zenobio, di Russ oprietario, da Parigi. 
Pocholat Carlo, di Francia, viaggiatore, da Livorng, 
Pilatte Leone, di Francia, proprietario, da Genova. 
Rinaldini Enrico, di Perugia, oreOce, da Napoli. 
Villanrasa, Francesco, di Spagna, pittore, da Firenze, 

MAL GIORNO 21 AL GIORNO 22 GENNAIO. 
Affrè Enrico, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Collings Daniele, d' Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Fichel Amalia, di Sassonia, proprietaria, da Livorno. 
Fiorucci Curzio, di Toscana, cantante, da Toscana. 
Galli Virginia, di Firenze, proprietaria, da Firenze. 
Jones L. B., di Americo, proprietario, da Firenze. 
Laurie Giorgio e Gio., d'Iughilterra, proprietari, da Napoli. 
Magran Antonio, di Francia, negoziante, da Firenze. 
Silsbeo W., di America, proprietario, da Firenze. 
Tani Luigi, di Toscana, sacerdote, da Toscana. 
Vandeoberghe G., di Francia, proprietario, da Napoli. 
Verger Gio. Bat, di Napoli, cantante, da Palermo. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 20 AL sionno 21 GENNAIO. 
Bayerle Giulio, di Prassia, proprietario, per Firenze. 
Brauch Francesco, d'Olanda, proprietario, per Marsiglia. 
Facchetti Crislofaro e Carlo, di Brescia, negozianti, per Brescia. 


Fernandez Alessio, di Roma, sppaltatòre teatrale, per Livorno, 
Gordon Tommaso, d' Inghilterra, proprietario, per Londra, 
Landi Giovanni, di Urbino, caotante, per Milano. 

Lob Emilio, di Francia, negoziante, per Firenze. 
Striekland Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, per Malta, 
DAL GIORNO 24 AL GIORNO 22 GENNAIO. 

De Curlis Luigi, di Napoli, possidente, per Firenze. 

De Maule Amico, del Belgio, proprietario, per Napoli. 

G., del Belgio, proprietario, per Napoli. 

, del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Piperno David G., di Roma, negoziante, per Livorno, 
Rechmone Carlotta, di Francia, proprietaria, per Napoli. 
Rosangian Giac., di Austria, religioso, per Costantinopoli 
Roversi Vincenzo, di Roma, negoziante, per Napoli 
Sehels Bernardo, di Baviera, sacerdote, per Trieste. 
Sehweitzer Luigi, di Svizzera, possidente, per Malta 
Sottovia Margarita, di Roma, per Monaco. 

Spicher Riccardo, d'Inghilterra, proprietario, per Napo!i. 
Zaccar Giuseppe, di Turchia, negoziante, per Malta 


NOTIFICAZION 

Si è redatto dalla Ecema Magistratura ro- 
mana il preventivo del 1854. 

Esso trovasi in pubblicazione presso la 
segreteria comunale, onde, a forma del $. 20 
dell’editto dei 24 novembre 1850, riceverne le 
osservazioni, da chiunque credesse di farne, 
per indi essere prescntate all'esame del consiglio. 

Dal Campidoglio addi 24 gennaio 1854. 

Luci VannuTELLI Segret. 
NOTIFICAZIONE 

Negli uffici comunali del Palazzo senatorio 
è in pubblicazione a forma di legge il conto 
consuntivo dell'esercizio 1852. Vi resterà a tutto 
il giorno 15 del prossimo febbraio. 

Dal Campidoglio addi 24 gennaio 1854. 

Luigi VawsuTELLI Segret. 


Meynoer Ar 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROM. DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 26 corrente, alle ore 4 pemeri- 
diane in punto, si terrà adunanza nell'Aula del- 
l'Archiginnasio della Sapienza , nella quale il 
segretario perpetuo P. E. Commend. Visconti 
farà lettura d'una Memoria su d'una statua ine- 
dita della Villa Albani, riproducente il tipo della 
Venere di Milo, del socio corrispondente signor 
cavaliere Raoul Rochette, membro dell’ imperiale 
istituto di Francia e segretario perpetuo del- 
l'accademia delle belle arti. 

Indi il medesimo esporrà alcune iscrizioni 
antiche recentemente scoperte. 


Il Giorna 
vi. — I pre 
150. — 
Toscana, Ld 
Portogallo e 
America 77 
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ANNUNZIO LETTERARIO 


Nel negozio librario di Francesco Ar- 
chini, Via del Collegio Romano n. 205 alle 
ore 22 in punto, ossia alle 3 4/2 pomeri- 
diane, priacipiando dal giorno di Giovedì 26 
Gennaro corrente e giorni consecutivi eccet- 
tuate le feste, si venderà per pubblica au- 
zione una scelta libreria, conlenente princi- 
palmente opere francesi d'istoria, belle let- 
tere, diplomazia, di diritto pubblico ed am- 
ministrativo, ed altre di varia letteratura. 

Il catalogo si dispensa gratis nel sud- 
detto negozio, ove si ricevono le ci 
per l’ incanto. 


AVVISI 


I coniugi D. Ercole de' Principi Pio di 
Savoja e Donna Genoveffa nata Spalletti , 
domiciliati in Firenze ed abitanti nel loro 
palazzo in Via dei Banchi, fanno pubbli 
mente noto : Che non hanno, nò mai hanno 
avuto comunione di affari o d'interessi qua- 
lungue con la Contessa Donna Maria vedova 
Pio di Savoja nata Vivi, la quale ha abitato 
qualche anno in Roma: Che i detti coniugi 
Pio di Savoja hanno sempre pagato , e pa- 
gano a pronti contanti tuttociò che acquistano 
per sè, e per la propria famiglia, siccome ri- 
petute volte hanno fatto noto pubblicamente 
nel Monitore Toscano. E che perciò hanno 
diritto di non ricevere molestie da alcuno 
per iscambio, od equiroco di nomi con la 
detta vedova Pio, troppo facili a verificarsi, 


Carlo Benedetti della città di Rieti fa 
noto al Pubblico, che ha egli sempre con- 
dotto insieme al suo fratello Pietro, ora de- 
funto, la fonderia delle campane, ed ha svuto 
dovunque la fortuna d' inconti la generale 
approvazione. DI ciò fan piena fede le molte 
campane fase per varie ciltà e castolla, 0 se- 


gnatamente quella del Duomo della sua pa- 
tria, e le altre gettate per S. Agnese e S. Fi- 
lippo in Roma. Ora egli notifica, che pro- 
siegue la detta fonderia, getta campano di 
qualunque dimenzione, forma qualunque sorta 
di armonia che si destderi, e fa altresì che 
il suono delle nuove campane, ove ciò si vo. 
glia, formi bell' accordo colla preesistente 
armonia. 

Chiunque pertanto amasse profittarsi , 
potrà diriggersi in Rieti al sunnominato Car- 
lo Benedetti, il quale si farà un dovere di 
corrispondere alle commissioni di cui venisse 
onorato, con ogni puntualità ed esattezza, 
tanto per l' eleganza della forma e degli or- 
nati, tanto per la graduazione di qualunque 
tuono da conseguire la più perfetta armonia. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


comrosro 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico 
chirurgico di Roma si vende l' di 
Salsapariglia, rimedio efficacissimo nelle ma- 
lattie del sangu Il composto delle 
parti più attive d iglia, non che 
di altri estratti di getabili, senza 
la minima dose di mercurio. Coloro che vanno 
affetti da erpeti, da tumori ed ulcere scro- 
folose e sifilitiche, da quei mali che sogliono 
conseguitare alla scabbia precocement spa 
rita , di emorroidi, 0 di qualanque affezione 
umorale, e che abbisno bisogno dei così detti 
depurativi del sangue, possono molto sperare 
da questo farmaco, il quale può ammibistrarsi 
in totte le stagioni. La forma pillolare lo 
rende più soddisfacente al medico 6 più co- 
modo all' ammalato, perchè contiene in pio 
giolissimo volume tutte le virtà medico delle 


decozioni e de'sci s 
Bert payticly Iroppi spesse volte: cos gravi 


Il deposito in Roma è presso la farma. 
cia del signor Balestra Borioni, Via del Ba- 
buino n.98, ed io Bologna presso il sig Fi- 
lippo Zanelli. 


Due cavalli da sella e da liro, a coppia 


o separatamente, l'uno storno di 6 anni, ‘ 


l'altro baio di anni 7 si trovano per ven- 
dersi a Piazza Rosa n. 40 ( presso Piazza 
Colonna ), e si possono vedere ogni giorno. 
È pure nello stesso luogo in vendita uo le- 
gno a quattro ruote, chiamato phacton, coi 
rispettivi finimenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $, 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore ac- 
cogliendosi l'istanza del sig. Clemente Picchi 
con benigno Rescritto del giorno 2 Otto- 
bre 1853, e successivo decreto esecutoriale 
esibiti negli atti dell'infrascritto Notaro , il 
medesimo è stato restituito nel libero eser- 
zio de' suoi diritti. 

Roma 24 Gennaio 1854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


Illiîo sig. Governatore di Palestrina. 

Ad istanza di Maria Pileri in Cascioli, 
contadina, domio. in Poli, rappr. dal Proo. 
sig. Igino Pinci. — Si cita Luigi Cascioli 
marito la Istante d' incognito domic. per 
affissione ed inserzione in Gazzetta a forma 
del $. 483 del vig. Regol., a compar. dopo 
tre giorni per sentirsi ivi condann 
prestazione alimentaria mensile, giusta il 
rbitrio di 8. S. Illîa, congruente allo 
to di essa Istente, insieme ad ona figlia 
pubere, e ciò in forza di documenti in atti, 
@ rilasciarsi all'effetto l'ordine esecutorio 
colla condanna alle spese. Marchetti C. 


BORSA DI ROMA 
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EFFETTI PUBBLICI 
Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 1° semestre 1854. Sc. 93 — 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
5 per cento godimento del 4° tri- 
mestre 1854. . . . E) 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 41854. Azioni di 


5 per cento, e divi- 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 


ni di so 100 . . .. . 
ASSICURAZIONI 
Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
mi di so. 100, So. 98- 


Marittime e fluviali Società Romana, 
Ividendo 1854. Azioni di so. 300 
per 1/10 pagato. . . » 66- 
Marittime e fluviali Com Com- 
merciale di Roma, dividendo 1854. 
Azioni di so, 500 per 1/10 pagato » 101 — 
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vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
73150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =y 2 30. — Francia, Spagna, 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


Portogallo e Inghilterra x 4 50. — Germania 3. — 


America 7% 6. — Oggi associato lo riceve franco di porto. 


GIORNATE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


f 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all' Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, 
Pietra num. 32. 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


ROMA 


in Piazza di 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all'altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


Barometro ridotto 
lalla Temperat. di 0°R. 


GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 1,8 
25 Geonso | » 3pomer.| » 28 » 2,3 
» 9pomer.| » 28» 3,4 


Termometro R. PON 
ester. al Nord | Umidità 


Stato 


Direzione È 
del cielo 


del vento i 


d.| Coperto. 
Coperto. 


d.| Ser.nunsp. | Dalle 9 pom. del 24 Gennaio fino alle 9 pom. del 25 detto. 


Temperat. mass. + 8,6. 


Osservazioni fatte ad ore diverse 


Temperat. min. + 4,0. 


ROMA 26 Gennaro. 


Eennisii Lac 


Ieri nella Basilica di S. Paolo fuori delle 
mura venne con futta la sacra pompa solen- 
nizzata da’ Monaci Benedettini Cassinesi la fe- 
stivita della Conversione del grande Apostolo 
delle genti. A 

La Messa pontificale ed i Vespri solenni 
furono cantati dal R. P. Don Simplicio Pappa- 
lettere, Abate di governo del Monastero dei he- 
nedettini presso quella grandiosa Basilica, sul- 
I° altare massimo della Confessione, mercè con- 
cessione speciale del Sommo Regnante Pontefice, 
ottenuta nell'udienza dell’ 11 corrente da Sua 
Emza Rma il sig. Cardinale Antonelli, Segre- 
tario di Stato, e presidente della Commissione 
proposta alla riedificazione della stessa Basilica 
di S. Paolo, e spedita con Bolla Apostolica al 
medesimo P. Abate. 

Vi assistettero parecchi Padri Abati del- 
l'Ordine Benedettino di stranie regioni, la in- 
tera famiglia del monastero, non che gli alunni 
del Convitto. Una scelta musica eseguita da 
distinti professori accompagnò la sacra funzio- 
ne, a cui accorse dalla capitale grande molti- 
tudine a pregare salla tomba del. grande Apo- 
stolo, sempre attonita nel (trovarsi in un tem- 
pio, che ormai condotto a compimento forma 
una delle maggiori glorie della grandezza delle 
arti belle nel secolo decimonono. 


POEMI 
GRAN DUCATO DI TOSCANA 
FIRENZE 22 Gennaio. 

Il Monitore Toscano pubblica un decreto di 
S. A. I. il Granduca, col quale considerando 
che i fratelli Gandell non hanno versato entro 
il termino stabilito la somma di un milione di 
lire toscane per la concessione avuta della stra- 
da ferrata da Firenze al confine Pontificio per 
Arezzo, sono decaduti dalla medesima conces- 
sione e dai beneficii che vi sono inerenti. E 
secondo tale decreto i fratelli Gandell hanno 
egualmente perduto il deposito di lire 140,000; 
e ciò in forza di un contratto già stabilito col 
Governo toscano. 


+0BE-0+ - 
STATI ESTERI 
FRANCIA 
Da qualche tempo le monete da cinque 
franchi si sono fatte rare nella circolazione, e 
dalle difficoltà di procurarsi una moneta d'oro 
sorgono imbrogli nelle transazioni commercia- 
li. A questa progressiva disparizione della mo- 
neta d'argento si assegnano varie cause. 
Innanzi iutto la demonetazione dell'oro 
in Olanda e nel Belgio ha di molto influito 
sulla esportazione dell'argento i Francia. Quan- 
to denaro in oro non ha gettato sulle nostre 
piazze per altrettaoti pezzi d'argento |’ Inghil- 
terra, sì bene provveduta per le miniere della 
California e dell' Australia ? Anche gli Stati- 
Uniti hanno tratto a sè grande quantità di ‘ar- 


| 


i 


O eu 


gento francese. Questi due paesi hanno specu- 
lato sul differenziale rapporto, che esiste tra 
loro per il loro argento coniato ed il nostro. É 
noto che il rapporto legale della moneta d'ar- 
gento a quella d'oro è di 4 16 per cento più 
elevato in Francia che in America, e di 8 58 
per cento più che nella Gran Brettagna. Il che 
spiega il favore eccezionale, con che America 
e Inghilterra cercano l'argento francese. 

Le nostre grandi compre dei grani fatto 
all'estero per riempire la deficienza del rac- 
colto, si pagano in oro ed argento, e a prefe- 
renza con questa ultima moneta. Lo stesso è 
dei grani comprati all'interno, per cui alle 
banche dipartimentali si fanno continue doman- 
de di denaro d'argento. Tali pagamenti con- 
tribuiscono al decrescimento , che sente l’'in- 
casso metallico della banca di Francia. Benchè 
da una parte queste esportazioni di capitali 
non siano che accidentali c momentanee, e che 
tosto o tardi ci debbano ritornare per via di 
cambio: benchè dall’altra il denaro versato 
all’interno non esca di se, e debba pure 
rientrare nelle casse della banca pel giuoco 
naturale delle transazioni, ne risulta tuttavia 
nella circolazione una mancanza che bisogna 
attenuare. 

Finalmente da due anni, gli speculatori 
si sono accorti che fra gli scudi da 5 franchi, 
i coniati nel 1825 contengono una lega d’oro. 
Tosto i cambisti, offrendo un agio del 3 al 4 
per mille, alle monete da 5 fr. d’un millesi- 
mo anteriore a quest'epoca, ne hanno raccolta 
quantità considerevole per convertirle in verghe. 

Da ciò, quella pronunciata tendenza dell'oro 
a divenire l'agente principale della circolazione: 
e ne derivò la perdita del suo pregio, in che ha 
guadagnato l'argento. Questo fatto non si era rin- 
novato mai dall'anno XI, data dell’ origine della 
nostra moneta d'oro. Dopo la legislazione fissata 
a quest’ epoca, l'oro valeva un po’ più di 15 
volte e mezza l'argento : ora il rapporto del 
valore fra questi due metalli sulla piazza di 
commercio è per la prima fiata, dopo 50 anni, 
al di sotto di 15 e mezzo. 

Da tali avvenimenti essendo preoccupato 
il Governo, salvaguardia di tutti gl' interessi, 
vi chiamò sopra la seria spa attenzione. 

Furono a quando a quando presentati vari 
mezzi di arrestare il progresso dell’ emigrazio- 
ne della moneta di argento, anzi di mettervi 
un termine. Ne citeremo qualcheduno. 

Si propose di aumentare la carta-moneta, 
e sovratutto di emettere ùn gran numero di 
biglietti di piccola dimensione. Ma questa misu- 
ra, poco efficace a nostro credere , non era 
senza danno: perchè la facilità di emettere 
carta nuoce alla garanzia che si deve attribuire 
a questo istrumento della circolazione, dal mo- 
mento che non è sostenuto da una riserva me- 
i ciente. E ciò, come han detto pri- 
ma di noi, perchè le monete sono mercanzia 
d'un valore reale, nel tempo stesso che gio- 
vano alla circolazione con una frazione estre- 
mamente facile, dandosi dall’ oro e dall’ argento 


tali vantaggi e tal sicurezza che da niuna cosa 
può essere sostituita. 

Si demonetizzi l'oro, dicevano alcuni ; si 
demonetizzi l'argento, dimandavano gli altri; 
senza pensare alla enorme perdita che la pri- 
ma di queste misure farebbe subire al tesoro, 
al turbamento che apporterebbe nell’ industria 
e nel commercio; senza darsi carico che la 
seconda non sarebbe meno funesta, sopprimen- 
do l'intermediario delle transazioni abituali 
della vita che esiste da secoli. 

In mezzo a questo conflitto di mezzi più 
o meno violenti, pericolosi ed impraticabili, il 
governo ha con rara sagacità trovato il rime- 
dio più semplice o più conveniente. 

Con un decreto di fresca data, esso ac- 
cresce la fabbricazione della moneta d’oro sotto 
forma di pezzi da 10 franchi, il cui numero 
è ristretlissimo e che si sostituirà in una mol- 
titudine di\circostanze all'impiego del pezzo 
da 5 franchi. Inoltre si creano pezzi di cinque 
franchi in oro pèr i bisogni giornalieri. 

Attendendo che un giorno si pronunzi sul- 
l’esistenza di un modello unico o dubbio, que- 
sto decreto scongiura il danno di una crisi 
monetaria che di più crediam noi sia molto 
esagerata. Poco a poco, uno dei principali ele- 
menti della fortuna pubblica sarà riportato al 
suo stato normale senza sommovimenti e senza 
suscitare imbarazzi commerciali e finanzieri. 

( Patrie.) 


Il signor Pelit, direttore dell'osservatorio di 
Toulouse, comunica all' Aquila di quella città la 
seguente nota: 

La terra sta per penetrare in uno dei nu- 
merosi anelli meteorici, la cui esistenza da al- 
cuni anni è riconosciuta dagli astronomi e vi 
resterà avvolta sino verso la metà di dicembre. 
Alcuni dei corpuscoli planetarii, presso ai quali 
ci tocca passare, sono di una ragguardevole di- 
mensione. Uno dei medesimi, grosso quanto il 
Campidoglio di Toulouse, fu nel 1807 distolto 
dalla sua via in forza dell’azione della terra, 
e andò a cadere in America. In altre circostan- 
ze, nel 1801, 1803, 1807, 1813 ecc. il passag- 
gio fu segnalato dal cadere di polvere o di fram- 
menti di pietra. Ma queste cadute eccezionali non 
produssero cho insignificanti effetti sulla terra, 
e la vicinanza dei piccoli astri cui ci accostiamo, 
non deve punto preoccuparci in nessun modo. 
Per parte della generalità dei viventi non deve 
essere che un interesse di pura curiosità. 

SPAGNA 
MADRID 13 Gennaio. 

Circa la epidemia scoppiata in alcuni paesi 
della Gallizia, il Siglo-Medico fa lo seguenti 
osser 


ha qui la notizia degli attaccati e 
morti di dholera ia 8 giorni, e sono: nella 
arrocchia di Viso, attaccati 7 e morti 
antes, attaccati 7 e morti 6, a Cedeira, 
taccati 13 e morti. 13, ‘a Redendela, a 
cati 5 e morti 4, a Negros, attaccati 2 e mor. 


Le serie notizie, che arrivano da Londra, 


ti 2. La malattia continua a progredire dall'E. 
all’O, invadendo la parrocchia di Tis , sopra 
la parto di Vigo, rispettando per ora questa 
popolazione: ultimamente però dilatossi per 
ogni verso, perchè dovunque s' aggirano quelli 
che la portano. Già possiamo dire che abbrac- 


«cia un raggio di quattro leghe. Potrà darsi che 


il male non si estenda molto, ma si trattenga, 
come nel 1835, quando lo comunicarono le 
squadre di D. Pedro e di D. Michele di Por- 
togallo, stanziate nella rada medesima, ove ora 
esiste il lazzaretto. ( Espana. ) 

— Nel porto di Cadice durante il 1853, 
vi è stato un movimento di 3,312 navigli; quin- 
di 130 più che nell'anno antecedente. Di que- 
sti 3,143 sono mercantili, e 2,442 spagnoli 
e 701 strapieri. 

Nel 1853, è stato esportato all’estero dal 
porto di S. Maria per 697,677 arrobas (una 
arroba sono 25 libbre) 23,255 botti: da Ierez 
per 903,037 arrobas, 30,101 botti. 

Il banco spagnolo al finire del 1853 pre- 
sentò un attivo di 369,872,074 reali, di cui 
69,610,629 in effettivo, 1,200,000 in biglietti, 
6,772,930 in potere dei commissionati, 13 mi- 
lioni 026,570 in obbligazioni di beni naziona- 
li, 183,515,781 in cartelle , effetti correnti , 
31,280,061 in effetti del debito dello stato ec. 

— Dagli stati sopra il numero delle cau 
se incominciate e finite in ogni concepto duran- 
te il 1852 nei territori delle udienze della pe- 
nisola spagnola e sue adiacenze, cui pubblica 
il sig. Huet, fiscale del tribunale supremo di 
grazia e giustizia, si vede che in 8 udienze 
oltrepassò i 3000 il numero delle cause termi- 
nate in ogni concepto. I tribunali considerati 
per l'ordine di loro importanza nel numero 
delle cause principali, sono in Madrid, che ne 
giudicò 4,574, Granata 3,736, Valladolid 3,259, 
Coruna 3,144, Siviglia, 3,717, Barcellona 3,502, 
Valenza 3,417, Saragoza 3,083. Indi seguono 
gli altri luoghi, per ordine, collo stesso nu- 
mero delle cause giudicate, cioè Albacete, Bur- 
gos, Caceres, Pamplona, Oviedo, le Canarie e 
Maiorica. CRE) 

GRAN BRETAGNA 
LONDRA 17 Gennaio. 

I giornali inglesi del 14 corrente gennaio 
rendono conto d'un meeting che fu tenuto a 
Manchester in onore del dottore Browning, 
nuovo plenipotenziario di S. M. Britannica nella 
Cina, e nel quale egli in un notevole discorso 
fornì interessanti ragguagli sulla importanza 
commerciale di quell’ impero, 

Le relazioni dell’ Inghilterra con la Cina 
rappresentano un capitale di 30 a 40 milioni 
di |. st. (750 milioni a 1 bilione di fr.) La 
Cina compra dall’ Inghilterra immense quantità 
di tessuti, provenienti la maggior parte dalle 
fabbriche di Manchester, e dall’ India materie 
prime, segnatamente del cotone per un valore 
di 3 milioni di I. st. (75 milioni di fr.) Essa 
dà io cambio seta greggia per un valore di 5 
milioni di |. st. e più di 100 milioni di libbre 
di thè (45 milioni di chilogrammi all'incirca). 

Il sig. Browniog fa osservare che quando 
il commercio con la Cina formava un monopolio 
esclusivo della compagnia delle Indie, la espor- 
tazione del thè giungeva appena a 33 milioni 
di libbre. Allorchè si trattò di far cessare que- 
sto monopolio, i difensori della compagnia pre- 
tendevano che il traffico sarebbe rovinato del 
tutto, che la provvista per l'Inghilterra sarebbe 
compromessa e che il libero commercio non 
potrebbe ottenere il thè allo stesso prezzo. 

L'esperienza ha smentito questi timori. 
Nel 1852, l'esportazione del thè ammontò , 
come abbiamo già detto, a più di 100 milioni 
di libbre; i prezzi diminuirono e le qualità 
sono state migliori: finalmente, le finanze della 
Gran-Bretagna ritirarono, dall'aumento della 
importazione del tha, un sopravanzo di rendita. 
Dopo aver presentato questi documenti sta- 
i, il signor Browning annunziò che lo scopo 
principale della sua missione è quello di svol- 
gere, per quanto è possibile, le relazioni del- 
l'Inghilterra con la Cina, e di esteriderle oltre 


que' limiti che le hanno assegnato i trattati; © 
conchiuse il suo discorso facendo conoscere al 
meeting ch'egli aveva ottenuto a Parigi un'udien- 
za da Napoleone III, e aveva conferito nella 
capitale medesima col ministro degli affari esteri 
di S. M, l'imperatore dei francesi, come an- 
che col plenipotenziario degli Stati Uniti, il 
quale dee quanto prima recarsi nella Cina, e 
che in seguito a tutto ciò egli poteva guarentire 
il perfetto accordo delle 3 potenze circa la poli- 
tica da adottarsi relativamente al celeste impero. 
— Dal prospetto settimanale della banca 
d' Inghilterra, per la settimana scaduta il 7 cor- 
rente, risulta una diminuzione di 21,827 |. st. 
sull'incasso metallico, che era sceso a 15,831,072 
I. st.; ed un aumento di 270,340 |. st. sulla 
circolazione de' biglietti, che ammontava a lire 
sterl. 21,348,200. (FL) 


Recentemente abbiamo avuto occasione di 
stabilire che gli arsenali ed i porti d' Inghil- 
terra erano in istato di mettere in mare, in 
poco tempo, una flotta grande e potente, com- 
posta non solo degli antichi nostri monti di le- 
gno, ma provveduta di tutti i vantaggi dell’ap- 
plicazione del vapore. Abbiamo pure annunciato, 
che l’ammiragliato si proponeva di considere- 
volmente accrescere il numero dei mariuai e 
soldati di marina. 

Ia Francia si prendono egualmente misure 
vigorose per aumento della marina. Sono stati 
chiamati al servizio della marina imperiale tutti 
i marinai dai 24 ai 40 anni. Si chiamano i 
marinai di riserva impiegati alla pesca di Ter- 
ranuova, e vari vascelli e fregate ad elice van- 
no in quest'anno ad essere lanciate in mare. 

Tutto indica grandi preparativi di guerra 
marittima, e persuasi che i nostri vascelli sa- 
ranno in buono stato, e gli equipaggi interi ci 
si dimanda chi li comanderà. Gittando gli oc- 
chi sopra l'annuario vi troviamo veterani, i qua- 
li hanno reso buoni servigi al cominciare del 
secolo, ma di cui non possiamo dire, senza 
mancar loro di rispetto, che oggidì sarebbero 
poco in istato di rendere somiglianti servigi. 
Troviamo alla loro testa l'ammiraglio sir Biam 
Martin, i cui figli sono ammiragli, i nipoti 
capitani, e che ha più di 70 anni di servizio. 

Abbiamo sulla lista di attività 21 ammi- 
raglio, de' quali il più giovane cinquant'anni 
indietro era officiale. I contrammiragli sono 51. 
Il più anziano è sir Filippo Mornby, nominato 
capitano il 16 febbraio 1810, ed il più giovane 
è il sig. Montagu-Stopford, nominato capitano 
il 2 aprile 1825. 

L'età media degli officiali superiori della 
flotta è assai superiore ai 70 anni. Solo nei 
ranghi delle ultime due classi de’contrammira- 
gli si trovano uomini, che sono ancora in tutta 
la forza dell’ età. 

Quando il governo ha giudiziosissimamente 
nominato sir Edmondo Lyons a comandante in 
secondo della flotta del levante, si trovava da 
poco tempo ammiraglio, ed in effetto non lo è 
se non da qualtr' anni : era però capitano del 
7 luglio 1814, vale a dire cinquant'anni indietro. 

L’anzianità è la sola regola di avanzamento 
per gli officiali superiori della marina inglese. 
Questo può essere callivo pel servizio, quando 
le nostre flotte si trovano in concorso colle 
flotte comandate da officiali più giovani. Il 
grande numero degli antichi officiali che ci ha 
lasciato l'ultima guerra scoraggia i giovani of- 

tempo di dare un largo ritir 
» che hanno servito bene il loro 
che meritano tutta la stima de’ loro conci 
e del governo. Lo stato di guerra, in cui an- 
diamo ad intrometterci , forse imperiosamente 
l’ esige. ( Debats. ) 


DANIMARCA 
Scrivono dall'Eider alla Gazzetta Univer- 
sale d’ Augusta, in data dell’8 gennaio corrente: 
È imminente nel ministero danese degli 
sa li una modificazione essenziale; a 
motivo delle sempre più gravi complicazioni 
della questiono d' nie: et : 


TA 


farebbero credere non lontano il momento, ia 
cui l' Inghilterra e la Russia devono risolversi 
sul reciproco contegno da tenersi nel mar Bal. 
tico. In un tale stato di cose, si riconobbe il 
bisogno di comporre il ministero degli allari 
esterni in modo, da far conoscere preventiva. 
mente la politica, che il governo danese intende 
di seguire. 7 n 

L'attuale ministro degli affari esterni, ad 
onta delle importanti sue prestazioni, non mo. 
stra gran voglia di continuare le sue funzioni, 
a fronte della grave complicazione degli affari 
d'oriente. Noi possiamo quasi prevedere che il 
portafoglio degli affari esterni passerà nelle mani 
del conte Reventlow Criminil, attuale ministro 
dell' Holstein, che lo ebbe già uu' altra volta 
in circostanze non meno difficili, uomo di cui 
si conserva grata memoria alle corti di Vienna 
e di Pietroburgo. x 

L'attuale ministro degli affari esterni opinò 
che la Danimarca debba tenersi strettamente 
unita alle potenze occidentali. Uo forte partito, 
rappresentato dalla maggioranza della dieta da- 
nese, si è pronunciato contro qualsiasi unione 
della Danimarca colla Russia; a questo modo 
la posizione di un ministro degli affari esterni 
riesce sommamente difficile. Ma il conte Re- 
ventlow Criminil ha tanta prudenza e tapta fa- 
cilità nel trattare gli affari, e gli stessi suoi 
avversari lo confessano, che non saprebbesi 
trovare persona più adatta alle attuali circo- 
stanze. 

Il conte Reventlow-Criminil trovasi nella 
più cordiale relazione col ministro dello Schles- 
wig, conte Carlo Moltke, uomo che gode la 
massima stima alla corte di Pietroburgo, e che, 


_ nelle ultime sessioni del consiglio dello stato, 


seppe sostenere con tutta l'energia, contro le 
avverse opinioni, la forza obbligatoria del trat- 
tato di famiglia e d’ alleanza della casa di Ol. 
demburgo, specialmente della linea danese più 
vecchia e della linea russa più giovane. La 
circostanza dell’ intima amicizia del conte Re. 
ventlow col conte Carlo Moltke, non lascia al. 
cun dubbio sull' elezione del primo a ministro 
degli affari esterni. In generale, si crede che 
il partito migliore, a cui la Danimarca possa 
attenersi, sia quello di una rigorosa neutralità, 
agendo, per quanto sia possibile, di comune 
accordo colla Svezia. 

In ogni caso, il contegno delle potenze ger- 
mapiche sarà decisivo anche pel contegno della 
Danimarca, non essendo questa in grado di 
poter resistere al loro impulso. 


RUSSIA 

La Gazzetta di Voss scrive: Il governo rus- 
so ha liquidato e ritirato il resto della somma 
di 50 milioni di franchi depositata nella banca 
francese. 

— Scrivesi alla Gazzetta nazionale da Pio- 
troburgo: In questo mese ci giunse da Copena- 
ghen il trattato di neutralità della Danimarca 
e della Svezia. Considerato officialmente esso 
apparisce in tutta regola giacchè dichiara che 
la Danimarca e la Svezia si asterranno rigoro- 
samente da qualsiasi azione sul mare interno 
quin questo dovesse divenire il teatro di fatti 

i guerra, non fu però troppò bene accolto at- 
tesa la domanda fatta anteriormente dalla Rus- 
sia a quelle due potenze. Si procede alacre- 
mente nel concentramento delle truppe; del re- 
sto nulla si sa ancora della partenza del corpo 
dei granatieri per la Fiolandia. Meno conso- 
lante è un ukase pubblicato da questo foglio 
ufficiale riguardo alla leva militare. Nella mo- 
tivazione di quella risoluzione dicesi: La leva 
mediante estrazione a sorte in uso nei dominii 
imperiali già da 14 anni offre tanti vantaggi 
che si è creduto opportuno di attivarla eziandio 
nelle maggiori e minori città e nelle colonie. 
Le province del Baltico, i cittadini israeliti, lt 
Bessarabia e Transcaucasia sono eccettuato di 

uell'ukase. Dal 9 gennaio 1854 devono ester 
lersi, entro lo spazio di tre mesi, nuovi regi” 
stri dei contadini e cittadini delle province 00- 
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all’ esercito saranno ammessi (onde vi sia egua- 
glianza colle altre province russe) appena do- 
po 22 anni di servizio nella guardia, e dopo 
25 nella linca ed esentati dal servizio. 


PERO OTTOMANO 
BEIRUT 29 Dicembre. 

To seguito ad un firmano diretto dalla ca- 
pitale, nel quale il sultano chiedeva alla popo- 
lazione un sussidio al suo esercito, da 500 a 
600 persone si sono presentate come volontari, 
oltre altri 600 circa arrivati da Tripoli di Soria. 
Essi partirono gli scorsi giorni, unitamente agli 
800 soldati che rimanevano qui, diretti per 
Aleppo, da dove proseguiranno per Azzun o 
per Bagdad, siccome si dice che i persiani si 
siano impadroniti di quest ultima città ,- colla 
intenzione di marciare sopra Aleppo, di co- 
mu’ accordo colla Russia. Circa un mese ad- 
dietro molti drusi erano venuti qui, offrendosi 
di andare a Costantinopoli onde prendere parte 
attiva nella guerra contro la Russia; eglino 
però pochi giorni dopo incominciarono a riti- 
rarsi poco a poco, di maniera che non se ne 
vede più alcuno nel paese, essendo tutti ritor- 
nati al loro villaggio di Horan. 

Ci rincresce che in Damasco la posizione 
dei cristiani non si sia affatto migliorata. Colla 
posta del 15 abbiamo saputo che dopo la let- 
tura del firmano nel quale si annunziava il con- 
ferimento del titolo di Gazi al sultano, le strade, 
le botteghe ed i bazari furono tutti illuminati, 
e numerose processioni di sceih, giovinastri e 
ragazzi musulmani percorrevano i bazari, gri- 
dando: Gloria al sultano ed esterminio agl'in 
fedeli! Va senza dirsi, che in questa esplosione 
di entusiasmo i cristiani venivano maltrattati e 
soffrirono molti insulti. Gli ebrei si sono pure 
uniti ai musulmani per insultare i cristiani, e 
questi perciò si fanno raramente vedere nei 
bazari, per causa delle tante minacce che loro 
sono fatte. — All’ arrivo della notizia della pri- 
ma vittoria riportata dai turchi, i cristiani ave- 
vano ricevuto già molti maltrattamenti; le chiese 
cattolica e greca furono assalite dai musulmani, 
alcune case e botteghe furono saccheggiate, e 
molte persone rimasero ferite, delle quali una 
perdette un occhio, un’altra un braccio, ed 
una terza una gamba. Alcuni notabili cristiani 
del paese fecero una rimostranza al governo 
su questi eccessi : il defterdar rispose in pieno 
divano che il governo non poteva fare più di 
quanto faceva, e non poteva guarentire nessuno, 
cosicchè coloro che avessero voluto rimanere 
in città potevano rimanervi liberamente, e co. 
loro che desideravano uscire, erano padroni di 
andarsene. Si comprende facilmente che una 
risposta simile, nelle attuali circostanze, pro- 
nunziata innanzi a musulmani, significa mol- 
tissimo. In sostanza, si può dire senza esitare 
che in Damasco non esiste più alcuna sicurezza 
personale : i cristiani vi sono esposti ad ogni 
sorta di pericoli, dai quali non sono esenti nè 
anche gli europei. 

Qui in Beirut, come più sopra vi ho rile- 
vato, la posizione dei cristiani è assai migliore 
che altrove ; nulladimeno le bestemmie dei tur- 
chi contro la loro fede sono incessanti — i bul- 
lettini della guerra vengono pubblicati nei ba- 
zari. Si parla sempre di vittorie riportate dalle 
truppe turche, mentre é dipiota miserabilissima 
la condizione del soldato russo. : 

( Portaf. Malt.) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


Leggiamo nella Patrie: Corrispondenze parti- 
colari dalle rive del Danubio annunciano che 
Omer pascià aveva prese tutte le sue disposi- 
zioni per approfittare del successo di Kalafat 
© far sostenere da truppo fresche i corpi d'ar- 
mala oltomana che avevano già combattuto; la 
sua armata conliauava ad essere in una buo- 
Dissima posizione su tutta la linea del Danubio; 
il contingente, portato già dal principio a cento 
trenta mila yomini, era sempre stato perfetta. 
mente mantenuto e inoltre l' armata di riserva, 
forte di 100 mila uomini, era completa ed ave- 


va preso posizione in tutti i luoghi ad essa as- 
segoati. Il fiume e il Balkan sono sempre in 
ottimo stato di difesa. 


—————_—_—————mcuxx; 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Ci sono giunti i giornali di Parigi del 18 
e 19, che erano mancati. ‘ 

Il Debats del 18 riporta il bollettino offi- 
ciale del principe Gortschakoff sulla battaglia 
che ha avuto luogo a Csetate fra russi e tur- 
chi. Esso è il seguente: 

Il 6 gennaio, i turchi, in numero di più 
che 18 mila uomini, con 24 cannoni, hanno at- 
taccato a Csetate il fianco dritto del distacca- 
mento del generale conte Anrep. Tre battaglio- 
ni, con 6 pezzi di cannone, che vi si trovavano, 
hanno sostenuto eroicamente l' attacco dei tur- 
chi fino all'arrivo del generale Bellegarde con 
4 battaglioni sul fianco dritto del nemico. Allo 
avvicinarsi di questo rinforzo, i tarchi io par- 
to si sono volti contro di lui. 

Il combattimento continuò dappoi ma con 
accanimento: ma fosto il nemico fu costretto 
ritirarsi su Kalafat. 

In questo fatto glorioso ove sette battaglio- 
ni russi hanno respinto un nemico triplice, i 
turchi hanno perduto 6 cannoni e due bairak, 
una gran quantità di armi abbandonate sul 
campo di battaglia e più di 3,000 uomini, fra 
gli uccisi si trova un pacha. 


Secondo la corrispondenza dei Débats il 
reggimento Iobolsk, che formava il distacca- 
mento russo, che hanno attaccato i turchi, so- 
pra Sl officiali, che componevano lo stato mag- 
giore, ne ha avuto 6 morti e/27 feriti 

— Si legge nella Nuova Gazzetta di Prus- 
sia di Berlino del 14 gennaio. 

Oltre l' ordine della mobilizzazione data 
io genere dall'imperatore Nicolò, S. M. ha 
ordinato ancora la mobilizzazione definitiva 
dei battaglioni di riserva pei reggimenti d’ in- 
fanteria del corpo dei granatieri e della guardia. 

— Secondo dispacci di Vienna che porta- 
no la data del 14 da Orsova‘* non sono cono- 
sciuti i risultati dei combattimenti presso Ka- 
lafat. La Gazzetta di Lione riporta da Parigi la 
notizia colla data di Vienna del 15, che presso 
Kalafat il giorno 6 è rimasto feritoil generale 
Simonich, ed il giorno 8 fu riportato a Kraiova 
gravemente ferito il generale Anrep. 


IMPERO OTTOMANO 

Il Daily News pubblica la seguente nota che 
gli ambasciatori d'Inghilterra e di Francia pres 
so la sublime Porta hanno indirizzata al gover- 
natore di Sebastopoli. 

» Conformemente agli ordini del mio go- 
verno la squadra inglese (francese ) d'accordo 
con quella di Francia (Inghilterra) sta per en- 
trare nel Mar Nero. Lo scopo di questo movi- 
mento è di proteggere il territorio ottomano 
da qualsiasi aggressione o atto di ostilità. Ne 
do avviso a V. E. acciocchè sia prevenuta ogni 
collisione, intesa a turbare le relazioni ami- 
chevoli che esistono tra i nostri governi; re- 
lazioni che io sono desideroso di tutelare e che 
lE. V. ha egualmente a caore di mantenere. 

» Al qual fine mi repaterei fortunato di 
sentire che V. E., animata da queste intenzioni, 
ha giudicato convenevole di dare all’ ammira- 
glio comandante le forze risse nel Mar Nero 
delle istruzioni onde prevenire ogni avvenimento 
che sia tale da mettere la pace in pericolo. 

» RepcLirre — Baraguar-D'HrLurens » 

— Una commissione composta di ufficiali 
dell’ esercito ottomano e di ufficiali europei 
ha di già cominciato sul terreno gli studi ne- 
cessari alla grande opera delle fortificazioni di 
Castantinopoli. La più perfetta armonia, dice 
la Patrie, esiste fra i componenti la commis- 
sione, la quale potrà bentosto presentare al go- 
verno un piano inlieramente studiato. 


PRINCIPATI DANUBIANI 
Le ultime potizie da Bukarest portano la 
data del 15 e quello di Craiova del 14 cort. 


I russi prendono ampie misure per riconqui» 
stare Csetate e per trasformare questo luogo in 
un forte. La guarnigione di Craiova s'era por- 
tata al 7 verso il Danubio lasciando un debole 
presidio in città, ma ritornò poi al 10 senza 
aver preso parte ai combattimenti. I proclami 
alla popolazione di mantenersi tranquilla e di 
non aver alcun timore furono rinnovati. La mat- 
tina del 9 giunse a Craiova un trasporto di 
rigionieri turchi in numero di circa 500. Essi 
urono spediti senz’ indugio a Slatina. Fra que- 
Sti trovavansi molti egiziani e parecchi ufficiali 
superiori. Nel tempo stesso giunsero anche dei 
carri con russi e turchi feriti. Negli ospitali 
succursali si fece posto per 1500 feriti. Sopra 
ogui carro trovavansi 6 8 feriti. Il passaggio 
dei carri pareva non terminasse più. I medici 
riferiscono pochi essere i feriti con palle, ma 
per lo più con arma bianca. I contadini che 
condussero coi loro animali i feriti, assicurano 
di aver veduto il campo di battaglia coperto 
di molti cadaveri. Un solo contadino prese sul 
campo 10 cavalli rimasti senza il cavaliero. 
L'attacco dei turchi seguì a motivo che i russi 
volevano fortificare la posizione dominante pres- 
so Csetate, avendo già incominciato a scavar 
fosse attraverso la strada. Ai 7 i russi abban- 
donarono la posizione di Csetate ed ai 10 ri- 
comparvero in quelle vicinanze. Notizie di Cra- 
iova del 14 non parlano però di nuovi fatti 
d'armi. Dal 10 sino al 14 i turchi non abban- 
donarono il terreno da essi occupato; nè i russi 
fecero nuove mosse, bensì ricevono continui 
rinforzi. 

Un dispaccio telegrafico di Bukarest del 15 
annunziando i combattimenti presso Slatina dice 
che dal 6 al 10 si combattè giornalmente senza 
che i russi abbiano perduto terreno. Ai 10 i 
turchi si ritirarono nel campo trincerato di 
Kalafgt, dopo essersi accorti che i russi rice- 
vevano rinforzi da tutte le parti. Ai 10 non 
avvennero quindi che piccole scaramuccie su 
vari punti. Fra le truppe che soffersero più di 
tutti si nomina specialmente un battaglione di 
cacciatori russi, il quale dovette sostenere i 
ripetuti assalti dei turchi finchè giunse il ge- 
nerale Bellegarde colla sua divisione. Quel bat- 
taglione perdette un decimo della sua gente. 
La stessa sorte toccò ad un distaccamento di 
cosacchi che copriva l'altra ala dei russi, 

Da Odessa giunsero dispacci telegrafici 
del 10; fino a quel giorno non era comparso 
nessun naviglio delle flotte dinanzi a Odessa. 
Tutti i navigli mercantili inglesi e francesi si 
apparecchiano ad abbandonare il porto d'Odessa. 

Pare che il generale barone di Osten Sacken 
si fermerà a Belze e nonsi porterà a Bukarest. 
Ei fu nominato a governatore della Bessarabia 
pel tempo che dura lo stato d' assedio. 

Nei bollettini turchi che parlano dei com- 
battimeoti dal 6 sino al 10 si nomina Kalafat 
una fortezza e Selim pascià comandante di essa. 

(0. T..) 

— Sugli ultimi fatti d'arme succeduti pres- 
so Kalafat si scrive all' Ost Deutsche Post da 
Hermanostadt in data 12 corrente: I russi nel- 
la piccola Valacchia han passate molto male 
le lor feste di Natale. Il giorno 6 gennaio allo 
ore 6 del mattino gli avamposti turchi presso 
Csetate apersero con forze superiori la batta- 
glia: più di 16,000 uomini, provvisti di un otti- 
mo parco d'artiglieria, teotarono di cacciare 
dal sunnominato luogo la divisione russa colà 
postata. I russi pugnarono contro le forze molto 
superiori ad essi fino alle ore 2 p. m. in cui 
comparve una divisione rassa in loro soccorso, 
che minacciò l'ala dritta do’ turchi. Temendo 
le truppe ottomane d'essere circondate o ta- 
gliate fuori, si ritirarono nelle loro trincee. I 
due seguenti giorni infuriò la battaglia ancor 
più del primo; le truppe russe vennero cacciate 
a tre posizioni, tra le quali anche dall’ infe- 
lice villaggio di Salcea che avea dovato tanto 
soffrire anche prima in causa della renitenza 
de’ suoi abitanti agli officiali russi incaricati 
di fare requisizioni. Non potendo sostenere 
l’impeto di forze superiori alle loro , i russi 
si ritirarono fino a Radovan; anche i turchi 


88 


—rrrr———————————_—_———— — +  » — Pt 


però, indeboliti dalle gravi perdite, si ritira- 
rono nelle loro posizioni triacierate presso Ka- 
lafat. Molto considerevole è la perdita sofferta 
da ambe le parti tra morti e feriti, e dopo la 
battaglia d'Oltenizza questo fatto d' arme è fi- 
no ad ora il più importante. 


RUSSIA 

Il Giornale di Dresda ba da Pietroburgo in 
data del 6 gennaio : Il fatto che la unita flotta 
anglo-francese ricevette l'ordine di entrare nel 
Mar Nero è qui noto da un pezzo, benchè non 
fosse stata falta di ciò una comunicazione of- 
ficiale al nostro gabinetto per parte dei rap- 
presentanti i governi di Francia ed Inghilterra. 
La disposizione d'animo è in tali circostanze 
molto Bellicosa e gli armamenti continuano sen- 
za posa, e calcolati come per una grande guerra. 
Si organizzano battaglioni di riserva di grana- 
tieri. Il corpo della guardia imperiale viene 
posto sul piede di guerra dal 27 gennaio in poi. 
A Mosca e nei contorni si concentrano 150,000 
uomini, per lo più veterani. L'esercito di ope- 
razione sul Danubio viene portato a 200,000 
uomini, quello dell'Asia a 100,000 uomini, 
Nella Polonia restano 150,000 uomini e 100,000 
saranno divisi nelle varie province del Baltico 
e della Finlandia. La riserva resta nel centro 
dell’ Impero. Nel numero delle summenzionate 
truppe non si calcolano le milizie ed i cosacchi. 
Si costruiscono molte scialuppe cannoniere per 
difendere le coste del Baltico. 

Fu deciso di emettere 60 milioni di rubli 
in biglietti di banca per coprire le spese degli 
armamenti, i quali non solo non altereranno la 
stabilita proporzione normale dell’ uno a tre fra 
la riserva metallica e la circolazione della car- 
ta, ma non la raggiungeranno nemmeno, essen- 
dochè nelle cantine di questa cittadella il de- 
posito del metallo accumulato ascende, dicesi, 
a 142 milioni di rubli d’ argento. 


PORTOGALLO 
Si assicura che il governo ha abbandonato 
affatto l’idea di sopprimere l'aggiudicazione 
de’ tabacchi. Si è deciso di aumentare al ta- 
bacco un diritto addizionale d’ importazione, che 
procurerebbe l'equivalente della somma annual- 
mente pagata dagli appaltatori. 


MADRID 13 Gennaio. 
In virtù d’ un reale decreto pubblicato nel- 
la Gazzetta di Madrid del 12 gennaio, vi sarà 
ogni due anni, nel mese di maggio, uva espo- 


sizione pubblica di belle arti a Madrid, nel lo- 
calo appositamente accordato dal governo. Sa- 
ranno ammesse a questa esposizione le opere 
di tutti gli artisti così nazionali. come esteri, 
purchè quelle di questi ultimi siano state esc- 
guite in Spagna. Ciaschedun artista non potrà 
presentare più di tre opere in ognuno de' vari 
rami delle belle arti: non. saranno ammesse che 
le opere degli artisti viventi o che sarebbero 
morti nell'intervallo d'una esposizione all'altra. 


LONDRA 18 Gennaio. 
Il Si legge nel Daily News: Gli affari alla 


borsa e nella city sono sospesi, attendendosi la 
definitiva dichiarazione dello czar. 

Lo stesso dice : Il danaro è facile alla bor- 
sa. La carta di prima classe a breve scadenza 
è scontata al 4 «3A 34 per cento. Per le tratto 
ordinarie di commercio la tariffa 6 più alta. 

— Il Morning-Herald crede che la risposta 
dello czar all'ultima proposta delle potenze me- 
diatrici non possa giangere prima del 30 a 
Londra, cioè il giorno dell'apertura del parla- 
mento. Ciò imbarazzerà alquanto la compila- 
zione del discorso della corona. 

— Sembra che lord Clarendon abbia inviato 
a'suoi agenti nelle corti straniere una circo- 
lare simile a quella del sig. Drouyn de Lhuys. 
È certo che lord Westmoreland, ambasciatore 
britannico a Vienna, ne ricevelle una in tal 
senso. (F. I.) 


PARIGI 19 Gennaio. 


Il Moniteur del 18 contiene un decreto che 
estende alle spedizioni di derrate alimentari, 
che si effettuano nello stesso mare, la facoltà 
concessa dal decreto del 12 ottobre 1853. 

— Il 16 è morto a Parigi il sig. Maillard, 
senatore, già presidente di sezione nel consi- 
glio di stato. È 

— Con decreto del ministro di grazia e 
giustizia è stata affidata al sig. Duchesne (Emi- 
lio Andrea), la commissione di compilare un 

uadro di tutti i decreti delle corti e tribunali 
lell’ impero. 

— La leva di marinai che si sta ora fa- 
cendo, e che cade sugli uomini dai 20 ai 40 
anni che non servirono ancora per 4 anni in- 
teri, è una determinazione comune a tulti i 
porti di mare della Francia. 

— Si annunzia l'arrivo a Parigi del conte 
Chroptorvitch, incaricato di una missione spe- 
ciale presso il sig. di Kisselef. 


VIENNA 20 Gennaio. 


Dicesi esser giunta oggi a questo governo 
la comunicazione ufficiale dell’ ingresso delle 
flotte nel Mar Nero. x 

È giunto in questa capitale , proveniente 
da lassy, il console generale inglese in lassy 
sig. Gardner unitamente alla famigl 

Corr. Ital. ) 


BORSE 
Vienna 20 Gennaio. 
Cinque per cento . . D. 91 ‘1/8 L. IL ‘/; 
Quattro e mezzo per °/, D. 80 34 L. 81 
Pezzi da 20c. ag. per °/, D. 25 3/j L. 26 


ARRIVI 
pat cionno 22 aL gionno 23 crNNAIO. 


Bachelier, di Francia, proprietario, da Litorno 
Camilleri Giuseppe, di Malta, computista, da Napoli. 
Campbell Guglielmo, d'Inghilterra, proprietario, da Meri 
Capelle Ambrogio, del Belgio, Negoziante, da Livorno. 
Castellini Adelaide, di Roma, civile, da Napoli. 

D' Alcantara, del Belgio, conte, da Livorno. 

De Horsey Guglielmo, d'Inghilterra, capitano, da Livorno. 
Dervieu Andrea, di Francia, negoziante, da Mi 
De la Garde Maria, di Francia, contessa, da 
De Jonghe Giulio, del Belgio, proprietario, 
Delabei Carlo, di Francia, proprietario, 
Douglas Giorgio, d'laghilterra, dottore, 
Dujardin Gustavo, del Belgio, Proprietario, da Livorno. 
Frousloa Felice, del Brasile, proprietario, da Marsiglia. 
Gautier Augusto, di Francia, studente, da Marsiglio. 
Herpers Jacobo, di Prussia, proprietario, da Firenze. 
Le Latbre Felice, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Ludlon Nicola, di America, proprietario, da Firenze. 
Mantovani Alessandro, di Ferrara, pittore, da Napoli. 
Manzini Vincenzo, di Modena, ingegnere, da Marsiglia. 
Mata Filippo, di Spagna, studente, da Genova. 

Moullè Giacomo, di Franci 
Ojcardi Nicola, di Sardegna, 
Oldham Gio., d'Inghilterra, capitano, da Marsiglia. 

Olivier de la Beurdonnaye, di Francia, conte, da Firenze. 
Pertout Carlo, di Francia, proprietario, da Morsiglia. 
Peters Giuseppe, di Russia, proprietario, da Livorno. 

Polti Eugenio, di Francia, possidente, de Marsiglia. 
Rodolico Vito, di Napoli, capitano di barca, da Civitavecchia, 
Spencer Eorico, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Sirino Michele, di Napoli, sacerdote, da Napoli. 

Tonetti Filippo, di Roma, Negoziante, da Livorno. 


PARTENZE 
DAL GIORNO 22 AL gionmo 23 GENNAIO. 


Delonda Gaspare, di Grecia, proprietario, per Toscata. 
Schicle Alessandro, di Russia, architetto, per Vienna. 
Stosort, di Francia, proprietario, per Napoli. 


roprietario, da 


Errata Corrige 


Nel giornale di martedì 24 corrente N. 19 
nell’ articolo sulla società degli asili d'infanzia, 
pagina prima colonna prima, invece di leggere 
Carlo Picci, si legga Carlo Pieri. 


AVVISI 


I coniugi D. Ercole de' Principi Pio di 
Savoja e Donna Genoveffa nata Spalletti 
domiciliati in Firenze ed abitanti nel loro 
palazzo in Via dei Banchi, fanno pubblica- 
mente noto : Che non hanno, nè mai hanno 
avuto comunione di affari o d' interessi qu 
lunque con la CONTESSA DONNA MARIA Vi 
DOVA PIO DI SAYOJA NATA VIVI) LA QUALE 
HA ABITATO QUALCHE ANNO IN ROMA : Che 
i detti coniugi Pio di Savoja hanno sempre 
pagato , e pegno a pronli contanti laltociò 
che acquistano per sè, e per la propria fsmi- 
glia, siccome ripetute volte hanno fatto noto 
pubblicamente nel Monitore Toscano. E che 
perciò hanno diritto di non ricevere  mole- 
Slie da alcuno per iscambio, od equivoco 
di nomi con la detta vedova Pio, troppo fa- 
cili n verificarsi. 


Essendo presso ultimati i lavori di 
sopraelevazione nel palazzo già Stampa in 
Via Mopte Giordano n. 34, ed essendo quin- 
di affiltabile l'inferiore antico terzo piano , 
composto di dodici camere, con scuderia, ri. 
messa, ed altri locali terreni nel cortile. chiva- 
que aspirasse alla locazione, potrà diriggersi 
«al sig. Enrico Villetti domiciliato in Via del 
Porzzetto n. 147. 


VENDITA VOLONTARIA 
AL PUBBLICO INCANTO 
Da eseguirsi Sabato 28 corrente due ore 
avaoti il mezzo giorno in Piazza Capranica 
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della degl’ Orfanelli n. 100, di tutti oggetti 
mobili, vestiario ed allro, già appartenuti al 
fu Antonio Santori ivi trasportati per co- 
modo dei signori acquirenti, il tutto d'acqui- 
starsi a pronti contanti con l' osservanza dei 
consueti regolamenti. Gli elenchi si daranno 
gratis il giorno della vendita nel sud. locale. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Si fa noto a chiunque per ogni effetto 
di ragione, ed a forma del $. 1596 del Regol. 
leg., che dalla Santità di Nostro Signore 


cogliendosi l'istanza del sig. Giuseppe Belkrdi 
di Loreto con benigno Resuritto del giorno 
48 Dicembre 1853, e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti negli atti. dell’ infraseritto 
interdetta al rsscgg > Pf 

Li 


Notaro, 
facoltà di iolstrere i suoi beni, e 
contratti di sorta alcuna, ed è stato depyta 
in Economo del di lui patrimonio il sig. A°G- 
gusto Belardi parimenti di Loreto. 

Roma 25 Gennaio 41854. 

Fabio Ranuzzi Not. della Segnatura. 


AQ istanza delle signore Anna Marla 
Cecchi, Maris Cecchi in De Gasperis, e Ma- 
ria Veronica Hamerani si procederà al legale 
Toventario di totti effetti lasciati dalla 
buo. me. Maria Maddalena Cecchi morta in 
Roma li 10 Geonaio corrente senza Testa- 
mento ; quale Inventario sarà incominciato 
ad istenza delle predette coeredì il giorno 30 


Gennaio suddetto alle ore 9 ant 
in punto, nell'ultimo domicilio 
Via di S. Chiara n. 46 primo piano, per gli 
atti dell'infrascritto Notaro, e proseguirsi nei 
successivi giorni da destinarsi in ciascona 
sessione, per quindi adirsi dalle suddette coe- 
redi l'eredità della defunta col beneficio della 
legge ed inventario, coll’ assunzione dei ris- 
pettivi Periti secondo la natura degli oggetti. 
Sì deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma del $ 4545 del 
vig. Regol. leg. 
Roma 25 Gennaio 1854. 
Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 


Trib. Civ. di Roma in Economico 

ossia l'Illio sig. Avv. Cecconi. 

Ad istanza del sig. Lodovico Mancini 
$° intiria Abbondio Gadotti d' incognito do- 
micilio, a compar. il giorno 34 corrente alle 
ore 42 meridiane in punto per rispondere 
all'istanza diretta ad ottenere il pagamento 
di sc. 4 e le spese, e sentir emanare l' op- 
portuno decreto. Il Cancelliere Viola. 


Tn nome ec. — Nella Causa al Protoc. 
n. 1936 del 1847 fra la sig. Lucrezia Sar- 
tori ved, del fu Niccola Castellani erede te- 
stamentaria del medi possidente domic. 
in Roma Via del Sudario n. 47, Attrio r 
dal sig. Giaseppe Mancini Lombardi Proo. 
da er parti pa Conte Antonio Ma- 
resco! . elettivamente presso il signor 
Francesco Marucchi Proo., e realmente per 


to e legi ’ 
ambedue d'incognito domicilio per affissione 
pur contumaci, tuiti rei convenuti dall'al- 
tra. — Sull' istanza dall'Attrice promossa il 
giorno 15 Dicembre 1853 dirella ad ottenere 
che previa la riassunzione della Causa quan- 
te volte avesse fatto di bisogno venisse or- 
dinata la vendita dell'utile dominio della 
vigna posta nell’ Agro Romano nel quario 
Mootagnano in contrada Colle Nasone di rub- 
bia 2 circa, non che della casa da cielo 2 
terra situata in Genzano in contrada i Sca 
loni a forma della perizia in atti prodotta; 
e si emanasse la Sentenza, spese riservate. 
Visto, e considerato ec. Invocato il Nome 
8Siîo di Dio. Il Tribunale pronuncisndo in 
primo grado di giurisdizione ordina la ven- 
gge, spese riservate, e de 
lega il Giudice Uditore Avv. Lauri. — Fatto 
Ò ja del gior 


me sopra, si notifica agl’ iafrascritti la pre- 
sente Seotenza per affissione ed inserzion® 
in Gazzetta a forma di legge atteso l' inco- 
guito domicilio dei medesimi. - Sigg. Conle 
Antonio Marescotti, Rosa Di Cosimo e Bst- 
tolomeo Jacobini marito delle medesima nel 
nomi eo. Giuseppe Mancini Lombardi 
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vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
2150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - 
Toscana, Lombardia ce. = 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra x 4 50. — Germania 3. — 


America =% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


GIORNAL 


Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d' in- 
serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
amministrazione del Giornale di Roma, 
Pietra num. 32. va 

Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


DI ROMA 


in Piazza di 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORNI Barometro ridotto |Termometro R.| Lrmigità | Direzione |, Stato 

DELL' OSSERVAZIONE lalla Temperat. di 0®R.| ester. al Nord del vento Vel cielo 

| Ore 7 antim. | Poll. 28 lin 4,6 | + 2,0 | 99, N. dd.| Chiariss. 

26 Gennaio » 3pomer.| » 28» 4,3] + 8,757, Calma. Chiariss. 
 % 9pomer| » 28» 52) + 5,474, |N-N-0. dd.l Sereno, 


Osservazioni falle gd ore diverse 


Dalle 9 pom. del 25 Gennaio fino alle 9 pom. del 26 detto. 
Temperat. mass. + 9,0. 


Temperat. min. + 1,7. 


ROMA 27 Gennaio. 


gi 


NOTIZIE DIVERSE 


La Santità’ pi Nostro Signore con bi- 
glietto di Segreteria di Stato si è benignamente 
degnata di nominare il P. Salvatore d' Ormea 
Custode dei Ritiri di S. Bonaventura a Consul- 
tore della S. Congregazione delle Indulgenze e 


SS. Reliquie. 
+0QE#+ 

Nelle ore pomeridiane di ieri, 26 gennaio, 
la Santità del regnante Pontefice PIO PAPA IX 
onorò di una visita inaspettata lo studio del- 
l’egregio professore Adamo Tadolini, cattedra- 
tico di scoltura nella insigne Accademia Pon- 
tificia di San Luca, per vedervi la statua co- 
lossale del generale Bolivar, dal governo del 
Perù ordinata a sì distinto artista. 

Il grande generale è rappresentato sopra 
di un generoso destriero messo a repellone, 
nel momento, che trionfalmente tatcasto nella 
città di Lima, capitale del Perù, salata il po- 
polo , il quale lo accoglie con una esultanza , 
che mai la più grande. 

Quest'opera ora lavorata in creta sarà 
fusa in bronzo, e collocata su ampio piede- 
stallo in una delle piazze di Lima. 

Il Sommo Ponterice, dopo di avere esa- 
minato attentamente un tanto lavoro, degnossi 
di esternare la Sua alta soddisfazione al va- 
lente artista, il quale mostrossi oltremodo lie- 
to e compreso da massima riconoscenza nel ve- 
dersi con tanta beniguità e clemenza onorato. 


-—e-- 
REGNO DI SARDEGNA 
TORINO 21 Gennaio. 


I prodotti delle gabelle di Terraferma per 
tutto l’anno 1853 ascesero a lire 46,046,953, 
Questa somma è scompartita nel modo seguen 
te: dogane lire 16,115,288 ; sali 10,250,120; 
tabacchi 12,747,931; polveri e piombi 739,148; 
gabelle accensate 6,194,458. E confrontando 
questi prodotti cogli anni antecedenti , si fa 
manifesto un aumento, poichè nel 1851 i 
predoni ascesero a 42,854,195 e nel 1850 a 

4,178,649. 

Le dogane a confronto del 1852 banno 
subita una riduzione di lire 2,055,176: e que- 
sta diminuzione di introiti si fa derivare dalle 
nuove modificazioni daziaric, e dalla quasi to- 
tale abrogazione provvisoria dei diritti sulla 
introduzione dei cereali. 

L’aumento dei tabacchi è di 1,800,000 
lire sul 1848. 

Nell isola di Sardegna le gabelle produs- 
sero nei primi undici mesi del 1853 la som- 
ma di lire 1,987,617. ( Gasz. Pim.) - 


REGNO LOMBARDO-VENETO 


MILANO 13 Gennaio. 
Alla data del 7 corrente rimaneva ancora 


tra nelle casse erariali, ed in circolazione pres- 
so il pubblico, un valore nominale di 233,750 
lire austriache io tanti viglietti del tesoro ri- 
sultanti dal prestito del 1849. Nelle I. 712,195 
in giro nel pubblico , bisogna supporre che 
molti viglietti siano stati smarriti o distrutti, 
per cui crediamo che questa operazione di am- 
mortizzazione continuerà lungo tempo ancora. 
( Eco della Borsa.) 


--®t 
STATI ESTERI 


GRAN BRETAGNA 

Mentre in Inghilterra sono ancora assai 
poche le scuole dei fanciulli in mano dei re- 
ligiosi, quelle delle fanciulle povere lo sono 
nella massima parte. Il sig. Marshall, che ne 
visitò oltre i tre quarti nello scorso anno 1852, 
dice di aver trovato maestre religiose a Londra, 
Liverpool, Manchester, Birmingham, Glasgow, 
Sunderland, Blackburo, York, Derby, Nottin- 
gam, ed in altre grandi città; e averne pure 
trovate in altre città di minor conto, quali sono 
Longhboroug, S. Leonardo-el.mare, Northam- 
ptoo, Benbury, Wolverhampton, Newport, Clif- 
ton, Cheadle, Brighton ed altre; e mentre an- 
nunzia fin dal principio esser fuori d'ogni con- 
fronto (fatte poche eccezioni ) la superiorità 
delle scuole delle femmine su quelle dei maschi, 
sostiene questo singolare consolantissimo risul- 
tato, doversi all'attitudine tutta speciale , che 
le religiose per sì difficile ministero ricevono 
dall’apparecchio che loro fornisce la disciplina 
religiosa, a cui si legarono coi sacri voti. La 
loro maestria in fatto d'istruire le menti e for- 
mare alla virtù i cuori delle ragazze è ricono. 
sciuta ogni di più; ed in varie ciltà, come in 
Birmingham e Liverpool (quest'ultima è la 
città più ragguardevole in fatto di scuole pei 
cattoliei, solo nell’anno scorso ne aperse 8, 
capaci di 7,000 fanciulli, colla spesa di 15,000 
sterlini ) esse hanno esclusivamente in loro ma- 
no l’istrazione delle povere fanciulle. « Io sa- 
rei per dire, scrive il sig. Marshall, per quanto 
si stende la mia sperienza, queste essere le 
sole scuole, in cui si olliene pienamente il vero 
scopo dell'educazione cristiana. Io debbo cer- 
tamente confessare che in parecchie scuole dei 
ragazzi l'istruzione è proprio in alto grado, la 
disciplina soddisfacenie, la condotta morale ge- 
neralmente assai buona, e la cognizione della 
religione è singolare: ma nelle scuole delle 
fancialle ammaestrate dai membri delle comu- 
nità religiose si ottiene tatto quello, e sovrabbon- 
dantemente assai di più, che altrove, o non pur 
si tenta, o dopo inutili REZtA si abbandona .» 
Il signor. Marshall scende quindi a dare un 
conto alquanto minuto dell' istruzione che por- 
resi da tali maestre, specialmente sul punto 
one, e godesi nell'assicurare il pro- 

di luppo intellettuale ,. |’ aggiustatezza 
del criterio, la copia di buon senso che ne 
acquistano le fanciulle, corroborando ognora. le 
sue affermazioni colla propria’ sperienza ripe» 


tuta nelle varie scuole visitate, dove: ebbe a ri- 


manere meravigliato delle assennate risposte 
date dalle ragazze alle sue molte e difficili in- 
terrogazioni. 5 

Questo però non è quanto più importi al 
sig. Marshall; ciò che più gli sta a cuore è 
la disciplina, l' indole, il carattere morale degli 
scolari, conciossiachè questo sia il tutto, e pel 
bene proprio di essi, e pel bene della società, 
a cui provengono educati; e su questo punto 
asserisce di non conoscere altre scuole ( fatte 
due sole eccezioni), vuoi per maschi, vuoi per 
femmine, le quali possano stare a paraggio con 
quelle dirette dai corpi religiosi: e ne riferi- 
sce a mo' di conclusione, che chiunque desidera 
il trionfo del bene sul male, qualunque possa 
essere il suo opinare, deve prendere interesse 
a un sistema di educazione, il quale sarà per 
influire ogoi di più sul destino d'una conside- 
revole parte della popolazione, finora trascurata. 

Il numero delle scuole visitate dal sig. 
Marshall ascende a 99, a cui sono da aggiun- 
gere 37 cui esso dice di non aver potuto visi- 
tare per ragioni speciali; così in tutto sareb- 
bero 136 le scuole cattoliche pei poveri già 
aperte nella sola Inghilterra, alle quali nel cor- 
rente anno, siccome riferisce lo stesso Marshall, 
se ne aggiungeranno molte altre già io costru- 
zione al tempo della sua visita. Ed egli affer- 
ma, che l'istruzione pei poveri cattolici è in 
istato di costante accrescimento: che in gene- 
rale gli edifizi per le scuole, specialmente i re- 
centi, sono ragguardevoli per capacità, comodità, 
ed anche per forme architettoniche; ch’ essi 
sono convenientemente provveduti di libri ed 
altri arredi scolastici. Le 99 scuole suddette 
sono suddivise in varie classi, affidate a cir- 
ca 270 tra maestri e maestre. 1 fanciulli tra 
maschi e femmine che frequentano le dette 99 
scuole, nel 1851-52 furono circa 14,000, la 
massima parte dai 7 ai 13 anni. La spesa to- 
tale del mantenimento delle scuole in detto anno 
ammontò a st. 6,081, s. 19, d. 1, fr. 152,038 85, 
di cui presso a fr. 75,000 furono frutto di con- 
tribuzioni volontarie. 

Nelle vicinanze di Londra, in un sito detto 
Hammermisth, fu aperto nel novembre del 1851 
un collegio per formarvi dei maestri capaci di 
esercitare l'importante ufficio che loro verrà 
commesso. Nello scorso dicembre questo colle- 
gio fu visitato dal sig. Marshall, il quale in 
un rapporto a parte compiacéèsi esporre per mi- 
nuto l’istrazione che si porge, e la disciplina 
che si osserva in esso. Tre ore ogui di sono 
spese in esercizi religiosi, meditazione, S. mes- 
sa, esami di coscienza, letture spirituali, pre- 
ghiere vocali; otto ore sono destinate allo stu- 

io, una alla musica ed al disegno, quattro per 
le refezioni e la ricreazione, otto pel ri È 
Quest orario è a bello studio rilevato dal Mar- 
shall, perchè i protestanti veggano quaota parte 
debbasi dare alla religione da'chi desidera di 
avere un solido sistema di educazione; che me- 
riti. ua tal nome; che cioè riesca a vantaggio 
e nom a danno di chi la riceve. Da questo col- 
legio; governato da un ottimo presidente, e prov- 
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veduto ora sufficientemente di quanto è uopo a 
mantenerlo, il Marshall promettesi pel tempo 
avvenire il più consolante risultato per le scuole 
cattoliche. 

Alle lodi tributate dal Marshall alle mae- 
stre religiose, non sarà inopportuno aggiungere 
alcune di quelle loro prodigate dal dott. Forbes 
protestante, avverso ai cattolici, se ve ne ha 
uno; il quale, visitata la massima parte delle 
scuole femminili dell’ Irlanda, quasi tutte in 
mano a religiose, nel suo Memorandum stampato 
l’anno scorso, non rifinisce di lodar le allieve 
e le maestre; e conchiude con dire che tali 
scuole debbono essere promosse e incoraggiate. 

(IL Cattolico.) 


PRUSSIA 
BERLINO 16 Gennaio. 

La Corrispondenza prussiana scrive: Come 
un passo ulteriore nella organizzazione della 
ammipistrazione degli affari della dieta fede- 
rale puossi considerare la deliberazione della 
dieta medesima del 1 dicembre risguardante la 
ripartizione delle spese dell’ amministrazione 
centrale della confederazione fra la cassa della 
cancelleria e la cassa matricolare. Gli stipendi 
degli impiegati di cancelleria, le spose di stam- 
pa per l'assemblea federale e la commissione 
militare ed i requisiti di cancelleria verranno 
pagati, a tenore di quella deliberazione, dalla 
cassa della cancelleria: tutte le altre spese re- 
golari d'amministrazione dalla cassa matrico- 
lare, gli stipeodi per gli impiegati federali in 
quiescenza ed in pensione verranno pagali in 
parti eguali da ambe le casse. Questa delibe- 
razione è entrata in attività col primo gennaio 
dell’ anno corrente. 

IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 18 Dicembre. 

Il ponte a Vienna di nuova costruzione, che 
porte il nome del maresciallo Radetzky, fuori 
lella porta di Carintia, sarà, a quanto dicesi, 
solennemente aperto nell’ incontro dell'ingresso 
della futara imperatrice Elisabetta, che segui- 
rà in aprile p. v. 1 lavori priacipali del ponte 
eseguiti sul disegno dell’ architetto sig. Lodo- 
vico Forster sono quasi del tutto compiuti. Quel 
ponte sarà indubbiamente una delle più belle ed 
imponenti costruzioni della residenza. Nulla è 
stato finora definitivamente deciso intorno al de- 
corarlo di otto statue, rappresentanti i più gran- 
di eroi dell’ Austria. È certo però trattarsi di 
collocarvi intanto, in modello, al momento 
dell'apertura, le duo statue colossali dei conti 
Salm e Stabremberg, intrepidi difensori di Vien- 
na, duranti i due assedii dei turchi. In progres- 
so ci verranno forse collocate le altre sei. 

( Presse di V. ) 


RUSSIA 
La Russia contiensi verso |’ Inghilterra in 
modo assai adatto. Partì da Costantinopoli per 
Sebast i la Retribution, a fin di ricevere i 
macchinisti inglesi , fatti prigionieri su tre pi 
roscafi turchi, ivi condotti. L'ammiraglio russo 
gli ba lasciati in libertà senza esserne eccitato, 
ed ha permesso in tale occasione indirettamente 
agl' inglesi di convincersi da sò stessi delle for- 
ze, stabilimenti e preparativi ttimi della 
Russia nel Mar Nero. Penso es questo un 
pertar molto chiaro. Altro non resta se non che 
la Russia dia alla marina inglese un ballo d' ia- 
verno a Cronstadt, Coi suoi armamenti io Fin- 
landi d in generale nel Baltico, la Russia 
ha chiaramente dimostrato di nulla temere da 
Una potenza marittima. (G.Uf.di V.) 
Io una lettera particolare di Tiflis spedita 
ad * giornale di rerineregi proviamo i se- 
lenti ra i sulle battaglie di Akal-Tsiche e 

fi Basch eadi Lari : 
Alla baftaglia di Akal:Tsicho, il generale 
Andronikoff , per indurre i suoi soldati, si è 
S gettato egli stesso sul fiume alla testa dei pri. 
mi soldati giunti alle rive, e l'ha passato col. 


l’acqua fino al petto. I turchi si sono mirabil- 
mente difesi: la loro artiglieria specialmente 
ha fatto provo di grande abilità e bravura. AI- 
lorquando hanno dovuto abbandonare la loro 

osizione, hanno fatto la ‘ala a scacco; ma 
1 cosacchi si sono slanciati impetuosamente su 
loro, ed allora cominciò una rotta completa. 
Su 18,000 uomini, che costituivano l' armata, 
non ne sono scampati che cinque mila. 

Il generale Freitag, che comandava una 
delle brigate del corpo russo , ferito alla ma- 
no, si è fatto tagliare il dito, e poscia è tor- 
nato in battaglia. 

Non meno brillante è stata la vittoria a 
Basch Kady-Lar; ma i russi puro da parte loro 
vi hanno fatte-considerevoli perdite. Esse sono 
calcolate da lero stessi a 1,500 uomini fuori 
di combattimento, di cui la metà morti, e la 
metà feriti. Oltre i 24 cannoni , di cui si è 
parlato , essi hanno preso grande quantità di 
munizioni: ma le cattive strade non han per- 
messo loro di portarle via. L'eroe della gior- 
nata si dice sia stato il generale Bagawouth, 
il quale oltre i dragoni, avea sotto il suo co 
mando 8 cannoni cosacchi, co’ quali, secondo 
la sua poetica espressione, egli inondava i tur- 
chi di palle e di mitraglia, come l’ avrebbero 
potuto fare coll’ acqua i pompieri. Egli caricò 
cinque o sei volte alla testa dei dragoni, e 
dovette sette volte mutare il cavallo. Il suo 
giaccò , le sue vestimenta, la sella e fin'anco 
gli stivali sono stati crivellati di palle, ed è 
stata grande ventura che non sia rimasto uc- 
ciso. Del resto tutti i generali e comandanti 
di corpo marciavano venti posti innanzi alla 
loro colonna per dare esempio a’ soldati. Fra 
le truppe russe e georgiane era sorta una emu- 
lazione, intenta a dar maggiori prove di corag- 
gio e di ardore. Una gran quantità di cavalli 
sono caduti morti di fatica durante la battaglia 
e dopo: e la carnificina fu sì grande, che era 
forza montare continuamente sopra cadaveri. 

A Basch-Kady-Lar, como ad Akal-Tsiche, 
l’ artiglieria turca è stata ammirabile nel co- 
raggio e nella precisione. 

Di mezzo a queste sanguinose scene, vi 
furono episodi che meriterebbero fossero ricor- 
dati: e per citarne uno, diremo, che un turco 
gravemente ferito, giaceva a canto di un gra- 
natiero rasso, a cui furono portate via le brac- 
cia. Giunse il chirurgo russo per assistere que- 
st'ultimo. Carate prima il turco, disse il gra- 
natiere, egli è ferito più gravemente di me. 

La ritirata dei turchi sul principio fu fatta 
in assai buon ordine. La cavalleria russa stan- 
ca troppo non poteva inseguirli, come aveano 
fatto i cosacchi ad Akal-Tsiche: ma a mezzo 
la ritirata i kurdi si sono slanciati sui loro 
alleati, e hanno completata la rotta che i tur- 
chi aveano avuta dai russi. Essi hanno ucciso, 
saccheggiato, assassinato, disperso in una pa- 
rola i corpi ottomani, i quali non diffidavano 
di questi pretesi alleati , così che si a 
che di tutta questa armata, cinque o 6000 
na si sono potuti riunire a Kars. Bisogna 
però, che la situazione del luogo non ha per- 
messo a' russi di trarre da queste due brillanti 
vittorie tutti quei vantaggi che si potevano 


ra 
pe- 


ire 


sperare: è difficile seguire il nemico su luoghi 
elevati quattro o cinque miglia : onde se hanno 
vinto, è stato a prezzo di considerevoli perdite. 
I soli dragoni di Begowouth haono avuto 120 
morti e molti feritì. È vero però che si sci 
gliavano sui cannoni, e dopo due ore di pug 
ne hanno presi due. Il.tiro dei turchi era di 
una grande precisione , e prima di far fuoco 
lasciavano avvicinare i russi quasi alla bocca 
dei cannoni, Ma i russi ammaestrati dalla guer- 
ra di montagna fatta nel Caucaso contro i cir- 
cassi, hanno mostrato un vigore e una 
tezza, dinanzi cui dovea ogoi 


robe. La sittazione di que 
ste è delle più cant” situazione di que- 


NOTIZIE RECENTISSIME 


lettino officiale mandato a Costantinopoli dal 
campo di Omer-pascià , relativamente alla ba. 
taglia pronto Kalafat combattuta fra turchi e 


russi il giorno 6 e 7. 

— La Espana di Madrid del 18 contiene 
un decreto reale del 16 corrente, col quale $, 
M. la regina ha accettata la demissione dalla 
carica di ministro di grazia e giustizia, pre 
sentatale dal sig. Giuseppe di Castro, marche 
se di Gerona. E con altro decreto dello stesso 
giorno la regina ha affidato interinalmente il 
portafoglio di questo ministro al sig. Giaciato 
Domenedech ministro delle finanze. 


COSTANTINOPOLI 15 Gennaio. 


Nella notte del 12 al 13 andante il divano 
ricevette il dispaccio officiale seguente che vi 
trasmetto in traduzione. 


Sami pascià governatore di Viddino 
a S. A. il gran vizir. 

« Essendosi saputa la notizia che una di- 
visione dell’ ar! russa che trovasi in Craiovî 
erasi avanzata sino alla posizione di Cetina per 
farvi delle opere di fortificazione, al lavoro 
delle quali opere il nemico aveva già dato prin- 
cipio minacciando così l’ armata imperiale, que- 
sta perciò si decise di scacciarlo da quella po- 
sizione, ed i generali di divisione Ismail pascià 
e Mastafà pascià, ed i generali di bri 
pascià e Ismail pascià con 13 battag 
fanteria, 3 reggimenti di cavalleria 
noni marciarono nella notte del 5 al 6 andante 
all'attacco. Da altro lato vi arrivò il generale 
di divisione Ahmed pascià. Il combattimento 
s' impegnò calorosissimo, e grazie a Dio toroò 
alla gloria delle truppe di S. M il sultano. Pià 
di tremila nemici furono ucc Un gran nu 
mero di fucili, di bagaglie e di munizioni da 
guerra di tutte le specie furono presi. Doven- 
dovi scrivere in tutta fretta non posso narrare 
in dettaglio nè la battaglia nè le prese che vi 
abbiamo fatto. Per parte nostra le perdite che 
abbiamo, oltre i nostri morti e feriti, che non 
ammontano a molto, il generale di divisione 
Ismail pascià fu gravemente ferito al braccio, 
e quantunque noa possa io entrare in estesi 
esami per via della precipitata partenza del 
corriere pone però annunziarvi la presa di 8 
cannoni dal nemico colla morte di un suo ge 
nerale, di 3 colonnelli, di 1 commissario, men- 
{re noi abbiamo a piangere la morte di 2 co- 
lonnelli, di 1 maggiore e di vari capitani e te- 
nenti. » 

— S. A. Mehmed Alì pascià ministro della 
guerra spedì all’ incontro della staffetta del ma- 
allo Omer pascià il capitano Ismail agà 
aiutante di campo del serraschiere. 

— Il barone de Bruck, ministro d'Austria, 
ricevette ieri sera lettere dal console austriaco 
di Viddino, le quali confermano le perdite che 
subirono i russi a Cetina, come spiega il di» 
spaccio di Sam scià 

— Il generale Baraguey d'Hilliers parte 
domani, dicesi, pr fare una escursione fino 2 
Kara-Burnù. S. È. sarà accompagnato dal mag- 
gior generale Tefflick Pascià, capo di stato mag- 
giore del ministero della guerra, nonchè dal 
comandante Gourion, dal capitano Foi e dal 
tenente Moslin, aiutanti di campo del generale. 

— Il comandante Beurman aiutante di 
campo del generale Baraguey d' Hilliers, partirà 
il 17 pel campo di Sciumla in compagaia di 
ufficiali francesi di ogni arma. 

\ Trovansi pronte a Tophanè ( fouderit 

di cannoni ) 14 batterie di artiglieria di po 
ione e 36 pezzi di artiglieria costa. 

i materiali sono destinati pei campi di 
a e di Anatolia. La più parte di questi 

materiali da guerra furono già spediti pei loro 
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destini. Rimarcasi intanto una grande attività 
nelle fonderie di cannoni e negli arsenali. 

— I114 abbiamo ricevuto col vapore Phoebe 
lettere da Trebisonda del 9 andante, dalle quali 
rileviamo che le fregate a vapore inglese e fran- 
cese il Mogador e la Sampson erano arrivate in 
Trebisonda, e che il 10 vi si attendevano 14 
legni delle flotte alleate. 

— Le flotte alleate erano arrivate dome- 
nica scorsa a Sinope. All'indomani, una divi- 
sione di fregate e di vascelli a vapore delle sud- 
dette flotte dovea partire per Trebisonda e Ba- 
tum, scortando la flottiglia a vapore ottomana 
che porta truppe e munizioni. 

— Lord Dudley Stuard , dopo d' essere an- 
dato a visitare il campo di Sciumla , trovasi di 
ritorno in questa capitalo sio dal 13 corrente. 

— I vascelli Valmy e Trafalgar , soli che 


erano rimasti a Beicos , sono partiti per rag- . 


giungere le flotte alleate nel Mar Nero. 
15 gennaio 4 ore e ‘/, pom. 

In questo momento arrivano dal Mar Nero 
cinque fregate a vapore turche e tre inglesi. Il 
vapore è per partire; perciò non sono in gra- 
do di rimettervi le notizie che arrivarono con 
questi vapori. D'altronde credesi che i turchi, 
avendo sbarcato a Trebisonda le truppe desti- 
nate per Kars, vengono ora a prenderne delle 
nuove con munizioni da guerra , e che le tre 
fregate a wapore inglesi scortarono qui i sud- 
detti vapori ottomani. ; 

— Da un’altra lettera di Costantinopoli 
della stessa data facciamo i seguenti interes- 
santi estralti. 

Le flotte combinate, come sapete, sono da 
qui partite il 4 corrente, dirette per Sinope. 
Nel Bosforo non rimangono che un vapore fran- 
cese, ed il Niger, il quale partirà per incon- 
trare la squadra subito che sarà arrivato il va- 

ore regio Caradoc, che si attende a momenti. 
È Retribution nscì dal Bosforo colle flotte, ma 
poco dopo sì diresse per Sebastopoli, ove ar- 
rivò all'alba del 6. Quando fu veduto avvici- 
narsi, le fortezze tirarono tre colpi di cannone 
per dare l'allarme. Appena la Retribution ebbe 
dato fondo fuori del porto, fu accostata da un 
piccolo vapore russo, dal quale le fu intimato 
di allontanarsi del più presto, siccome non era 
permesso ai legni da guerra esteri di approdare 
in quell’ arsenale. Il comandante della Retribu- 
tion consegnò allora i dispacci che aveva per il 
principe Menschikoff e l'ammiraglio russo, non 
che quelli per i medesimi dell’ ammiraglio fran- 
cese, di cui era latore un ufficiale francese, al 
quale fu dato passaggio sulla fregata a vapore 
inglese. La Retribution salutò la città con 21 
colpo di cannone , e l’ ammiraglio russo con 
13 colpi; saluti che vennero immediatamente 
restituiti : quindi proseguì per Sinope, ove in- 
contrò le flotte alleate. 

La mattina degli 8 partirono da Sinope i 
seguenti bastimenti ; inglesi: Agamemnon, Sans- 
pareil, Terrible e Sampson ; francesi: Charle- 
magne, Gomer, Sanè e Mogador. Essi si sono 
diretti per Batum, oude accompagnare cinque 
grandi vapori turchi con truppe e munizioni. 
Alle acque di Batum vi era una squadra russa 
di 9 vascelli; ma fino il 13 non pare che si 
fosse incontrata ancora colle sopranominate di- 
visioni inglese e francese, poiché il Phoebe, ar- 
rivato ieri da Sinope e Trebisonda , dice che 
il giorno precedente aveva veduto la Sampson 
© la Mogador ancorate în Trebisonda, e gli al- 
tri che parevano dirigersi per lo stesso porto, 
siccome trovavansi in quei paraggi. 

In Sebastopoli, quando andò la Retribution, 
vi erano 3 vascelli a tre ponti, 2 vascelli di 
linea, 3 corvette, 2 brigantini e 2 vapori. 

( Port. Malt. ) 

Dai confini turchi 13 Gennaio. — I det- 
tagli che giungono di tratto in tratto dal'icampo 
di battaglia presso Csetate fanno chiaramente 
vedere che lo scontro fra i russi e turchi si 
deve chiamare col vero nome di battagli 
18 mila turchi stavan di fronte a 15 mila uo- 
mini di truppe russe. Si combattè, si scrive in 
una relazione russa, da ambe le parti col mas- 


simo accanimento, ma contemporaneamente col 


7 


massimo valore. La perdita dei russi si fa am- 
montare a 1000 morti e 1000 (secondo al- 
tri 3000) feriti. Ferito gravemente è il general 
Jumont. La battaglia venne diretta da parte 
russa dal generale Belgarde e il generale Aurep 
fu quello che condusse i rinforzi consistenti in 
10 squadroni di cavalleria. Più che tutti sof- 
ferse il corpo degli ufficiali; più di 20 sono 
caduti, tra' quali tre capi-battaglione. 

Secondo un dispaccio da Bukarest, spedito 
da Hermannstadt oggi (20) a mezzogiorno, il 
principe Gortschakoff partì il giorno 13, con 2 
reggimenti d’ infanteria, varie divisioni di us- 
sari e cosacchi, alla volta di Craiowa e si re- 
cherà da colà a Radovan, ove si trova il cen- 
tro del corpo d' Aarep. 

Nei giorni 11, 12 e 13 venne trasportata 
a Giurgewo molta artiglieria d' assedio. 

( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Scrivesi da Pietroburgo alla Patrie in data 
9 gennaio. 

Nell’ occasione del Santo-Natale l’impera- 
tore ha mandato al corpo dei cadetti della ma- 
rina una bandiera turca che il Wladimir tolse 
al vapore turco Pervas-Bairi. La lettera che 
accompagnava questo dono dice, fra le altre 
cose: « Nel 1827 il vascello da guerra Ales 
sandro-Newski portò via presso Navarino la ban- 
diera turca ; e siccome i cadetti che oggi pre- 
stano servizio han dato prova di essere i de- 
gui figli degli eroi di Navarino, così è giusto 
che il corpo loro riceva oggi un nuovo dono. 

MALTA 18 Gennaio. 

Il vapore regio Spifre è partito domenica 
di notte per Costantinopoli coi dispacci e le let- 
tere per l'ammiraglio Dundas e la squadra bri- 
tannica qui giunti sabato col vapore della com- 
pagnia P. ec. O Valetta, e domenica , coll’al- 
{ro vapore della stessa compagnia Ripon. 

( Port. Malt. ) 
LONDRA 19 Gennaio. 

Abbiamo le notizie di Londra fino al 18. 

1 giornali lamentano lo stato dei fondi pub- 
blici, a cagione delle incertezze nelle cose po- 
litiche. 

— Il Morning Herald annunzia che nel 
mese saranno varati due vascelli di linea da 
91 cannone, l’ Hannibal e l' Algiers. Fra breve 
saranno bell’ e armati il James-Waw e il Nile 
da 91 cannone. 

— Si legge nel Daily-News: 

Ieri, per ordino de’ lordi dell'ammiragliato, 
sono stati affissi moltissimi avvisi per invitare 
gli uomini di terra ad entrare nella marina 
reale. 

I bastimenti attualmente in via di equipag- 
giamento e che completano i loro equipaggi 
sono: il Diamant, Boscawen, Juno, Princess- Ro- 
yal, Trolic, Duc-de- Wellington, St.-Jean-d' Acre, 
Medea, Cyclops. 

PARIGI 20 Gennaio. 

Leggiamo nel Courrier de Marseille. 

Abbiamo già parlato degli armamenti pre- 
scritti a Brest, a Cherbourg e a Lorient. An- 
che Rochefort ha ricevuto ‘ordini per mettere 
in mareil Louis XIV el’ Ulm, vascelli di pri- 
ma fila. Il porto di Tolone, che ha già fornito 
un contingente tanto considerevole alla nostra 
squadra di levante, raddoppia ancora di atti- 
vità. Vi si lavora senza interruzione ad armare 
sei vascelli di linea. Il Trident, la Ville-de-Mar- 
seille, Alger, il Duquesne, il Suffren e il Duperre. 
Proseguesi ancora alacremente ad armare il 
Fleurus, vascello ad elice varato da poco, e la 
Zenobia. Bisognerebbe riandare colla memoria 
la spedizione d’Algeri per aver un esempio 
delle immense risorse che spiega oggi il nostro 
porto militare del Mediterraneo, 

— Il Pays fa il bilancio delle truppe au- 
striache. Secondo lui, l' esercito austriaco pitò 
mettere in piede e pronti alla guerra 200; 
fanti, 30, cavalieri, 


’ cannonieri} ; ; 


4000 soldati del genio, 4000 del treno; in tat- 
to, 260,000 cambattenti circa. 


VIENNA 21 Gennaio. 

A tenore di notizie positivo da S. Pietro- 
burgo dd. 11 sarebbe imminente l' emissione 
di viglietti di banca nell’ importo di 60 ‘milioni 
di rubli d’ argento pel coprimento delle spese 
di guerra. Furono ordinata l’ organizzazione dei 
battaglioni di riserva e la convocazione dei sol- 
dati cosidetti semi-invalidi onde fornire il ser- 
vizio del paese atteso che tutte le troppe at- 
tive devono marciare alla voltà del teatro della 
guerra. 

Abbiamo notizie da Varsavia giusta le quali 
il primo corpo d' infanteria capitanato dal ge- 
nerale Puniatin ricevette il 6 corrente l' ordine 
di tenersi pronto. alla marcia. La forza delle 
armate d’occupazione nella Polonia ascende at- 
tualmente a 43,000 soldati di linea e a 24,000 
soldati di gnarnigione. ( Corr. Ital.) 


DISPACCIO ELETTRICO. 
Parigi 21 Gennaio, ore A pom. 

Non si hanno ancora notizie officiali in- 
torno ai risultamenti della battaglia di Kalafat 
posteriormente al giorno 8. 

( Gazz. di Genova. ) 

Oldemburgo 19. — La dieta approvò il trat- 
tato conchiuso colla Prussia relativo alla ces- 
sione d’un territorio per la fondazione d’ un 
porto da guerra. (Corr. Ital. ) 

FIRENZE 24 Gennaio. 

DispAccio TELEGRAFICO. 
Il Ministro di Toscana a Vienna, 2A Gennaio 1854 
ore 11 antimer., al Ministro degli affari esteri 

a Firenze. 

Si ha da Pietroburgo in data del 16 cor- 
rente che al seguito della dichiarazione del- 
l'entrata delle flotte nel Mar Nero, ivi fatta 
dai ministri delle potenze marittime, il gabi- 
netto russo ha dato incarico ai suoi rappresen- 
tanti a Parigi ed a Londra di dimandare spie- 
gazione sopra due punti di esse dichiarazioni 
concernenti l' estensione dell'azione delle flotte. 

(Afomit. Tosc. ) 
ALTRA DEL 25. 

Abbiamo per via telegrafica da Litòrbo: 

Ecco i dispacci riportati dalla Gazzega di 
Genova di ieri: 

Parigi 23 gennaio, ore 12. — Le «camere 
sono convocate pel 27 febbraio. 

Giusta il Times l'Imperatore Niccolò si 
rifiuterebbe alle proposte della conferenta di 
Vienna. Quando la Porta vorrà aprire nego- 
ziati, dovrà indirizzarsi al principe Gortscha- 
koff nominato plenipotenziario , non potendo 
la vertenza essere aggiustata se non tra le due 
parti belligeranti. 

Un dispaccio del 20 da Orsowa reca che 
i rassi avrebbero varcato il Danubio e occu- 
pata Silistria. Questa notizia merita conferma. 

Madrid. — Parecchi generali appartenenti 
all’ opposizione furono esiliati. (Monit. Tosc. ) 


BORSE 


Parigi 21 Gennaio. 
Quattro e 1/3 per cento aperto a È 25 — 
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Vienna 21 Gennaio. 
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pido accrescimento dell’ impero degli ozari. Il suo 
sito fino al 1786 era occnpato in parte da un 
miserabile villaggio di poche capanne, abitato da 
tartari, e chiamato Akhtier. 

I grandi vantaggi naturali del suo porto, co- 
me porto militare, attirarono l’attenzione della 

erspicace imperatrice Caterina II, ed in quel- 
Tasto stesso 1786 fu posta la prima pietra della 
nuova fortezza e dell’ a Da quel tempo 
Sebastopoli è andata senza discontinuazione cre- 
scendo in forza ed in importanza. 

La città è situata sulla costa occidentale della 
penisola di Crimea, e stendesi in forma d’ anfi- 
teatro a mezzodì del porto sopra una lingua di 
terra che separa la baia di Yuinaia, la quale 
forma il porto della baia dell’artiglieria, piccolo 
tratto di terreno sporgente dall’altro lato. 

Il suolo su cui è fabbricata la città è calcare 
ed innalzasi da 30 piedi alla estremità della sud- 
detta lingua di terra, fino a 190 piedi sul mare, 
nella sua parte più eminente. La quale elevazio» 
ne, con sa riva dell’opposto lato, consi- 
stente anch’ essa di roccia calcarea, protegge per- 
fettamente la baia, che dalla sommità delle al- 
ture sembra come so giacesse in mezzo ad una 
profonda cavità; ed in vero anche a non molta 
distanza dalla spiaggia esterna è impossibile di 
vedere le cime degli alberi dello navi, perfino 
di quelle d’ alto bordo. 

Sebastopoli ha strade parallele, nella dire- 
zione della china del snolo, intersecate solo da 
poche altre ad angoli retti o quasi tali. Vi- 
cino alla estremità della lingua o punta di terra 
sta il palagio costrutto nel 1786 per ricevervi la 
ezarina Caterina II, e dietro di esse sono l’am- 
miragliato, l’arsenale e le abitazioni per gli uf- 
fiziali navali. Superiormente a questi edifizi, alla 
parte più alta del paese, sorgono le caso degli 
abitanti, il mercato e la chiesa greca, non che 
una chiesa russa per uso de’ marinai della flotta 
del Mar Nero. 

L'ospedale della marineria, i quartieri di 
essa ed i magazzini sono per la maggior parte 
situati all’altro lato del porto, ed insieme colle 
caserme delle soldatesche del presidio, fabbricate 
a breve lòntananza da quelli, formano una specio 
di sobborgo. Fuori della città, verso la baia detta 
dell’ artiglieria, stanno gli alloggiamenti del corpo 
degli artiglieri, alquante abitazioni private, fl 
edifizi della quarantina; e sparse qua e là sulla 
spiaggia opposta Voggonei le case con giardini 
dove gli uffiziali dell’ arsenale e del cantiere ten- 
gono la loro rispettiva amministrazione. 

Sebastopoli ha poco più di un miglio di lun- 
ghezza, sopra un quattrocento yards di larghezza 
senza includervi le caserme costrutte alla distan- 
za di un mezzo miglio dalla parte superiore della 
città, nè quelle dei marinai di rincontro a que- 
sta, nè gli ospedali. 

1 porto, che ne forma la parte pìù impor- 
tante, e che è stato paragonato a quello di Malta, 
merita una più minuta descrizione. 


La principal baia ha circa tre miglia e mez- 
za di profondità, con una ampiezza di tre quarti 
di miglio alla sua imboccatura, la quale va cre- 
scendo si un miglio, ma poi nuova- 
mente si restringe a circa 700 yards alla sua fine. 
La profondità media alla sua bocca non ame: 

iore di dieci ad undici braccia fino al sito del- 
antico villaggio di Akhtier; dove stanno ora i 
magazzini navali, la profondità è di nove braccia, 
dal quale punto va poi decrescendo graduata- 
mente verso i due porti fino a tre braccia. 

In tutto il porto non incontrasi scoglio nè 
secca; tranne dirimpetto a Severnaia Rossa o 
punta settentrionale, è una piccola secca sabbio- 
sa, cui evitar debbono le navi ch’ entrano, ma 
dove i marinai fanno abbondante pescagione. 
All’altra estremità del porto, l’acqua va dive- 
nendo sempre più bassa secondo che si procede 
nella direzione di Inkermad, di sorta che vicino 
al fiumicello Byiugusen, essa non è che di una 
mezza yard sopra un fondo melmoso. 

L'entrata del porto è difesa da poderose bat- 
terie erette agli estremi delle due lingue di terra 
che formano Îa baia. Oltre a queste difese, evvi 
una batteria che fa fronte alla città e due altre 
alle due punte sulle quali è posta la città, con 
un ridotto che sta a ciascuna di esse a cavaliere. 
Una di queste batterie, di figura semicircolare, 
protegge ancora la baia dell'artiglieria. 

Il porto grande, del pari che il piccolo, è 
perfettamente al coperto da tutt’i venti mercò 
le rupi calcaree che li circondano, e che vanno 
elevandosi aggiore altezza verso l’ interno del 
paese, di gi che rarissime è il caso che ile- 
gni nella baia ricevan danno, e ciò solo per qual- 
che tempesta da ponente. A circa na miglio di 
lontananza dall’imboccatura della baia incon- 
trasi il vasto porto per le navi da guerra; il quale 
forma una specie di braccio, in direzione di mez- 
zodì ponente. Questo braccio, che i tartari sole- 
van chiamare Kartali-Kosh (baia dell’ avoltoio), 
appellasi presentemente Vuninaia Bukhta (porto 
meridionale), ed ha un miglio e mezzo di lun- 
ghezza, con 4oo yards di larghezza all'ingresso, 
nel quale i bastimenti possono stare in grande 
sicurezza. 

All’ altro lato della città, nella baia dell’ar- 
tiglieria, v' ha un seno consimile, dovo vengono 
navigli da guerra per nettarne e cala» 
fatarne le chiglie. Il verme di mare, addiman- 
dato teredo navalis, che trafora i legni sommersi, 
abbonda grandemente nel Mar Nero, ed in par- 
ticolare lunghesso le coste della Crimea, e più 
nel porto di Sebastopoli. In meno di due anni, 
se una nave non è ben foderata di rame, viene 
irr bilmente danneggiata da questa specie 
d’ insetti. 

La situazione di Sebastopoli sopra un suolo 
asciutto ne rende l’aria oltremodo salubre; i ca- 
lori estivi vengonvi temperati dai venticelli fres- 
chi, © nell’ inverno le fan riparo verso il borea 
le circostanti alture. Nella state il termometro 


di Réaumur non s’ eleva al di sopra di a6 gradi; 
e le brezze che si alternano il mattino o la sera 
favoriscono in modo speciale l’entrata e l' usci. 
ta dello navi. (Gal.) 
n '——.—.iee 
ARRIVI 

nat gionno 23 aL cionno 24 GENNAIO. 
Aodrè Gio, di Francia, sacerdote, da Livorno. 
D'Eirie Andrea, di Baden, profumiere, da Ancona 
Dequerauvilliem, di Francis, abate, da Livorno. 
Foot Maria, d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Geoiani Angelo, di Torino, religioso, da Perugia. 
Labatat Gio., di Algeri, abate, do Marsiglia. 
Melchiorri Paolo, di Regno, monaco, da Regno. 
Orsi Giuseppe Antonio, di Alessandria, studente, da Rieti. 
PlenderJeath Carlo, d'Inghilterra, colonnello, da Firenze. 
Refersa Antonio, di Regno, parroco, di 
Rivoire Giuseppe, di Francia 8, da 
Valentin Cipriano, di Fran roprietario, da Livorno. 
Vinsy Gio., di Francia, artista, da Livorno. 
Wellingtoo, d'Inghilterra, duca, da Londra. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 23 aL ciorno 24 GENNAIO. 
Abelli Cesare, di Piemonte, per Gerusalemme. 
Accurti Luigi, di Venezia, barone, per Napoli. 
Bonetti Rosario, di Napoli, uMciale, per Napoli. 
Bradshaw Agar, d'Inghilterra, proprietario, per 
Lorenzo, di Bergamo, proprietario, per 


Moritz Lessiag, di Prussia, proprietario, per Toscana. 
Piccinelli Pietro, di Bergamo, sacerdote, per Napoli. 
Poiveu Giuseppe, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Stileman Roberto, d' Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Zuccarello Vincenzo, di Napoli, proprietario, per Napoli. 


SOCIETA' ROMANA DELLE MINIERE DI FERRO 
‘E SUE LAVORAZIONI. 
Avviso. 

Si rammenta ai signori azionisti che il gior- 
no primo del prossimo mese di febbraio avrà 
luogo l’ apertura dell'adunanza generale pre- 
scritta dallo Statuto per deliberare sul bilan- 
cio del decorso anno, che sarà in tal giorno 
esibito, nonchè sulle altre materie da trattarsi. 
Sono quindi pregati di volersi riunire alle ore 
undici antimeridiane nella sala della Camera 
primaria di Commercio situata in via de' Ce- 
sarini num. 8, depositando prima del giorno 
della riunione cinque azioni della società nel- 
l’officio centrale della medesima posto in via 
di Torre Argentina num. 53. 

Roma 27 gennaio 1854. 

Domenico Avv. Bigioni Segr. 


TEATRO VALLE. 

Questa sera (27) Madamigella Irma rinomata 
indovinatrice d' anni 11 darà un’ Accademia di 
Stenologia , con intermezzi di canto , esercizio 
di scherma‘e classica declamazione. 


AVVISI 


Tra i prodotti della chimica si prepara 
all'umani bisogni quel celebre olio detto Ban- 
galore, chiamato ancora pascolo dei capelli 
(pabulum capilloram ) un specifico d'odore 
soave insieme di tanta utilità ed efficacia, non 
ha competitori, ed è il solo inimitabile. Que- 
sto apparecchisto dal Dolt. W. Smith inglese 
la chioma nel proprio suo eolore, 
freschezza, preservandola mirabil- 
le canizie. Il vero deposito in Re 
trova presso il parrucchiere al Corso 
9 è 470 in bottigliette quadrate e tim- 
brate, a bai 30 l'una. 


all 
ANNUNZI GIUDIZIARI 
“ Bri del sig. Enrico Espeleta nel. nella Via di 8. P. 


mo Osti e Raffaei quali esecutori te- 
slamentari ed eredi fiduoisri del fa Luigi 
Angiolini morto in Bologna il giorno 42 cor- 
rente con Testamento aperto e pubblicato nel 
giorno susseguente per gli atti del Notaro 
bolognese sig Pio Galeazzo Longhi , si pro- 
cederà al le ed estragiadiziate Inventario 
nl deal pa ereditari del suddetto de- 
anto esistenti io questa uale 
avrà principio col ministero per) to 

Notaro Il giorno di Martedì 31 -cadaote alle 


ore 9 


4 oro da 


fusti geo: Do 


stinarsi, e coll'opera dei rispettivi Periti da 
assumersi secondo la natura degli oggetti. 
Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, a forma dei $$ 4547 e 
4548 del vig. Regol. leg. 
Roma 27 Gennaio 1854. 
Giuseppe Franchi Not. di Collegio. 


Ad istanza della sig. Caterina 
vedova Quadrozzi, e del sig. Achill 
drozzi, la prima come erede usufrut 
e l'altro come erede propri: 
01 testamento del sig. Gio. ico Qua- 
drozzi morto in Veroli li 4 Genneio corr.j 
nel giorno di Mercoledì 1 Febbraio prossimo 
e 9 antimeridiane, si procederà per gli 
l' infrasoritto Notaro alla confezione 
ventario dei beni ereditari. del. 
detto defunto Gio. Domenico Quadrozzi, ni 
la casa di sua ultima abitazione in Veroli 


lo n. 74, per quindi pro- 
e occorrerà. 


fetto di ragione, ed a forma 
ig. Rogol. leg. 
Veroli 25 Gennaio 1854. 
Pietro Paolo Crescenzi Not. 


ua Santità Papa Pio IX. 
iscritta in Protoo, dell'an- 


4508 fra il signor Domenico 
Coccarelli rappr. dal Proc, soltoseritto ; Py 
Domenico Michelangeli e Domenico 
helsngeli rei convenuti contumaci. 
L' Eceio Tribunale di Commercio sul 
Rel pagamento, di so. 39 50 importo 


residuale di fida di n. 89 capre, ha emanata 
la seguente Sentenza. — Il Tribunale con- 
daona anche con arresto personale Domenico 
Michelangeli e Domenico Michelangeli al pa- 
gamento di sc. 39 50 e alle spese : ordina 
la esecuzione provvisoria non ostante appello, 
@ delega il Giudice sig. Luigioni. — Profe- 
rito nell'udienza del giorno 21 Ottobre 1853, 
redatta © tassato lo spese io so. 10 59 4/2 
oltre quelle di redazione e notifica questo di 
5 Dicembre 1853. R. Avv. Garinei Presid., 
Francesco Giud., N. Luigioni Giud., 
Salvatore Lenti Cano. — Le spese compren: 
sive alle ulteriori ascendono a so. 12 62 1/2 
ol importo della inserzione in Gazzetta 
presente. 12 DI re 41853. 
Copie simili affisse alla porta aditorio a 
forma del $, 483 stante l'incognito domie, 
M. Quattrocchi Curs. Cio. 
Cesare Pelissier Proc. 
Trib. Civ. di Roma primo Tarno, 
Ad istanza degl' INéi signori Fradeesco 
e Vincenzo Manna possidenti domio. nel- 
l'Isola dj Sora, rappr. dal sottoscritto Proc. 
Analogamente all'atto dagl'Istanti inse- 
rito rel foglio del 22 Gennaro 4853 
il quale dedussero è 
acquistato anche .per 
dal sig. Dott. Ambrogio Valeni 
tario del diritto di escavare 
ed altre materie’ fowsoli bei Territori di Fi- 
lettino, Alatri e Monte Sì IGiovanni ; ora col 
presente atto a forma del $ 483 del vigente 
Regol, leg., partecipano. qualmente con suc- 
cessivo contralto del giorno 3 Agosto p. p., 


falto, il ferro, 
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registrato e trascritto divennero cessionari 
delle ragioni spettanti al sig. Giuseppe Car- 
raresi altro socio dell’ enunciato diritto pri- 
vativo di escavare le materie fossili nei meo 
zionali territori, in conseguenza non essen- 
dovi in tale diritto cointeressato che il solo 
. Domenico Rinaldi per una terza parte, 
protestano coniro la inefficacia, ed inuli- 
lità dell'avviso, col quale i successori del 
fa Gaetano Lupi invitavano nel 17 Settem- 
bre decorso a subentrare nell’asserta coiole- 
ressenza del menzionato diritto di escava- 
zione, quale per due terze parti appartiene 
agl' Istsati, e ciò all'effetto che sieno sem- 
pre rispettato le proprie ragioni, e sotto lulte 
le riservo eo. Carlo Sarmiento Proc. Rot 


Nel giorno 31 Gennaro corrente alle ore 
40 antimeridiane, si eseguirà la vendita per 
uffinio degli oggetti qui sotto descritti. 

Una somara di monto castagno scuro, 
con il muso bianco scuro, di statara mer- 
mana, di anni 4, stimata sc. 5 50. — Altra 
somara di manto castagno, con muso bianco, 
di statura piccola, di anni 3, senza difelti + 
stimata so. 4 50. — Altra somara di manio 
morello con muso bisnco, senza difetti 3p- 
parenti, di statura piccola, stimata scudi 4 
tutte în stato medio e stimate dal de 
asportato al 
alle proprietà di Do- 
notifica a chiunque 
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Il Giormale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 
vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma 
7%180. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardiz 1 90. - 
Toscana, Lombardia ec. =: 2 30. — Francia, Spagna, 
Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania = 3° — NI Q 
America 73 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. > i S 


GIORNALE DI 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI I 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d'in- 
serzioni,' dovranno essere diretti 
amministrazione del Giornale di' Roma, in Piazza di 

1 Pietra num. 82. È ' 

Ogni. volta che vi saranno molti atti governativi ed 

annunzi' giudiziari si datà un supplemento. 


ROMA 


QUESTO GIORNALE ‘SONO OFFICIALI 


affrancagi all Officio di 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 


GIORN B idotto |T R. ii ireziorà. ;, 
pere’ osseavazione lle Tomperas i don | ermometro N] Umidità |- Direzioni del elet Osrarbazioni farti adore: diverse 
Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 4,7 zt+ 1,6 | 89, N dd.| Sereno, Dalle 9 pom. del 26 Gennaio fino alle 9 pom. del 27 detto. 
27 Gennaio » 3pomer.| » 28 » 4,3 + 9,4] 50, N m.| Sereno. 
» 9pomer.| » 28» 4,6] + 3,9 | 69, N d.| Sereno. Temperat. mass, + 9,6. Temperat. min. + 4,1. 
ROMA 28 Gennaio. I MALTA 14 Gennaio. costruzione del vascello Tilsi, il quale dev'es- 
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NOTIZIE DIVERSE 


Quantunque a’ dì nostri non regni nella 
società quell'entusiasmo , che qualche secolo 
addietro era grandissimo per le arti belle dalla 
reggia fino al modesto chiostro dei religiosi del 
Serafico di Asisi, Roma presenta ancora gran- 
de numero di artisti più o meno valenti. Lo 
straniero che accorre a visitare [questa città , 
ricca di tanti monumenti, quà vede artisti in- 
tenti a dar vita a marmi, e là colorire ampie 
tele. E dal prospetto officiale presentato al mi- 
nistero dei Lavori Pubblici e Belle Arti dagli 
assessori per la pittura e la statuaria, sulle 
opere che hanno avuto la licenza di uscire 
dallo stato, abbiamo argomento di dire, che 
Roma nel 1853 ha nelle arti prosperato non 
meno dell’anno antecedente. Infatti le opere 
moderne di pittura uscite nel 1853 sono sta- 
te 290, stimate dagli assessori officiali .scu- 
di 108,290, 50: e quelle di scoltura 229, sti- 
mate scudi 146,179. 

Meno assai sono state le opere anliche, e 
ciò perchè, come fu detto altra volta, il go- 
verno pontificio con provvida legge ha vietata 
l'estrazione delle opere pregevoli tanto di pit- 
tura, quanto di statuaria; e quando alcune sono 
messe in vendita egli ne fa l'acquisto per sem- 
pre più arricchire i suoi musei e le sue pina- 
coteche, Nel 1853 le opere antiche di pittura 
che banno avuta la licenza di uscire dallo stato 
ascendono a 107, stimate scndi 10,017; e quelle 
di scoltura a 28, stimate 1,423. Onde si ha un 
numero totale di 654 opere, il cui valore si è 
fatto ascendere a scudi 265,909 50. 

Ora confrontando queste opere con quelle 
del 1852, troviamo che nel 1853 ne sono uscite 
di più per scudi 33,411 e 20. 

Da queste cifre egli è facile conoscere co- 
me Roma non cessi di essere ancora il centro 
delle arti sovrane, e come ogni anno vi siano 
maggiormente coltivate, a misura che cresce 
la tranquillità dei popoli. È all'ombra della 
pace che prosperano le arti, quelle specialmente 
del pennello e dello scarpello. 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
NAPOLI 23 Gennaio. 

S. M. nella scorsa notte diede nella reggia 
una festa da ballo che durò fino all’ alba. 

Le danze, alle quali prese parte l’augusta 
coppia con tutt’i reali priocipi e principesse, 
accompagnate da scelte armonie di triplice or- 
chestra , furono sommamente vive e graziose. 
Da per tutto alimentò la gioia quello spirito 
di ordine, di decoro e di splendidezza che ri- 
sultano sin dal minimo de’ cenni sovrani; da 
per tutto col bagliore dell’ aulico fasto si vede- 
vano e sentivan diffusi i conforti e le lautezze 
d’ogui specie; da per tutto dicevasi esser la 
festa veramente da re, - 

(Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 
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Scrivono da Salonicco in data del 30 di- 
cembre, che su quella rada si trovavano 84 ba- 
stimenti, dei quali circa 30 sardi, 10 fran- 
cesi, ec. — La maggior parte di essi caricavano 
grano, orzo, ed altri cereali per i porti del- 
l'Europa. Non è a memoria di alcuno una riunio- 
ne così numerosa di bastimenti mercantili in 
Salonicco. ( Portaf. Malt. ) 
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STATI ESTERI 


FRANCIA 
PARIGI 19 Gennaio. 

Il prefetto della Senna ha comunicato al 
consiglio municipale, col giorno 16 corrente, un 
quadro sulla situazione finanziaria della città 
di Parigi al finire del 1853. La situazione, qua- 
le risulta dallo stato offerto dal sig. prefetto , 
è soddisfacente. Le previsioni del dudge delle 
rendite sono state di molto superiori , mentre 
quelle delle spese sono riggste nei limiti sta» 
biliti. Così le rendite per l'ésercizio del 1853, 
che nel Sudget erano state fissate per 47,000,000, 
hanno prodotto in realtà 55,000,000. Il solo 
dazio consumo, che è la sorgente principale delle 
rendite della città, ha prodotto 41 milione ; 
cioè 2 milioni più che nel 1852. 

Indipendentemente dal suo J5udget ordi- 
nario, che produce un introito di 55 milioni ; 
Parigi ha un budget addizionale, le cui ren- 
dite ammontano a 21 milione: onde si ha una 
rendita totale di 76 milioni. 

Ma la spesa totale dell'esercizio del 1853 
non oltrepasserà 61 milione; il che lascia da 
disporre pel 1854 un residuo di 15 milioni, 
a' quali fa duopo aggiungere tre milioni di ec- 
cedente delle rendite prevedute nel budget del 
1854: il che porta a 15 milioni l'eccedente del 
budget della città di Parigi. 

Il prefetto della Senna fa osservare però 
che i lavori risguardanti i mercati centrali e 
la strada di Rivoli non sono compresi nel dudget 
ordinario. (F. F.) 


LIONE 20 Gennaio. 

Ci scrivono da Tolone, dice la Gazzetta di 
Lione, che nulla potrebbe dare una idea del 
movimento nel porto. Vi si lavora notte e gior- 
no per armare sei vascelli destinati a unirsi 
alla squadra di Levante. Tatti i congedi e 
fin'anco i semplici permessi sono rifiutati, e 
si richiamano officiali assenti. Ogni giorno 
giungono dispacci da Parigi per sollecitare quan- 
to più è possibile questi preparativi di guerra: 
e giudicando da ciò che si vede in tutt’i no- 
i arsenali, possiamo dire che le nostre forze 
jme non saranno state mai sì brillanti e 
formidabili dopo il regno di Luigi XIV. 

Il Towlonnais del 16. aggiunge : 

Una leva di 300 carpentieri è stata ordi- 
nata per potere attivare i lavori del !vascello 
Turenna, 

A Cherbourg da venerdì mattina, 400 operai 
sono stati destinati ai lavori di compimento della 
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sere varato per il primo di aprile, e pronto a 
salpare per il primo di giugno. La stessa atti- 
vità regna nel porto di Brest. 


GRAN BRETAGNA 

Il Morning Chronicle ha ricevuto i seguen- 
ti dispacci ; 

Vienna 17 Gennaio. — Le notizie commer- 
ciali di Odessa recano che i porti russi nel 
Mar Nero saranno probabilmente chiusi ben 
tosto alla marina mercaotile francese ed inglese. 

È giunto un corriere russo con notizie de- 
gli8. Il gabinetto russo il 7ha sottoposto all'impe- 
ratore una risposta alla notificazione dell’ in- 
gresso delle flotte nel Mar Nero. Si crede che 
la Russia si dichiarerà sciolta da ogni promes- 
sa condizionata falla anteriormente alle poten- 
ze mediatrici. 

In una seconda edizione dello stesso gior- 
nale si trova un dispaccio di Bucharest che con- 

-ferma la notizia, che nei fatti .presso Kalafat 
del 6 al 9, i russi hanno fatto considerevoli 
perdite. Un intero reggimento di carabinieri ed 
uno di lancieri, 465 uomini eccettuati, sono 
stati disfatti interamente. Quando giunsero i rin- 
forzi russi, i turchi si ritirarono a Kalafat senza 
essere molestati. I turchi sono accantonati in 
otto villaggi attorno a Kalafat. ( Univers. ) 


RUSSIA 

Leggiamo quanto segue nell’ Univers del 20: 

Le ultime corrispondenze particolari dalle 
rive del Mar Nero annunciano, che i russi a 
Sebastopoli e su tutta la costa S. O. della Cri- 
mea, prendevano significanti disposizioni. Su 
differenti punti strategici organizzavano opere di 
difesa e batterio da costa destinate a battere 
il mare : mutavano la direzione dei fari e dei 
fuochi stabiliti per aiutare i navigli da guerra, 
che dal largo entrano negli stretti, e movono 
a gettare |’ àncora. Finalmente ai ba 
mobili, che costituiscono l' avangua 
colonia militare, che ha il suo centro d'orga- 
nizzazione nella provincia, davano l'ordine di 
rientrare in città per rinforzare la guarnigione, 
portata già al massimo del piede di guerra. Le 
voci delle ultime decisioni prese a Costantino- 
poli per I’ ingresso delle flotte si sono sparse 
in tutti i porti del Mar Nero e del Mare d'Azof, 
ove hanno prodotto grande sgomento , ed hanno 
giustificato la Russia, che ha portato tutti i 
suoi sforzi su Sebastopoli, trascurando la difesa 
degli altri porti di grande utilità pel commercio. 


Una lettera particolare di Odessa 28 dicem- 
bre dava alla Patrie i seguenti particolari sul- 
la recente organizzazione della flotta del Mar 
Nero che ultimamente ricevè una parte degli 
equipaggi e dello stato maggiore della flotta del 
altico. 

Il comandante superiore di tutte le forze 
è l'ammiraglio principe Menschikofî. 

Comandante in secondo è l', ammiraglio 
Berch, e suo capo di stato-maggiore il vice- 
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ammiraglio Korniloff; egli ha pure a sua dispo- 
sizione pei bisogni del servizio i contrammira- 
gli Vergopoulo e Motline. 


Le forze marittime attive del Mar Nero si 
compongono delle divisioni 4* e 5", e compon- 
gono un totale di 18 vascelli e 12 fregate. La 4 
S comandata dal viteammiraglio Salniapauski, 
subentrato al viceammiraglio Jourieff 1° — La 
5° è sotto il comando del viccammiraglio Noki- 
moff 1°. : i 

Compongono la 4% tre brigate, ciascuna 
di 3 vascelli e due fregate. La 1° brigata è co- 
mandata dal contrammiraglio Novossilsky; la 2* 
dal contrammiraglio Voukotitch 11°.; la 3" dal 
contrammiraglio Messer. £ 

Nel modo stesso è composta la 5° divisio- 
ne ; la cui 1° brigata è sotto gli ordini del con- 
trammiraglio Jourakine 1°, la 2° del contram- 
miraglio Sinistsyne, la 3* del contrammiraglio 
Wulff. A 

Ogni vascello ha un equipaggio nominale 
di 1100 uomini. 

Indipendentemente dai 18 vascelli e dalle 
12 fregate la flotta del Mar Nero comprende un 
certo numero di bastimenti di grado inferiore. 

Il governatore attuale di Scbastopoli è il 
vice-ammiraglio Lermantolf; comandante mili 
tare il vice-ammiraglio Stankowitch, e coman- 
dante in secondo il vice-ammiraglio Rogoulia. 

— Nei giornali russi troviamo il seguente 
prospetto delle perdite sofferto dai singoli na- 
vigli russi nel conflitto di Sinope: il Paris eb. 
be 1 morto e 18 feriti, il Granprincipe Costan 
tino 7 morti e 24 feriti, i Tre Santi 7 morti 
e 20 feriti, Imperatrice Maria 16 morti e 55 
feriti; Tschesma 4 feriti ; Rotislav 5 morti e 104 
feriti; il vapore Odessa 1 morto e I ferito; la 
fregata Kagul 1 ferito e la fregata Kulewtschi 2 
feriti; in totale 37 morti e 229 feriti. 

( Corr. Ital.) 


IMPERO OTTOMANO 

Come contrapposto alle notizie pacifiche del- 
la Persia, comunicate senza data dal 7imes ( Vedi 
Giornale di Roma 2A gennaio ), la Corrisponden 
sa prussiana reca una lettera da Bairut, 23 
dicembre, che fa molto più vicina la guerra 
fra la Persia e la Turchia. Secondo quella let- 
tera, era giunta a Bairut una nuova quantità 
di truppe per rinforzare l’esercito turco in Asia. 
Da dayrel Kamar, Saida ed altre piccole guar- 
nigioni del pascialaggio, eransi avanzati molti 
battaglioni d' infanteria regolare. Il contingente 
de’ Drusi era a Saida pronto a marciare; ma 
pare che il numero richiesto non sia stato an- 
cora raccolto. Secondo disposizioni di recente 
prese , le truppe regolari andar deggiono per 
via di terra per Aleppo a Bagdad. Credevasi 
che tutl' i nizam, che trovansi ancora nella pro- 
vincia, sarebbero stati diretti per la medesima 
via, e che i volontari sarebbero rimasti di guar- 
nigione. Queste disposizioni sono palesemente 
in relazione colle importanti notizie della Per. 
sia, giunte per Damasco e Bagdad a Bairut. 
Assicuravasi positivamente avere lo scià di Per- 
sia stipulato alleanza offensiva e difensiva col- 
la Russia. In conseguenza di ciò, gl’inviati in- 
glese e francese avrebbero abbandonato Teheran. 
Il governo persiano raccoglie, a quel che sem- 
bra, tre eserciti: uno a Aderbigian che operar 
dee nella Giorgia ed unirsi col corpo russo del 
principe Woronzoff; il secondo è destinato ad 
avanzare al confine occidentale in faccia. a Bag- 
dad per attaccare quel pascialaggio turco ; il 
terzo prenderebbe posizione alla costa del golfo 
persico per impedire uno sbarco possibile de- 
i’ ioglesi. La Russia non solo dee aver con- 
lonato alla Persia il resto del debito di questa 
di 250,000 oman ( un ioman è calcolato valere 
3 talleri ed un decimo ), ma dee essersi an- 
the obbligata a pagare le spese della guer- 
ra. Rescid pascià, governatore della provincia 
d' Iran el-Arabi , capitale della: quale é Bagdad, 
ha in fretta ordi: gli armamenti necessarii 
per resistere ‘agli attacchi da parte de' persiani 
che aspetta. Gli mancano però truppe sepolti 

ed artiglieria. (‘Lloyd di V. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 

Leggiamo in una corrispondenza del Cor- 
riere Italiano di Vienna del 21 corrente, la qua- 
le porta la data di Craiova: 

Io chiusi la descrizione della battaglia del 7 
colla ritirata dei russi da Csetate in direzione 
obliqua verso Radovan. Parlandosi poco o nulla 
da parte russa di tale ritirata, mi diedi tutta 
la premura di avere informazioni in proposito. 
Il fatto andò così: Dal giorno della sanguinosa 
battaglia coi confinari presso Salcea, verso la 
fine di dicembre, in seguito a cui venne incen- 
diato questo villaggio, le donne, i fanciulli ed 
i vecchi emigrarono nella Bulgaria, e gli uomi 
ni atti alle armi, unitisi ad altri confinari di 
Csetate e d'altri luoghi vicini si formarono in 
un battaglione di 900 1000 uomini, si formò 
in questo punto un' ininterrotta comunicazione 
tra l'una e l'altra sponda del Danubio, e sem- 
brava che i turchi volessero erigervi un baluar- 
do, o per avanzarsi verso sellentrione, 0 per 
rendere impossibili le operazioni russe contro 
Kalafat. La stessa cosa avcano progettato i russi 
per motivi opposti. Questo fu il vero motivo 
della sanguinosa battaglia combattuta presso 
Csetate. Nella notte dal 6 al 7 i turchi si ri- 
tirarono dietro Csetate, ove si congiunsero con 
altri turchi, che la sera innanzi aveano passato 
su canotti il fiume. All'oriente di Csetate, sul 
campo di battaglia, erano schierati soli 3000 
turchi, ed ìl battaglione di confinari valacchi. 
Questo battaglione venne attaccato la mattina 
del giorno 7 dai russi. Esso, che era appog- 
giato da un battaglione turco, da 1000 uomini 
di cavalleria, e specialmente dall'artiglieria 
turca, sostenne per un’ intera ora l'attacco. I 
turchi postati sulle alture dietro Csetate più 
verso all'oriente del Danubio, forti di 6000 uo- 
mini, si precipitarono, d in due corpi, alla 
dritta e sinistra e attaccarono ambi i fianchi 
dei russi col massimo accanimento. Dopo una 
mezz'ora di vivissima pugoa i russi vennero 
ributtati con gravi perdite e, piegando questi 
alle forze inimiche, si ritirarono in tutta fretta 
a Radovan, essegdochè contemporaneamente 
Ismail pascià, dalle posizioni sopra Kalafat, 
faceva un movimento in quella direzione. l rin- 
forzi di 3000 uomini spediti il giorno 6 verso 
le ore 4 pom., da Fontana, Banului ed Hunia, 
ai turchi sata la pugna, ritornarono alle loro 
primiere posizioni. Questo fu il motivo della 
voce sparsa in Craiova che i turchi si fossero 
ritirati da Csetate a Kalafat, colla qual voce 
non si potea mettere in relazione la rapida ri- 
tirata dei russi eseguita il giorno 7. Ella è ora 
cosa chiara, che nel mentre Ismail pascià riti- 
rava una parte delle sue truppe ad Hunia, fa- 
ceva rinforzare le rimaste ‘presso Csetate dai 
turchi giunti allor' allora dalla destra sponda 
del Danubio, ed ingannava in tal guisa i russi. 
Presso Csetate tanto il giorno 6 che il 7 tene- 
va il comando delle truppe Selim pascià; Ismail 
pascià osservava da Mazlavit ed Hunia il corso 
della battaglia. Il giorno dopo la ritirata dei 
russi non successero che piccoli scontri tra 
avamposti. 

L’8 cominciò la battaglia di bel nuovo 
nelle vicinenze di Csetate, più in direzione nord- 
ovest, alla distanza di circa tre quarti d'ora da 
questo punto; piegò poi più tardi nella mede- 
sima direzione verso la strada che mena da 
Radovan a Kalafat, e il dopopranzo sorpassò 
in graridezza, estensione ed accanimento la bat- 
taglia del giorno 6; durò , quasi ininterrotta- 
mente, fin verso sera e finì con un deciso svaa- 
taggio pei russi. In questo giorno presero parte 
alla battaglia in complesso circa 15 mila uo» 
mini. l russi perdettero vari cannoni; il numero 
preciso non posso darlo, essendo diverse le voci. 

Il 9si continuò la laglia, non però con 

uell'accanimento, con cui si combatterono quel. 
le del 6ie dell'8. Il giorno 10 all’ incontro 
essa raggiunse quasi l'importanza di quella del 
di 8. Ia gun giorno, come all’ 8; si manda- 
rono nel fuoco le-migliori truppe. 

Io tutti questi» giorni la battaglia venne 
eseguita. por la! maggior parte ‘da artiglieria e 
cavalleria, secondo. le quali i due. respettivi 


corpi d’ ial i dirigerano, e ove ve 
questi ultimi ad uno scontro, dopo poco 
riche mettevano mano alla baionetta e pugna- 
vano uomo contro uomo. Ella è cosa facile a 
comprendersi, che dopo una così aspra ed accani- 
ta lotta, immense siano stato le perdite sofferte 
da ambe le parti e non posso meglio espri. 
mermi cho asserendo che la battaglia di Olte. 
nizza si è quadruplicata nelle battaglie di 
Cetate. 

Del resto però le due armate belligeranti, 
ove si voglia eccettuare il piccolo fatterello di 
armi del 7 mattina, furono sempre eguali in 
forze. La miglior prova di ciò — oltre alle 
notizie che mi sono procacciato da ottime fon- 
ti — ‘offrono i bollettini d'ambe le parti. Essi 
sono eguali tra loro, però in senso oj posto , 
come una goccia d’acqua è eguale all'altra. 
Ogni parte fa salire il numero de’ suoi nemici 
a quasi il doppio, e specialmente poi in quan- 
to concerne la battaglia del 6. I numeri co- 
municatimi sono provenuti da fonte degna di 
pienissima fede, I turchi aveano semplicemente 
nell’ artiglieria un qualche vantaggio sui russi. 
Se io volessi stabilire il numero dei morti dalle 
due parti durante queste battaglie, dietro i dati 
che mi cadon sott'occhio, dovrei moltiplicare 
almeno per 4 il numero dei caduti il giorno 6 
(800); voglio però, ad onore dell'umanità, spe- 
rare che non andrà a confermarsi questa mia 
asserzione. Prigionieri in proporzione ne fu- 
ron fatti assai pochi; si preferiva lasciarsi uc- 
cidere all’ arrendersi. Un testimonio oculare mi 
scrive in data 8 corrente su questo proposito; 
» To vidi una massa di irregolari turchi, 25 
» circa di numero essere circondati, disarmati, 
» e per aver voluto opporre resistenza, cadere 
» uccisi o gravemente feriti. In questo stato 
» miserando, alcuni di questi si servirono dei 
» loro corti pugnali e manda rono all’altro mon- 
» do vari de’ loro nemici. » 

I trasporti de’ feriti continuano incessan- 
temente. In Craiova però e nei due conventi 
siti in queste vicinanze non v'ha più posto 
per questi infelici. Molti vengono trasportati a 
Slatina; alcuni giacciono nei villaggi circonvi- 
cini. Centinaia son ormai morti di quelli feriti 
nei combattimenti dei giorni 6, 7 ed 8. 

Quanto poi risguarda gli abitanti di Cra- 
iova, non può descriversi la loro angoscia du- 
rante la pugna. Inutilmente venivan lette dai 
russi proclamazioni acquietanti ; molti dei pos- 
sidenti cercarono un rifugio a Slatina, molti nelle 
loro possessioni ed i rimasti venivano intimoriti 
ad ogni istante dal grido: » Vengono i turchi. » 

Nella Gazzetta di Cronstadi del 12 cor- 
reote leggiamo; » Intorno a Kalafat di giorno 
in giorno crescono d'ambe le p le masse 
di truppe, ed i posti avanzati cangiano quasi 
giornalmente le lor posi . Un assalto a Ka- 
lafat costerà, è indubitabile, molto sangue, es- 
sendo le opere che circondano questa città ve- 
ramente grandiose, costrutte dietro le regole 
della moderna arte di guerra ed essendo esse 
armate con un sovrabbondante numero di can- 
noni del più grande calibro. Dicesi che i tur- 
chi abbiano dietro le trincee circa 30 mila uo- 
mini e sieno comandati da esperti ed arditi 
condottieri di nazionalità ottomana ed estera. 
Dall'altra parte il principe Gortschakoff spedi- 
sce di continuo nuove masse di bellicosi guer- 
rieri, a quanto ci si scrive, dalla grande nella 
piccola Valacchia, che formano un ferreo ciato 
intorno Kalafat, che va facendosi sempre più 
consistente e fermo, e che cerca d' avvicinarsi 
alla sua meta. Nell’ avanzarsi dicevasi che i 
rassi usino le maggiori precauzioni, essendo 
venuti. a sapere che i turchi hanno preparate 
punti intoroo Kalafat per appa 

i loro nemici giornate consimili ® 
qui d' Oltenizza. Probabilmente I° assalto £ 

alafat seguirà tostochè il principe Gortscha* 
koff sarà pervenuto in quelle vicinanze. * 
NUOVA GALLES 

I giornali dell’ Australia ci deono le 50° 

guenti statistiche della. cologia della Nuova 
alles al sud durante l’anna 1852. 


cr; 


La popq 
41,086 di È 
erano 9,074 
di differcuii ri 
del governo. $ 
lettere, e 1,0 

Durante 
di 50 per ce 
te. Erano col 
patate, tabac: 
ra. Sono dest 
acri, i quali 
e 1,581 di 

Gli 
li, 1,495, 
7,707,917 dì 
11 milioni 086) 
lire sterl.. L'd 
lire sterline. 
di oro. 

Nel 1852 
lerie, 11 offic 
caro, 16 fabbl 
di cappelli, 7 
di stoviglie, 
Sono entrati 
tata di 197,34 
te 23 navi, el 
per 55,808 li 

— Sopra 
formano la s 
varie contee | 
cupati dalle s 

Nel paesa 
pati dalle me 


NOTIZ, 


Le notizi 
sta mattina n 
annunciato ne 

Le notizi 
nel giorno di 
sto giornale g 
straordinaria. 

La Gazzel 
Parigi del 19 
per cento abb 
rumori di guc 

La stes 
privato elettrid 
legge: i conso 
e mezzo. 

1 giornali 
stato detto del 
di mantenere 


PRIN 

A Kalafa 
trasporti di try 
star fede ai fo] 
Rustsciuk ne’ P 
timamepte da (| 
di salire il ca 
si passerebbe 
Hirlova onde t 
Bessarabia e ) 
rato ben da ta 
Un tal piano. 
I turchi, 

44, hanno ten 
cune scialuppe 
trasporto uno s! 
fu però reso v 
loro scialuppe 
chi si ritiraron 
In Adriang 

tivi per l'arriv 
teso nel marzo 
dal serraglio c 
diversi, fra i q 
chè 800 inserv 
guito del sulta 
1000 persone. 
Il 13 alle 
dizione del co 
unti la città d 
‘orti. Alla part 


gn 


_—_—_—+———r—_—rr_—r._.rrtr—rrrr_rrrwrrrrrrrr——rr 


La popolazione era di 208,254 abitanti, 
11,086 di più dell'anno antecedente. Fra essi 
erano 9074 protestanti, 1,862 cattolici e 1,045 


di differenti religioni sono stati condotti a spese * 


del governo. Sono entrate nella colonia 1,117,777 
lettere, e 1,023,678 giornali. 

Durante l'anno 1852 gl'ingaggi sono stati 
di 50 per cento più elevati dell’anno preceden- 
te. Erano coltivati con grano , orzo, avena , 
patate, tabacco ed erbaggi 130,643 acri di ter- 
ra. Sono destinati alla coltura delle viti 1,096 
acri, i quali producono 92,744 galloni di vino, 
e 1,581 di acquavita. 

Gli animali viventi erano 123,404 caval- 
li, 1,495,984 bestie cornute, 87,559 maiali, e 
7,707,917 di altro bestiame : sono state esportati 
11milioni 086,974 libbre di lana valutati 676,815 
lire sterl.. L'olio di pesce ha prodotto 34,562 
lire sterline. Sono state raccolte 818,751 oncie 
di oro. 

Nel 1852 v' erano nella colonia 2 distil- 
lerie, 11 officine di birra, 2 raffinerie di zuc- 
caro, 16 fabbriche di sapone, 9 di tabacco; 1 
di cappelli, 7 di vesti di lana, 65 di concie, 4 
di stoviglie, 5 saline e 78 molini a vapore. 
Sono entrati ne’ porti 721 bastimenti della por- 
tata di 197,366 tonnellate. Sono state costrui- 
te 23 navi, ed il governo ha venduto terreni 
per 55,808 lire sterline. i ) i 

— Sopra 8,537,763 acri di terra, i quali 
formano la superficie di diverse parrocchie in 
varie contee d'Inghilterra, 61,496 acri sono oc- 
cupati dalle strade ferrate. 

Nel paese di Galles 3,550 acri sono occu- 
pati dalle medesime strade. ( Mont.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie che ci portano i giornali di que- 
sta mattina nulla aggiungono a quanto abbiamo 
annunciato nel giornale di ieri. 

Le notizie del Péhats sono già state date 
nel giorno di mercoledì, essendosi il 21 di que- 
sto giornale giunto tre giorni prima per via 
straordinaria. 

La Gazzetta di Lion: del 21 ha notizie da 
Parigi del 19: e dice, che in quel giorno il 3 
per cento abbassò di fr. 1 e 50, a cagione dei 
rumori di guerra. 

La stessa Gazzella contiene un dispaccio 
privato elettrico di Parigi del 21, nel quale si 
legge: i consolidati ieri sono stati chiusi a 91 
e mezzo. 

I giornali tedeschi confermano ciò che è 
stato detto delle intenzioni, in cui è l’ Austria 
di mantenere la neutralità. 


PRINCIPATI DANUBIANI. 

A Kalafat arrivano continuamente nuovi 
trasporti di truppe da Vidino. Se si può pre- 
star fede ai fornitori armeni testè arrivati da 
Rustsciuk ne’ Principati i 5 piroscafi partiti ul- 
timamente da Costantinopoli avrebbero l’ ordine 
di salire il canale di S. Giorgio, ed in seguito 
si passerebbe il Danubio presso Matschin ed 
Hirlova onde tagliare ai russi la ritirata nella 
Bessarabia e Moldavia. Omer pascià è conside- 
rato ben da tanto da formare e da eseguire 
un tal piano. 

I turchi, giusta notizia da Bukarest del 
14, hanno tentato nella notte del 12 con al- 
cune scialuppe cannoniere e pochi navigli di 
trasporto uno sbarco presso Kallarasch, il quale 
fu però reso vano dai russi, appoggiati dalle 
loro scialuppe cannoniere ivi stazionate. I tar- 
chi si ritirarono indi a Silistria. 

In Adrianopoli si vanno facendo prepara- 
tivi per l’arrivo del sultano, il quale è ivi at- 
teso nel marzo. A quest’ uopo dirono spediti 
dal serraglio considerevoli trasporti di oggetti 
diversi, fra i quali 500 cavalli da sella, non- 
chè 800 inservienti. Credesi inoltre che il se- 
guito del sultano si comporrà per lo meno di 
1000 persone. 

Il 13 alle 10 ore antimeridiane una spe- 
dizione del corpo di Luders attaccò da diver 
punti la città di Malschin ed ambedue i suoi 
forti. Alla partenza del corriere (un'ora. po- 


meridiana ) continuava il cannoneggiamento con 
vivo fuoco di moschetteria. Mancano dettagli. 

Per la via di Bukarest giunsero oggi no- 
tizie da Sebastopoli del 10. I russi sono esat- 
tamente informati sul movimento delle flotte 
inglese e francese. Il 7 apparvero a Sebasto- 
poli 2 piroscafi, uno francese e l’altro inglese, 
i quali notificarono officialmente a quell'ammi- 
ragliato che le flotte inglese e francese si tro- 
vavano nel Mar Nero. Ambidue i piroscafi par- 
tirono immediatamente, onde raggiungere la loro 
divisione diretta per Batuo. D' allora in poi 
non furono più veduti innaozi Sebastopoli nè 
bastimenti inglesi, nè francesi, né turchi. La 
flotta russa è divisa nei diversi porti del li- 
torale russo. (Oss. Triest. ) 

RUSSIA 

Il Times pubblica il seguente dispaccio per 
via di Berlino in data del 18 gennaio: 

Abbiamo notizie da Pietroburgo del 12 
corrente. Il sig. di Reizet era giunto colla nota 
della Francia, che fu presentata unitamente alla 
nota dell’ Inghilterra, pervenuta alcuni giorni 
prima a sir Hamilton Seymour. Il consiglio dei 
ministri deliberava sulle note, ma non aveva 
ancora preso alcuna risoluzione sulla rispbsta 
da farsi. Punto non si dubitava che l’ entrata 
delle flotte nel Mar Nero fosse riguardata co- 
me un atto di ostilità dall’ imperatore Nicolò, 
e l'opinione pubblica era irritatissima contro 
la Francia e contro l' Inghilterra. 

Lo stesso giornale, per via di Vienna, ha 
ricevuto un altro dispaccio in data di Odessa, 
11 gennaio: 

Le navi entrate in questo porto non videro 
nè vascelli francesi nè inglesi. Non si permette 
più il carico ai nostri legui. Il principe Wo- 
ronzoff fu pensionato. 

— La Patrie, con notizie atlinte da cor- 
rispondenze particolari di cui si fa garante, 
rettifica alquanto l’ importanza della flotta russa 
ora a Sebastopoli, che secondo alcuni dispacci 
telegrafici dovrebbe credersi composta di 40 ba- 
stimenti, metà dei quali d'alto bordo. 

1 russi hanno in questo momento a Seba- 
stopoli 24 vascelli, ma 6 sono fuori di servizio 
e impiegati solo come batterie galleggianti; 
18 solo sono armati. Uno di questi per avarìe 
sofferte non è ora in grado di adoprarsi; re- 
stano 17, frai quali sono 6 a tre pooti. Si ag- 
giungano pure 12 fregate; ma si osservi ancora 
che i russi non hanno alcuna riserva, e sic- 
come frovansi in un mare chiuso, qual'è il 
Mar-Nero, così non possono ricever rinforzi da 
altri porti dell' impero. 

Scrivono da Odessa in data del 12 che fino 
a quel giorno non apparve ivi alcun bastimeato 
da guerra, nè francese, nè inglese. Per la du- 
rata della guerra le province di Bessarabia, 
Cherson e Tauride formeranno in forza d'un 
ukase imperiale due distretti governativi che 
vengono divisi dal Bug. A governatore dei paesi 
situati sulla riva sinistra del Bug venne nomi. 
nato il principe di Mentschikoff, ed a gover 
natore dei paesi situati sulla riva destra del 
Bug fu nominato il generale Osten Sacken. 
Ambedue i distretti governativi furono dichia- 
rati in istato di guerra e saranno occupati per 
la durata della guerra da due speciali corpi 
d’ armata. 

BRUSSELLES 19 Gennaio. 

Oggi alla camera il ministro degli affari 
esteri annuoziò che darebbe spiegazioni in ap- 
poggio del progetto di legge sulle relazioni com- 
merciali del Belgio con lo Zollverein, presen- 
tato nella seduta del 17. Essendo delicate que- 
ste spiegazioni, chiese il comitato segreto. La 
camera ha deciso che il ministro sarebbe udito 
nella seduta del 20 e in adunanza. (/. 8.) 

LONDRA 20 Gennaio. 

Si legge nel Morning-Chronicle : 

Sono stali adottati de' provvedimenti per 
inviare ufficiali di marina che visiteranno tutti 
i porti di mare lango la spiaggie. Gli ufficiali 


dei guarda-coste hanno anch'essi l'ordine di 
reclutare dei marinai 

Gli affissi per arruolare nuovi uomini alla 
reale marina hanno fatto una grande impres- 
sione a Londra. Vi si vede la prova dell'aspet- 
to minaccevole degli affari esterni e la proba- 
bilità d'una guerra con la Russia. 

Il Times, dopo aver gravemente parlato 
dei grandi armamenti marittimi che si fan- 
no in Inghilterra ‘e in Francia, esorta il gover- 
no a dare il riposo ai tanti uffiziali superiori 
di marina, i quali per la troppa avanzata età 
non sarebbero atti alla guerra. 

— Tutti i giorni, dice la Presse, passano 
da Parigi uffiziali inglesi d'ogni grado, che 
vanno sulle sponde del Danubio e in Asia. 


PARIGI 21 Gennaio. 


Abbiamo, dice la Patrie, buonissime notizie 
di Taiti io data del 10 dicembre. Il contram- 
miraglio Febvrier-Despointes, comandante in 
capo della stazione del Mar Pacifico , era ar- 
rivato sulla rada di Taiti a bordo della fregata 
La Forte ed era stato visitato dalla regina Po- 
marè accompagnata dal capitano di vascello Mr. 
Page, commissario del governo francese nelle 
isole della Società. L’ agricoltura e il commer- 
cio erano in fiore, e la navigazione attivissima. 


VIENNA 21 Gennaio. 

S. M. l’imperatore si è degnato di ordi- 
nare l'istituzione dei seguenti consolati : 

1. Sull'isola di Cuba: un consolato in 
Avana e vice-consolali a Mataozas, Trioidad e 
S. Jago di Cuba. 

2. Sull'isola di Haiti: Port-au-Prince ed a 
Porto Plata. 

— La notizia, data da vari giornali, cho 
II. R. Internunziatura ed il R. ambasciatore 
prussiano a Costantinopoli avessero protestato 
contro l'ingresso della flotte anglo francese nel 
Mar Nero, fu già contradetta. A migliore schia- 
rimento della cosa, aggiungiamo : 

Allorchè gli ambasciatori delle due potenze 
germaniche ebbero estraufficialmente notizia del- 
l' imminente spedizione delle flotte, reputarono 
della loro posizione lo stabilire, con un atto 
chiaro ed indubbio , che siffatta misura era sta- 
ta presa senz’ alcuna ingerenza per parte loro. 

Quiadi, il primo interprete dell’ I. R. In- 
ternunziatura , sig. di Schreiner, fu da questa 
munito d’ una istruzione scritta sulla comuni- 
cazione da farsi in tale proposito a Rescid pa- 
scià , in nome dell'I. R. ambasciata, coll’ or- 
dine di lasciargliene una copia. Essa è del te- 
nore che la suddetta misura poteva soltanto es- 
sere risguardata come fuori del concerto del- 
l'I. R. corte austriaca coi governi di Francia, 
d' Inghilterra e di Prussia, quale esso era sta- 
bilito nell' identica nota del 12 dicembre. 

( Corr. austr. lit. ) 


TRIESTE 23 Gennaîo. 

Abbiamo col piroscafo, arrivato stamane 
in 114 ore da Alessandria, ragguagli di Bom- 
bay 29 dicembre, di Calcutta 19 dicembre, 
di Hong-Kong 11 e di Canton 10 dello stesso 
mese. — A Rangun fu scoperta una cospirazio. 
ne birmana contro gl'inglesi. Cinquecento uo- 
mini armati di coltelli dovevano unirsi per il 
plenilunio (il 22 novembrs) al numeroso stuolo 
di devoti che visitano in quel periodo la pa- 
goda, fortezza inglese e tempio birmano ad un 
tempo. Indi avrebberò assalito la fortezza, sor- 
presa la guarnigione, e tirato un colpo di can- 
none in segno di vittoria, dopo di che gli altri 
congiurati avrebbero dato faoco al comm 
riato, massacrato lè trappe e saccheggiat 
città approfittando dello scompiglio. Ma le au- 
torità inglesi furono informate in tempo della 
trama; per cui nel giorno destinato alla som- 
mossa, 50 soldati dell’ 80° Feggimento 
nico e una compagoia del 9° di fanteria indi- 

di Madras s'imbarcarono sul piroscafo 

'omesis , apparentemente. per altaccare alcuni 
pirati; ma appena annottò, sbarcarono e pro- 


+ cedettero tranquillamente ad occupare l'edifizio 


— 96 — 
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del commissariato. Lo guardie furono raddop- 
piate; si appostarono i cannoni, e si caricaro- 
no i moschetti di tutti i soldati; ma pare che 
siffatti preparativi abbiano sbigottito i cospira- 
tori, giacchè l'attesa sollevazione non ebbe luo- 
go. Il di seguente, 80 soldati si recarono a Rem- 
mendine, ed ivi arrestarono sette persone, im- 
possessandosi inoltre d’alcuni depositi d'armi. 
Vuolsi che da Ava fosse già stato mandato un 
governatore per Rangun pel caso di successo 
della trama; ma che questi sia fuggito quando 
seppe tulto essere stato scoperto. Il governator 
generale delle Indie partì il 9 dicembre da Cal- 
cutta per il Pegù, ed era atteso di ritorno pel 
18 gennaio. 

Non si ebbero notizie riguardo le ulterio- 
ri operazioni dell'esercito russo giunto a Khiva. 
Mancano pure dati positivi circa le relazioni 
della Persia colla Russia; ma il Bombay Telegraph 
and Courier ci fa sapere che nelle Indie si va 
accreditando l'opinione di un'alleanza fra il 
governo di Pietroburgo e quello di Teheran. 
Ad ogni modo i movimenti dello sciah danno 
molto pensiero agl’inglesi. Un corpo numeroso 
di truppe persiane (60,000 uomini, a quanto si 
dice) marciò da Shiraz a Buscir. Quest'ultimo 
porto è ora bloccato dalla sloop Clive della 
Compagnia delle Indie. Lo scuner Constance e 
la fregata a vapore Auckland furono spediti da 
Bombay al golfo persico. A quanto si crede, 
codeste misure furono adottate per impedire ai 
persiani di procedere contro Bagdad. — Si an- 
nunzia che Dost Mahomed, il sovrano dell’Af- 
fganistan, è accampato a Candahar con un eser- 


cito numeroso. Ignorasi per qual motivo ei 
partito dalla sua residenza di Cabul; secondo 
il Bombay Times, è probabile che l'abbia fatto 
soltanto per passare F inverno altrove. 
———————c cei 
ARRIVI 

DAL nno 24 aL GIORNO 25 GENNAIO. 
Arthur Filippo, di America, proprietario, da Marsiglia. 
Bayon Luigi, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Burridge L. S., di America, proprietario, da Parigi. 
Chabot Giacomo, d'Inghilterra, proprietario, da Parigi. 
Chatillon Giulio, di Francia, letterato, da Marsiglia. 
Ciampoli Gregorio, di Roma, Negoziante,. da Firenze. 
Daguzan Leone, di Francia, ispettore, da Firenze. 
De Mootaler Maria, di Francis, marchese, da Marsiglia. 
Foumer Giulio, di Francia, negoziante, da Marsiglia. 
Fraser Simone, d'Inghilterra, onorabile, da Parigi. 
Gori Pio, di Toscana, sacerdote, da Firenze. 
Grellier Maria, d'Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Hodnett Maria, d' Inghilterra, proprietaria, da Firenze. 
Howell Roberto, d'Inghilterra, proprietario, da M 
Lemoigne V., di Francia; Ingegnere, da Genova 
Luzzati Giacomo, di Au: incisore, da Firenze. 
Lyall Alessandro, d'Inghilterra, proprietario, da 
Maguire Giacomo, di America, proprietario, da 
Mielzyoski, di Prussia, conte, da Firenze. 
Perret Pietro, di Francia, negoziante, da Civitavecchia. 
Pellissier Edoardo, di Francia, sacerdote, da Parigi. 
Petre Edoardo, d'Inghilterra; proprietario, da Geno 
Turner Alfredo, d'loghilterra, proprietario, da Firenze. 
Vorpkeller Carlo, di Ba i, pittore, da Firenze. 
Wergeland Gu, di Svezia, aiutante di campo, da Civitavecchia. 

z PARTENZE 

DAL GIORNO 24 aL giorno 25 GENNAIO. 
Amone Antonio, di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Barbaglia Andrea, di Milano, parroco, per Napoli. 
Boulton Tommaso, d'Inghilterra, proprietario, per Marsiglia 
Borger Guglielmo, d' Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
telli Stefano, di Piemonte, avvocato, per Firenze. 
Cigala Eorico, di Napoli, sacerdote, per Napoli. 
Coen Dante, di Firenze, avvocato, per Livorno 


Coltellini Giuseppe, di Firenze, comico, per Firenze. 


Di Capua Sabalino, di Roma, negoziante, per Livorno. 
Gibbal Giovanni, di Francia, abate, per Milano. 
Mallet Giuliano, di Franc! 
Palomba, di Austria, ca 
Paulmier Alessandro, di Francia, maestro di posta, per Parigi, 
Reid Giuseppe, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Roberts Emma, d'Inghilterra, proprietaria, per Parigi. 
Saldanha Francesco, di Portogallo, ministro, per Napoli. 
Spadofora Virginia, di Roma, possidente, per Torino. 
Yvaldi Pietro e Tomm., di Piemonte, pittori, per Firenze, 
Woolaston T., d'Inghilterra, capitano, per Londra. 
nn 
INSIGNE ARTISTICA CONGREGAZIONE 


DE' VIRTUOSI AL PANTHEON. 
Giovedì, 2 febbraio 1854, avrà luogo la 


premiazione dei concorsi della Insigne artistica 
Congregazione dei Virtuosi al Pantheon, sì Gre- 
goriano, che di esercizio, nell'aula massima 
dell' Archiginnasio Romano, alle ore 3 pom. 
Il sig. ab. D. Domenico Zanelli , Virtuoso di 
onore, leggerà l'orazione, cui faranno eco le 
poesie di alcuni Arcadi. 

Si prevengono pertanto i giovani premiati, 
di condursi nel detto luogo all'ora indicata, 
portando con se la ricevuta dell’ opera, rilasciata 
Toro nel momento della consegna, e che do- 
vraono esibire per ricevere il premio. 

C. L. Visconti Segret. gen. 


ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 30 gennaio corrente nelle sale del 
Palazzo Sabino si terrà ordinario esercizio dagli 
accademici Tiberini alle ore 4 e un quarto pom. 
Il sig. ab. A. Coppi terrà discorso: Sulle 
relazioni de’ Colonnesi con Francesco Petrarca. 
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BORSA DI ROMA 


DeL Dì 27 GENNAIO 1854. 


Milano metal. ; ; ;/;. 1. 4650 


RT 1) 
EFFETTI PUBBLICI 


Consolidato Romano al 5 per cento 
godimento del 4° semestre 1854. Sc. 92 — 
Certificati della rendita creata per 
l'estinzione della Carta moneta al 
3 per cento godimento del 4° tri- 
mestre 1854 eat n ® 98 
Banca dello Stato Pontificio, cupone 
del 1° semestre 1854. Azioni di 
SE RODI 
Società Romana delle Miniere di fer- 
ro; interessi 5 per cento, è divi- 
dendo dal 1° Novembre 1853. Azio- 
ni di so 100 . . ... .» 89— 
ASSICURAZIONI 


Vita ed Incendi, dividendo 1854. Azio- 
ni di.30..100. ., + + +86 
Marittime e fluviali Società Romana, 
dividendo 1854. Azioni di sc. 300 
per 1/10 pagato. . . . . .» 
Marittime e fluviali Compagnia Com- 
merciale di Roma, dividendo 41854. 
Azioni di sc. 500 per 1/10 pagato » 119 — 


AVVISI 


‘AVVISO DI 
Io sequela degli 
giorno 41 del corrente Gennaro per l' acqui- 
sto dell’ infrascritto fondo appartenente al- 
l' eredità del fa Giovanni Camoiani, essen- 
dosi riconosciuta la maggior. offerta quella di 
sc. 1500; l'esecutore testamentario dell'et 
dità snddetta invita chiunque volesse sumen- 
gesima su detto prezzo, a presen- 
\a offerta chiusa e sigillata nell'Of- 
ficio del sottoscritto Notaro posto sl Largo 
dell’ Impresa n. 4 è 5 nel tempo 6 termine 
di giorni dieci da oggi, scorso il qual tér- 
mine le offerto verranno sperle per essere 
pri in considerazione. 
loma 28 Gennaio 4854. » 
Vigna posta fuori di Porta del Popolo pas= 


248 — 


98 


58 


sata l'osteria di Papa Giulio della quaa- 
lità di pezze 4 circa, con casino sulla 
pubblica via, ed altro fabbricato annesso, 
gravata dell’ annuo Canone di sc. 40. 
Alessandro Venuti Not. pubbl. 


Lo stabilimento eretto da Carlo Croppi 
di Forlì onde cavare olio dal Ricine, mon- 
tato totalmente con macchine inglesi, ha rag- 
junto tale perfezione che potè essere ono- 
rato del premio della medaglia d' oro con di- 
slipto privilegio dal Governo di Sua Sanlità. 
Trovandosi ora esso fabbricatore nel ca- 
so di poter fornire i signori farmacisti e dro- 
ghieri con roba perfetta, ed a prezzi conve- 
nienti in confronto dell’ alto saggio a cui so- 
no sali semi ; invita lutti i signori con- 
sumatori suddetti a volerlo favorire di com- 
missioni, certi di esser serviti con ogni cura 
e precisione. 
Di questo purgativo ba esso fabbricante 
un deposito in Roma presso il sig. Antonio 
Sneider, Via del Clementino n. 103 vw 104. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza del sig. Oreste Petruzzelli 
figlio ed erede del fu Filippo, Mercoledì 1 
Febbraio prossimo alle ore 9 antimeridiane, 
per gli atti dell infrascritto Cancelliere, ed 
assistenza dei Perili, e sotto tutte le riserve 
di diritto e di legge, nella casa già dal sud- 
detto defunto abitata, e posta in Via Coro- 
nari n. 240 si procederà all’ Inventario dei 
di lui beni ed effetti; e tal'atto sarà pro- 
seguito se fia duopo, nei luoghi, giorni ed 
ore da destinarsi. 

Si deduce a pobblici per ogni 
buon fine ed a forma del ol. leg. 

Roma 27 Gennaio 41854. 

Andrea Cecconi Seg. e Canc. della R.C.A. 


noti 


Trib. Civ. di Roma primo Turno 
Ad 


sig. Aotonio Cicalò Pro, — ‘Si Efno 
gl' iafrascritti a compar. nella prima udieoza 
dopo 40 giorni compresa la distanza, per sen- 
lirsi eondannare solidalmente al pagamento 
di ducati napolitani 478 6 grana 49 pari a 
romani scudi 382 79, dovuti per sorte e frutti 
decorsi a tulto il 26 Ottobre p. p. a forma 
fn tutto e per tutto del documenti, & rila- 
sciare l' ordine esecutorio colla condanna so- 
lidale nello spese, salvi altri diritti ed azioni 
specialmente per altri frutti, e contro chiva- 
que altro; dichiarandosi di procedere a se- 
conda di quanto è disposto nella Sez. XVII 
I vig. Regol. leg. e giud. notificandosi per 
affissione e Gazzetta , a col mezzo del sig. 
Assessore di Polîzia. be 


Sigg. Silvestro e Clemente Biondi ; 
gnora Antonia vedova di Giuseppe Biondi 
come madre lutrice e curatrice di Tommaso; 
Loreto, Pietro ed altri Biondi come figli ed 
eredi di Giuseppe Biondi, tutti domic. a Te- 
rele nel Regno di Napoli, Provincia di Ter- 
ra di lavoro, Distretto di Sora, Circondario 
di S. Germano, ed in caso di bisogno repe- 
ribili nel tenimento posto in S. Germano e 
nel casale Cairo sotto la denominazione di 
Vecchie mura, Mura vecchie, Mura e Perillo. 

Li 24 Gennaro 1854. Affissa copia e vi- 
dimato l° originale 
zia. — Conforme all' origina 

Antonio Cicalé Proe. 


Roma secondo Turno. 
ella sig. Orsola Trasiani in 
Giancamilli pi ate dom. Via S. Lorenzo 
Pane Perna n. 232, rappr. dal sottose. Proc. 
Si citano gl’ infrascritti per affissione af- 
finchè tutti quei che possono avere interesse 
compariscano nel termine di giorni trenta, ed 
attesa la vergenza del di lei marito Sante 
Giancamilli all’ inopia sentir decretare l'a 
sicurazione della dote costituitasi nell’ occa- 
sione del matrimonio nella somma di sc. 230 
a favore della Istante a forma de'documenti 
di cui in atti, sopra totti i mobili, stigli, 
azioni, crediti e ragioni ovunque posti ed esi- 
stenti del di lei marito, ed aggiudicarsi que- 
sti a favore della Istante a garanzia della 
dote, emanandosi qualunque Sen- 
tenza a forma di legge, munita d'ordine ese- 
cutorio colla condanna degli opponenti alle 
Spese , ed intanto siano ibibiti tutti gli as- 
serti creditori di procedere ad atli esecutori. 
Li 17 Gennaio 1854. Affisse copie dél 
presente atto nei luoghi voluti dalla legge. 
R. Bertoni Curs. Civ. 
Pietro Morosetti Proc. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno. 
Ad istanza del signor Cesare D' Andrea 
Proc. domio. Via del Quirinale n. 67, rapp. 
da sò medesimo. — Stante la contumacia del 
16 Gennaro corrente, si cita nuovamente 
chiunque possa avere interesse, a comparire 
alla prima udienza dopo otto giorni per sen- 
tirsi ordinare la distribuzione, e consegna 
del sesto ritenuto al citato Luigi Bertoli a 
favore dei creditori delle rate scadut 
scadere fino all'estinzione dei orediti 
risaltanti ec. prelovate le spese del pi 
giudizio, o sia emanata Sentenza con°la con- 
danna alle spese. — Li 16 Gennaro 1854 
affissa a forma di leggo. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 
Jo pome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Tribunale Civile del Vicariato. 
Io e Rio Monsig. Vicegerente 
Con Sentenza resa li 21 Febbraro 1851 
il sig. Settimio Lupi è stato condannato al 


pagamento di sc. 44 per lavori ad uso di 
sarto a favore del sig. Carmine Pascoli , ed 
alle spese in sc. 8 18 oltre quelle di spedi- 
zione ec. — Li 25 Gennaro 1854 affissa a 
forma di legge. G. Valenti rs. 
Cesare D' Andrea Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Trib. Civ. di Roma secondo Turno, 
Oggi 27 Settembre 1853. Per il sig. Ca- 

valier Francesco Rappini figlio ed erede del 
fu Gaetano; contro li signori Alessandro, 
Francesco, Pietro, Benedetto, Filippo, Vin- 
cenzo, Giuseppe Censi figli ed eredi del fa 
Paolo, ed altri Censi È comparso avanti 
di me Cancelliere il sig. Giuseppe Mancini 
Lombardi Proc., il quale servendosi delle fa- 
coltà contenute nel Mandato di procura, ha 
dichiarato e dichiara di disdire il contratto 
di affito del pezzo di terreno posto nello 
Paludi Pontine, fatto li 34 Maggio 1828 con 
il fu Paolo Censi, dichiarando, ed intendendo 
che l'affitto medesimo abbia a terminare il 
30 Settembre 1855 e si è firmato. 
Giuseppe Mancini Lombardi Proc. 
Ad istanza del sig. Cav. Francesco Rsp- 
pini nel nome ec. domic. a Sezze, rapp. dal 
suddetto Proc. — Si notifichi al sig Pietro 
Ceusi erede del fu Paolo, e coerede del fu 
Filippo Censi d'incognito domicilio per affis- 
sione la soprascritta dichiarazione di disdetta 
per totti gli effetti di legge. — Li 29 Gen- 
naro 1854 affissa ec. M. Quattrocchi Curs. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La cadente settimana. 


Buoi e Vacche 
Vitelle . .. 


giovenì 26 x venzRDì 27 GENNAIO. 
Buoi e Vacche . .. . neo. N. 429 
Vitelle camparecce. . . . se 9 6 
Castrati. . .. atire MERE SLI 
Maiali. ... se +» 3155 
MUDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 

DESUNTA DALLE ASSEGNE 
DATE DAI SENSALI DEL CAMPO 


ogni 40 libre 
di stalla di erba 
NESS 

Buoi. ...... + baj. 60  bdaj. 61- 
Detti a peso. . . » 60 » 60 
Vaoche N 60 » 56 
Vitelle n » » 

Castrati. . » » 02 
Maiali . iso »— » 4T 
Dal Campo Boario li 27 Gennaio 1854. 
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Num. 157. 


I Giornaledi Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi» 
vi. — L'prezzi ‘di associazione per trimestre sono: Roma x ) 
150. —Stato Pontificio, Napoli'e Stati Sardi=z:1 90. - ammini del' Giornale di .Roma, in’ Piazza di 
Pietra num. 32. 3 ;5: 

Ogni ‘volta che vi saranno. mobi atti governativi ‘ed 


Toscana, Lombardia ec. x 2:30. — Prancia ,. Spagna, 
Pr lò e inghilterra x. 4 50. — Germania'& 3. — 


America 7% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. 


annunzi ‘giudiziari si darà un supplemento. 
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GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONE 


Barometro ridotto 
alla Temperat. di 0°R. 


Termometro R. | Voyigi 


Oro 7 sotimerià, Poll, 2 lin. 
28 Gennaio, » 3 pomerid. » 28 è» 
» 9 pomerid. » 280» 
Oro 7 antimerid. Poll. 28 lin, 
29 Gennaio. { » 3 pomerid. DC 
»__9 pomerid. i ARS) 


Dalle ore 9 pomer. del 27 Gennaio , fino alle ore 9 pomer. del 38 detto. 


Ser. par. sp. 


Temperat. mass. + 6,6, —Temperat. min. — 2,6. 


Dalle ore 9 pomer. del 28 Gennaio , fino alle ore 9 pomer. del 29 detto. 


Temperat. mass. + 8,8, —Tomperat. min. + 4,3, 


— 


ROMA 30 Gennaio. 


dr 


NOTIZIE DIVERSE 


Nella mattina del p. p. giovedì 26 cadente 
ebbe luogo nell'atrio del palazzo del Sacro Mon- 
te di Pietà di Roma al cospetto del Pubblico 
e colle prescritte discipline l'ottavo abbrucia- 
mento di carta- moneta ritirata dalla circolazio- 
ne nella somma di Scudi 150,236 in seguito 
della emissione di corrispondenti valori in da- 
naro effettivo, giusta l'annunzio datone dalla 
eccellentissima Commissione speciale per l’ am- 
mortizzazione di essa carta con sua notifica - 
zione del di 16 detto. 

Intervennero all'atto, oltre la prelodata 
Commissione che vi presiedeva, i signori rap- 
presentanti sì del Comune, che della Camera 
primaria di Commercio di Roma, ed il sig. Pro- 
Direttore generale del Debito pubblico espres- 
samente invitati: la combustione fu come al 
solito eseguita mediante l'opera de’ Militi Vi- 
Gili Pontificii, e ne rogò processo verbale il 
sig. Angelo Testa Segretario e Cancelliere del- 
la R. C. A. 

Il Segretario della Commissione 
Firippo RUSPANTI. 


Un triduo solenne nei giorni 27 28 e 29 
ha avuto luogo nella Chiesa del Gesù in onore 
dei Martiri Giovanni de Britto e Andrea Bo- 
bola gesuiti, che nell'ora passato anno furono 
ionalzati all’onore dell'altare. Il P. Eusebio 
da Monte Santo dell'Ordine dei Minori Cap- 
puccini recitò la panegirica orazione del Britto, 
e il Canonico Giorgi, Vice-Rettore del Semi- 
nario Pio, quella del Bobola. In ogni giorno fu 
cantata la messa pontificata da un Vescovo, e 
fu data la Benedizione alla sera col SS. SA- 
GRAMENTO da un Emo e Rmo Cardinale. Il 
maestoso tempio era riccamente apparato; © 
grandissima folla vi accorse tanto alla mattina 
che alla sera, ad invocare il patrocinio dei 
due Beati. leri sera i Padri della Compagnia 
illuminarono a segno di esultanza anche la fac- 
ciata della chiesa. 


Gl'incendi avvenuti nello scorso anno 1853, e 
per i quali è stato richiesto il soccorso del Corpo 
dei militi Vigili in Roma, sono stati 157, di cui 

101 di canne di cammino in alcune delle 
q erasi già il fuoco disteso ai 
soffitti. 

8 di cortine di fenestra. R 

7 di carbone ed altro combustibile nel- 
. le cantine. 

39 di case, tanto in mobilio che in 
tutt'altro appartenente ad abitazione. 

2 di fienili. 


Num. 157. 
+0 BRE 


REGNO LOMBARDO-VENETO 
MILANO 21 Gennaio. 

Sul finire della scorsa settimana n. 42 in- 
dividui del comune di Lizzola che dal lavoro 
delle miniere ferree sul Monte Fossella, distret- 
to di Clusone, Valle di Scalve, proviacia di 
Bergamo restituivansi al loro paese furono sgra- 
ziatamente sorpresi lungo il viaggio da una 
voluminosa valanga che precipitando rovinosa- 
mente dal monte, li avvolse per modo che 7 
di essi vennero travolti sino al fondo della 
valle, e si ritiene siano rimasti vittime poichè 
non furono più rinvenuti. 

Si continuano tuttavia le ricerche per rin- 
tracciare e salvare, ove sia possibile, i sette 
disgraziati. ( Gazz. di Milano. ) 

+0BEe+ 
STATI ESTERI 

FRANCIA 
PARIGI 17 Gennaio. 

Ta un articola sulla legislazione francese 
il Pays dà la statistica di tufte le leggi e dei de- 
creti che si contengono nel bullettino. Le leg- 
gi, i decreti, le ordinanze sorpassano la cifra 
di 87,000 non comprendendo più di 30,000 de- 
creti che risguardano interessi privati. La pri- 
ma assemblea costituente entra in tal conto 
di leggi e decreti per 3402 
L’ assemblea legislativa che venne dopo 2078 
La convenzione nazionale 14,034 
Il direttorio 3049 
Il consolato 3846 
L’ impero 10,254 
La prima ristaurazione 841 
I cento giorni ed il governo provvisorio 318 
La seconda ristaurazione 33,613 
Il governo di luglio 13,158 
La repubblica del 1848 3137 


Totale 87,550 

Questa considerevole massa di leggi non 
ha, soggiunge quel giornale, il solo difetto di 
confondere la mente co' suoi 177 volumi, ma 
racchiude in sè moltissime imperfezioni. — Sa- 
rebbe però anzitutto mestieri che l'attuale go- 
verno si occupasse ad abrogare esplicitamente 
tutte le leggi che dai contrari decreti fossero 
implicitamente già abrogate: 

ALTRA bEL:21. 

Il Moniteur d'oggi contiene un rapporto 
indirizzato all' imperatrice’ sul ripartimento 
dei 60,000 fr. che S. M. assegnò alle società 
di carità materna. p 


GRAN BRETAGNA 
LONDRA 19 Gennaio. 

Il Times, come compimento alla statistica 
che egli ha dato delle forze navali d'Inghilterra, 
oggi pubblica up lavoro sugli officiali, che sa- 
rebbero. chiamati a. comandarle, e fa osservare 
essere impossibile, nel caso di una sil 
mantenere l'ordine di cose è ‘il’'mado di avan- 
zamonto .al‘presente in.uso. Ora l’ anzianità' è 


l’unica regola di promozione per gli officiali 
superiori, e grande quantità di officiali, che 
hanno servito nelle guerre finite quarant'anni 
sono, arresta la speranza o l'avanzamento dei 
giovani, e gli disanima. Di più, non si pensa 
a perpetuare i veterani sulla lista civile degli 
ammiragli, ma vi si escludono gli officiali più 
giovani quando non sono stati in mare durante 
il tempo determinato: come allorquando ‘lord 
Ardwicke, capitano del 1825, ed officiale di 
raro merito, è stato collocato fra i contram- 
miragli in ritiro perchè gli mancavano quattro 
mesi per completare il suo tempo di servigio 
di mare. 

Ecco qualche cifra curiosa: Sir Bram Mar- 
ten, ammiraglio della flotta, ha dei figli ammi- 
ragli e dei nipoti capitani di vascelli: fu fatto 
capitano nel 1793, ed ha perciò 60 anni di ser- 
vizio. La lista del servizio attivo porta 21 am- 
miragli di cui il più anziano fu nominato nel 
41814, ed è capitano dal 1795, meotre il più 
giovane fu eletto capitano mezzo secolo fà, cioè 


La cifra dei viceammiragli in attività ascen- 
de a 26, tutti nominati capitani dal 1805 al 
1810: così che il più giovane solcava il mare 
fino da 50 anvi fa. I contrammiragli sono 17 
in ogni divisione della flotta ; il che forma an 
totale di 51. Il loro decano è il sig. Filippo 
Hornyb, capitano commissionato del 1810, ed 
il più giovane è Montagne Stophord, che ri- 
monta al 1825. Onde è che nella marina non 
vi ha un ammiraglio al di sotto di 60 anni, 
e il medio dell'età è sopra i 70. 

Riguardo all’ anzianità di servizio ecco la 
lista degli ammiragli in attività, colla data di 
loro nomina. 

Nore. Vice ammiraglio Perey , capitano il 
25 settembre 1806. 

Portsmouth. Vice-ammiraglio Cochrane, ca- 
pitano il 23 aprile 1806. 

Devonport. Ammiraglio Ommaney, capitano 
il 16 ottobre 1800. 

Cork. Contrammiraglio W. Caroli, capitano 
il 6 dicembre 1813. 

Squadra dell’ Ovest. Contrammiraglio Corry, 
capitano il 26 luglio 1821. 

Mediterraneo. Vice-ammiraglio Dundas, ca- 
itano ai 13 ottobre 1803, e contrammiraglio 
ìl sig. Lyons, capitano il 7 giugno 1814. 

America del Nord. Vice-ammiraglio Seymour, 
capitano il 29 luglio 1806, successore contram- 
miraglio Fanshawe, capitano ai 17 agosto 1817. 

canioo: Contrammiraglio Moresby , capi- 
tano ai 7 giugno 1814, contrammiraglio Price, 
capitano nel 1815. 

America del Sud. Contrammiraglio Hender- 
son, capitano ai 9 ottobre del 1815. 

Indie Orientali. Vice-ammiraglio sir Pellew, 
capitano ai 14 ottobre 1808. 

Costa occidentale d’ Africa. Contrammiraglio 
Bruce, capitano ai 16 novembre 1821. 


11 calcolo delle quantità spiritose distillate 
fn doghilterra fa manifesto ‘dapprima pel pe 


riodo compreso tra il 1800 ed il 1825 un 
sultamento assai considerevole. La fabbri 
zione, a vece di svilupparsi, è stata in dimi- 
nuzione. La cifra più alta si trova al pribci- 
pio del periodo (nel 1800 era di 4,392,788 
galloni), mentre che nel 1825 rimase al di 
sotto di quelle che precedono (2,039,771). 
Questa differenza non pyò spiegarsi che in for- 
za dei mutamenti e degli aggravi che ha su- 
bito a diversi intervalli il regime della tassa 
delle bevande. 

Dal 1826 il diritto è abbassato, e da que- 
sl'epoca resta presso a poco invariabile. Il 
doppio influsso di una legislazione fissa e di 
una tariffa moderata si manifesta per un con 
siderevole aumento tanto nella cifra delle quan- 
tità distillate, che nel prodotto dell' Assisa. La 
fabbricazione nel 1826 è stata di 3,229,044 
galloni, e nel 1852 di 6,363,276: quasi un 
aumento del 100 per cento. La rendita del- 
l’Assisa, senza però seguire la stessa proporzio- 
ne, si è favorevolmente risentita dello sgravio 
accordato ai distillatori indigeni. 

Se fino al 1824 i quadri relativi alla Sco- 
zia, lungi dallo accusare come quelli che ris- 
guardano l’Inghilterra, un movimento di decre- 
scimento, fanno manifesto al contrario un de- 
ciso progresso, ed è che l'industria non era 
soltoposta in questa ‘parte dell'impero britanni- 
co agli stessi pesi ed alle medesime restrizio- 
ni fiscali. 

Mediante un moderato regime la fabbri- 
cazione degli spiriti in Iscozia prende un ra- 
pido sviluppo; e soltanto dal 1825 il consumo 
comincia Hi essere inferiore alle quantità tas- 
sate. Questa apparente anomolia si spiega per 
la circostanza, che le quantità, che non sono 
consumate nel paese, sono esportate dall'In 
ghilterra. 

Dal 1800 al 1825 pertanto in Inghilterra 
si sono distillati 3,256,000 galloni di liquori, 
e nella Scozia 315,000: se ne sono tassati 
4,459,000 in Inghilterra, e 2,021,000 nella 
Scozia: se ne sono poi consumati in Inghil- 
terra 4,459,000, e nella Scozia 2,021,000. 

Dal 1825 al 1852 inclusivamente, se ne 
sono distillati in Inghilterra 5,036,000, in Sco- 
zia 9,245,000; tassati 7,434,000 in Inghilterra, 
e 8,288,000 in Scozia: e consumati 8,178,000 
in Inghilterra e 6,077,000 in Scozia. 

(F. 1.) 


GERMANIA 
OLDEMBURGO 15 Gennaio. 


Il trattato conchiuso colla Prussia trova, 
por quello che si scrive alla Gazzetta di Slesia, 
universale approvazione. Sulla sua importanza 
non si può aver il minimo dubbio, perchè 
egli associa la Prussia agli stati del mare del 
nord e procura alla nostra marina la possibi- 
lità di assistere validamente nel caso d'una 
guerra le navi trovantisi fuori del Sund. Una 
strada metterà la stazione marittima in con- 
iuozione colla strada principale dell' Oldem- 
urgo, e'una ferrovia per Varel ed Oldembur- 
80, che la Prussia s' obbligò di costruire tosto 
che le sue finanze lo permetteranno , renderà 
ossibile un ppoolo concentramento di truppe, 

ndochè nell'acquisto non si ha altro scopo 
che la fondazione di un porto di guerra, ne 
viene di conseguenza che s’ impedirà ogni im- 
presa commerciale in quella parte. La Prussia 
assume la tutela dell’ Oldemburgo sul mare ed 
alle coste. La Prussia acquistò eziandio la so- 
vranità sul terreno comperato. L’ Oldemburgo 
promise eziandio di facilitare alla Prussia 
Pliamento dell’ area per la fondazione di fortez- 
ze. I sudditi chesi trovano nel territorio acqui- 
stato avranno a dichiarare entro un anno se 
vogliono diventare sudditi ‘prussiani; non vo- 
lendolo, rimarranno nel territorio prussiano 
come sudditi oldemburghesi.. La costruzione del 
porto verrà cominciata quanto prima; nello spa 
zio di tre anni verranno impiegati nella costra- 
zione 400,000 talleri. La Prussia eserciterà la 
polizia sul mare. Per queste concessioni pagherà 


la Prussia all’ Oldemburgo entro tre anni 
500,000 talleri. 


IMPERO AUSTRIACO 
VIENNA 20 Gennaio. 

Un ordinanza de' ministeri delle finanze è 
del commercio del 16 gennaio 1854 obbligatoria 
per tut’ i dominii della Corona dice: 

Per pareggiare il corso della carta mone- , 
tata nell'effettuare il pagamento delle compe- 
tenze doganali, in base del $ 17 della prefa- 
zione della doganale , sarà da pagarsi 
nel mese di fe o 1854, per ogni cento fio- 
rini, ua aggio di diciassette o mezzo per cento. 

BAUMGARTNER M. p. 
(Gasz. di Ven.) 


TRIESTE 23 Gennaio. 

Gli afridi si sono sottomessi pienamente, 
costretti a ciò dal blocco del passo di Kohat 
per parte degl’ inglesi; ed ora la frontiera 
nord-ovest è tranquilla. — L’11 dicembre morì 
il rajah di Nagpore, senza eredi naturali, e 
siccome il governo britannico ricusò di accor- 
dargli o di adottare un successore, la magni- 
fica valle di Berar ( grande come la metà della 
presidenza di Madras), che apparteneva a lui, 
passa in potere degl' inglesi. Furono già man- 
date truppe britanniche a quella volta e la 
quiete rimase ivi inalterata. — Il tenente iogle- 
se Goty fu assalito il 2 dicembre presso Pescia- 
ver da un afrido e restò ferito gravemente; 
ora per altro è fuor di pericolo. S' ignora il 
motivo dell’ aggressione. L'assassino fu fatto 
a pezzi sul momento dagli ufficiali e soldati 
indigeni che si trovavano presenti in quella 
circostanza. 

A Scingai giunse la notizia che l' impe- 
rator del Giappone è morto. Tale annunzio fu 
recato ivi per parte dei legoi da guerra russi 
giunti dal Giappone. Si annunzia inoltre che 
per tre anni la corte giapponese non riceverà 
alcun inviato delle potenze estere. 

(0. 7.) 
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NOTIZIE RECENTISSIME 


1 giornali di Francia di questa mattina por- 
tano la data del 23, e quelli di Vienna e Trie- 
ste del 24 e 25: ma mediante dispacci tele- 
grafici abbiamo notizie fino al 27. 

Dai dispacci risulta che l’ imperatore del- 
le Russie non è alieno dal voler trattare di ac- 
comodamento: sembra che abbia considerato 
l’ ingresso delle flotte combinate nel Mar Nero 
non come casus delli, e ch a stabilito di 
inviare il conte Orloff suo inviato straordinario 
a Vienna. 

Notizie di Bucharest annunciano che i prin- 
cipi della Moldavia e Valacchia hanno rifiutato 
la peosione di 1000 ducati al mese loro offerta 
dall’ imperatore delle Russie. 


IMPERO OTTOMANO. 

; Giusta il Globe, le istruzioni date agli am- 
miragli delle flotte riunite sarebbero così con- 
cepite: 

Salutare i vascelli russi, avvertirli di rien- 
{rare in un porto russo, accompagnare i va- 
scelli turchi ai vari porti turchi, incrociare 
lungo le spiagge della Tarchia, evitare qualun- 
que conflitto coi-wascelli russi, prevenire qua 
lunque lotta tra le parti belligeranti, non av- 
vicinarsi alle spiagge russe, tenersi semplice- 
mente sulla difen 

— Ci giunsero stà! 


ne, per mare, rag- 


guagli di Costantinopoli sino al 16 corrente. . 


Alla data delle ultime relazioni, il grosso della 
flotta unita’ trovavadi a Sinope, e alcuni legni 
erano a Trebisonda. Cinque fregate turche , 
scortate da legni francesi è ingtesi, sbarcarono 
a Trebisonda ed a' Balun truppe e munizioni, 
e il giorao 15 erano di ritorno a Costantino- 
poli, avendo ‘compiuto il viaggio  senz' alcuna 
molestia per' parto 'dei russi.’ Lè nostre corris- 
pondente du 'Beirat'o da Damasco) che dianio 
Più ‘s0000’; ci ‘atcamefano che rta’ Potoîa ‘bari 


nuoziato all’ idea di dichiarare la guerra alla 
Turchia, a cagione del malcontento che tale pro- 
etto avea’ destato nella popolazione fama, 
n seguito a ciò gli ambasciatori di Turchia 6 
d' loghilterra ripresero le relazioni col governo 
di Teberan.. E L 
L’ Impartial contiene parecchi ragguagli re- 
centi intorno alle flotte, che concordano con 
quelli accennati dalle nostre corrispondenze. 
Esso dà il seguente prospetto, che dice esatto, 
delle forze russe se” Mar Nero: 4 vascelli a 
tre ponti di 120 cannoni, uno de'quali vecchio 
ed inservibile; 11 vascelli di linea da 80 a 84; 
5 fregate da 54 e 2 da 48; 3 corvette da 36 
e 4 da 24; 2 briks da 22, 10 da 18, 8 da 14, 
5 da 12 e 5 da 6; 3scuners da 12 e 5 da 10; 
1 vascello vecchio da 84 inabile al servigio nel 
porto, 1 brik vecchio da 24 pare nel porto, e 
alcuni piroscafi. v 
I giornali ottomani danno relazione de'pri- 

mi combattimenti avvevoti sul Danubio, in cui 
i turchi riuscirono a respingere i russi dalla 
osizione di Csetate, ove volevano stabilirsi. 
ssi fanno grandi elogi d' Ismail pascià , che 
comandava le truppe turche e parlano di grandi 
perdite sofferte dai russi, e anche dai turchi, 
sebbene vincitori. Secondo l'/mpartial, le noti. 
zie dell'Asia sarebbero molto favorevoli ai tur- 
chi. I corpi d' esercito che operano da quella 
parte avrebbero ricevuti rinforzi e si dispor- 
rebbero a riprender l' offensiva, malgrado la 
stagione. I redif e i volontari, fanti e cavalli, 
continuano ad affluire a Costantinopoli. U! 
mamepte vi giunse un bellissimo reggimento di 
cavalleria ben equipa ggiato, proveniente da An- 
gora, e fu passato in rassegna dal ministro della 
guerra. — La devozione di Abbas pascià alla 
causa del suo sovrano non vien meno, dice il 
J. de Constantinople : 25,000 schioppi e 600 ar- 
tiglieri mandati da lui al governo imperiale ar- 
rivarono negli ultimi giorni a Costantinopoli , 
e non tarderanno ad essere mandati all'esercito 
di Romelia e d’ Anatolia. Molti 
tre truppe aspettano ad Alessandri 
trasporto. — Lord Dudley Stuart arrivò il 13a 
Costantinopoli, proveniente da mpo di Sciam- 
la, dopo aver avuto un'accoglienza molto cor- 
tese dai vari comandanti turchi. (0.T.) 


DAMASCO 2 Gennaio. 


Col corriere inglese giunto il 28 p. p. s'eb- 
be la notizia che il re di Persia fu costretto 
a ritrattare e contramandare le ordinate ostili. 
tà contro la Turchia, visto che la nazione, die- 
tro le persuasive de’ principali capi di religione, 
si mostrò repugnante a mettersi in guerra cou- 
tro la Turchia, nazione pure maomettana , per 
secondare le voglie di una potenza cristiana. 
In conseguenza di questo cangiamento, un ri- 
levante numero di pellegrini persiani s’ erano 
messi in viaggio, colla i 
verno , per recarsi a 
dare in diversi 
venerazione degli s 


gdad , onde di là au- 
le sono l' oggetto della 
In seguito a tutto ciò 
sospese tulti i prepa- 
iatrapreso appena sa- 


Ruto le nuove della dichiarata rottara, forman- 
o pure un corpo d' armata da spedirsi verso le 
frontiere turco-persiane. 

Il 26 dello scorso mese seguì la partenza 
d’ una ppraisoe de' volontari damasceni pel tea- 
tro della 


guerra. Per dare maggior importanza 
accompa- 
fanzionari, 
principali ulema, 
inalmento da tatti i più ragguardevoli isla- 
miti. Dicesi però che appena giunti alla distan- 
za di 2 giorni alcuni di questi abbiano diser- 
tato, non trovandosi in istato di affrontare la 
rigidezza della stagione. — Il governo si trovò 
nel bisogno di domandare al ceto mercantile va 
prestito di 100,000 piastre, rimborsabili fra cir- 
ca 2 mesi. I negozianti cristiani ( eccettuati quel- 
li di rito greco ) ed israeliti concorsero con tut- 
ta premura a pagare la domandata somma. 
(0. 7.) 


venimenti il governo fei 
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PRINCIPATI DANUBIANI 

Giusta notizie da Bukarest del 13 i russi 
intrapresero il 10 gennaio, sotto il comando 
del generale Eogelhardt, una ricognizione da 
Galatea verso Orsova. Come si ebbe a convin- 
cersi, i turchi non eressero più sulla sponda 
le loro opere distrutte dai russi nei ripetuti loro 
attacchi anteriori; stavano dappertutto sulla riva 
iccoli picchetti di avamposti, e tutte le isole 
LI Danubio trovavansi abbandonate. Alla foce 
del Jalomniza al disopra di @rsova fu stazio- 
nato un piroscafo da guerra russo. 

Giusta notizie recate dal Wiener L/oyd da 
Galatz del 12, il generale Engelhardt avrebbe 
passato nel mattino del giorno stesso, mediante 
iroscafi, con circa 2000 uomini il Dauubio, e 

po aver appiccato il fuoco ai cespugli sulle 
isole o sulla sponda ordinò si costruissero tria- 
cee. Verso sera venne annunziato che un di- 
staccamento di ricognizione turco proveniente 
da Matschin trovavasi in marcia a quella volta. 

Fino alle 8 della sera stessa non si era 
venuti alle mani. Cinque battaglioni di caccia- 
tori e fanti russi furono acquartierati sopra tre 
piroscafi ancorati nel porto di Galatz, onde es- 
sere pronti al primo avviso a passare all'altra 
sponda. Correva voce a Galatz che truppe russe 
avessero passato il Danubio anche presso Reni. 
Il terreno sul quale si effettuavano queste ope- 
razioni dei russi, chiamasi Dobrudscha. È que. 
sta una regione piena di paludi ed il terreno 
ne è presentemente sì molle che non sono da 
attendersi movimenti di maggiori corpi di trup- 
pe turche. Il territorio bulgaro non fu ivi molto 
fortificato dai turchi. 

Matschin, che fu attaccato il 13 dai russi, 
Isatschka e Tulscha non possono in nessun mo- 
do tener fronte alle fortezze erette dirimpetto 
sull'altra riva in Braila, Kilia, Ismail, Reni e 
Galatz. Nell'ultima guerra la Dobrudscha di- 
venne facile preda dei russi. 

— Il Flemdenblatt ha dal suo solito cor- 
rispondente di Bukarest in data del 13 che il 
priocipe Gortschakoff era partito per Craiova, 
ov'è l'esercito principale; egli era accompa- 
gnato da tutto lo stato maggiore col capo di 
esso, generale di Kotzebue. Le truppe del cor- 
po di Osten-Sacken continuavano a marciare 
senza interruzione per Bukarest, e sembra che 
il numero dei soldati che si trovano presso 
Craiova sia ormai tanto considerevole che si 
crede poter intraprendere con successo un at- 
tacco contro la stessa Kalafat. Ove l' opera- 
zione riesca, non v' ha dubbio che i russi 
passeranno il Danubio. La notizia dell’ingres- 
s0 della flotta anglo-francese nel Mar Nero ave- 
va accresciuto l’ardore marziale nelle loro 
schiere, e riescirà facile al comandante supre- 
mo di eccitare il coraggio sino all'estremo. La 
ribellione de' darobanzi nella piccola Valacchia 
fu pienamente sedata dal colonnello Salomons. 
Gli ussari rassi e i cosacchi con una divisio- 
ne di fanteria e artiglieria, che furono man- 
dati contra di loro, catturarono alcune di quelle 
bande di predoni, e dispersero le altre. Per 
ora questa cavalleria confinaria non verrà ri- 
pristivata. All'incontro si ha intenzione di au- 
mentar la milizia regolare valacca che si unì 
ai russi con maggior fedeltà; e a Bukarest 
correva voce che fosse stato deciso di fare a 
tale scopo un reclutamento in tutto il paese. 

H Wanderer nel suo foglio ‘serale del 23 
contiene due corrispondenze, una da Bukarest 
del 12 e l’altra da Craiova del 13, nelle quali 
sono descritti dettagliatamente i combattimenti 
ch’ebbero luogo dal 6 al 10 nella piccola Va- 
lacchia. Vi sì trova la conferma che ambedue 
le parti belligeranti ebbero a soffrire delle per. 
dite considerevoli, e che i russi ebbero la peg- 
gio. Allo stesso periodico scrivesi da Odessa 
in data del 14 fra le altre cose quanto. segue: 
Il 12 l' avanguardia del corpo di Liders, com- 
posta di cacciatori e cosacchi, e protetta da 
scialoppe cannomiere e da piroscafi, passò il 
Danubio non luogi da Reni. — Vedonsi da al- 
cuni giorni in qualche distanza del nostro 
due grandi vele che vanno incrociando ia que- 


ste acque. Esse fanno parta bilmente delle 
flotte francesò ed inglese, @f anzi senibrano na- 
vigli inglesi, 

L' Abendblau della Wiemer Zeitung del 23 
reca quanto segue: (Ci mil comunicato che 
il 18 corrente circa 1500 momini di truppa turca 
fursarono il Danubio presso Turnu sull'Aluta. 

ssi respiasero ‘un ‘corpo di cosacchi ivi stan 
zialo e si ritirarono poscis, non senza aver 
commesso’ delle viofenze e depredazioni. — Il 
terreno mollo reside assai idiflicoltosi i movi- 
menti di fruppe con artiglieria, Truppe russe 
sbarcarono dirimpetto Galata, © dopo aver 
piccato il fuoco ad una bottega da caffè, si.ri- 
lirarono senza aver trovato resistenza. Un ten- 
tativo di sbarco dei turchi sal territorio valaeco 
verso Ibraila fu respinto. rio 

— Il foglio serale della Wr. Zig. annuo- 
zia: A tenore d' una relazione da Bukarest in 
data dei 19, truppe russe approdarono di rim- 
petto a Galacz e ritornarono dopo di aver messo 
a fuoco una caffetteria in cui tenevansi celati 
dei soldati turchi e distrutto un piccolo bosco, 
senzachè alcuno vi facesse opposizione. Delle 
truppe turche tentarono di approdare sul suolo 
valacco presso Ibraila, ma furono respinte. 

Stando ad una notizia pervenutaci 1500 
turchi avrebbero passato il 18 corrente il Da- 
nubio presso Turnu sull’ Aluta e si sarebbero 
ritirati dopo aver respinto un distaccamento di 
cosacchi. 

— Scrivesi da Craiova in data 15 cor- 
reote : Tutte le divisioni di cacciatori , fanti e 
cosacchi russi che erano acquarlierati i que- 
sti dintorni, marciarono questa mattina fra suo- 
ni e con bandiera spiegata alla volta di Ra- 
dovan. Domani arriverà qui uso, dopo domani 
due reggimenti d’infanteria da Bukarest. Ne- 
gli spitali di Craiova trovansi incirca 1000 russi 
feriti. 

A tenore di notizie da Bukarest, l’ ala si- 
nistra del corpo d' Anrep ebbe a sostenere il 
13 corrente presso Islas un combattimento, ed 
i turchi riescirono di mantenersi alla sponda 
valacca. Una lettera da Orsowa che reca la stessa 
notizia, aggiange ancora, thè i tarchi hanno 
cominciato a gettare tronchi d’ alberi fra Islas 
e Turnu. ( Corr. Ital. ) 


RUSSIA 

Scrivono in data di Pietroburgo 12 corr. 
alle Hamburger Nachrichten essere giunti in quel- 
la capitale i generali principe Galitzio e Bogda- 
novich da Mosca ed il principe Woronzow da 
Tiflis. Credesi che questi ed altri cospicui per- 
sonaggi siano giunti a Pietroburgo per pren- 
dere parte alle discussioni che si fanno gior- 
nalmente intorno alla vertenza attuale. 


MADRID 16 Gennaio. 

La regina approvò la maggior parte dei 
provvedimenti del suo consiglio de' ministri. 

— Scrivono poi in data del 18: 

La dimissione di parecchi generali è ac- 
celtata ; un successore è dato al ministro delle 
finanze : i generali Concha e 0° Donnell sono 
esiliati alle Canarie. (1. B.) 

BERLINO 21 Gennaio. 

Il Tempo scrive : Il 18 corr. ebbe fuogo 
nel castello ducale di Dessau lo sposalizio del- 
la priocipessa Maria Anna. di, Anhalt.col pria- 
cipe Federico Carlo Nicolò di. Prussia, unico 
figlio del principe Carlo di Prussia. Lo sposo 
nacque il 20 marzo 1828; la sposa, figlia del 
duca regoante di Anhalt-Dessau e della defunta 
sua consorte Federica, principessa di Prussia, 
nacque il 14 settembre 1837. 

— Si legge nel Giornale di Francoforte: 

Si conferma che l'Austria intende fare una 
nuova comunicazione alla dieta Getmanica re- 
lativamente élla quistione oricatale, e che pa- 
recchi stati dell’ Alemagna centrale proporranno 
una dichiarazione di neutralità per parte: del» 
la di La Prussia sitotà not. ha 
fatto alcuna comunicazione alta dieta inordine 


agli affari d'Oticnto, è: NOA è hoppure quistion | 


di un grattato di neutralità fra la Prussia e 

l'Austria. Tuttavia si può ammettere ‘che le 

dae gnandi polenze tedesche, senza trattatò spe- 

ciafe, continueranno nell'attuale: loro contegno. 
LONDRA 21 Gennaio. 

Si tegge nel Chie: i 

La regica aprirà il parlamento io persona. 
Già neMa sala delle colata delta camera dei 
lordi si stanno facendo/i preparativi névessari 
pet ricevimento di S. M. 

— Il Globe del DI dice: 

I fondi inglesi si sono aperti con 
inigiiorassÉato= Le nando genza, i 
alla nostra squadra nel Mar Nero, fanoo spe- 
rare che si potranno evitare le ostilità. 

— Leggesi nel Timer sotto Ta rubrica: No- 
tizio della Cuy: 

» Venerdì mattina. — Meatre il pubblico 
ha generalmente preso il suo partito sul pro- 
posite di una guerra immediata che pare ine- 
vitabile, vi sono alcuni che credono che l’im- 
peratore di Russia riuscirà ad ottenere una nuo- 
va dilazione. » 


Troviamo nel Galignani’s Messenger : 

» Il 39° reggimento ha ricevuto l'ordine 
d' immediato imbarco sul Mediterraneo, e tre 
altri reggimenti sono prevenuti di tenersi pron- 
ti. Gli ufficiali dicono senza esitazione che so- 
no destinati per Costantinopoli, e stanno di già 
facendo i loro preparativi. » 


VIENNA 23 Gennaio. 

Secondo notizie telegrafiche giunte da Trie- 
ste del 21 corrente, l’imp. reg. autorità cen- 
trale marittima ha emanato una notificazione, 
secondo la quale, bastimenti nel Mar Nero, 
senza riguardo alla bandiera neutrale, ove fos- 
sero carichi di materiali da guerra , verranno 
presi da incrociatori russi e trattati quale buo- 
na presa, ( Corr. kal.) 

— Il neo-eletto ambasciatore all’imp. cor- 
te di Pietroburgo , conte Valentino Esterhazy, 
è partito alla volta di quella capitale. 

( Corr. Ital. ) 


Si afferma che un corriere di Pietroburgo 
abbia fin dal 16 gennaio recato al gabinetto di 
Vienna una dichiarazione del governo russo, 
in risposta alla notificazione dell’ entrata delle 
flotte nel Mar Nero. 

Questa comunicazione non costituirebbe 
ancora. una risposta definitiva; l'entrata delle 
flotte non sarebbe dichiarata un caso di guerra, 
ma però tale da provocare verosimilmente con- 
flitti onde potrebbe seguire una dichiarazione 
di guerra. 

La nota si sforzerebbe inoltre di dimostra- 
re non esservi analogia fra l’ occupazione dei 
Priocipati Danubiani per parte delle truppe 
russe, e quella del Mar Nero per parte delle 
squadre unite; allegando che i Principati si 
occuparono perchè furono offesi i diritti della 
Russia; al contrario la Francia e l’ Inghilterra 
not avevano a lagnarsi del procedere della Rus- 
sia a loro riguardo. k 

— Le scissure fra le più ragguardevoli 
famiglie montenegrine minacciano di farsi più 
serie. Il 14 gennaio, l' i. r. tenente-colonnello 
Stratimirovitsch si recò con una commissione 
speciale dal principe Danilo a Cetligne onde 
promuovere ua componimento. 

( Priest. Zoili ) 


DISPACCIO ELETTRICO. 
PARIGI 23 Gennaio. 

La risposta arrivata da Pietroburgo al sig. 
Kisseleff lo incarica di chiedere in termini pe- 
rentorii se la Francia è neutralo o s0 vuol es- 
sere alleata offensiva e difeusiva della Turchia. 

( Gazs. di Genova. ) 


FIRENZE ST Gennaio. PAG) 
mo da Livorno i seguenti Soi 
veg della Gazzetta di Pen 


Parigi 25. — È smentito il passaggio del 
Danubio davanti a Silistria. 

L'attacco di Kalafat pare fissato pel 19 
dopo la celebrazione della festa di S. Gio. Bat- 
Lista. 

Parigi 26. — Un dispaccio di Pietroburgo 
del 16 annunzia non considerare la Russia come 
casus belli |’ entrata nel Mar Nero delle flotte 
supponendo che esse abbiano avuto ordine di 
trattare nella stessa guisa la Russia e la Porta 
La Russia aspetta una dichiarazione precisa. 

Londra 25. — Corre voce a Portsmouth 
essere stato dato ordine a due reggimenti di 
carabinieri di tenersi pronti a partire. 


ALTRA DEL 28, 

Il ministro di Toscana a Vienna al ministro 
degli affari esteri a Firenze. 

Il conte Orloff è nominato, ed atteso da 
un momento all' altro in missione straordinaria 
da Pietroburgo a Vienna. 

Vienna li 27 gennaio 1854 ore 12 9/4. 

( Monit. Tosc. ) 

Abbiamo da Livorno il seguente dispaccio 
telegrafico : 

Parigi 27. — Si legge nel Moniteur: I bi- 
lanci del 1853 e 54 si equilibrano, quello del 
55 sarà eguale. Il tesoro ha in cassa 35 mi- 
lioni e nel portafoglio negoziabili 160. 

Notizie di Pietroburgo del 20 annunziano 
che il gabinetto russo chiede prima di tutto 
spiegazioni sullo scopo dell'entrata nel Mar Nero 
delle flotte alleate, 

Costantinopoli 16. — Dopo aver falto una 
rivista a Sinope le flotte alleate si sono con- 
centrate presso Varna; la flotta russa presso 
la costa della Crimea. Fu pubblicata la nota 
colla quale il divano accetta le basi dei nego- 
ziati. Dicesi che i turchi dovevano riprendere 
l’offensiva in Asia, marciando contro Ahiska, 
Alessandropoli e Gumri. Le notizie pacifiche 
della Persia sono confermate da Berlino. 

( Monit. Tosc.) 

— Un dispaccio da Vienna, 24, dell’ Os- 
servatore Triestino reca: 

I consolidati ribassarono a Londra, la sera 
del 21, a 91 1j8 a motivo d'un articolo del 
Times, secondo il quale lo ezar insiste sulle 
domande di Mentschikoff. 

— L' Osservatore Triestino in un foglio ag- 
giunto contiene il seguente dispaccio telegrafico 
in data di Vienna 24 gennaio: 

Silistria non è presa. Il quartier generale 
russo è a Baleschti presso Kalafat. 

La Corrispondenza prussiana contiene un 


crede che la Russia 


ticolo tranquillanti 
Hina ni della conferenza 


accetterà le ultime proposi 
di Vienna. 


BORSE 

Vienna 23 Gennaio. wii 

Cinque per cento. . D. 90 +/, L. Sla. 
ace merto per / D. 80 57 L. 80 3/6. 
Pezzi da 20 c. ag. per °/ D. 25 ‘/, L. 25 3% 

ALTRA DEL 24. 
Cinque per cento. . D. 91 — L. 91 ‘a. 
Quattro e mezzo per °/o D. 80 */ L. 80 5/e. 
Pezzi da 20 c. ag. per°/o D. 24 34 L. 25 — 
Parigi 25 Gennaio. î 

Quattro e * r cento aperto a —_ —— 
dre 5 di î da 
T to aperto a _... —_ — — 
SP dla, - v 6090 == 


ALTRA DEL 26. 


Quattro e */, per cento apertoa 97 60 — — 
chiuso a. . . . 9825 — — 
Tre per cento aperto a 7035 — — 
chiuso a. . . . 7040 —— 


ARRIVI 

paL giorno 25 aL gionno 26 GENNAIO. 
Alcoch Giorgio, d'Inghilterra, da Napoli. 
Appol H., di Francia, negoziante, da Napoli. 
Berttrant G. B., di Francia, ecclesiastico, da Marsiglia. 
Di Giovanni Francesco, di Regno, Scalpellino, da Napoli. 
Holt Giorgio, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Jovanique Mariano, di Francia, proprietario, da Marsiglia. 
Nicol Ambrogio, di Francia, libraio, da Parigi. 
Notari Giuseppe, di Lucca, sarto, da Livorno. 
Pandolfini Augosto, di Roma, nobile, da Livorno. 
Portusach Giuseppe, di Spagna, pittore, da Marsigli 
Rowley Carlo, d'Inghilterra, capitano, da Livorno. 

PARTENZE 

DAL GIORNO 28 aL giorno 26 GENNAIO. 
Boudaille Pietro, di Francia, proprietario, per Napoli. 
Clach Smith Riccardo, di America, proprietario, per Napoli. 
Foy Alfredo, di Francia, proprietario, per Napoli. 


ietro, di America, proprietario, per 
Carlo, del Belgio, proprietario, per 
Stacchini Antonio, di Livorno, comico, per Firenze. 
Vavasour Enrico, d' Inghilterra, proprietario, per Firenze. 
Wight Andrea, di Ameriga, proprietario, per Napoli. 


ANNUNZIO BIBLIOGRAFICO 

L’opera di L. Ferraris — Prompta Biblio 
theca Canonica, Juridica, Moralis, Theologica ete., 
che i monaci dalla Badia di Monte Casino ( Re- 
gno di Napoli ) pubblicavano da vari anni per 
Associazione, continua attualmente a pubblicar- 
si da loro arricchita sempre di nuove giunte, 
nuovi articoli , e dei nuovi decreti che si ema- 
nano dalle SS. Congregazioni Romane secondo 
fu promesso col Programma di Associazione. 


Si è pnbblicato il Fascicolo 59!dell’Opera, 
settimo del quinto volume, e colla protezione 
del Cielo e concorrenza dei soscrittori confi- 
dano i Monaci menar presto alla fine un' Opera 
così preziosa per la Ecclesi: 

’ unico deposito trovi 
il libraio. Alberto Detken, Largo di P: 
sotto la Reale Foresteria , ma le soscrizioni si 
ricerono egualmente nella Badia di Monte Ca- 
sino, e in Roma per lo Stato Pontificio 
Giuseppe Spithower Libraio Tedesco in b zza 
di Spagna ove è vendibile la continuazione. 


ASILI D'INFANZIA. 
FESTA DA BALLO 
A beneficio degli Asili d'infanzia in Roma, per la 
sera di Martedì 14 Febbraio 1854, che avrà 
luogo in un vasto locale terreno nel Palazzo 
Doria Pamphily, gaiamente ridotto alla foggia 
di giardino d’ inverno, con apposita illumina. 
zione a Gas. 
Il prezzo del biglietto è fissato a se. 3. 
Ogni biglietto sarà firmato de una Bepulsta , e porterà 
{l bollo della Società , non che quello di 8. E. i sig. Prin- 
cipe D. Francesco Pallavicini cassiero della, Depatazione. 
Sono vendibili i biglietti presso le sottoscritte : 


Elemosiniere Deputate. 
Prinei; Doria Pi ly, Princiy di Viano. 
rineiptta di Piombino. > The Hon. Ledy Dancas, Paluzio 


Principessa di Piombino. too 
Madame Skariatine, Palarto Car= 
delli. 


Lulgia Cortosi. 
Giovannina Lezzani. Madame La Marquise de Seemaison 
Palazzo Giorgi. 


Marchesa Campana. 
Ed agli appresso negozi : 
Sig. Merle, Piazza Colonna. 

» De Rossi, Via del Corso num. 139 e 440. 
» L. Piale, Piazza di Spagna. 

»  Spithover, Piazza di Spagna. 
L'ingresso dalla parto di Piszza di Venezia è alle ore 

8 6 mezzo. 


Signori Deputati. 

Conte Demetrio Boutourlino. — Marchese Camillo Ca- 
— Conte Alessandro Cardelli. — Sig. Lorenzo Car- 
nevali. — Sig. Maurizio de' marchesi Cavalletti. — Sig. Psolo 
Costa. — Duca di Fiano. mmendatore Giuseppe Fer- 
retti. — Marchese Ignazio Lavaggi. — Conte Niccola Libe- 
rati. — Conte Annibale Moro archeso Gio. Patrizi 
Montoro. — Principe D. Francesco Pallavicini. — Sig. Adollo 
de' conti Pianciani. 


COMPAGNIA DE' PONTI DI FERRO 
IN ROMA 

I Signori Azionisti della Compagnia di Ponti 
di ferro in Roma sono prevenuti che a forma 
degli articoli 22 e 23 dello Statuto sociale, l'as. 
semblea generale è convocata per il 28 febbraio 
rossimo a mezzo giorno, alla sede provvisoria 

della Società num. 83 via Giulia in Roma. 

Il Gerente MontooLFIER Bonn. 


AVVISI 


Con sua notificazione in data del 22 
Gennaro cadenie la Commissione Ammini- 
strativa della Provincia di Civitavecchia ao- 
mnneia aperto il concorso al posto d' Inge- 
guere di quella Provincia col soldo mensile 
di sc. 40 ed altri accessorj. mini del $ 

1 concorreoti potranno far giungere le 
loro dimande corredate dei documenti indi- 
cati nella notificazione, franchi di posta, alla 
suddetta Commissione a tutto il prossimo 
mese di Febbraro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


immercio, on prostoche | pg 
ce ne verrà ricavato possa l' Ilanti 'ebbraro prossimo alle ore 416, si procederà cerchi di fe 
Con Ordinanza del giorno 17 Gennaro. | disfatto del suo oredità 0) delle alla vendita del seguenti effetti da rilesciarsi 


corrente emanta dall’ Eccio Tribunale Ci- 
vile di Roms in primo Turno, è 
tato il sig. Giacomo Tommasi Proo. 
legio in Curatore della eredità giacente della 
fa Veronica Santini vedova Valenti, ed il 
detto sig. Tomma: 
li 19 di detto Gei 
di Coratela a forma del 
giud. Si deduce a noti 
avere interesse con di 
per tutti gli effetti di legge. 

Vincenzo Antonelli Proc. Rot. 


ito di accettazione 
vig. Regol. leg. e 
di chiunque possa 
dità giacente e 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 
Ml Tribunale Civile sedente in Civita- 
vecchia composto eo. nell' udienza del gior- 
no 20 Gennaro, 1854 ha pubblicato la se- 


guente Sentenza. — Nella Causa iscritta in 
Protoo. n. 1306 del 1853 fra il sig. Biagio 
Acquaroni commerciante domicil. io Civita- 
vecchia, rappr. dal Proc. sig. Benedetto Blasi, — 
ed il sig. Michele Pangalo domie. in Genova 
contumace. — Vista la citazione introduttiva 
del giudizio eseguita pei 
1644 è 
giod. li 13 Novem 
domandò che in esecuzione della Sentenza 
proferita dal Tribunale di Comm 
Vitavecchia li 9 Marzo 41858 
giudicata venga ordii 
di 30 mila lib 


Sentenza ec. — Visto ec. — 


diziale di 30 mila libre della Valloneg în 


copia della presente Senienza alla porta 


naro 1854. 


jone ed a ter- 
. del Regol leg. e 
1853 , colla quale si 


la vendita giudiziale 
va delle libre 61,992 
il pubblico depositario del 


pronuaciando Ja prisso 


réitàto designate. - 
ne, ordina la vendita gia 


l'uditorio del Tribunale questo di 26 Gen- 
M. Mollo Curs. 
Per estratto Benedetto Blasi Proc. 


Avviso di vendita giudiziale. ci 

To viriù di Sentenza provvisionale resa e5di 

dal Trib. Civ. di Frosinone il dì 7 Dicem- 
bre 1853 sull’ istanza del sig. Luigi Sindici 
benestante: domio; a Ceccano, prodotto in atti 
lo di Ci. di Cancelleria il verbale di pignoramento il 
a ln:te- dì 17 Ottobre 4853, e la perizia de’seguenti 
effetti contemplati nel $. 1290 depositata dal 

Perito massaro Gio. Battista Corsi di Frosi+ 
none il dì 2 Gennaro 41854, nella Piazza del 
Mercato della. Terra di Prossedi il dì 10 


a-profitto del tnigliore offerente. in pronti 
contanti in série di partito come appresso 


4. Due cavalli morelli da tiro di car- 
rozza, valutati sc. 82. — 2. Un cavallo da 


uno, 
Fili, ed il quarto di barili 7, cerchieti due 


con due cerchi dl ferro per cadauno, allro 
con un sol cerchio di ferro, ed il rimanente 
di legno. — 5. Una piccola botte cerchiate 
di legno, 8 botti piene di vino, 3 di esse 
della capienza di circa 12 barili per cadaupa, 
con 4 cerchi di ferro per ciascuse, 
li 8 per ciascuna, 3 delle quali 


ro, ed il 
di legno ; altra botto piena di vino vecchio 
di circa 5 beriti con 4 cerchi di ferro, tl: 


o) 
” 
Fr 


maggior numero di libre esistente presso il imbasto, valutato so. 10 50. — 3. Una be- concia. È 
pubblico Depositario del Tribunale di Com- | stia mulina, valutata so. 12 50, — 4. N. 42 nia 
e È Girergiarea preferita dal Tri- | pecore da latte, 25 follate , 53 tra sode @ arte î. — 
unale medesimo li 9 marzo 41853 spese ri- montoni , io tutto valutate so. 438 50. — — 13: Un ce- 
servate. — Firmati; Alessandro Alessandrooi | 5. Due vaccine figliate, due gravide, ro H tatto di 
fl. di Presidente, Gio. Sperandio supplebte, giovenche, due giovenchi, un bove, î lutto = 14. Tro 
Ciro Lupi ff. di Giadice. — Reg. a Civita» valutato so. 153. — 1. Un bove non peri- 8. Num. 6 
vecchia in 5 pag. senz'apost. li 25 Gennaro gisto perchè malato. 2 Un lincszo ed un tico 
1854 vol. 23 giud. fol. #0 r. o. 2 esatta s0 1. |-.quatiro posti coi suoi fin IO | cerelriate con 4 
G. Matteini Prep. — Si ordina ec. — Dato carrettella in catt tato, cerchiate simile 
dalla Cancelleria del Trib sud. li 25 Gennaro | ni,*duo della capi di circa 45 barili per rimanente di tulto 
4854. Andrea Pizzoli Cancelliere. —. A) cada: ino del recipiente di oltoa 10 ba- legno. 0 Getinero 1854. 
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Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno, eccettuati i festi- 


Martedì 34 Gennaio. 


Le lettere, i pieghi, igruppi, come le richieste d' in- 


vi. — I prezzi di associazione per trimestre sono: Roma serzioni, dovranno essere diretti affrancati all’ Officio di 
7150. — Stato Pontificio, Napoli e Stati Sardi 1 90. - N77, amministrazione del Giornale di Roma, in Piazza di 
Toscana, Lombardia ec. 7% 2 30. — Francia, Spagna, Ni 19) Pietra num. 32. 

Portogallo e Inghilterra = 4 50. — Germania 3. — SY # Ogni volta che vi saranno molti atti governativi ed 
America 73% 6. — Ogni associato lo riceve franco di porto. FALSE: È annunzi giudiziari si darà un supplemento. 


GIORNAL 


I ROMA 


GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI 


Osservazioni Meteorologiche fatte nella Specola del Collegio Romano all’ altezza di metri 48,7 sul livello del Mare. 
Ps 


GIORNI daro i 7 n a | Direzione . 397: ; 
sali’ esa ioni fatta Femperni di OS ester. al Nord | Umidità | ‘del vento al dl, Osservazioni fatte ad ore diverse 
{ Ore 7 antim. | Poll. 28 lin. 0,8 | + 0,4 | 78, Calma. Sereno. Dalle 9 pom. del 29 Gennaio fiao alle 9 pom. del 30 detto. 
30 Gennaio » 3 pomer.| » 28» 04| + 10,3 | 51, N-N-0. d.| Sereno. 
l » 9pomer.] » 28» 05] + 6,9 | 72, N-0. dd.| Sereno. Temperat. mass. + 10,4. Temperat. min. + 0,2. 


ROMA 31 Gennaro. 


ti 


NOTIZIE DIVERSE 


La compagnia commerciale di Roma per 
Je assicurazioni marittime ha convocato il Con- 
siglio generale degli azionisti, che nella sera 
del 27 cadente si adunò nelle sale di questa 
Camera primaria di Commercio. L’adunanza as- 
sai numerosa fu presieduta dal signor commen- 
dator lacobini ministro del commercio. Il signor 
commendator Galli pro-ministro delle finanze 
ne accettò la vice-presidenza. Oltre alla dire- 
zione (*), intervennero il signor conte Filippo 
Aotonelli governatore della Banca dello stato 
pontificio , il sig. Ant. Costa v. governatore, 
e le più spettabili notabilità del commercia e 
della industria di questa capitale, tutti azio- 
nisti. 

Il Consiglio di direzione accennò al suo 
rendiconto per la gestione 1853, il primo anno 
della compagnia, e ne promise la pubblicazione, 
condotto a fine che sia dalla contabilità dell'of- 
ficio. Intanto apparve l' ingente lavoro dell'anno 
decorso, e il brillante risultato di questo primo 
bilancio. Dedotto l'importo di tutti i sinistri 
liquidati e non liquidati, dedotte le spese di 
ogni specie, e trasportato a beneficio dell’eser- 
cizio successivo un cumolo di premi che cor- 
risponde ai rischi in corso, oltre al fondo di 
riserva, offre il bilancio di previsione un divi- 
dendo netto per gli azionisti di 108 per 0/0 sul- 
la immissione del capitale effettivo. 

Nè la cassa mostrava men prospero stato: 
oichè prescindendo dai vistosi crediti dell'of- 
cio centrale e delle agenzie, essa presenta una 

somma non poco maggiore di quella esistente 
all’ aprirsi del passato esercizio, non ostanti le 
molle spese ed i sinistri tutti pagati. 

Quindi nell’intendimeoto di estendere sem- 
pre più il suo lavoro, la direzione si fece a 
richiedere un aumento di capitale, mediante emis- 
sione di nuove azioni , proponendone il collo- 
camento al prezzo correnie in borsa, che vuol 
dire colla eccedenza di oltre al doppio sul va- 
lore del decimo effettivo dell’ azioni. La emis- 
sione fu decretata per trecento azioni nuove da 
collocarsi a prudente arbitrio della direzione, 
non mai al disotto del doppio del primo de- 
cimo effettivo. Le richieste fatte nella stessa 
adunanza già, lasciano vedere la difficoltà di 
soddisfare a tutti. 

Così la compagnia Commerciale ha oggi 
un capitale di scudi romani 300,000 e |’ eser- 
cizio corrente, per la vendita delle azioni 
nuove già vanta un beneficio di oltre a_ scu- 


+ (*) Questa Società snonima fu istituila con sovrano re- 
scritto di Nostro Signore PAPA PIO IX il 7 dicembre 1852. 
Il 'sào ‘Consiglio di direzione si compone dei signori Paolo 
Costa presidente, Giuseppe Rigocci gestore, Luigi Tonetti © 
Francesco Pagani commissari, Filippo Fratelliai, Vincenzo 
Caetani, cav. Giuseppe Mazio, Vincenzo Cortesi e Raffaele 
Candi direttori, e siedono nel suo ufficio i èignori . Antonio 
Fabi consultore, legale Alessandro Ciampoli segretario e Gu- 
sMavo Fiorletti contabile. . L 


di 15,000, che non deriva da rischi assunti, 
e non va quindi soggettofa sinistri ed a cui è 
aggiunta una riserva di scudi 23,000 traspor- 
tata dall'esercizio passato. 

Dopo la nomina de’ sindacatori per l’esa- 
me del bilancio, e qualche altro oggetto di in- 
terna amministrazione, l’ adunanza fu disciolta 
per far la sua tornata nel prossimo mese di 
maggio. 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

NAPOLI 27 Gennaio. 

Abbiamo a registrare in queste pagine un'al- 
tra solenne abiura fatta del protestantismo di 
una gentildonna inglese a nome Elisabetta Ste- 
vens, la quale, dopo di essere stata pienamente 
istrutta de' doveri, delle dottrine e delle verità 
della nostra cattolica fede , la sera della vigilia 
dell’ Epifania emise la solenne abiura nelle 
mani del Vescovo di Gallipoli. Essendo la 
neofita pervenuta alla età di anni 82, ma in 
tutta la lucidezza della mente, più toccante riu- 
sciva una tale solenne abiura, ed a maggior glo- 
ria della nostra sacrosanta religione. 

( Giorn. del Regno delle Due Sicilie. ) 


STATI ESTERI 
SPAGNA 
MADRID 17 Gennaio. 

La Patrie ha dalla sua corrispondenza par- 
ticolare qualche dettaglio sulle ultime misure 
governalive. 

La sera del 16, presedendo S. M. la re- 
gina, per la seconda volta dopo il parto, al 
consiglio dei ministri, fu esaminata la situa- 
zione attuale delle cose, e i pericoli che gl’ in- 
trighi dell’ opposizione potevano far temere. 

La mattina seguente alle 9 gli aiutanti di 
campo del ministro della guerra gen. Blaser si 
presentarono ai generali qui sotto nominati, 
lngiungendo loro a nome del governo di partir 
subito per le residenze che respettivamente ve- 
nivano loro assegnate. Alcuni partirono imme- 
diatamente, altri chiesero ed ottennero nove 
ore di tempo. 

Il maresciallo marche 6 del Duero è man 
dato alle Canarie, il gen. Josè de la Concha a 
Mallorca, il gen. Infante a fbiza, il gen. O Don- 
nel alle Canarie, il gen. Arìfiero ( già ministro 
della marina ) a Leon. Il fratello di quest” ulti- 
mo, che è comandante a Badaioz, deve cedere 
il posto al gen. Boignez, che partiva la sera 
medesima. 

Un r. decreto del 17 annunzia il contratto 
già stipulato per il pulimento del porto di Bar- 
cellona, contro il quale era stata fatta forte 
opposizione. 

Altro decreto diminuisce il prezzo del sale 
impiegato per l' agricoltura. Si parla d’ altri 
provvedimenti in via di progetto. Fra questi 
si citaiò uha nuova organizzazione del corpo 
dei carabinieri, la soppréssione delle ‘guardie 


. doganali create dal sig. Bravo-Marillo, e quella 


dei Moor de Escuadra, truppa locale della Ca- 


talogaa. 


GERMANIA 


Riguardo agli sforzi notevoli, che in que- 
sti ultimi tempi si sono fatti per dare uno slan- 
cio alla marina prussiana, è opportuno il ritor- 
nare sovra un piano che, elaborato in tutti i 
suoi particolari, sta sotto gli occhi del mini- 
stero di Prussia. Secondo questo piano, nell'in- 
tervallo di dieci anni si ha intenzione di pro- 
curarsi ( inclusivamente alle navi esistenti ): 12 
fregate da 60 cannoni da bombe; 10 corvette 
a vapore da 8 fino a 12 cannoni da bombe; 
14 navi a vapore d'avviso da 4 ad 8; e 5 
schooner da 3 a 4 cannoni; 5 legai di traspor- 
to; 36 scialuppe cannoniere, e 6 lancie, e prin- 
cipalmente 94 navi; il che ammonterà ad una 
spesa di circa 14 milioni di talleri. A questa 
spesa converrebbe aggiungere 5 milioni e mezzo 
di talleri per gli stabilimenti marittimi a Dan- 
holm, Stralsund e Danzica, ed un milione e 
mezzo per procacciare una provvigione di ri- 
serva di legna da costruzione navale; e così un 
totale di 21 milioni di talleri, da cui bisogna 
defalcare circa un milione di talleri pel mate- 
riale ora esistente. ( Triester. Zeitung.) 


IMPERO OTTOMANO 
COSTANTINOPOLI 12 Gennaio. 


Non si mancò di prevedere che il tentativo 
di rivolta, che ebbe luogo in Costantinopoli, 
avrebbe per certo trovato un eco nelle province 
ove non v'ha flotta per proteggere i cristiani, 
nè forze regolari sufficienti per impedire o re- 
primere, non si tosto ei dia fuori, qualche scop- 
pio di fanatismo. Sventuratamente par che i fu- 
nesti presagi comiacino ad avverarsi. La fiamma 
che divampa nelle viscere del valcano, se non 
riescì a farsi strada ove il suolo della montagna 
le presentò valida resistenza, serpeggia però 
sempre ed erompe ove trova più molli aditi e 
terreno meno difficile. L' altro ieri 10 corrente 
ne giunsero d’ Eraclea notizie assai gravi. La 
notte di Natale alla greca, mentre la popola- 
zione ctisliana trovavasi accolta in chiesa ad 
assistere alla celebrazione dei sacri riti, i tur- 
chi vi entrarono ‘a viva forza e commisero or- 
rori ed uccisioni. Mancano altre particolarità; 
ma il fatto è certo, e certo è pure che vi fu- 
rono delle vittime. Corre anzi voce che sia sta- 
to qui trasportato un capitano franeese în mala 
guisa mutilato, avendogli quei feroci tronche 
ambe le mani. Secondo la versione che circola, 
i promotori del disordine sarebbero stati i bascì 
buzuk. Del rimanente la gravità det caso fu 
tale, che malgrado it proverbiale indugiarsi e 
l'inalterabile Saccalum dei turchi, si credette 
necessario di spedire colà sull’ istante Tefik pa- 
scià, capo dello stato-maggiore del serraschiera 
che partì poche ore dopo l’ arrivo della notizia 
accompagnato da un colonnello e da qualche 
altro uffiziale. Egli ebbe incarico di apriré un’ 
iachiesta sui fatti accaduti, e menare în Costan- 
tindpoli è colpevoli onde ricevervi la meritata 
punizione. Vogliamo sperare che sîa questo il 
sofo disordine che sabbia a deplorare, e che 
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il governo ottomano avrà la forza o la fortuna 
di reprimero da sé solo i moli popolari. 

Col vapore del Lloyd austriaco l'Asia e 
con uno inglese da guerra giunti qui ai 10 cor- 
rente, questo da Sinope e quello da Trebisonda, 
avemmo notizie delle flotte alleate. Esse trova- 
vansi ancorale nella rada di Sinope. La Retri- 
bution era stata inviata a Sebastopoli, dicesi, 
per recar dispacci all'ammiraglio e reclamare 
due macchinisti inglesi fatti prigioni nell' affare 
di Sinope, e forse anche per esplorare qual nu- 
mero di vele colà si trovasse. In fatti presen: 
tatasi davanti quel porto, fingendo di non ve- 
dere segnali che le facevano perchè si arrestas 
se, e di non intendere, quasi non fosse suo fatto 
le tre o quattro cannonate bianche che simil 
mente a questo scopo le vennero tirate, non 
ristette dal suo cammino se non quando si Irovò 
in luogo da poter tutto osservare. Alle imbar- 
cazioni russe che tosto le si fecero incontro, 
addusse il pretesto dei dispacci da consegnare 
all’ ammiraglio in persona: rispostole che l'am- 
miraglio non c' era, insistette di volerlo colà 
aspettare. Le si replicò che andasse ad aspet- 
tarlo fuori all' ufficio sanitario ove tutte le navi 
sono obbligate di purgare una quaranteva di 14 
giorni. L'inglese gridò che la cosa era urgente 
e che non poteva adattarsi a subire questa mi- 
sura, e tanto infine tirò in lungo i discorsi, 
che non vi fu caso che partisse se non dietro 
le più formali intimazioni e sotto la scorta di 
un vapore russo. Intanto aveva potuto rilevare 
a suo bell’ agio che della flotta russa non si 
dovevano trovare più di nove legni fuori in 
Mar Nero. Tornata in Sinope la Regribution con 
questi schiarimenti, furono prese le misure io 
conseguenza. Difatti domenica sera, mentre 
l'Asia partiva di colà, le cinque fregate a va- 
pore turche accompagnate da due vascelli a 
elice e da quattro altre fregate a vapore anglo- 
francesi si disponevano a mettere alla vela per 
alla volta di Batun. Dicevasi che il resto della 
flotta doveva recarsi a Trebisonda. 

ALtna DEL 16. 

Coll' ultimo vapore postale francese, giunto 
il 12, arrivarono per gli ammiragli dei dispac- 
ci, ai quali si vuole generalmente attribuire 
grande importanza. V' ha molti che pretendono 
sapere conlener essi l'ordine d’ invitare la flotta 
russa ad allontanarsi dalle acque ottomane, 0, 
secondo una variante dei più pronunziati tur- 
cofili, a rientrare immediatamente ne’ suoi porti. 
Checchè sia di ciò, i dispacci furono, dopo un’ 
ora e mezza dal loro arrivo, spediti alli ammi 
ragli con apposito vapore. 

Il grosso intanto delle flotte riunite si tro- 
vava tuttora, alla data delle ultime notizie giunte 
l’altro ieri, ancorato nella rada di Sinope. 
Dei 12 vapori che facevano cammino per alla 
volta di Batun, si hanno notizie sino al 9 cor- 
rente. Quel giorno due legni di avanguardia 
giunsero in faccia a Trebisonda, ove poco ap- 
presso arrivarono gli altri dieci, ed entrati nel 
porto vi gettarono l’ ancora. Non si sa peranche 
se e quando ne siano parlili: solo è noto che 
fecero sbarco d' uomini e munizioni. 

Qui continuano i provvedimenti per rior- 
ganizzare l' armata d' Asia e fornirla di quanto 
è necessario. Il goverao ha noleggiato il vapore 
Phoebe coperto di bandiera inglese per traspor- 
tare a Trebisonda 500 soldati e 1500 sacchi di 
farina. Parte domani per la medesima destina- 
zione un vapore carico degli 800 artiglieri egi- 
ziani, detti aradistan, qui arrivati ultimamente 
e dapprima destinati per Varna. 


Otto bandiere d'artiglieria che si trovano alla 
caserma del gran campo. Un legno maltese, con 
uo carico di 14,000 chilò di carbon fossile per 
uso delle flotte riunite, va ad essere rimorchiato 


per essere soltoposto ad un gi 
l'armata furono fhandati sei milioni di piastre, 
e.ve n'era veramente bisogoo, essendovi dei 


reggimenti che non ricevono da vari mesi il loro 
soldo. 

Par certo che il generale Baraguey d'Hil- 
liers, ambasciatore di Francia, debba tra pochi 
giorni partire per andar a visitare i campi di 
Adrianopoli, Sofia e Sciumla. 

Rileverete dal /vurnal de Constantinople le 
notizie che abbiamo del fatto di Kalafat. Si 
aggiunga per pubblica. voce che Ismail pascià 
è stato ferito in una mano, e che quello che 
guadagnò veramente la battaglia fu l'istruttore 
prussiano Gratch che comandava l'artiglieria. 

P.S. leri nel pomeriggio son qui ritornate 
le fregate turche ed anglo-francesi dopo aver 
sbarcato a Trebisonda gli uomini e le munizioni. 

Il serraschierato ba fatto correre in città 
la voce di una collisione avvenuta in Mar Nero 
tra lc flotte alleate e i russi, otto navigli dei 
quali sarebbero stati colati a fondo. ln tempi 
di guerra si sono udite delle menzogne anche 
più grosse di questa! 

— Ieri arrivarono qui le cinque fregate a 
vapore turche che andarono, congiuntamente 
alle sei fregate a vapore anglo-francesi, a Batuo, 
ove effettuarono lo sbarco di truppe e muni 
zioni di guerra, senza il minimo impedimento 
da parte del nemico, e sotto la protezione at- 
tiva dei loro alleati. — Con quesl'istessa occa- 
sione ci pervenne la notizia dei tentativi in- 
fruttuosi dei russi contro il forte S. Nicolò 
( Scekvetil ), ove furono sempre respinti con 
perdite. 

Le flotte anglo-francesi sono sempre all’an- 
coraggio entro il porto di Sinope, ad eccezione 
de' tre vascelli a ruota e di una diecina di fre- 
gate a vapore che furono spedite in tutta fretta 
dalla parte di Batun, ove si supponeva esser 
la flotta russa. Quest’ ultima spedizione fu in- 
contrata dal vapore di commercio inglese il Phe- 
be qui arrivato quest'ultimo sabato da Trebi- 
sonda, e in quei paraggi. Quei legni continua- 
vano il loro cammino per Batun. Il mentovato 
vapore inglese il PAaede, fu noleggiato dal go 
verno per trasportare truppe a Trebisonda, sol 
tanto per l'andata; esso partirà di qui giovedì 
prossimo, 

Il grosso vapore francese, il Descartes, ha 
avuto la missione di costeggiare il litorale del 
Mar Nero, in ricognizione della flotta russa ; 
riguardo a questo non abbiamo avuto nessun 
avviso. 

Dopo arrivato qui il vapore delle messag- 
gerie imperiali di Francia, il vapore inglese il 
Fury e il francese il Caton partirono entrambi 
per Sinope coi dispacci. 

Si parla d’un piccolo viaggio dell’ amba- 
sciatore di Francia, il gen. Baraguey-d'Hilliers, 
per alcuni giorni. Esso andrebbe ad una pic- 
cola partita di caccia, accompagnato da tutti 
i suoi aiutanti e diversi altri militari; e in- 
sieme a lui partirebbe anche Tefik pascià, mem- 
bro del consiglio di guerra, il quale ebbe la 
sua educazione in Parigi per molti anni, ed è 
conosciuto qui sotto il nome di pittore del sul- 
tano, avente il grado di generale di brigata. 
Sappiamo però che S. E. l'ambasciatore, tempo 
permettendo, partirà fra oggi o domani con un 
suo vapore e colle anzidette persone di se- 
guito, per Rodostò, ossia pei luoghi vicini ove 

ià fu mandato tulto il necessario, cavalli ecc. 
i là il generale ayrebbe intenzione d'inoltrarsi 
rianopoli, e probabilmente 


nell'interno sino - 
sino a Sofia, per fare na'ispezione militare-scien- 
tifica degli accampamenti delle truppe ott e. 
L'ex ministro della marina, o grand'ammi- 
raglio Mahmed pascià, continua sempre ad es- 
sere solto consiglio di guerra e sotto il peso 
dell'accusa mossagli da tutti gli ufficiali del- 
l'ammiragliato, uniti ai comandanti delle navi 
da guerra e particolarmente dal vice-ammira- 
glio Achmet pascià, comandante in capo della 
flotta ottomana, che con molta insistenza ad- 
duce tutte le prove d'ac la commissione 
del gran coasiglio di giustizia alla Sublime Porta. 
Questa commissione, composta di persone di di- 
ijatione, vorrebbe giustificare |° su maleire 
queste accase, sopratutto per far. pia- 

cere a $. E. Mehémet Alì pascià, atialeino dele 


la goerra, che protegge l'accusato; ma d' altro 
canto essa non può senza com ‘omeltersi assol- 
vere Mahmud pascià dal gravissimo delitto on. 
d'è accusato, quello cioè di essersi servito del 
danaro destinato alla flotta ottomana. 

Il ministro della guerra fece intravedere 
al sultano che quest' accusa mossa a Mahmud 
pascià, non ha altro motivo che l' odio degli 
uffiziali dell'ammiragliato, spinti e succitati da 
Achmet pascià, con cui Mahmud pascià aveva 
avuto , in diverse occasioni , differenze ed al- 
terchi per diversi abusi introdotti nella flotta ; 
e che l'innocenza di Mahmud è chiara, trovan- 
dosi esso in miseria. Il sultano, commosso dal 
discorso tenutogli, ordinò subito, con un suo 
decreto , che fosse rimessa la paga mensile di 
15,000 piastre in anticipazione a Mahmud pa- 
scià , sino a tanto che la commissione di giu- 
slizia avrà presentata la sua relazione in pro» 
posito. Gli accusatori di Mahmud sono io gran 
numero , e tutti quanti accaniti per perderlo. 

Haireddin pascià, prima di partire per 
l'Anatolia, ove fu nominato commissario impe- 
riale sopra i diversi corpi d' armata, ha fatto 
le sue visite di congedo a tutti gli ambascia- 
tori delle grandi potenze , coi quali si trattenne 
alquanto. Quest'ultimo venerdì il nuovo mini- 
stro della marina, Riza pascià , ebbe una lun- 
ga conferenza coll’ ambasciatore inglese, lord 
Stratford, al palazzo dell'ambasciata in Pera 
Lo stesso giorno S. E. il barone de Bruck ai 
dò da S. E. Rescid pascià ed ebbe con lui una 
lunga conferenza. 

A Tophanè si fabbricano con tutta att 
cannoni di campagna e carri, e la piazza 
nanzi a quest ufficio si trova ingombra d’og 
sorta d' utensili da guerra che vengono sol 
citamente imbarcati, e spediti in diversi luoghi. 
È davvero cosa sorrendenio il vedere che mal- 
grado le immense e colossali spese che incon- 
tra il governo, e benchè questo continui sem- 
pre nella stessa via, non si osservi penuria 
d' effettivo, e le cose procedano, più o meno, 
come pel passato. Alcuni pretendono che il go- 
verno abbia fatto una nuova emissione di carta 
monetata, però sono in grado di assicurarvi che 
ciò non ha avuto luogo, almeno sino a quest'oggi. 

Abbas pascià d'Egitto ha già firmato gli at- 
ti dell'imprestito conchiuso a nome suo, im» 
to che fa qui fatto dai banchieri e nego- 
zianti europei ( ragguagliando il colonnato a 
piastre 24 ), e pagabile in carta monetata col 3 
per cento di sconto ; la qual somma fu già ver- 
sata alla cassa regia. Lo stesso Abbas pascià 
mandò al governo circa venti mila fucili, più 
tre mila zembilli di riso. 

1 reclami della missione di Olanda presso 
il governo della Porta ottomana per danni sof- 
ferti da alcuni de'suoi sudditi in Tripoli di Bar- 
beria, in occasione della ribellione di Alì pa- 
scià ( nel 1836 ), ebbero fine. La vertenza fu re- 
golata, quest’ ultimo giovedì, alla camera di 
commercio per parte dei delegati della Porta e 
dei commissari eletti e nominati dalla detta mis- 
sione. Gli atti definitivi saranno scambiati nella 
giornata di domani. 

— La maggior parte delle flotte unite è 
ancorata a Sinope. Prima di entrare in quel 
porto, l' ammiraglio inglese spedì il magnifico 
piroscafo Retribution ( che porta 26 pairhans 
da 92 ) a Sebastopoli onde reclamare due in- 
gegneri inglesi, ed annunziare ufficialmente at- 
l'autorità russa 1" entrata delle flotte nel Mar 
Nero 


ne di proteggere i porti e i trasporti 
anzi non avendo compreso bene e 
ignali delle fortezze, il caso lo portò 


Le 


tua i cinque piroscafi ottomani carichi di trup- 
Pr di munizioni, scortati da dodici te; 
le sbarcarono, e già ieri fecero ritorno. gli 
anzidetti navigli turchi, senz'aver sofferto incon- 
veniente di sorla. 

Qui regoa grande attività commerciale e 
Loro tranquillità ; e ciò merita lode e ammi- 


one. 
P. $. In questo momento apprendiamo che 
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il grosso della flotta russa si è concentrato sot- 
to Anapa. 

Sinope 8 gennaio. — Il 6 corr. è entrata 
a Sinope la flotta anglo. francese, avendo con 
sè 5 fregate turche a vapore. Oggi però que- 
ste fregate turche, scortate da 2 vascelli ad eli- 
ce ed una fregata inglesi, ed altrettanti legni 
francesi, partirono alla volta di Trebisonda. Il 
resto dell’ imponente flotta rimane in questo 
porto e non si sa quando l'abbandonerà. 

(0.7. ) 


PRINCIPATI DANUBIANI 


In una lettera da Bukarest 12 corrente 
leggiamo: Immensa è l' impressione prodotta 
dai fatti d’ arme successi nella piccola Valac- 
chia. Il pubblico non conosce ancora, propria- 
mente, la piena verità, giacchè i bullettini pub- 
blicati finora suonano come per il solito, cioè 
che si combattè gloriosamente un nemico dop- 
pio di forze.e che dopo raggiunto lo scopo si 
ritirò nelle primiere posizioni! Si attendeva 
che il principe Gortschakoff' avrebbe impartito 
il giorno del capo d'anno distinzioni e lo- 
di a quelli che si fossero distinti nell’ assal- 
to di Kalafat. Infrattanto giunsero ier sera 
a questi grandi lettere da’ loro amici o con- 
giunti di Craiova, che dipingono la battaglia 
accanita quant'altra mai e la fanno durare dal 
giorno 6 al mezzogiorno del giorno 10. Il nu- 
mero dei caduti, da parte russa, viene fatto 
ammontare in una lettera a circa 2000, tra i 
quali 45 ufficiali. In seguito a tali tristissime 
notizie, il principe Gortschakoff ha dilazionato 
da oggi in domani la sua partenza per Craiowa, 
onde prendere ulteriori disposizioni. Già alla 
prima notizia pervenuta il 7 sera si spedirono 
truppe fresche nella piccola Valacchia e ne mar- 
ciano ininterrottamente a quella volta, contempo- 
raneamente si imparlirono ordini ai comandanti 
delle diverse stazioni principali al Danubio di 
tentare in vari punti il passaggio del mede- 
sfmo, parte probabilmente per occupare in altro 
modo i turchi che da vari giorni lo tentano, 
parte, e ciò sembra lo scopo principale , per 
allontanare da Viddino l'armata immensa colà 
concentrata e facilitare in tal guisa le opera- 
zioni contro Kalafal. Può essere, io però non 
lo credo, che si voglia operare un passaggio 
del Danubio sul serio. Tai preparativi vengon 
presi già da vari mesi ed essi mostrano di non 
essere altro che misure strategiche. 

( Corr. Ital.) 


——______— 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Le notizie che ci portano i giornali fran- 
cesi del 24 e quelli di Germania del 25, giunti 
questa mattina, nulla aggiungono di nuovo a 
quello che già sappiamo intoroo alla grave e 
luoga questione di Oriente. Sembrano crescere 
le speranze di accomodamento, ; 

Il Satellite di Cronstad vuol sapere di un 
conflitto fra la flotta russa e l' anglo-francese : 
altrettanto hanno asserito il Portafoglio Maltese 
e l' Osservatore Triestino; ma nessuno vi può 
prestar fede, conoscendo le istruzioni date alle 
flotte combinate. 

Il Débats pubblica la nota che Reschid 
pascià ha diretta il 31 dicembre ai rappresen- 
tali delle quattro potenze: e fa conoscere l' or- 
dine del giorno dato ai vascelli inglesi sul Mar 
Nero, che è ‘il seguente: « Il nostro dovere è 
di proteggere i vascelli e il territorio degli ot- 
tomani contro ogni aggressione, e iu ogni parte 
del Mar Nero o E Sa 

Scrivono al Satellite che tutti i conventi 
della Valacchia furono trasformati in ospitale e 

sono pieni zeppi di feriti cd ammalati. 


IMPERO OTTOMANO 
Un supplemento straordinario dell’ /mpartial 
contiene diverse particolarità della battaglia di 
Cetate , da cui togliamo quanto segue: Fr 
russi caduti trovasi un generale coperto d'or- 
dini; alcuni lo dicono Pavloff. I turchi soffer- 
sero pure delle perdite sensibili ; il generale 


superiore Ismail pascià ricevette una leggiera 
ferita sulla mano. 

— Il 10 gennaio, l'ambasciatore di Persia 
ebbe una conferenza col ministro degli affari 
esteri in Costantinopoli. 

— A conferma e a compimento de'nostri 
carteggi pubblicati ieri, togliamo da vu sup- 
plemento dell’ /mpatial in data 15 corr. i se- 
guenti dati circa le flotte unite : Le squadre 
inglese e francese sono entrate nel porto di 
Sinope, ad eccezione di 6 fregate a vapore, 3 
francesi e 3 inglesi, che continuarono il loro 
viaggio per Batuo, unitamente alle 5 fregate 
a vapore e ai 3 grandi legni di trasporto otto- 
mani carichi di truppe e munizioni da guerra. 
L'ammiraglio Dundas spedì la fregata a vapore 
Retribution a Sebastopoli, com: dispacci pel prin- 
cipe Mentschikoff, cho reclamavano i due in 
gegneri inglesi, i quali erano a bordo del pi 
roscafo mercantile Medari Tiggiaret, illegalmente 
catturato dai russi. La Retribution entrò a Se- 
bastopoli senz' attendere alcuna formalità locale. 
Avendole il primo castello tirato un colpo di 
cannone, il comandante inglese ordinò di far 
forza di vapore e di dar maggior celerità al 
suo bastimento. Un secondo fu tirato da un 
altro forte. Ma la Retribution era già in mezzo 
al porto. Un piccolo piroscafo che fumava e 
che potè mettersi immediatamente in cammino 
s' avvicinò alla fregata inglese e vennero man 
date imbarcazioni a bordo per notificare al co- 
mandante ch'egli non poteva restare a Seba- 
stopoli e doveva uscire. Il comandante inglese 
rispose che aveva dispacci urgenti per l' ammi- 
raglio governator generale e che voleva rimet- 
terglieli. Frattanto era presa la pianta di Se- 
vastopoli ; parecchi ufficiali erano occupati at- 
tivamente a stenderla. Fu risposto al coman- 
dante che l'ammiraglio, governator generale 
della Crimea, era assente. Il comandante allora 
volle vedere il vice governatore è gli rimise i 
suoi dispacci, dicendogli che l'ammiraglio Dun- 

. das desiderava aver risposta al più presto. Poco 
dopo, la Retribution ripartiva e faceva ritorno 
a Siaope. Avendo il comandante reso conto 
della sua missione e riferito che a Sebastopoli 
v' erano soltanto 5 vascelli di linea con alcuni 
navigli di piccola forza, li ammiragli ne conchiu- 
sero che il resto della flotta russa poteva essere 
dalla parte di Batun. Essi spedirono quindi 
immediatamente in quella direzione i vascelli 
di linea ad elice Agamemnon, London, Charle- 
magne, la fregata a vapore Gomer e due o tre 
altri grossi vapori. La fregata a vapore Descartes 
fu mandata in traccia dei russi. Tutto il rima- 
nente della flotta era pronto a far vela al pri 
mo segnale. (0. T.) 

PRINCIPATI DANUBIANI. 

Togliamo dal Wanderer la seguente corris- 
pondenza da Craiova 14 corrente: 

La battaglia di Cetate ha prodotto una pro- 
fonda impressione tanto sul militare russo quan- 
to sul paese istesso. I più giovani ufficiali russi 
riconoscono che i turchi non sono un avver- 
sario da disprezzarsi: e che ciò che andavano 
loro dicendo gli uffici ùali fecero la guer- 
ra del 1828—1829 riguardo al contegno dei 
turchi rimpetto ad Manna ben disciplinata, 
era affatto erroneo. Questi hén dubitarono mai 
del valore personale dei tarchi; soltanto dalla 
guerra del .1828—1829 nomisi polò compren» 
dere in qual modo si conterrebbero in faccia 
ad uo esercito regolare, giacchè dall’ attiva- 


zione del nizam a quella guerra non erano 
trascorsi che due anni e .il sultano Mahmud 
poteva opporre ai russi appena un esercito di 
20,000 disciplinati. Gli ufficiali più vecchi al- 
l'incontro sono del fermo parere, che la mag- 
gior parte dell'esercito turco che combatte 
presso Kalafat si compone di rivoluzionari ac- 
corsi da tutte le parti d' Europa. Vi possa as- 
sicurare che, tolti i .confioari velacchi, il nu- 
mero dei forestieri che 8 na presso Rulafat 
è finora inconsiderevole: Relativamente grande 
è all'incontro il numero degli u@ficiali stranieri, 
Avete osservato ch'io m'astenni dal rife- 

} rire. quale dello idus parti \obbo pertlita mag: 


iore. Dai bollettini officiali riesce difficile ri- 
levare la verità. Tutte le mie fonti m' assicu- 
ravano che i russi erano in isvantaggio, non 
volli però farne parola non essendone sicuro. 

Sebbene la battaglia fosse riescita favore- 
vole ai turchi, pure nessuno nutre speranze 
troppo sanguigne. Si conosce la forza della 
Turchia, ma si conosce eziandio la forza ‘della 
Russia, e si sa quanto valga la perseveranza 
russa. La Russia non è potenza che si lasci 
intimorire dalle difficoltà, ed i generali russi 
non sono filantropi sì sentimentali da aborrire 
grandi sagrifici. Nei campi di Braila giacciono 
sepolti 20,000 russi dal 1828 e sembra che 
anche adesso si è pronti a fare dei grandi sa- 
grifici. Ormai arrivano rinforzi dalla .grande 
Valacchia, ormai attendesi il principe Gortscha- 
kofl con nuove truppe, ormai muovesi l'ala 
dritta del corpo d'Anrep verso Celate. Siamo 
alla vigilia di gravi avvenimenti. 

— A tenore d’una notizia dd. 19 corr. 
giunta qui da Bukarest, passarono il 18 di mat- 
tina alle due, 2000 uomini di truppe turche 
irregolagi il guado fra Tasaritza e Silistria, si 
avanzarono fino a Kalarasch, assalirino un' pic- 
chetto di cosacchi e ritornarono all’ avanzarsi 
delle truppe russe per la via per cui erano 
venuti. Lo scopo di questa spedizione era pro- 
babilmente una ricognizione. A Bukarest cir- 
cola la voce che dopo it ritorno del generale 
principe Gortschakoff dal ‘suo viaggio d'ispo- 
zione nella piccola Valacchia , il quartier’ ge- 
nerale verrà trasferito a Budesti verso Olte- 
nizza. Ciò avrà luogo probabilmentè entro 15 
giorai. 

Scrivesi da Craiova in data 21 corr. che 
la quiete non fu turbata nè a Kalafat nè nei 
dintorni. Il principe Gortschakoff trovasi nella 
piccola Valacchia ed ispeziona il corpo di Anrep. 
Il 17 corr. partirono da Nicopoli delle truppe 
turche di ricogaizione all’ altra sponda, si so- 
stennero colà contro gli avamposti russi e con- 
tinuarono la ricogoizione all'insù del fiume. Il 
Danubio è affatto libero da ghiaccio. Dicesi che 
i turchi si sinno impadroniti dei guadi al di 
sopra dello sbocco del fiume Schy! e presso 
Flominda dirimpetto a Nicopoli. 

Da Odessa abbiamo lettere del 15 corrente. 
Queste smentiscono la notizia recata da alcuni 
giornali sulla morte del prigioniero ammiraglio 
Osman pascià. Questi si trova all’ incontro nello 
stadio di miglioramento, che progredisce però 
lentamente a motivo della sua tarda età. 

Da Sebastopoli è giunto ua corriere straor- 
dinario latore di ordini, a tenore dei quali le 
navi russe devono rimanere nel porto fino a 
ordini ulteriori. Fino ai 13 corrente non si vi- 
dero da Odessa nè navi inglesi nè francesi. 

1 turchi si sono stabiliti il 13 corr. presso 
Istas nelle vicinanze dello sbocco dell’ Aluta © 
cominciarono ad erigervi trincee. 

DANIMARCA 

L' Aarhaus Avis anguacia essere giunta in 
Copenaghen addì 19 corrente una risposta della 
Russia alla dichiarazione di neutralità della 
Danimarca. La risposta rigetterebbe la dichia- 
razione suddetta e pretenderebbe che la Dagi- 
marca si dichiarasse per l'una parte o per l'altra. 


SVEZIA 
Il Morgenbladet reca, che il 9 dopo meszo» 
giorno fu tenuta in Cristiania una seduta straor- 
dinaria del consiglio di stato. Vuolsi che ciò 
abbia avuto luogo in seguito alla proposta per- 
venuta da Stoccolma d'una leva straordinaria 
di marinai. 


LONDRA 21 Gennaio. 
Abbiamo notizie di Londra fino al 21. 
Le notizie telografiche di Pietroburgo che 
vanno fino al 14 hanno prodotto una specie di 
panico timore fra gli speculatori della borsa , 
e il consolidato è ribassato di 7j8 per 100. 
— All' officio degli affari esteri il 21 gen- 
naio fuvvi consiglio dei Ministri. 
— Le notizie venute oggi da Londra ci an- 
Duaziano che si facevano in tutti i porti ingle- 


sì ed in tutti gli arsenali dell' Inghilterra pre- 
parativi formidabili in vista di rispondere a tut- 
te le eventualità che possono presentarsi. 


PARIGI 23 Gennaio. 

L'imperatore ieri ha ricevuto in udienza 
pubblica il sig. Mason, il quale gli ha presen- 
tate le credenziali, che lo dichiarano inviato 
straordinario e ministro plenipotenziario della 
repubblica degli Stati-Uniti di America. 

— Ha ricevuto pure in udienza pubblica 
il generale barone di Fagel, inviato straordi- 
nario dei Paesi Bassi, che gli ha presentato 
le lettere di suo richiamo, ed il sig.Lightenvelt, 
che gli ha presentato le credenziali, che lo 
dichiarano inviato straordinario e ministro 
plenipotenziario di S. M. il re dei Paesi Bassi. 

F. F.) 

— Per decisione del ministro delle finan- 
ze, l'interesse dei boni del tesoro pubblico è 
stabilito come segue, a decorrere dal 23 gennaio; 

AI 4 12 0/0 all'anno pei boni da 3 a 5 
mesi di scadenza ; 

AI 5 0/0 pei boni da 6 a 11 mesi; 

AI 5 1/2 0j0 pei boni a un anno. 


( Moniteur. ) 
VIENNA 25 Gennaio. 

Un dispaccio telegrafico da Bukarest 21 gen- 
naio spedito al Fremdenblatt da Hermannstadt 
il giorno 24 corr. a ore 10, 55 minuti a. m. 
pervenuto in questa capitale lo stesso giorno, è 
del seguente tenore. 

Il giorno 17 i turchi s' impossessarono di 
Turnul e Zninitscha (dev'essere Simniza, di 
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faccia a Sistow) come pure del villaggio di Slo- 
bosia all'insù di Dzurdzuwa. Il giorno 17 è ar- 
rivato in Craiova il principe GortschakofT. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
BERLINO 24 Gennaîo. n 

La Corrispondenza prussiana di ieri contiene 

un dettato sull’ incertezza delle borse, smenti- 
sce le voci del richiamo degli ambasciatori rus- 
si da Londra e Parigi, e della dichiarazione di 
guerra della Russia contro le potenze occiden 
tali, ed è in grado di assicurare che non. 
ha motivo a supporre che il gabinetto di Pic- 
troburgo sia deliberato di considerare l’ingres- 
so delle flotte unite nel Mar Nero come un 
caso di guerra, e di respingere i progetti di 
appianamento rimessigli da Vienna. Havvi al- 
l’incontro motivo a credere che Sua Maestà 
l’imperatore delle Russie, attesa la sua ami- 
chevole e familiare relazione colle grandi po- 
tenze d’ Alemagna, vorrà prendere in questo 
riguardo le concilievoli rimostranze rimesse an 
cora in questi ultimi tempi a Berlino e Vienna. 
( Corr. Ital. ) 

ALESSANDRIA 17 Gennaio. 

È stata nuovamente accordata la libera 
esportazione di grano turco. ( Corr. Ital.) 
COSTANTINOPOLI 16 Gennaîo. 

Notizie da Beirut e Damasco annunciano 
che la Persia, in seguito all’ avversione della 
popolazione, ha dimessa l'idea di intraprendere 
una guerra contro la Turchia. Tanto dall'am- 
basciatore inglese che dall’ ottomano sono sta- 
te riprese le relazioni diplomatiche colla Per- 


sia. Sono state prese misure pella riorganiz- 
zazione dell'armata dell' Asia. Le flotte unite 
sono per la maggior parte in Sinope. (Vedi il 
Giornale di Roma di veri.) ( Corr. Ital.) 
BORSE 
Vienna 25 Gennaio. 
Cinque per cento. . D. 90 */ L. 90 9g. 
Quattro e mezzo per °/, D. 80 3/8 L. 80 1/,. 
Pezzi da 20 c. ag. per °/o D. 25 L. 25. 


AKRIVI 

DaL gionno 26 aL GIORNO 27 GENNAIO. 
Ansie Beniamino, di Francia, proprietario, da Firenze. 
Brown Giorgio, di America, proprietario, da Firenze. 
Casletnan Eugenio, di Francia, proprietario, da Napoli. 
De Hers Alfredo, di Francia, conte, da Firenz: 
Hebert Eruesto, di Francia, proprietario, di 
Laurent G. B., di Francia, proprietario, da Firenze. 
Maeri Pietro, d'Inghilterra, proprietario, da Firenze. 
Maplteoffel, di Russia, proprietario, da Firenze. 
Marcheselli Luigi, di Melazzo, scalpellino, da Parma. 
Maucci Giacomo, di Melazzo, scalpellino, da Parma, 
Reinaud Andrea, di Francia, mission: da Napoli. 
Rusca Pietro, di Firenze, negoziante, Firenze. 
Thomas Anna Maria, di Francis, proprietaria, da Napoli. 

PARTI E 

DAL GIORNO 26 AL Giorno 27 GENNAIO. 
Braga Antonio, del Brasile, proprietario, per Firenze. 
Bajlard Giovanni, di Svizzera, corriere, per Napoli. 

Vincenzo, di Roma, corriere, per Napoli. 

Francesco, di Roma, possidente, per Firenze. 
Centurioni G. B., di Piemonte, sacerdote, per Massa. 
Iocelgo A., d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 
Landre A. E., del Belgio, proprietario, per Napoli. 
Morrell Francesco, di America, proprietario, per Napoli. 
Noel Berkeley Carlo, d'Inghilterra, proprietario, per Napoli. 
Scile Leopolio, di Vienna, proprietario, per Napoli. 
Stralfeild Enrico, d'Inghilterra, capitano, per Napoli. 
Scholderer Emilio, di Frankfurt, studente, per Firenze. 
Turnoch Guglielmo, d'Inghilterra, corriere, per Parigi. 
Valle Luigi, di Bergamo, corriere, per Napoli. 


AVVISI 


Seconda diffidazione. 

Essendosi smarriti due certificati di ren- 
dita consolidata, uno sl Registro gen. n. 3621 
intestato a Merani Silvestro Giubiore di scu- 
di 14 42 1/2 portante il n. 10003 della se- 
rie vincolata ; l'altro al Registro n. 3623 
intestato a Merani Luigi Giuniore di scu> 
di 5 74 4/2 portante il n. 10004 della serie 
vincolata. 

Si fa noto perlanto a chiunque avesse 
trovato o comprato i detti certificati, di fare 
la sua rappresentanza in Direzione Generale 
del Debito Pubblico a forma del Regolamento 
19 Agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Sabato 4 Febbraro prossimo alle ore 9 
ne, nel terzo piano della casa po- 
sta in Roma Via del Monte della Farina n 50 
col mezzo del sottoscritto Notaro, verrà com- 
pilato l'Inventario dei beni lasciati dalla bo. 
me. Avv. Filippo Caramici morto in Roma 
li 23 cadente. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni ef- 
felto di ragione, ed a forma del $. 1548 del 
vig. Regol. leg. 

Roma 30 mao 1854. 

Luigi Hilbrat Not. di Collegio. 

Fallimento. — A senso del prescritto 
nell' art. 474 Regol. Commer. sono invitati 
i presunti creditori del fallito Clito Agostini 
a riunirsi avanti l' Illîo sig. Niccola Lui- 
gioni Presidente del Tribunale, e Giudice 
Commissario deputato al suddetto fallimento, 
nel giorno di Mercoldì 8 Febbraro prossimo 
a mezzo dì in punto, nella Camera di Con- 
lio di questo Tribunale di Commercio po- 
eotro il palazzo di Monte Citorio, per 
procedere alla formazione di una lista tripla 
del numero dei Siadaci provvisionali , che 
essi stimeranno dover essere nominati. 

Roma dalla Cancelleria del Tribu. di 
Commercio li 31 Gennaro 1854. 

R. Polidori Sostit. Cane. 

Trib. Civ. di Roma primo Tarno 

Ad istanza del sig. Beniamino Gal 
banchiere in Roma domic. Via Campo Mi 
n. 69, rappr. del Proc. Rot. sig. Giuseppe 
Brogi. — Si cita per affissione a termini dei 
SS. 483 e 485 del vig. Regol. di Procedura 
civile, con rimettersi copia della presente an- 
che all’ Illiîto Avv. della Direzione Gen. di 
Polizia, l' Illifio sig. Avv Raffaele Cini di- 
morante in Toscana e propriamente in Siena, 


. + ROMA — DALLA TIPOGRAFIA SALVIUCCI PIAZZA DE' SS. XII APOSTOLI. 


per l'interesse dell' Istante, descritti nel re- 

lativo verbale del Cursore Civ. Pietro Fioc- 

chi in atti prodotto fin dal 18 Novemb. 1853 

emanandosi su di ciò Sentenza munito del- 

l'opportuno ordine esecutorio, spese riservate. 

Oggi 16 Gennaro 1854 aflissa copia alla 

porta principale dell'uditorio di questo Trib. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 

Visto dalla Direzione gen. di Polizia li 

24 Gennaro 1854. L'Assess. gen. F. Dandini. 

Oggi 24 Gennaro 4854. Io sottoscritto 

ho portato copia all’ Illo sig. Assess. gen. 

di Polizia, il quale vi ba posto il suo visto. 
M. Quattrocchi Curs. Civ. 


Trib. Civ. di Roma primo Turno. 

Ad istanza del sig. Pietro Capanna ne- 
goziante domic. Piazza S. Carlo a Cattinari 
n. 109, rappr. dal sig. Pio Bossi Proo. 

Altesa l' incorsa contumacia sott' oggi 
decretata, si citano per la seconda volta li 
signori Camillo e Gioacchino Capace per af- 
fissione ed inserzione in Gazzetta stante l'in- 
cognito loro domicilio a forma del $. 483 
del Regol. giud., a compar. innanzi il’ sullo- 
dato Trib. nella prima udienza dopo 8 gior- 
mi per sentirsi prefiggere un unico, e breve 
termine a ridurre a pubblico Istromento l'apo- 
ca di contratto della vendita da ossi fatta al- 
l'Istante del Censo di sc. 143 75 annui, ed 
in capitale di sc. 2500 dovuto 


simo |’ ipoteca iscritta a garanzia del sopra 
indicato Censo nei Registri Ipotecari di Fro- 
siaone li 22 Aprile 4934 vol. 42 art. 274, 
e rinnovata nei successivi decenni, scorso il 
qual termine inutilmeote si ordini la stipo- 
lazione dell’ Istromento suddetto ex officio 
a tutto carico dei citati, e la volta. 
ione della sopra indicata relativa ipoteca 
a favore dell’ Istante medesimo, commetti 
do al Conservatore delle Ipoteche di 
none di eseguire la volturazione suddetta tei 


suoi Registri Ipotecari, e fervi le necessirio 


sanolazioni a forma di legge, 
quante volte faccia di bisogno 
dine esecutorio , colla condani spe 
terponga il necèssario decreto. Ruggeri 
Cancell. — Oggi 28 del 1854 afisso copie 
sicaili alla porta dell'udit. a forma di legge. 

Carlo Angelotti Curs. Civ. 

Pio Bossi Proc. 


lascizà: 
que Vr: 


ni manti come madre tu- 
trice e curatrice del Ì Giglio Angelo Fa- 
manti, non che lo stesso Angelo Fuman- 
Ul, — Ed io vigore di ui pars 


mata dall Illîmo sig. Avv. Soffredini già As- 
sessore del Trib. Civile di Roma nel giorno 
23 Marzo 1848 in stato eseguibile, con la 
quale vennero | suddetti Fumanti condannati 
al pagamento di scudi 27 27 sorte e spese 
comprese le ulteriori, e cjò s. p. sc. 
Incaricato io sottoscritto Cursore per la 
esecuzione della suddetta Sentenza accom- 
pagnato dai sottoscritti Testmoni mi sono re- 
cato sulla seguente porzione d' immobile che 
in garanzia del credito dell'Istante nella som- 
ma di so. 27 27 ho posta sotto esecuzione 
unitamente a tutti gli annessi, connessi ec. 
soltanto il diretto dominio quante vol- 
fosse enfiteutica. — Porzione di casa po- 
sta nella Via Borgo Pio marcata coi civici 
numeri 18 e 19 composta da pianterreno e 
terzo piano superiore, confin. la proprietà 
della ven. Confraternita del Suffragio, quella 
del sig. Poggi e la pubblica via, salvi ec. e 
ritenuta in conduzione da diversi inquilini. 
Di tutto ciò ne ho redatto il presente pro- 
cesso verbalo che si è firmato come appres- 
so. — Luigi Angeli testimonio. — Augusto 
Vaini testim. — Paolo Bonomi Curs. Civ. 
Si notifichi il presente processo verbale 
ai sigg. Aogelo Fumanti e Marianna Cola- 
giacomo anche nel nome ec. d' incognito do- 
micilio. — Roma 28 Geonaio 1854. Due co- 
pie del presente sono state da me affisse a 
forma di legge. Paolo Bonomi Curs. Civ. 


Illino sig. Avv. Desanctis Asses. Civ 


Ad istanza del sigoor Ercole Fortunati 
curato: 


deputato al minore Filippo Giorgi, 
sottoscritto Proc. — Si citi Nic- 
ori per affissione , ed inserzione in 
a forma del $. 483 del vig. Regol. 
dopo tre giorni, ed in esecuzione 
della Sentenza di vendita emanata da 8, S. 
Ilia nel giorno 7 Luglio 1852, deputare 
un Perito onde apprezzi il valore di 3 qua- 
dri compresi tra gli oggetti pignorati a ca- 
rico del citato, per essere quindi posti al 
pubblico incanto, ed Il decreto. 
Affssa a forma di legge 30 Genn. 1854. 
M. rocchi Curs. Civ. 
liccola Cecchini Proc. 


Tn nome di Sua Santità Papa Pio IX. 


I Protoo. n. 140 
dell’ sono corrente Elia Flammini 
ed il sig. Giovanni cardilli. — Sull' istanza 
diretta a sentirsi condannare al pagamento 
di sc. 15 ed alle spese — Visto eo. Consi. 
derato ec. Invocato ec. Condanniamo il reo 
convenuto al pagamento di sc. 15 a saldo di 
funzioni e spese, 
fn so. 6 92 oltre 

— Proferita nell’ udienza del giorno 
io 1854. G. Avv. De Sanctis Ass. 
Bi ordiaa e comanda al Cursori ed sltri di 
procedere alla esecuzione della presente. — 


Salvatore Lenti Canc. — Si notifichi per in- 
serzione la presente al sig. Giovanni Car- 
dilli d'incognito domicilio. — Affssa oggi 30 
Genp. 1854 copia simile. 4. ‘chia Curs. 
Elia Flammini Proc. 


In nome di Sua Santità Papa Pio IX. 

Trib. Civ. Udienza del giorno 25 Gen- 
naio 1854 innanzi l' Asses. De Sanctis. — 
Nella Causa al Prot. n. 139 dell'anno 1854 
fra il sig. Elia Flammini ed il sig. Salvatore 
Perla. — Sull'istanza per il pagamento di 
sc. 8 25 ed alle spese. Visto ec. S. 8. ha 
condannato il r. c. al pagamento di sc. 8 25 
onorari ed alle spese liquidate in udienza ia 
sc. 2 87 oltre quelle di redazione e notifica. 
Si ordina ai Cursori ed altri di eseguire la 
presente Sentenza. Salvatore Lenti Cancell. 

Si notifichi per inserzione ed affissione 
al sig. Salvatore Perla d' ineognito domi 
lio — Oggi 30 Gennaio 41854 affissa ci 
simile. A. Sconocchia Curs. 


Elia Flammini Proc. 


Vendita giudiziale. 2° Avviso. 
Ad istanze del sig. Pietro Maldura por- 
sidente dimorante io Roma, e per l' effetto 
dei presenti al I domicilio eletto in Rieti 


goziante sig. Carlo Poggi , nella 
padre e legittimo Amministrato- 


cia Attore rappr. dal sig. Ferdinando Car- 
ducci Proc. Rot., ed a carico del nego: 

estero sig. Francesco Maglione domi: 
Morsiglia reo convenuto contumace. 
vigore di Sentenza emanata dal Tribuni 
Rieti nell’ udienza del giorno 14 Giugno pp 
portante Ordinanza di vendita giudiziale di 
una metà di Censo consegnativo in capitale 
originario di sc. 600 in ragione del 4 per 
cento ed anno, impost un fondo ru- 
stico in vocab. Casa Mascara, situato nel ter- 
ritorio di Rieti, accollato per detla metà cioè 
per so. 300 dal fu Cav. Filippo Rosati, oggi 
sig. Giuseppe, di lui fratello, ed erede nel 
nome ev. accollatario di della metà come dal 
‘capitolato, e relativi titoli prodotti ed inti- 
mati a forma di legge fia dal giorno 9 No- 
vembre, ed in alli esistenti. — Il secondo 
esperimento di vendita ito ospitale frut- 
tifero di sc. 300 seguirà in questa città nella 
solita residenza ‘annessa alla sala e Cancel- 
leria di questo Tribunale nel giorno di Gio- 
vedì 9 Febbraro prossimo circa il mezzogiorno 
col beneficio in fa- 


i SS. 13413 © 4339 del 
vig. Regol. di proced) © perciò per la som- 
me di so. 20. — Affssa in Rieti 26 Geo 
naro 1854, Antonio Baltisti Curs. 
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